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MEMORIE ISTORICHE 
DI RIPATRANSONE 

CAPITOLO PRIMO 
Origine di tVpairaxsonc . Etimologia del sui min» . 

GEmeva la Marea tutta sotto I' aspro governo di gente bue- 
bara ed incolta, mentre dichiarato da fcnrico impcrado- 
te Marchese del Piceno Marcualdo Anninuvillit euo Si- 
niscalco, e Giustiziero pub credersi , che pli ufficiali del 
m-desimo fossero nella maggior parte Tedeschi nemici del nome stes- 
so digli italiani , onde questi andavano in cerca di opportuna teca- 
siane per redimersi dalla tirannica schiavitù, che li opprimeva. Con- 
veniva peraltro aili castelli di Monte Amìce, Capa di Monte, Itojjla- ■ • 
no, zi Agella , prima d' impegnarsi a scuorere un giogo cosi duro , 
e pesante so flirt o già per il decorso di trenta, e più anni (i) medi': 
tar la miniera di accrescere le proprie ferie , e rendersi capaci in ca- 
so di qualche rivolta a far frante anch' essi alla ferocia de 1 cotoni- 
ci . Il miglior Dino però, che concepir sapessero ira simili angusti* 
fu quello di unirsi insieme e formar di essi un nuovo, e ben fornito 
castello , cai l* erto , e dirupato Siro non meno , che un valido re- 

ubile concordia di stabilire una sola comunità, scelsero dopo matu- 
ro consiglio il sito per la nova lor patria , cui diedeto il nome di 
RIPATRANSONE . Sovra dunque alto , e sassoso Monte , spiccato 
da tutti i lati (il fondato il nuovo castello ■ gradi 43 d' eie ■„■ aziono 
b - di 

tmpmntìi, Is- Nimfoma ™, ,« dsmin,- poo EO no eh; ; Gmiftrili «falli jlptnjlft* 
™ JWi„, (j. i-, i,, vdra^ .li T:r. n0 , co,™ Sonore *ì 

fri damma Imp. 4*l')«jm *ff;i fa,t, fa. ondtGrai . V"di li.cit- Arfcnfcc , 
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•0 MEMORIE ISTOBICHE 

di polo, e di latitudine 35 lontano dal /rare Adriatico circa pnfgli* 
tre per retta linea . reclinava il Monte alquanto verso 1' Oriente, 
puichè dagli altri lab inde sopra rupi .quasi inaccessibili ; in ma- 
niera , che dtbban (epurarsi superfluo le mjiraglie , che in quii:* 
patri la muniscono . E da qui i bea ila credersi abbia sor- 
lira il pijne di fifa, aderendo a qucst' opinione i) Garzcnio 
(a) , ma quamo >li" appaiarsi Iransone non convergono fra 
di loro gli luti. ri . Il G-izonio medesimo accenna ire epìnioni ,- che 
si thian.ssse cip* Tffinnvl dal nume de! Principe (3) , cui era anti- 
ca Cupra montana Soggtita (a) o perchè il quartiere principale di Alia- 
le ftn'M avesse prima tal voctbolo (4) 0 perchè da di-versi Cas-clli 
uno solo f. rinatone vi si trasferissero ad abirailo i Sìgncri dei luoghi 
distrutti (5I . Altri han creduto , che 'iraniani: fosse detto a cagiona 
di esser posto oltre il fiumi Asone (tì), £ quantunque io aderisca* 
qu<s!a ip mone , come the favorita dagli esempi delh Cai/ia Iran- 
ie/pi:a , e TTunifndar'ta , ciré oltre 1' Afyi , ed altre # l'i , rutta 
volta il rinvenire mai sempre in tutti gli antichi MÌS. Ripitmastiuli 
in qualunque caso fi retto , che obbliquo , fa che non dispnggi to- 
rmente la prima congettura , ritrita dal Gargonio , quando per al- 
tro il vero suo orme anche sul bel principio tale sia stato, essen4o- 
»i lungo da dubitare , che questo nuovo castello ne' primi anni del- 
la sua fondazione Traiate , e non Tramolte chiamossi ; giacché oltra 
alcuni Juyphi delta Sraruro , ne' quali R-pair<wsone si è derto , mi 
ricordo di «ver veduto io medesimo registrati in alcuni MSS. Ji m- 
gutnii versi 

E me U Bìpatraso 

Pifafh fi quanti itan fra ti Tronto, t f A», 

Lo 



DI RIPATR ANSO KB if 
tq ch.5 posto pirmi di meritar , se non erudito , compi t! mento al- 
meno , addicendo anch' io su questo proposito Li mi* opinione , 
quale p > che fosse tal nome desunto da un' anologa vute Qr.ca, li 
quale trasportata nella nostra Italiani livelli , altrg. np.i sujp» , se 
non se Crocia ed audacia (7) . 

. Quel!' aria cosi altiera , e superba , cor) cui sono gli accennati 
veni concepii , e I' aver veduto intorno agli antichi suggtlli d.ll» 
Cornanti» con tuonr) non dissimile espresio in lettere il motto = SVM 
LtìQ RiPANVS ■ VW CV1 PURHLXERO MAN VS = farebbopo 
nel penslere facilmente cadérmi , che gli stesti fonditori quasi a glo- 
ria recandosi li baldanza , e (' ardire , compiaciuti fi (aiterà d' im- 
porre alla nascente lor patria un tal nome , te non me ne distoglies- 
te il riflesso di non rinvenire ciiè rqotivq alcuno , per cui pinastro 
indursi i nostri antichi padri , pi iti nel cuore d' Italia , c fir uso. 
di un termine d" idiomi tanto perorino , quanto è il Greco, di cui 
può. suppotsi ne ignorassero non che la proprietà il lignificato ■ 
Inclinarci pertanto a persuadermi essere stato questo nome imposto, 
da Marciali*! , alkrchè tornando dal Regno di Napoli (rovo educa- 
to in tempo di sua assenza , e senza suo permesso questo nuovo Ca- 
stella , rimproverandj in tal forma )' ardire inconsiderata de' RipanL 
E quintanque siftbbs meor qui luogo tilt già detti d Scolii , che 
un' Aieminm servirsi dj.esie di lingua affitto ignota, e «ramerà, il 
s:p;re però d' ess;re egli stato jn Calibri» , eh' ì quinto dire, ntlla 
Mifni G'eii» ( potrei meritar scusi supponendolo, noq del tutto, 
inesperto, in [ile linguiggìo ; o dimeno, non sarà fuori de| verisimile, 
eh: fn (e su; trupp: quilchi Uffuiale militine, che in Ciltbri» (or- 
tica arcadi la nasciti avesse per lingua materna il parlar gweo , ? 
chi 1' acce ni j co, vocabolo, al sui generale in ul occasione, suggej 

Chicche peraltro di ciò. siasi , saremo certamente fuori ci' ogaj 
qiiscione , rjumli t'-.i; prestar dicessimo a quello che. ne ha lascia- 
ti scritti Andrea Bic:i nell' origina dell' intics città di Ciucili» , 
data in luce da Natale Medaglia , coi siamo debitori d' un il ptegi^ 
b a w»| 

(J> éiW-MMflti Ma.. ItfaJ/i», 1, jy. «(, . .. — ... i a, 
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Voi endice . Deieriiftnlo egli i fiumi dit Piceno dice „ Nei Tron. 
„ to tri , come ti * ditto , I' w-tichHtiim Cmà IHUfcNUJM , 
„ secondo Strabene, e di poi ABCULUM Colonia, nell' Asone AUF- 
„ flUiUM , e RIPA! fi ANSA SO MITA i e non Tnnsonum , sic- 
r come col volga U nomini il Bionda , che in questi inni da Pio 
H <Juin[a ì tuu creati Citta (*) „ 

CAPITOLO SKCONDO. 



td HmWiaMn ài forzi. 



T o„ 



, di cui Ripattan- 
(V) Non meo di 



pe . e di stretto (Medio |j cinse , come limita di no li.pl. 
testila™ dell* l otta .li Sin Ginesio ■ i... >t di ttn ut Gii 
Goitoirro (JOJ . Ljsinjjivasi egli rendersi Kn p'uto Signo 



ti(itMidi Mircoatdq qoe- 



■i Pula R Due* ft m 
. Ktf i X«cl. Kl i 
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ff-M" cedom, asm. orar rio il cornano i Sigm.ri dell" «Tiri; fiiwm» 

P,»„e . /Ut/ile ptf^tiiw , e T'iyi' » l'ascio, »l pjrtrc di Ci ;(jar- 
ssonjq Bulupnete scrittore de 1 fatti Pipite [17I « difttuggere Je prtprip 
Ijr p.irie , come mal ficort , penti di poco /DOflie'i(i) , j r>du:si 
O" >;jn»i"e ■ il ahirsre )1 nuovo castello - 1 1 odoro Raduni K.pano 
fc\ ' -gì- «n'a di loi fatta alla riferita Storia .1 di; - -n , .. - .!• 
(he alla l.bh''Ci d> fi psrransone conrjibuisiejo di multo i nuieriaji 
di M-ntt Etile , ■ , Carfwtit , Ceratili, Alfnff A-ba .a, l.tl- 

ttkririHO .fitcfiftrrt , Lrofcbie, fflladtim , l.'tfh-Be, InJ'.uzie, 'giti, 
pnt , 1 erflif<> , Lam^elh , Cfrtpf*»* , AUme i, S Unir , Mo-.p 
Mor.f.p , Ltlfr fi !>,£*(, , Vattlb, Calmlb .Calda , Atm,aff»ie , Utlf 
4' Q'v'te , flton>mÌe,„im t'uuitn» , Celi: di Pntiioli , Crei», ieri» , 
taif/ s »,ij , JHcnttl(tflr> Canaglia.'* , e K'fwurva piccio'i luoghi rutti 
al detto line ^istrutti , e che gli abitatori de' medesimi servissero ad 
acciiscire 10 maggior numero la popolatone di H pa (18). 

tgii che non dice , se iiolentatj , o spontanei gli Uomini J;' 
descr.tu lucghi si movessero 1 desolarli , tras:ora altresì dj compra- 
vate con .menta quanto tspcne ; i-nd' 10 , -hs nello scrivere fi pre- 
terire stona, detcrminato mi sono di mula pri.dmre aJ pubblico , eoe 
atterrato non ut d* docunenu vendici , p coq noiiiie ettratr: da' 
afeaa ar-ntbi , soliti a conviliarsi |a lede , sospenderò per lui quella 
credenti , che volentieri presto a Carianio , e perche spassionato , 
e p.rihè attesta di aver negli antichi annali di «mena patria 1' _ .. i- 
d;tu dsiroiione pia letta ,* {iopo può jn pieiu libertà 1 Rettori a 
penate 1 £ che pu kro piace quanto alla demolizione degli . . .1 
pomeri» esitili dal Quadrili ...ni, . 1 vero , che la maggior 
j -■. de' tK-mi di quelli regge per <.;■!' applicata a diverte contrada 

di 

Mi At*n- Bs'obuc. a.--.. VI. VII. f h.t,i,,f , «mari, - • . t*t*) 4 

Vìll, ' '„■»' . LtS.Uvt 4#3- , VW- , 

ufl LA. I. ut. I 2" •' *■ ''.*«,1»iéÌ(,»i Minili. 

ff -n tnJtt, 9 M ^..t.m / W .,r.£-M H*J ti uri f>. fi»» ™ 'oa|< « 

fr'Mt c l-l, ;•■»••'». IT Jff" '$: éf: rttu.nl mi.i rijuo C/i- tifai mi;. 

m*m <>{U uf-m «.Una , (Iti T^'o o Qjm oela ( <iuca a| 

•*■"» ""r^» *««*■•* i«* |Ufc ^ *> &v ton»»» . 
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DI RIPATRANS0NJI 15 
di questo territorio , ma poi non è congettura , che convinci , do- 
\<.r ts*tie stato in cadauna di esse il proprio castello. 

Chetile petù dì ciò siali , può bene asserirsi , che acquistando 
questa paria di giorno in giorno maggiori le forze, si vide bin pre- 
ilo ridotta ai un stato di concitarsi contro 1' invidia de' cenvicini . 
Gli Ctfdani p<iwm° collegati coi Signc-ri di osa Acquavi»», e Ctrl 
Pietro Veimvo di fermi si mossero nell' anno 111*5 (.19) ■ ddnno di 
Bip.WanSune p;r distruggere colla demolizione di essa quel geloso ti- 
ntore , che prodotto dalU potenti de' Bipani , rodeva loro l'interno; 
qual fesse il fine di questa guerra , enunciata nell' anzidetto esame , e 
chi ne ripartisse vantaggio n.in ardirci asserirlo , comecché altra me- 
moria non rinvicnscnc , quamyrquc sia molto probabile ne avessero li 
p:ggio gli aggressori, giacche in questi il non conseguire il fine pro- 

^ fc'd infitti la residenza per p:ù m«Ì fissata in Bipatransone nell' 
«nno 12:9: da Rinaldo figlio di Raimondo di nazione Tedesco 1 Duci 
<ÌÌ Spokto , e per io impecadore Federico II Vicario Imperiale nella 
M-irca , f» chinamente comprendere che fosse lungo di qiulche consi- 
derazione . Ejli di qui spedisce un diploma nei mese di Aprile a 
fjvor dj' Bipani , ove, esalnnda la fedeltà , e dWqzione de' med^si- 
mi , concede loro in compenso dei ricevuti servigi i cisttlli di Masii- 
li'aiio , ; arteìiavo , Ccssignwo , Mércene , S. Andrea , e Penna , con, 
titJlta di demolirli , e di ridurre gli abitatori dentro Kipatransone , 
cui restivani in vigore di esso incordatati , ed annessi i tetritotj ■ e 
p-rtiitfme tutte de' luoghi suddetti Ho), ed alito privilegio in data d=l 
mvi; di Marzo deUo miss' anno , e della medesima residenza, spedito 

fi»» A*»-nl. DTp'om. min. t!t«- («■/. «ih irf'*i. MtvH-m {•"■""<' 

fC n- l-h . ng-n l,„ Air,, j.nau. »Ji Manin. Kipfwitf- 

• 1 1.1.™ --in Hit t-,- .-ri-.t.-t' H-n Fa'»™-"" 1 f™ E l'>f""" "'• 

s .,f ■.■«.„, £ 6,.,,;,,, R, s ,„„.:,,:, bl ,.„j„,<,V Cmu,\ J, W irwd* 

i ■■" . ■■■ ,-l -, /.j ,;■ <l ',i, ij- i ,i,vin CC'-irj tir,,,,; A, H:t,lrf.-:l . i* 

Ar- ». .< i,-<:U-, ™- Élf'F-- ?«*">■ .ifa riW - 

........ ;,-,„-„ I >t,.f«l. 1 ,'„,f itqj App-ad. piploEait, d'jbi, H* 

• i. «f|, ij- ffx»<{, I, «itft C,lro fc.ff- 
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concede alio Orniti unità di Osimo, e di Hs-canati , per le ragioni sopra 
di Sirolo , Malignano, Cajnnrano , Cingoli , ed Umana, (si ). 

Quantunque 1* pecennato Diplcma sia staro da nostri maggiori 
dilige utemence custodito, non si son pero essi dato i] pensiero di con- 
servar qualche memoria , onde potessero i posteri rivelare la qualità; 
oV servìgi da Dipani all' In'pc radere prestati , ed io sarci io pena di 
IKin porerli addurre il pubblico, quando il Compagnoni (i£) non me 

DaUi per comando del suo Sovrano a danni della Chiesa Et avanzìi 
(Oli" esercita dilla Puglia all' Abruzzo, ed indi edilmente invaie la 
Provincia della Malta , p.ssand.i ad occupar Terre , e Città tino a 
Monte dell' Olmo, e Mecct.ia, cesicene, voler.do il Sommo Ponte- 
fi.e Citego.io IX. la di lui brida"/! repumcre , depo antlo scorna- 
piiaeo , nchiaD.Ò dalla Ko.;.:gna Giovanni da Burnii Re di Gerau- 
ltn me , the in qcilità d> Capitan generale enti ila. a a BtipctidJ della 
S bede , perehe colle sue gtnti iccotrtssc alla d.fesa della .Marca do- 
ve spc.fl mene per Lesalo il Cardinal Glo. Colui™ . Mi siccome le 
Aquile in piiisli .'piegavano pir qu. iti Provincia Vittorio*) il vola 
|.i i <j )t nono ti ii Ci. |. rio ducrri dal suo stato un si tu totem- 
piali di t ut[ia facendo spinette le truppe di S. Chiesa centro il re- 
gno di Nrf eli, perei è ebbligatn Rinaldo a partirsi di qua per so:eor- 
retlo , listasse nn.lmsnw tornate alli devot.on del tuo Pfinc.p: la 
Marta Diviso a tal fine il corpo delle armi Pomilìcit, chiamato de" 
O.viget , ia tre escreti , cui .«egnè p r Capitini un tal P**4offi 
d A»i ( n , i Cnmi 7 Mante de Ctlaxo , t Suggìen ioff AqùU , 
c!r p; i.trif no S3:ditam:nte entro il H:;no p;r la vi» dell' Udì-, e di 
Munte Ciiino , Ma il terao che per la parte dì Abruzzo tentonti; 1* 
in^ecsio, ch'i: diretti sotte p;r U validi apposizione troMUne'Ma- 

<Jjanda altro noti avessero questi operato in pravi della, loro ff 
d;ltì rn:ricir pusnm il riferito privilegio, che rius:ì loro del tut- 
to utile a ciriole dalli silleciti pi:e seguita dolio stello anno al 
p:ia;ipi« 4:IU state tea il Pjn:jlì;j, e Feiific», eh: spedi lettere 
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DI SIP AT R ANSO NE 17 
Cesaree da Ce peri no ostello del Lazio a jucte le fortezze e Terre 
Ghibelline, perchè tornassero prontamente a venerarare per toro So- 
vrano il Vicino di Cristo . 

Questa paté dunque fu quella , che imptdi la dtnirlizione a C«. 
scelti da Ranaldo ai Ripari , come sopra conceduti, poiché d^vcT» 
ben essere a cuore del Pontificio Legato conservare illesi i luoghi del 
tuo dominio, ed esigea il decoro del Principe, che restasse privo d* 
esecuzione un diploma Imperiale, che i quanto dire spedito dal ni- 
mico in tempo che occupava ; tirannica mente parte dello Kiato di 
S. Chiesa . Aduni perii ]e sue solite baje Teodoro Quatrinì (33] , td 
« suo talento asserisca pure che sarebbero stati disfatti , e rovinati gli 
anzidetti pastelli quando i Ripani non fossero stati dalla demolizione 
distolti a motivo della somma familiarità, amore, ed affinità cogli a- 
bitatori de' medesimi ; che io quanto a me considerando la premura 
de' nostri antichi cittadini da maneggi cosi vigorosi, da sborsi tanto 
considerabili di denaro per aumentare al possibile il popolo nella pa- 
tria , piuttosto che ammettere in essi questo figurato iroismo, diro 
tempre costante mente , che non potendo nel brieve tempo interposto 
tra il privilegio, e la pace valersi di quanto era stato nel l>pl( ma 
conceduto ; ne fossero poi coli' autorità del Papa, secondo ogni va- 
risi milieu di ne impediti, mentre diversamente giudicando almeno ive- 
riansi risemato a vantaggio di questo Pubblico il dominio temporale 
sovra i castelli . 

A fermar per incontrastabile la mia opinione 1 pur troppo chia- 
ro il documento, che ne somministra il laudo pubblicato da Cesareo 
allori podestà insieme di Ripatransone , Vicario nella Marca per l* 
anzidetto Cardinal Legato Gio. Colonna {34), ma poi in rimunera- 
zione dell' alto suo merito dichiarilo Vescovo di Marsi . Seguì que- 
sto nell' anno 1934. leggendosi in esso aggiudicato a Ripani il castel- 
e lo 

fili TlitMoi. Quair. adjilian. td Gaf. iùatr m finlliHm lima» twdrmifit 

■m ÌMltà Min* ti ttyuM» **<m le (M j Affscsia diplùo. arno. I* 
fu Mulatta mitìo , faniiiiu /miuujiu 
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lo della Penna i riiolo di compra fittone dal Big. Gugliemin para- 
re assoluto del medesima , onde può con faciliti dtdursi , che 1' sc- 
Csnnaro Diplomi ti rendette inefficace non a motivo dì «more, e fj- 
iiiilMmfc , mentre in tal caso ri spatmisndosi la demolizione nari a- 
vr< tiban avuto qut' primi nostri cittadini la dura ncccssiia di com- 
pirlo, comecché restar doveva a loro libera disposizione, ma ben- 
sì per I' addetta da me del tutto verisimile e ben chiara , e fonda- 
ta ragione . 

CAPITOLO TERZO 

Torbidi miniali ìfi Bìpatrpnfttie Ptl parlile de' Guelfi, e de' Gii- 
filini nel Secolo XM- 

N OH ostante la pocanzi riferita riconciliazione tra il Papa , C 
)' Imperadnre le-fizzioni di' Guelfi , e Ghibellini , che trassero la loro 
erigine in Ale magna del 1070 secondo alcuni (25! , e secondo altri 
del 1 1 gp. venute ad infettare 1* Italia nel 1 159 (27) 60tto 1' imperio di 
F citrico I , e che più fitte ripullularono a tempo di federico 11 suo 
nip'iie , Ucero ben tosto conoscere quanto falsa fosse la lusinga d' una 
stabile tranquillila , eh' erasi sperata dalla mentovata concordia, poithè 
si alienarono dilli pontificia divozione gli Anconitani , gli Otìmani , i 
quali , aderendo Bipartito de" Conti di Celano B.billi di S. Chiesa, abo- 
surono df' priviltgj , spregiarono le costituzioni del Cardinal Gio: Cefali- 
na l'gulo dello Marca , e cospirarono contra la persona del Cenavi 
(Jr K aiivnii Rettole della medesima ; quindi volendo da questi torbidi 
ca'jr prefitto parse, I* animo inquieto di Federico ; spedì ad inradere 
la non» misera Provincia Enrico Re delle Torri, e de* Galluri la8) 
da altri nomato Knzio Re di Sardegna (ap) SUB figlio naturale avuto 
da B-anea Marchesa di M inferrato , prediletta di lui concubina (. 10 > 
fui si sottomisero molte città 1 e luoghi senza contrasto di roani'* 1 che 

fa 

fu) Gianni!! Vill.nl llb. a. RU.aiai & jj. 

f lib. (. ne |t. , a ,„ fli K-;.i,.:i .!■ , -, 

(.fi P...I A-m-l. hit. fW. ho. j. f(0 ; p„W.wvi« Fr«rrKÌr,'I.<bJ il 

><?•>•' nb. i). 



fu ttbligato il t animili òinhJeo Ini, hi sostituito Lfgato si Cd n 

far In sua residenza m ( «merini p-r non aver città in cuor dilla Mar- 
ca , che fosse adertine al Pontifici:. 

Tu queste rivclte però è molto plausibile la coltine*, de' Ripani , 
mantenendosi nella dovuta fedeltà verni la S> Sede, in tempo elle le cit- 
tì vicine seguirono anch' esse il partito di federico, mentre Ascoli cit- 
isi odi* anno 1141 sol principio ài primavera ci. Il' ts:rcn.i Cesareo, gui- 
dato dal Conte Roberto di Castiglione di durissimo avs. d.o , e deva- 
srara la campigli , durcnc finalfuente cedere- al suo fjtti , e tendersi 
nel me» di Gufino dell' anno medesimo , in cui Fermo , senz'ut- 
lendine violenza al.ona , spontintament-- si diade alla disonore dell' 
Imperad ire . Con che non 60I0 evitò il dinne , mi di pii otTcn^e 

dal conre per privilegio il dominio del Mate dal li e t'menia bino 

al 1 ronto ( jt ) . Comprova qucsro fatto il Co.-npignnni (31) d^en- 
d> . che Macerati (1 compose con Atinrbaido degli /tudeldcuti Petro- 
li; dillj Marna per 5CC. Iihte Ravennati , ed Anconiune , redimendoli 
con ciò dagli aiti ostili commessi fin dai primi n oti di guitta degli 
Imperlili cnmro gli Ascolani , M mi col mesi , ToIcntlnatJ , e Li- 
Ma per porre le cose in miglior lume , sembrami molto a pro- 
posìto d' avvertirà 1 che q/Jcsu nuovi moti di jurra suscititi dipo 
li pace dJl' Impera dote eontto il Papi, ebbero il loro principio dr. 
c» P anno lajt infieiironn in progresso , e special rr-mre peli' anno 
H45 , tllarchè deposto Federico d-1 Trono Impelale fu eletto Ra 
de' Honiani Knrico di Raspenhurg Laotgravio di 1 u'irgia (33!. e po- 
scia d : | tni Guglielmo Conte d. OHandn (14! e p.ù perchè inasprì- 
(■i Federico dalla sente-va. di scomunica fu' minatagli Canteo . e pub- 
blicar» per l'Itali] da Cardinali Ltg.ti , Stefano del l'itelo di i Ca- 
toni) , e Rauiersi del t» di S Maria m Cttmftlt» , otdnù ihe ir infe- 
srasse p-oethi itisi crudelmente lo stato di S Chiesa R Orno da 
(attiritene Vanti, Imperiate , oltre il grosso de' Tedeschi ijutawi da, 
Gh.bcllini tenne pernii, ogni prattica per venire alle niani coli' Eser- 
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cito Pontificia , che lilialmente raggiunse sotto Osimo , ed nttjirrs- 
talo , Jo ruppe colla prigionia di MarcclUno Feto Vescovo d" Arezzo, 
Prefitto 4' Anelli i e capo del piriito de' Guelfi , e colla predi 
del bagaglio i e caroecio . V ignominiosa morte : di quist' itittlice 
Prelato , seguiti so d' un patibolo , al riferir ri' Ughcllio (35) , elio 
adduce il testimonio della Pacis nella storia Anglicana , è un chiaro 
argomento dello sdegno implacabile , ed enorme empietà di Federico, 
bcudù il Saraceni [36) attesti di aver Itiro la detta storia Anglicana, 
e di non avervi potuto rinvenire notato un tal fatto . ifticcardo in- 
tanto Conte di Cliicti dal Compagnoni (37) supposto figliuolo di Fé- 

liginte scrittele trai maschi del medesimo Imperadore , anche natu- 
rali solamente , non fa alcani menzione del medesimo , sì avanzi! 
crlle sue truppe contro quelle ,- che militavano per S. Chiesa sotto 

il cimando di Ugolino di pivello, Paudcljò da Fouanella , AUzzio 
fuo fmttlh da Mona , ribelli Regnìcoli presso Civitanovi , e lo diife- 
ce , e sbancò colla perdita p:r parte del Guelfi di laoo tra morti , 
e feriti , ersicchè a seconda della ssrte propizia , eh; favorirà l'ar- 
mi del .deprsto Cesare, o superati colla forza , o datisi volontaria- 
mente all' Impara dire rutti tjuis: i luighi del Piceni potè il Bioidj 
giustamente asserire (38) Marchia ornati Anconitana Federico pareat . 

stesso Federico , Soffogato in Firenzuola di Puglia il dì 13 Dicem- 
bre del U50 con un cuscino postoli da Monfredo alla bocca (39) , 
o come credono alcuni morto di grate infermità , o ucciso* con" ve- 
leno in età di s7 anni spirato in Palermo (40).. Eppure, che l'esem- 
pio di toni gli altri looghi della Provincia , che turbini tinto impe 
rùosi di guerra non potessero scuotere i Ripani della promessa giu- 
rata divozione ne porge evidentissima prova il riferito Laudo tra que- 
sto Pubblico , ed. i Signori della Penna rrgito dei H34. , c pubbli- 
cato , come si disse da Cesareo , Vicario allora del Legato Aposto- 
lico { 

(?7l Rf,. Pie. ti*. IL fogl. »J. 
li*. n>= »■ . lib ^£ fJI 

(le, ti™».», Afg. 



(1,1 Ini f«r. Tom. I- ile Epili, ^itrtn, 
t TW.',!d Ancor.. ?1 ,t, 11. I!b. !. 
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Jfeq , e Podtslà insieme di Hipumnsnne , star non potendo , che la 
Tetri fosse putito inipcrìtlg , e vivesse poi sotto un governo di un 
Ministro Apostolico , dell* iti cui opera , e vigilanza tanni ripronut- 
tevasi il Pontefice j sino a commetterli in t;n>pi cojì culamltoti l'e- 
secuzione di un suo breve spedito contro il Pcdcsià , e Popolo d'An- 
cona nell' anno 1333 (41} . 

Rilevasi anche ciò ad evidenza dalla deposizione de' medesimi 
testimoni espressa nel riferito esame , asserendo essi che ali uomini di 
Bipatransone stettero mai sempre sotto il dominio del llrd. SiniM- 
do P'iestbì Legato Apostolico del 1240 (43) e che come tale venera- 
rono di poi il Card. Pietro Capoccio , che resse questa Provincia nel 
i2.(0 che anzi essendosi forse portato colle truppe il Capoccio den- 
tro il regno di Napoli per rifirsj nelle terre a federico divote di quei 
danni, che Soffriva lo Stato Pontificio a cagione della violenza de' 
Cesarei , i Hipsni furono in ajuto del detto Legato ,- siccome altre 
vulce aSi;stetc.Lio con gente V Alatrinù nella spedizione contro Ascoli 
ed un tal Gualtiero, ambedue Rettori della Marca, quando quest' ul- 
timo si mosse versu la Penna San Giovanni (4,3) e finalmente confer- 
ma quanto si è detto in Breve d' Innocenzo IV (44) spedito nelt' an- 
no i-jjl in cui viene esaltata la purità della fede, e la sincera divo- 
zione de' Ilipani vetso la S. Sede ne' tempi di dette ribellioni . Dal- 
la lettera di esso Breve- può con facili. à desumersi, che i nostri mag- 
giori non furono solamente fedeli al loro Principe, perchè forse non, 
avuti in molta considerazione fossero da nemici lasciati in tranquilli- 
tà, ma eh; piuttosto travagliati, e posti in argustie, superiori al ti- 
more di perdere rubbx e vita, soffrìssero coi generosi costanza gl'in- 
sulti degli avversari , e soli fra unti nemici , rintuzzassero col valore, 
gli sforzi , ed assalti de.' Gh. bellini , 

La grazi» nel riferito breve a nostri Cittadini conceduta unica- 
mente consisteva nell' assoluzione dei giuramento, c °o cu' essi pro- 

n'.'iSsr fop " ci '' Vcd: '^"'''^^'"j^ix'^^ ,T ! "k<^'iT 

■1.- tftw cil W. fob flurn io. \hi : t™, W«iHiprrr,, n / 0 ,i, ttf.a ,rjin-j/r^ 
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messo oltre vette avevano aiii Signori dilli nobilissima , ed antichis- 
sima Cas.i Acqusviva di non ammetter giammai dentro irpirransone 
i sudd.'i della medesima . Quindi pttò ebbero origine le nujve tu.bn- 
len/c , e ris;c frj il nostro Comune, c la Famiglia anzidetta che ri- 
cevendo , come può credersi con mal' animo la citata Assoluzione si 
mossero a procurarne un giusto compenso colle ormi . Ma trovando 
preparati i iiipir.i stia diie;: egualmente, che all' oftcsa , risemi pur 
troppo in se stessa le funeste conseguenze di quella guerra , cui die- 
de pi i iici -ii ii colia devasta y.n>ne ilei Kipano territotio ; pokhè tLC'.'.ri' 
dosi i provocò a disdoro di srirsanc entro le mura racchiusi, usciti 
all' spetto, e rovinando la Campagna del nemico, assalirono ilCusr.l- 
Jo lì inrepadiro, lo dipredarono , incendiarono , e distrussero , ed al- 
tri ben grati danni avrebbero lorse cagionati se non f- s; e stato oijni 
rancete sopirò, e estinto colla vendita fatta al pubblico di Ripifran- 
sone dalli Signori Anselmo , e Guglielmo Figli di Trasmonda Acqua- 
viva del Castello di Monte Mozzano, e della metà dell' altro di Al- 
vitreto (45] colla solenne promessa de medesimi di abitar semp-c in 
tempo di guerra dentto Ripatransone , e che tanto essi quanto gli 
uomini di Bjnr/padiro militarcbbono in ogni occasione a favor di que- 
sto Pubblico rimettendosi intanto vicendevolmente tutte le ingiurie , 
dònni, ed incendj patiti , coli' obbligo pelò a Ripanì di prestare igni 
ajuto egli accennati S : gnori per riedificare il già distrutto castello nel 
iuego , in cui era posto lino alla p issiti rovina , o in litro sito di 
più i{r.iiji mento de' me disimi , purché fosse di loro giurisdizione. Eb- 
be questa pace cesi buon esito, e fu tanto durevole , che produsse 
fra li delta Casa Acqua vìva , e la nostra Comunità un'alleanza sta- 
bile di tal maniera , che cerne vidrassi nel pregresso di questa sto- 

Principì di detra eccellentissima'cas». dal dispensar benefici, ed il Po- 
pile di Ritminone rimostrare nelle occorrenze I' obbliga grillili- 

prie fcr« verso la incessante clemenza di Signori di si alto ligriug- 
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I Ghibellini intanto , che per la motte di Federica privi dtll' 
liuto dell' ermi in feriali etano stbti dalli neceisiià ostruii di soito- 
porsi al dolce governo di 5. Chiesa . coltivando nel)' iniirnii lo [pi- 
rico di ribellione , e covando edio implacabile per i Untoti dilla 
Marea, cospirarono contro la persona di Anibaldo degli Anibaldtsthi, 
che di quel tempo governava la Provìncia per Alessandro IV. suo 
Zio , e a questa temeraria impresa eccititi dal calore del Re Man- 
fredi , che , dopo avere occupato il Reame di Napoli , moveva l« 
sue genti a danno dello Stato Pontificio , non csitatono punto di di- 
chiararsi del di lui pirtitn , sicché fu focile a Percivalle Uoria di 
soggettare il Piceno tutto all' obbedienza del SUO Sovrano . Per man- 
cauzi di antiche scricrure io ridir non saprei se questa Patria cades- 
se sotto il dominio di Manfredi ritolta per essalto o resa per patto, 
e molto meno di che tempo preciso obbligata fossedi venerarci» qua- 
lità di Suo Principe 1' usurpatore Parricida . Che non potesse però 
questo Pubblico evitare li tirannia del [le di Sicilia si risolva di una 
sentenza pubblicata a fjvorc di esso nell' anno [260 da Niccolò dcGla- 
no , c G.acomo d' Avellino Giudici della Regia Curia in Frggia , in 
tempo del Rettorato nella Marca per Manfredi suddetto di Eirigo da 
Ventimela (46) Conte dell' Isaii maggiore , sorrogato « Percivaili , 
avanti di cui era stato preventivamente compilato jl priiccsso della 
ansa , che in virtù della stessa sentenzi fu circosenno , ed annullato, 
congettura è' molto probibile per indurci a credere j che per lo 
;piiio di nove anni in cicca soffrisse con amarezza il Popolo Ripano 
,1 durissimo giogo imposteli dalla crudeltà di M-ftedi , e che perdi 
fesse de' pri ni a decistare la forata ritcllion; , tornando ad ubbidire 
il suo ligitimc S : gnre ; psiche se egli è certo , che continuasse con 
ostinata bddinza la ribellioni in Provincia fii dipo li morte di Man- 
fredi , seguita gioita il computo Romano nel nvise di Febraro ia66; 
(47) rileverjssi altresì dilla risoluzione del parlamento di questa Pa- 
tria , fatta pubblicare di Cerirerto di B'iogna Podesti della mediSÌma, 
e F glio del celtb-c Dittot di Ljgje A.cirsio in dati del primo Gcn- 
pajj t i% sotto gli auspicj di Clsmente |V. Sommo Pontefice ( 48 j , 

(.«. v.Ki-i. iis 1 eia 7 so. (<tj Arpiei. <ìp;.o«. 110. sn> 

(«H Aj^jJ. «fidai am, III, 
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che i Ripsnl emendando il loro passato iovolontcrio errrre riverisse- 
ro «oche in vita del Re di Sicilia per vtro , e Jcgitimo lur Principe 
il Sommo Pontefice , onde meritassero di avere nell' ittesSo inno p.r 
Successore a Ceri-otto nel governo della Terra il nobil Uomo Signor 
Filippo del Signor Giacomino de' Troili , nipote del Cardinal Simo- 
ne Paltiniero Padovano (49), che in qualità di Legaro Apostolico 
reggeva di quel tempo U Marca , d' onde fu dal Papa spedito ad in- 
contrare 1 ed assistere la Contessa Beatrice Moglie di Carlo Duca di 
Ang.ò , Conre di Provenza , e figliuolo di Luigi Vili. Rè di Fran- 
cia , quale chiamato da Uibano Re IV. , e poscia con più di pre- 
mura invitalo di Clemente IV ebbe la sorte cosi vantaggiosa di com- 
battere, vincere, ed uccidere Manfredi, le di cui ossa disumate dal pri- 
mo Sepolcro alja riva del fiume Colore sulle viciname di Benevento, 
furono poi per comando dello stesso Clemente gettate ntll' a noi non 
Biotto lontano Fiume verde , che al di d' oggi col nome di Castellano 
confonde presso Ascoli le sue acque come quella del Tronco. 

Calmate così le turbolente dello srito insorsero i dissapori tra 
Sìp^trinsone , ed i lueghi contermini , nÈ amando i Ripini di essera 
fcvcnuti , invasero coli' armi molti de' Castelli vicini . E' ignota di 
questa guerra ptr I' altre addotta mancanza di antiche memorie f o- 
rigine, « solamente rinvicnsi in un istrumento di transazione coll'A- 
ptistoiica Camera il di 1 Maggio 1286 celebrato (jo) d' essere stari 
condannati di Tommaso da Fuligno Giudice generale di Macerata 
deli' anno ii;8 per il S gnor Bernardo di Monte Mirto Abate di 
Monte Maggi tre d' ArUs in Francia, poi Arcivescovo di Monreale, 
e Vescovo di Tripoli, Rettore della Marci in 4 fila marche d' ar- 
gento per aver d> p edati , incendiati, e distrutti i Castelli Buonrepa- 
diro, e di Mannu, e per aver siccheggisto l' altro di S Benedetto, 
Pa Niccolo di Platea Giudice generale da Fiumi Tenna, e Tenna- 
coli sino a Salino nelle parti Ji Napoli in 1000 libre Ravennati pef 
•ver predata una Galera, ntl lido del Mare presso al Castello di Bi- 
bula no , e finalmente da Giacomo da Reigio Giudice p«rimer.tt ra- 
ristale, c non particolare per le città di Camesino , Osinio, ed Urna. 
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scrive il Compagnoni (51) in , 



Non <»<-■■<: peiò un coti scibile 1 - ; j l' indnk feroce de' Ri- 
pani «ir non Sapeva tranquilla ; quindi ncn «vendo si di fuori ucci- 
sione di dir if'-go ali' impedii so suo ardire, ed ani ruotiti pirgo srl 
evitare interne le tuibr>lenre , tiginm poi funesti ili rr.e Ji esecrandi o- 
micidì, e desolaiioni , ed incend) di ir.. Ite ette , secondo il testimo- 
nio, che ricalisi di un iuru mento di eooipotiiione ratto dal Pub- 
blico con Rollando Cont Proposto di S. Antonino di Piacenza Cap. 
pellanod. Papi Bonifazio Vili, nel g.nrno s. di Mario i*Of ((->) . 
O'i »w dipi ora bil successa si tuole accaduto in tempo d, Gentile di 
Sincro, p>;tJ dal Cympignmi nel catalogo do' Rettori della Mare» 
oell' anno iaot Alcu.-u MSS. di Fermo, da me conserviti s-g-aoo 
il fasto dell' anno 1295. asserendosi in essi , che ucciso da' RipaniRa- 
niero Rettore della Picrd di S. Rustico , Filippo Vescovo di Fermo 
commise agli Abiti, Pievani, e Rateati di Camp iliUone, Mddona &c. 
di pubblicare nelle messe sulcnni , ed a suona di campane le censu- 
re contro i delinquenti , nel numero de' qu.li in primo lucgo ngi- 
Strasi il nobil uomo Giacomo d' Acquivi™ , 

A dir vero io non ho fondamento di preferire la serie de'Retto- 
rì dall' accennato Compagnoni deposta a MSS. Ferro a ni , ne ho suffi- 
ciente motivo di anteporre quest' a quella per stabilirà di un tal fat- 
to I' anno preciso ; tuttavolta siccome non trovo nel Compagnoni 
quella diligenza , ed esattezza che debb' estere da uno storico indivi- 
siblc, p ; r min incontrai nel viaio dì anacronismo cosi non credo di 
f.re ingiuria al detto autore , per altro da me iterato , se m' indu- 
co a ripjrre il fatto colla scorta de' suddetti Annali nel 1055. 

Ed affine di rimostrarne per sincera la mia asserzione non Stimo 
fuori di proposito di esporre al pubblico qutlle- innavvertenze, che ho 
(u qu^to proposito in Uggendo li R già Picena consid;rare . Viene 
ne! c-rpo della medesima, e nella serie cronologica in line registra- 
la pjito p;r R.ttore nel 1*94. Gentile da Satro ma djversimenre si 
d legge 
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legge nel citato nomo istrumento in cai Gentile di S/atgrt V >npel- 
la . Neil' esime altre volt; riferito si nominano per Rettori dell» 
Marca 1' Alairino , ed un tal Gualtiero : Ma di questi nulla sì die* 
mila cronologia del Compagnoni. Nel testé citato ijtrumento si chia- 
mi Rettore della medesimi Provincia n«ll' anno 1297. il nobll uarao 
Pietro Cacumi Conte di Zanna nipote di Bonifazio Vili. (53) ed il 
Compagnoni all'atto lo trascura , liccome alcuna menzione non fi nel- 
la serie de' Giudici generali della Marea di Tommaso da Foligno, e Nic- 
f-A da tlbtt* 1 che pure eran cali nel Rettorato del riferito Berardo 
iti Mente Mirto . Quantunque tutto cib sia altrettanto veto , quinto 
incontrastabili , • certi sono i documenti , che ne adduco , sìa perii 
Unicamente detto per difesa di quanto (crivo 1 non già par scoprire 
i leggieri difetti d' un autore , che con tanto di lode serve di guida 
e di lume a tutti que* che aspirano a tessere di qualche luogo del 
Piceno la storia (54) . 

Furono li riferiti ultimi «ccesii collo sborso di libre 1500 Ra- 
vennati co trigoni , come costa dal pubblico istrumento di sopri ac- 
cennato , dd che risulta , che i Ripani nel breve spazio di sedici an- 
ni pagarono di sole multe alla Cimerà Apostolica scudi novemila, « 
cinquecento , *' è pur vero che la libra Ravennate si computasse pao- 
li diece , e benché da ciò facilmente d ducasi quanta fi>sse 1' opulen- 
za di quel renopo in questa patria , in manica che non siavi d ffi- 
cr : t$ di pTtstar fède al Biondo che parlando di essa asserisce : Nulli 
l'icmium t'optilo divitiit concini! : non so perù concepire come po- 
rcs.ero in questo luogo essere coiì farri il ari le risse , gli om'ciiij , « 
dalla vigilanza de' Magistrati a pieno rigore puniri , legend.iscne gli 
«empi d' alcuni casi nel già detto esame registrati , periodi* a visr» 
di tali success» ó>rro ia-ljrnii ■ credete , che il nera , e mista im- 
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pero goduti) di que' tempi rial pubblico , producendo ne' ptimirj cit- 
tadini patri, e fazioni pcrictìrs? per l'inibizione del governo cigìo- 
nassero ind ipcnsabili le inimicizie, id in Siguela le ritte , [e discor- 
die, c le uccisioni , O che avessero i Ripani un genio (toppo fera- 
ce , e crudele nodrito tta il sangue , e le vendette a (runlc di qua- 
lunque più acerbo castigo . 

CAPITOLO QUARTO 

Sìio/kùchÌ iti Bifuni nel Secch XiV. prima fall* ventila iel Car- 
dinale Mhrrozù in Italia . 

E Bbcro queste disawiture il compenso nel principio del XlV Se- 
colo , in cui pctè la nostra provincia vantale giciìcsamtme il btl 
pngio di essere governata da Carlo di ValÉs Fratello di Filippa il 
Bello Re di Francia , che da Bonifacio Vili vi fu destinato Btttore, 
se merita fole I' istrumento fra il Comune di Fabriano , ed i Conti 
della Genga quantunque fosse di molto brieve durata questa felicita, 
poiché desiderando in estremo per Pipa per vedere in miniera una 
volta redenti dal barbaro dominio del Turco i luoghi Santi della Pa- 
lestina , spedì in qualità di suo Nunzio il Monarca delle Francie il 
Vescovo di A panica per invitarlo ad impresa così generosa . Esegui 
questo Ministro la ingiuntagli commissione , ma i trovando qualche 
tepidezza in Filippo mostrò rgli troppo di colore , e forse di più 
quello richiedeva il bisogno , in maniera che sdegnato il Re lo fece 
porre in prigione . Giunta appena la funesta notizia dì questo fat- 
to al Pontefice spedi nuovo Nunzio ìn Francia , perchè ordinasse s 
Filippo di restituire in liberta il ritenuto Vescovo , ed in esso d' re- 
nitenza lo scomunicasse , lo privasse del Regno , ed assolvesse dal 
giuramento di fedeltà i sudditi , Furono cosi bene da questo Mini- 
stra regniate le cose , che non tardò il Re a Lucrare il primo Nun- 
zio , quantunque restasse egli inviluppato nello sdegno t Dell' odio 
concepoto contro il Papa , onde ne venne pni non solo di richiama- 
le dall'Italia Carlo suo Fratello, ma il vietate a tutti i suoi sudditi 
di di 
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di sodire i Fnms , a BentiVijti di ricorrer: si Ponte lice , è tati 1 al- 
(io pile nelle Stesi t tiijj"n;an.f F.ts si !■:::!:«, sino a Convocare nn Con- 
pt.o jn Piiigi coli' intervento de' Principi , e Pre.ati del Begno do- 

eli' tra entrato liei Pcnrificato con inganno , e con frode, e che pe- 
lò protestava di Sede vacante , ed appellami ad un nuovo Conci- 
lio din' indegno pontificato di Bonifacio , e de' torri da lui rice-u- 
ti ; e finalmente sino s far porre col mezzo di Sciarr» Colonna in 
arresto J' isjcsso Pontefice , che sorpreso in Anagni dalle genti di 
Francia fu poi condotto in Bom» dove dopo nenia cinque giorni d'ingiu- 
stissima Carette morj di rammarico (55). 

Fu successore a Bonifacio Niccolo da Trevigi col nome di Be- 
nedetto }Li che ora ira Beati si «nera , ed essendo stato di questi 
inolio btieve il governo vacò la Sede undici mesi a motivo du' ga- 
gliardi mareggi del ììe di Francia , che, bramando un Papa del suo 
partito , cnenne finalmente fosse eletto pontefice Qtmentt V. , da cui 
fu trasferita la residenza in Avignone , dove darò 74 anni , ma in- 
viò a floma ire Cardinali per il regolamento di quella Città , e deli* 
Italia . Periamo , o fesse |' assenza del Principe , per cui J' «Bori- 
ti de' Ltgari Lia in poco conto , O la novjt» del governo de' Mini- 
stri trinceri, o pur anco 1' uso inveterato de' Mirchcgiani alle ribel- 
lioni , si sollevò la maggior pai re delle città 1 e terre Ghibelline > 9 
fra le più contumaci , Ancona , Sinigaglia , Umana , Ascoti , Rspa- 
transone , Monte Subbiano, S Elpidio , Monte Fiore , Monte Gra- 
nato , pan Giusto , Crvitanova, Monte Cosato, Morrovalle , Castel 
Fld.,tdo, e Piagna, e Munte Giorgio , e Mont' FJparo ( 5 Ó) onde po- 
sti in rivolta la Provincia succedjjn di per rutto tn-gi, incendi , (ovi- 
ne, e delazioni 1 inclinanti j 1» fortrina delle armi ora a favore de' 
Guelfi, ed ora de' Ghibellini . Non pcteva certamente il pontefice 
£jh forza punire la fellonia de' contornaci snoi sudditi unitili nell'an- 
no 1309 col Conte Melico di Mente Feltro, fu però savio consiglio 
(le' Mmìftrf di S Chiisa fare in tale circostanza uso 1 rpirtuno dille 
limi spirilb.li , set munì pan do i Residenti , e Pcdtsià de' Imihi sud- 

... ' di M. plf ji il dorammo «MI anno >l*h 

IjS) Coinp'fiwb Pie".!:* l'V-f 



DI Jt IP ATRAWSO SE 39 
ic«Ì , 0 sotti- ponendo j e Comunuà tutte de' medesimi ad un rigoro- 
sa interdirti', ila cui intimoriti quei mori, che eoo ferocia ttansi ge- 
nerosamente tatti incontro a! fetro, ed ai fuoco , alla prr lire umiliati 
costituirono Procuratoti per chiedere del passito loro errore al supre- 
mo principe perdono E questi usando delia misericordia Unto pro- 
pria del suprcruq Pastore di Santi Chiesa , spidì d' Avigricne la 
Bilia d' assoluzione in data del di io, Loglio dell' anno suddetto 

Torni» in tal guisa Hipatransone sotto il soave dominici della 3. 
Sede , sorsero indi a poco a funestarle la pace |e differenze mosse da 
Fermuni su de' Castelli della Guardia di Trifonzio uè 1 dirimerle 
vi avrebbe voluto di meno , che la forra delle armi , quando il Car- 
dinal Legato ad ovviate le depredazioni, e le stragi , che ben reme? 
si pjteano , spedito non ««esse tuo Commissario un tal Giacenfct 
Buoncambia a comporre gì' insorti litigi , cui pose egli il line bra- 
mito con amichevole concordia per la di lui interposta autorità se- 
guita tra Lodovico , e Gentile Migliorati , e (» Citta, di Fumo da 
una parte, e la nostra Comunità dall' altra. 

Non pertanto potè mantenerli questa lungo tempo in quiete , 
poiché sul principio dell' anno 1346. ignorandosene iffttto il motivo, 
dovette prepararsi a resistere alle armi degli Ascolani , che movevan- 
ai ad insultarla, fu p:rò efrunero il timore, mentre appena poi) dir- 
si appresi > si dilegui) con uni salda ptee , e confederazione contro i 
Fcrmani cornuti nemici (5S) quantunque ciò. , che servir doveva a 
pirre in piena calma i Ri pani, divenisse all' opposto un fornite trop- 
po pwente a farli vieppiù imperversare nelle guerre contro i Piceni . 

H Castello della Guardia , i di cqi ibjtinti ad isfrgare I' edio 
contro de' nostri in essi acceso dalla mentovata lite dclli confini , 
scorrendo sovente nel coirigno a loro Territorio Ripano, dando il gaa- | 
■to alle biadi , d predi vano H bestiame, « gli nomini condncevant» 
in prigioni 1 , fu. il p-imi a scucirne pur t/oppo perniciosi gli effet- 
ti al riferir iti Qirzomo E' verisimile , crie suff-issero i nostri 

Mi 9 trtn la cinta Rtgii Fileni Diplcimaiic. *vm. , . , . 
ini Compi*,.»! .(;. (|SJ Ut. li, 

(,U MiS, Afcolaoi . V. 1' •Rotto 
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cittadini qoaTche tempo con acerba dissimulazione! I 1 irglurie , ed i 
djntii , perchè p 'Sti in mezzo alle crtrà di Ferma, e d' Ascoli , temer 
dovevano I' astio invecchiato della prima , l è lusirgar pot ( .ansi d'u- 
na validi aisistervti della secondo ; onde di più grati cure agitati 
efiiihr» j( t r difesselo iti poco corro la insolenzi di que' nemici, che 
i.l ugni lieve «cussi in rotile rovina ed esterminio ridurre pcteansi , 
iti. pe:ò che riarTi.h.ggiati si videro per la riferii» confederazione da- 
■-;< Ascolani, rompendo cgni indugio , ed armiti i cittadini assalito- 
ti», e con tal inip.ro urtitono l'infelice castello, die fattone acqui- 
sta In dettero in Mia degli avidi soldati, ed indi at ferro, ed il fuo- 
co consegnatolo , lo abbandonilo tinaimenie desolato affatto , ■ 

dlS.MUf.. 

t.n in ttl lempo il governo d' Ascoti presto AlbttlBith Viftt» 
fiCltmtaie VI ma abbuiando egli iti tilt autorirì , e ut inneggiando 
il p' p ilo Atcn'ano questo se li soJitb contro, e cacciatolo da Ila cit- 
tà , scelse il dì primo Maggio per sui d'f.s» Galeotto 

to importuna ad insignorirai di quel!» Repubblica . Porcatov'ti p;r- 
«41110 con sollecitudine di lì 1 non molto ne uscì con buona pirte del 
popolo , ed unitosi colle confederare ausiliarie rruppe de'Bipini, rup- 
pe e vinse con esse presso S Severino Gemile da Mogliano , che reg- 
gerà i birmani . Nè rfthi stupori, che questa Terra ojutb agli As- 
colani p r tali mosse , poiché oltre la descritra confederazione è ma- 
nifesto che anch' essa erasi volontariamente sottoposta al governo de' 
Alalatesta , e Galeotto Malatesta Signori di Rimino . Cagionò txnsl 
non pcco di sorpresa il riflesso , <he esaendo quest' anno per un fic- 
ris.imo contagio in estremo calamitoso, e funesto, e che insorto d[ 
primavera vie p i di lena all' andir de'meai acquistando, fece (tfage 
tosi nUTi.iofimeSt.ie.che al parer di molti in quilchc lo g ■ de 1 cinqui 
tre ne montono e neh' universale, *Ho steiver del Vl-r.n. (60) 
q itqut Erenni ex mrf/rj.mo Ix-minc luprr/urnl ; e questi n.isin ri- 
m.suglid Ila peste anii.^eio a cercir nel terrò nemico quelli morte, 
che ixll. quasi comune disavventura , andando dall' lofelioo* esenti 
avevano pjr toro buoni «orn evitata. 

.1,. V.u a. Oskok VU 
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Semhra pertanto , chi il Genio guerriero , c P indole ino man* 
di Galeotto , poco o nulli prezzasse uti tanto strepitoso c istigo ; e 
molta meno curasse l'altro o" un orribile Trcmnoto ntll' anno 1349. 
accaduto , a cagione di cui adiratisi per lo scuotimento delle Toni 
tuonate .da se le campane (6r) , giacchi a fronte di somigliami fla- 
gelli non ristette dal proseguire la guerra, che anzi portatosi coli' ac- 
cennate genti il di 1* Novembre nella vicinanze di Fermo vi dimo- 
ro infruttuosamente molti giorni , ed in ritornando verso Ascoli oc- 
cupò Carenti , e nel giorno 33. ridusse alla sua ubbidienza S. Btrn- 
idtg , amenduc castelli al Nemico spettanti . 

Nulla notato rinvengo concernente questa Patria nell'anno 1350. 
c sebbene sarebbe manifesta scempiigine di riferire 'la tregua dell' ac- 
mi all' occasione del Girbileo , giacche non è da supporsi così facil- 
mente atto di religione , e di pietà ne' popjli tumultuanti , e ribelli, 
nuli adi meno , avendo Clemente giusto la legge Musaica dai cento ai 
cin^uinta ridotto i' anno nuovo del Giubileo , non è totalmente im- 
probabile , che una tale circostanze sopir potesse gli od} invecchiati, 
e 1' irragionevole desiderio della vendette , tanto più , eh' è ben. no- 
to esisre (tato a tale solennità, inctedibile il concorso d;l popolo di- 
»oto , onde colla scorta del Petrarca noto, il Biondo {61) ut rubli rf- 
fuitte fesiem epperertt , 

Ma du.ò ben p >;o una tal calma , poiché giunto 1 nrtizia di 
.Galeotto udì' anno lìti-, ci: da nemici Fermani era stata sorpresa 
ed ' C;upata la città d" Osiim , che non sapendo dopo aver scacciati 
i Gu£iolini suoi tiranni a quel patito appigliarslo , come che inti- 
moriti dii b.indi concio gli uomini di essa per ordine dell» Curia, 
generale pubblicati , eletto avea per suo Rettore il Mal at està (63). 
prontamente a quella volta si ninjse co' suoi Ascohni , e .300 Bipa- 
rtì , è fu b.:n lieve impresa al tuo valore il ritorta con facilita di! 
d.miinio nemico [64) | Beso ,p;r altro Galeotto dalla fortuna dell» 
sue armi , e d.llj prosperità de' successi , tìtremodo gonfio , e su> 
perbo , buon 1450 fjx non seppe della sorte a suoi disegni seconda , a> 
quan- 

(M M<t WtoUtl .' Ut) Minonlli :tor. a 1 Ofimo lib. |> 

Sl.fr. fòt. HfcV (H) tt* «ed. « <" Cflijju 
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quai.Jo cnlla moderazione argine porre doveva alla sfrenata: voglia di 
dominare , si liscio btuttKmcr.tc trdurrc da qoesta passione , in mt- 
rirrj eh; tun cllic ribrezio di far rirare a coda di cavallo nell'anno 
i3Si aLuni cirradini Ascolani , che pretese rei di sollevazione a pri- 
yarlo. di vita Ifif). 

CAPITOLO QUINTO 
hh'Hvteiii ligio/ime ella vinai* dil CtrdiimU Alltrnczii. 

Uantunqoe le replicare gravissime scosse di Trtmuoro in qaest* 
Simo accadute svelsero col timor» avviliti gli animi p ; ù cosmnti de" 

t.nilo gli Ascolani come insoffribile la tirannia del Malatcst» , medi- 
tarono dì liberarsene , e tonnata contro di Esso una segreta altriC- 
tanto , che potente congiura , scoppiò questa finalmente nel mese di 
Maggio ne II' anno ijjj , onde posto Galeotto in evidente pericolo, 
fu ibbligato colla fuga dalla città a procurare la sua salve/za {66) . 
La congettura è molto probabile p=r farmi credere , che anche i Ri- 
pa»] in tale occasione si togliesscro dal barbaro governo dd Mals- 
tesra per |a vicinanza non mooo ', che per la con federa 7 io ne cogli 
Ascolani , e che ri me ni brando quanto aspro fosse il servire a' Signori 
p.rticularj , illuminati dagli avvisi del Cielo nt' flagelli di peste , o 
di tremumi id evidenza espressi , s' inducessero lilialmente a detesta- 
te con sincero pentimento gli errori , e le ribellioni , eosìcthè tor- 
nissero a venerare ubbidienti 1' anno 13:5 nella persona del Sommo 
Pontefice la infallib le podestà delle Chiavi , egualmente I' .morii» 
suprema del loro kgitimo Sovrano , invirativi dalle prudenti insinua- 
zioni de! Cardinal fcg'dio Aibornito . 

Fu qu:sci figlio di Garzia Alvaro Ciriglio diicendente di Alfonio 
V He di Leone, e dì Teresa de Luna, che numerava ne' suoi A- 
K^iJinti Giacomo Kc di Aragona. Sedette (gli un tempo nell'insi- 
gne 



(fi) M». clnii . 
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DI R1PATRANS0 NE 3ì 
gne C.ttedra Arci vcsco.il e di Toledo , e degno il piti calle insule , 
che della spida , militò in qualità di compagno dilettissimo (otto ti 
stendardi di Alfonso He di Castigiia nella goerrs contro de" Sarace- 
ni. Morto però Alfonso, e succedutegli nel Reame Pietro suo figlio, 
bene si avvidde Egidio , che non v' era luogo a sperare nel novello 
Be quel!' amore, che dal Padre esigeva. Dato perb un addio alle 
Spagne, ricoverassi in Avignone presso Clemente VI. che avendo rì- 
&iìto il di lui valor militare, alla chiarezza del sangue, all' integri- 
tà de' costumi, alla prudenza , alla captiti. dilla mente ed allo zelo 
di promovere la Cattolica Religione lo esaltò giustamente alla Porpo- 
ra . Innocenzo VI. successor di Clemente , ammirando ne! Porporato 
le riferite ottime qualità , mossu dalla sola compassione dello stato 
infelice de' »uoi sudditi oppressi dalla crudeltà degli usurpatori, e la- 
cerati dalle fazioni, spcdillo suo legato a latcre in Italia colla piena 
podestà nello spirituale , ed accompagnato da numerose truppe di Te- 
deschi Francesi Cimbri , ed inglesi , perchè potesse e i pentiti ribelli 
dagli interdetti, ed altre Censure assolvere , e degli osi. nati fiaccate 
colla fona dell' armi la pervicacia , e 1' orgoglio . 

Q.iesti ultimi però non istetrero a bada , che anzi «1 ricever no- 
tizia della mossa d' Egidio verso [' Italia colle riferite forze assoldaro- 
no anch' essi e Tedeschi, e Francesi sotto la condotta di Fra Mor- 
realc da Provenni , CtvaKere Gerosolimitano , che ad istigazione di 
Tedsrico degli O.deloffi da Forlì spinse le sue ttuppe ammassate di 
gente povera , e vagabonda , di sangue perciò avida , e di rapine in 
questa provincia per soccorrer Fermo , assediato dal Malatesta.e difesa 
da G:ntile da Mjgliano suo Signore . Q unto mal alla Marca sensibilo 
f sst V esterminio cagionato dalla rapacità , ed insolenza di costoro , 
olire a quello che ne registran le iroric , può di leggieri argomentar- 
ti dill' accentiti quilità de' soldati , e dal castigo dato al condottie- 
ro d' essi , che dovette per comando del celebre Cola Tribuno di Ro- 
ma depositare la testa su d' un pat'bolo (67) . Siccome pelò il Mor- 
tile in questa cs rema pirte del Piceno non si avanib più olrre , che 
* Fermo , ed indi tornando ìndirtro , occupati vari luoghi dì là dal 
fiume Chientì dio sfogo alle troppo ingorde sue brame nella Soma- 

(f7) Vfllaa. lib. i. , h 



Digitizod by Google 



M MEMORIE JSTOKIC[IE 

n« , e in Tnscrna , cesi i molto pt et abile , the i B ! ppni rrn rice- 
vessero per iunt-ra Cigicne altro dant.o, se non se (]inllii , che a dii> 



*e de' Vicini , 

Avanzatosi intanto Egidio, dopo ridotti olii fua uhh dienza li 
Campagna , ed il Patrimonio verso la nostra provincia ithc il van- 
t: sgio the seco a debellare Malaresra , si collcgasstro Gin-anni il tn- 
iKtóo da Gnifye, lievitilo Siiveilri da Cingoli, Urna da /fu, Fa- 
mettiaro dall' Jifim , Kulfv da M, Feltro , Ridolfo da Cumtiino , li- 
B i'diucio da S Efiitriiio , ridicendo nel tempo sicsso per parto alla, 
divu/ione di S Kedr la città di Fermo, e Risanati (6S) . S„- rum. 
cib avvenne mi mese di Gennaio dell' .nno i 3E3 1' Isrumenro di 
compiisi zinne , t di ubbidienza rogito il dì 9 Etbrajo dello stisio 
anno tra ,1 legato , e i Ripani , è una prova eliderne, che questa Pa- 
tria non fu in Je ultime 0 riconoscere in qual.tà di sud Principe il 
(Ultimo Pontefice ; giacche in Ascoli non prima dei 35 Aprile del 
1 3 56 prevalse la parte Guelfa, e segui con Egidio la concordia ,6p) 
e nella città di Macerata, e di J;si egualmente, che nelle tetre Cir- 
convicine fu la ribellione a tal Segno periinscu , che fatta lega coli' 
ddtlaffi, co' Msltttsta,e cri traditele Certi k da Mogliano, sottrat- 
tosi ben prtsto dall' ubbidienza si Cardinal poco prima giurata , si 
epposero animosamente alle armi del Vicario Pontificio , quantun- 
que da questo elttro per Cipitrno dtll" esercito Ecclesiastico Ridol- 
fo Varano subordinato però a BUSCO Fernaldo da Bdviso , fosse co- 
sì inoliato I' esercito de' collegati , eh; attaccato finalmente ne! me- 
le di Aprite presso il Castello di Pulverisio, fu costretto a pigliare 
un3 vergognosa fu?a , lasciando eoi bjgnglio in pitere degli Eccle- 
tbsrici prigionÌLto Calcetto Malattsta detto altramente da Veruc- 
thio (701 - 

Po fatto ff urini cotanto favore-ole alla S S-'de stimolo Egidio 
■ ricorre con aollec'tudine que' f-utti che S' g'iono rssir pir I' ordi- 
naria di «gulate vinone prodorti , a qual line te spìrgere sue rrup- 
yerto J« R^megna per debellare i tiranni che li opprimevano > e 



commercio e 
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ricuperare al Papi que' lunghi , eh' erano in giù ita Iti ente usurpiri . 
Ma I" Ordelaffi che tegliata alla difesa di Forlì, meditando dì fare 
una divisione alle armi del Legato , essendoseli op poti un a mente al- 
leate mille e cinquecento Barbute di Tedeschi , cioè Lane» di due 
Cavalli , che nel vicino Abbruzzo dimoravano , ordinò a! Conte Lau- 
dino lor Capitano di entrare ben tosto nella provincia della Marca 
per scorrerla , e depredarla (71) • A tale notizia fu dalCardinale spe- 
dito Blasco suo Nipote colla maggior pirre dell' esercito ad accam- 
parsi sotto le mora di Rìpatransone verso il Tronto, come luogo più 
.forre , e più comodo per opporsi all' ingresso da' Tedeschi, cosi per 
la parte del mire , quanto per quella di Montagna, e tanto ti si 
tenne fino che gli riuscì col solo temporeggiare sbandir felicemente , 
ed alfitto distruggere il nemico senza combatterlo {71) , 

Se colla prudenza ebbe Blaico la sorte di vincere una porzione 
<!;1]e truppe confederate contro il Poutefioe , tgual vantaggio speri- 
mento Egidio nel disfirc Gentile da Mogliano , poiché non potendo 
questi rimirar senza timore i riusti progressi delle armi Ecclesiasti- 
che considerati , come forieri della sua ultima rovina , adunò armi , 
assoldò gurne , e nulla lasciò intentato per trattenere il rapido corso 
d'Ila forruna favorevole al Cardinale , il quale per dtbcllirlo qoà 
sollecitamente col nervo delie sue forze si spinse , ed alloggiando I' 
esercito di queste mura sino al Ciitellano, gli riuscì da vincitor gio- 
itosi d' impor le leggi a Gentile, che fu astretto a dare in ostaggio 
un figlio , ed un nipote ed a consegnare at Legato i Castelli di Ma- 
rano, e S Brodetto ftj) . 

Conobbe il Legato in somigliante occasione la costanza de' Ri- 
pini nella divozione verso la S. Sede , e la stima eh' essi nudrivano 
p:t il suo merito , onde volendo egli graziosamente corrispondere al 
j'uliblico , facilmente accordò ad esso la compra delle pertinenze , e 
Territorio del distrutto castello della Guardia decaduto già alla Ca- 
mera Apostolica , come che a motivo de' commessi delitti n' erano 
e 1 stati 

(71 1 11 Come Laudo li pollò ,„ Àfcoli (7»' Cionwni Clmfio Scwlrcdi «U» 

i F^.mn, t li .ccorJi di ulti, dilli M.r. TÌh. W Cmììmì EyFJio . 
« r-i XX!, ,1, A,oll. dell' i„„ 0 , Jrf .Cffll [Ti) S*Htcd. 1* 

Mutici Villini liti. * cip. jf. 
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Stari sprgliati i Signori Menaguctte , e firn bine d' Ap;Ii, ed ai Fiso» 
in corpi ■iato . Scgvl ciò forse: coli' opera d' un [al Mainarducci no- 
stra PacUDO , the allora in qualità di sdivano Serviva, il Legato 

Stando intanto al governo ili Fermo Gio: Visconti d' fXivao , 
ed a quello d' Ascoli Antonio Bentivrglìo , come Vicario PontelìciO 
la run a della K'pa pesta in mezzo a queste due Cina tic dell' uno, 
ri dell' alrto venerava gli ordini , ed eseguiva i comandi > comiche 
ieutituiti Bcsidcnza degli Ufficiali , e Ministri del Presidio FtrfU- 
»e . E' per altro ben viro, clic attesa |i rileriti confeder azione col- - 
la città d' Alcoli eden-piva con esattezza i suoi doveri a seconda de' 
patti in essi convenuti , Onde ne' MSS. d' Ascclì si legge , che nu- 
merandoli fri i conlederati, ed amici arche gli Aquilani, ed essendo 
questi da buon numero di fintiti* , e Cavalletti di' Fuorusciti oltra 
modo infestati , fu in soccorso de' medesimi dal detto B;r.rivoglio spe 
à'.to il Capitano Oliviero , ditto aUnmcnte Ferraccio da Ripatransone 
Con due centurie dt'due soldati , jMarc ò egli ad eseguire la comiuis- 
lionc ingiuntagli , ed arrivato al luogo dove il Fiume Verde , rggi 
Carenano, al Tronto si unisce , nell'atto, che allontanatosi dalle sue 
truppe , discorreva con uno che Aquilano appostila menre fingersi , 
cadde Bell' insidie leseli da' gemici , e con tre colpi di fucile fu mise- 
rimente ucciso . Se arrecò agli amici Ascolani non ordinario dispia- 
cere la perd-ti di questo bravo golduto , può tanto più conctp ; rsi quii 
lusse per tal intuivo de' Riparli il rammarico, giacché lusingatasi di 
racccrre col di lui braccio frutti ben degni del suo valore, e militare 
.esperienza . 

A questa particolare disgrazia si aggiunse , e qui , e nelle ylcins 
parti la rd^iune p p nurta di tutte le b:ade , cagionata da prodigioso nu- 
nzio di lo. uste sparsesi per le camp gne a darle il guasto. Untai 

fonie: Uta d.lle civili d.stordie , <d accresciuti rgnì giorno dalle rissi , 
f dag'i uoiicidj ; p -de a icgliire un così pernicioso disordine fi sccc-tò 
»' Eier- 

(JJJ \ltdi l Appaila pinosi 
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1' Esercito Eccleiiastico alla Cini di Ascoli , ed in numero di ico.' Ca- 
vali , e ^oo Pedoni sul bel principio pose le bandiere in giorno di Do- 
menica 13 Luglio sul Colle di Pìnp , indi ingrossandosi a poco a poco 
1' Esrcato suddetto , attivando per quanto potè comprendersi al nume- 
ro di is mil' Uomini tra Fanti , e Cavalli piantò le insegne nella Tor- 
re di S Salvatore , e nel giorno di Venerdì zS. dello stesso mese , gua- 
dagnata la Rocca del Monte, la patte dell' escteito postata a S Salva- 
tore entrò nella Città per la Rocca di Ponte Maggiore , e la pose a sac- 
co , fuggendo i Cittadini per la porta del Poni; Solcstano , altri per 
quella di Ponte Toiillo , c molti scalando le mura presso S. Maria delle 
Vergini . Sbandati in tal forma gli Ascolani furono poi ne! sigutnrc 
meie di Agosto richiamati alla Patria con Bando, ed ordine de' Signori 
Giovanni da Siena , Justino di Firenze , e Ciccano da Ripatransint , 
officiali della S.' Sede , prescrivendo ad essi per termine del loro ritor- 
no tutto il mess di Szttembce sotto pene àllìinive, e pecuniarie con- 
tro i contumaci , facendo anche a tal fine pubblicate per i vicini 
luoghi , non eccettuati neppure quelli del Regno di Napoli, rigorosi 
Editti , perchè nessuno ardisse di «cernire Ascolani oltre il termine di 
due giorni . Con simili previsioni dunque , e co' salvacondotti di pie- 
na sicurtà accordati ai fuggitivi , sì vide ben prestola Città ripiena 
di Popolo , e godere d' una pace tranquilla comperata per, altro dalla 
perdita di tante loco sostanze, che dovettero saziare la militare ingor- 
digia . La vicininanza de' Ripini, e la di loro coti fiderà z ione con As- 
oli ci fa probabilmente temere , che in occasione de' riferiti tumulti 
non [scasserò esii senza le loro brighe, e che poi, passato il turbine del- 
le d'seordie , goder dovessero della stabilita pace gli efletti. 

La mancinzj però del Principe per la morte siguita d* Innocenza 
VI Sommo Pontefice poteva esser cagione ,di funestarla per le calamito- 
se circostante di que' tempi ; ma essendo stata per pochi mesi vacante 
la Sedr di Pietro non ebbero forse agio i faziosi di eccitate tnmmlii ;oa- 
d; nulla più di quante si è detto rinviensi notato in tal anno, che alla 
nastra Patria riferir si possa . E* per altro hen vero, eh* conferma- 
to d. Urbano V. eletto Successore ad Innocenzo il Cardinale Alber- 
nozzi Teglia della Marca , furono ad esso , dimorante nell 1 anno 1364. 
in Quieto il di y Gennajo da tre Ambasciadori Ripaui presentate Jet- 
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tare di questo Comune coli' offerta di servir la S. Sede con reo Ca- 
malli , e )co Finti . Gradi questa dimostrazione di fedeltà a tal se- 
gno il Legato ihe dopo molte finezze, e gentili acctgSenze con essi 
pancate nel licenziarsi disse loro in pubblica sala : Dominili voi Ile- 
:.tdicil strenui , cjr fidflissimi viri : td è bene da credersi , che gra- 
ta rimasse al Cardinale una cosi generosa spontanea esibizione, poi- 
thè meditando egli di fugare ogni torbido della Marca posta in rivol- 
ta da Bjrnsbò Visconti , e Giovanni Visconti di Oleggio , che col 
titillo di rettore della Marca e Vicario di Fermo per la S. Sede al- 
tro non cercava se non s: rendersi dispotico, ed assoluto Signore di 
tutti la provincia sembrar doveva molto opportuna I' offerta . 

Avendo dunque alla tranquillità del Piceno ogni suo pensiero ri- 
Trito , (peni in questa provincia Cornelio Conte di Spanta suo NÌ- 
pule carnale, finhè tintane e provedrsse di rotto il necessario lo 
tette della Marca. Egli entro in Alcoli in gitrno di Sabbaio si del 
mete di Giugno, e trattenutomi pie quattro giorni ne pini il M r* 
coledì vegnente veis-i Ancona , pensando p:< altro di ritornarvi ben 
presto cui molo di Signore , onde anche pei questo iifl.sso è da sup- 
p r^i, che il Cardinal Legato ricevesse • buon grado I* ambascila 
de' Ripim , d. col far potta crepitale in rgni ir-coniro the a svan- 
taggio di suo Nipote Con, elio fosse in Ascoli succeduto, attesa la vi- 
ci ru>n za di detta citta tun Ripirransone . 

Erano intanto non meno il Cardinal Legato , che il Conte Suo 
Nipote in angus.ie per i danni, che riceveva lo stato pontificio da 
d , (sereni tirameli, il primo de' quali tnrro la condotra di un tal 
Andino M, ngatdi mT l'ava la Cabina , e I' altro chiamato la Com- 
p\gma J-h' 1 inglesi i (inoltratali nel mete di Dicembre per la via deli* 
Aquila mi R:tme di Napoli, dopo «ver devastate Terre, t Provin- 
cie di cui! Et. gito, ed in line accoro moda tot! colla Begina Giovan- 
na , minacciava desolinone a questa nostra pine dello staio Pontifi- 
cio, che oli' Abbruno ernfina, giacchi vette il 1 tonto aveva indi- 
fiatate le marcie QwltO avviso recato al Conte di Spanra lo fece 
risolvere a liberare U provincia da igni travaglio cH servirsi di que- 
sto esercito per opp-irlo all' altre del Morg*rdi . Presolo petb a sti- 
th.ndj delle S, Sede indusse 1' Anchino a aleggiata dalla Sabina, e di 
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battenti tra Cavalieri , e Pedoni dell' uno, e 1' »hro fcsircito azzuf. 
faronsi il di aS Luglio , e dopo furo combattimento P k è ò la vitto- 
ria a favore d' Anellino , e restati sul campo di battaglia noo. In- 
glesi murti , prigionieri Eco , il resrante si sbandò colla fuga 

Non avvilito per un tal perdita 1' animo generoso di Egidio 
procurò di riparare ii colpo dell' avversa fortuna coli' industria de' 
luoi maneggi . Dovetan questi porsi in uso presso [a enne di Na- 
poli , e iun volendo ad alcun confidare i suoi disegni , risolvè di 
portarsi in persona alla h>gina Giovanna, ed a tàl fine eletta la stra- 
da di Abruzzo entrò in Ascoli in giorno di Domenica ■;. dtl mi.se 
di Settembre 13115 per la porta di Solestana ricevuto da quei citta- 
dini colle dimostrazioni pia vive del loro rispetto verso il Punnficia 
Legato , uscendone il seguente Giovedì per girsene a Napoli , dme, 
dimorò sino al mese di Giugno dell* anno 136$. 

Ciò , che in quella Capitale egli operane non $ * mia notizia , 
ma convicn persuadersi , ebe 1' esito del suo trattato incontrasse il 
godimento del Pontefice , dappoiché questi riconipensò così bene le 
sue fatiche , concedendo la Signorìa d' Ascoli al detto G-omeiio di 
lui Nipote . D' uni tal Pontificii determi nailon e giuniero alli 10; 
di Luglio in detta cittì, lettere d' avviso dalla Corte di Poma spedi- 
te , e ricevute con somma allegrezza da' Cittadini Ascolani , in se- 
guila di che portoisi il Conte in Ascoli al 15 Agosto giorno conse- 
grara dì Maria Vergine Asiunta in Cielo , e riposatosi la sera nel 
Convento juburbano di S. Antonio , ora de' PP. Plfurmati , entrò 
la seguente mattina incontrato- dal Popolo , che a gran folla uscito 
fuori con palme di olivo alla mano , andare gridando , Vivi , vm 
U S<£W>r( , 



CA, 



ME JUOBJp ISTOKICHE 



CAPITOLO SESTO 



Avvenimenti 4tl Stenla XiV. <3yo la mtrle dtl estimale AL 
temetti . 



V^J Ucsta allegrezza per altro venne Ippolito un' anno dnpo fune- 
n.id per la morte del Cardinale Egidio , seguii» secondo i MSs, As- 
colani in Orvieto del mete di Agosto 136T , e da] Ccmpsgncnì pre- 
tesa 111 \neibo (75) . Fu il di lui Cadaune srppolro in Assisi coi» 
una funi tre pompa degna di coli gran Porporato , cui assistete p^r- 
ecnalmente 1' istesso Papa Urbano , celebrandoci Messa. 

Ebhe perciò la Marca in nuovo E ettore Adunare Sì Agrifigliv 
Gojcnmse Maresciallo dilli Romina cui nigezio di maggior allevi» 
Otri cLn.mise L'iliaca, quinto quellodi assoldar genre in Provincia; 
per uniili con altre forze a dmni di Birnato Visconti Duca di Mi- 
lano -, onde spedito a tale elleno Legno del fietno il Cardinal An- 
glio di Gritnaldo , prescelte il Papa fra molti in Capitano generala 
dell' eiercito Pontificio I' accennato Conte di Spina , che colla trup- 
pa di leva assoldata qui, e ne' vicini luoghi , rinforzato dalle Genti 
de' Signori di tt..migna pini nel mese di Marzo del l.,68. alla volta 
il, Lombardia , dove dimoiò sino al mese di Luglio , ed indi torna- 
to in Ascoli , ne osci poi nell' Ovtobre per portarsi ai Sommo Pun- 
terie , e ti disse , per trattar con isso la conferma della Signoria di 
As.oli a vantaggio dd figlio che natngli alli 33 del g ì scaduto Set- 
tembre fu dal Vescovo Aprutino battezzato nella chiesa di S Gio- 
vanni alla Cattedrale pri pinuua , ci I nome di questo Santo a con- 
templazione della Regina Giovanna , che con mandato di procuri al 
S F. meli. lince. 

Non fu la di lui asserza eipice d' imprdire al pnprlo Aicolano 
|o armarsi , poiché nate discordie ira la citila , e 1' Amatrice coli' 
sjuto de' confederati Ripani si nuss= contro quella Tirra a combat- 
Cella , c vi etette dalli 0 di Si t tetti bre sino alli 3. di Diccn.bre tino 

{„) lc e . pieev. hi. f- fi(. «f. Doglio., p. 1. fi w 
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i a tinto che colla mezzanità d'altri luoghi amici comuni furono le dii- 
se azioni sedate . 

A questa olmi successe ne! principio dell' inno Tegnente un 
turbine impetuosissimo , mentre alti 7. di Febbraio sbuffò con cai vio- 
lenza un vtnto boreale in questi contorni , che durando per tutta 
l' inrera giornata con parte della seguente notte , scosie , e fi cadere 
molte cuc , ed in Ascoli svelse I' antichissimo Olmo, che piantato da 
ne secoli Innanzi nella Piazzi dell' Arringo , era cresciuto circa atta 
circonferenza di buoni palmi ventuno , ed in cjnest' anno medesimo 
essendo a miglior vita passato tìgaf tln Colonna Pastor zelantissimo dì 
detta cittì fu eletto nel 1370 a quella insigne Cattedra Giovanni daRi- 
pana, già Bettole della Provincia noi tempo appunto, ^he segui l'ìstru- 
mento di eonfedmzione tra gli Ascolani, e Ripani, e Priore in Pisa de' 
Cavalieri Gerosolimitani. 

Venendo intanto Io Srato Pontificio angustiato dalla gravezza dei 
tributi , che 1' avidità dclli Ministri , stando lontano il Principe sotto 
lo specioso titolo di sussidio Caritativo , indiscretamente per ogni fungo 
esigeva , fu quasi Dell' anno [375. alla ribellione foriifo (76) . N L -|la 
comune rivolta Boll' anno 13-6 la città d'Ascoli si alienò dalla fedele» 
giurata alla Chiesa, ed al Conte Gcmesio , che con Pontificio indulto 
a vita gode»ali . F.gli fuggendo il pipnlare tumulo si salvò nella 
Bocca , dove si mar.isr.ne per dieci unsi fiancheggilo dalle (toppe del- 
la Regina Covane , che ben per tre vohe spedi per la su» difesa nu- 
merosi soldati , altrettante volte pub sconfitti da. Fiorentini , e da altri 
della lega 1 onde ella fine vedendo a tuoi disegni la fononi contia- 
>lò Ascolano , r-.e usci nel mese di Di- 



ien;bre dell' ai.no 



1 piena trgurta ili 



■0 il Murainr. 177) nella Urna tegnente . anno 1.176. „ Aiculum ifr- 
„ ftdum d;e ulhma mentii tciruarii dtftùl sb Itsletta , ubi trai 1>. 
tt C-neiiai di l<or.,zn Plepti Card tgidù, avfugit m errem , uti te 
„ defendii fit dt.em mtntes , <j- ad ( ujui dtfnrimt* Regina Joban- 
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i, na Neapolii ter mail wUiui suos , r> tir fugati sitnt a militiiat 
H Floreniinis ac ligae gre. tandem D. Gomeiitts fallo foedere tum As- 
„ culanis sospcs abiti de mense Uecembris d: attui „ E nella Cronica 
di Bologna riferita dillo stesso Autore (78) ivi ; „ 1376. si ribellò Ai- 
„ coli , i! quale teneva Messer , ed erg sua città a vita che glie flia 
„ data Papa Urbano ; Maser Cornei li serrò nella Rotea , ed i Citta- 
„ dini noi volevano a vernn fatto . Andaronci due Cittadini di Bolo- 
» g"tt P"~ riconciliare i Cittadini d' Aicoli ( Lio fu in tempo , ile era 
„ Vicario , e Legato il Cardinal Guglielmo Novelletta Francese del ti- 
„ tolo di S. Angele Ed altrove (;o) Anno 1360 Comes Garillo Nipote 
„ del Card. Egidio , che riteneva la Fortezza d' Ascoli dopo over coni. 
„ battuto coi Fiorentini , che erano di presidio de/lai città , non aven- 
„ do ajtito dt? suoi, diede [la fortezza agli Ascolani „ . Tinto pur» 
benché col diva rio d' un anno , e de! tempo della dimora Mila Roc- 
ca attestano i nostri citati MSS. Anno Domini 1377. Z> Cometìttt fir- 
didit slalom Asculanum Civitalis et ret'muit Cittadellam per tresdi- 
cim mtntcs , postquam deficit Civita! , retellavit ab ipso . Questo 
divano peto pub ben conciliarsi, supponendo , che ne' MSS •' incen- 
da la perdita del dominio, allorché fu conseguita da Gomesio al Po- 
polo AscoUno la Rocca , la qual consegna , secondo LE Muratoli , se- 
gui nel mese di Dicembre del 1376 onde al 1377- non vi tarebbe dif- 
ferenza che di qualche giorno, h oca rechi stopore , che U citta di 
Bologna spedisca Ambasciadori per la riconcilia aio ne dì detto Conta 
to' cittadini Ascolani , poiché siamo avvitati dal Marrone (80) , eh* 
1361, il detto Gomesdi Gaigia Alboino/. Nipote di Egidio Cardinale 
regnante l'inocemo VI , era Pyiletii di Bologna . 

Quel che si può di certo allori r« egii è che nonjpcretonrjin que- 
ste turbolenze gli Ascolani preture alcun soccorso ai confederati Ri- 
pani assediali nel mese di Maggio dell' anno medesimo dalle milizie 
di Fermo , benché senza profitto degli aggressori , e prr la tortezza 
del sito e p:L valore dei Cittadini assistiti dalla militare invecchiata 
sperìenza di un tal Carosino loro Capitano onde furono i nemici co- 
stretti a sloggiare sfogando 1' astiose io sdegno col dare il guasto al- 
la 

[73) Tori.. sVlll. r"S- 4SI. Apud eunJ. Munì. Ofti. eli. lf 

Tom. II. col. 140. lana, tctfr 
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la Campagna . Francesco Adami, da cui abbiamo i frammenti dell* 
Storia di Fermo per mantenere de' suoi Concittadini il decoro , arti- 
foiosamente asserisce , che il mentovato nostro Capitano ricevesse in 
tale occasione da Fermani le leggi , c che in ségucla de* patri spedi- 
ace loto da venti pai; . l'armi peraltro che la nuda assertiva d' un 
appassionato' scrittore meritar non debba la fide , quando almeno fian- 
cheggiata non sia , Se non da autentici documenti almeno da proba- 
bili congetture . Siegite nonostante a dire essere stata Ripatransonc 
nel seguente Settembre novamentc cinta dall' armi Fermine sotto il 
comando di Tommaso Politi nè sapendo d'una tale spedizione alcun 
certo morirò indicare ciò col termine dubitativo di fine ideandosi , 
eh: sì movessero i nemici all' assedio . pirchè i Ripani avevano i pat- 
ti della stabilita pace violati, e volendo anche questa volta occultate 

10 svantaggio de' Fermani derivato dal replioato tentativo del tutto 
vano riuscito, conclude che il detto Capitano pei molte enormità com- 
messe fu da soldati miseramente naturo (81) * 

La calamita di que' tempi davi adito a Marcnegiani di commet- 
tere attentati di questa sorta , e più molto perchè in Fermo domina- 
va Rinardo da Monte Verde crudelissimo 1 iranno , e ribelle alla S. 
Sede , onde i Fermini seguendo l' indole del loro Signor» erano ico- 
pertamente Gibellini , come lo attesta un Breve di Gregorio XL scrit- 
to alla città d' Ancona , insinuandole di opporsi con torte le iòrze 
di terra, e dì mare ai mori de' Fermani, e digli Ascolani (Sa) al 
qu<1 line distaccato con maneggi , e con promesse dalla lega Ridol- 
fo di Camerino lo elesse Capitan generale dell' esercito Ecclesiaitico 
composto di Brettoni per ricuperare la Marci, ma indarno, perchè 
p:rdì hsn tosto S. Elpìdio , Monte Giorgio, e la Serra (81,) anzi eh» 
rilegandosi da citati MSS. Ascolani, ebe la città d' Ascoli dopo dis- 
ti ce uro G.jinesio vivesse a stato popolare per anni diciotto, è tacila 

11 suppr>sto , che anche Fermo continuasse per detto tempo neH» tua 
fallo ni a , prendendo sempre maggior vigore questa congettura dal ri- 
flesso , che nel 1 381 tutto lo stato Pontificio diviso dallo scisma per l' 

f a (ta- 
lli) VcagaG . »1 propalilo r Appai- rl|' M/h. J«w». K/hr. «H «"*"■*. 
dice D:pijT>iti« ■ i mlf K * . Xrr. litliitr. l«s.%H.['i- ««« 
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«lenone seguita in Fondi del Codina! di Ginevra ditto Clemente 
Vili Antipapa , era in totale rivolta ccsternito nello spirituale ptf 
gli errori ihe atid.iVan pullulando , c net temperale per i danni the 
recirsno le milizie speditevi dai vero Pontefice Urbano sotto la con- 
dona del Duca di Angiò , che colle truppe fissò il suo quartiere in 
quesm provincia ifi*) codi; posposte le leggi dell' oncsi'a, e del dove- 
re non nitdifavanu altro i Ghibellinj die dare sfogo alle loro passio- 
ni e speda Ini -rj e a quelle d ella vend;tti , e dello sdegno 185) . 

Non d menti' hi pertanto i Fetmani d' essere stati per due volte 
A* quoti nostri cittadini respinti, vollero nel 1380. nuovamente ten- 
tile la loro Sirie, <d adunsto a Cut line un fioritissimo cse te ito com- 
posto di cittadini di quelli del contado , ed nuche de' stranieri presi 
a soldo si spinsero sotto queste mura seni' altro fare che rimirarle 
«in ìsdegno dal giotoo 8. sino a tutto il dì 13 di Maggio allo Scri- 
vere , che ne fj )' istcsso Fmnccsco Adami . 

A tali angustie in" bneve tempi dissipate successero quelle di 
maggior durata , e di non inferiore rilievo , pcsciactè cortendendo 
Ita luto il B<gno dt bipoli Ludovico II d' Aiigrù investitovi da Cle- 
mente , e Lesino figliolo di Carlo 111 di Duralo creato da PP. 
B mifjzio IX fU di Gerusalemme , di Sicilia, e della Puglia lo stes- 
so Pontefice aderendo a Ladislao gli inviò in ajuto il Marchese An- 
drea Tornaceli! suo Fratello , esortando Anronio Acquavi"" Conte d'i 
S Flaviano , e poi Puca d' Ieri , che gli assistesse", e marcins: se 
.co con iurte |e genti d' arme , come dal Breve Pontificio alto susso 
Onte Antonio dirtttn (86) . verisimile di molto , che questa 
Patria segui se anch' essa le pitti di. Lad.lUo non pcb per la vigi- 
lanza dulia provincia ,d' Abiuro , ma ìn oltre per secondare il ge- 
nio del suo Principe , e p:r s ddisf re alle leggi dj quella Stretta al- 

•S gnori della polli le famiglia Aoi]uaviva , e che perciò risertir doves- 
se miti quigli incomodi , che srno .compagni indivisibili delle armi , 
- eh; se pon lu tocca , e pi vaglia» dal contagio provasse almeno i( 

kJJ'.^v.iL': ì.i» »: „„ f;' F 7«J VJi t %&U<£ pip'n. 
it,. Vrg£*li fiifccleo A-inn Ffjjh. ■ ^ 
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timore , c Io spavento , mentre r.bbianio da un Breve di Bonifc 
diretto al Coniune ili Man t::i: , i hi I:- ccr-rt j.i quLSi'anuo ne' Coni 



ta In pace co' Visconti Fiorentini , e Collegati , e perciò toìto lo 
stipendio a gtan numero di lance , e di Fanti , molti di questi io 
furili* di lega fri loto confidenti passassero ad infestate |a Marca 
nel 13OJ. , onde obbligasse il Marchese Rettore per is;liivatc 1' impe- 
tuosa [uria di quesr" armi a componi col Conte Giovanni di Barbia- 
mo , che n' era il condottieie collo sborso di 4 nula ducati d' oro . 
Alia qual somma dovette senza dubbio Ri patta oso ne , come tutti l'al- 
tri luoghi del Piceno colla sua rata concorrete ; ma se questo provedi- 
nicnto giovò a sedare gì' impeti de' stranieri , non potè p;rò reprime- 
te gli intestini tumulti , e le civili discordie, che laceravano la Pro- 
vincia , per cui nel 1393 andavano da una parte scorrendo le Mili- 
zie di Ai/o da Castello Modancse , e di Biondo de" Michelotti dit 
Perugia , condotte dal figlio di Baldrino da Panicile per vendicar la 
ninne di suo Padre fatto a tradimento uccidere dal Tomacelli , allor- 
ché sotto.spe.cie d' amicizia [' aveva seco a pranzo invitato ; ed ali- 
altra pjrte non crino oziose le truppe del Conte di Carrara , prese a sol- 
do dal Marchese Rettore . Quindi è che viveva tutta la Marca in fa- 
zioni divisa, avendo ciascuna città libera dai dominio de* particolari 
Signori e Tiranni , i suoi luoghi aderenti , e benché alli o di Novem- 
bre seguisse la tregua di un" anno (87) fu questa non ostante effimera , 
plichi non inconttando il genio del Marchese, si avanzò, egli ad occu- 
pare una delle fortezze di Genrile da Camerino , da cui Unito Con Bion- 
do fu ricuperata ben tosto con prigionìa del Rettore , e strage grande 
de' suoi . Dispiacque al Pontefice Bonifazio la disgrazia dal Fratello, 
incontrata. . Spedì pertanto alla Marca Ambi sci adori Fiorentini, eccl- 
I; mezzanità di questi si concordò colle città, e luoghi della Provincia, 

perdono 188) Con tutto ciò nel mise di Aprile del 1354. videsi a ca- 
gione di nuove rivolte obbligato il detto. Rettore della Matca ■ COH- 
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durre il Maliarda in Ferii per Capitino con Luca da Canale, Pietri 
da Cimelio , e. Afri da Fatma , quaji distribuitoli poi le loro trup- 
pa a quartieri d' inverno per i lurghì della Prolincia , leggendosi , che 
il Carrara era alloggiato in Fetmo a' 33 di Dicembre dell' isreas' anno, 
e il mentovato luca dt Canali in Monte dinaro ai if . di Gennaro 

Queste nirbotenis prestavan fomento aM* cupidigia di ilctlni par- 
ticolari Signori , dando loro adito à' impadronirsi de' luoghi alla Ro- 
mana Chiesa spettanti ; onde li ha dal CompSgnonì (90), the un tal» 
Simonie di l'anni di Simenvtcfa da Mjctrala ardi circa il mese dì Mag- 
gio 1306" coli' ajuro de' Varani di opprimere con tradimento la liberi* 
d:)li i-uria , e da' M^s Ascolani (ai) ti raccoglie , che occupata di 
un tal Giovanni di M-nio dei Signor Monte sotto il di 11. Novem- 
bre dc| 1591- la Torre di Ponte Maggiore fatta a modo di Casiaro, 
il di vegnente Entrasse in Ascoli per la Porti di detto Ponte Andrea 
Malica Acquaviva Duca d' Atri rendendosi di detta città Signote asso- 
luto , e che in segucla ajutati dil pnpolo Ascolano in cnmp.gnia de* 
Eipani soggiogasse Ja Terra di Arqgata difesi da Gnalcieruccio di 
Cussignano, uccidendovi in tale occasione mille Norcini . Ma perchè 
fu ds) Duca rivotata la condanna di Roncrto Uni , ed Mitri Esuli 
Nemici dell' anzidetto Giovanni , spirito questo da sdrgno sotto il di 

tto la Bocca .il Monte > ponendo tra ferri 1' incauto Custode di te- 
si culi' intero putidiu per rudimento di u'> ceno vi ..■ di Offici* 
• nu.l servitore dello gretto Castellano . Avrebbe >' putito del Due* 
agevolmente d iiwi» I' occupante Giovanni dalla Rocca > aia so* 
praggionro a di fendi fio il giorno 30 di detto tmse il Mrs'stda Ca- 
pitano dell' elettilo Pontificio , scon|i»se qneati , e fiij£ i Gibellini ■ 
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anima si aggiunse quello di an fiero contagio , che allo scriver del 
Conipignani (95) funestò la Marci con alice parli à' Julia . 

Morrò poi il dì 1. Novembri 1414 Baniiazio IX. li succedette 
tic! governo universale della Chiesa ìndi s non molti giorni Ctiimt 
Migliorati da Sulmona Cardinale Bolognese col nome a" latiti enzo Vili. 
Questi appena assunto al Pontificato dichiarò Rettore della Marca 
Angela Lorarìo Nobile Veneti Fair Un a Coilaiit'mofoliltao , quale poi 
nel 1405 dopo essere il pipa cornato da Viterbo 1 Roma richiama- 
toli con maggiori preghiere dal popolo , creò Cardinale costituendolo 
legato , c Vicario di questa Provincia, ed egli , che inrendeva di cor- 
rispondere coli' opere alla fiducia , che della sua abiliti) aveva giusti- 
mente il Pontefice dalla solita residenza di Macerata pertossi in As- 
coli pet motivi di guerra , giacchi »' era stato ucciso pet tumulto 
popolare un tal J colo Castellano della Rocca del Moire, perchè si 
pretese avesse ma t hi nato di consegnarla per tradimento agli esuli As- 
colani (96) ed altresì per estere pronto a soccorrere colle ine forze ì 
Gueli di quella Città , che avevano nei giorno sei di Maggio ucciso 
Roberto Lini, ed Aut. n io di Stefano cun cento Partigiani Gibellini 
nel Castello di Moro (oj) . 

Indi mandò Innocmzo nell' anno 1406 successore al Corano Lo- 
dovico Migliorali sno Nipote col titolo di Marchese della Marca Si- 
gnore di t ermo , e Capirano generale delle genti d' arme , che ri- 
parti a quartieri per questi contorni , imponendo nuove taglie , e pc- 
di.^i , onde per tali gravezze si era a popoli reto odioso, allorché 
passero a migliar vici Innocenzo suo Zio li lusingavi ognuno che 
cessar dovesse la tirannii di Lodovico . Ma egli vedendosi manca- 
re I' appoggio del Principe , benché confermato nella càrica da Gre- 
gorio XII. cercò di mantenersi nel mal' acquistato dominio colta con- 
dotta di Braccio da Montone , che prese a suo soldo , e marciir lo 
fece colle trippe nell' anno 1407 alla volta d' Ascoli ptr mantenere 

col 

(„! et;. Pfcen. lib. é. ■<(■ fai > Ir * <"*> /*«<• ■ 

< ? t. .1:1.1. .1/.. I ti;, i;.. . (,;, II.),. ,,,, li-i. Ili,- fi Mali 

no,, ili 1. ep'"" ler*i»i Wjj *">• f# fa' "<•!'• "o"""' Li-li , il- if 
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cd! timore dami quella città nella sua fede (98) piò molto , perchè 
Terso quella volta si spinse il Conce ili Carrara coli' esercito . Regio 
di Ladislao il quale nel!' assenza di Gregorio anelava al dominio del- 
lo Srato Pontificio, di cui ne occupò buona parte, e fra molte altre 
città tenne anche Ascoli entrato essendovi nell' anno 1409.(95). Av- 
vegnaché non fosse di molta durati la sua tirannia minire speditoli 
contro da Giovanni XXIII. un fiorito esercito sotto la condotta di 
Paolo Orsino, e dello Sforza coli' intervento anco di Lodovico d' An- 
gli), che cercava d' impadronirsi di Napoli, fu nell' anno 1411. nei 
confini del Regno disfatto con mortalità grande de' suoi {100) e due 
anni dopo fu morto , come si pretese di veleno per opera de' Fio- 
rentini (101) quindi restando sema stipcndj il Carrara , nè volendo 
tenere le sue genti oziose , piomba con esse nell' anno 1413. all' im- 
ptoviso sopra Ascoli , e se ne rese facilmente Signore (102) . 

□all' armi intanto di costoro avvalorato lo scisma prendeva cr 
gni giorno più nuove forze contuttoché, consigliati dal proprio inte- 
resse , ora aderissero ad un parrito . cd ora 1' altro adottassero tan- 
to Ladislao , che Paolo Orsini , Ridolfo Varani , Lodovico Migliora- 
ti , e Braccio da Montone . 1 soli Malatesta di Rimino difendevano 
- con prodigiosa costanza le partì di Gregorio, e però, o fosse che 
questa Patria non venerasse qual legittimo successore di Pietro l'an- 
zidetto Gregorio , o che spinto vi fosse , come è più verisimile dall' 
avidità della predi, entrò furiosamente in questo luogo colle sue Trup- 
pe nell' anno 1411. Sigismondo Malatesta , e 1' abbandonò alla mili- 
tare licenia . Le memorie di questo crudelissimo lacco sonosi per ne- 
gligenza di alcuni nostri cittadini smarrite, e rinviensene soltanto urr 
breve, ma luttuoso dettaglio udì' orazione concistoriale di Andrea Ben- 
do Rimincse Avvocato deli" Apostolico Fisco, recitata da riso avan- 
ti Pio II eh: la inserì nel suo Breve diretto a tati' ì Cattolici con- 
tro il detto Sigismondo; dato poi in luce fra le lettere dello stesso 
B pa P» 
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Papa dà Antonio Zsroti a spese di Giampiero Noiariese 1487. (lójft. 

Quantunque morisse in Ascoli ne) 1411. il Come Frantesco di 
Carrara (104) Non per questo cessò I* occupazione della nn.d;siroi , 
Clic anzi se ne trasferì il pieno dominio itli di lui figli Obezo , ed 
Arditone , riconosciuti per Signori delta medesima anche dai ministri 
della S. Sede, conforme si raccoglie da un Enciclica scritta a diverso 
Comunità da Tommaso Vescovo d' Urbino Vicelegato della Marc» 
del Pcesidato Farftnse e della Massa Trebiria (job) . Ma o fosse il 
timore dell' armi pontificie , che poderose sotto la condotta di Lodo- 
vico Colonna , Paolo Colonna , Gattamelato, e Rocca di Ferro ave- 
va ricuperato alla Chiesa S. Severino sbanditone Antonio IsmeducciO 
ino Signore con altri fuorusciti 1 eh' e finsi fortificati dentro la Roc- 
ca di Monte Acuto , 0 che ne patteggiassero a loro vanraggio coli» 
Corte di Doma la dimissione, restiruzione nel i4ad. la città sponta- 
neamente alla Chiesa , ed al Pontefice Martino suo capo . Siccome 
due anni appresso tornò lo stato di Fermo per la morte del Miglio- 
rati sotto il dominio della S. Sede , a nome di cui vi si porto con 
lina comitiva d' uomini d' armi cavate da Macerata , 0"c risedeva , 
e da altre Piazze circonvicine Astorgio Agnenss Napolitano, Vedo- 
vo di Ancona , e di Umana , Commissario , e Tesoriere Generale 
della Marca . 

CAPITOLO OTTAVO 
Diietrdie fra i Ri/ani , e i {etmani , 

S Ciolti dall' aspro governo di Lodovico i F"errrtani , e mòssi dall' 
odio , che contro di noi covavano irreconciliabile sotto pretesto che 
da Ripani si turbasse la Fiera aolita in ogni arino da farsi nel gior- 
no S. di Maggio interno alla chiesa rurale di S. Angelo in Trifori* 

zio 
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zio fi si portarono nel 1439. armati in numero ben copioio , e sic- 
come da noi pretendali, che dal Ripano territorio fesse la detra Chie- 
sa situata vi indetterò molti alttì de' oostri ben proceduti d' armi , 
a perciò , nata con facilità fra le parti già disposte al cimento su de' 
confini la contesa , ad un tratto a z zu [Taratisi , e dopo un fiero , e 
sanguinoso combattimento furano i Fermarli rotti , e fugati colla mor- 
ti: , e prigionìa di essi . Francesco Adami , che ce ne fa il raccon- 
to , benché vctisimil non sia quant' egli espone lo figura al suo so- 
lito vantaggioso alla patria . Pretende che i Fenflaui per garantire 
li detta Fiera dalle insolenze de' nostri vi jpedisseto il di 6 Maggio 
un custode fiancheggiato dalla comitiva di vent' nomini, immediata- 
mente soggiungendo , che 3 Fermo si tenne pubblico Consiglio , e 
che per decoro di quel Senato raccolti in un subito nella Città , e 
nel Contado quattro mila pedoni , e cento cinquanta cavalli marciar 
si facessero il d) 10, di Maggio verso ia detta Chiesa di S. Angelo , 
e che vi dimorassero per tre giorni . Ma se la Fiera tra gii seguita 
due giorni avanti , e senza alcun disturbo , come comitn credere , 
giacché 1' Adami non ne fa menzione , a che fine dunque radunar 
quest* esercito per farlo stare ozioso al la Campagna tre intere gior- 
nata ? Merita perciò più ctedito , e maggior fede la relazione , che 
ne fa Giovanni Garzoni come spogliata da ogni passione , ed altret- 
tanto sincera quanto più naturale . Se questa vittoria peraltro recò 
terrore a nemici, corruppe ancora in tal maniera U cuor de dipani, 
che gonfi , ed arroganti sotto lo stemma del Pubblica fecero ne* 
itendirdi notare la seguente Epigrafe . Rifanut lum Lev 1 ih fi'tit- 
nm , *tq*t tnftlktm «ri moum fsrrnen. 
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CAPITOLO NONO 



/ Rifinì li MtametMti a Francesco Sforza ; Quindi gli li ribellino i 
Sirallogemma per iieiidicarsent , 



IN On ostante li riferita baldanza , la fortuna , che favoriva l' af- 
illi di Frsncesco Sforza , e la divisione che regnava fra nostri Citta- 
dini , alcuni de' quali seguivano il partito di Bocca bianca peritissimo 
Pattar di legge , ed altri quello di un tal scoccia uomo nobile , c 
doviziosa , furono in causa pcrchì la nastra Terra si soggettale ad 
un duro servaggio , dandosi spontaneamente nell' anno. 1434 p;r mi- 
hcjgio dello situo Boccabìanca in potere del dLtto Francesco Sforza, 
quale lasciatoci un sufficiente presjdio dentro ' questo luogo ricolma 
di behefizj il suo benevolo Luci con molti fiutori di esso , assegnan- 
do a ciascheduno onorifiche podestarìe , e magistriti lucrosi . Erti 
fri li partigiani de'lo Scoccia un cerco Santoto Pucci di somma pru- 
denza docEto , c perciò molto benveduto dal popolo - Costui rimi- 
rando «on occhio livido lo stato felice degli emoli ogni dì più be- 
neficati dal Conte , sentiva a malincuore la schiaviti! della Patria j 
ed avendo per 8. anni con ptovida dissimulazione occultato il suo 

de succeduto essendo nell' anno [453. che lì soldati posti qui di pre- 
sidio con intcilHbile impertinenza dessero il guasto alla campagna | 
col tsgliar alberi e midcr le biade, vitruperando in oltre questi Cn>" 
ladini con motti poco onesti , ed ingiuriosi , egli non pili capace a 
Trattenere il suo sdegnò incontratosi con uno di essi di somma ine 
t\tà ih: maltrattato lo aveva miseramente I' uccise. 

Indi convrCi to a consiglio il popolo lo indusse a detestare la ti* 
ran" de del:' occupatoti per ridarsi sorto il soate dominio della S. 
Sede. Applaudita da un clamor popolare, che gridò prontamente all' 
armi, la sua, proposta, Si avanzò la gente ben ben' in ordine sino 
alla PIhz;b , e fugatone il Presidio, gridando sempre : Viva S. Chinai 
ricornò tutta giubilo all'ubbidienza del Bcrarao Pontefice (roó) . 

C A- 
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A Ppeo* fa reciti di questo fitto li funesta nnritlt a Punte- 
le o Sforzi, che p-.rftndosi egli il di .8 di Agosto di Ft rrr. o con ot- 
tomila Cavilli , « tre mili Pedani, portenti <■>■■■• i - :■ id assediar 
qoesu Putrii , lasciando ordine , eh: rotti i Soldati . timo delia cic- 
li suddetti , che del suo contado il irrisero sen;a ritardo , pcrlo- 
thi il jir>rno teguen-e inalberando 11 vessillo del Pubbli:" marciato- 
do due di qitl Priori colle milizie L ' 1 * ijnesta volti , e peso 
gli alleggi i menti * S Maria della Fede nel Territorio di M Fiora 
per attendervi le truppe dui contado , dopo I' arrivo delle quali pre- 
parai } il Cannone • le baliste , e gli arieti , si accodarono a queste 



a profitto degli aggressori, contut- 

Conte al Pretore, e Comune di 
ente genitale Y atsalto che conti- 
i dal valore de' R.pam 1 nemici rea. 
pi iti tlltfl. onde que' cittadini , che libelli alli : • m treno il i <-i. 
t . dello Sforza , il consigliarono a sloggiare , t che ihiamati a se i 
primati della Terra , simulisi* di voler seco loto triture ptr con- 
cedttli pice insieme e benigno perdono assicurandolo, che se aderi- 
to avesse** tjotste insinuazioni , reso tarebbesi tenia contratto della 
S'pi patrona. Piacque al Conte il ripiego, e pretto chiamato un 
Trombina , agli assediati tptdilto , perchè dichiarasse loto li sua bo- 
na volontà , et) avendo taso la commissione eseguita stettero lungo 
tempo di-bbu»! 1 Bipanl so dovevano une tale ufflrta accettarci ma 
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ti del Come, molti de prìnii Cittadini si ci mpo porteronsi ' dove ap- 
pelli giunti furono in «senza dello Sforza , che forse in Grottam- 
inare portato s' era per visitare li sua Bianca ivi dimorante a cme" 
dì , come si ha da una lettera da essa scrìtta al Comune di Macera- 
ta , e riferita dal Compagnoni nella Regia Picena part. i. lib. 7. ifogl. 
350 arresrati , e rinchiusi nalla Sagrestia di detto Convento di S. Mi- 
ti] Madalena . Lieto il Conte di avere in sue mani ostaggi di;que- 
sta sorte , scrisse il di vegnente a Ripani aver essi necessita di pas- 
sare per li lur terra , e che però giammai avrebbe i Cittadini di- 
messo se prima non seguiva della medesima la rese , acculando in- 
tanto ciascuno , che avrebbe a (otti conceduto il pttdemo . Dove- 
va 1' antecedente irganno rendere i Ripar.i più cauti , e meno crude- 
li all' offerte insidiose dal nemico, ma il forre partito, che anche 
dentro le mura a fivore del Conte piuchè mai manicami costante 
Se si che dopo un brieve contrasto si deterininis.ero di aderire al di 
lui genio. Imbandire pcrranro in diversi luoghi le mense ricolme di 
vaij cibi , e bevande ed aperte in seguito le porte della Terra furo- 
no le chiavi delia medesima consegnate allo Sforza (ni) . 

Amico dunque finto , e non tinti toc glorioso , come par che 
pretenda 1' Adami (111) entrò in qnesta Terra il Signore di Fermo, 
chiaro pur troppo essendo quinto in prova di questa asserzione né 
ha scritto il Garzoni . Le altre storiche memorie che rinvetigonsi su 
questo proposito , sono generali , o al ciuco Autore convengono, leg- 
gendosi nella Cronica Riminese ai 19. Agosto 1443. Fu fatta la tre- 
gua per 0110 mesi ira il Come Francese e Natoli Piccino Capitino di 
S. Chiesa . ai 113. Settembre il Conte Frantela mite \Ripatransone a 
taciomano con una grandissima trudeltà , e per questa cagione fa rot- 
ta la tregua. Ne' Commencirj di Neri di Gino Capponi (113) . // 
tonte Francesco Sforza mise a sane Rìpairanirne , ed altrove : ad a»- 
tonni 1441. Die ai. Septtmbris Comes Trancìscut de CutìgnelaOpfìdam 
Ripttraiìsoms in Piceni siti Amìcutn predai , tjr incendit ma più 
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specialmente presso il Panfilo [115) dia ne individua il fasto ne ver- 
aj , che » notan qui sotto (1 ìtì) . 

'/ .1 fosse io simile occasione I' eectJio, e la strage de' nostri, 
che tutt' aliru pensavano che d' esser ceti sorpresi . e dclasi , quale 
la desolazione di questa Terra , la rovina dagli edifizj tanto pubbli- 
ci , che privati , c la perdita tutalc delle sostanze , egli • impossibile 
di menni 1 minuto , e perciò bastando veder su di ilb quanto £ 
Maro esposto in soccinro lo spesso tfcentovatn Garzoni (117) registre- 
rò teliamo un fatto , che descrive lo Siena Paw:'.lo , succeduto in 
quel barbato lagriracvol sacco, penlie esemplare , e glorioso alia pa- 
tria . hi I: truppe dello Sfatta militavano «Jenni snidati Spagnoli, 
dai quali con iosolcnia militate rapita nel fbrote di esso ona nobile 
ed onesta Z.tella , la sttassioavaoo senza riguardo a suiare le lotu 
uttr.e voglie . Accoro a cosi unendo spettacolo I' afflitto Padre , 
t pini" da pungeut issimi stimoli d' onore , ed ail.tro paterno , si av- 
ventò «>n intrepido cooie per togliere dalle mini di quella infuriata 
canaglia l'innocente figliuola , ini s«lo da tanti respinto, "ltroggiatu , 
ed offeso, veduto .:' in )■ - ile riuscita il destinato disegno , 
landn la gloria dell' antico Virginio divenuto in caso simile carnefi- 
ce dell' unita taglia, lece nuovo impeli; contro qucll' empia tuiba , 
e gli riuscì di trucidare con te proprie fra le loro sagtileglie mani la 
maire ..1.1 figliuoli! p.r non lasciarla preda infame alla militare libi- 
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Sa gli estremi dell' assedia, e dopa 1' arresto dei ci «a dui preve- 
dendo Santoro Pucci dò che d' infausto, c luttuoso seguir doveva 
all' infelice patria , t'uditosene di nascosto prese il camino, verso la 
volta di Doma, dove giunto, ed umiliatosi ai piedi del sommo Pon- 
tefice gli ispose in liricvi note lo stato miserabile della sua terra , e 
quanto era da temersi da un nemico assai possente, e mischiando al rac- 
conto i singulti , e le lagrime commosse di tal maniera le viscere di 
quel Monarca , che , consolandolo con* clementi ssi me promesse , die- 
de lettere precettive a Nìcclò Piccinino generale in quel tempo dell' 
armi Ile desia sii che perchè senza indugio si portasse colle sue genti 
degli assediati Ripani al soccorso (ìiy). Ubbidì con prontezza al co- 
mando del suo Principe il Piccinino , e marciando con diligenza a 
questa volta ehbc per il viaggio l'avviso che era stato dentro la tcr- 
il Conte introdotto , e che abbandonata 1' ivea al sacco, ed all' in- 
cendio ; onde , riputcudo inntiie il proseguire più oltre voltò le sue 
forze contro Beltorte , che allora tenessi per lo Sforza [ed ebbeta z 
patti dopo venti giorni d' assedio . Ma Santoro mal soffrendo la ro- 
vina de' suoi concittadini, desioso di portare qualche soccorso , e ripa- 
tu al totale Sterminio della sui patria , seppe cosi bene , e co' 
ptieghì , e col piauto persuadere il Piccinino , che ottenuto da quo 
questo due delle più fiorite Coorti del suo Esercito sì spinse con es- 
so a riscuotere dalle mani del nemico i miserabili rimasugli della 
Terra desolata . Tentavi il Conte di presidio quattro mila soldati 
(lio) non ostante però fu canto il valore di Santoro, e della sue 
genti , che entratovi a viva forza la tolse da! giogo tirannico dello 
Sforma , e fu cagione che questo indi a non molto perdesse il restan- 
te della Provincia , che indebitata mente occupava (ni) ■ 

Sparsasi pe' contorni di questo mcmorabil fatto la fama non tar- 
darono i fuggitivi cittadini di ridursi colle loro famìglie entro la Ter- 
ra , che a poco a poco fu restituita nella sua pristina forma , redifi- 
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candovlsì le abitazioni 1 e ristorandosene le mura . Li Coloni piglia- 
rono l* interrotto lavoro , coltivando, e seminando le campagne (iaa) 
e quei , che prigionieri custodivansi a Fermo , rotte le carceri , ac- 
crebbero il numero degli abitatori di Ripa jn 3 ) . Ma siccome tutto 
cib non bastava a togliere affitto la miseria cagionatavi dall' orribi- 
lissimo sacco così era indispensabile 1' insolenza nel popolo, che spin- 
to dalia necessita procaccia vasi coi delitti da vivere quantunque in- 
vigilassero i Magistrati alla retta amministrazione della giustizia , (re- 
nando con proporzionati castighi di' delinquenti I' audacia (114), nu- 
de Santoro intento piìl che mai alla salvezza della patria non omise 
consiglio uè trascuri) occasione di ridurre ciascuno al proprio dove- 
re (i aS ) . 

Con simili saggi provvedimenti a fronte della patita acerbissima 
calamiti, e d' un orribile contagio, da cui nell' inno 1445 oppressi 

il numero de' cittadini in questa terra , che sufficienti trovaronsi per 
render vano le nuove ostilità de' Fermarli , li quali mal (offrendo 
lo ristabilimento della medesima non lasciarono alcun mezzo intenta- 
to perchè fosse un' altra volta demolita, e distrutta . A tal fine eoo 
poderose forze portarono di bel nuovo ini fine del 1444. sotto queste 
mura , sfogarono 1' odio , che contro noi inveterato nodrivano , rovi- 
nando la campagna in maniera , che furono i Coloni anche questa 
volta a fuggire costretei (1*7) . Santoro pero che non potea lenza 
sdegno rimirare I' insolenza de' nemici , convocato a consiglio il po- 
polo , c rincorando I' animo de' più timidi Con Dna robusta , e bea 
condotti orazione (m8) ben di leggieri ad una valida Borrita l'indus- 
se a segno che anelando ciascuno al conflitto felicissima riputata quel- 
li la 
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Ja jjicrte , che incontrata ti fosse in difesa della propria patria . 'Eg8 
valendosi di guest! buoni disposizione , e pria che s' intii ptdisce il 
«aiure dei cittadini accesovi dalla veemenza del Suo diSLOiso , [orma- 
lo di essi un' eletto drappello , in due iguadre il divise , tpporto- 

,pttciò .una sqrtiic .dalle porta di Monte antico sotto la condotta .d» 
Pomenico Nocchi suo Genero , I' .altra usci fuora per gu e Ila già 110- 
min^tj di Cupra oggi detta di S. Angelo . Fece colla prima occupa- 
re il Culle di Capo di Termine non molto diitanie dal Monte dei 
.Cappuccini , .ove era il guantiere dei t'ermani.. ed egli che la secon- 
,da guidava , tese un imboscala al .nemico , ascondendosi fra ,i V.epre- 
ti , e le Selve , lasciata libera nel mezzo un' angusta Valle , per cui 
vassi al mare . 1 nostri , che il .eolle .tenevano , appena si .mossero a 
scenderlo , .che diedero animosi il segno della Battaglia , ed il nemi- 
co .con provvido antivedimento avea fatto dal miglio L nervo delle su* 
§entl .occupare gue' passi , onde .esser poteva facilmente .attaccato , 
ben volentieri .accertolla .. 11 conflitto fu sanguinoso , ,ei atroce, ma 
dichiaratasi la fortuna .delle armi a favore dei Ripani non potendo 
gli Avversar} soffrir 1' impeto de' nostri , preci pitaransi nelle Valle, 
dove essendo srati con molto di coraggio inseguiti , .giunsero al jlup- 
go , in cui .Santoro attendeali . Questi uscendo allora dagli agnati vo- 
lò di frante i germani , che tolti in mezzo .dalle armi de' nostri i 
nulla più tpirgar potendo dalla robustezze dei .loro bracci, confidaro- 
no la propria salvezza al veloce .corso .de' piedi , avvigna .che pochi 
per.l' àccorttzza .dei Bipaiiì , .che .tutte le itrade .ben custodite , te «bv«- 
vano scampar potessero con questo mezzo .da .morte.; Segni la pu- 
tii* .il .dì iJ3. .Gennajo J445. giorno contegtato a S. Prisca .nobile flo» 
.mana , .che appena giunta alla pubertà , fu ,d' .or.dine .di .Claudio Im- 
peratore come seguace .della nostra S. Fede .decollata , .onde i Bipir.i 
jopo aver .tutto scolpirà a memoria ..del fttto .sulle .more 4tli* Ter» 
.jl seguente Aistico, 

FESTA .DiES pRISCAE «1PANIS (BELLA RE MOVI T 
COAFLlCTy Al AGNO SFORTIA TVBBA RVlT , 
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volendo rendere nel miglior moria che loca era permesso il Dìo di- 
gli eserciti, ed alla delta S. Vergine , e Martire divate grazie per la 
riponiti insigne vittoria , che nelle calamità , cai erano tati ridot- 
ti dagli antecedenti infornili) , recò ad essi non piscio! Sollievo , per 

celebrasse in avvenire come lenivo , si facesse la Processione sino al- 
la suburbana Chiesa di S. Maria Madalcna.cd i Cittadini intervenire 
vi dovessero colle fiaccole accese in mano a pubbliche spese. La (ma- 
le religiosa riformania viene praticata ancor oggi , con questo cola 
divario che in logo di portarsi da' Cittadini [e riferite fiaccole acce- 
so, si fa ogn' anno dal Pubblico iti tale occasione !' affitti di libre 
otto di cera bianca lavorata a questo convento de' Padri Minori Os- 
servatici (130) . 

CAPITOLO UNDECIMO 

Impresa dei Vjpatn conire di Cantini per wniìitare ? ingiuri* fatta 
ad un dei lan cittadini da un privata, 

Xj Ibcri in tal forma da ogni timore , anzi ricolmi i nostri di gau- 
dio a .motivo della descritta vittoria posero ogni lor pensiero nella 
ristorazione della Terra C'3 1 ) 1 "" l mentre a questa di nitro propo- 
sito attendevano , ne interuppe all' improviso il lavoro un fatto suc- 
ceduto a Carasssi , lunga della giurisdizione di Fermo, e poco dalla 
E pi distante . Portatovisì uno de' nostri per trattarvi un suo nego- 
zio , accadde che era esso , ed alcuni di detto castello s* introduc.es- 

pren.kndo calore la contesa , soverchiata , ed oppresso , da molti 
forse ni il menato , ed ucciso . Le notizia dell' Omicidio , che non 
tardi q à giunte , eccitò a Santoro la bile ; prese pelò le armi por- 
tatosi in p azza akamenre gridando , perchè ciascuno il sentisse de- 
plorò la perdita del nostro cittadino per, la difesa delta Pieri* acca- 
duta 1 e rammemorando , che i nostri antenati colf esempio degli 

(:;■;] Vedi il liti, ile' Csifcin n. ». fci. «a. fai) Cu* «e. 
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antichi Rumini lasciar non solavano invendicate ic ingiurie , tsortj» 
fludii, d» gelo» erano della salvezza della patria a sdirlo , prò 



na sortito aveva , ed in cui era staro educato, e nodriro . Commos- 
*a dallp sue voci la Bipana gioventù acessa d' un* incredibile deside- 
rio di vendetta , chiese le armi animosa , e di lem ben proveduta 
porrossi senza fraporvi indugio sotto le scorta di Santoro nel territo- 
rio di Carassai , e lasciandovi in ogni parte desolazione e rovina , 
postolo a ferro , ed a fiamme, innoltrossì con coraggio le truppe sino 
■ila parte del d«to Castello da qoe' di dentro per timore serrate i 
onde Santoro fattovi sdegnosamente gtttat fuoco rimossi colle «ne 
genti , pago dello sfogo che dato aveva alla sua colera . Servì quest" 
esempio di freno ai circonvicini castelli del comitato , e gin risdii ione 
di Fermo, perchè non ardissero ulteriormente insultare i nostri citta- 
dini , i quali in piena calma sestati , nulla più ebbero a cuore quan- 
to il risarcimento delle rovinate mera , e la ti scora zio ne dei di rocca- 
Sufficienza il denaro , onde eseguire il loro disegno andavano in cercai 
del modo più proprio dì soddisfare all' intenso desiderio , che nuda- 
vano , ed erano in angustie di non poterlo con facilità rinvenire In 
tale agitazione si presentò loro una congiuntura molto propizia ad 
Agevolare quanto bramavano ; poiché essendo scudiere di onore di 
?apa Eugenio IV. , il nostro Riparia Francesco J.upaiti , fu esso con 
un succinto altrettanto, quanto confidenzial Breve spedito sotto il di 
13 Dicembre 144$, chiamato jn Roma ad assisterlo in affiti di som- 
ma importanza [ 130) . Era egli Uomo dotato di un» fina eloquen- 
za , in maniera che potè esso solo calmare lo sdegno concepito da 
Francesco Sforza contto de* T.olentinati , ailotchi non valsero a pla- 
carlo le interposizioni , e le preghiere di molti Amfcascizdori speditigli 
a questo oggetto di varie città del Piceno ,onde in virtù del suo dire si 
•dolse ad aa tratto quell' assedio , ebe sotto le muta di Tolentino ave- 
j-ano formato la vendetta , e la collera dd Conte , il quale dalla di Ivi 
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eloquenza convinto , e dalla soaviii delle sue dolci maniere allettalo t 
non solo facile condiscese a' sani voti, ma di più onorandolo di gene- 
tosi regali, tarsie da se non lo lece se non benevolo ed amico obbligato 
(133) . Di costui dunque i Biparj molto op putto ni ni ente setvironsì , 
affinchè rappresentando quel loro ajiibasciadoro le miserie della Patria 
ad Eugenio ottenesse dal Principe , cd> immunità, e soccorso al risarcì.- 
mento delle diroccate muta, ed al ristoro de' passati dinni In ossequio- 
dunque de" Sovrani comandi dcl.Papa ,. e per I' amore singolare ,. che 
avevi alla Patita pertossi egli colla speditezza possibile in Rama , ed a 
piedi dei Sommo Pontefice prostrato parlò.con tanra efficaci», 0 rap- 
ptesrntò cosi al vivo le angustie de 1 suoi Cirradim panie per min- 
tenersi fedeli alla S. Sede , che bene agevole, li fu di rendete Eugenio 
alle sue giuste domande del tutto ptopansu , ed inclinato (1 «) ac- 
eoedaodo a qu (ito Pubblico con sua Bolla spedita adi 1*, Muro 14^5. 
(ijO r esenzione ai. laici per ttict' anni, sd al Clito per ditto da 
qualunque colletta impesta , e da imporsi , con ordine di pia dia 
quelle comunità di Citta , Tcae , Castelli , c Luoghi dello Stilo 
PonrifidQ , le qoall io rutto e in parte contribuito avcv.ro alta tte- 
moliiinne ccjla nostra Terra, oboli jet e f< siero al risarcimento di es- 
tà . cui il mero , e mista impero conceae , dichiarando intan- 
to ribelli della mtdesima , della S. Sede egualmente le famiglie B*t- 
(tónn-M , e Rota, perchè ave*>»no prestalo consiglio , e favor, alla 
dewbiione di e::» picditoi irniente , con qoel di più che stili rife- 
rit» , atcolUiima Bpl\ si ,e PU e ■ 

Ne pigbi di cjaawo presso il Pontefice operato aitano , fidati 
nella protezione d; Furico di.Guevare , Conte di Ariano , e di At- 
-...vi fcMsliocd^ino del Be Alfonsa preposero nel consiglio di cct- 
'., J, spedire Awbtsciadoti. alla Maestà sua p«r supplicarla, che ad 
.pu'so della 33» roonificenza si degnasse di psestire a questa Terra or» 
. nip.tene sussidio a ristorazione delle mura . Ala dubitandosi , ebo 
,,o«ta ri' "uesti esser potesse d' obite a molte altre grane, rhe con fon- 
damento . ::f. . ■' :'. B» spelate , fu rUolato col parer de' p.6 savi di 

(.,!! VMi.il óuGtitqala* '"li V<*U «tT A ff «. . 

l'Iti e*»*"* «*»•' •*»■*-** 
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«es pender ne 1' istanza ( 136) , riponendo ogni lor rìdaci* nel!» tiara 
favorevole Bolla di Eugenio sembrava, the non avessero affare di mag- 
giore import» ira» , benthè la dimanda farti al Pubblico da Giosia, 
Acquaviva di essire annoverato fra nostri cittadini , e di potere in 
qD Dti Terra pn .;.: !i-rt un' nbir- zinne ( 137) non fosse di picciola conse- 
guenza , dappoiché era dubito di gratitudine , clic, essendo egli d' un» 
famiglia colpitila , e cotanto benemerita della nostra Patria, non doves- 
se la di lui litania rigettarsi .- E dall' altra parte la tegola del buon go- 
verno coerente alla disposizione statuaria , esigeva dì tener sempre mai 
dall' ingerenza de' pubblici affari fontani quelli csteti, eh' erano Signo- 
ri di feudo, affinchè con la loro patema non soverchiassero in qualun- 
que occasione i cittadini di minor rango . Non. ostante peto dopa 
brieve , « leggiero di batti munto avanzaronsì a dare una modera- 
ta, c civile ripulsa sopratutto notificandogli, che tanto esso Giosia , 
quanto i suoi antenati erano stati sempre amici perfettissimi, e benevoli 
del nostro pubblico, e de' suoi uomini , non per titolo d'alcun dominio, 
0 preminenza, ma solamenta per puro bon zelo ( [38) , e desiosi piuc- 
ehemai di vedere questa Bolla pienamente effettuata ottennero dal Ves- 
covo di Siena Governatore della Marca , dimorante allora in Ascoli 
amplissima patente a favore del loro Podestà Filippo Gaffini da Terni, 
cui fu la cura Jella ristorazione delle muraglie appoggiata con pieni fa- 
coltà dì eseguire quanto far poteva il Governatore medesimo di proce- 
dere per sino alla pena di morte come diffusamente yedesi notato nella 
commistione speditali il dì 18. Giugno 1447. (ij£>). 

Ni era irragionevole la loro diligenza , mentre non ancora' quie- 
ti t Permani minacciavano rapresaglic {140) da cui proceder pareva- 
no nuove rotture , e discordie , e però posta mano con ogni spedi- 
tezza al lavoro , sarebbe irato in briete tempo ridotti a perfezione; 
|a fabbrica, se t muratori per evitare la peste , chiesta non avessero 
liceo» di eternarsi, la qnal peste ri fece qua sentire in quei tempi. 

Età 

l,ìt] tA dt' enfigli ■! il. Cidi™ m . 14. 

iti lik 1. lui- <• l'I» 1 Vili I' Appendi" d [fln-n. 

(Vi?) Lìb. ci.. H- wnftfli 17. ORob» f.4») Lia™ JV configli ai u. li Re- 
fill' « na or. ■ «mbre dtì <«(, p'g. f 

(ili) U. afe. *■ <wft|i- » «*MHR 
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Era ben glusw, 1' istanza onde il Magistrato non potè etentatsi di at> 
cordarcela a condizione però , che cessata la causa, di cui etano a 
putire costretti , tornar, dovessero colla possibile sollecitudine a con- 
tinuare l' interrotto traraglio . 

Questo infortunio per altro , ihe rende vili anche k più forti , 
perder non fece a nostri Cittadini il coraggio, e la gelosia di man- 
tenere non meno illesi i loro privilegi, che illibata la giustizia. Quin- 
di richiesti dil Giudice del Presiditi, allora in Ascoli dimorante , a 
spedire ad. esso un [oro sindaco per giurargli fedeltà, come le altre- 
Terre senza contrasto fitto aveano , francamente risposero di non es- 
sere ad un tale omaggio tenuti (143) e degli Offijam rigettarono con, 
franchezza le suppliche dirette ad implorare da questo Pubblico lo si- 
gurtìt di due mila ducati per la sicurezza della pace , elle concluder 
volevano cogli Esuli di quel luogo (143) Anzi poco curanti delle 
premure dell' accennato Giosia Acquaviva > quantunque benevolo, ed 
Amico , perchè a sua contemplazione si dimettesse libero dalla car- 
cere un tal Matteo da Monte di. Nove , ritenutovi, per delieto di 
furto sagrilego , commesso nella Chiesa di S. Agostino , risolvettero 
che fosse contro di esso la giustizia, eseguita (144). Ed intenti soltan- 
to al pubblico bene ordinarono a comune vantaggio i capitoli dell' 
atte agraria, erigendo al fresi un Tribunale composto da un; Capita- 
no , e quattro Assistenti , dilla di. cui : sommaria, decisione non era, 
permesso appellare , se non. che od otto deputati, Cittadini avanti de' 
quali , e del Giudice prò Ungere- doveva convincersi del gravame pre- 
teso :• conservandosi anche al dì d' oggi un tal plausibile metodo in 
maniera , che non solo, gli abitanti di questa città,, e suo, Territorio, 
ma anche quei, do'- convicini luoghi , e di quasi tutta, la. Provinci* 
concorrono al detto Tribunale per agitarvi le cause trattivi' dalle ps- 
tizie ,.ed:eqnità.de I 'Capitani. E perchè immani sen partono da qua- 
lunque spesa, non, prattic^ndpvisi, strepi co. di foco, e. solennità di gin... 
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dizio j onilc anche sovente dal Go»crnr> del Freddato , c dalla Sagra 
Ho» di Macerata Tengono od essi mo!.? cause rimesse (MS)' 

Mi non erano così occupati i nostri Cittadini nelle cure econo- 
miche , eh: dimentichi divenissero del politica governa . Laonde an- 
che a questo seriamente applicati, prevedendo che on giorno partorir 
poteva qualche grave disordini; l'accesso frequente de' secolari al Mo- 
nistero delle Monache dei Ss. Francesca , e Damiano con molto di 
Saviezza , e prudenze prevennero con opportuno rimedio ii nule.iha 
quindi potea nascere , prendendo a tal line nel consiglio di cernita la 
determinazione, chi piacemi interamente di registrare qui sotto {146) 
ed affinchè questa anihe dagli Ecclesiastici foste il tutto io suo ri- 
gore osservata , autorizzare la fecero nell* anno 1451. da Monsignor 
Bartolomeo Arcivescovo di Ravenna Legato , e Governatore della 
Marca ottenendo da esso ordine positivo, che niun Ecclesiastico tan- 
to secolare , quanto regolare potesse in avvenire al detto Monistero 
pittarsi senza licenza in iscritto degli Anziani , a Podestà ([47) , ed 
obbedienti più che nui a propri Superiori fecero prontamente pub- 
blicare OH Bando per ordine del Governatore della Marca , che niun 
Eipano sorto pena dell' indignazione del proprio Principe ardisse di 
aver epnjjnecfia con quei di Camerino , c SUO distretto , ni presu- 
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ir.csitro di prestar* sd alcuni di essi ricetto, ajuto , e favore , i stri- 
do ben ragionevole di troncare co' medesimi qualunque prettica , giuc- 
chi refrattari il comando e al volere del Pomice erano dalla comu- 
nione de' Fedeli priviti (14S) , e può ben supporsi , che fossero a 
questo pitto non Gala dal proprio volete condotti , ma per ischi va- 
le altresì i' ira del Ciclo, che minacciava desolazione co) 11 gello del- 
la peste insorta nella non molto da noi lontana città di Teramo , e 
ne' circonvicini luoghi (,149). 

Anzi questo ben giustamente concepito timore unito all' effica- 
ci persuasive d' un tal P. Lorenzo da Sicilia Min. Osservarne , uomo 
di santa vita , ed illibata coscienza fe sì che deposto ogn' altro pen- 
siero , tutta !a lor premura rivolgessero i cittadini a sedare le discor- 
die , ed estirpare gli odj , e le inimicizie , che fra essi pullulavano 
dimestiche , ed interne, con dtsctpito del Pubblico bene , e rovina 
delle particolari famiglie. Convocato perciò opportuna meni* il con- 
siglio, di Cerniti {150) vi fu decretato che si elrgisstro a tal fine due 
uomini , e due Donne per contrada , capaci ad investigare anche gli 
odj occulti , ed a conciliare 1' unione , e la pace , e quando qualche 
cittadino d' indole dura e pervicace i" incontraisr, sicché preferir ver 
lessa ulti quiete la vendetta e lo sdegno iosac costui mandato in esi- 
lio ben miglia venticinque lontino per uu' anno intero , e se scorso 
ditto tempo prtsìstcsse ancora nella sua malnata ostina/ione , li bi ri- 
disse in perpetuo quel ribelle della patria , e te li confiscassero i be- 
ni . E perchè nella vicina amica Terra di Monte Fiore pullulavano 
delle amarezze tra le famiglie Fùtili , ed Egidj , spediranno i nostti 
nel mese di Dicembre dell' anno vegnente Francesca Condeo, oggi 
Condivi , e Girolamo Grassi come pubblici Oratori ■ sedare le det- 
te discordie , che colla loro, mezzanità testarono, in. effetto sopir 
« t'SO • 

Massime cosi picìfichi , e risoluzioni unto prudenti (i vidderct 
Beli* inno 449 alterate per. i tumulti segniti nel Castello di M Ot- 
i «me 

), 4 I> Ut, di. Jttb Mxmmm fu ti. 111. «.,.«». al * fetore M mfc 
mgo ti .». di Luglio d.l mi. <,„> Dai Dormirti MV Arebiiis fai 
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fnc del rrntsdo di Fermo, <1ove fuionn i nnstri per cnnuPCVi it\ 
Legato cornei" a spediti: rintani* e pi) fanti , e risolvere imitine, 

ne di procacciarsi con esse Mirile si cortina , e di lesi , eh: riputava*) 
twcestuii per rjr.i incon'tu con nomini d' trine ,che temer cui f=>o- 
dimcntu potei à per la feci dìmnzi tri quttn Patria , ed il riferì* 
to Castello lt 5 3ì . 

Cenalo p.:ò questo fortune , c' è ti può dir pissiggiero, riassu- 
mendo i pensieri ili pace cedettero , che essendo questa Miti qui in- 
dotti poch' inzi per open del V. Lorenzo da Sicilia M n. Oiser- 
van'e , sattbbe ihseiì riescilo nuno eff.cace a coiti ni ili , e nunic 
redi calanti . re in t.u-.sto \;: ;n un co.ivento per i Htii;nsi liei 
medesimo istituto fosse stato fondato , e per tal motivo vi fu chi 
sopra li pubblica , ed evidente utilità nel consiglio (153) arringando, 
patir) coti li fitto calore, etl energia su quitto propizio, cS: coro- 
•crisi fu di leggieri e a pieni voti Ji Cora al Majìstrjto di linvenire 
e stabilire onninamente un sito dove stanziar potessero i Pidri sud- 
detti , de' tjuiii fece il siggio Consultore 10 s.mile occasione tjii.-ll* 
elrgio, che giusianitnte evgevi il loto merito, chiamandoli Uomini 
di vira perfetta, d' inntcer.ti costumi , c di nper>7ioni si lame , che 
con esse illustrava»! del Redentore la fede , illuttrm mantcncasi , « 

cidere, ed i narri di ce sol suolo le maligne zinnie , srechi tolto all' 
inimico il couggio di teminatle in avvenire, sorgea sempre p ù ve- 
geta , e vigorosa la pace, al jnanren imeneo della rjjale , e per la st- 
iate dc''e imme il suo pastorale relo commesse , volendo anch' egli 
in qualche modo contribuire il Cardinale di S Su si 00 1 Vescovo al- 
lora di I-ermo , pensò di spedir qua un suo Vicario, ondechirsta «■ 
Tendone a questo Pubblico con Sdì lettera li permitsione , non altri- 
menti la ottenne , le non se con la riseria , che il Ministro da de- 
purarsi contener si dovesse nei limiti di coreggete soltanto i difetti 
fai Cinto , t le convenzioni tra il Vescoio e questa Tetri altre vol- 
te 

(,„] D.lh .P.UIM1 rif™™ *! t. (...) Dei r. Aprile l«» ». Ò- 
t il. Muu .1,1,, fc*. e.b t> 6 . ». tv*, m . 
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te concluse , in ogni lor , benché menoma parte , mantenesse illi- 
bate (ij4) - 

Scrisse ancora , e spedi di tal tempo due Ambasciadori alla no- 
stra Università il magnifico Giosia A' Acquaviva Duca d'Airi, richie- 
dendo colia confidenza propria de' confederati, ed amici , clic s' in- 
terponesse il Pubblico come mezzano cogli Spoletini, jfììiichè questi 
prendeistro il loro soldo Giulio suo Figlio; onde convocato su la) 
particolare il consiglio di cernita C'SS) attestato di reciproco amo 
re fu con prontezza , e di unanime consenso risoluto , che si «eoo. 
dassero le istanze del Duci , ed a tal line s'inviassero lettere cornea*, 
diciiic , ed efficaci alh bpu'tticu, «ed occhi inai rosse lugo a doni 
care dtl.'a grat ruJine de' ftipam , ad impulso della quale , ticuno- 
tctndj essi quasi p:r fonditure della Patria il nobile, e generosi uo- 
mo Cola Cliberti, isnntemente invititonlo a ricrearsi fra loto, pron' 
u a riceierlo cun tutta U sua comitiva , e le p.ù vi. e di ni est ri i ioni 
di onore , c di stima , e senea riguardo alcuno a qujlunqiic etr.ihi 
tini! di sp.se (15^] ptimcandj indi a non molto allietiamo coli' A- 
b te Comendatsru di Faifa d:ll' inclita, e yl:»ioaa lamiglia Olii 01 (157) 
di cui protestatami antichi , ed obbligati servidori {158) avvegnaché 
gelosi pur tr ppo della propria giurisdizione riguardo al confine del 
loro territorio non avessero difficoltà di sostenere contro di esso nm 
dispendiosa grigissimi lite avanti il Cardinal Filippo del tiralo di S. 
Susanna Arcivescovo di Bologna per i termini dei Castelli della Guar- 
dia , e di Carro , che fu pii Dell' anno 145». da Giicima tU VÙM 
Giudice suddelegato a favore dei Ripani decisa (159) sortito avendo, 
due anni avanti un* esiro consimile L" altra strepitosa differenza , che 
agitossi tra la nostta Communita , e quella dì Acquiviva per lo stes. 
so morivo avanti Giacoma da Sevoaa, e Franceicbim Lucarini da Tre- 
vi uditori del riferito Cardinal Legato , giacché questi maturamente 
discusse le ragioni addotte da Angelo de' Eulbrizj , Niccolo di Sa 
Antonio , e Tommaso Paccironi cittadini , ed oratori Fermani per li- 
lla parte, e Vanne, e Cola . • . Sindie,i Ripani per 1' altra, decre- 
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(Creiarooo esser: i veri > e certi .confini che digli istessi Riparli erwi» 
«tari già lunga tempo stabiliti (ito) . 

Spinsero il Cardinal Legata ■ portarsi qui di (ursoni per im- 
porre termine a questa spinola controversia i tumulti occorsi agli .3. 
di detto oiese di Maggia nella ialiti fiera di Ji. Angiolo jn Trifon- 
^io . giacché venutivi armati i fermanj.fu la campana d'I notrroPub- 
fclico , com,e suol praticarsi nel caio di volse f d r prendere 1' etmj 
il popolo , da Bernardo Alai suonili a rumore (i,6i), .c però gli .»*■ 
.yersarj col pubblico decreto del loro Senato .ordinarono , che si .ir- 
«■«tasseto i nostri con jjrstie , e sema , .qualunque *olta fossero Capi- 
titi rie! Territori j fermano ordinarono . Di che i Bipini si risenti- 
rono .psr lettere , chiedendo .di sapere il motivo di un simile prucla- 
pn» , affine di prender regola dalla risposta , conte ,con essi contener 
«j dovessero [io» e ,cib non estinte J'anno appresso nello stesso glor- 
ilo ,8 di Maggio furono i nostri con atto solenne reintegrati in' vir- 
iti della riferii» sentenza su de' confini al possessi di .detta ChiFjid» 
£ Angiolo in Triforio , leggendosene .registrato l' atto ne' pubblici 
libri de' .Consigli (163} . 

Ma se qui le differenze de' confini coi luoghi .contermini aveva- 
no qualche .agitazione prodotto molto più per gi' intestini , disturbi, 
risentiva la .vicina confederata gli efletti perniciosi d l.e fazioni , che 
j suoi cittadini dividevano , molti de' quali erano stari per la ulute 
della pjtri» in esiglio spediti , e fra questi ,quil loro pnrc p>l capo 
saintavisi Giosia Sa ladini . Andrea suo fratello , che malamente sof- 
friva di essergli nato un confine fontano di mi>lt 1 prescritto , pregi 
fi nostro Pubblico , perchè si compiacesse d' intercedere dal Legato 
fa grazia , che gli fosse Jienignemente permesso Ji abitate io questi 
'Te'rriL peraltro le di Jei premurose dimwide secondate non furono, 
che anzi per la buona .corrispondenza Usa ■ praticar .cogli afflici , a 
.sonfederati , ,e per la .gratitudine che da' Bipani riscuoter giuiramen- 
ft doreve I' .obbligante .officio , con fui gli Ascolani a comporre la 
peltre differenze co' Ferrami destinato ?i evjtno il Ven. P. Giacoma 

da. 

(.(•) «ftd! V ApowJice Pp\m. air fìb. IV. (Mie ife.™»»» fu- 1. 
jbs itw. '■■ ii I 1 ' 1 011 1:11 1 Vl!t riformine 

(i4.j (. fi Ptiyiie tèff- Vedi il jipi. t ,t), Lia. <». s .^«ra fi p. g. «, 
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da Monte Brandone , che ora canonizzato dal Vicario di Crino pef 
Santo su gli Altari, ti veneta , fu a pieni voti de' Cittadini ju di ci& 
Convocati a consiglio, risoluto , che agli istessi Ascolani si neiifiCHis» 
quanto età stato dal Saladini richiesto , perchè regolai ai potessero a 
mantener sempre più scibile la pubblica quiete (164). 

Alla quale le sue prime cure anche il suprema Principe volgen- 
do, perchè conobbe esser ai gran disturbo allo nato l'asilo , che in 
tato cercavano i fuorusciti dal vicino Regno di Napoli per lo più 
torbidi . e facinorosi con lui Pontifìcia, costituzione (165) ordino a 
tutti gli uilìfìili alla S. Sede net temperale soggetti > che in avveni- 
re ad ogni lieve notizia , ed a qjial ti fosse , avvegnaché sempJica 
requisizione delle parti ori'csc , diligentemente perquisizione eseguis- 
sero contro qualunque persona, ebe dopo avere dentro i confini dell' 
una, e 1' altra Sicilia delinquilo nelle Terre dell' Ecclesicstict gurii- 
dizione rifugiata si tosse, perchè indi prontamente irrestare , rimessa 
KeniMC; colla maggiore possibile cautela al suo. giudice, competente pet 
esservi da quello a misura del: misfatto condegnamente panica , persua- 
so , che quando timi! perversa gente, non vi trovai» a curo il ricovero» 
astenuta sa trebbisi di procurare il suo scampo dove era. cerea, di rinve- 
nir le catene , onde d illa perniciosa ptaitica di costoro tenuti in tal for- 
ma lontani gli amati suoi sudditi, non airebbono questi con : tanta faci- 
lità, contratta, l' infezione di sollevare a tumulto, le Patrie, colle; vendette,, 
colle rapine , e col (angue , massimamenre. in que l tempi,,ne'' quali % 
motivo, delle contrarie fazioni , erari, pur troppo da se stesti inclinati al- 
le .ritte ; pcrloche sovente ad ogni l(g s icro, indizio d; ostilità, ora un lue» 
go. le, irmi conrto dell' altro, prendea , ed. ora,, e forte- corv maggiore fre- 
quenza, coti d' astio e di sdegno i Concittadini medesimi ai laceravin 
fra loro, quantunque t confederati, circonvicini, Paesi,e: per l'amore de' 1 
loro, amici , e per proprio interesse nonpotendo. con. occhia in diflèrentti. 
rimirar tante stragi, interporsi ìoleano come mediatori alla pace ;.e pet- 
tb, richiesti 1. Bipani, da, quei della. Terra- .di. Castignatio. ad csstr mez- 
lani pjr comporre le ditferenze, che a vcano ccgli Ascolani , non esita*. 
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CAPITOLO DUODECIMO 
C/i Asto/snì rompono l' amicizia ciì Sifani inmerìana fai ftrmanì'. 
baiciadari el,e nozze di due petenti Signori ; Sf rinn(i/m éegli 

I ■ Usingati eransì i nostri cittadini co'' toro iffettuosi maneggi , et 
cortesi altrettanto quanto sinceri: esibizioni di sempre più mantenere 
tenace , e costante la stretta antica alleanza ccgli Ascolani , ma ne. 
testarono delusi , dappoiché questi appena scorsi pochi mesi all' im- 
provviso, e fuori di ogni giusto motivo ( fuori di quello di permet- 
tersi dai Ripani ai figli di Giosanni Salladini la coabitazione con es- 
si in questo luogo , come a' cittadini ) fecero pubblicamente bandire 
eh: , capitando i nostri nella loro cittì, e territorio in. ogni conto st 
arrestassero con permesso in caso, di renitenza d; impunemente ferir- 
li , e di ucciderti ancora . Questa disgradevole notizia recò pio di, 
sorpresa, che di alterazione negli animi dei Ripani , che non sapen- 
do ricambiar con violenza le minacele , e gl' insulti de' suoi confe- 
derati , altro sentimento non ne fecero, se. non chè di porgerne per 
cautela, al Governatore della Marca l" avviso e di scrivere agli. As- 
colani medesimi , che il "bando da essi fatto, pubblicare non cortispon 7 
deva tilt, buona intensione , che i nostc'. avean per. Icro (170) . 

Quindi vedendosi tanto, irragionevolmente, dagli «.mici, abbando- 
nati , porsero facili, le orecchie ad un' onesta concordia coi, Fermani. 
per la differenza, dei contini col Tetritotio d' Acqueviya , > maneg- 
giare le, quale eransi. q à p:rsona!mente ppitati. Monsig Bartolomeo): 
Arcivescovo, di Ravenna Governatore della Marca , e Monsig Anto- 
nio Fatati di Ancona. Vescovo di Teramo, e Tespricro della Provin- 
cia , e perb. non esitarono punto di accecare come arbitro,, e Gindi- 
ce tifi promissario di questa causa , che fatta avea tinto strepito , la, 
Stesso. Monsignor Governatore , alla dì cui decisione promisero di ras-. 

legrurti, 

Jell. : tu-iirm..I,Gco, njj. la, .. 0. 41 pi. J., 
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tignarsi senza replica (171)1 e costanti scirpie più nella risoluzione 
di tare in cgni cnrgiuiUora cii'oscirc ; pli AsccLnt, che quantunque 
'lattati da essi cime rci>ji^ d^nicnticutsi \nih non sapevano d' esser" 
loro confederati aderire non vollero sii' istanze del Pubblico di Ca- 
aiigiftoo , che soccorso , ed aiuto istantemente implorava coniro quei 
d' Ascoli , i qua:i dopo avere devastate le biade , e le piante del la- 
to territorio minacciavano inoltre a quella parte l'assedio (172) . Do- 
vette , a dir vero riuscire agli alH.iti Castignanesi molto sensibile 11 
rovina delle proprie cimpigne . anche per la calamità di qoe' lenir 
pi, a cagione della b-.ii grande annuale peouria del raccolto scarso co- 
tanto , che a. provi dime li cittì, di Roma si vide il Ptpe obbliga- 
to d' imporre setto lo specioso nome di sussidio caritativo una gra- 
tuita contribuzione in grano così gravosi a suoi suddditi , che ne fa 
il nostro Pubblico tassato nella non piccola somma di rflbb a cento 
trenta tre (173)- E costretto in molto brieve tempo a consegnare 
ai Ministri, che da! Governatore dilla Mirca furcno in ciascun luo- 
go della Provincia a quest' tfletto irasmtssi , insiemi crgli altri, cha 
ad esiger la decima sulla previsione de' pubblici salariati imposta 
per ìl mantenimento dell' armata , che contro il Turco si andava 
preparando furono stabiliti , come risulta dal Breve di Niccolò IV, 
al detto Governatore diretto , che si dì ncll' Appendice . 

Le cure di soddisfare colla dovuta prontezza, ed ubbidienza al- 
le tassate gravezze furono ben grandi, non 'vi ha dubbio ne' nostri 
cittadini per la luttuosa circostanza della riferita penuria de' grani , 
ma poi non tale da disttglicrli dal restante de' pubblici interessi . 
Quindi essendo stati per nna parte gentilmente invitati con officiosa 
lettere dal Duca d' Atri Giosia Acquaviva ad intervenire alle nuo- 
va me nozze , e da Evangelista de i-urdis Signore allora di Colon- 
nella » quello de' suoi figlinoli , considerando , che il primo era lo- 
ro antico amorevolissimo confederato , e benefettor sirgolare, a che 
1* amicizia del secondo ejsit poteva al Pubblico di Eipatransone van- 
taggiosa d' assai , unto più , cl.c i renili sposi per soggetti di spl- 

f.j,J Di! Kb. cu. »■. Mirco 141I- !ib. rie. n. 

* EWW 1 * m ........ ..„. » ""' »*■«■•■ w » ■» 
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rito , e d' an buon (jirbo erano generalmente reputati , ad ambedue 
pub bici Anibasc!jdi,ri con doni proporzioniti spedirono (174.5,6 dalf 
altra angustiati dal tumulto mosso , t cagionato di un t.le Bildat- 
Ssrto Trouaralli , in cui lo sr<.ss> Pndcstà Gentili Chiavelli da Guai- 
dò restò bi ultamente Icrito j tolte le passibili diligenze praticarono 
non meno , perchè fossero a norma della giustizia castigati i colpi- 
voli , ma inaltre psr rinvenire lo scissa Baldassarre , che sui bollor 
della baruffi arrestato , rotti i lacci era avventurosamente scampata 
dal carcere (175) , volendosi , che coitili , come partigiano della fa- 
miglia Baccaaianca tollerasse i suoi amici a rumore; a motivo, cha 
poco avanti geloso il Podestà suddetto della pubblica quiete aveva 
■vuto per bene di notìficare per ordine del consìglio di cernita il fi- 
glio primogenito di Angiolo Boccabianca di assentarsi dalla Patria 
(i?6). E finalmente alla lettera del Ven. P.GÌacomo da Monte Bran- 
done , con cui a rinconciliat seco l'irò i Cittadini Ascolani la su» 
mediazione offeriva , con tutta piacevolezza risposero, che per conta 
di essi nulla mii ssrebbesì ommeno di quanto contribuir potesse alla 
conclusione della già sospirata pace (177) , che poi nelle lolite forma 
per opera del detto Santo fu solennemente stabilite (178) ) con sì 
prospetti successo , onde ben presta seguititi si vide dall' altra eoa i 
Feimaai concbiutt (170). 

CAPITOLO DECIMOTEHZO 

Jìmm dei Sipatiì per feritili di nuove guerre . Liberimi del Fafm 
verta ài ieri . lafinuaj de affinerò U Tetro . imftgm frei- 
sa di etti é favore di due inquini. 

Ij' Allegrezza , che si provò per un si fortunato avvenimento \ 
turbata ben tosto dall' avviso avutosi , che Giacomo Piccinino si a*- 



?B MEMORIE 1ST0R1CHB 

costava colle lue genti a questa provincia , e come notifico il Due» 
tV -Stri Giosia col pensìere di ricurvi novità ,- tè fu leggiera 1' ap- 
prensione , i he se n' ( bbe , dapoicl è non (tori pir «reo iritetaraenti 
lì. Ila T«ra ristorate le mura; E pelò congregati a p rlimetico i cit- 
tadini , seguirono unanimi il consiglio di Benigno Errnabuzj . e di 
Antonio Ctniarri di dover spedire a Berna Amba scia doti p;r umiliarsi 
iti . pubblico norie a piedi del nuovo , d' «Ilota creato Pontefice , 
CAUSI O III. , è supplicarlo , che confirmate )' esenzioni concedu- 
te da EUGENIO IV. , ed ìndi da NICCOLO' V. approvate , ed 
ampliate (.So) , si degnasse altresì di effettuare la promessa fitti di 
funi antecessori collo sborso di due mila ducati a perfidiai. ire dille 
dette mura la fabbrica . ed intanto per validamente resistere a qua- 
lunque impeto ostile ordinarono , chi senza frapporvi indugio testal- 
■e a carico degli anziani di provvedere a pubbliche spese , bilescre ■ 
aaette , ed altre armi necessarie , ed atre ad offesa , e difesa perchè 
in qualunque incontro potesse valersene il Popolo (1S1) , ma se fi) 
vano del tutto il timor concepito , mentre uscendo dal Regno di Na- 
poli il Piccinino traversò la protincla, della Marca qual passaggiete 
aoltanto ((Sa) j fu ben reale la richiesta conferma dell' esenzioni , 
fhe accordi) al nostro Puhblico con benigno suo Breve Calisto (183) 
onde lieti , * con totta la sicutezza spedir poterono in Poglia on lo- 
t-o Oricc re con proporzionati regali per assistere pile nozze di Giulio 
^cqisaviva , che ivi con pompa conveniente alla generosa nobiltà del- 
lo hpnso furono celebrate [184), 

Godevano ì Dipani non meno de' fratti di una pice tranquilla, 
guanto anche di quelli , epe la fcrtiliià del terreno uvea loro nell'ari. 



(ito) rn. Fr' *. ept^^rufmVtmi. fili) H «iMeet noi.^ «.fraisi™ cha 

Il < .1.,.. .„.:..„„„ ■„,' '. 1 i. ' . .«,.1. ■ - 
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recedente inno prodotti ed erano in speranti d'uni mene s s^ai uber- 
tosa per la lusinghiera appare nza.ond' era la campagna vestita, quan- 
do si viJdero all' improvviso ridotti ad una grave penuria a c. gioite 
di rovinosa grandine , che diede il guasto «ile biade non ben maio- 
re per anche, e però furono astretti ricorrere all' amico Giosia t 
Acquavi™, ed a' Priori di Ferino perchè fosse loro accordato di com- 
prare: ne' luoghi del comitato Fermano , ed in quelli soggetti al Du- 
ca d' Atri > ed in seguela il permesso di cts trarre quella quantità di 
frumento, che sufficienti credevasi al eoccorso delle loto indigenza 
(185) . Ma perchè gli infortuni non sogliono essere mai soli, alla ri- 
ferita disgrazia si aggiunse un morbo epidemico , per cui per] sul 
principio fa maggior patte degli abitanti di questa. Patria , ed avreb- 
be forse sul restante incrudelito , se ta vigili: nt» de' Magistrati , ol- 
tre quella del medico ordinario condotto , I' arte , e l' esperienza bea 
nota di Giovtnni dia, e BaneloBi me» Fiorentino , stipendiati cenpre- 
gicvol salario , opposta, non «vesserò alla feria dell' epidemia per is- 
nervarla , e disgustarla (186) ed è ben da credersi che con questo op- 
portuno rimedio ne Ottenesse in brieve. il bramati intento , da poi 
che sd abitare qualche tempo, fra nosH ricevutJ con dìm nitrazioni 
di particolare stimi , c rispetto pertossi indi a noi molto il Cardinal 
Bodrigo Borgia Legato della Marca spVdidamerite nel suo soggior- 
no trattato, dandone incontrastabili te riprove neU* onorifico Breve 
da CALISTO (IL suo Zio ■ questo Pubblico diretto (187) . 

Custodivamo nell' inno 1458, entro te carceri d ; | Podestà jet 
capitale delitto Qtivtnm trinimi , ed Amqnit fuhaped*ia , ed era- 
no sul punto di essere all' ultimo supplizio condannati, allorché giun- 
terò lettere comendatizie di molla efficacia del menzionato Duca d" 
Atri Giosia Aqaaviva , colle quali pregavi , che si rilasciassero a Ini 
come uomini motti li suddetti carcerati delinquenti , ed ■ qnestc rei- 
Io stesso tempo si unirono le istanze del comune di Monte Fiore « 
che a tal fine spedi qua gli Ambascicdori suoi e le pnmure per let- 
tere parimente del nobile , « valoroso Soldato Qilivian» fantini dal 
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detto luogo ; Onde , non sapendo il Magistrato a rati 
gaie la grazia , decretò mediante la risoluzione del pubblico coni- 
glio , che sospesa in questo caso la itatataria rubrica , ecn cui vieta- 
casi di minorare in Conto alcuno a ili Hci convinci , o confessi la me- 
ritata condanna , si eimniurisse a cttioro la pena corporale in fttu- 
nisria {iW} , pciihì- cosi richiedeva li gratitudine dovuti sili Caia 
Acquaviva, il riguardo al Pubblico di Morire Fiore, e la corrispon- 
denza alla ftdettk del detto Ottaviano li quale indi a pochi mesi do- 
mandando dal ni. stro Magistrato il permesso di poter qua provederli 
di casa , fu puntamente lifoluto , che a vant-ggio dil mulfs'mo ai 
procedesis onninamente alla compra d" una coromoda abiezione , ■ 
CO' denari Moi , e co i qu;ìli d:l pubDl'c» eriri.i ( t?i . vsn- 
mente fosse il motivo dt trattare alla generosa quest'uomo, resta oc- 
Bulto tutt' ora , se non che , trovandosi esso comp.gno nelle occor- 
rente dì Gioih Spadini (190; p<io s.ippinì , eh: p L r essere questo 
gentiluomo Ascolano nostro cittadina , si r;tns;ro i B pi ai a piace- 
lo, che fossero opporr una me me ne' suoj tesogli soccorsi , e però ai 
Otedeiiìro al ditto Occifleno (Diligati . Mi siccome questa i una 
KRiplice congettura credane pure cuu' uno ciò , oh; vuole . 

CAPITOLO DECIMO QUARTO 

I Rifinì li iiiimprgnani jf ijuttrt il Ditta à° Atri per ntn diiguirt- 
M gli Anelimi. Aienmaa * Phirt 1-40/5 teff Aquila. Avvt- 
nimenti che li lengUBt in tpuzime . le^ml* , I 

fer qn*l m'tiv», 



li t ben certo dall' altro canto che , avendo il popolo Asco- 
lano sul principio del mese di Ottohre occup.u Colonnella (191), 
pensò 

(>IH ti&rmiw. ili. it. Miaria Mi. 1. JnH umri «™ uh* «tantti ir.ilnu 
pi- il. }.-P- l'i- - . ir " oS™«« 

ut» 1 Cit ■ %•»>■(. If, Ouri„t |,|t. tt M F/wirn •Miur.ti I. r.f'tlv* 
Mt U.«hi , fui ni- ~f« L«/i»l M M Jfc 

1» Mu. AftoUri .1. iH. in. al, 
Br.f.1 MiJ . i„ , , J,f„ ,™ ,„/*- (,„> M„, Afrol. cit . ,„., !, m -#n„ 

lai mxi>I (*Mm J>i>wa , Mawi A Miri/ l'afri» Vittam natii uwta. 
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penso con saggio intitedimento il Duci d' Atri di tener coli' armi 
dille sue Tette ogni sinistro incanito lontano , c ('titiò richiese a] 
nostro pubblico il soccorso di venticinque Fanti . Ma , non volendo 
ì Dipani opporsi alla scopetta , ai Tantali detto Pi pelo , con cui li 
erano riconciliati poeti' anzi , sul pretesto che , venuto di tresco in 
Provìncia «ti nuovo Legato , Saper non potei no ciò , the cY una ta- 
le ipedizione egli dovesse giudicate , ricusatene di eseguirla , conten- 
tandosi in corrispondenza dell' antica «Usanza di concedere ai Gio- 
vani di Ripatransone , che potessero andate al loto aibitrio »i sliocn- 
dj del Due» C>94> • 

Addicono bensì lenza punto esitarvi all' istanze , che lai prin- 
cipio dell' anno 1459) promosse con sua lettera il generoso Cavalie- 
re pietre Ptet» dell' aquila Signore di Cnntroguerra , di poter ri- 
coitare in questo territorio il Bestiame dilla aua B-rcr.la , in ca- 
lo , che in quelle pitti vi- fosse qualche moto di gucrr» 
tipj) . Nè fu vani la sua precauzione , -perchè, indi a pochi mesi fa 
di detto castello spagliato da Giosia, Due a' Atri , avvegnaché p.£ 
btieve timpo V ocupazione dotasse, avendola al ino Barine nel ma- 
te di Dicembre gli Ascolani coraggiosa mete ricupera» (194) - 

Non poti. 'di questa sicurezza per le sue gregge, e tnaodre ser- 
virsi il Duca Giosia, ostandovi I' ordine del Legato con cui tapria- 
Udiente vieuvaii di riceverli a rirenarli dentro questo territorio (ioj)j 
ni pub addursi d' un tal divieto altri cagione, le non che «cguilW: 
egli il partito di Giovanni d' Angiò . Aveva il Pepe investito del 
Regno di Napoli Fernando , td eresi insieme col Duca di M. lino al- 
leato seco p.r opporsi alle forze del riferito Angioino, , il quale tre* 
.eandosi di quel tempo in Genova con un" armata di diece Galeazze,, 
:tre Navi de Genoiesi , e dodici Galere provvedutegli da Benito ina 
.Padre , si spìnse verso il B'gno di Nrpi.fi , invinovi dal Principe, 
di Taranto , dal. Marchete di Cottone',,', e dal Principe di Ronuncy 
• smontilo prttao i lidi di Sesti , pose rotta Terra dj Leioso i« : 
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Ispsventn; e prrb col favor» dell* ultimo rcmimto Principe trotti Ba- 
roni Regnicoli se ne passarono dalla sua parte 1196) , e fri questi ì 
di credersi vi fnsic incile Giosia Duca d' Atri, e quindi dasse mo- 
tivo al Pontificio Legato di trattarlo come nemico , prendendo con- 
tro di esso tutte le determina; ioni valevoli a recargli dispiacere ed 
»6B»*io ■ 

Giacomo Piccinino Intanto , che militilo arerà ■ favore di Fer- 
rando , e partito se n' era , perchè questo Principe con Sigismondo 
Wjlatesta suo capitale nemico fatta aveva la pace ; unitoli pose!» 
Con Giovanni si mosse al soccorso del medesimo colle sue genti da 
Bcrtinoro , dove trattenuto si era « quartieri d' inverno , e traversi 
la Provincia della Marca per entrarsene in Abruzzo ()9T)i «id* 
tosto che si divulgò qnì la notizia del suo prossimo arrho con V r- 
aeteito in queste vicinanze , si consulto nel consiglio convocato 1 tal 
fine , se dovea a pubblico nome regolarsi , per evitare con questa 
cortesia l'insolenza dei Soldati) ma col parer de' più saggi fu d'una- 
nime aentimento risoluto) che ad un nemico dJla S. Sede non li da- 
«eano doni (io3j , quali furono a tutta ragiona riserbati , c con ga> 
nernsira distribuiti agli Ufficiali delle genti Pontificie > • del Duca 
di Milano , che quelle del Piccinino inseguendo, erano di gii per ve- 
nule nel mitro picciot fiume Tesino [109), 

Fecero atto queste truppe per 1' opporrunita de* foraggi sulle fer- 
tili campagne del Tronto nel confine dello stato Ecclesiastico, men- 
tre il nemico alla riva opposta di detto fiume presso Colonnella af> 
campita (aoo) A mantenere di provisioni I' esercito di S Chiesa , • 
del Duca di Milano furono i luoghi circonvicini a proporzione tassa- 
ti , onde ben presto pervenuti qua gli ordini de' Generati Alessandro 
Sforza , e Conte di Urbino per la pronta trasmissione al campo di 
quantità di biscotto , na fu dal sonicglio commass* 1' esecuzione slle 

(i(D TitmiHH. Mot. iti Moses aut. {iati Mia. Alcol; citi utt Dwl m«. 

H il, <.l,inj M*.;l din f. ?jfri.i>U 

fi»)) T.itifli™. le*, ric. wit * Honnu «n /» lumi» , ir 

Libr. dilli titonunc ti te. 41 mrcìl ft frtet rtltmnrlltm . Sm jfpffatt* 

Hai» ■♦*>■ taf. 11- Cm» evi.™ , ir Ouiw JlniJn r>rri» 

i., t Ukt rit: ink tihaw al h «n/wtj^M. 

ai * w m n i» 
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vigilanza del Magistrato, incaricandoti al medesimo di provvedi:» 

Onninamente colla maggiore sol ite nudi ne considera bile quantità di gra- 
no , ed a qualunque cesto per servirsene: ad ogni bisigno, che dal 

Mentre stavansi Czitsi gli eserciti ne' posti, vagheggiandosi 1' uri 
V altru in attenzione dii comando dei Capitini per attaccate la zurli, 
procurava ognuno d' essi à' aumentar le sue truppe ; e però i fuoru- 
sciti Ascolani con alcuni giovanetti imprudenti di Ripatransone , get- 
tatisi al partito nemico , intestavano sovente con irregolari scotrtrla 
il campo Pontificio , l,agnossen= col nostro Pubblico , per lettera II 
anzidetto Ottaviano Ponzani, che in qualità di (Jfiiciale militava al- 
ti stipendj della S' Sede, dolendosi particolarmente , che si dassc qui 
di quando in quando il ricetto a tal razza di gente , che. r belle al 

sarono gli Anziani coli' ignora nz/del fatto , ed a frenare 1' audacia 
dell' incauta gioventù fecero pubblicamente bandire , [che niuno di, 
qual vi fosse stato, grado, e condizione presumesse in. avvenire di 
porsi, sotto le bandiere del Piccinino , sotto pena della vita , coniìs- 
eazione de' b^ni , e perpetua infamia alla Famiglia , intendendosi al- 
le un. Simo pene soggetto, chiunque a rei di tanto delitto avesse ae- 

1u1J.au il ricovero i'Jtja) ■ 

hrauo (corsi poco men che quattro, mesi,, da, che gli; eserciti mar- 
ciando in una vicendevole inazione, occupavano, per lini diversi i ri- 
spettivi posti, ove sin dal principio alltggiarono, mentre premeva al, 
Piccinino di mant.nersi solla riva del fiume, per im pedine il passa, 
al nemico, e questo all'- incontro con. miglior consiglio, credeva di fai. 
vantaggio, al he Fumando , e a loro Principi , tenendo a bada senza, 
arrischiar cosa alcuna 1' esercito contrario , sicché* non. recasse il soc- 
corsa agli Argioini, che da molto tempo il chiedevano . Se ne avvicV 
de il Conte Giacomo, e nauseato d' una si lunga larguidezza-, fu iti 
primo a decampare , marciando speditamente ;. sempre però, in segni- 
to de. Collegati , che avean. passato il fiume Tronto senza contrasto^ 
ma, giunto, a S. fabiano , conoscendo- di non potere p.ù.a lungo sclu> 



rioT)-.r>l>tir^ Kbro>llt i"fo™n. ili!: f»il Olì eir.lih Jelle n'dirll, illi I. A 
I. il M^ac'iM'e» >*(.'*'•- 6iii|iit^elouaeoo.i f si,ja^,i* ft . 
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Erano in que' timpi ritorte più che mai vigorose le discoidi» 
tra gli Anconitani , ed l Jesini , e Sigismondo Mtlausta il giovine t 
s .. rTi-ir non potendo , che i suoi Antenati ceduto avessero al P.pi il 
dominio di Jesi , epinta da uno spirito di vendetta , s' crs co' primi 
collegato a danno dei secondi . li ili nano perciò di quelli: pani d'o- 
gni incarno nfarzialì incendj , onde ad estinguersi risolse finalmente 
il Pontefice di spedirvi mediatore Monsig Birtolommeo Vescovo di 
Corncto Govcrmtore allora della Marca [aoBJ , il quale, non fidan- 
dosi di calmare coli' autorevole sua presenza , ed interposi non e que- 
sti tumolti andar vi volesse, se non da ramerete truppe accompa- 
gnato . Spidì pertanto col meno del suo Luogotenente ordini pre- 
murasi a cute' i luoghi qi questa provincia , perchè ciascuno di essi 
dovesse mandare a Jesi una certa quantità di pedoni . In scguela di 
eh; furono dal nostro Comune spediti venticinque fanti fsop) . Ma 
non contento di questo numero , indi a non molto ne richiese altri 
cinquanta , oltre un uomo a fuoco . E non volendo questo Pubblico 
prijatsi di tinti gente , dimandò , ed ottenne dal detto Monsig Ves- 
cuvo Cometario la composizione in cinquanta ducati , che li furono 
prontamente trasmessi (no) , 



CWro iti Kiptnì vena S. Vueia» Ferreri . Leto timm frr tm irti- 
tilt tremava . Nuovi armamenti ordinali dal Primi/e. tnirvaa 
meitaurì presto ti meieiim a favore iti firmasi . Tnliamtm» 
eie fan» a Giacinto Pitmiat , 



l\ Vìvi nella Quaresima il queir* anno predicato qua eoo molta 

«lo il P Giovanni da Pitto}» dell' ordino de' Predicatori , ed al più 
volte replicato racconto de' strepitati prodigi operati da Dio per il 
merito del gloriola tao Santo Vincenzo Ferrerio erari quei» popola 
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di cnsì fervente diiroin.no scenso verso duro (iraro, che fo il Pub- 
blico bit) di leggieri indetto ad erigeie nella Chiesa dji Domenicani 
sotto in vocazione della medesima una Cappella , subordinati soltanto 
ti governo , ed ani min istrado ne de' Sindici annuali dal Consiglio de- 
pilati colia totale indipendenza dai Padri, dei Icrn 'Upcriori, giu- 
sta le insinuarmi e iacol.à'all' accenaro religioso f, ne t ed accor- 
date, volendosi di p-ù che |a festj di S. Vincenzo si culr-brassc in 
avvenire cime tutte le altre nello brunito descrìtte (Su), b.mhè ora 
illanguidito il prinio fitv<ire li ima dil siidi'ctto Alt, re rimangi al 
)i Pt.dri appoggiata , ed il di lui giorno llstivo non si veneri d ù 
con (lucila specillila , che lu dal cnngliu pre-criita . 

Si,sp.si p<r un poo. gli aggravi , ..ui si ggincca questo pnpolo 
per i ritriti nir.ti di guitta in provincia, si vide all' i 01 provila co- 
ircrnito da una furi scissi di iremuito succeduta il sicundo gior- 
no Novembre, b bti.ihè cigiinasst ^ue ta pud' apprensione, che 
di d.nno,- nindiminn in Ascoli dirocco note case, restando s.ittcj 

di allo sprare dell'anno 1461 per avere ij Ma 'ansia volte a S Chie- 
■a le spalle , puszte sopra la nostra Proyìncu le unni enneit s-i ci li- 
tro 1' idio dil Psps ; e costituito son catiuint, Fidi turo d M FJcro 
lo spinse verso Fano , dive camp' g .iayi SÌ_,i nitndi) . A nu tivp di 
che diede il comando il Legato , ihe si ep.di'se da questo iuigo in 
Mordovio una buona quantità di pedoni ,'invcci de' quali tu pei con- 
cordali una onesti compi. tizionc iti denaro ^13) siccome altra non 
lieve somma ne pine ?d in prtsiito al prim f-i ito di-I nuca d' Atri 
che con tal'tirolo dtmai dulia dal FubbLcn (.c.14) Obbligato indi a 
non molto a maggiore sborso , in virtù di concordia seguirà Colli 
cornmiswj Pontefici! , e d=l Duca di Milano, per non ricevere a quar- 
tieri" sessanta cavalli , che erano diurnali ad alloggiare in questo ter- 
ritorio . tet 
fui: tib- r>. 4t»t rifornì»!. H.M«< futi Hifinoin». r*t ti. fenili i.<t. 

* ..... «... ^wsAVTm.^ 
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Pie le tinte calami . c conflitti , che in questi tempi infelici 

Somoio Pontefice a coìti pi ostane del Cristi i nei l 'no, c valcnJ > ftt ar- 
gine li projfrfii dei l'uro, procurò di «ssiidir gente per agni bia- 
di , ed medesima p:r dire calare all' Impresi pxtoisi : p;rii>- 
ri in Ancona , dove pensivi di fic adunsre l 1 esercito . App:na t 
ebbe qua la notizia del prossimo irrivo di Sua Statili , e di alcuni 
Signori Cardinali che eran Seco in Provincia, i nmr.str.tre la costan- 
te divozione del nostro Comune verso la S Sede fo riwlnto di pas» 
site prontamente in regalo i Nostro Signore , ed al C.irdinil Teati- 
no venti some di farina , ed uni quantità di presemeli del prezzo di 
cinquanta ducati (ilo ) . Ma essendo il Papi t'Iti II. già vecchio in 
un punto infermatosi , il di 94 di Agosto ctssò di viveie nella stel- 
li citta di Ancona. 

Appena morto il Pontefice i Permani , che nitrivano odio in- 
tensissimo contro quei dì Mon San Pietro' degli Ai-li t valendosi deUT 
opportunità, dilli Sede vacante , all' improvviso presentaronsi armati 
in buon numero lotto le muta di detto castello , e facilmente sol- 
presolo , il consegnarono sen^i rimessione alle fiamme <a ■ 7) . Assun- 
to indi 1 non molto al Pontificato Pietro Birba Veneziano, N.p te 
dì EUGENiO IV. col nome di PAOLO li concepì sì fUtò sdegna 
cancro gli Ajjressori sulietti a Cagione del commesso attentato, che 
gii >i d.spineva a punirli con adequato Mitiga ; allorché , ricono- 
sciuto di quel pubblico 1 errore , tenne le rie dell* umiliazione , 0 
dille supob-he 1 placate lo sdegno del Pipa : quindi, chiedendo col 
mezzo di un suo Aubisciidorc ni nostro; comune I' interposizione 
presa il Principe 1 facilitai loro il perdono , fu in consiglio decermi-? 
nato di spedire sol leciti mente a Roma due Orateti alfine di operare 
con tutta la possibile industrii , chi fosse dal Pipa qneila sua città 
brn gnamcnte trattata , anche per la ragione politici , eh' essendo 
ella una delle piti potenti in Provincia , pastato non sarebbe senza 
tumulto il rigore , che con essa prinicato si fosse . Ed infitti 

1 a fu 
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fu così bene da nostri maneggiato 1' affare' , che il Papa Condisce*» 
alia grazia richiesta , assolvendo i Permani collo sborso in caracca di 
una certi somma di contante , e coli' obbligo di ristorare li deso- 
lato Castillo , ed i danni reciti agli abitatori di esso coli' incen- 
dio . 

In questo medesimo anno il Duca Francesco Sfèrra , chiamata 
Giacomo Piccinino a MiI*no,gli diele Drutiana sui figliuoli bistar- 
da in moglie, e. adi' anno vegnente lo mandò in Napoli al He Fer- 
nando , che gii aveva tura i suoi nemici debellati , e posto Mirti- 
no Duca di Sessi prigione (119) . Passando per di qui in cuest' ul- 
timo suo viaggio il Conte Giacomo , fu a pubblico nome ricevuto 
»p le n di da mente , e tratterò , nè si lasciò partir: seni» decenti regali 
(aio) . Ma giunco egli ■ Napoli benché fosse ivi calli sui Sposa 
amorevolmente [accolta , voltndo poi in capo di alquanti di rirro- 
«ini in Sorniona fa dal Re ritenuto insieme cjn Francesco il figliuo- 
lo poigiona, e poca appretto anche morto, nè si seppe mai di cecca» 
ali 0,1)1! gances di morte egli morisse (»3j). 



frovveilmmi presi dui PMlkt dì K'paira»'t»e ftr "gl!ere il 
iussQ , e mantenere gli averi iti inverni Rch^im . fintivi 
annulli di arme ftr la enfiati*. 



JLj Hano ECCrdi'nti In quel rempo le Sprse , ri il Pubblico rrgget 
[ytiva alle frequenti contribuzioni , ed al mantenimento de' Sniditi , 
che di quando in quindo da superiori chiedevansl , allor. hè venne in 
fomp'ru , benché p ù moderato di qjel the sia ne' giorni ni stri.il lut- 
eo sd isnervate le sostanze de' particolari; E però intento il Mostra- 
lo al comun bene propose in Consiglio una prammatica sul vestir dell* 
Dorale , che poi dal lavio consultore fu regolati colla porzione delle do- 
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ti , elle teca rccn van le ejmììc (su) acciò quel capitata , che destinavi- 
■i al sostegno della famiglia non servisse di fomite alle ingenite vaniti 
delle maritate . Ed avvegnaché di questi economici provcdimenti do 
vess' essere il comune distailo per il nuovo rumo 



I Pubblica 



dal Comminino Pontificio astratto itrasTietter vettovaglie nsl Iran- 
to, dove le genti Regie spintevi dal Re Fernando per domare il restan- 
te de' suoi Ribelli in Abruzzo (3113) , erano gii pervenute (354); nulla 
di minto a rimediare alla decadenza delle rendite di quei ti Conventi di 
S. Francesco , S. Ajostino, e S Domenico, pensò il provvido Magi- 
«tteto formare di persone a detti Belici osi le più doaie un tol bussolo 
«et indi curarne in ciascun' ar.no alcuni < udici , ebe i beni di quei Ve- 
rnateti dovttseto amministrare , eco rendete in fine dell* ufficio della 
loro aziend* conto esattissimo al Pubblico [ti 5) . M trasento le ■■ i 
diligenti provinoni per cnr-s.tvar quello lu'go immnoe dal cont.|jio, 
chi nella prossimi citta di Fermo ccn strage di qoe' cittadini incru- 
deliva in quii tempi («6) a»»niando nel un po sttsso ti Pontefice col 
metto de' ino; Oratoti le tupplichc per la piorrea d.lle esetuioni accor- 
date hen.gnamtnte al Pubblico dai suoi tfredeucuoti, e le ancone U 

^Aveia cica quetti giorni •' Fioientipi ateo alleati spedito il Ut 
remando 0.1 poderoso direno srito la condotta di Alfonio di Aragona 
Duca di Calibri* SU) figliu pir opporsi ai disegni de' Veneziani the , 
come tu creduta da alcuni S> ito pretesto di vendicarsi de' Fiotentini , 
eh: collegnijJi collo Sforai avevano in Lombardi» i loro vantaggi in- 
terrotti, si mossero a peisuisione di Papa Paolo per dovete cullt armi 
p. ararne per la Mirca nel R.g-11 col Ee suddetto 1 che al Pontcfkc.il 
loco dJvuto.oeaio nejiva (s»z). 

(a«l Lib- cfc. «la. asoblista tifo™, ai j. Afri!» •t*7- 
«a. >M- ».. Ducaibit mi- "< «tfornum. fcJd. pai- l'I- W*. 

ftiu T.i'.inoi. Ine: cii. duino usi. 

tal Li*. eS itile nibbio ii/«~.. 1»;' T.™,i.*- ÌSja.JiljMtiafm, 

tf.u. ai mio i.(,. I. lia. a. fi- «»'- 
[Hi, 1A cu. aauep&retaBi-^iJt. 
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Onle ì h-n da supporti, cht in Mie occorrenza pensando i' Gs- 
fcematcrc dvl Presidilo , a. Ilota eesidente in Ascoli, coi per il decor- 
so di tette miii srggiircjnc questa Comunità . e di rinforzare le trup- 
pe av icoli, D di dre pronte alle avverse , stimando Mvio Consilio 
di over [Cinta a qualunque bisogno una buona quantità di gente, e 
chi a Ti| line fra gli altri facesse anche questa Pubblico la richiesi* 
di lenire a tua requisizione preparati cc'ito cinquanta Pedoni , per 
U leva de' quali iu djl consiglio dato il carico al Magistrato, ed ■ 
dm cittadini deputati per ciascuna contrada («iBj i avvegnaché non 
vi tosse poi la necessiti di trasmetterli , perché , come vuole il Tar- 
cagnetta (199} venuti ì cipittni Fiorentini sul Bolognese coli' eserci- 
to di! Colleone Generale de' Veneziani a giornata , dopj moke ora 
eli combat ti mento , si dìstaciò la zufli senza conoscersi in alcuna del- 
le pirti il vantaggio; onde, s< pra Egiungendo 1" inverno, si ritiraro- 
no alle stanze gli eserciti , il Colicene verso Ravenna , i Fiorentini ia 
Toscana , Alfonso di Aragona nel Segno , c le genti sforzesche in 
Wilano , o come si legge ne' MSS. Ascolani (S30) il detto Duca Al- 
fonso , Usciata una parte dei suo esercito al. Come dì Urbino Fedo 
rito di Monte Feltro, coli' altre ritocnossene in Regno, passando pel 
questo lurgo il dì ib Agosto di detto Anno 1469. incontrerò dal Po- 
polo nostro , e da quello d' Ascoli che poi suo Governatore Nicco- 
lò Illirico Vescovo Medrusino , venuto vi era ad inchinarla. 

CAPITOLO D E C I M 0 SET T IMO 
Etttlnt iti Mmat di Piit$, ed altri fr*wedimnH . ""» 

C'Essa» In tal fórma per allora lo strepito della Irati poterono 
con pio di vigilanza applicare i pubblici rappresentanti al sollievo del 
iittaduù non meo benestanti , che poveri , e oercife .seguite con le 

fatti 

(»l> WJfermra- cjt li» VII. al ai. A film ti. bffi liRijmaans 

Binino i««t pap, ' tarda firn mifatr prr Kif»m TrtmOmm , 

In, 1 Loc. or. pi;> Ir ìWjjj AfoliHei «Sri.»! ifi<7. D.-t 

lai* Hit. Arcolai, in: Ini Donili »l nllfàt pam if*l iKtAu OpW Un 

Hll^Wv" mAf#¥ *f H. 
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nibaatìoni ad P Francesco di S Hlpidiu Min Ot 
to scopo non avemo, Se non the di sveline i' abus 
a delle usure ne' mumi d.glilibre. ini. 
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sii Amimi colli lijoluiinne d-l pubblio contiguo per .1 - 1' ultima 
mano all' ifF.re , ollfe li conférma de' snddècti capitoli, contibj.ro- 
no in capitole d.l Minte to' d.~..r. del CoJiune per il uri duciti 
due cenco , ed asscgn^ronli per diete anni consccuti-'i la g b-IU dell' 
olio ,»j ) , indi eh.. dei tra , ed ottennero dii Pont. Set Ma 1 0 IV. 
nuovi p-.irog. id' un" litro quoju.nn.o d:.le r.fatiie efenaieni r»3« 
ed alcun tempo d 'pi , non ostante l' ipprcisi .ne , ih. imnfctaa a- 
•eva In qu Iti ptudlnl I" epideml . t-Op.tt.si nelle nani -ve-, e di 
M.mtalto , « Kicrignont [133 oidinirnaa a oiip;i. r con.mr.do d gli 
ab. tanti nel qu rt etc di Agcllo li co*tinM : mic il ■ . pubblici fonta- 
na del b Lio ,inì , ed i supplici d Ila ti à d> Perugia , t d< Bac- 
cio B glini , auodu d li. Lio clero mi . d.niettet lece dille ciictrt 
Mitico P. cugino , che Minutavi y delitto d. rutto, .1 .., di i a 
puco condiomrsi al patibolo aiji nel icmpu ar.sso the, dubitando» 

prestataci ai Pretori ; e p ù mollo per avete c> n pi.hhl cu dicrtto 
permetto all' Uioee agli Kbrti , spedirono due Anirwteiidnn in ItTna, 
• chiederne 1' 1 - ■ . dJ . ■ : che loro benignamente dopo, 
quache tempi concerie aji 1 tiecomc ancora alle pf p «te diricc al 
pubblico b;nc ti -p rimile , che temporale, e p nicolarnienre all' au- 
gii memo , c conservazione nel nuovo Monte di Pietà l'i ite in consi- 
glio del Pi Mirco di Monti G 'lo, che ora qoai B:aio della Religio- 
nc di' M.a,, Uiserranti ai veneti. , cornspoiero nelle torme più. prò-. 

dir T-ib. e - * selle tifo. 011 ni. il ,. U [,,,1 Uh. V'II- delle tit lifiinui. i| 
Aprile de! ,<;■ m - itj. f di *™fto d'I -.;«- 
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9 9 MF MORI E TSTORTCHB ■ 

pr , fjeendo d?l L ih gc: tenente dei Ligitto confermare li nuovi dis- 
usi Bapiroli E finalmente a Funereo Armandi d' Urbino me- 
dii o di quel drrpo in questo luogo condono ■ contemplazione delle 
lettere coniendamie del Ltg.ito , o dell' illustre Conte Girolamo Ri- 
cino Nipote de! mentovino Pontefice , accordarono pe( un' anno a 
pieni voti la riferma i»jS) . 

CAPITOLÒ DECIMOTTAVO 

/Hate del Turco contro Rodi , e poi teatro f Italia . Timore dei 
Riparli, e provvedimenti per resiittrt olii mdeiìmi . 

Ji Rai^rivolto t questi tempi , dopo conclusi II pie* co' Venezia- 
ni , \/,<netto grin Signore de' Torchi all' impresa di Rjdi , ed an- 
dandogli sopra con un' armata di canto legni , e tossissimo esercito 
dopo ire mesi di assedio non potè cavarne alcun fratto , c peib ab- 
bandonate con vergogna le linee , spinse sdegnato a danni d : Italia 
Con parte de' legni Quia suo Bjssa confidente, il quale postivi quat- 
tromila 1 orchi in terra , con an subito acuito prese Otranto , « 
saccheggiandola fece dei miseri Cittadini grande strage (139} purché 
vi rimasero crudelmente uc;isi il Vescovo , duecento Sacerdoti , ed, 
«tornila abitanti (tao) . Fortificata poi la città scorse indi colle ine 
truppe tutta la Pnglia con grande spavento delle altre provincia det 
Begno , e di quelle dello Stato Pontificio all'Abruzzo con termina 
(34 |) . Per li qual cosa sorpresi anche i nostri da nn giusto timore 
>ul|a voce sparsasi , che ti avvicinassero a queste pini i barbari , a 
che an grossa Vascello de' Turchi p:r !e acque del nostro mare ve* 
leggiisse , s' incaricò il Magistrato d' imporre con ogni sollecitudine 
sa nuovo pedagio , % ripartirlo a proporaon* de' gradi per «ogarne 
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DI K1PATRA8S0WB 9S 
il ritratto in compra dì bombarde , balestre , archibugi , e corsaletti 
a difesa della Patria (341) , E perchè a verino ì Norcini il giorno 
11. di Giugno 1479. di concerto col Conte Girolamo Hiario sorpre- 
sa la Terra di Arquata , muovendosi gli Ascolani a titorla dalle lor 
mani , come di fatto ricuperarono colle armi il dì aS. del seguente 
Luglio (243) ; memori ì Ripani della stretta lega ceri cui erano essi 

blico amico tutto ciò che potea contribuirsi per loro parte («44) - 

A matrice , perchè fosse più stabile la pace , che quel luogo averi 
conclusa cella, citta dell' Aquila ; al quale finn con ampio mandato 
deputarono procuratore il loro Cittadino Leonardo Politi (245) . 

Cresceva intanto il timore per la vicinanza de' Turchi , onde 
la cura più presente di questi cittadini età di fortificare la terra in 
maniera che resìster potesse u qualunque- ostile attentato (246) allor- 
ché a vie più amareggiare gli animi loro giunse qua un Breve Pon- 
tificio , con cui in pregiudizio de' privilegi del Pubblico ordinavasi 
1' elezione del Podestà per un semestre in persona di Francesco Ras- 
chini da Forlì (247), e quantunque tiuscisse una tal novità di ram- 
marico, convenne non pertanto con rassegnazione ricaverò gli ordini 
del Principe , che furono puntualmente eseguiti al pari degfi altri 1 , 
the ingiunti dal Cardinal Legato obbligarono questo Pubblico allo 
sborso di quattrocento ducati di Camera nel bricue termine di quin- 
dici giorni per essere erogati in mantenimento delle truppe , che mi- 
litavano contto il Turco (148) , per timore di cui SÌ prese la risolu- 
zione di fortificare questo luogo , e dirupare in tal fine il 
Pomerio , cavar foss.ite ben profonde all' intorno delle mura , e so- 
pratutto far copiosa provvista di Salnitro per manipolarne la polvere 
da moschetto (219). 

m A 

(111) Ltb. tir. itile pubbliche riGunun. t>*H Ntl A- Tib. Alfe rifammi. 1Ì10 

« „ r.cfli., „7,. NoMmb-c .«!!. pai. <lì. 

(itti M<f, Ani. ck. Iti . Mt II.)*. <W> < b - ■'fornunie «.J! /et- 
ri 1 W,-rt.i DCf!M."m fr ■■■t,1- teiT.hte . 4 S<>. 174 
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A temprate in parte queste amarezze giunse qua V invito gen- 
tile facto al nostro Pubblico dal Signor Duci d' Atri Andrea Matteo 
Acquaviva in occasione de' suoi sponsali , ed inculcando i Cittadini 
btn volentieri qualunque congiontura di rimostrare la luto sincera 
amicizia ad un* alleato di tanto merito , spedirongli dna scelti Ora- 
tori , forniti non men di facondia , che di proporzionati regali , ri- 
cevuti per ciò da quel Pcincipe Con pieno godimento , e particolare 
accoglienza (150) , Dcpo di che goderono per il decorso di circa 
tre anni di una pace molto tranquilla , conu:chè liberi affitto dal 
timore de' Turchi , i quali dal valore del Duca di Calabria risospin- 
ti in Otranto , dopo lunga resistenza fatta alle genti di Alfonso , si 
reseco alla perfine a patti per lo spavento concepito della morte di 
Maometto loto Signore, tolto dal Mondo oltre il Monie Tauro nel me- 
se dì Maggio 1481. , onde di essi una patte sgombrò 1' Italia , e 1' altra 
testò al soldo di detto Duca (251) . 

CAPITOLO DECIMONONO 

Nuavt rivoluti/itti , ebe iitHTttian ì Ripulii cri Persiani . 

S vanì per altro effìmera , e pub dirsi appena gustata Ta doìcezz» 
della quiete per le nuove turbolenze insorte co' Fermani , ond' è che 
prendendosi le opportune precauzioni ad evitate ogni disordine fotoni) 
i nostri obbligati a far pubblicamente bandire, che nessuno di R'prran- 
sone da quel giorno in poi ardisse di pratticare.e conversare nel territo- 
rio Fermano, e molto meno Sotto qualunque titolo e pretesto presumes- 
se di qua ricettare indistintamente gli abitatori di Fermo , e del suo di- 
stretto ■ Fu questa prudente risoluzione originata djl fatto, che riferi- 
to vien d-il Garzoni cun tali circostanze , onde passiamo rimpinzarci da 
tesserne il racconto; lodando «gli molto il valore di Fieràomentco Bra- 
ni! . lira costui dotato di tal valore , ed esperienza militare , che 
merito dal Pubblico d' Ancona , seco noi alleato , di esser prescritti 

[ijo) Or, Bifnmint, 14. Nnuibttti. 'iiij Tirr^ooc ifl«. Id morie, p. V 

Bk. CU. paj. II*' I*. I» fi' tot- 
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DJ SÌPATRAKSOHH of 
prinwp'1 eomindmte ■ regolar le sue irmi , e castellano « costuoi» 
la sua Rocca , ne' quali impieghi per moki anni , e coi molta leda 
adempì esattamente il suo dovere (351) . Mi tornando il luogo , d' 
onde per poco dilungati ci «amo, timorosi t nostri cittadini di qual- 
che naovo incontro, ed intenti piocchè mai al commi bene colla ne- 
cessari* pto«videnza , eh' esigeva li calitnità di ape? tempi, ordina- 
rono la pubblica abbondanza del grano , che istituirà d' allora anche 
al presente con ottimo regolamento manciensi a rameggio de' Po- 

Prevedendo intinto essi tutto ciò , che contribuir poteva ali» 
propria salvezza non furono trascurati a soccorrere ne' loto bisogni 
gli amici.. Quindi ricercati dal Luogotenente del Signor Milanese- 
d' Acquiviva a trasmettergli uinqitinta pedoni per unirli coli' altri; 
sue genti, che marciar dolevano a superare li resistenza de' Terama- 
ni contro l' irmi del loro Sgnore , risolverono , ed tffettoarono seni» 
contrasto Is spedizione di questa squadra sotto la condotta di due 
nubili giovani Bipani , che iurono deputiti a regolarli (353). 

Tassato pii circi a quei giorni all' litri viti il Sommo Pontefi- 
ce Sisto IV. , seguendo i l'etmani il loro costume , a gli stimoli del 
loro sd-gno incora non estinto avanzaroosi limiti come 1' alt» volt» 
nell* opirtunità della Seda vacante sin sotto le mura di Monte S. Pietro 
degli Agli 1 djpredirlo , e distruggilo . Il Vescovo di Tivoli, eh» 
allora regeva in qualità di Luogotenente li Marca , usò tutte le indu- 
strie per distorli di una tale impresa \ mi vedendo , che riuscivano ineP 
ficaci i suoi maneggi , pensò di abbattere 1* violenze degli iggtessoti 
colla forzi delle irmi . E perciò portuosi In S. Giusto pet essete k 
portiti di porgere opportunamente agli assediati il soccorso , mandi! 
ordini premurosi in più luoghi per assoldar gente col meno de' suol 
commissari deputati a tal fine , • speciitmente alti citta d' Ascoli , 
ed a questa Terra comodando eaptessamente in nome delSicroCoi- 
legio dt doverseli spedire coli» maggio» possibile pronte*» un' Un- 
ni» M 

r,js> Theo*» tfe-rin. i» « tf W aafc (.»> cu. w Ut* 
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IP» a fuoco , o pure di fjr diveiaionc al Nemico , infestando i luo- 
ghi alla lue giurisdizione sfritti (051,) . . 

A [«te «ornando marcitilo spintamente gli Ascolani il soccor- 
ro deT assalito castello , ed incontratisi co' nemici nel Territorio di 
N>'- '-- Giorgio tennero con essi alle mani , e di po un' ostinato con- 
fitto , roppero , c fugarono i Fermani con molta loto strage (aji) . 
} Ripani perà, credendo di rendite maggior servizio al Principe coli" 
invadere il vicino castello d' Acquaviva , mossi non meno dille insi- 
pu aloni dell' accennalo Luogotenente , che dalli stimoli d' un giusto 
adtgno per vendicare Ja mi rte d' un suo uccijo concittadino col rin- 
forzo di qustiroccnto pedoni , mandati in soccorso dalla collegata cie- 
li d' AkoJi tyffi) a danni degli Acquavivani , e degli altri vicini 
luoghi del et nudo di fermo si spinsero , occidendo i contadini, ap- 
fregiando le rusticane case , devastando , e desolando la campagna , 
e pittando da petratto rovina , ed (ecidio . Di qucito (atto il Bar- 
a-ani al suo solito ne fa un lungo, eJ esatto riconto molto opportu- 
no a soddisfate appieno la curiositi di chi legge ■ 

Cosi ebbe fine 1' impresi tentata dai fr'mpani contro j) castella 
di Monte S. Pietro, ma non pelò terminarono le risse, e le discordie 
fra k peni , Che anzi sempre più inasprite , continui) , e vicendevo- 
le età il danno, che )' una a,U' altra inveiva , ed oramai tesi: familia- 
ri le ri pine , le prede, e gli ìncendj, jn luogo di avvilir gli animi 
co' loro iff.tti ferali , gli accendevano a nuovi sdegni) = servivano di 
fomite alle vendette. Assunto pero al Pontificato 1NNOLENZJ 
Vili, appena ebbe notizia di cotanto fqneati disordini, pms£> di s -il 
Jerli bfctt.o coli' autori!» Pontificia j onde diretto a' Fermani , li a* 
flipani un suo Breve precettivo (357) comandi, loro di d porte core 
prontezza le armi , e di restituire vicendevolmente il inai tolto . S* 
pan ebbe qucbto Breve ? effetto bramerò fl' uni «abila per.p:tu* pa> 




DI {tIP ATR/1NS0 NE « 
« , ottenne almeno !a tt.gua , che fa tra Fetmani, td i nostri finafr 
mente conclusa (ijlìj per lo spjziu di circa diete mesi, sebbene a eu- 
glene d' un accidente indi a non molto occorso fu per essere prima 
del ptitiiso «inp» disfatta . Avevano i Feiniini il dì 13 Febbraio Od 
14H5. ucciso il p:tpno Icro \ . dell* Famiglia Capianica , gei- 
1. . : da una len.stra del sco Palai/o verso la strada detta allora, 
di S, Salvatore ; onda i Riparti sorpiesi dall' orrore d' un' alienato 
c.i.1 sacrilego, rune le vie tentarono per essete dalla Diocesi Ferma- 
M durisi . Cosa , che facilmente rinnovò io ambe le parti * 

quisi tiiinte amare/M, e perb quella ti.gua , che ferie a più Imgtj 
teiipo prorogata s.rrebbesi con viiendevi I consecso il dì 3 di No» 
venate del ,483. beo d. leggieri ai scelse (160Ì . 

Ad ovviare periamo ai nuovi disordini , the potevano giotameor 
te temersi adunati 1 oetcri a consiglio , stabilirono di fit putbhca- 
mene bandire, che nuu-.ii de' R pini ardisse in tempo di notte di- 
morate alla campagna , che enti al suono designato della pubblici, 
campana, si dovesse raccogliete dentro la l erta ,condu;endO'i le pro- 
pri, thibe (s6-) - E corr.etche gli Ascolani allo steiso fine tendeva,- 
110 , spedito qua qua) loto An.basciadote PUmttitt* twin , fa in me- 
nuririJ j 1' amica , e stabile alleanza tra la sua Città, e questo Pub- 
blico , particolarmente contro i Ferrami. , espjse in brini noce il. de- 
siderio comrnnne di proseguire U guerra , e the quando mai si fosse 
di nostri inclinato alla pice , che persuade rsi non sarebbe stato con- 
cluso il trattato senza la partecipazione de' suoi concittadini, sem- 
brandogli , che i Ripani dovessero san congiunti: ad on Eoi voler» 
C gli Ascolani Alia proposti però <i qi sto nobile alleato nuli' al- 

srrvar molto btne le leggi dell' antica costante amicizia,' onde giam- 
mai indotti si stabberò a qualunque atto, che alterar la potesse ,, 
o contrario -fosse al volere de' suoi Confederati (sia) t Indi conci!- 
tand.j fra loro il nudo pio. proprio, per recar danno al Nemico,, 
stabilirono d' attaccare. Acquariva Unite indi. non, molto te for- 
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, m svelarono ■ q tifila volta, e giunti vicino a detto Castello, U 
finsero d' assedio . furono ben priàii i Permani s soccnrcrlo, c eoa 
un flirtilo esercito cccnpsrcno 11 («te i/tilt Guardia , luego distante 
pel tratto di circa un miglio > e nello d' Acquaviti, allori. he parec- 

po , giusta 1* opportunità ita di loro azzuflàronsi , riconducendo ai vi- 
cenda i prigicnieri , e predando il hti'timie . Ma conoscendo Eual- 
mette gli alleati, the 1' iseitìto medito di' Fcrrnaui n umern So ,' co- 
me si ptetese di circa 13. mila lumini troncava i loro disegni,»* col- 
peto I' attedio , stimando miglkr consiglio di azzardare una batta- 
glia per decidere ton una giornata quelle differenze, che non »»*» 
puuto sopire per lo spazio di quasi tre anni l" interposi licne ami- 
chevole di molti Frincipi , e neppure 1' lUtoritì suprema del Pomo 
fice (1163) . Ridottosi pettanto al lutgo, che chiamasi Vctrcto pota 
discosto dal Colle della Guardia vi posero gli alloggia nienti , a fine 
di presentare la battaglia al nemico, c unto più volentieri SÌ risol- 
verono d' attaccarlo , quanto che furono degli Anziani d' Ascoli 
con ccrrieri avvisiti , che scendevano i Norcini in soccorso de' loro 
traici Permani , c che prò avrrbbcno anch' esji pronta,™**** "fedi- 
to nuovo rinforzo (364) . 

Oisp.isti dunque ambedue gli eserciti alla battaglia. Tennero vo- 
lentieri alle mani , benché dopo una leggiera zaffi si separassero, re- 
Stando moiri dei Permani sul campo , e de' Ripani uno , 0 due al 
più ; ptrioche stimoliti i nemici da uni religiosi pict^t a dar sepot- 
tura ai loro de tonti Soldati , sp:dirono il nostri un trombetta , che 
richiese la istituzioni dei Cadaveri. I R pini la concessero senza con- 
trasto , e conducenio negli al loggia menti giusta il militate costume 
il Trombetta , colmi d' allegrezza mottraronsi soltanto , e danzando 
all' intorno come (e appunto nuove , e vigorose Truppe giunte lot 
fossero inganno veramente felice j percb£ fu cagione , che i nostri 
'una compiuta vittoria ottenesjno ; dupcichè, avendo i Fermarti avi- 
di di combattere presentata la battaglia , accettata volentieri dai no- 
stri , li diede principio con gres vigore al fatto d' armi , e durato 

per 
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DI R 1PATR A USO NE 99 
per qualche ora il conflitto , termioossi alla fine calli Toga del Nemico, 
abbandonando il Campo , ed il bagaglio all' arbitrio degli Alleati , 
che se ne resero ben costo padroni (165) . Se scarso , o dovizioso 
fosse in questa occasione il bottino, non v' è documento, che istruir 
ce ne possa . Sappiamo pero , che stanche dal aombatrere ambe le 
partì , e mosse più dal proprio interesse, che dalle premurose insinua- 
zioni del Legato , condiscesero circa ad un mese dopo i Fermani , ed 
i Ripini , benché vi ripugnassero quei d' Ascoli ad una nuova sospen- 
sione d' armi (166} . Ond' è , che , non cessando essi dalle ostilità , 
devastando indi a non molto il territorio di Fermo corsero armiti 
fin sulle parte di derta citta , tornando pai alU patria carichi di pre- 
da , valorosamente guidati da! loro Capitano Capuano con perdita per- 
altro di Francesco t'iteri , c sei altri cittadini Ascolani (967) . 

Ne mancarono a questa tregua Stabilita per due anni i Capitoli , 
corretti, e confermati coli' autorità d* un Pontificio Breve per ta loro 
piena e puntuale esecuzione . E però anche quei di S Severino deter- 
minaronsi di aderirvi giacché a persuasione , e minaccie del Pontefice 
vi accorsero anche gli Ascolani , e quei di Mon San Pietro , rimetten- 
dosi a vicenda le ingiurie, ed i danni sino 3 quel tempo sofferti , co- 
me pub vedersi dalla copia de* capitoli stipolari in quella circo- 
li da qui i, che avendo gli Ascolani gustato il dolce della quiete, 
credettero di non doverlo con nuove amarezze turbire . 0,ids, incli- 
nati ad una stabile pace , spedirono loro A ni biscia de re a questo Pub- 
blico Francesco Armi Ilei per esporre la buona intenzione , che avevano. 
Resitata da questo Nubile confederato l'ambasciata comessisli d' uopo 
non vi fu di stimoli p:r indurre i nostri a risolvere , eh' essi vi acco- 
tono ben volentieri aderito (tttìSj . E però tre giorni appresso, con- 
vocato il pubblico general parlamento , diputossi a p'eni voci il Procu- 
ratore a stabilire, e fermare co' Permani la pace con qo;' patti, e con- 
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«frizioni , che nel mandato di procura ampiamente si leggano . Tanir) 
più. che l' interposizione autorevole del Principe li constringeva a quest" 
atto {169} . E memori de benefizi a di loro vantaggio profusi dagli 
Ascolani con mano generosa > nello stesso consiglio ordinarono , che 
per mantenere una perpetua reciproca benevolenza cogli Ascolani do- 
vesse in avvenire ogni futuro Magistrato spedire due Oratori ai Sig. 
Anziani d' Ascoli 1 line di consultar seco loto la maniera più pro- 
pria di tratiare , e regolare ì pubblici affati , sotto peni di 011 Duca- 
to d' oro per ciascun' Anziano , e ciascuna volta , che si t'osse ttas- 
curita questa spedizione (3jo) . 

CAPITOLO V1GESIMO 

Sì raccontano altri avvenimenti ifccislmmtc calli Oliami , nei quali 
tbiir* parie 1 Rifarti . 

S Opin io tal forma le nostre tutbolenze , non mancarono perù de- 
gli altri disturbi e tumori militati, cagionati in questa provincia dall' 
empietà di Beccolino Gozzone Oaimano , il quale volendo con dis- 
pendio della Religione rendersi Signore di molti luoghi, pensò dì de- 
legarsi col Tutco , e sulla speranza d' un potente soccorso , che lu- 
singasi di ricevere da questo barbaro Monarca indusse la sua pa- 
tria ad un' aperta ribellione contro il Pontefice , che desidero- 
so di fiaccare 1* orgoglio de" suoi pervicaci sudditi , chiamato in soc- 
corso Ludovico Sforza Duca di Milano , non fu pigro a provvedere 
anche nel suo stato le genti d' arme , a qua! fini il Commissario del 
Legato ordinò a questo Pubblico dì spedire prontamente dentro due 
giorni al campo contro Osimo cento guastatori (273) , che 'furono 
prontamente trasmessi , avvegnaché , non ostante la fresca pace , ri- 
sorgesse il rimcre di nuove rotture co' Permani per i' avviso , che 
mandato dalla città d' Ascoli , di vedersi alla giornata buon nume- 
ro 

(t(>ì Girton- cip. ^X. sia Ili. V. in. tt pia- W- e Iti. 

(UOj Riloriuni. cit f. M. [E io 14I7. 1171] Rifammi, db la, Sina» ill7. 
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ro di Termini in Ornai per la proiezione , the questi avean di quel- 
la Terra comune nemica d' Ascoli , e di Anatrarsene, perchè non 
potendo ciò tollerare gli Ascolani senza alcuna precauzione , si (.ce- 
ro a chiedere, se in caso di qualunque bisogno continucrtbrwro i Ri- 
pani ad esser seco loro alleati, erme per lo pesato, td ibbero per 
pubblico decreto io risposta , che non si sartbbono giammai i nostri 
cittadini disgiunti dall' antica costante lega seco loro ci ritratta per 
qualsivoglia accidente {273) . 

11 Papa intanto, che per la guerra avuta col Re di Napoli, a 
co* Colonnesi , e per il mantenimento delle Truppe contro Osimo a- 
veva reso esausto 1' errario Pontificio , non sapendo come supplirà 
alle indigenze dillo stato , astretto si vide, per non imporre maggior 
gravezza, d' impegnare primieramente le pubbliche entrare non scio , 
ma anche le gemme , e gioje più preziose di S. Pietro, e per scton 
do creare ed erigere il Ciliegio de' Segretari, ed altri efficj di Can- 
cellarla venati . E dubitando, che questa ncviia potesse partorire tu- 
multo , «olle a suoi sudditi seuoprire con un breve epistolare le ca- 
gioni , onde indispensabilmente era stato spinto a questo provvedi- 
mento : Scrisse però al nostro Pubblico ancora (974) , esortandolo a 
ricevere senza dolersene questa sua determinazione , presa al solo fi- 
1 ne di non aggravare lo stato , allorché la calamità de' (ampi esìgeva 
riparo , e rimborso alle rendite di S. Chiesa distratte , ed al teserà 
dissipato . 

E' poi qui da supporsi , che fomentati quei dì Cfidi dalle prrv 
messe dei Fermio! pensassero di scuotere il dolce giogo della subar* 
dinazione al proprio Principe ,c che movendosi per tal fine a tumul- 
to , recassero a luoghi circonvicini , lo non timore , almeno appren- 
sione , di-ppoicchì repressi opportunamente colta forza questi primi 
moti , che sogliono appena nati languire , ordinò il Luogotenente 
dslla Marca, per tenere in briglia quel popolo, la fabbrica d' uni 
Rncca , che mezzo rovinata il d] d' oggi sussiste vicino alla Porr* 
de Cappuccini . Per accudire al sollecito compimento della medesima 
pertossi in quella Terra Giovanni Vescovo di Coma LwtrotenenUi 
a della 

f,7t) Gì. Klfonuu. I. Lalla Iti*. (in) Vedi 1' Appeal, (>!ot. all'une 
'i, 130. &L tk. Ih iati. la. ai Gemi*. 
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(itila Marea , e per supplire alle spese, eh' «ano in ale contingen- 
za necessarie , Sparti pti carlino « fuoco per inni i luoghi dell* Pro- 
vinci! , popò «ver fetta ivi « misuri (lei bisogno la tu di- 
mori se ne yeti ne ad onorare I» nostra Patri» , di lì non rj$ , the 
pingue miglia distante, e siccome vi fu accolto colle più vive dimo. 
finzioni di fedeltà , e di rispetto , così piacque, di dice ai nostri un 
attestato della sua gratitpdine , erigendo qua un ^consiglio distinto 
composto di trenta Regolatori , che furono fra le p ù civili fami- 
glie prescelti f concedendo a questo nomerò di nobili .Cittadini torte 
'.quelle prerogative , ed arbirrj , che registrare «spariscono nel decreto 
sii rale erezione , qui. maturamente .digerita , e regolata , spedendone 
sta Pslmo, dos-e si dorette porrate , il necessario piploma ff/jty . 
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/ Kfmi entrai» a pam fi tene turfrltiq* delti 4K'hm ttM 
Ofidani . 

I Nsprte io „«' tempi ripe perniciose feloni dette * JKff*iwtJ , 
P m Mfitiinaù Bella citta d' Ascoli ; Sfar*, fu I. voce, che sno 
de" cittadini per casse di turbere la quiete di elsa i onde geloso il .Se- 
paro di conservarla dichiarò esuli,'* ribelli dalla Patria ftonm fi 
iter &tmi , f m . eoli» di Mgm Sgarulis «ama m*th 

t* . (V <4$*fT tmw Gffj , H Qmfa and T ,» , t c»v*» Già- 
iama figlia del iena fr^nttsta , Ritarda , e Tuta fiUglUmi , Pimen- 
to itila feia Nave/U , ffsswsjr/m di MeUbiarre Sgarigiis , Aittum- 
lira di Bovina Ctiéte jUirimi,t Cintarne fi Ser franteabiiit , nel 
qual .tempo jl Popolo Ascolano impadronissi Sion pano armata di Of- 
fiàa, essendovi renato porto (' Officiale del Pontefice. E dopo averla 
per pia giorni occupata , sopravvenendo |e genti del Papa, condotte 
dal Legato della Marca , a dal Cotte* di Piogliano fisserai dell'eser- 
cito 

■ m IWMf H** * •>» sejs> at 7. « Osa*, 
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cito fa costretto d* abba* donarli , ed a s..firir« il devasttmento deV 
Il Cimpjgna d' Ascoli l»n) ■ , 

E comecché fri le alito risoluzioni prese so questo fatto dal Car- 
dinal Legato quella ancora ti fa di obbligare gli Ascolani a prestai 
nella ma Curii idonea et azione di non offendere gai Ili di Offid». 
Spedi perciò qui la Cini d' Ascoli on tao Oratore a richiedere d» 
questo Pubblico la sigimi. Riferitali, e propostasi nel consiglio com- 
peto di cento sessanta sei cittadini una cale ricWeWl, nonostante un 
solo voto in contrario a pieni soffili fu risaluto di accedere nello 
forme solita mallevadori per 1' effetto sudditro (ijB) . Ma perchè pa- 
go di questo salo non era forse il Legato , im i a non molto d' una- 
nime ennsensu risolverono di mandare alla città d' Ascoli due nostri 
Ajnbaratadori coli' oflerra di prestar tutto ciò , eh - esser potesse ■ 
quei Pubblico in ogni occorrenza proficuo (sto) ; ed intanto faggi»- 
stènte considerando , che in questa turbolenza piuechc necessaria ren- 
dersi la sollecita ristorazione dille mura .umiliate al Pontefice Inno- 
cenzo le loro suppliche per qualche soccotto in questo loro bisogno, 
si degnò benignamente quel Principe di accordar loro l'esenzione per 
due anni dalle taglie , e sussid} dovuti alla camera (»8o) . 

Tanto più che net!» vicina terra di Orfida regnando.! le fazioni 
introdottevi dal partito Ascolano, vi erano succeduti varj tumulti , 
chi. «net-ano in somma agitazione quel luogo, dal di cui consiglio, 
li 
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tu isr»nt<- mente un nomu rinttHno n qualità di pubblico Orarortri 
chustn «(tinche crii» tua aoniicsd picjcnzi pitie Lia;:c c.'riia-c lem 
«ette turbntenc i-.Si) . E ticcome degli Uffidnù lu sccomLu l'ai ■ 
li ceti non vi io d-fluoltl d' aderite a quanto in nome della l i 
Cittì esporrò su di qucuo if&re gli U: .turi AfCt-lani , di' qu II Iti 
creduto appartar." il' ìoturt i nome della ucstri qouimiuitla dad 
AmbascFaduri pi Lurgotcncni'- lM Legato per esporgli tutu cib c£b 
Itirnar ti potevi conducente jlld più ui quella conquiiutib-cca [»8jJ - 



ìiusve prtwid/m.' d;i iiipeù frr la pnff:A li. mezza . Rìvolnrìani 
Amlam , rie imtmiun ti Priticift . fedehi iti R.jtaai ai 
Stimn* PiMtfiit . 



m entro poro ccicavanodi porgere ai Torbidi degli aliti il rirncdiu 
nati ersno i cittadini punto neglige nei netl invigilala alla conserva 
itone della propria Fami; ond' e che imbrumi i nuovi regolatoli 
essit tortiti dulia loro citta con quattro cento btn provveduti Fajiti 
i Fetraar.i, senza, potersene; pener.L-.tr,; il disegna , gelosi della corau 
Ho salvezza , ne passarono egli Anziani prontamente l' ai fiso , t S,i 
che proposto da essi I' affare in cernici , preso si fosso 1' e-peJÌen;; 
opportuno (aSjt ■ Ed avendj il Magistrato a questo soo dovere con 
quella sollecitudine , che richiedeva il bisogno , adenpiuta la ritolti 
zione ne nacque di tenere non men di giorno che di noti: is por:: 
iella Tetra ben guardate da Sentinelle (384) . 

Svanì per altro quesc' apprensione assai presto , ma nun fu il 
Pubblici! dente da ogni travaglio pcrchi riuscite pressa il Legato le 
eoo intercessioni pet la Tetra i' Orrida intonici , e volendo il Lrgi 
to la ribellione punirne , spedi qua un suo coni bissino ad esporre , 
che risoluto il Cardinale di peccarsi in questa Terra per spingere :s 
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;uc genti contro Cflìda , tri pur troppo m cesse rio 1' .ipparccchio del- 
le vettovaglie , e la fpediiione s! co po dall' ArttjiJiutìa dd Pubbli- 
co colla conveniente munizione (*Bs) : ed accrebb.si a dismisura il 
rammarico allorché indi > ncn mni.u sentì intimarsi di dover i suoi 
crti-jtiini obbligare ilh compra de" (abili , cht: qui latito gli Ascoi», 
ni, che E 1 ' t fida ni dìU'.iaiati ribelli <1L ti Chiesa fcsscdtvano . Ma 

non poca p;nuria,in vece di ctsiringtre itidistintainenu gli abit.lori 

gli Eredi a riscuoterli dalli mani di detti t iteri , ed in mancanza di 
essi gli Ascolani medesimi , che qui dimoravano a giudiuo peli di 
periti .Agctacntod (a<6) . 

Pubblìccssi un tal ordine allora appunta , cric I' Esercito Penti 
ficio condono d'I Conte di Pirigliano Cela Orsino , ti assistito dai 
Cardinale dell» Balli Francese , Legato delia Marea , defluiva ii 
Tirr. torio d' Ascoli , in peni , com' i da suppMii, dilla duub.dica- 
za di quei cittadini agli oidini dei superiori ; ond' è che incendiato 
CiiJ/of.mtì s' impadroni poscia il Conce di Monte Bmodone (187) nel 
tempo in cui gli Ascolani si resero a fona d' armi Signoti di Casti- 
gniino , e quando Virginio Orsnj , spedito loro dal Re Fernando in 
soccorra nelle pertinenze di Controguerra , alloggiata avea le lue 
truppe (aB8) col pensiere d' indi passate il fiume Tronto, ma trova- 
ta ivi non meno la o.ifkoltà del guado, che 1" opposizione de' Pon- 
tifici M' »!«» «iW accampati , dopo aver mostrato di ridursi 1 tuoi 
pr>mi quartieri , trovato miglior sito al di sopra dove erano mene 
alte (e «cqne , spinse all' opposti sponda I' esercito , ed in Alcoli 
senza menomo intoppo il condusse . lì però il Legato dal Cnntefir- 
ntt.lc persuasovi , fissò qui il SQO quartiere . Del «he avvisato Vif- 
(jinio , sloggiando da Ascoli prontamente marciò colle sue genti vci- 
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go il fiume Tesino , ed in un sito , non multo di Acquari»» lonta- 
no , fermassi per indi asan.'*rsi giusva !' opportunità ucr?3 il nini- 
en , che teneva in questo Ripano Territorio gii alloggiamenti , scoi- 
rendo intanta dell' uno , e V altro punito sema ritegno e nona , • 
gir.rno i soldati /onde sortìvan sovente benché leggiere le ccaramuc- 
cie , fi' incendj delie rotali case, e k depredane dille tetre (cSo). 
Voltassi finalmente colle sue forze a Manie Pendone Virgtaio, ■ 
dipo ostinato assedio sotto I' impero degli Ascolani il ridusse sugli 
ocelli del Generile Coli, e del Legato medesimo, che vi si tran por- 
tati a soccorrerle ; mi attaccati entrambi da fibre , furono obbliga- 
ti a ritirarli ; tasto più che si appressava 1' inverno ; e pero posta 
anche quette unita a Quartitre nel nostro Teriirorio le truppe , ambe- 
due si portarono a curarli del male entro la Terra , e quantunque il 
Generale aiutato dalla natura , e da Medici ricuperaci la gii perdu- 
ta salute , il Cardinale però dalli se riirti incomodi abbattuto , e più 
molto oppresso dagli anni. dopo una lunga ma latla se ne moti (&oo) - 
Al Conte intinto, ed al suo Figlio, che qui si trattennero per il cor- 
so di tre mesi e mezzo , mandò divisamente il Magistrato due pro- 
porzionati regali valevoli a rimostrare non meno la itimi , che face- 
vi il Pubblico di cosi illustri persone quanto anche per obbligarli in 
corrispondenii dello finezze seco lor prattiriate a tenete in freno li ' 
soldati , che nel territorio alloggiavano (191) . E perù a richiesti del 
medesimo Conte non esitò di tar spedire col nome in bianco le lette- 
re patenti di Podestà , che sua Eccellenza domandate ave a a vaneg- 
gio d' un ano bergolo (so») . 

Continuava fra questo mentre più che mai pervicace in Ascoli la 
ribellione, e però , volendo il legato fiaccarne 1' alterigia, dopo aver 
fitto oso delle armi temporali si volle valere altresì contro di quei 
cittadini delle Spirituali, dichiarandoli scommunìcati , e sottoponen- 
do all' ecclesiastico interdetto le loro Chiese. Alle quali pene, ed 
ÌD citte della vita , ribellione , e confiscaiiotie de" beni decretò , che 
log 

Giiteci lib. 11. cai. ao. IL imi «\Smmua. tic. ■>. OnwAl ..ci 

(ilo! G..M». Igc. db Vfìgtf il dia. ni. del Tom. eli. 
«Va»» Mori» ii Meo*™ |ì Aatsat ti«) Rifon»». CU. fc fieuiMtl 

«celo Saint . pn- u*. 
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loggiacesseio pw anco coloro che ardito avessero di tenete cornerete 
cogli Ascolani tanto della Citi* , che del suo contado . e di pr«M- 
re ad essi consiglio , ajuto , e favore (193) , Essendosi une tuie deter- 
minatone qua a suono di trombe , gius» il solito pubblicata (spa) , 
i Ripaui , contuttoché; risentissero al vivo 1' infortunio de' iqoi con- ' 
federati , «stretti noadimeup ad ubbidite tgli ordini dei Legato « 
fecero con basimento pubblicate 1» nota de'- beni staili , che io, 
questo territorio possedevano, i loro suddetti amici , e quei del con- 
tado di Ascoli (sp,s). Ed, indi qqn ut» competente sborso, di denaro st. 
redimerono dalla vessazione di ricevere qui a, quartiere alcune genti 
di S. Chiesa , eh* destinate, vi aveva 11 Lucgcteo.ente delia Mare. * 
«tenutane la composizione da un tal Aloisio commissario pootiiiiiiOf 
Che dimorava a Loreto col rnefzo, ed efficacia, d' no loro Oratone 
colà spedito (996) ■ E P° ichÈ P UMe * di loro noci *'" '* uiafn 
te del Re di Nappi! a4 impulso dell, fedeltà .1 principe dovuta , « 
«r propria difesa stabilirono di porre le sentinelle alle Porte, i&t* 
di evitare con tale provvedimeuto quegli incontri , che teme* 11 p* 
tevano. io cns) critiche circostanze (397) . 

Ma se questo, fu creduto rimedio opportuno ad isctaiwe, ciò, , 
che «ccidere poteva di sinistro , cagionato dall' armi W'aniere , non 
fu per? valevole a avellete, le iatertine twbplenie , rueotw. divisi. in, 
une fazioni i Hipmi , aderivano molto «1 patri», dì Astnlto Guide- 
rocchi esiliato da Ascoli sa» Pitti* , t altri seguifMo quello, della, 
stessa Cirri , contraria ad. Ampi* . Che però in Ascoli dopo >' W* 
turno tumulto, eccitato dal, GuidetpccW, frwno k, vegnente mattine, 
arrestati i di lui seguaci cittadini Pietro Falconieri, Biccatdo, e Te- 
seo Fratello Migliaci , ed esilia* il Cavalle» Francesco Cauzj,. I. Hi- 



tfc'"'" 1 ^,'^*' * W m'ilBEo^,^d*,' fj (M*5*h*a* 
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cria, c !e proprie sostanze a cercare altrove il licovero (icS) lascian- 
do Scoosaliri i congiunti , e Senza direzione le famiglie per uria eie 
et ed ibbominevoie ostinazione d' impegno . Prendevano intanto -.ti 
giorno in giorno maggior vigore le intestine turbolenze , ma sopite 
forse cosi di leggieri sicebbono swte . se approssimandosi a questi 
contorni col suo esercito il Duca d' Urbino, non fossero siiti i Mai- 
chegiani astretti a deporre le cìviii di=,;jrdie per essere intenti alla 
comune salvezza . Egli die abbandoniti avei la condotta de' Fio- 
rentini per ubidire , come feudatario della Chiesa, al Pontefice acten- 
dessi al saccorso di Ferdinando Re di Napoli nell' Abruzzo , dove 
Annibale Figliuolo naturale del Signore di Cimerino andito volon- 
tariamente con quattrocento cavalli a servir quel Monarca tono ave- 
va quel Marchese di Bitonto , onde marciando speditamente il Duca, 
fon trecento uomini d' armi alla volta del Regno, giunto qui colle 
lue gemi fu ■ pubblico nome dagli Anziani complimentato , nè si 
lasciò quindi partire senza doni convenienti al tuo merito, c propor- 
zionati ali» queliti oY donanti (apo), 

CAPITOLO VENTES1MOTERZO 



f Riftai rimarne «gii Aucenimm la paterne fa tieni» fil nuovo ?«• 
deità . Spedinone Ambaitiaieri il Duca Varani . Nuove tur 
iWeaze coi Fermasi , e gli Analisi . Si fremine dalli 00. 
inni tiueve frtwidenze contri i malusi ; 



\J HE te in ogni tempo è lodevole il rendersi benevoli li mirai al. 
trui , ed acquistarsi coli' aprir generosa U mino Amicizie , e prote- 
zioni, era in que' tempi divenuti necessità la prudenza di procacciar- 
li eoo opportuni regali gli amici , e mantenersi coltivandosi colla 

pos 

(■•Il un J/n/a.l ttm- M , ,4 f ,. trai FilcaniriM, Riccirdiu,& Titfni» Fri- 
fk >i. Mmii ■» *t «nnuieluE [tifaci riti de Mi s liinii , te CU-i fj-r tini C. 
bel oixi cinici , & tonfinui UfntoCt- , Fnncifcai Csmul cqun amimi , * Ripulii 
& lidi Aul P-J «acni» limi [Itti KaL amici At-uluona peidiMtninl Din inRi- 
NoinsSiii in n°»c ci lim-jlllii .b pini, f.r.ii . 

* finirò Giudtrotfhi Ci t unii Afra'i , * in n>j Mentasi eli •§- Bigino iftf. 
mm api faciwt ean dia vìidiui r> lib. Vt. tu. ni. 
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passibili fiorile ì [infederati . F. f trù ■ tccrrda dille ltggi d' uni 
Knena , e leste annona condiscesero b.n vdtnrieTi i nomi clttadi- 
ni di spedite «1 pubblico d' Ancona , che implorata I' deva, la pa- 
tente col nome in bianco del futuro Podestà , petibé lo deputasse * 
ino arbitrio (joq), td inviate due min-. Oratoti il liu a allot dtCa- 
merino G nliu Cesare Varano, ifflue di rendete ad ciin le greziepià 
distinte p r la benigni esibizione di op:raf (on pronte/zi , e buon* 
animo [otto dò . che reputato si tosse tipedirnte al pubblico bene 
non meno, che al decoro, ed onote di questa Tetra : Incaricando agli 
Oratiti mrdeiimi di tegolate , n concludere ool riferito Duca qua* 
provsd menti , e determinazioni che coniulrite con un direttore al sa- 
tin -p.r r .lutanti profittevoli , e van-apm^e (301) particola 1 mente 
mi tatto di porre qualche Irena alle insolenze da' nomi esoli , che 
1" umeri da' Permani , trami re 1 quasi t-sorT><tnl< . Al qua) fino 
ni. udirono anche in ijualitn di pubblici Or=t.iri Rjrttbmte di C u 
no Btnvlgnaii.t lesnardo Paùii a Ciio Marhia de' Signori d'Acqua- 
>we . B Fatta 1 da evi la solita relazione ifcll' abboccamento iti tale 
iflire tenera èo] mrncover-i Princ p: . risolarono unanimemente di ooe- 
rtlar 1 to' PiTtl di Fermo per '•' aiuto , e (avute , che da tsii e da> 
quei de' ■ ■■< Fermano aria giormta prcstisasi a nostri esuli ,tcb 
pe:c 6 tcT.rrarj all' eeci-wo ; onde chiedevano o che fossero ehi lire» 
- contado con speditezza discacciati , o che non si d.."c;- 
s:ro , se i dipani p-t vendicare |' ingiurie ncn evrebbuno ottener- 
niente sicuro roanten:rsl entro i limiti di quella indolenzì, ebe sof 
feria p i a lungo d. generava io viltà (301) . Riceverono ccrtesi 1 r;r- 
ma;ii con dlmostrazii.ni di spirito la Boatta ambasciata , e ben feccti 
Oratoti conoscere la brama 1 che nudavano della eoo; un e qoic- 
rc , 1 ■ , iJ j gli Ascoltai , e più d' ogn' altro Aittìf} Cuiderotttt 
come innesta cJR'nne degli incovenitnti , ihe legnivàiie > PerlochèV 
eletti dal nostro Pubblico quattro aliti jrr.bosciadtti , due Bt^ortno 
spediti 1 Ferina per Tendere a quel Magistrato le grafie» della, 
buona intensione , in coi perseverata , c due a'tii alla citik d' A»- 
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eoli , e specialmente ad Astolfo , percliè moderassero in avvenire i 
Imo trasporti (301) . 

Mi poi queste diltgfnze furono inutili , ed intffìcici ad estingue- 
te T ardore digli Ascolani , e la sere di dominare in Astolfo ; end" 
■ che i Permani non lasciarono di fomentare i nos-tti esuli , sommi- 
nistrando loro in qualunque corgiunturs consiglio esimente, e soc- 
corso ■ Anzi sembra , che in qursro i Permani e gli Ascolani fra lo- 
ro si colltgasscro a nostro danno , avvegnaché fossero irreconciliabili 
nemici fra loro ; Giacché nel. giorno di S. Agnese Ì nostri esuli ami- 
ci rkgli Ascolani , favoriti dall' armi di Carlo di Hinaldo di Offida, 
ed ajutari dal popolo di Fermo , quantunque con morie di diece di 
essi ,. fra quali fu il celebre Maestro Lomtnico Grummtiìco, entraro- 
no a viva forza dentro a questa Terra (304) . Es' egli ì vero, che 
le turbolenze de' confinanti cagionino dell' amarezze, ed incommodi 
ne' luoghi circonvicini , convien credere, che la nostra pictìa non fos- 
se esente da tumulti in quii giorni , dapoichc , angustiata OfEia dal- 
la armi degli Ascolani (305), seguendo parte di questi cittadini il par- 
tito d" Ascoli , e parte disposti al soccorso di detti Terra , «ano 
fra di loro divisi in fazioni sediziose, e quantunque prevalesse il nu- 
mero de' t'azionar j aderenti alla cittì d' Ascoli , torta volta bastaro- 
no i pochi contrarj a muovere a risentimento quella cittì, e furono 
ì primi cagione funesta, che i Fermani ancor essi infestassero colle 
loro armi il nostro territorio ; d' onde molti partirono armati , u 
nendosi cogli Ascolani condotti dal Capuano in soccorso di Monte 
5. Pietro degli Agli , nuovamente assediaci dai Fermani , benché al 
loro pari re delle truppe ausiliarie stimassero opportunoebe si scioglie». 

se 

, (ioti Dille ri-, rilóinuni. 11. à) Aie» rio inmifc in opj»Mym OphiJt , rUeliuc pei 
fu del ,.)«. fj S . 114. «ci hb. di. aletta il volanti*, 4 conWurn Mft-.li. 

I1M) <»J 'lai ivi . De >[ bnuiu ooram , 6t itmftì PhiljppfiiB Accanii Mo- 
ra drf >. Ajnclil -»!« Rifu-,', ,n ri Ai- Itir-i , 4: Pinangclain * F-Ocilo™ fall 1- 

talmomrn i«nre"'truDt Itum inKomn. mio, et tBfaBt pjiira, te amicai CuaU 

•khfm, «ijwl • CiRrio fbruUs de jO>Wj ttjnoldi, <pi n»ta( giani, * ibi fuiroe- 

*>, ti a sorala rimino, le fcnint orali c.fm Hcrculii Fritte d. Cifoiì de Bombir 

«i Amìcp «imlinoiuio ibi dionr X Bici- 4clbi , & Robe-m punui Ciioli . titm ci 

ni, inni ijii-.i Ioli acauli Mig. Dominimi flio F-lominil foie occifol Tbonut Ciocchi 

Giimmukai. Cini Afoiluiiu, & tLurci affi S) f Oiiioi , (Ji 
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se 1' ««dio , ritirarsi r.e' circonvicini cortili de! contado. di Fermo 
(306), ed altri de' notiti ppit trenti in Cffida, rei di cui territorio 
ncdio Crocea di Antonio brilla 1 a questa patria re riparlarono la 
testa (gojj . Ma noti bastardo a onc' ttrjipi di csstrvare iu Uggirteli' 
amicizia , mantenendo la confedera zicne inviolata , e cistante , per- 
che gli isressi cittadini dichiarati esuli dalle proprie panie diveniva- 
no anche nemici confederati ; quindi i ma Imenei Ascolani unitisi ai 
nostri confinanti enrrarono qua ai due di Gennaio dell' anno 1498. in 
tempo di natte , credendo che le tenebre dovessero servirò al loro 
disegno . Ma accortosene i cittadini nostri, presero le armi, e facen- 
dole opportuna mente valere , fugarono gli aggressori colla morte di 
alcuni di essi , e col costituire la libertà a Batista d' Antonio Salto- 
dini concittadino , ed amico , eh' era stato dagli Ascolani arrestato 
(308) . E dall' altra parre quei di Fermo autori dì detti ribflli At- 
«qJsdì , colla scorra dell' accennato Catlo di Rinaldo d' Offida , do- 
po avefe in passando rovinate le nostre campagne, diedero il guasto, 
del Territorio Ascolano , incendiando più case del Poggio di Bretta 
(300) . In somma furono tali , e tante le rivolte , le ditsenzioni ", e 
le risse , onde ne nacquero desolazioni , incendj , e rapine, che, con 
vocaro sotto li 10 di Giugno dello atraso anno 149B il pubblico ge- 
nerale consiglio, rammemorando con orrore i soffèrti incomodi, e tra- 
vagli per ovviare a suoi disordini forono in essi proposti de' rimedi 
saggiamente riputiti C pedi enti , e che ci piace di registrare affinchè; 
dai medesimi si rilievi la calamità di que* tempi cotanto infelici (3.0), 
Q s Ma. 
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MEMOSìF ISTORI CHE 
Ma perchè conobbero i cittadini . d:c la elicne p : ò funeste , 

voli , giacché questi d' indi le per !' culinario perversa , privi dola 
patri» ad Ogni enormità abbandona ransi , e p;r Jo più fomentiti dai 
remici non ivctino a ribrezzo di volgere le loro armi contro i prò- 
prj concittadini , risolveiono , che in avvenite la peno del con li TIC 
restasse affitto abolita , e che i delinquenti a misura delle loro colpe 
fossero castìgiti 2 seconda dtì civile diritto , o nella persona, o nella, 
roba (311) . E perche sotto il pretesto dell'ignoranza ninno si po- 
teise esìmere dall' esecuzione di quanto era stato nel detto consiglio 
stabilito , ne fecero con pubblico bando manifestare la ptudentc de- 
terminazione . 

.CAPITOLO VENTESIMOQVARTO 

/ Riptni concorrono cogli Ascoltai * difesa di Mmimpitm dell' Agli . 
Mandano soldati alt armata Pontificm . 

S Iccome peraltro i Permani non si astennero dall' assediare nuda- 
mente il castello di Monte S. Pietro , e gli Ascolani dal recarci un 
pronto soccorso, così non ostante le comminate pene, avvezzi i nestri 
.cittadini di pocrc a sbaraglio le proprie vite in ajnto della amici, ponto 
non esitarono di unirsi agli Uomini d' Ascoli , the , giunti nelle vici- 
nanze del detto castello, presentarono la battaglia al nemico . Fu san- 
guinoso veramente il conflitto, e dichiaratasi la fortuna delle armi fàvo- 
vorcvole agli Ascolani, furono cotti, c fugati i Permani, lasciando cin- 
quanta incirca di toro morti sul campo , oltre molti riferiti , e ventirr» 
prigionieri , de' anali quattro se ne conraron del ceto nobile, un cer- 
to cicè Felice fratello di Pietro Possiti, ed un certo Prospero Pacca- 
ioni con due altri gentiluomini . Il restante fuori d' un tal S:r Nic- 
colò da Peniteli fa predi molto volgare, ed ad una sola Fune legati, 
furono condotti in Ascoli in modo di trionfo . Dopo questa vitto. 
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ria , segata in Ascoli la pace ccn Astolfo Guiditccthi, e Francesco 
Cauti , marciarono que' citisdini sii' ssiediu ci GVgnano , Segui- 
tando il detto Aftrìio il Capuano , ed il conte di Pepdi loto capi- 
tani (3111) , clic giunti poi qua colle luto genti lurrno dal pubblico, 
splendida menta , come buoni amici ricciuti , e «Ertati (313) , 

La morte infelice Seguita del Duca di Candia , che mentre una 
notte se ne andava solo con un compagno pei Ruma, in assalito da 
alcuni , e posto entro d' un sacco fu giretto nel Tevere, e la rinun- 
zia d;l Cappello fatta indi dal Cardimi Va untino suo fratello , sic- 
come diede sospetto , che per opera del medesimo , avido degli Sta- 
ti temporali fosse ciò succeduto , così recò manifesto indizio dtlio 
guerre , che venire dovevano per soddisfare il di lui desiderio . kit 
in fatti indi a non molto entrato in lega il Papa col Re di Francia, 
ed i Veneziani contro Lodovico Sforza Duca di Milano , segui Fra i 
tulkgiEi il parteggio di ciò , che acquistar si potea , assegnandosi al 
Duca Valentino iigliuclo del Pontefice lo orato della Romagna , e 
dell' U.ubrii , cosicché veniva a Spettargli Imola , Forlì , Pesaro , 
Faenza , Si.iigaglia , Urbino , Camerino, ed altri lucgfii di que' cori- 
turni , scacciaci , che vi fossero i detentori di quelli , chiamati Ti? 
ranni , poiché quelli Stati erano della Chiesa , c ad essa usurpati . 
Bì chiedendosi a tal fine poderose forze, fu questo Pubblico astretto a 
spedire per ordine del Governatore della Marca al campo Pontificio 
cento ben proveduti Pedoni in servizio di Nostro Signore (3 4); e il 
Duca Valentino , ottenute dal Re di Francia le genti, e volendo uni- 
re a queste anche le armi di 5. Chiesa per spingersi verso Imola, fece 
ai nostri dal Governatore della Marca rinovar I' ordine, che nel ter- 
mine di due giorni preparati con armi , e provveduti di ogni blso* 
gncuole stessero pronti a sua disposizione cento altri fanti (315) . 

CA- 
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CAPITOLO VENTASI MOQV1NTO 

'cnitne nuove favuli per limtrt dei Turchi. Si iiieadaiis nuovi sni- 
dali e ruhiriia iti Papa . hxtyi (rovvetliiiiemi pel iiicn rega» 
laiaenf della fatrt* . 



X Ha questi movimenti , the la conquassaci Italia travagliavano il 
aggiunse anche il tumore de' Turchi, perchè avendo Bajaz Ottomano 
assaltato per mare Con potente armata i luoghi 1 , eh; in Grecia tene- 
vano i Veneziani, mandò ptr terra set rniii Cavalli a predare la re- 
gione del Friuli . I quali trovato il paese non guardato corsero pre- 
dando , ed ardendo in lino a Liqoenzia . Ond' e che gli Italiani rut- 
ti armati si prepararono ad una valida difesa . Al qual fine risol- 
vettero j nostri cittadini di tener vigilanti le sentinelle alle porte di 
giorno non mcn , che di notte , perchè d'Ha colpevole non curanza 
non n' nascesse qualche improvviso lacrimevol disastro (316) . Occu- 
pata intanto Imola da Cesare Borgia volse 1* armi contro Forlì , «ot- 
to colore che Catarina Sforza moglie gii di Geronimo Riario non 
•veste per certo tempo pagato il censo doyuto alla Chiesa ■ Credeva- 
si egli di facilmente conquistarla , ma trovatavi per la vivacità dì 
Catarina, che rinchiusa si era nella rocca, una 'non attesa resisten- 
ti gli fn d' uopo di rinforzare le sue truppe . E peto d' ordine del 
detto governatore della Marca furono di qui mandaci prontamente 
al campo del Duca di Valenza in Forlì settanta guastatori (317) . E 
desiderosi più che mai i nostri cittadini di restituire al suo pristina 
stato 1' antica sincera amicizia cogli Ascolani, non meno eh: stimo- 
lati dal proprio interesse di procacciarsi il soccorso ne' loro bisogni 
ce rinnovaron con essi la gii interrotta confederazione (318). I zelan- 
ti del pubblico bene , per giusti rilevanti morivi stabilirono di spedi- 
te in Roma un loro oratore a fine di ottenere da quella Corte la sop- 
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pressione del Moniste™ delle Monachi; di 5 Damiano , per applicar- 
ne le rendite glia fabbrica della Chiesa di S Maria Maddalena, che 
dovevano effigi, ne i PP. Min, Osservarci (319) . Ala soprattutto in- 
tenti ■ conservare illesa la patria da qualunque disastro , giunto | 
notizia degli Anziani , che Carlo di Rinaldo da Offida , uccìse il ca- 
stellino con «k«ht suoi p.irtegiani , erasi reso, improvvisamente pa- 
drone ài quella rocca, risolverono per la pice, e quiete di questa 
terra di disporre, e mantenere giorno, e notte le guardie alla custo- 
dia delle porte {399J . Vegliano , che fosse Carlo spinto a quesc' 
attenr-ito por vendicar li morte di Ercole suo fratello, e; Bobcrto suo 
zio iil riferito castellano già ucci» ; e per molli aldi nidi vi , che 
una no' M.VS Ascolani registrati (331). fcgli è per altro certo, chi 
tentata noii avrebbe I' impresa, qualora non glie ne avesse agevolato 
1' esito il tradinicncj d' un' indegna famiglia dell' ucciso castellano , 

CAPITOLO VE fi TE S ! MOSESTQ 

t Riponi eutrunv a parte delle imfnie di Ciure Borgia , ite firma- 
nti gii tvvtnmemi fià rimarcabili dell* fnviacia nel friacifm 
liti SitoiB XVI: J . . * 

P Riicedevaoo in questo volpo prosperamente le coso di Cesare 
B irgia , poiché soccorso dal Be dì Francia di trecento lance , e due 
mila lanci sotto la condotta dell' Allegri , c con, le forze proprie , 
eh' erana seroeceiwo Uomini d' arme 1 e sei mila fanti , prese genzf 
resistenza alcuna 11 citta di Pesaro , e Rimino , volto si «» ■verso 
Faenza non difesi da altri , che dal popolo medesimo , che non isbi- 
gottita punto, quantunque sì vedesse d» .ogn' «ino abbandonato j 
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risoluto B»e»a eli correre r£ni putiteli, per conservarsi nella aoggeK- 
»ioae della famìglia de' Manfredi i e pub accorsa eri alla fortifi- 
cazione della terra . OjI che argomentando il Valentino , che non 

ve obbligato per riuscir nel disiyno (31») . CJnd* è che per breve 
Pontificio con tate» del governatore della provincia fu comandati) 

ni, e trentacinque guastataci a requisizione del Duca di Valenza Gon- 
faloniere dì S Chiesi {313) . Proposto 1' ordine suddetto nel con- 
sigli > di cernita , fu parere del saggio consultore , che li dovesse 
mandare alla coria del Legato un' Oratore ad esponi , esser la ter- 
ra di Ripatriosone confinante nel!' Abbrucio, dove di camissione 
del Re di Napoli adanavansi 1 tinti , e Cavalli in gran minuto; per- 
lochè poteva giustamente concepite sospetto d' improvisa invasione / 
Udirsi del continuo le minacce dei circonvicini luoghi dì volerla ostil- 
mente infestare 1 Esser pur anche fresca la novità succeduta in Of- 
fids colla morte del castellano , e demolizione della rocca fatta da 
quel popolo ; per le quali cose vano non essendo il timore non sem- 
brargli cosa convenevole di spogliare d' Uomini questo luogo . Quin- 
di dov ersi umilmente supplicate il Legato, che attese le riferite cri- 
tiche circostanze , degnar si dovesse di non in-putare a disubidienza 
de' suoi ordini sempre mai venerati , se dispensatasi questi volta il 
pubblico di seguirli (394) . Etano troppa urgenti a dir nero le ad- 
dette ragioni , perche non vi si dovesse opporre il Legata , il quale 
riconosciutane 1' insulsi sten 11, condiscese facilmente alla giusta istan- 
za del pubblico , che indi a due anni in circa non poti schivare la 
trasmissione di quaranta pedoni richiesti dal Legato ■ rinforzare 
I* esercito del Duca Valentino , la di cui infinita ambizione appari- 
va non esser sazia della sola Romagna , mi essersi proposti fini va- 
sti ) e smisurati . Ond' i che , simulando di volere attendere all' 
espagnazionc di Camerino, dove avea prima mandato a dare il guasto, 
ad a tenerla assediata il Duca di Gratina , e Liverotto da Fermo 

con 
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Unie Thóma D. Rayr.aldi Syndiciu «uprad. (X vijire , & anflo. 
dttia tu) Syndicatus habcns potetlaccm ad omnia , & fingala in p.e- 
s -r;p-n Svntlkatu plenius , ut supra e-prcila prò omnib-s & finguBscon- 
j n ~ rJ , a :: l:[ ,:b'JS , bannis , pructflibus , « conmrrajiis tVcti! , & habitil 
l nira (Vrniine , & U Divertii a rem , et predici, fingulares p;rson»s esflri 
Rioetranranis cum prefàto Domino Berardo Domini Pape Camerario 
recip-entT , « Orpi'.-inte nomine , et vi.e Domini Pape Eccle li e Roma- 
ne et Camere ipfeus Domini Pupe componi!, ut trsn^Rit prò er-ptem 
Killl'-bLis libf. Bavrrrnat , et Anconitan. s .1 vendi! per Uni ver filar™ , et 
honvnes d calili Ripe transenti Carne:.- ip:>-..i l ~><™™ cu "> iff=an 

in termini» in codem Syndicaru contenti! . Pro quibus omnibus firmiter 
ubservandis idem Syadicus obligivit eidem D. Camerario recipienti , no. 
mire , quo supra omnia bona , mobilia , te immobilia comunls, & U- 
niverfiraiis d cauri , flt P 'cd:a. frrigolanLim Pesonarum ira q.tod pofl- 
quam Cambre Demini Pape de prelati! septem mìllibus lib Raveonac. 
per d. Unive.fitatfm , & hominc* d caltn tjcrir , ut precedenter ple- 
narie ntirf"tlrjm «.iper piclibatis condempnationibus , binrcis , proctflì- 
bui & contumsciii ptcfalum comune , Universa! , Persone , & fin- 
lulai'es homines ncn peflint de «tero impeti , & ulterius molellari . 

Aélum Rome saud Sanflam Sab'nam anno Nativitaiia Dominice 
MCCT.XXXVI. , inoicì. xmi. tempore Domini Honorii Pap; IV. 
mense Jjnii di; xti. prescntibus D. Ugolino Can. Lucan. Camere Do- 
mìni Pape MagiAro , Jacobo de Parma, & Angelo de Futglnco Came- 
re Domini Pap-" Clerici! , Dna Scarno» , & Magiltro Conduci de Ca. 
merino cicliti* Tcfilbus ad hcc vocali.. 

Et ego Jitobus Pisani de Viterbio Camere Domini Pape Clerico! 
Apoflolica anfloritate Notariai prermllis interfui , & ea de mandato 
prefati D. B. Dumini Pape Cameiarii fiidelit scripfi,et 
mim redigi roerjque tigno (ignavi . Loco * figoi. 

KUM. XXV. 

ANNO 1397, 4. DI MARZO 



I 



_N Dei Nomine amen. Anno ejusdem M.CCXVII. india x. tempo. 
I. Domini Bonifacij Pape Vili, die v. mentii Martij. 
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tis bullalis a me ir.fi^ripio Nolano public* lecca plenius continetur . 
Qjù vigore, & auiSuiiiace llterarum , & omo! modo, & jure quo pctuit 
p.o bono pscis , & concordie & prr. Ret'orrnatione Iene Kipetransonìs , 
& hominum d. Tene, & ejus dilì'icìcjs rratisifl-onis nomioe proceder* 
ad nonullorum del Stoma annullationem liberavi!, & absolvit lacoburìum 
Benvenuti de Ri,-iciraiiifi:iis S'yidiciiiii tnoi-jiv! plebei; torre, presenLem 
& reeipienrem nomine , & vice ipfius crmuns, & dìdr^tus ai favorein 
comur.rt urlivi r Gratis , hominurn , & fi.ng"! irium Pe rsoiurum specialium 
di£le Terre, c jusq. dillrliìus, & aliarum infra script a rum perscnarum suo 
romice , & ss.- ite Romane Ecdefìe , & suorum in officio iucceflorum 
de homicidiii cornmilGs , & p-rpetuitatis in d. Terra per comune, homi, 
nes, & iìa £ uicrei Persona!, & babiratores d. Terre, ij-jtque diftr:£lus , 
& per infiasctiprat speciale! personas » principio Regiminis nobili! Viri 
D. Gentilis de Saogro olirò in Anconitana Marchia r.cìoris usque addì- 
tm presenterò ab ommbus hsnnis , & (entenriis latis conrra I oliarmi rum 
Ugolini, Morandum Rinaldi, Gmlcerium Trasmundi, Nicoltttnm epa 
ri ioum, lohannem Atiure , Arresero D Artemanis , Hugolinnm Salvi, 
Muhcum Venture Monranarij, lohonn m MJthel Lucani de Ripatrsni, 
Leonardum de Tortortro, Ichannern Vetnantis , & Cminicum de Orli. 

de, Iicobutlum (arabi de Marano, & lacnbutitim de M Ruj 

biano , & centra omnes aliai quaicnmque (ingu'ares , & speciale! Fetto- 
ni! , & unìveriiiPtei fnorruas , vel cfTePMi , vel aliqua alia quacumque 
occalione, 3t.de insulto, & prrlio ftclo, ut dicirut ad Plebcm Sanctt 
Rullici de d Terra Ripettransonis , & de dirutione, & dellructione , ic 
combuflione domornm , & aliarum remili, 3: de tmnbui aliis ex edibili 
corrimiffis, & perpetrati! -dico vel facto per prefattim comune, & homi- 
ncs , & habiistorts ipliiu Tetre, & -jos rjiftdctia, & per omntj homi, 
iies , et GnguUrci Pirsonas , et habirstorrs Terre p:cd- et per alios in- 
fr£'t[i;-.!os di: accuiatiun'ibus , dcriuncist'^iib'-iì , ii!i;'i : Nr : OEiH)us, citationi. 
bus, ix fcitiiiBT.t.Lis . peni?, s. Rfntiis , cvlpis , ir.j.iriis , maltriciil , con. 
dtpoatlouiboj codi umidii , bandii, & c n cnuonibus, delieti!, er exceift- 



factis , eommìjui per pre fatturi cernine , et speciale! Perennai , in qui. 
bus , et prò quibus d. cernirne , et speciale! persone Romane Eccles. in 
aliq'io tenerentur, er teneri peflent n qn'bmenmq raulis o;calicne pte- 
ilitLoi dt,Ji^..iui:i, ti aliurum cir.nium d. tempore ci 
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fstum comune, « speciale! personal d Terre, et ()uj diftiiciui 
lìm: p=r p=rjonai infaiciiptai ointra Sanii-m Rottisi. aio hzc'tLt 

eul.rcs in bonii , et rebus viddic. per d termine , Putei'arts , li 
Ct Notarios, et Familiare! ipsorura , et per nobiicm virimi , 

Jaccitm de Aquaviva . ... Biaviiiium Mathil 

Ccrardam D Rayaaldl jiTmandiiium R bini 

Francf.um Puri Episcopi 
Uaicium tyj, famuli 
Bilduimliun. Aiipctli 
CtT'cdum B:-iavlnturt 
Matbiuai Hinli) d BroccardP 
Francia «a Miniti Caflaidi 
D Putin* I 



Jll \*di,cu-a f 
Ciillmium I 
U Jautnim Piacili 
Tamara D Rtyaldi 
J,c»iu,iw Vailati, PaJ, 

li ,J :,!„.,.-, Rinaldi 

aH-; (c /,M« Guattir!} 
Cr^or.nvi Gì nudi 
I.lB am Guattii Caf.alM 
n G«altir,j 
' PCIrl 
^■iucìhh di Mijant 
S..fa*um Gu.tUttmi 
h-y-'tdum Bncagni 



.,l»r Fili- 
. Retiti 



Tbmam B-n 
Bjrilvhm.«m M ,§ Glatilti 
jì.jri... , faw AUx«*drì 
J-b^n Raimrrl) tillrtl 
Jattr.tìu* Atleti MwalJt 

S.W.fli/u Rifarti 



TÉoMofafirurjj ijm fralitm 
JafoAu-ij hlal/ctmli 
Franouum tjm filini 
Gtnip/.m Mariti , nu Zaitcajtrl 
Tbimam Girardi 
Jactb atìum Benedilli 
Anumlam Juami, 
Rt£imt» Ansili Slanci 
Ibvnafnm e>u, fralrtm 
. Franiiicum JattbM 
Ternani Raduni 
Tbimam D Multati 
Z'aum Fidtriti de Of-da 
ruecium Pttructl 

Sclaftum Jji;ii 
Ibamafam Pitti D Zaffi 
Qhtdtnlem Tbemafii 
Rayialdum fobanni, Salvi 
JHetUHnm Rai-aldi AHnti 
J&anntm rjir fratria 
Salvaccium Tilbaldl lì Salvi 
■lbumagìtum Rayaaldi Lafiaatt 
Addtmirum Gialli'' 
jilimamum cju, fraina 
Wctlittun iticeli Jok-tnnir 
Jsanninam ijw fratttm 
Mcdittum Guattirli 
Frantile*™ Tramatili Sitasi. 
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piffa'cm Alimi pioppi 
favillimi Ritolti Simiaidi 
jiilanem ARmii Menci 
KraMfifcgH j«c°tini GuJt/rif 
Prtruceium JwiMffli 
jngatim Thtùbildì 
fndttfcun p. Salai 
franciicam Bm*vr„<u r t 

jt*'-„»m fi. n tignali, 

SintBtm punitimi 
t**j» IT im v»' fr-"fm 
j/.Aidjn* Marci Cavattrh 
■Jwpiaum ttogiftri Piirì 

Ltmmtium Mamlf Cigni 
7bm*gm»m Dtutallivr 
Jaioimum Battbolimei 
pintilttfliam Gentili di Farci 
Siheftrum Mattb/i Hnr.fi 
GuallirutliwB Tbomajfii Alrtmontil 
Franciicum Nicolai Gmdvccii 
Grinaldum Benamati Egidil 
yhanmm Gentilii Palmerii 
\Adoyitiem Gualltr.i Profili 
Hictlmum tjù fratte», ■ 
W tanti fi um Abtntvtlil 
Corradum t}ui frutti» 
D: HitoUum Blifii 
HiceUum P.nyuaUt 
Bnamvnt Scintiti 
Barafultmnm Frldtritt 

ptmifUtma 'Spivi Hiffi 
i. irradia ùm Cmfagnutif 
gtwiittm Gh-Hi'H Pnficl 
Bmj:b*itni<n Alieni Carità/' 



Htrog/CFB 

J *«">>• Snifi 
P |iMt i.-urtu 

pai. l/nytm Rumaldi 



Giniilcm Rayoalduiii 
Nicilittm ì}ui filma 
Ventar am Alcufiac 
SfiUmum olìm de Mutino- 
Kinlimm frbauHÌ, Guardi 
JtkMurm tìmtenuti berti 
Jacohum Gaahltii Calali! 
Peiruttìum Salvi 
Girardìnum Girardi Rietini 
Girardlmm }ab*tmii Mtrid 
li. Pranciicum Nicolai Mcricf 
Thtmafmum iju, fratria 
Mtdtmtntai» Gi'lttrrl 
Jatstvlium fjiii fratria 
SorraduRiun, Niellai fiatili/ 
fLctjltism Gtntilìi di Vii* 
Hicdaum Tauji 
{.tnadum Jactil 
plrtmdtCiBm Sahml }'hi«nl*t 
Francitcum lacci! Stlveftti 
ftmtrlam Raynettl 

fttetin film de S EìpiUf 



& RraenlliCT à comune, hopiind, (e. hubitatorej d Terre, fjusque di. 
Drflnt, & iperiale», ac 'fingularei penonat ejusicm Terre Ripamonti 
& UBuc* alias , & ipcciilei , & fingalare. pcriuna» nominiti» Se roq 
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aninitua.qno ri fune prò nominali', & tjtpttflls habenmnr. Q«<! ^miiie, 
& Gnaula pred. D. Rogenus eo □ online quo lupra f cit ir— ^tf-na ob- 
lili De if.idico suprad recipienti nomine , qua lUpra ut dì Tinte lui idjcrj 
pio borni picii, & natii! terre prtfate, & ejus peirir.tniie . Et quia y»x 
f.tìi eit cum hcredibui, & propinqui! prediÉtor , vel innr buQiipci Ki- 
pertaos. , ut apparti in ir.fraicripio icripio, leu legato rnanu ititi |aaW 
Notarj in frase rip:i , & propicr naditacem , quam tjcrfliflct R\p lr*(i*,tii» 
erga Komanam EcdeGam hac-em:s servarunt prò duroni milioni , 6t 
quingentil liliris Ravennar. , S: Anccniran. , quaj idem .SyudlcUJ Ttn* 
pred corata me Nmatio, & reltibtii infraictipiis dedit, & solvit d. Do. 
mino Rogerio recipienti nomine, & vice S. Romane Ectkùe,iìc Cani», 
re Domini Pape pio d comun. & cpecialibus pirionis . Mandani à. DÌ-' 
minili Rogeriui cmnes , & lingulas accmationei , denunciar ione) , inqui- 
fitiouei , procedili, banda, & dbandimrnra , cond. mpnationcs , & ieri- 
pturai, quo invenirentur , vel inveniii potcrunt in aétii curie per i. lem- 
pui conto d. comune , & alioi mprad , & aliai qnascumque ptrsuna* 
Terre prefare Ripe Iran so n'u usque in tempui super iris nominatimi , de li- 
bri], &. actii curie cancellar! , ac etiam abolcri , & nullius ùeineepi va> 
lorii (lidere, vel haberi . Et voluit prediétas acrusationei, deraocittic* 
dm, inquifitioues , procedili , banda, ba n di menta , & condepnationij , t$ 
•ciipturai ulterioi nulliuj valori! erje,nec alicujiu «iflire firmiiaiii. Qi* 
omnia et lingula pred ét us D Rogerius auftjriratc predicla qua tungiiuf 
fnandaiit, voluit, & tpopondit perpetuo talirura. ■"■ 1 

H.-c afla mnt in Patario Ecclefie S Jjliani de Macerara , preunrl- 
tiu! magiftro Jobanne Girardi de Viierbit Notarlo , Nicolao de' Alberta.. 

dia di Placenria, /ohanne de R magifl™ Ubertino Ciegorrj Noi, 

de Piacenti! , IJ. Lamberto D Jicobi , & Griraaldo Benvenuti ne Ri- 
patranson. regalia teftibua . 

£t ego Dnmini Jjrianaii de Tuderto Imperiali anflortiat*,. 

juden ord nari tu norariui publiciu , nunc Notarili! Camere Viri Magnifi- 
ci DS Pctri Carenili Domini Pape Nepotii Cornili! Caierte March*. 
Anconitane rt& i.-ii io ornai ui inierfui, caq MltH «cripG.flr. publicavV 
* Loco Sigoi. ^ * * 
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Documenti del Secolo XIV. 
N U M. XXV. 
ANNO 1346. 8. DI CENNAJO 
Ctitftdertzinie stipo/imi j'rt Aiteti e Rifatramtne- 

I N Dei Nomine . Amen . Anno Domini MCCCXLVl. , Indiatoli» 
pini, tempore Dui CLEMENT15 PAPE VI. die citavo manOi Jmua- 
Tii ■ Aclum Esculi in Palatio Populi d. Civiiati! Esuli , ubi moiantm 
DD. Amimi Civitaiji ejusdem in Sala inferiori Palarii mtmotait , prò- 
Btmibus magnifico Viro hbasm Dui Pugna*! di Limi! de Cingilo ha- 
Botando Capiianeo ad guc-rnm d civiiarii , ic providi! Viri! Gm&ar. 
tuli Prènditi , Vannuth Miffmt , Balline M*g Hicohtii, Celuuo J*. 
»oÌn(/i , SaUdwi Antimi, d. Civil tftuli tokr.ubt* , far fiaotibm , 
dcdarantibui inttasctipia ex vigore conceuionis aibitrij dicla ilieper g-ner. 
tor.filium ci vie. Emuli , ac ptovidii lapientibus Viri! Uno franino Ia- 
liti di M. Lupwt Ligum Dotiate , ludici , * PVrjr,. Dai Capitanti 

*d gmnam Dna Cl'radi . de Esculo Di-iVirc , Lrjuw, U» 0 

fiitala li-baimii Angeli di Bf,u'.t l.tgifta, Slt Btrianutit Hitiall di Sar- 
mania Officiale d. Dcmiui Capitanti Francif.bin Uettt fitviftri Dm M, 

tauri toacibìm Dmi Frantici di R'pttra* , me -ori Sir Frua. 

tiitt Bonittminii i £io de Camera , Magiliro Guillitlmo Jnhannu; D.ur.- 
tallevi de Ripetiamomi Notaiii! una roecum Notarlo Nello infrajeripro 
de consci ibt ndo , de sctibsndo togati! , et alila pluiibiu Telìibui preien- 

Fuii inrer comune ci vitati: Esculi , et homi net de Ripcrransonis ubi 
longev i partibu! innotescit adco diltflionii ib antiquo multiplicis innata 
Congerie! , quod EicuIanìi^Patruum , tyfiique de Ripe tramonti filiorurn 

fl flus eoi nupcr cMuteril , cuilibet suderei sudimi . Ad que fuain- 
da vacantii ipsi comuni» , ut quod amor uviat parti»» , pariter in Fi. 
tini Siici (pera a'lieere propalami* . Ad hoc inruper, ut « efl amico 
«un , quei unum ipotiun «muaium «III vel amai , odi» , ae «ne* 
alt*- 
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5 de Esculo Syndirus , attor, et procura- 
Ejcu[|,ac fir^uiarum penoatium d. civi- 
er confìirutus d; cujus Syndicaiu confisi 
i pio se ipso, fic !yno"rcatorìo npmide Jio- 
, & Bruccarrftu Mathei Nicolai de Ri- 



siici ij:ii,ii;iti sub patti!, et con vedi 
•tu Bmccatdm Syndicuj ime R-pctra 



,. nominarmi.! , habebuni , rarbtlllcc , realiier . Amicos civi- 
li prò entum Amicis , et Inimico! iplius civitalìs Eiculi , prò 
inium de Ripatians, inimici! caini tempore, et in pi;rj>?r:i;i;i] . 



ttt ME MOSTI- tSTORICHE 

Qui etiam Syndicus univerGmis, et hominum Terre Ripctrr.tis syri'cr; 

vitatis Esculi (lipulanii , & recipienti tacete, lieiique facere , (juod coimi. 
ne & homines diTerrc Ripetrsns. facient potenter, & pate.^tur gueiTani 
Supradiclu inimici! diclae civitatis Eiculi, & promirte lemper traétsie, & 
ordinare, quod dd. comune , & homines de Ripatrans. ttaiìabunt, ordi- 
nabili publice, & occulte id quid elici, & elle pellet , ve] poterli in 
opprr.brìum', vittupetium , fic esterni itium lupiad. Inimico tnm , & alio- 
rum quorumcLmq Inimicorum d civiratii Esculi, quemodo fsecrcnt, 
vel facient comune, & hon.inrs diète civiratis £sculi . l'romilit insuptr 
idem Syndicus Terre Ripetrans , & convenir nomine hómir.nm , di ce* 
munii d. tetre Ripctran d. Syndico comunis Esculi nomine comuni! & 
hominum d:£te ci viratU recipienti , & Ili. alanti , quod ad perithjnsm j 

tatti , ipsurn comune , univerlitis , & honviK-i Ripctransonis recipieri , 

Terra Rìpcirans!' Capitaneum 8cf guerrsm , & sii s Officiale» per comu- 
ne Lsculi ad guetram, que prò tempore eri:, (jentem , hr.mines di£r<: ci- 
Viratis Esculi , equiers , tea peditri , & eorum quauumq Mainadas , 
communiter & diviCm, ut ipli comuni Eaculi placchi!, it dcdinsbir , & 
omnei effondente! , et offendere volenti! Inimico* in civirare Firmana , 
tjusque Territorio diftri&u , & alici emnes Inimicos civitatis Escuti in 
pcrsonii,& rebus, pred sempir cura preda, captivi!, rebus, spnliis , qua! 
depredati fucrint cuoi omnibus aliis bouis queliti] conerà inimicos, & d: 
inimici! recolligenc , & eosdem continue receptabunt in d. Terra Ripe- 
ira ni , eisdem preflabunt auxillum , confilium, St. favo-rem in pred. , 2c 
Bd faciendam brigam tuprad. inimici!, & ali» quibuicumq. inimkis c. 
Terre, & civitatis Esculi, loris & temporibus quibitscumque . Itimque 
promilit d Syndicus Terre Ripetram. Syndicitor. nomine comunis, & ho- 
minum de Rpatransonis d. Syadico co munii Eiculi presemi, ItipuHatl 
nomine comuni*, & hominum civiratii Esculi , qm;d comune, & nomi- 
ne! d Terre R-petrani ullo tempore non facient cum Firmanis vel alili 
Inimici! Coi! Esculi publice , vcl occulte per ss , vcl per alios pscem , 
EOncordiam , aut creguam in perpeluum , ve] ad rempus line (xpreiTi 
Jicentia, voluntate & consenso Coii, & hominum ci vìe. Esculi ad d tre- 
gua m , pacem, coneordiam promilit quo supra nomine servare , frangere, 
& rumpcre , & quod homincs Ripetrarsrnìs servabunr rumprnt & fran- 
gane toties quotiei comuni Esculi placcbit . Predicta quidem. omnia , flc 
Ungula pred Broccardui Syndicui d.univerC tatis.ee hominum suprad. Syo- 
dico comunis Esculi presenti , Se ftipulaati nomine d comunis ci vita ti' 
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DIODATO P. DA HIPATHANSONE Sacerdote Cappuccino 
illuitus pei santità di vita . Vimc molto onorevolmente nlerito dal 
Buciio n^li annali all' anno 1566: Tom. I. pag. 649. 1 ne parimi] 
ancora coti loda FUrei Serapbici Tom. 11. pag. 311. ( Dai MSS. dal 
Tornirsi ) 

FRANCESCO LUNERTI doveva aver lungo mila r^cctlra Boc- 
coliniana , il quale lo annovera fra gli scrittori Pi.-.cii , e ripone il 
di lui fiorite sotto li anni 1430. lo però noi credo diversa da quel 
Francesco Lunerti , cfw nel 1446. era podestà di Roccacontrada , nel 
1461 di Fabriano . Lascio di lui un bell'elogio Giovanni Garzoni 
nel suo iibru de rebus Ripanii lib. 111. cap 111. dote d:s;e . Fraotritut 
Luncrstii quatta filtrit eiequentia predi! us quantumque de Lutimi Ine- 
rii bcnemeritui, tstendunt aftissìmt ìnvtntimii sue . tjai ttbrot tuta 
ttgimtti quatti tratttvem , paetam non eomemnimus , ut imr.,ndum lit IX- 
filine unum, fui tot Me tam diversi! siiemisrnm geiieribur fuerit orna 
fui . Dalla storia del Bus» si ha a pag. 386. , che egli nel 4441. 
fòsse Podestà in Viterbo , e che nel 1479, esercitava un tale uffizio 
i:i Cii-itanjva , quando legger debbisi Lunerti , e non lunerti , coma 
si ha nella storia del Marangoni pig 3K5. Ma per ritornare e! detto 
Garzoni siegue a darci contezza come egli dui Ripani fu mandato 
loro Oratore all' inflessibile Francesco Sforza , dispostissimo ■ voler 
ridurre io cenare la città di Tolentino . Ma Io Sforza mosso dall' 
eloquenti sai ma orazione dei Lunerti perdonò aTolcntinati ogni input 
ria fattagli . Altra volta i Ripani lo mandarono toro oratore adLu- 
genio PP. IV per impetrare certe non so quali esenzioni , e privile- 
gi ; e il Garzoni ci assicura : In eam rem extat ipiiut tritìo , eujit» 
quauta sii digaitat , aiqut eleganti» lune scita , quandi tiibit tilt prete* 
VQÌnntatem,& iigìiolienem luam acciderit &c. Huìt Pumi/ex plurium 
legano tutu» miniar demandavi! . Bananie Poni ficis vhem gestii ; quia 
alter Aristide! judicatus est . Aggiunge il Tanursi , che fu scudiere 
di onore del comendato Pontefice , e ncll' archivio segreto della Se- 
greterìa anzianale di Rjpatransone v' ì un Breve da esso Pontefice 
scritto al Lunerti , ( riferito neh' Append Diplom ) e che diede al- 
la luce alcune opere «udite , ma di ninna si ha notizia a questi 
giorni. 

9, TRAN- 



,e6 MEMORIE 1ST0RICHB 

FRANCESCO SPINA meritò per il imito |uo sapere «li ««« 
«jreicelto a Mi riformi , e correzione delle leggi si ratine d> Via sua 
patri» j fatte pai imprirtere nella pìtia di Anton» , per A:,uipbum de 
Granili nel ijB6 In fine di esio Smino ti ìeggt Ji<c opi»tum yfleo 
auspice icmptr j finem Slama leu ttgn numìt'p&itt Communi* hnmhmm, 
m*f«!fi& T'W Jf'P«'< . "C Populi pefemts tjsudem , $ue quidtm m'per- 
fime irsmnmptanda datti fuerum traino , & .el..quenft ci ni p .nritio Str 
Franciice fiphf , qui primitui , ut mu/tii accidit plcpu nici'dis inveni- 
«Hiiir, tfufif per ip'm /'«ni' mature revim , fui mn fauci eremi 
frani fnsV£aù fyeruat '.. 

FILIPPO CABDABELLI celebre giorifta eaerdtò r uffi -ip di 
causidico nella Curia Romana dorè morì , e nella .Ghie» di .S, Mi- 
pi» del fianto ha la seguente iscriiipn*.. 

filippo cardarelli da bipatbansona 
dono' a qvesta chiesa del pianto 
5cvd1 .qvajtbocento con obbligo 
pi messe: c1nqve al mese in pebpetvo 
ca;oli .not. gap. mdqlxxxxv. 

FANCESCO MARIA TANURS1 . ; S*rebbe jin far torto » «hi 
ani ha aomnwmente giovato per .donne al Pubblico le memorie -iste- 
riche di Ripatraiitonc , te io preterissi .questo insigne Soggetto , fiwa- 
■ino .tanto ^benenierito .della sua patria . Fu egli un' nomo di fino 
discernimento , t .dotto , e attese con piacere a colti tare li atnd) Un- 
to delle leggi xirili , « .canoniche , nelle quali fu laureato, quanta 
■•Ila storia , specialmente dilla aua patria ; come si può raccoglierà 
da queste di )"> memorie ,da lai lasciare inedite , le quali se altre* 
■on avessero di pregevole , hanno jqueKo di essete giustificate coi do- 
cumenti da lui ò.l. gente mente .raccolti dai pubblici .antichi libri, dall' 
archivio segreto snjiinalc della patria, e d altronde. Liscio ancora 
inedita ..■ / Eptumc JJiiwriarum Upanaritm , Seneca con grandissima 
.eleganza , t purità di lingua , che io riproduco più lotto , e che fa 
già dita ale >umpe in Bome nsl j;6i. nei torchi dell» Ber. Cam, 



DI RIPATRANSOHB tlj 
Ape. :o!ica insieme colla noni del G attlnio , e i supplementi del 
Quattrini U: , opera del big. Abate Gaetano Tanutsi di lui degnissi- 
mo figlio , gentiluomo dell' Emo Sig. Catinai Guglielmo Pallorra . 
Altre furono le sue tctierario litiche , che liaoò inedite , mi * mi» 
notizia noi. i giunto litro eh: ojesto . 

GIAMBATTISTA FF.DELI tiene oominato con lode dal Padre 
Gaspanini nel Tom. I pie- io: dove parlando di Bipatcansone , e 
della Casa Fedeli così si cspr.ssc . „ Hi questa illostrissima casa pet 
anco superstite il Sig. Giambattista , che dopo molta cariche di po- 
sarle t e Governi si trova posto fra i Canonici di S. Maria Mag- 
giore in Roma . 

GIAMBATTISTA CAPRADOSSO a carte 14» del Tom. I. del- 
le poesìe di Francesco Coppetta , e di altri Poeti Perugini , ciccolte 
dal Vincioli , trovasi collocato fra gli Accademici insensati , come 
P.jct» . Ma altrove pur noterò, che io credo siasi stato surrogato il 
nome falso di Giambntisra al vero di Girolamo . Ho nulladimeno 
Toluto io qui farne commemora aio ne per ogni buon fine . 

GIACOMO DE SANCT1S dottissimo Dell' una, e neh" altra 
fcBge f„ Pievano della Pieve di Moute Antico . Egli lungamente si 
trattenne in Padova , ed in Veneiia nella corte del Cardinal Zeno , 
detto il Cardinale di S. Maria in Portico , che lo ebbe mai sempre 
carissimo ( e gli Anziani , e il Popoio della sua patria lo mandarono 
più fiate loro ambssciadore si Papa . Di questo illustre uomo favel- 
lano Gioranni Garzoni hb. 111. cap. VI e Teodoro Quattrini nelle sue 
addizioni alla storia del Garzoni cap. V. che Io chiaro» Revtreiidttm 
Jiahum dt Stu&s famiglia notissima in Ripatranwne . In tempo di 
Pio II. studiò 1' una , e V altra legge in Padova, e quivi in tale fa- 
coltà fu laureato Dottore .- indi lo volle presso di se il Cardinal Zeno. 
l> anno 1473. avendo ottenuta la Pieve di S. Hustico , a sue spese 
fate ornare la chiesa di ottime Pitture , e riattar fece le case paroc- 
chiali con issai considerabile dispendio. 

GIACOMO EMIDIO CONDIVJ nacque nel 1650. Fece i suoi 
ttudj nel collegio Montai» di Bologna , dove conseguì la laurea dot- 
torale . Fu giuristi di molto eredito , e Poeta eccellente per quanto 
portavi il depravato gusto di quel secolo . Fini di «vere nel 17"- 

q ■ Già- 
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GIACOMO FEDELI espertissimo giureconsulto del XV. secolo. 
Fioriva ir. Roma caciaie di molto credito ut! 147J, per testimonian- 
za che ce ne fa Giovanni Girzoni nel libro de rebus Rifanii lé. HI, 
rnp J7. Din Romne iek»;tratus est , aiq-.ie in Pairtmorum namerum 
eàstrìftnt . Fu uno de' procuratori di collegio in Roma, e in tal 
qualità servì le principili binigli e di quella Djminante , e la Chie- 
sa ili 5 Pietro , onore , che p:r ordinario si conferisce ai più accrc- 

r5 , che egli conmimérato fo;se fra i primi ■ 
Sua , come il Garzoni nel luogo cinto decanta . 

GERMANICO FEDELI nipo-e del P. Alessandro Fedeli , che 
fu uno de' primi alunoi di S Filippa Neri , essendo giovanetto di 
Sedici anni fu da S. Filippo accettalo fra suoi il di primo di Luglio 
del ] 5 6 4 . e m-i^ro col aio ad abitare a S Giovanni de' Fiore mi ni . 
11 Santo Pjdre lo I.cc ordinar Sacerdote nelle txmpflra di Natale d;l 
1573 Fu uno dei primi mandati ad abitare alla Vallicella , ottenuta 
che 1' ebbe B. Filippo da Gregorio X.ìl 11 Pontefice Clemente Vili, 
sapendo la morigerate! za dei" costumi del nostro Germanico , accom- 

lo levò dilli Co ij £it gazi 011 e , e lo diede per ajo al suo nipote Silve- 
stro Aldobrandim , nel tempo che lo man.-lò allo studio dì Pirugia . 
Rirornato in Roma Io fece Canonico di S. Pierro , e I' Firn Pietro 
Aldobrandim Io costituì elemosiniere segreto. Ma il buon Germanico 



lasciò MSS. Paolo Arringhi , esistere fra i codici della Valliceli! O. 
53 Tom. 1. Vita o. c dai MSS. del P. G iS parrini Tcm. 1. pag. ìoj. 
Éirlasi colla dovuta lode del P. Germanico dal Gallonio nella vita, 
di S. Filippo Neri lib. 11, caci. X, e dal Bacci alla vira di detto San- 
to lib. 1 cap. 16. 

GIAKFRANCESCO CFLIO maestro rnnoiiiEM di grani malica, e di 
rettorica , co! salario di scoli centocinquanta insegnava in Macerata 
ti 4. Dicembre del 1609. come si ha a cact. 101. del lib. 93. 



GIAN- 
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GIANFRANCFSCO SPINA fio.ofo, ed autonomo di non voi, 
gar nome. Scrisse un lib-o de inurbi* miUinm impresso in Jesi per 
Gregorio Arnassinì 16.5. Un trattato it ntitathne ùeris qi/tiaci* an- 
nerititi, trtttpta estrmgaa tantum medie mm. Observathacs c> pre- 
diiiioiies eemtte , & irtiii anni ttì d. Un litro Eceljpiium < Xelis , & 
Lime ab min» 1620 mqiie ed armata 1640 cimi cbservaiiouibni ffu- 
rum fere a condito mundi usque si prtstnt'm te» porti, & cimi aphi- 
rìsmìt pertiacnlibus ad teclipses, . A'rrn de Buttatane acth . Due libri 
de ataximìt Smurili , òr . /ti» c-.njnnlhouikis , mi. 1601.tr 1603 Un 



^(icali^iliut . Ve t^:::isii,s!tv:ii «„Au.:i: ! Ir, <:i l ,ubìì* . Due libri de 
dignoteendis heainupt vUih . Thesaurus metapbhitus , qui universali! 
medicina vera fati antiqua fum rP. ìndiferenttr ai attutì mirini! , ttiam 
eoi , qui incurabile! volarmi , qui curare mn pmcram . ( Così dai 
MSS. del Tannisi ) . 

GlANFRANCtSCO LAURI NTJ Vescovo dì Venoii fu di ti 
vasu trodìiior.c Icr.^TJ, ihe fiiìtz'v «Maissimo dal altere antiqua- 
rio Monsig R .ffjelle l ibretti d' illustre memori» »: risto di lui . Plau- 
tine bai tueai mgitatktiti Ulna Ù. lìe Laarentm Epuccpo Violista* 
nati atique jatlaali* antro, quutn ttuiitittimi viri usurimi*» firma*. 
•roiaw'enif Mura bakrt debeat. ( Dillo stes'-o '1 a nursi ) 

GIANDOMENICO Bonomi Avvocato nella Rimana cori» pn> 
f.tl& 010I10 nsllo studio della itoria cesi sacri che ptoftna , t nelle 
letrcrt ornane. Diede in luce nel 1718. in Roma prissn Antonio de 
Rossi un" elegante libro d' epigrammi , (Ditteri, immagini , o emble- 
mi . 11 chiarissimo , e non mai appieno lodato Francesco Valerio; 
lctcìrsco di primo grido , ed antiquario ce iratissimo , ascritto per- 
ciò alle principali accademie d' Europa, fu di lui tanto intrìnseco, 5 
sviscerato amico , che non solo dcdiccgli gli atei de' gloriosi Martiri 
Felice , e Adauiio da esso vnlg.riizati , e dati in luce nel 1133.-' "i 
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Soma presso il Salvioni in attcstato ( cobi' egli esprime nella dettici- 
toria ) di quel!' antica , e sincera amicizia 
Quae prilli tinta mb anni! 
fanti ai aibtntet inumerai* tomai . 
«la di più , morto il Bohemi , volle servate la stessi intrinsichezza , 
C Umiliare comerclo co' di Ini nipoti carnali ex sortre , e nostri pa- 
trizi gli abiti cioè Luci Niccolò Becco , e Francesco Maria Eassi , 
nelle Cui htaceia pub dirsi , che rendesse 1' animi a Dio . {_ Dillo 
Stesso Tanursi ) . 

GIOSIA TROVARELL1 celebre in dottrina , specialmente nel- 
li perizi» de' sieri Canoni , e dell' imperiale diritto . Fu somma- 
Diente caro al Sommo Pontefice Sisto IV. , che io deputò alla presi- 
denza della Biblioteca Vaticana , come dice anche il Garzoni Lib, III. 
cip. VILI. (Presso lo stesso Tonarsi). 

GIOVANNI P1ANTADOSS1 dell'Ordine dei Min. di S: Fran- 
cesco fior! circa il Secolo XML Facendo di lui onerata mensionc il 
Possevino cosi scrìsse .Jeannts Ordini: Minerai» ieStr iificilti iiclut, 
qui intcr alia toccet ad Sciti afttuSem ebeiientiam tdintert dima . 
Scripii! tiratimi di tempore ; Strafini! il Sancii . In quoluor libros 
atntentiarum , enjat ìnitiMm eit : Amice ascendi mplrtui — In mulini 
Ubrtt AritUlbtlis maxime de anima =1 Qijutienei di formalilalibni, de 
•Vitiit ir virtnlibai = Leggeri nel codÌ:e Palatino (566 fol. 158. ) /»- 
trnnii de Ripa Provincia Mjrtbia Qrdinìt Fratrum Minorum determina- 
tine! . Viene egli conno merito fra' commentatori del Maestro della 
sentenze da Giovanni Monnesio nella vita di Niccolò V presso il 
Muratori Script rerum Itaiitar Tana. III. p a. col. 09; E dello stes- 
so scrive anche il Wjdingo nelli annali dei Minori all' anno 1530. 
nom. u: , riportando I' elogio 1 lui fatto da Moni. Felice Pereto. 
Vescovo allora di & Agata , e poi Sommo Pontefice col nome di 
SISTO V, qnal monumento esiste ancora nella parete a piò del rem- 
pio di S. Francesco de' PP.Min. Convengali di flipatransonc ( Dai Msi. 
dello ste*sso Tanursi ) . 

GIROLAMO ANGELINI cognominato or» il P. GIROLAMO 
BIPA , ora il P. GIROLAMO CAPRADOSSI . Ei veramente fu 
osavo del «stello di Ctfradosso, e nel battesimo gli fu posto il no- 
me 
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me di Fabia , corne risolta dal libro Battesimi!* , e come narra il 
Marcacci nel A^gi» iti* CM ***** ' N"q ue " ia °- 

que nel 1604. da famiglia di quel castello onestissima, ed essendo su- 
da' «enitoti mandato in Àsccli per. applicarsi allo stnd.o , 
pose egli ogni rJiligenM in formare bel carattere soli' idea di andar- 
tene in Roma , e impiegarti in Qualche segretaria . Cumpuo il eoe 
so dalli studi di umanità , e della, tettonica . se ne andò in fatti in 
qnella capitale dell' univerjo per cercar sorte , ti alcuni PP. Agosti- 
niani di Ascoli, avendolo raccomandato ad alcuni altri religiosi , che 
in Ascoli lo avevano gii conoscilo , col mezzo di questi si rese no- 
to a l P. Bw> Genette Gregorio Ghetti , il quale depo ammirata 
V indole dolcissima , e V abilita del giurane in scrivere nitidamente , lo 
annui*: nella, segreterlj dell' ordine , in qualità di aitante da' segre- 
tatj della religione . Fabio intanto ava.niar.dosl di giorno in giorno 
colle sue belle maniere, in grani» del P: Generale , a ricercatolo » 
volersi vestire religioso del suo Ordine , tosto ne lo compiacque , e 
nel -6'5- lo mandò nel Concento, di Ripattansonc , dove lo fece ae- 
cettats in figliuolo da ouei. Padri , e vesti 1' abito di S: Agostino , 
donandogli il sao proprio nome dalla figliuplanza avuta nel convento, 
della Ripa i onde da indi in poi fu per lo più denominato il PPipa. 
Notasi , che il Calcagni lo disse fijlio del Convento, di Recanati , e 
che mentre i»i era studente, fece vari, componimenti Latini. , ed ono 
fra gli altri pià ingegnosi scrisse a caratteri, d' oro , e presentono al 
firno M Gregorio Ghetti Romano Generale dell" Ordine . EssendA 
maestro, di studio in Roma , portato dal genio oratorio. , e. poetico , 
non poti trattenere, la penna , che non. stendesse to carta, vatie pro- 
se , e ppettc - Gimpiuto l' anno, del noviziato,, e fatta Botarne pro- 
fessione intraprese li studi di filosofo , e teologia , dopo, i quali per 
alcun tempi servi in Roma di Segretario dei. R Generale Crollino, 
Rigoni , e quindi fu da questi mandata in qualità di. reggente a leg- 
gere filosofi» , c teologia in Napoli: ,. in. Firenze. , e* 10 Home , K 
sì bene, riusci nel suo. impiego,, che in. premio, ne consegui il magi- 
stato, - Era il P Girolamo, di, elewto ingegno. , e talento ,. e dotato, 
di sjngotarc eloquenza. . Onde, all' abilità naturale avendo, aggjonta 
una setia applicazione. a* precetti, «notisi, divenuto, eia. predicatore. 
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ec ce i lenti p*;mcl , e poeta di qualche ['rido . Onde 1' accademia degli 
Umoristi di Firma gloriatasi di aveiu ascritto nel suo LOtalogo ; e 
Così fe;ero altre accademie dell' Italia j e particolarmente inscn- 
Mti di Perugia , comi at ciralogo riferito tisi Vincici! a cari. 14). 
chi Tom I de'le rime di Franccscri Coppetta, e di alrri P-tti P;rn- 
gini . Quivi rotif degeio , che chiamasi erro nesm elite G-ai»h,.ii:iia t 
in vece di Girolamo (1) , e lo dea omino CtprtJaue, e Gira/ami Co- 
friiisto pur la dieserà il Ouseimbmì nella storia d-IIa volpai P >^1» 
Tom. V. pag .79 . <= il Quadrio VoL II. pag 68 Sicché nel 1630. 
nelle solenni feste , che li celebrarono in Ruma per la nascita del 
Delfino (poi Luigi XlV. il grande } fra molti, e infiniti per toil dira 
Oratori, che in Roma avevan nome di e^regj , niuno fu creduto dall' 
amba sci a dorè di Francia più atto a «oddisfarnelo quanto il P. Ripa , 
Questi dunque' recito nell' Autunno 1' Orazione con tanto plausi dì 
tutti i letterati , e massimamente di Luigi XIII , che in contrassegno 
del suo gradimento lo dichiarò suo elemosinerò , e Predicatore dì 
lingua Italiana , invitandolo anche nella sui corte . II favore reale, 
che in ogn' altro cuore caria stato bastante a sollevargli il pensiero 
fino al soglio supremo , in quello di Girolamo Ripa eccitò tutti i 
moti d' uni massima umiltà , e dalle accala milioni, che fàcevansi al 
eoo sapere , dandone rutta li lode a Dio , riputivasì egli poco, and 
nulla . Sicché ricusò di andare in Francia , prendendo per licosa il 
servigio della religione . Il Se per altro invogliato di conoscer Giro- 
lamo , oltre aver voluto , che (gli nel 1641. predicasse il Qiaresima- 
Ic in Roma nella sua Chiesi di 3 Luigi , fece inteso del tuo desiderio 
Papa Alessandro Vili. , e da questi , 1' anno 1641. fu in ri ito in Parigi 
in qualità di teoIngo della nunziatura , e Visitatore apostolico de' Suo( 
conventi . La presenta di Girolamo in quella corte gli accrebbe mil- 
le, e mille volte p'ù il concerto presso il Re, e presso la reale famiglia, 
avendo in lui ammiralo in grado eroico una luminosa pieni, sovragran- 
4e dottrina , c profóndissima umiltà ,- virtù , che innamorarono talmen- 
te la Regina , che lo destinò suo confessore , è Hmotiniere . Spanasi 

1» 
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la fàrhs per ogn' intorno di sui singolarità , di candidi costumi, accom- 
pagnati di una rari sei ma dottrina in ogni scienza.e giuntone l'eco a più 
laminosi regni , tutti cercarono dargli contrassegni di benevolenza . 
11 Re dì Polonia Utadislao IV. lo incaricò in Parigi di alti affari da trac 
tirsi colia corco , in assenza ticl suo ministro Roncelli . Monsig. Con- 
ti Nunzio lo dichiitù suo consultore . Perche poi it nostro P. Ripa era 
atuciiiiiimo alla n'.itra S. Religioni , da favori , che gli compartiva 
Iddio , cercava profittarne non g-à pe. te. ma per esaltamento della no- 
stra S Religione , c nella conversioni' dfgl' inic.Uli linde i:!i>pcio;i 
colla Regina reggerne , e cn <|Uli dottori della Sorbona, acciocché ti 
cinJannis^ro, e riprova*sero I' empie delirine di Giansenio Converti 
dal Luretanumo Federici Onci di Viittrnherg , e Odoaido Palatino 
del Beno t\ce abjuriie il Calvinismo ™l Barone di PaorpmcSet luo- 
go:enenre generile in P,r-itdia ; e tritio con massima inergia la con- 
versione del Duca di Voteli , e del suo fratello Carlo II: Re d' Inghilter- 
ra , col quale ebbe lungo colloquio in Parigi . Richiamato egli in Ro- 
ma da suoi Superiori , e più dal Pontefice, che volevalo rimunerare con 
qualche mina, lasciò la Francia non senza qualche dispiacere della Re- 
gina , la quale in gratificazione del servizio prestatole gli assegnò una 
pensione di tre mila lire annue , la quale egli rilasciò poi sempre in ma- 
llo del suo Generate. 

Risaputosi dalla Regina d' Inghilterra il ritorno del P. Girolamo in 
Boma , la Regina , che era Cattolica io deputò suo Oratore appresso A- 
leilandro Vii. per la causa della conversione de' figli . Di altri gravi af- 
fari da trattarsi colla cotte di Roma incaricato pur fu dalle corti di Ve- 
nezia, Savoja , Toscana, Parma, Mantova , e Modena , che troppo 
votila tutte a contarle . Qual altro Cesare tornato vincitore dalle Gal- 
lie fu accolto in Roma il P. Girolamo da' suoi religiosi , e dal collegio 
de" Cardinali, e dal Papa medesimo, il quale dovette sempre più ammi- 
rare il merito del nostro P. Ripa, quando costantemente V udì far rifiu- 
to di mitre, e di ogni offertagli grandezza , e commodità . Dopo aie- 
re a gran stento il P: Generale fattogli accettare il grado di Provincia- 
le della Marca, e poi di assistente d' Italia nella Bua religione, percon- 
testare al Pontefice , che egli ricusava le mitre non per ambizione di 
maggior poito , ma per quiete maggiore di sua coscienza , accettò ,1 
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fera do di consultore delta Sacca Congregazione dell' Indice -, e lo pre- 
gò ad accordargli , lo che subito ottenne , di fondare un'ospizio per 
gii Agostiniani nel Santuario di Loreto , e proseguendo cosi a vivera 
una lìti contemplativa, e divora morì in Roma ottuagenario nel 1683. 
Rimila però viva la di lui memori» nclli scritti che lasciò , e 50- 

]. Rime . Va saggio Se ne legge nella raccolta in morte di Lo- 
pez di Vegs , stampata in Venezia nel 163S. , e un' alrro avanti li 
Vita della B Chiara di M Falco , composta dal Bergigli. 

II. Gli oppiami del Quirinale per la ricuperala sanità ài Urbino 
Vili. Versi di Girolamo Angelini dalla Ripa Agostiniano fil cartai. 
Due copie di tal componimento ve ne sono nella libreria Barberini 
fra codici Mss. al num. 2316 s 3317. 

11 P. Calcagni nella sua Storia di Recanati , lo dice con doppio 
errore nativo di R;parrinsone , e morto nel 166*. ai 13 d' Aprile , 
come si legge a cart. 3 0. , il quale narra , che con un' ingegnoso 
componimento sopra la ricuperata salute di Urbano VI1L ne acquietò 
la grazia ■ Per un alrro componimento in lode di Anna d' Austria 
Regina dì Francia gli furono oncrte 300. doppie, da lui generosau.cn- 

to Caro al Cardinal Mazzarino ebbe 1' onore d' esser teologo, e con- 
sigliere del Re , c governare per lo spazio di sei anni il gran Con- 
vento di Parigi Vicario Generale della Francia . Fu in molta stima 
presso la R.gina di Polonia Ludovica Maria . Innocenzo X , ed il 
Suo Ordine 1' elessero Visitatore in Portogallo . Ai'-ssandra VII. lo 
dichiarò commissario Apostolico in Fiandra per le d.ifacnzc nate tra 
Ì religiosi in quelle parti . Ma tratt, mto in Parigi non potè esegui- 
re i comandi dV sujì Superiori , e del Pontefice . 

GIROLAMO CASTELLI loda con epigrammi Latini Cammilo 
Rossi di Monte Granaro ,e furono questi imprcFsi in fine de! libra 
intitolato : Naturi orini vivenlium in comuni &c. Macinìi flpnd Pe- 
tratti Sahionitm 1613. in 4. ed altro leggesi adi' Orazione di Cam- 
milo suddetto stampata dal medesimo Salvioni . E' egli diverso di 
Girolamo Castelli Veneziano, autore dell' Almerico in Cipro. Dram- 
ma per musica stampato in Venezia per Francesco Nicolini 1' annft 
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GIROLAMO TOUASS NI nipote di Michelangelo , ( di cut 
più Sotto ) al dire di Teodoro Quattrini : llìerivy.nus quali tre» P*- 
tra i invidi* fagrim , tnm J*itim««*f fatthtùi uimttm pMuogf-- 
mnaiio Homat «imo jwaio itatrfreimt*r,viitm fum mot,* ammutì- 

GIAMBATTISTA MAURI . Leggeri di costui i! seguente elogio 
nella raccolta dei medici illustri del Puntili Tom. II. pag 389. „ Un 
fertile ferrano di qualche huon climi , cha prò pria mento coltivato 
„ produceva cent 1 inni sono fratti di bacia natura, chi non su, cha 
„ è valevole anco in oggi di fare altrctranrn . La città dì Ripatranso- 
„ na , che nei secoli passati non è stata st.riie di eccellenti ingegni , 
„ de" quali ho dovuto ricordare parecchi nelle trascorse memorie ci 
„ ha donato nel preseme secolo Giovsn Battista Mauri medico di 
„ lunga portata , che può sedere a scranna eoi medici più rinomati 
„ de' nostri tempi. Egli è figlio del fu Sig. Dottore Michelangelo 
„ Mjuri, medico anch' esso di professione, il quale non avendo iras- 
„ curiti I' educazione , e la coltura del raro ingegno di quisto suo 
„ Aglio, dovette anni sono morirsene contento, e glorioso per aver 
„ posto al mondo un chiaro , e dotto professore , che fi molto ono-- 
., re alla sua sai famiglia, ed alla provincia nostra, che È h Pt- 
„ trii . D pi) aver fatti i suoi primi studj in Ancona con quel prò 
„ ritto , che si poteva sperare da un' ingegno sollevato , fu manditi 
„ a terminare la carriera dei medesimi nel collegio Nalfi di Fano . 
„ Fu cosi sollecito, c pronto neh' apparire, come avvoir suole net 
„ le nienti svegliate , che nell' iti di anni diciotto tu libile 1 cou- 
„ seguire nell' università di Mecersta il grado di Dottore in filcsrna, 
„ e in medicina , dipa il di cui conseguimento fu inaiato a Pjda- 
n va, dove applicatasi alt' acquisto delle p ù interessanti notizie, che 
„ sono valevoli a formare nella nostra professione l'uomo dotto, e 
„ ragguardevoh:, sotto quei celi tintissimi lettori per lo sp«*io di mol- 
„ ti anni consumati in quelle rinomatissime scuole , tornò carico dì 
„ merito per occupare anche i primi posti della provincl» , r - 

„ Siccome il chiarissimo Antonio Wallisnieri , che gli : fo affezzIeF 
„ natissimo maestra , fa mok* onore il Sig Mauri , che dal medesi- 
„ mo apprese i più ragguardevoli insegnamenti ;coslquestodcgnisrimcf 
(9 „al- 
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p eìiicvo (sstfldo un v<ro d:nrdto ciel sapere di quel valent" uomo, 

,i sto. fcd in f i;i d t'.r.d.' sicuri ti tr.ii. rto SjO pregio il sopere 11 
„ parzialità di Mima , e di affetto con cui quel chiosi sima lemrsro 
„ cigaird"-» q>:t5M suo scoi i re . L' autor della vita del suddetta fa- 

h mi, che faceva il suddetto celebntistimo tomo del Dottor M>uri . 
„ Nella sua ultima infirmila , dice 1' tutor della vita , ricoidando- 
„ si dopo un 1 insulto vertiginoso di tutti i suoi malati, diede la caia 
„ di assister loto el Dottor Mautt suo amorosissimo , e degno disce- 
„ pillo , al quali! 1' autore dilla vita Suddetta si dichiara debitori- di 
„ tutte le notizie concernenti l' ultima infermità del chiarissimo Wil- 
„ lisnuri . Queste importantissime veu confidate a forare de'tuoi mi- 
„ lati al solo nrstro giovare pedice nazionale fanno troppo chiara- 
„ mente conoscere in quanto concetta , e stima fosse salita appresso 
„ la grand' anima del Wallisnieii il sapere , e 1' abilità del Dottor 
„ Mauri ; requisito per vero dire di lasciarsi addietro tutti li altri , 
„ nascer possono dall' esercizio pia consumato di qualunque altro 
„ maturo , e stagionato professore ■ Ed in fatti non furono ciechi i 
„ nostri nazionali per ravvisarne il merito . Ritornato da' suoi studi 
4 , di Padova , non già come abile discepolo , ma alla fuggii di medi- 
„ co sperimentato , la città di Eipatransone sua patria non trascura 
„ di acclamarlo suo medico condotto , rubatrtgli di lancio dalla Bobt- 
„ lissima città di Ancona, ebe più d'ogn' altra ne conosceva il valo- 
n re . La egualmente nobilissima, città d' Ascoli'in uni delle passate 
„ vacanze de' suoi primarj posti di medicina fece tutti U «forai era 
3 , una ippla uditissima elezione di conquistarlo ; ma ne rimai* delusa 
m per I' accorta attenzione dei Cavalieri Anconitani troppo gelosi di 
ft non perderlo , 

„ Egli pubblico una degnissima scelta di consulti medici del suo 
,, maestro, che limane inserita nel Tom. 111. delle opere volantino»? 
„ di quii valenti ssissim' uomo, chiudendo la suddetta raccolta una, 
„ parlata a) Lettore del Sìg. Mauri „ . 

LORENZO CONDIO Anche di costai ne fa 1' elogio il co- 
BOcndato f»neW usi «(. loiwnt IL ptg. 341. dove dice , cbemoji 
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medico di prrfcs-.iane.ma scrittore di un trattato appartenente a in»- 
decina , che ita della, famiglia Ca»</r« , ■ f gi Cwilìvi , antica , e rtg- 
gusrdevole del paese-, L' e pera che questi produsse colle stampe di 
Lione del 1581. in 11. porta il Mgnenie tìtolo. 

Mediana fitesojiiia tour» la felle . Si parla in esso tifila cari 
preservativa col gusto delle dottrine di que' tempi Sema far rjienito- 
ne della cura attuJe di. questo terribile malore . 

Un' altr' epe» voluminosa divisa in quattro tomi diede alla lu- 
ce dalie rnedesinie stampe di Lione presso i Giunti nel 15B5 il sud- 
detto chiarissimo aulete Riparto intitolata . 

lùl/Jttuetùi ]l:mi!:irum , Sirmouusi Prhiorum Ecclesia* Po, 
trama . Intinto restiamo all' oscuro dove, e quando lini di vivere 
questo dilettanti di medicina , di 1 cui quel poco, che si è potuto sa- 
pere Si è prodotto dal cojtiendato Panelli . Di costui, parla anche jj; 
l'.s n -cvin( in *pj;r. sacr. ) il quale dice, che l'opera surriferita del- 
J.i B, litoteca, de' Padri non fu prodotta di lai medasimo finche vis- 
se , ma, loltaitto dopo li di, ini morte dal P. Francesco Geraldo Mo- 
ruae dell' Ordine de' fredicatori nel '588. Di più sappiamo , che (a 
Dottore della- Serbarla , e bibliotecario di Corico Ite di Erancia . 

LODOVICO CONDIO seniore . Attese all' trizio delle Ermi 
delia trancia , dove dimostrò gran valore, e il meritoisommo di lui: 
fece strada al sullodlto Lorenzo di lui nipote. Fo capitano diMons. 
Lauircch della. Casa di Foix, e morì gloriosa mente combattendo nel- 
la espugnazione d' Ascoli Satriino . Una bella , ed onorati memoria, 
ne abbiamo nei seguenti versi di Girolamo Grappoli al Muto XV. .oa 
tatft 85. dorè così pirlasi di- Lodovico . 

-Darevvi un capila», ehi in sente imprese 
Vinte , ( sarte compagini ebbe , e 7 valori 
De la Montana Cupra alma patì* (1). 
di', ebbe Giana altra volta a. tornino onori ; 
Ifjiui tempio famoso avcbt la rese, 

^J'^^J^^S^V^ C £&T** <* J ' JB *' 
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Pria che 7 mila elbracciasir a'».o , e miglhrt 

■ Cb ama Itaha mirar /.berci , e Biuta . 

LOMBMìDINO fu un' insigne Gramm-itico , (d imo de' primi 
tilt restimi iti liaija il buon gusto della lingua Latina . Giovanni Gar- 
zoni dj lì l-gna ci t?sc ò mt merla di quest* insigne Grammatico nel 
«00 libro de rebus tifami Uè 3 cuf. 3. dicendo aver (eli vfduto il 
libro de' suoi piccetti grani mitica li : ?r*cepthnes Grammatica! ili o- 
pui qnod volvcnti miti vidnaùua quidam ad marna meai vttut rede- 
gil . id pir Italiani vagamur , aucd qui legum viri dt^rinam non 
edìi.irart nm falsimi : Il Gartoni , avendo scritta la sua, storia nel 
14:7. e parlando di Lombardi™, come di ucrno molto tempo pri- 
ma vissuto , converrà dire , « congetturare , che al principio del se- 
colo XIV. o nel fine del XIII. ei ferissi ,'tsnto più, che dal detto 
Garzoni ci li notifica , e ditesi . Hit ma viriate effetti, ut qui in- 
ttmpQsitt , barbareque Isquebatitur Ialine ItquctcMur . 

LORENZO RITO , a cai ma per rìifeitì mtlio affezionato, 
fcrjìda prr mio mezze emnete daV.H. Il Ima uno de' mei governi. 
Ccsì il Cardinal S. Angelo scrive al Caro la lettera 107 del libro 11, 
Era il Rito Notajo , e il Caro preponendolo al suo Signore, e corn- 
ine n da n dogi ialo , dobbiam credere , che non fosse sprovveduto d) 

LUDOVICO DE SANCT1S degno alunno di Crescendo Tir*- 
bassi , sono la cui disciplina apprese 1' arca oratoria , e la lingua La,-, 
tina . Tanto in questa , quanto nelle leggi da esso apprese nel col* 
legio Moncalto di Bologna, tipsci versa li sii mo , die meritò di essere 
ricevuto nella Corte di Luigi XV Re di Francia , in qualità di re- 
gio consigliere, e di suo segretario d'ambasciata. Basterà il dire eh* 
Luigi X V. ritrito Io stimasse , perchè ognuno per te stesso compren- 
der dtggia che la singolarirì di sua dottrina , f accorta prudenza gli 
aprisse I' adito nel cuore di un tanto Re , pieno di discernimento , 
e delle più elevate cognizioni, che al mondo dar mai si possono. 

LUCA TOMBINI seniore , cosi da ma appellato per distin- 
guerlo da altro Loca , assai posteriormente vissuto . Questo che io 
nomino primo tir*** nel is86. , c di esso fa menzione Orazio Ci- 
itili . 
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valli nella sua visita triennale al paragrafa Rìpatransene , dicendo i 
Lette di questa Comuni: >ì netto stadio di Macerata Luca Tamasswi , 
gemilttsu.o di multa memoria : Hvra legge tielh studio di Pila . Io lo 
credo diverso da quel Luca Toaassini , Cui Scrisse Annibal Caro , in 
rampognandolo di nem so quii mdeiicio pratticatogli a suggestione 
de' nemici medesimi del Caro . -Questa lettera e la 167. del Tomo 
Prima delle lettere familiari del Cam, il quale sebbene in qualche mo- 
da ofl-ao per la buon» amistà passata fra lui , e Michelangelo suo 
fratello gli off.riva la tua amicizia , c forse non dovette , nè potè 
rifiutarla . Dalla cattedre di bgje delle Università passò all' uffizio 
dello Prttori; , me ars nel 151)8. era Podestà di Ascoli . Al riferire 
del mio big ne r Pandii a cart: 3itì. de' suoi illustri Medici Piceni 
Tom 11. 

LUCA TUMAailNl gionioie esifcitò li medicina pratica in 
Ruma eoli tinto plauso, che fu imrais>o non Solo fra mid:ci di col- 
lesto . mi nel >*75 era Protomedico generale , cnme si hi dal ca- 
talogo de' Vi - nei , nel fina dello statuto di detto colle- 
gio ."dove a cut. 1 16: Irgatsi . lutai Ibmasn-as tlt8*t die 3. JhM 
i6;s ad perpetui* f rima» magttxratuns . Nel »SS'- "* «lonoo nel 
collegio Montato di BoUigu, dove fa laureata Dottore: 

Aggiunge il Pinzili ntl luogo cinto , ebe la lamiglia antica e no- 
bile di costo!, ; ; bb;ne diramata in più famiglie , s' <ta affatto estinti, 
ed età terminerà in un' unica figlia del saddettu Luca, li quale fu mo- 
glie d'u 1 Sig. Gàggi di Fermo . 

LUCA NICCOLO' RECCO , uno dei più insigni scienziati uo- 
mini di questo secolo , il quile da giovinetto portuosi in Roma pro- 
fittò io guisa in ogni scienza , che 1* Emo Cardinal Renato Imperiali 
lo prescelse in suo Uditore ; e per; io spazio di circa trent' anni con 
SUO gr-io decoro sostenne siimi carica . Merilò aver luogo fra gli 
Accademici dJìa storia sagra , e profana, che in Roma teneva , aper- 
ta nel palazzo Pontificio il gran BENEDETTO XIV ..cui Monsignor 
Lu:i era carissimo . Laonde vacata la Sede Vescovile della sua pa- 
tria , volle eh' egli la occupasse . Questi a vero dire , contro sua vo- 
glia , ed in Firenze, per solo essere obedienw al desiderio del Principe, 
Che lo favoriva ; accetto un tanto peso , cht sostenne con tanta. 
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ìntrepidezia, docilità, ed affettuosità , e con tinto gradimento de'suoi 
cittadini , che in morendo fu da tutti pianto . Di lai con lode fa men- 
zione Francesco Maria Tanursi nell' tpitome della Storia Ripina pag: 
ia8., dote abbiamo , che fosse aiutante di studio di Monsig, Ansaldo 
Arnaldi , Decano dalli sacra Hata . Onde le decisioni corani Ansaldo 
furono in gran parte dal nostro Monsig Recco distese. 

LUIGI ANTONIO TANUBSI figliuolo del comendato Fran- 
cesco Maria professo 1' istinto di S. Francesco nella religione de'PP. 
Min. Osservanti . Attese in essa di proposito agli studi > e per esse- 
te stato dotato di ottimo ingegno vi fece gran profitto. Fece in Ro- 
ma li sua lettori, e vi riscosse gran pUuso. Nella provincia otten- 
ne il Definirorato , e il Provinculato , e stanziando in questo Con- 
vento delti SS Nunziata di Fermo, ottenne la cattedra di Teologìa. 
Scorale dell' università e fuinsieme teologo prima dell'Emo Urbano Parse- 
Ciani, e pni del nostro presente degnis. Mons. Arciv. Andrea de' ContìMi- 
«ucci . Fu molto intraprendente ! e di animo grande . Un nuovo 
braccio nel suddetto Convento dell* Ss Nunziata fu eretto quasi dissi 
per opera sua , e rovinando la stessa chiesa, ebbe egli il gran corag- 
gio di tir intraplenderne dai fondamenti V ereiiooe di un nuovo va- 
nissimo Tempio , il quale se giungerà al suo termine sarà uno dei 
. più belli di questa città . Ha finito egli in quest" anno istewo il 
tuo corso di vita nel Convento di Rimino con dispiacere di chiunque 
ebbe il bene di conoscerlo , e dei medesimi suoi emuli , avendo la- 
sciato in questo Convento oltre ili' onore di averlo posseduto per 
molti anni , anche Una scelta , e copiosa collezione di libri ; una 
gran parte dei quali aveva acquistata in Roma tinelli vi fece la sua 
dimora . Abbia il Mondo dall' autore di queste Antichità Picene un" 
attestato della stima , che io ho sempre professato per questo degnis- 
simo soggetto una sicura , e non equivoca testimonianza. 

MICHELANGELO TOMASSlNl fu uno de" più grati , e cari 
amici dì Annibal Caro , come si hi dal primo Volume delle lettere 
SUe familiari a cart. 9ot lete. 167 , dove il Caro , scrivendo a Luca 
Tornassi™, fratello di Michelangelo , che gli avevi ad altrui sugge- 
stione facto non so quii mal* uffìzio , così gli dice : Se sapute quii 
tke iùeitttnt di coprire itili il mitri mantello ; e di fri qual sia ittln 
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r amicizia , cbe in ho tentila con Mess. Michelangelo vostra Fratello òsa. 
meni. &s. irido che sareste proceduto mica più civilmente . E poco do- 
po segue . £ per la buona amicizia , che è siala fra me , e Mesi. Mi- 
chelangelo, voglio essere altrettanto amico a voi . V amicizia nasce 
fri gli uomini dotti per lo più dalla somiglianza delli studj , ed es- 
sendo stato il nostro Tomassini intrinseco del Caro , dobbiam crede- 
ri: , che ornato pur fosse di molta dottrina . Servì egli di Segretario- il 
Card. Guido Ascanio Sforra Cdmerliiigo di S. Chiesa, detto il Card. 
S Fiora, in età di anni 36. li a6. di Gennajo 1546. cessi di vivere 
in Roma , dove gli fu data onorevole sepoltura in S. Lucia del Confa- 
tone colla seguente iscrizione, che sta ìn terra , da me ivi trascritta . 

QVI STAT V1DEAT NE CADAT 
D. O. M. 
MICHELANGELO THOMASSINO 
' " ' , DE B! P \TR AN SO N A CIV. ROM. 

CANC. AP. NOT. AC REMI , ET 1LLM1 
D. GV1D1 ASC SFORTI/E CARD. S. E. E. 
CAMEB. A SECRET1S GERMANO FRATR1 SVO 
OPT. B M. LVCAS THOMASS1NVS 
MERENS V1X. AN. XXXVI. OB11T 
XXVI. JANVAR. M. D. XLVI. 

Pula di Michelangelo Teodoro Quattrini nella sua isroria Ripa- 
rta esp, VI. Aggiunge a quest" elogio il Quatcini , che fu molto caro 
al Sommo Pontefice Paolo IH. , e che dall' Imperador Carlo V.,che 
allora era in Roma* , ottenne un' amplissimo privilegio di nobiltà 
per se, e per la propria famiglia . 

MICHELANGELO SPINA Medico dell' età sua di molto cre- 
dito . Nel ] S55 età nella medici condotta di Staffi*) , patria mia. 

b Fra 
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fra i primi chiari eiemplari, lucidissimi specchi , e chiarissimi ìuni il 
medicina di ! Piceno li annovera il celebre Marino Massacri , e il Panelli 
de' Medici Piceni Tom. 11 pig. ieo, 

MASINO GICCOROCCO dell" Ordine de' Minori fa religioso 
insigne per la pietà , e per la dottrina . Fa carissimo al Duca Fe- 
derico d' Urbino , e al suo figliuolo Guidobuldo. Lasciò di lui con- 
tezza Teodoro Qujtrini nelle sue giunte alla Storia Ripana di Gio-' 
venni Garzooi al Itb. ìli cap. ÌY. 

MATTEO DALLA RIPA . Questi fu dell' Ordine dei Predi- 
catori , e fiori prima del 11,00. Lo ricorda con lode Lorenzo Pigna 
al twin, mi , e I' Eccard scHa sua Biblioteca Domenicana Tom. I. 
pag.- 119.- L' Eccard però inclina a crederlo piuttosto nativo di Hipsn, 
cicca dilli Danimarca , che di Ripatransone dicendo m :Frater Mai- 
■tbeiis Ripetuti laudatiti" a Laureniio Pigna riunì. 103. & scripsit,ut di- 
clini- . 

Strmonct de tempore, & de SanBis . Qui preinde anse arnioni 14.00. 
^orutritXumaitiem duplex sii Ripa, altera in Inltivdia Regni Darne, ai 
fiuviam t-ipia , vulgo Ripe* , tivitar episcopali! , ehi alias Domai Ot- 
timi* t Altera in Piceno Ripulransiniii ditta, «ài cliam Dumas Ordisti, 
■jant t lim provincia Lombardie inferiofis aiierulriiis furti Mattbeus hit 
mUmniti , Danum tamen felini , & privimi* Dacia sodale m censite- 

NICCOLO' PACI , nipote del chiarissimo P. Giovaoni "dell'Or- 
dine tremi tano di S. Agostino , vesti da giovanetto 1' abito del pa- 
triarca ~> Domenico , scampato fa da una mortale inaiatili . Vive- 
va nel 1477. per la lede , che ce ue fa Giovanni Garzoni de rebiti 
Ripari- ho HI. cap. IX. 

OLIVERIO bOUCABIANCA detto per sopranome FERRACCIO 
dopo aver date moke piove, del suo valore, chiamato finalmente In ìcc- 
torio da notiti pia amichi , e collanti confederati Ascolani mori nel 
ijél. uccito a tradimento con tre colpi di rutile verso il fiume Salai, 
Be' meiiani tempi il finii , ed oggi CaficllaHo . Coil raccogliefi da an- 
tichi MSS. Aicolani, nei quali G legge. Par Oimlttum Antaiiom de Bin- 
ItrtUr ficnri**} eMtatii AieuHSfitìt mtfw in tumiihm trUtalU ■ A^ttUf 
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<s«lra illiai inaiti , qui ramina munir» tquilam , ti pulitura iam inft- 
fitbant, capitanila OUVBRIUS Butcablanca di" FERRACCIO il Ri". 
fatranfma cum fuir 100. mililibai , ani capilaelui in hi» , ubi Viridit 
fi*Vl*i in Truintum miltit , dum fnrfim a jaii mililibai iterila eihjut- 
rilar cum quidam , qui fi Aqailanui dictbatar , fuil trìèw arebibuftatit 
wniintibui n ftft Urina , firfan ix pam Ài. tiuliun , miftriiihttr 
cifui , quid fummopen difpiicui! no/ir» communi, & rcipubliie, quia irai 
tnilti rxpertui , fidtiiffmu, , & in mjtrn bcntvolui . (Dai MSS. iti 
Tanurfi . ) 

PIETRO DA R1PATRANSONE dell' Ordine dei Predicatori , 
Arcivescovo di Corinto è ricordato dall' pglielli nella sua Ini, sicr: 
Tom. 11. col. 287.- in pillando di Pierto Migliorati Vescovo dì Fer- 
mo ; da Michele Pio nella cronaca di S. Domenico pari. II. Hit III: 
col 4: ; dal Fontana nel teatro dell' Ordine de' Predicatori ; dal Ro- 
vere sii' anno i^ia? , dall' Ecchar de icriptor. Ordii: Prcdic: tom? L 
P=B- 773 1 da Antonio Senese in Biblhib. Orditi. Predicai. , da Gio- 
vanni Michele Plad de tir. iliuilr. Oriin. Pndic. , da A Ita mora in 
Eiblìoth. Cavallerin. nella Galleria Domenicana tom. I. pag.aio num. 
*5- egli un' uomo di fino discernimento , e di una particolare 
dottrina . B.sti saper questo solo , che intervento ai concilio di 
Costanza confuti) egregiamente li errori di Giovanni Wiclemo ( Dai 
MSS. cit. del Tanursi). 

PIETRO, DALLA RIPA Min. Osservante viene anch' esso esal- 
tato dal Gasparrìni nel Tom. 1. delle mem. de' Conventi della Mar- 
ca pai; 105. narrando , che consegui la carica di definitore nel 15Ó4.- 
c che diede termine a suoi religiosi impieghi , ed t travigli monda- 
ni nel 1370 

P1ERSANTE MOSCA dopo aver servito da prode ufliziale Al- 
fonso re di Napoli fu condotto a' soni stipendi da Eugenio IV. pro- 
movendolo al grado di colonnello di 300. pedani . Vedi il Gerz, lib- 
ili, cap. XV. < Dai MSS. cit. del Tannni ) . 

PIERSANTE QUA DUINI in qualità dì Sergente maggiore mi- 
lito D stip?ndj dell' Imperatore Carlo V. Setto la condotta dì Fabri- 
zio Maramaldo Ci*. Napolitano , avendo seco per Daziali Giimbat- 
" ' . ■ ' 11 lista 
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tista, Giandomenico , e Simone suoi fratelli ; Vedi il precedente Em- 
pitolo . ( Dai MSb. del Tararsi ) , 

PIEftGLOVANNl BRUNI esperto , c valoroso Capitano fu da 
nostri confederati Anconitani prescelto , e eletto nell* inno 13S3 cori 
amplissima potestà 1 loro castellano del cassero , che bravamente per 
più anni difese , e custodì . Saraceni iisor d' Amena lìi. 9. pag. 425. 
Quadriti! ìii. cit. cap. IX. ( Dai MSS. cit. del Tanucsi ) . 

PIS1TELLO fu anch' egli soldato valoroso, e d' ingegno topii 
modo perspicace per inventare , ed eseguire militari Strattagemmi . 
Serri con lode Eugenio IV. ed i Veneziani . Vedi il cit Garzcnio . 
( Dai MSS del Tanursi ) . 

PIERS ANTE MA UBI giurista di molta fin» beli' età sua , ciò* 
Bel 1477 in cut fiorir» , Merirossi li elcgj di Giovanni Garzoni, ch« 
si possono leggere nel lib. 3 cit cip. X. Servì un tempo il Cardinal 
Baffàelle R : ario detto i! Caldina! di S Giorgio in qualità di uditore ; 
Giovane ( lo dice il Garzoni ) modellili , prudem , ir ab amili cupi- 
ditate remtitrimai : pralerea magni inginii, nmmaeque infami*. 

RAIMONDO BEI EGA N IO dell' «dine dei Predicatori e nume- 
tato da Giacomo b'ccatd tra gli scrittori del!' iutts* ordine . Diede 
in luce un' erudito libro cui titolo . Tbtcligi» genlium de (ogmiiana 
Divina: stampato in Ventai» presso Giovanni Va rifa i6ai Kd tm' 
alito contenente una devotissima spusiiions dell' A\e Maria stampa- 
to in Como per il Faccioni l6lj. ( Dai M5S. del Tanorsi ). 

. RODOJUONIE LA UBI > / . nedico di qualche n.tnto , Iodato 
già dal Panelli neli' opera citila de' medici Illusici Piceni Tomo IL 
pag 093 dove dica , che essendo mtdi.-o di Pesato pubblicò colle 
Stampe di detta citta net 1640 un* opera in 4. che porta in fronte il 
leguente titolo . 

De ìiilit bumant talaslrophe ex pesti/ernia, giva ia peste, peit'h 
fertaut /etris anemia, pritamione , & curaiione . Trattami in irei 
libtm diitrtbulut . AuSare Rèttomi* LaurenlH Fbilosopba Medie» 
Ripano . Pnaari ió.io. u 4. 

Quest* opera non è stata trascurata dal Vandet Lindco de uri- 
fiis medicìi pag. 347 ma gli i piaciuto tacere la patri» dell' autote, 
che tu rinvenuta dal comendato Panelli, aggiungendo, che la di lui 
fami. 
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limigli! tra antica , e nobile. Aggiunge in oltre aver egli lucuti dm 
figli, ano- chiamato Anton Giuseppe, il quale lini dì vivere nella pa- 
tti» nel 1737. lasciando una figlia , che pisò in matrimonio presso 
Ti nobile fami(;lia Ben vigna ti . L' altro figlio fu Giovati .Francesco 
Vescovo di Venosa , comendatO più sopra . 

SANTE B DELLA RIPA. Questi risquote il culto dì Beato, 
ma non se ne conservi altra mamoiia che il puro nome , come av- 
verte i! eh. Lanccllotti . 

SEBASTIANO DELLA RIPA Min. Osservante viene molto co- 
mendato dal P. Gasparrini nelle memorie della Marca, 0 sia de'Con- 
v e nti de' Min. Osservanti Riformati Tom 1. pag 105. dicendo ivi co- 
li : „ 11 P. Sebastiano di qtiest* illustrissima città put figlio è dell' os- 
„ Esitanza , parto degnissimo, addottrinato nelle finezze di Parigi , 
„ non può dirsi abbastanza quanto tósse irrefragabile la sua dottrina. 
„ Tornato alla patria tccol portato da religiosi sua madre per più 
„ munificenza dell' illustrissima suaPatria al grido di difnnitcrePro- 
, vinciale ne!U anni 1550. 1154. 1557 e [570. che moti poi nel 1557. 
„ senza da me sapersi chi avesse in sorte di godere quest' onorato 
„ corpo „ . 

SANTORO PUCCI colonnello di 400. pedoni milito sotto li 
itendatdi di Alfonso Re dì Napoli , e de' Veneziani . Indi passo alla 
bandiera di Eugenio IV. eh* sicuro di sua illibata fede, e militare 
perizia , b sp=dl alla custodia di Bologna , allorché v' era il ti- 
more, che volesse occuparla Filippo Maria Duca di Milano. Alla ti- 
re scelto da detto Pontefice a espirano della sua guardia. ( Dai Mss. 
del Tanursi ) . 

SANTINO allievo del suddetto Pccci diportassi in più campa- 
gne da esperto ,- e intrepida capitano condotto a Stipendi da Eugenio 
VP. IV. da Alfonso Re di Napoli , e dai Veneziani . Egli era figlio 
di Ser Pierpaolo dì Damiano Tanursi, nominato Satinilo per la sua 
■catara bassa anzi che nì> . 

TOMMASO DALLA RIPATRANSONE viene ricordato dal P. 
Civalli nella sua visita triennale dicendo . „ Visse anche in questo 
„ convento un Fra Tommaso dilla Ripa , che in Capitolo generate 
„ celebrato in Perugia 1' anno 1464. alla ai di Maggio, essendo ge- 
„ nera le Sisto IV. fu fatto lettore di filosofia nello studio di Ancona. 
„ li picene: 4 in mie mani „ . IN- 
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ad un dei loro cittadini da un privalo . 
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CAPITOLO Xlll. / 
Timore dei Ripani per pericolo di nuove guerre . Liberalità del Papa 
verso- di loro . inferititi} che afflissero la Terra . impegni presso 
di essi a favore di due inquisiti . 

CAPITOLO XIV. 
/ Riputi si dìsimpegnano d' aiutare il Duca è' Atri per non disgusta 
re gli Ascolani . Aderiscono a Pietro Paole dell'Aquila. Avve- 
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Capitolo xxi. 

t Ripaiti entrano a farle di certe turbolenze de/li Ascolani tolti Of- 
fidani -. 

CAPITOLO XXIL 
Nuove prolùdente dei Riponi per la propria sicurezza . Rivoluzioni 
Assoline , che interessano il Principe . Fedeltà dei Ripani al 
Somma Povtefiee. 

CAPITOLO XXIII. 
/ Ripari rimettano agli Anconitani la patente in bianco pel «uovo Po- 
destà . Spediscono Ambastìadori al Duca Varani . Huove turbo- 
lenze eoi Permani, e gli Ascolani. Si prendono dalli Offìdani nuò- 
ve provvidenze contro i ma/vaggi ■■ 

Capitolo xxiv. 

1 Ripani concorrono togli Alcalini a difesa di Monianpietro ielf Agli \ 
Mandano soldati air armata Pontificia . 

CAPITOLO XXV. 

Si prendono nuove cautele per timore dei Turiti. Si mandano nuovi sol- 
dati a richiesi» del Papa . Nuovi provvedimenti pel buon regola- 
mente della patria . 

CAPITOLO XXVL 

I Ripari entrano a parte delle imprese di Cesare Borgia , che formano 
gli avvenimenti più rimarcabili della Provincia nel principio del 
Secolo XVI. 

CAPITOLO XXVIL 
Seguono a narrarsi le cose più rimarchevoli accadute in Wipatransone 
fino alt Epoca in cui fu dichiarala citta colf erezione delta cat- 
tedra Vescovile . 

CAPITOLO XXVHL 
Uomini illustri di Ripatransone le cui brevi notizie li uno (stratte 
dai AMS: inediti del Lancellotti , * del Tunursi , disposti con or- 
dine tifabetm dei loro nomi . 
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JOHANN IS GARZONI 

RIPANAE H1STORIAE 



L1BEE I. 
CAP. 1. 
Da origine Ripeiramosìi . 

A SCULÙM atque FlRMUM Piceni nobiles sant Civitatts : inter 
cas ej.stru£lum est nobili ssimum Oppidum , quas B1PAS vocine . là 
in edito moine situm est Qai ipsum candiderà id, qued Geographi 
tcstantur , Zupram momatiam vocitarunt (l) . In eo vicus est egregius 
queni Cufram (a) voomt. Ad mire hiud procul a Ticino arnne eltru- 
Òa eratalia Civiras vetustissima quidemj Hxc ad solum evarsa est , 
ptiEtcr Tcmplum Martino s^crum (3) Ad id infinita hominum mulo- 
ludo confluit , voti pctsolvcndi gritia.Eam sane Cupram matitimam 
vowtam fuerunt ; Haud multi anni intercesserunt enn Antonius Pa- 
trigenas , vie & mea , & omnium sententia de lìtetiE , tum graeis , 
tam latinis opdme meritila , literas gricas in marmoreo lapide, 
qnem sub tetra fodientes inventrant , incisas , quibus Epigramma ea- 
dem verba eipticans continebatur se legisse affirmavit . Viri doiliina, 
sapientia, atque authorìtas , ut mihi apud ipsum sit iides, facir. 

t Caso 

(il Em m jtnrftc .0 Cri™! . C™« »? il «JJ 5 *^. f *JJ ^ J^**^ 
f™ l'ifcrk ™'d? &£d»MÌ£m3'à ""«i Ai™ barite «rotr di QBrV Min 

fcJr^a bftgunw ™f™é fi da dura la Ci™ . L" «trilione dtlli .ifto- 

, 1 ^rv.iwrc , ( ^ ,u,,::' .u.-o.c ° 0 , Cu,.:, f.W da T,= . 

i„ ,„,„-„ . lido , che ;&ùt uori In Mutino ,.».» 

fil JJo> * ninnila , ehu 'i folTr In fa"», erriti anctif il Guiani ijiitlìj nuiìj 
Itlparranlorc 



«idi dina cifri , 0 di Cfw, giiectó rut- nilDM , ' 
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Gain accidie , ut ÉirrhaÉefiorùm multitodinem venti ad cedi ni- 
VI defertent.qaieunl Cttprarà mtniaiinm prelid subegissent ; iharilimad 
IunditcBBvcrtetnnt(4). Vestigia tantum snperiant. Dechrtnt hoc prate- 
ria cunicoli, quei incoi Uetunt mira aite,ÌT>gcnioqtieconftfli . In tostaci! 
culi nae,; triclini», Cubicula, dorrniroria inspiciuiitur. Muns, qoem Aactu- 
««Wvocant.nauioriEe distat ab Oppido linde ad litui iruris est iter .A- 
jmd inedia incerto habetur magnamvir aiiri,Iatqiie argenti in eo esse 
abdiwm^ama cstt Sarthacenuta quenuam in cara boratn profeftum, 
atque in ipsios monda comeulos se conjecissc mufrùmque auri reper- 
tum , inde ab eo depotÈitum (jj . Plores in eo sunt aditus .- Inter 
coetercs Onus est fàbrili teaipro , tnallecque confe«us ea arte, coque 
artificio , ut omnes in se admiratione converrai. Kon haec a me fal- 
so profcruntur . Anni plui mille viginti aguntur , cura Sabbas Sat- 
thacenus magna armate-rum stipatos caterva in'ltaliam trajecit.totam 
pene igni i ferroque peryastavit ; Quie mari Adriatico adjacent Or- 
be! omnej , de bla loqtioc , qote inter Anconam , Se Hydruntum sita 
(UnC , aut potatati sua: subjecit , atit incolli se se fuga proripiend- 
hus , incendio absurupsic , CouseqUencibns temporibus , qui patria 
profugi Mgebantur , quoruniie Dppidi parvo inter se distabant irà- 
tetvillo , eorum animo condendi novi Oppìdi cogitatici subiit . 

FgitUr ctinflis in unum coaftis ,a,cre Ipsa dia Consilio agitata, in 
liane seti ti n ria m pedibus itum ast , ut nova Sedcs deligecetur, novom- 
que Oppidurn j quod tipugnationi difficile esset , condecetur . Re in 
bine nudimi composita , pluribuique Oppidis deletis , aliud con- 
ididerunt , vociti rantqiie Ripatmnioxtm . Qui ad manus meas vene- 
tunt anrialeS , qui uuundam flore nt issi ma fucrant , Oppida prostrati, 
le diruptà esse affirmant . Ctium castrata vetusrissimum quidem,quò 
in loie Tethplum Augustino dicitum prospt ti abitar ; memoria no- 
tori Aagusrim fohtem incólac vocant .Castellum Agtllì-, Veirelum; 
iWjflwwfB , Pruni, Moliteli! rortmmarbwm Hec ad mire siti erant. 
Verum nori longe a radicibns mondi Tribùm casii, Caput mentii -Cui- 
que 

ttì ft k;p.i».W fe fbrb». Àii-u. fi*, i,; s.„«ni >h» onm*. 
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qus Oppirln prierant principe) Omnes ec in Riporrà ntnnrm habìtatuni 
cuntulcruiK , qui amplissimas dcn-.i.s , degnissimi qge pil.tia eitruen- 
ùi dnucrunr . Hac qnivis mrueri potere, tquii procrea, coni ad se- 
dei public?: iter uciendum cr.it, car.&ì vili<.baniur . Nnn Jongc ab 
tu Moni distar , in cujus qiLUfT.ine laiirum, quam ahi (.uprem w 
tanti , alii pahbrjm vishnem vocsbmt , tue conditimi , quod qui* 
reiiquis vetuste eicellcbat , enra vicnm nionttm antiquuti] diiirunt . 

Quibns ex rtbus inselligi d-itur , Oripidurn , cui axeca Cupr* 
montana: nomsn fuerat , Ri p«:ran; onera vo^afi , Cur aurem ita no- 
citi tini scripturc) in diversmi trahanr. . Alii , quod ca pars Oppi, 
di , H 'i mari sdjiccr , nìiissimis claudilur ripis , quibus ballis est 
CQguomen , ut mOMii supervicanea sint , Hip.» vocsrnnr i Trtmt- 
tiem vero , quod Principi , cujus Imperio subijciebjtur Luprs- n:enlt- 
114 , Transoni iieyntn «rat . Alii , 'qu.id inrer carerò! mnntls vicos, 
un j» pi «stantio 1 ; «taf, qvem Transopem appcllsbant , ab eo sum- 
piiSM nomen affirmatit . Alii cb altissima! , ut disimus RìfMi, Rifai 
appellar! ftì) 

At Trauseacm , quod ex direni: Oppidii unum cxtruicrint , co- 
que hibitituni sese PJnd;>:5 tran mi le ri nt . Oppìdum in vicos p»r- 
Mi toni , ut cuique pir; ejJ! ob/enerat . Alii Moniti» miiquuai., 
alii Pewinm. , alii Capai Munii , alii Cupram , alii Agelliim nomili» 
Imo MBe .u ir . Institucrunt p alterca. , ut Antiatcs , Tnbuniqce e tc- 
gipniDus ctearenlur . Ili mcnses quituar, ìlli duos imperarenr, Au< 
tutibus pilitium , in quii hibitar^nt , eitruxerunt j Alterum in- 
supet pi e cura m gcreni ■ Nk Amiaiibus servi dceismi , ac Tubici- 
nfs . Add; privilegia , addi immuiiitates , qu bus ab Impera tori bui, 
Pont ii;ibusque donatum est Oppidum . Extanc de his rebus Chiro- 
grjpli'. signis non moda plumbei* , veruni etiam aurcis obsiguata . 

ìina ajne causa EJii , hominesque- brine Ripis locom condendunt 
ekgcruiit v qiflppe magna est codi sjlubriras ; fJon cnim violento 
iole corrtiur , ned ussiduia fatigatnr ventia . In omnia frugum ge- 
nera fucoinn'us est : adeo, ut non ipiis tantum incoli! , sed t ria 01 
TJibi Rjni-.i.x , mqEtisque Italiae civttatibus abundautian IBjSdàt . 

t a 'io 
(1J Tedi vtem U di ciò fi i data pi Topi M Ttcaifc, 
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|n eo [oeo {tomenti , vini* oiei , mj/s msgna, use copia . PraetereB 
«ui£U pinwam peneri , qnibus mirg.ii in nucj;n ttjiiit . Persici 
laim ferunt .tsse magnitudi iris, tic inspicienrts in iLdmititiciiem addu- 
(tantur . A^st» mari millia pissum quinque . Qnie cunimoiita» 
quinta ait, rcs ipsa loq'jinir . .Oppili aoibitus panini ftre qnìtaof 
nin.i' continet . Ante ;jus cversioneni , de qui sin loco <Sic;nius, 
iria millia seicenti capiti r.i cb-n or, ii.qaod Oppi.ii nuiimo rtat 
pracsHio , Nam rum belli suscipienda CHIÙ , par v uni rdmodum *J 
in putjlicum confetL-botur . Non est mihi consilium , referre , quani. 
jncundi intts ipsum sim hnrti , Se vinca , nt qui es praSeiscuntue 
»d<enae non admitari non possine. 

P E R E B JU. 5 GESTI 5 

LI BEH SECUNDUS 

C A P. L 
.it/fW» tumuli* foilem dcmtliiimur , 

■Cj Astrura quoddam , quem tamdit collem vocant , ab Ripis pia* 
saura quatuor millia aberat, cujns incolse- in sgrani Ripinam ejicoc- 
l'ebinr, acque Iioiainum pscorum^ae priedim sgebjnt . Ea rcs Ripa- 
nii non mediocrem snggcrebic jjftjram . Credo de finibili contcn- 
tio erat . \i ftipani inimico fereutes jnimo, in itacundiiin edducua* 
tur . Armi sumunt, coaftoque ex Oppidanis eierciro ad oppugni- 
dum casrrum contendane . Ut ipsum .in potestatem so sin redege- 
tont , cnnfU igni «bsumont f pomosi dirnnnt, diripiontque . Ferunt, 
Ripis ei tempestici tanta aburtdisse multitudine hominuin , ut duol 
jooeoii dtaaoliiCDCul , alii al«S usque ad Hip» lapidei pocrìgereot. 



CAP, 



firmati» cc^flaribni evulsi. ccuS , : 

X 1 Orte in casus t'iti i t , ut pluribui anni» interjcflis Micheli Ar- 
changelo , cujus Templum a Castri) hiuJ procu] abirat , vili. Idus 
Msii soleania cdibmruntar . Magona eo U&w erat hominum cob- 
cursus , turo flipanoru.m , (un Firminoti! tn , tum aliaEum gentium. 
Dani Sacerdotes Michaeiis honoribus opecira impendunt , inrer Ripa- 
nò; , tirniino^que de finibus , id , quod jnica non strati , sed sje- 
pius obvenerai , esc oborti contentiti : Hi prclcrca Michadis Temi- 
plam.ad se ipcflire ! birmani suac ditionis esse , qui gaudio enilien- 
«s incondnum tollunt cUmorem. . Rcddituc fc a JUpanis. clamor- . 
l(li Fi(niujn , hi tt;pas inclamant . Tandem ab otrisque scie: eni.fli- 
gisur . Fjtmani, Deura munere. prielio f iii'guntur . Alii caeduntur, 
ubi capiuntur , alii. fuga saluri. suae consutunt . OptiviB; manibu», 
pjst tergurn J'gatis , quo uiajjri cruciati! , dtdccorcquc eflìcetencnr , 
ptuspcSinte exercitu , oculi eveNutitur • Uni, quoniam nulla polle 
bit bilicate , oculu; tantum umw. ctqIsus est . Adhibitis , quae 
sanguine^ -Wpp'imicent , medicamenti;, omnes fune non rinciumur,. 
ac^jt idi misello , ut eos ad sedes deducac , in potestatemi ttadun- 
tur , )..!,- impctata ùc c . 

.- Intera Primores Oppidi , qui evnlsos ocutos. servati ìnstersnt , 
paocis. pott-diebus servum quemdam singulti fide praeditum. , ad se- 
sccWaunt , tique magnani vira, «uri , si ad tubero. Firmanam singo- 
lare rnuna*. Terbia suis deferat , pollicentur . Servus auri cupidità le- 
dùtiìs , ss PriaioruiQ. studili, oljsccucuruni sponda,. Munus, hoc egej. 
fornai- acccpi . Canister trat. ccrasis oppletusi, qoibns oculos t qno- 
nni mentionem (ubili, supposuetanc i. soavissimi .iWs-,. htibaeqiuj: 
arnijiiissimàe cerasa operiebanc . lgituc serrai ad Firmum properat^, 
fonine petit , cabthum deponi! ,.. Quidam, ex. Primoiibui' cerasi' e«. 
fcrtestris prospcEtins. , sctyutivad se.accersiE . OC ea mcrcetur , jubet 
lMi : a. servo tans gerirne . Ac Ripanus servo*', ut mandata eiecutut. 
e*fc v WasVfuB?in,c(>njicit:.. Tara.Princeps fjimanustMlR p°tqp 
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tix , xque divitiarom ewwisiH , ut omnibus Piceni p pulii terto>- 
lem ir,) sereni . yuid loquar de eoium frequenti a , qua tanta etar ut 
eoi capere riequiqusm Oppidnm p.issec Eo piacete» insolentii , »t- 
qae airogintia pmcesr.erint , ut veiiiU, Leone albo pifl < super mon- 
tibus quinque stime , deirtmouc lilium gestante , in campo rubeo , 
Ciiratent orti arida , snb cujns pedibns fixc legebantut .- Sum Ut Rifa- 
ttili , wt l«i ftrriztro mtnus ; (a) . Accedunc ptaeterea alia ran- 
nera , quibus doiistom esc Oppidom , quud a Ponti/ice Muimo itli 
atipcndiario data set immunita: . Nec immerito , cab in caca lum- 
pa eemper iueiit fide , ejusque imperio tubjeàant . 

CAP. I1L 

Biffili Fraudici Sfmit imftrit , tu pelanti deSutit . 

.A T Oppidancrum dissentionts , & litigia , quo tempore Franciscul 
6fortÌ» (8} gravissimo bello Picco um vtasbat , eifsecrunt , ut io mi- 



tri Con naina paci eriiici jtjbiifi'ii. iVrriprj. Viunròr Bf fon t. 
in a.itvirr le cof; pi Imrint di' fuoi gru An!-li ' -- ■ - 



! -IMOSllcrJ dllue. ,11 Fi Ou. ,1 floil:» a- 

- ùntiiii,™!. plichi Hh.ia fi itiarua • 
" «olmci* dtl ini 



(iaifi i .credete » chi (arte nuncinv if- ftìiniJ^ in 

■"•citi ia il Mflro «u« e pcrchi mq 3tna cono 

(ili ni doaiitKniO: it confc-rnitlo, ni a.o- fine ili* * 

■e li coi I' abMi curro , m> li Tali indi- ni ovddl__ .... 

■ione , ebe dobhiirna atj p,=fld«t pei ora prcicmi . LiJJgvc C 
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termi scrvitutern redigerentur . Nani eum Imperaror fortissimi]! , qui 
rcliqnos , non sai tantum (empori» , veroni enarri superiori! ecidi du- 
cei rei miliratit Su:.:: i supecabat, Piaennm di rioni e suae ficaie:, Ri- 
parti ejos imperio , tt poetstad volontarie se dedetunt . Qua fachiro, 
esc i oc net rum eMfcitu in agrom Ripinum jirrjentrit , nec in Op- 
pidi punii coosederic , v . o .. tt tempestare duihus ii filoni bus 
libanret, Alrerrut peri;issimus jnriicousulius, ac maiimti! juris Pon- 
tificii imerpres Lircas Boccablanca Dur etti, & Princep; , alteriut 
Scolii qoidam , Vir quidi.ni nobili pinete nilut, igm inluper, aedi- 
ficus, argento, farr.ilii rebes cninibus rcnatus , Si copioiiis , H*.::us 
•utheritatrm , consilmmq'je !equtl:a<ur tanrorns Puccios . Conlestim 
Imperatcr Lunm , & qui se illi addiiersnt , ubi bcnevolentia eonjnn- 
xir . Aliis pmctores , aliis alìoi MigisTitus tritimi , ibis alia benefi- 
cia coniul't . Onmts, & muneribus , 6r hunonbtu pfostqautus tir . 
Veroni ne dcuilionero B-pini co osi li u «gitarent , la Oppido priesi- 

Casa Bccidit , ut miliies , quibus Oppidom tutndurn dederst , 
igrum R : pinuin wrarent , arbotes , fr oro enti qae suc;ìdereit , non- 
numqooru de ottoni dignità te dcttahtteot , mina reni orq oc . Id quod 
Sonoro irarn dlcait. ln>q;:o praeterea inlit animo, quod, qui ad- 
versac fyflinni< ermi apud L'operatore 13 tanro cssent in honore, tao- 
tìsque raunetibus aSctrintur . Force n-ibrem quendam, qui somma e- 
rat aethetiute, hibon obvium . Hurc quonìam ab co injuna laces- 
silos fucrac , pribro veiatum vuliete affecit , quo coaflui ci vita 
decedere Tatti peputo in consiliuni adbibito , de Oppido Pontifici 
tnJerdo ron.-.iltjt . Aiienserunt omnes, qunil meliotì se fueotos con- 
ditione , Sibi Scile persuadcbjnr , quando tet anooc fF.ii sacrac pa- 
ruisseot Ut 1 clamor ad arma voci r. ti ora 1 .'n, est, ad forum 
iter eoofertur OmrieS sacram 1 viram vivere inoliatane . In 
bun: fliodum Bipjni ad Pontifiiem dtféteront 

Hoc uhi Principi nonriatoiy est, repenre cum etcrcitii in agrum 
Bìpanoru petvenit , ac fatali Caitris consedic . Siqoidem co monre , 
quo lattones , compilatnres , patncidjeque multe mulrjr.clur , cccu- 
paio , ac pluribus equitibm , pedmbusque in cuuodfim dato , cum 
ttliquo esercita ad Magdalenes Te ni più m , quod ab Oppido non Icn- 
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absst , psrvenit . Din ipsum obsidionc ciniit . Qui In e\m eo 
stris eranc circa , ut castra referat , snadent . Qui Oppido imperant, 
cives eoi advoeari jubear , quod cam ipsis sint habenda colloqui» , 
ipso simulet se illis veniam dicurum , et piceni coni posi tu ram ; lo 
has res itdem praestet , quod iw Oppidi compos net . Cum banc 
jententiaro Princeps probassct , Tubicini eaoi curam deraandat , ut 
verbi: suis Primate: conveniat . Quid Imperatori sic in animo illis 
expnnat . Fuit autcm ei in animo , ut ego accepi , ut cives com- 
plnres , et hi quidem optimates , quorum caudino ci nota erat , ad 
Ee se proli cisee rem ur , quando fide data , nulla eb ipso injuria affi, 
eereiuur . Cani Tubicen imperata fuissec , din est inter Oppidanos, 
■n Imperatori: volanti ti parendutn esjet, dubitatimi. Tandem in ejus 
fencentiam concessum est . 

Cum igitur Cives in Cistca venisscnt ia Templi Magdalene: sa- 
ciarium, quod Imperi tur abcrat, dedutii sunt, et inclusi . In sequen- 
tì die Impcrator nunciuru ad Oppidanos cum litteris mittic , quibns 
eos docce i le nuuquam, ni Oppidum tradant , quod istae iter facturus 
sìt , cives rediiturum .- Se practcrca istituisse , qui omnibus lit ve- 
niam daturus . Cum Oppidani , an Oppidum ttadetcnt , dia Consilio 
■gitassent , tandem Imperatore! studio obsequendum duaerunt . Igitur 
partas apetiri jubent, acque ad ipsom clave: deferri, quin in viets men- 
tas vario ciborum , et potuum genere onerata: apponi . Ut clavìbus po- 
tibusest Imperator , elicti: mulieribus cjus jussu in Templi: inclusi: , 
Intrat Oppidum . Qui sub co militiam militabant , cquitcs , ac pedi- 
te: pecunia capti , Imperatore nestio , Oppidum diripiendum incli- 
inant . Nunquam clementi ssimus Imperatoti militutn impetum, ac Ca- 
roteni reprimere , ac retardare potuit , quod tantae predae copiditate 
ducebantur . Quae subsccura sint , tilentio praetetco . Pigec referto 
Oppidi diteptionem , miserarli Civinm ciftisitatem, Tcmplocum «pa- 
li ut ione m, imperata* captivis picnnias, pueros in :ervitium astraenti , 
tnatronas abjcta: , et si de earum dignità!» minime lit derraccam, capti- 
vi Firmum deductos. 

Inrerea Firmani, non enim injuriae iliaci memoriam abjicere pote- 
rant , hoc unum Imperatorcm , ut Oppàdatn funditns dcltat, migno- 
lare orane, atout obseersnt . Quin msijnam vira sari , si scntcntiac 



suae accedit , (pordtnt . D.n , se tantum scelus perpatratnnim , rtcn- 
sarit. Sid lum prtcibus fatrgaretor tjndtm se ' ilicrum voluncao pree- 
buit. Tom Firmarli Oppi* rnotnia dtmoliti (unt .■ ttque amplini- 
mis «edibus ignem injecerunt . Nona iniuptr «ed ioni pubiicsrum, ti- 
gna, cihulas, carteraque tem ploro tri ornamenta dtpoitatunt . Sai pn«- 
lerea foro spargendolo rlcurnnl . 

Hioc àam gerebinrot , Santorus Puccias , Anglurlo ortu» piKn> 
ft, In quo pttnque, J; in capiendo ccnriHo, ptudentiam sumiriim ea- 
Ge li in d'indo fidem , jaJicabmt ( urat is quìdem auuuculus tuus , 
Vlt prie stintissima ) occulto Oppidum egressus esc atque nihil ad 
vocciil cujuique , terrore ir.tfe motua, sd Eugtnium Quartum iter con- 
tuiit , & ud tjus genua procidit „ Quanta in Sandtititem Tuata fido 
lucri mas , Untissime Pi ter , obiidio ipsa , qua Oppidum tuom <p- 
primitur , satis , superque omnibus documenro esse potcst .Eceniin ne 
fido decederemus , eam calamitatem patinrar , tjuam ne hoste* 
quidero tuos pati velie! . Jam de Oppido ipso extremum qams pusset 
funai dusero , uc non modo cives ipsi, Scd peregrini quoque iacry- 
ans conti cere non pcssint . Non tantum qui in infimo, rerum etiaia 
qui nubili sunt genere , bum , ti fortunas militibus diripi lidcnt, ut 
sd extremam mondicandi necessitateti] di-tlas , & viftum se piecibui 
exposcere intclligant . Virginea, Matrona;, Pedissequa! ne ab hostibui 
■bigiintor , mirum in modum verentur . Quis nubi prastat, ut quo* 
crudeli ssim us abdtcìiirus sic hostis , liberi nostri non veneant . Qui 
bìjxìluìs sunt opibus ornati { dalinter dico ) in carcererà eonjicjendi 
sunt , extrema «celeri perpessuri . Miseri mimai esc condirlo mcn j 
neqneo vtrbis consequi, in quatti adduftui aim calamitateli) . Senio 
coafìeiorruxarem, libero», fortunas, bona, cognatos, patriam sum a- 
misurai . Ad sar. Aitate ni Tuim conmgi. M hi in ca spcs omnia: 
collocata est. Idem calamitosi cises mei fiftitassent, sed, «I fatati Ut* 
nietu prohibiti demos suas prcspeÉlant , nullis lachrjrmis temperante», 
vel carcere inclusi ccnseneicunt . Quae cura ita tint , Beatissima Po- 
ter , Sar.&iiatem Tuam si quid apud eam precibus possum, & mei», 
et mecrum civium «erbis oro , ut in desoUndum Oppidum misericelo 
dia commovearia 11 . 

Cum Vie gravissima finem dicendi fccis:ct , Fontifc* Maximua, 
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«un J>erm joss ; r rsje mimo Se nihil qurd Oppidn riduce rf t , nte 
|aboiis , nec periglili dtfugkurum ; aique ad (értnd^s 0|ipìdania tup- 
petias, omnes sterne #iis pecunias collaturjim . Jgirur ad NiculoTim 
pijpnjnum , qui id tempocil sub Eugcnii signis milirabat.dat (itera?, 
quibns *dn>onet , Ut nulla interposi» mora ad Ripatransonrm exerci- 
fum admo7cot . Concessit Nitcljiis in Pontificia sentenriam . Veruni 
itit ptf Picenam Emeriti de Oppidi strage nuociatur . Tum Santo- 
f as id noncii mojeste ferens , cohiirtes duas , & est quidem paratas, 
ptque inftriiflis, sibi tradì postiilat . Coni hit Oppidum. yi ingrts- 
pus ere . Jd, flood pcrmagnam Imperatori jaftorani attulit . Jd fuit 
«ausa , quod Piceno, quod Jmperio suo redegerat, tpoliitur. 

Intere a finitima Oppila tk.M jer»asit , Samtrum Ripatransonera 
]a pottstattm suam redegisse . Qui patria profugi Tagabamur ciie» 
pam bmiliis suìs reditrunt . Tom Oppidum habiuri pederenrim. ose- 
ptum , domicilia retici, Mania instaurar!; Villici caepere sementerà 
làcere . Stimarsi, qui se ab omnibus eateris cogitjtionibus ad recupe- 
ri rida m Reipublicae salutsm conferebat.populum, ut ad cani omni es- 
tec cura intentus , hcrtabacur - II .ec cam pcaeclara facinnra me in 
hanc «ntentiam impellimi , ut uacom vieum , qoi ad Oppidum , ubi 
flatus , educatus, .d„£tuJqus fuerat , at instauranduin , 3t servitole li- 
bcrandum Duini* Consilia referebat , net Camillo , nec Mirio infecia- 
icni putem , adeo ut merito , jureque optima Pater Patriot dici poi- 
ait , & debeat . 

At Firmami , qui odiuni jim inmeraeum in R'pwc* hibebiot ( 
de Oppidum iterum dirtoliendo coisulcabiM . lgicoe Imperatoteli] , 
qui ci forum sententi! copias in agrum Ripanum cucat , public» 
mercede comlucunt . Ilis aliquot roeitsci in ipso consedie, cai t in- 
tuii dcpopol «liane m , & «astitatem intulit , ni coloni se se inde ab- 
dicare siat coafli . Eara rem Santoni! inimico fetew animo , popu- 
Jum in consiliurn. acciri jussir, > Ijpse silenuo f.tQj, hujusrapdi ora> 
fjanem fubuit . 

, „ Vtllem Dii jmmortalet féciKcnt, Qniritcs, ne Be<publica ,qa» 
„ ni hi] nobia chirius esse debet , meliori loco'itaret . Non cnini tan- 
p tis calamtatibus , quantas patimnr laboraremus ; Nec prioribu» 

^ jemp u nnu( bostium yolunuti, «e liceotiae inbjefìi fuissemus . Qjod 
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ti finis illis impouemur , su ,icr vaca nn esse* prcf.flio nostra. 
Ad quae discrimina rtcidirin-us , fiuta meciim on;ots i mei ligi tit. Bi- 
ni m vero cum patrurn ncstrornm dignitatos , boni- rcs , gloriato, 
quim msnin.is «bui gtiiis .tisiimt' un, nciis tu rtuifh*, ot 
sgrum mstrum prpulttnr hostis , pracdtl hominum , pecurumqnt 
«gai , Vi:)«s incemiat , rmnia ferro , b igni vastct, immorLam. re- 
ptto, non dolere non possimi . Qjoties sigila portis prepe intuiti ? 
Qjurics primo siltntio nictis agniine infesto ad Oppiciuin *enit ì 
Moenibus nomiti ut ferrar, »al!atum est objfcWus . Vos tantam 
injmiam acquo animo feretis ? Romanos iuisse rruirrales , quii ne- 

bi<n prò Rege c kruncasset , intuertiurque,quam vite bis «set eor- 
nus, qoibui pairiac liberras, se salus esser cordi , accctuo ad sacn- 
hcvj:'.t Itculura manum injccit . Tesris ist Horttim Coelei, qui 
ponie , ne hosres urbcm occuparent , rupn , armatns in Tybcrim 
desìlnit . Testes sunt sei , & torcenti Fabii , militia omnes Patri- 
ni , omnes unius genris qui , ut egregium Reipublicae facinus fa- 
ccioni, mortem confinine ndim putaverunt . Non tst mei censì- 
lii , Qoiritts , reliquos qui prò Patria occubuciunt , quod iunume 
rabiles sunt, «ferro . Omnium enira , qui prò pania vitam pro- 
iuderunt , virtutem historiarum scriptotts gratiaruro memoria pro- 
scLUti tiint . Omnibus de vita decedendum «t . At, qui non vi- 
deo , quie mors forai nati or «se possit, qu»m qoae patriae potissi- 
simun( redirur , congtediamur cum hoste : quem ti premaseli' 
mus , fugaverimusque , uiores , liberi , affine! , ipsi deniqne ptrie- 
tts nos benevolenti! colent sempiterna . Non est hoc beneficii prò 
pnrvo hibendum , quando nostrum, ne aervitntis jugum subirent, 
nrminem supplici» tcrraetint . Si exrrernnm spiritum efiuderimui, 
eonscquiinur , roihi «edite , piorum sederà , Et locam . Haud lon- 
'•■j , qiiim vivimui , vita, At beneficiorutn erga patriam. memoria 
est sempiterna . Qu« autem majqra esse possunt , qnim si , ne io- 
sa didpiatur, ne virginet , matronaque stupro inquioentor, ne mi- 
serom liberi mvitutem serviant , ne Tempia suis ornamentis spo- 
lientuc , no domus igni absumaninr , prohùWrimus . Quod ti vul- 
u a „ neribus 
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„ titubai affai ecocidi! inuis , cainis potctMi n Kscon fc'ne sflom 
„ ptitabit , qui glorio» ni matterò lurpisjm.e lenitati doiìoioi ime- 
!, pmendam. kisi.s , Qoirite* , 8: corporum robore, k ani moro n nn- 
„ griitudine prs-.liLi . (Quamquam nec viribus corp- ris , nec vìttute 
p animi lobilcum lim usiiLc^tidns , primus tam«n manum conieram, 
„ nullns me lobibit timor ; Profitto cum pratliam mieto, ncquaquain, 
„ .-ir s dilabetur merocria dr:oi i giuria , pacr e libertos , qui» cu me 
„ in dextera isei gelare roetnioero . Quire pirat: ics ad pugnam , 
m ncc ?us lilla , quin ca ttusa in LiCtni suscepti sitis , qui tusliiiS 
impeti» a pania propri» retis , cjpbc obliuio „ . 

llujus oratio pepalo tantum attulic arimi, oc qui iris se in aciein 
educi optafet > atcjue Gfia tantum , quam prò patria ojcubrisset , 
quam beatissimam arbiirarttur . Caro igitur se sa pota, eiboque re- 
fteasset Sanmas , copias , quod raanus cum histibuì concreti!* 
studio duccbirur , armatas , instruft.s^ue esse jub.t . Vcruu opti- 
mum beta raius hostem, & a tergo , & a fronte cir.u inveri' re , es- 
ircitum partimi esc . A montc.q'jcm ab bette cccupituro di*'mus, 
moni alter , quod Capai Termini vocant , exiguum sp-iii abesr . la- 
te r cos sunt angustia , ac vallìs , qua iter est ad mire . lgirur alìi 
fsrtgm cai Mimi antiqua esc agnomen , alii porum , quiin L'aprii» 
cicunt , egrediuntur . Q-ii ad monccm perveatrunt > scanduht . At 
hostis ad oranes adltus , qoa signa inferri viir. , station» firmar , 
ac virorum robur opp-inic . Collatii sigrii pugnar»* . Eo pr«)lia 
P pmorum rei superior fuit ; quorum imperum cum hcsici suscita- 
te non possent , se hi valle» conjeceruuc ; net. Ripari vestigi* ab- 
lunt . Vidi>s;t hoitem p:r prz^pitìi , & p-r upti lalieotem. . In- 
tiTcs Staterai casi manu minime contemnendj in li}» il, veprìbusquj 
tldiiciccbac , qui ut illum in angustiai incidila: animadiertit, repei- 
te ei se objicte . He a fronte , ili: a cjrgj pugnai edunt . C Mi 
■ont hostcs , qund in mala sp: prselìum erat , ingem l'quidem nu- 
merai eorum czkbatur , se se fuga proripere , Piueil fugar locut 
patrie , qu-jd R pini omnes rial inted:rant . Eric in entri* Sentori \ 
Dominion Hocchus quidam : flc Sautori filiam libi matrimonio 
{Conjumerat . Ucerque , qunniara memor.btlero pugnam ed.dir, Scrip* 
mam «oniimiQus dpcac#tur , Abitar nuraculuro haic pagnae r 
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BCffUKam homiusoi mnjtitudinem, t.m pir.v, irwnus FùJcric . cacct- 

coliì kì miglia lui «morum wii inspicitur . 

Éi i'u.t «ifiitii , quae RlpanOS locupHtavit , qui adco diuturni», 
lumptiliu-i ishjusii crani , uc ad inopiani redatti , ìns qjercne , qu.o 
pjiEus , cuicus ;u; p31toI4b.it ■ Libet mihi his subirasci , qui nmiius 
sur.t cruJelItitis expsrtes . Njri enim Dbos uìIqs e;tu aibitrantur 
qui s.: ve ri care lnÌnudrèt»ODÌS in er<s vtliementts exisiant , cum non. 
lunge esempla suit prenda , Nani qui in oppidum Piganum om- 
nem immanitatem adhibueran; , dtpnam sua schiere pccinni suscept- 
rune . Omnium prclttìo crudtiititum \indcx est Uius . Eos ego-- 
ó e mtn disimi^ tsmeriti-.em subìissc puro , qui saesitiie memoriali , 
quando uonnnmquam in illa ut;isccnda d;utu(ni utatur mora, abje- 
crne credun: . 

Ijìtur 3ipini tanta viaria lacci , ne ingrati tu di rais notam su* 
fcir^at, meritsm Chiisto Optima Maximo, Matiac Cucii Rtginae , 

sii» honaribus , & memori mcnts persolvendara dumunt . Quìppe in 
AUgd^lc.-ne Tempio supplì catione quotanois decornendas jusseruiit ., 
Ea decori» tantum voluptatis Oppidaois attuili , ut ad Oppidum in. 
staur3i;jum, colendum omnem operam cuntulerin;., At Firraani ni-, 

rabiii. in >f suro aescujbint odio ; _ 

CAP. IV. 
Rìpaiti In Caruasalenses impettito fàsìiint . 

X L'«Ì nequsquam mihi silentio pinete r:und uro »idetur. QmlssH&f, 
ti.; emm Ìn;ol« Opmdum vacati r, dirionis «st Firmanoram . Id noo : 
l^jge i B pstranjine discac . Casa accidit , ut Bipanns quidam ne- 
gaci! ottundi grana eo pron"c!scere;ur ; Inter ipsam , ac Oppidsno»^ 
ds^Firmatwum, ac Honorum finibra disespeatum est . Multi*, 
tandem «cbìs ultra , citroque habitis , in Ripanam fa impeti» , », 
quo Vita "ti &«° etipitot.. . Rifcrnc de PWHeM» admiKO ad Ripa- 

E ■- - - not 
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dm ailitus est nnnc'os . S incoro , ciijus menriuiitm babui , e* nw 
«touioclu-'M motit . Et q'j'. , sumfcu «rmii , ad l'oiorn «dvolit , 
quanta porcst uoc.e, inciamaus , civem fortissiiiium , arque inrtgerri- 
tnum jure psti.c t.-cr.tcni a CarnaSalcnsiboS inteificì,:m . Qnate non 
esse apud Ripa^r.s in mire positura , ut Unti injuria illata inulta re- 
linquunr ; quin da parricidis sumendum esse suppìicium . Id > Bo- 
tn.ini; , can mì-Jria tacesse ntnr , f et tacuin -, quol sì vili (Slcnt , 
im-cari oporttrtt . Qui R.mijublicani salfam esse vellcnc , eum so- 
qnercntur , te prò hotiore parrà:, ne ullum quideio morti» genui de- 
(bgirur-jtn . Eius vtrbis adco corninoci sunt juvenM B pani , ut ad 
armi conclama ver ht , ipsosqae injuriae viodicandae incredibile cae- 
perit desiderine!» . Igitur Santcms magna ilio rum stipami caterva in 
■gcum Carnasalensem iter conferò . Omnia ferro , & igni vasrans, do- 
mo» demoblur, fruftuosas succidit arbore!) tandem vaitlla fiipina 
portis prope infere . Oppidani , ne hcitei Oppidum, aat igni ib;a 
inirent , ant diriperent , suspicione perculsi , panai obaerant . Sin- 
tomi iracondia adduca» ìgnem ili» injki jubet i Tom cnsfti ttfe pi- 
ttile teddìdwunt . 

CAP. V. 
Firmmmm pugni »■ Adulami, RifMisqtt. 

on mini a memoria eacidunt , quae nostra ridir . Ripi- 
ni cu m Asculanis fa edere junfii etant - Cum ad Ceìlem cusitiìt, qui 
locus agrum Ripanum ab agro Aquatvivac (quod Oppidam Firmano 
fum subjicitur imperio ) discrimina t , e Enibus incer Bipanos, Firma- 
nosqae. sommi fuerit altercario , ab Oppidanis Rinanus quidam est- 
ui est . Igitnr, qui lem componant, Ripani , Fkmanique eo Lega.- 
tos mittunt , Cam nequaqBam intee co* convenircnt > Firmani de 
cccidendii Bipania Consilia ioeont . Ej quo roioitiwiraoi pcdites.qul , 
rum occasionerò libi oblatam putabunc, in Bipanos impenni t>ciant, 
io occulto locant . H ud lamie haec iniquità? Biptnof . Igitnr colli fta 
orbe, aim Dcditcì eoi adoricndi 4*urn*rtf» «Ubane , gladio* edocunc , 
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Pidires, magno gub'-itj dimore, in It.pmus se convertunt , forrlssim* 
confi gituc i utnnqac caedes fir ; Riptni taud.ro eo pr-elio sup:riorea 
fUceiScrunt , liitct R 'partorii rn Legar.05 erat Perdamwictti Bruner, U 
carponi roborc pratstjns , & animi magnitudini:, qui , quauquam quw- 
qui: vulnera, acttpisstt , nullum (amen tediale accepit, 

. ,'<!U VL 

■ Firmanprum cofit <id moniti» S. Pstrurn dtduStt. 

P Ancia pr.se diebos , Sixium Qnurtum Pootificem Maximum es- 
Memuin vitac d:cm morte coniecisse ad Finn t noi dslatum est, . E * qua 
iracundiac servieiitts. , exercicum in agrum, Oppidi , cui Monti burnita 
Fctn AlUorum e.t noraen , quo ipsum reripeicnt ( min sete ptiotibii* 
tnnis^dis sacrile imperio, et potesiati dedica t) proficui jnbent Con. 
fesnm , qui Pontifais munus sustinebat , Firnianoi , ut al) agro copia* 
«bducant ,admonet,a[cjus ad Asculanos ,ut nulla interpDSira mori c«et- 
ciruni in agrum Sancii Petti deducane , nuncium cum litetia mitrit I 
Kipanoi ctiam , ut castra Firmana adotianrui , certiores facit . Asco- 
lani ss Legati volnntati praebuerent . Siqoidtm congregato ex equi ta- 
tù, nedituque txercitn , illìus studiis nbsecuti{nnt,quibns dum Firma- 
rli se obiicimrt-, cellari) signis dimicEiur. Fiimani caedcmnt , et fo- 

Ripani. vero., ne Legati volontari decssent , ad Aquavivim «lerci- 
tùm ed nere ut . Mouebintur praeterea civis sui nece,cucm. ad id Of? 
pidi necatum sopra diiimus, quod Cantarti injuriam ex memoria depo- 
nere minime pateraur . Igitur cuguriis , ac vicis ignem iniiciunt.quoa- 
«uomie obvios b:Lb:nt occidiane occidunt . Incredibile diflu. est, cju». 
dimn*, suggess^cint, . Nth.l cruddititis ab eis ptattermissum. .. Inde ab«- 
untes. ad Oppida , que ditiqnis sunt Firmanorooi, som illa 0,11 idem ad 
lims nwii.siti, «1. Ctypw. scilicet , Maranum., Sun&uv. Mdrttm. i«f; 
faciline . AbundaC ea regio cetreis arboribus. Omnes «lecita e mot 1 
acaphk, ac dnmibus ignia injcfluj . Qui deducebantur , captivi cotfun- 
tilt mia , id , quod. maximum ipsis , dedecus inorebat, numeri» 
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■neh ras ad B : pjefnnsoneni ssporrave . Tarn 03 metus Oppidanoram 
Bnimoi -ubibat , ut poru) egredi mìrJane audcrent . Qjin ipii clan si 
in muns tuStodUt agebant . Purr.i Ripulì frtgi.ee , Ttft-quc amo- 

«re . 

CAP. Vii 

firmtporutn txercìiiii in Jieulgnis ; Rif antifut fnfiewitur : 

ON molto iltinde inierjefla tempore , Firmarti magnani ob ìn- 
jurias suscepcis irsm conci pie nces animo , qoam ampio eacrcitn ad- 
vcisus Acculano) , Kipanosque bdjnm pliant . H-js bjIIos ccpia 
mctus : quìn omnes «rei suas ad butte» fugando , caedendotqua 
convertimi . Igitur utrinque fijni «curiionea ; homiaum caedd , 
ajieommqoe agnnrnr . Captivi in carcerem coojiciontor . Anno» 
tret trairit hoc bcllum . Nulli Principe! , nulli Dynastae , non ipso 
Foncifex inter eos poterac pacem componete . Utreque piti ibua- 
dabat moltitudine aimatomm . Firmari , novo milite mercede con* 
dufto , b agrom R panum iter conferunt, occopamque telitm Cuti*- 
4iae . Ibi castis poeitis Jocant ugna Firmana . Twdnnt ad tria , Se 
deccm millia hnminom foisse . Eo contcndiwe id canne fair, oc As- 
culmorum , & Ripanorum copia; , qua id ttmporis Aqoavirairt pb- 
sidebant , revocarent ; qnam optiousm Firmasi uaecotl mni, 

CAP. Vili- 

Atodm , Riptnijue cura Fimmit itm Firmi tìgm nnfirant . 

C Osfli ioni enim homi , abdocers eiercitum loco lena* , quei 
inco x Vtiritum vocant ; In eo quandi m Oppidum e rat conditimi j 
Non lunga alien a colle Custodie. In eo Aacnlani , tV Ripani, quo 
se Firmami objicirnnt , canta lunt metati . Libuit ntriqoe parti col- 
lari! tigni) concorrere . Ut igitur rubst cadoeront. Concurtom est. 
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duo . Eodem ipso die Firmani ad Ripincs Tubiciocm ornntes mìt- 
lunc , ut ipsis corporc suorum quo scpcllinntur , in unum confcrre 
liccat . Atos ipsìs gestus est . Inietta ilipani , quod beili usus po- 
stular , in castrj deportali jubent ; Et lama cilèruntur la;titia , Ut in 
saltarioncs incumbsnt . Pro vidimi iliud fuit consilium .- quipp: Sup- 
pcrias s ibi latas simulirur.t ; Qua; rcs cftecit , ut amplissimam de ho- 
stibus vifliriam repjrrarent . .Igitur Tubicincm , ut in castra hosti- 
um profìciscatur , quando cimi eis sigila cenferre staruerit - admo- 
ncnt . Firmani , quod ille imperati .fkerat , ncc pugnam deicefta- 
runt. Cum patenti campo uterque exercitus starci: instruftus , atquc 
armatus , nani pratili Tubicen signum dedit , signi confciutitur . As- 
culani, Ripanique Leoncm rifu cettimen edunt . Ei quo Firmani 
ccgantut urga dare . Cum diu iirar se congressi fuissent , tandem 
castris ciuti sd marc.fngam qnssierurit . Veruni complures dispersi 
profugerunt. Quanta fueiìt pnda, referrc nullìus est operi pretium. 

CAP. IX. 

V uiìj-x i'iier Aimlanci, Sip antique , r> Firmane 1 patri» compamt . 

1? 0(te»quam de ranu clade Firmams iliaci Innocenzo Vili Pont. 
Ma*, allatus nuncius , regocium pacis inttr tei compone «da e libi 
*ii.i.ipitiidiim pmamt . F.a ii> hunt uindum ennienit . Bjnoruin , 
qua smis;* ts«nt , nulli recipicndorom fnret cura , nulli sacisfient 
De iniutia netr.ijii in pcstcnini inftrenda utrinque obsidei darentur . 
Ab ÀscnUnis , H ; ■ ■ < ; dati Anconitani , a Firmani» Becanaten.es 
\juive iocolunt Auiimum . 



Assalimi a Pontifici deficiunt . 

^1 On multo post tempore Ascolani a Pancincc descivetunt ; quid 
fcubesset chusie , parum inverno . Ejus jussu Cola Itytbimttu cum eiet- 
X citu 
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'cita in igrum Ascul.inuni pervenir , illis darona suggcstorus . Asco- 
lani repente Lrgatum ad Fcrdinandum Higcm iropluraturo auxilium 
mietuti! . Non dtfuit Ben eotum vcluntati ; Siquidem Virgiliuni 
UrSmum cum manu minime contemncndi protkisci jussit . Ex quo 
Cardinalis quidam, cui llaà etat agnomen ( gerebat is in Piceno Pon- 
titicis vicem ) ad Ripas efipias ddxfc ; Seque ad telàm Pytbìanum ad- 
junxit ; jjm PìrgUius an Traentum amnem pecvenerat , instituerat- 
qne , tranjiccre oercitum , eoa» Lcgatui , linperetorque se se «Ili op- 
ponimi . 

Paocis posi ditSuii firgilmt copi)* iMaxjt , prnf^'usque ad l- 
Kud raduni , uhi nulla aquatum molt.iudine iirpeJiibnuf «ai tri- 
daiit , At.ulumqu; petit . Lrgjin?, In.pctjtc.nt unniilio io sgto 

vìva ad flutuen 1 ydnum ;im oetcìtu consedit, ut in hunc tnedum 
Ee basii uh; t(rtt . Nntìe , & ìnrodiu uttinque tr.ilites ticuttebanc , 

Jicrrom demo) igni abiuinelxntut . Tandem sd Mmle n PraiiJsiitm 
cum ckcrcitu contenda . Dm cum cbsedit , ac su poustatii tède : 
)d causi Tuie , ut Ordinali; fthri impli.ttctur . Inietta inipcrator 
Castra retolit, cai[Ue in Dipano li.... ulu rum ;!.;■- niensu 

fuisset , c J n i fehns srnpoit . At Cirdinalis ad Kipas dilsius est. 
V.o in Oppid» cum plures menses eo mrtbo |jbma<;et , cita dtcrv 
sìt. Ti.id.m Impetator natura , & Medicoturo Untii.io in pHnfr 
fiatìl Valctudinenl restitlltui fcsc : 



DE 
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DE VI RIBUS NOB'LIBUS 
L I B E R TERTtUS 

Qui Viri Sipii pnienint , tua Merarim nudi: , Ibi» rei mUilarìi 
utenti* . '■ 

III Tsi mortalmm fama cekbtencur , tcs tamen reterre haud parvi 
esc opsris pretium , cum eoi posteri , ut imitentur , vehémenter in- 
cendintur . Enitn veto, si mihi sputi Aurelium Augustìnum, virum 
quidcm saniti ssi moni , atqué in unni scientiirum genere prlstantem 
fidcs est, immensa laudum cupidit;s ( ncque ab co discedic Poeta ) 
Romanos ad taro preclara facinora conlìcienda compulic . Semper hi 
adolescentcs apud me in gloria fuéiunt, qui ad vlrtutem compliften- 
izn\ omni siine cura intenti . La namque adepta non desunt , qui 
ipsos ìmmóctalibiis liudibus prosequanrui; . 

CAP. 1. 

Ds Jolantic Pìantsioxa Tbiolage . 

l^L Ntc a'ios mihi sese of&rt Johannes Plantadoxus , qui cum se 
Beali Francisci Religioni addiiissct , Ph.lcsophiae , ac Ttieologìae di- 
jeendae grarìa Parisiuni profeÉhis c>t . Eju; quanta fuerit d. fiiina , 
quantumque liberaks attcs , ac Theologiam ipsim omnium scientia- 
f uni rcgimui callucrit , res ipsa docuit . Ut cnim in Doctortim DH- 
mtrnm relatus est, doccndi provinciam sibi sumpsit. Disputator fuit 

mcn exposuit . Quse expositio dignissima est , et laudatissima . Tan- 
ti viri sdentili» Paulus Vcnctus , qui oranis actatis suac Dialccticos, 
Pliilosophos , Ttiioiogcsque s'uptravtt , ut eum non humaoo , sed di- 
vino Consilio in lucem susceptum non dubitem, admìratus , vo lumen 
ip n um pancia coniplcxus est . Prattctco de bis librum , quie ad fae- 
rius specrant, detcrminationum suarum opus . Non Iituerant ipsum 
wptioties dialccticae . . . 

x * CAP 
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CAP. IL 

De Lembtràmn Grammatica . 

Xj Ombardinus Grammaticus non mediocrem adofctwntibu* , quoS 
iliscendae Grammaticae summam capit desideri uro , utiliiatem attU- 
)ic . Hit sua rittute eflicit , ut qui incomposite , birbareque loque- 
banciir , liiine Icqueremnr , praeccptiones grammatica} inopui , quod 
volventi mihi volumina quaedam ad manus mcas venit , rcdtgit . ld 
per Italiani vagatur , quod qui legunt ; Viti doctrinam non ad mira ri 
boa possunfc . 

CAP. HI. 

De illsitri, & Reverendo Petra Cimatili Àrcbitpiieapà . 

Uinta futrit «IfO/ientia , ac - attiuin srudiis et udito* 

Peiriii is , qui ad laminici Religionero adJolavir. ostendit dignitari! 
gradui , quando Archiepisccpatoi ConmKi munere oroatus sic . M*- 
ttmus is foie morum censor . 

CAP. IV. 

De Reverendi Benigno Cambila . 

P Etrum imitarus est Benignus _ Hic et fait dcftrin», fe lirtiiie, 
bt plarcs annoS Dominici nostri Monasrerio praifoecit . Adeo Theo- 
logiae conscius fuit ut ex omnibus theologis , quos nostra »idit ara», 
tei principati^ itterico deferri passic. 

CAP. V. 
De Amici Àtuscufi . 

t!^) Uid loquar de amico Muscolo optimo Juris consulto ? ttanc 
Ob admirabilem Scientiam , & rerum cipcrientiim Rei Francorum in 
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tonsilium accersiti jubsbat , Legationis munus df ilundaba», eommic- 
tibjtque magni ponderi? literas . Eo fiftum esc , ut multìi Ktgit 
fctbibus pnlucrit . Iil, quod illi magnani gloriarli pepccic. 

CAP. VL 

Dtjactbt . 

J Aeobus jàtis , ec Pontificii , & civili* scienti ss imus , àe sommai 
L Plebis Montis antiqui , ut lic diltrim , Plebanus' diu Picayii , et 
Venerile co 111 inoratili est . £ì in di eternarci flevetendissimus Cacdi- 
nalis Ztnus , cui Sinché Mariic in Portico est agnomtn , traditui 
l'air . ilic io Munì sanimi extitit bcnc/olentia , sommaque cliaritj- 
tc . Non ii mei , sed sspius Legationis muncre fu nel ni est , ciim 
ah Antii'.iims , ac populu Alpina ad Pontificeni , utiiitacis Kcipu- 
hiicae gratta , mittendi eiant Legati. 

CAP. ViL 

De elaquentiisimo viro Francisco Lutitrio . 

X' Ranciscns Lunertus quinta fuarit eloquenza praeditus, qnantum- 
Ijjuj de Latini? litetis bcncmttttUS , ostendunt apEissimae inventiuncs 
luac . Ejiis libro; cum kginius , quum oratortm , poetam non con- 
viti s scientiarum gcnetibus fn;rit ornatus . 

Tolentinus fottiisinium Pcincipem , maximumque Iropcratorera 
Fra ne i scu m ■ Si fjrciam gravi a ci. cerane ìnjuria , quim, ut nluscercCuT, 
eorum Oppidum dtltre statuir . Igìtur , pertrastato agro , non lon- 
gc ab eo castra posuit . Id , ufi rcliquis Piceni Civitatibus noncia- 
lum est , nulla interj.fìa mora , ad ipsuoi Lcgatos mittunt oranies , 
ut cogitationtS suas in melius r.ferat >- nec pitiatur , nubi I issi mum 
Oppidum , cnm ipsum postea pocnitentia sit subitura , ad solum 
evtrti . Multi ad ejuJ genua ptocìdstunc 1 vis lachrymis tcmperin- 
tei . Periusncbat Princtps in sci'.tentìa , ncc injuriae illatae memo 
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tiara abiicere ptternc , yui Principerò ad sentcntiam juam traduce 

Ripani erga Tolentinatss misericordia commoti, Francìscmn Lu- 
nertura ad Principem pioficisci jub;nt, moncntque, ut omnibus E!o- 
quentiae suae ncri/is , ac viribus Principem eogat de sententia dece- 
dere . lmicetur M ìllum Antonium , id qucm occidendum cum 
Mariani , Cinnantquc latroocs vcnissent , tanca vi difendi usus esc , 
ut nece nbstinerent , distriflosqoc , et vibrante! gladio* cruore va- 
ciics vaginis teddiderìnt . Concessie Francisco! In Ripanorum sen- 
tentiam . Ut enim in Principia contpeilura venie , omnem vim di- 
cendi effudit . Nam , quae ad commovendam misericordia ni tpe- 
tiare videbiniur , eorum nihil est ab ipso praetcrmissuin , Tradunc, 
tura nunquam dixisse melius . Quiu fama pererebuit , ipsum . qni 
caeteros scmp:r omnes superassct , co die a se se superatimi . 11. nd 
Oratori cxcnipla dcT'icmne . illc bsnignitatem" Aleiandri , l'ile c!c- 
memiam CacsarÌ5, iile bsnwofcntiam Philipp! Macedoniae Regis Prin- 
cipi ante oculns posuit . Quin scnsa sua Philoscphorum , Poeturum, 
Oratorum auftoritate corroboravic . Fucunt , Principem ad Francisd 
orarionem extra se positura , & quisi mente aiienacum . Tandem 
Princcps in Fronciscum voltmtatem Guam contulit , quin maximij 
ipsum muncribn» est coroplcxus , Et paùcia post diebus copiai ab- 

Paucis Vero pose annis ad Eugcnium Quartnm Ripanorum verb« 
Lcgatus missns , ut Oppidi cala m irate m deplorarci , pctcretque , im- 
inunitatcs dati , quando Oppidum , quod in sacrarli ideiti efficio 
foissec, et fide dirucum esset , et solo iquamm . In eam rem exrat 
ìpsius orati.» , tujus quanta sit dignitas , atque elegamia, hinc scito, 
quando nihil ilti pricter voluntatem, et cogitarionem suini accidcrit. 
Eempcr de Rcipublicae salute stillicidi! fuit , semper ad illius utilità- 
tem op:ram Suam contulit . Huic Pontiftì plcrium Lcgationum mu- 
nos dtmandavit, Banciniae Pontifici} vicem gessi't ; quin alter Aristi- 
des judicitns esc . Mnlras praeturas gessit . Cum Msgistratum ini- 
bar , qui actarem turpicer , i gnomi ni OS eque egceant , timore, ne poe- 
tias luerent, compulsi, se se fuga proriptebant . Non est mei cornili! 
teliquas ejus viteutes, ne otiiio medum eicedac, tefcrrc. 

CAPi 
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C A P. Vili. 

Dejosìa Trovarelh. 

N ON miti! exeidie josia» Tròvarcllus rrmimus jurisconsulius , 
jurisque Pontificii iutcrpr«a ( in queni quanto fuerit amore Si*tus Pon- 
tili^ , res ipsa docili t . Siqnidcm ab co praeclarac libcorum 'soppcl- 
kam praefeflus est . Pjlfcbat dottrina , humanitatc constantia, ìn- 
tcgcitate , ut ipìum omnium virtutuni simulacrum quiris esse alìir- 
Inarct ; Auchoritate ValoisscG , et toluntate ni pcstilentìa consumptus 
csset. Omitto Phtlosophos , Medicos , Mathematicos , quos pec- 
hiukos fuisse, rerum sctiptores litcris prodidctunt. 

■ ■ - .. . I 

CAP. IX. 

_ . be Nicolai Canio . ■ 

V Ereor presuntissime Pater , ne Nicolao Ncpoti tuo , si a me 
praetermitiator , injtiriam Didatti . Nam cum se Dominiti Ragioni 
TO?isS£t, quod morbo impeditus fuerac pristìnae sanitati rtsiiiutus , 
in Diahaicam, Philosophiam , Theolcgiam incubuit , & ita incubuìr, 
ut omnes , qui ea scientiarum genera profitiritur , vel aequaverit , 
Tel supetarerit . Dum Ferrarla: , darri Veneti», dum Patavii legen- 
de, ac disputando de se pcrieulom fetic, senserunt cmnss unum at- 
que idem . Nec minori lande digmrt censeri debet , cum populos 
admoneat , qiij sequendum , quid fugicndum. sit , ìllis ante oculos 
ponae. Nec Ripani juvencs sua sunt laude fraudandi , qui quanquam 
opibus sine prjepntintes , contemptis tamen vcluptatum illecehris , 
omnim curaro ad lirerarum studia cónfcrunt : Dici non potesc, quot 
fclari , doaiijue evascrint . 
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CAP. X. 

De Penane Mauri . 

P Érsami Manto cùm Sei cren dissimo Domino Cardinaji D. Ra- 
phaele , cai Sancti Georgei est agno (Ben sunima exisiit femiliaritas , 
quod iuris Pontificii praestat scieiuia . Hunc ilJius negocia mimm 
in inodoro occupane, modestus est , & prudens , & ab omni cupidi- . 
ditate remotissimi* . Praetcrea magni ingerii tummaeqae indnstriae, 

C A. P. XI. 

- bejatebo FidtH : 

Q Uid Icquar de Jaccbo Fideli ? Huic rammi est jutis Cassare! 
& Pontificii agnino . Din Romie cotntnocatus est , atque in Patro- 
norum numeium adscriptas . Ferant ipsum , quod honore , authori- 
tate -, viriute Consilio prasditns eiistat , ih Causidicorum Templi B. 
Peui numerum relatum . Nirairum haec dignitas ei tuto i te meri- 
to delati tft , 

CAP. Xlt. 

ì>c Dominùo émigHMèà . 

N" On practermitram silenrio Domiaicani Armignicam , virimi sa> 
heGram mitica tum Graeca , tam Latina perornatum ■ Hio II sto- 
ria m , & Firma n orutn , Ascdlanotum , & Ripanorum liceris , memo- 
iiaque prodidit . Quanti facaltttis Ocatoriie ssientia polleat s 
ostendunt hi , quibus in ci discenda adjntor , sociusqtìe fait . 

C A P. X11L 

De Jeanne Paxh ì 

EC , prestantissime Pater , memori» mea dìlaneris , qneni , . 
quinta sis ViicUte , pancii absotram : -alias , quod scribendi plus da- 
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'ultur otti , iti eam pluribus urar verbis . Njm ciim te omnium ho- 
narum aniura ssmmam qaodJam ccpisset desidt riunì , Bononiam, 
lìce conruluti . Non modo Ciues , sed ipse quoque Princeps noscer 
Johannes Bewi.olus tantis te (.(ficus, honoribusque compteius est, ut 
Si cuncli geliin exponere , ne ullum quidem raodum sibi mea repe- 
tiat Ocatio . Anni comp'ares elicli sunc , cuoi in Saccrdotum nu- 
mcrutn adscripeus es . liam dijjnitacem ita sapientcr , caste , inte- 
gii'isiia j-isii-iti , ut alis te iViisKium solemnia Principi annoi sìnc vi- 
ginti cekbrara . Maximum, esc hoc munii! , arque ampUssimam . 
Sj nel issi moque Jicobi Tempio , ubi toc Dialettici , tot Philosophi , 
t- t Thiolpgi wgucrunc , vigentqne , stiuos duodecim prjeiuisri Est, 
huc miraculi loco habendum . Nostra , et majorum nostrorum ma-, 
moria , qui tot annos ai l'empio praefucrit, inventus est nemo. Tua 
opera , tua industria arabe porticus instaurati sutit mira aite , mi- 
r'spe i!tv;tk'o, u: i'i^icici'.riin in admiratianem adducane . Atque, 
iì\ i ;is?r->i ratio ipsa «pud pwereuntes magno essec in lionore , Maria 
lidi Biginr.r sifoni pingcndum duxisti , ad cujus pedes tu una 
evita dementissimo Principe nostro Johanne Bentirolo procidiris , in 
ijii'.rm umios conjicicnces . Is dmterum , tu sinistrimi latus occupas. 
] lui pratereB , ac Primorum ]ussu in marmorea lapide Tcrba incisa 
sutit . Jab&nuri Beativahu Junior Equa illmlrii , or Bononiensh 
slatti; Pr-.'iccps , Virgìl'msque Maivìiias curarttnt , ■( btc Porihus 
fn'jlKii industria ir.t::::rartlur . Jobanne Ripane Tbinkgo ifsi Tem- 
pia, é" operi Prendane . Anno 14;!- OBaMt . • 
lir: , quinquam memorata digna esistane , il la tamen a me 
prietcrmitti nec dtbtnt , nec possunc . Naro ut te Aurelio Angu- 
stino dedicasti , ad liberale) artes , ac Theologiam animum appuli- 
•sti . In bis quantum piofeceris ipse , ni adulationis notam , me Te- 
lerei- , subituram , exponerem . Omnes te unum amant , ?ener»a- 
tur , cotont ; Qjin ita intnentur , ut quendam ex annalium memo- 
ria . Non desunt qui te de Coelo diuinum hominem in Urbem Sa- 
nonien-um delapsum arEitrentur . Omnis sfilo tua innocentia , tem- 
perantin , continenza , fide reiena esc , & justitia , ut te futurum, 
esse non dubitem, quem omnis poececicas tìt gloria proseeutura. Age, 
quanta ist illa bus tua , qium in dedicandis Aurelio adolescenti bus 
7 con- 
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eonsecacus « . 0a>nes fcro in sarfUm £ogem eTMernni . Et, ue ' 
lel'quos omirtam , ma opeu , mi industria . tuo Consilio Religioni 
»dd Élus est Johannes G;r*ò ; hunc atuisti , hi) oc educasti hunc op- 
imi s d tclpliftlt i ino4ettÌBsimitqije mocibus ornandum dai 1 s ti . Nul- 
la i^i tur quempiam , si ipsum mihi m}opta»i , admirecio «piat , 
Magni prnftftc. c:i animi , sum:ni cansjlii , singrjljrisque Constant s . 
Omnctn operam laudani capidime , du£cus ad [ìcersrum studia con- 
tulir. . Peleflórit ipsum molestissimi mirti , religir) , pi=tas , fides, 
pudicìtìa , ut illius vetcris sincìUicis nuilum baheamus illustrìus ex- 
emptum . Solon ili- Athsnitnsis eos adolescentes , qui gloriarti con- 
tempsìssent , darò* nunquim esse posse Bmrmabar. . Cantra eos da- 
re evadere , qui immortalitatis amore fljgrassent . Res militaris 
quantam populo Romano gloriarti peperic , latetui T« n5 M*>us Ro- 
manie pater hystoriae . Nec Gricci quidem Scriptores ab co dissoa- 
tiunt . Obleftavit «a res Ripario: tuoi . Pedites qu»4ringenti duce 
S. moro Puccio , de quo suo loco memini , sub Eugenii signi) miii- 
tarunt , Ut Romam venìt , demandata est ci » cuscoditndi Pantifi.- 
cis provincia . Conscquentibus temporibus Urbi pononie eì ab Ea- 
genio tuenda data esc . Quìn arci praeftclus, quo tempore tara Phi» 
lippum Mariam ocenpaturum , fima vulgibat . Re« quoque Alpbon- 
sus , oc Veneti , ot sub signis suis milidam niiUtaret , niereede con.' 
du*erant . 

CAP. 3C1V. 
De Pisiteih ; 

A Ge Pjsi'tellus , qui in (ubidì , improvvifiique casibns constarti , 
gtque andai . Multa afa co ingenio , te arte confetta sunt . llle loco- 
rum occupatione , pruentione hostium , celerità te , doli» profundisii- 
mus attilM . Apad Eogenium. , ac Ventws. meruit , 
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CAP. XV. 

De Penante Mosca . 

II Ahuit insnper Oppidum ipsum Persantem Moscata , cui in re 
militari tanta fuìc auÈìorius , ut non modo lìex Alphonsns, sed Eu- 
Genius quoque eum ttreentis peJitibus pr*csse volueric. 

CAP. XVI. 

De Snudino Sumeri Piicciì Alamnt. 

II Abuit praeterea Sanflinum , illìus Sanclori, quem Stfpra memora- 
vi , Alumnum . Hunc pedites centoni , cum collatis erat signis pu- 
gnandum r sequrbantur , & animorum magnitudine , & corporum ro- 
tore praestantcs . Adeo re militari praestitit , ut Alphonsns , Euge- 
nius , Veneti stipendio alFecerine . Is ea pugna , quam Asculaoi cum 
Firmanis pugna ru nt , cum ab hosribus in sngusrias deduftus esset , 
prò Patriae fortissime dimicans occubuit . Nec incruenta fùit lieto- 
ria , quod pctmalti ab cu laettiaiii vulnera acccpernnt . 

JOHANNIS GARZONIl BONON1EN. 

AD JOHANNEM PAXIUM RIPANUM 
OPERIS PERORATIO. 

Il jEc babui , qux de rebus Hipanis sefibcrem, prestantissime Pa- 
ter . Quod sì qui sunc adolescente! , qui id maioriim soorum imi- 
tati onem excitcntur , vìrtuteque nobilitatcm consequantur , quod in 
hunc maxime medum honore , & gloria florebunt . Eco me unum 
essa profitcor , qui illorum laudes sim illostratorus . Hcc est una 
vi» mihi credant , qua imraortales fìant , ac divini . Nec esc ipsis 
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'quanqaam mortalcs siine, immortaliti! contemnenda . Qui enim irri- 
mortalitstcm contemnit , nane ego nulla pollcre virilitate arbitror . 
Non utar exemplis , Legisti in vetustissimis historiis complures , tura 
odokscciitcs , tum juvencs , qui , ut coram monumenti citatene , se 
se horrcndis Inortibas objiccrunr. . Quod sì prò salute patr i , prò 
adipisccnda vittute mortem sppetunt, corum nomen posteritati curn- 
mendetur hecesse est: quin in semptternae , ac beatse vitae domici- 
lio e*cipÌEn-ur -. Haud amplius eos hortibor , quando a natura sint 
bene tasti turi . Dm & vale . 

IN JOHANNEM GARZON1UM 

BREVISSIMA JDDITIOSES 
THEODOR! QUATHIN1 RlPANl 
Ad liluilriiiìmum & Revcretidiisìirttim 

PHILIPPUM SEGAM 

ANT1ST1TEM R1PANUM L 

Q Uin doftisasimum ; hobilemqùe virum johannem Gatzoruunì 
BUinmopere commtndem , sanissime Aitistes , facere minime pos- 
sum , tum ob ingentss sui animi doies , qoae sane in scripturis ejus 
inspiciùntor , tum ob singularem amorem , quo semprr locum no- 
strum proficua est . Quis enim , Philippe vir integ;trime, Antisres- 
qne saldissime , id unquam peregisset , ni fortpsse fuisset alìqua af- 
finitale sdjurQus ? At rnius est Johannes Garzò , cui gratile mihi 
ingentes suot refercndae ,- cum non sffimtate , non putmio , non ho- 
hore denique motus , sed tantum flagtans amore , totam pene Etipa- 
nam historiam diligentcr scripseric , Veruni ad ea veniamus , quaé 
(addenda esse putivi : 
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ADDITIONES IN LIBSJJM PRIMÙM 
JÒANNtS GARZONI! 
CAP. L 

De Castri! ìetttit ai primam Ripararti tdificafotitm . 

^ Lutimi ejuidcm sacre Castra , quibns d;!ctis , Antiqui Ripartì 
transonem constrmere . Ego enim e» a Garzonio praetermissa hic 
brevissime rcponam ! Collera , S. Ruffinlanum , Montembellum , 
Moniiculom , Carpinetum , Choronetum , Monte mainano ni , Calca- 
hcrtacium , Scompetrum , dirocchi il m , Palladinem , Cachittnum , 
Trifonsem i Caltinaremi Veridicem , Cantagallum , Carenze ne m , 
Monterà Sanflae Crucis , Montemmorellnm , Collera de Pigna , Ca- 
scHum , Calvcllnm, Goaldum, Montempsallonem, Col lemg rutta rum , 
Mantemsanfti benigni t Thnsìiwuro , Colletti Fetrituli , Motetum , 
Craerum , Cerrum . Caselgintani , Montalcinum , Castaneolam , ac 
denique Ripamcorvam . Si quis vero alìqua scire percupit , Garzo- 
nium sno loco legat \ qui peroptissime caecera Castra ad Ripsrnro. 
aedi fica rione m dcltu d..scripsit . Ego antem his reliftis ad alia m: 
tonferà m , 

CAP. il. 

Àn tapramontana , & car Rì$atransoii dieatar . 

Emo sane mentis dubita;-, quin antiqninis ìllc p"pu1ust Cupram 
montanaro quein impransentiarum Montim antiquum r.ui.coplnc , in- 
colens , Cupram montanam Tccaret . Ratio est . Inter alios fons 
cut onus prrprior Monti aiitiqno, qui Jt hùdic fjns est unus proprior 
Monti antiquo , qui & hiidie fons. Cuprae nomimtur . Quodquc pro- 
pugna culo quodam muromnl fortissimo justa di£lum fontem sub no- 
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Domine escisi thnrionis piane confirmarur . Instaliat antera antiipttài 
in eo propugnaculo Copti montanae publica porta cr< Èia , ut me do 
etiam e moenibus ipiit colligicur , et iti quo adhuc pars portae ser- 
vatur: eicisique Thurionis propugnici]! uni Cnpramontana appellatur. 
At montana , toro ad diflÈrentiam Cuprae m.iritimae , tum quia in 
Monte eitiric . His adda Plinii vctba in quinta regione de situ orbi s, 
quae sunt - : Cuprenses cognomine Montani . Item adde Balbi verbi 
a Seno Julìo Frontino relata , in ejus libello da Coloniis, quie sunt 
a Agar Cuprcnsis , Truentinus , Casttanus lege Augusti sunt assi- 
gnati = Cor vera , relido nomine Cuprae , Ripim Transoncm io- 
ciurmi: , etsi quam optime Johannes Garzò suo loco enarravi , ve- 
rnmtamen dose mihi cune refcrendae opinioncs . De Ripa , n in ì 
litera mutata , & ita difta , quia Pub. Pupilius quidam Ramanus, ut 
Uteris in marmoreo Lapide traditolo est , eam infiabicavit : et de 
Transone ab Asone flavio d:EU . Sicuri enìm Scriptores fere omnes 
Gallìam Transalpinam ex eo , quod trans Aipes posita est , dicunt; 
tic Ripam Ttansonem , qui trans Asonem fluvium , penes quem 
posita est Ciiitas , eadem ratione d:tì,im esse affinilo . At interea 
ad sìgna Civita» in vtxillo data ttanseamut . Cut vero Leonem K- 
lium denterà gestantem super quinque monribus in campo rubro ai- 
lignei , videndum est . 

CAP. II!. 

t>t quinque montibus in Vexiilo Communi! , 

C Urflis omnino patet , Rtpanam C viutem super quinque mort- 
tes iJificatam esse , quos quam brevissime attingati! , ne quis de in- 
dustria me fecissc putet . Primiis sutem mons esc Divi Nicolai , 
quem hodie Collem appdlant . Sccundus Divi Francisci , qui , ut 
quoque Johannes Garzi) testatur , nunc polchra visio no mina tur . 
Tcrtius , in quo inatmt duo publica Palatia , D. D. sciliect Andino- 
rum, te acquissimi Practoris . Quartus vero propa est fontcs, super 
quem sacrarum Virginum Vestalium sacra aedes longo temporis spa- 
tio stetit citila ; Qua ob pcricnlosa saepe bella amota , (£ in (utiori 
loco acdifcata, temporibus nostri Christi pauperum Ilospitìum quam 



Digiiizcd &/ Google 



DI RI P ATR ANSOH E j W 
optime insMt . At quinti» , & ulrimus esc in dcmissinrl Civirntij 
loco. , io. qua F.pisciip dii Ecclesia permanet sub titolo , te prcteftio- 
nc Diri B Gnigni Episcopi . Sed de ceteris in vetillo depitìis jam dt- 
cendum eiss duxi , 

CAP. IV. 

Ve Leone , & Lilio in canif rubra. 

! in numerabili* anni intcrccsscrunt , & ideo inr 
terjcflì sunt, qiiod nulla quidem firma hihetnr recordatjo. ; quìbus 
annii sarò, summa , singularisque. ioter Populum Ripanum , St no- 
b.iis^.T.ani , lllustrissimamque Aquaenivac Familiam imrttut familia- 
ritis , t'ifljm esc, uc fiipani ob summarn. in. era bene volenti im Leo 
nero, acciperenc , quem er irai in Ripanos singulari amore flagranees 
pccbccigne elargiti facce . Addences patterei Ripani lilium, in ma- 
ini Lconìs nna cum bis verbis = Suiti Leo Ripjnus , vie , cui por- 
rexero m=nus = ut vifturia adveesus Firmanos cctawj Idus Maii junt« 
Templum Divi Mìchailii obEcnta continuo scr»»tetuc , nee •Ucuju* 
animo unquim exciderct . In campo «utero, rubro, ut vera libcrcas, 
sumimque porestas a divcrsjs Pontiiìcibns , & Imperatoribus sibi da- 
ta, Et confirmita nndique demonstraretar . Nonne En genius Qui r- 
tus Pont, Mix Ripinos ab omni ex pensa rum onere liberavi?? Nonne 
Grtgorii sciupar felix recordario merum, 8c mixeoo» ei Imperiom do- 
navic ? Nanne Leo X. Populum Ripanum, per annos 15: ab omni 
gravamine eupensirura relaxivic ? Nonne Fridericus deoique Barba- 
rossi invilissi mas Imperacar Ripanis ficuliatem dedit , nt Maisinia- 
num , LamerUnum , Crasiniinum , Marauum , Satiìum Andream , 
et Pennini fiinditus delerent , ad Rìpinam. Uibem, ìongo inimicorDu) 
excidìo , hominibus , fonunaque boni), eia spoliatam , ite rum con- 
dendira ? Quod qoidem illieo tfmm escct , ni fonasse sommi fa- 
miliaritare , summo amore. , summa denique iffinitate Populus Ripa- 
nos ema Oppidjinis, eis» sonjiinfins . Veruni de bis pigio inferius. 
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CAP. V. 



Dt giftnì Oppiti itmliilime , Jf/ae nova ifiìm edipmikm. 



UM mecurn memori» ttcolam , Principini Ficni'nntum preci- 



tas l«criryT..s tlKjndam , sauli;sime Antistes , fi«ie non possu'u .- 
pi*i.Ttim com firmino! unrum invidia m;ros , et odio »d«rsus 
Orpdanoi , Imperateti qderel.s icriter detulisse santiam , cumque 
Ripanorum Or^iduoi absque ioffifliaimi Impecorii , et Stiranti Poa- 
t.ticis noto consiiiumm , ut ronditos d.s;Mvmu( , eon;lonnste per- 
epmsm . Qdìd iriqoios , qoid tctfins, qoid ctudelioi iniooio» cali- 
tu agere cnm Principe , qui ciim ptimum Firrumoiuro clamoiei so- 
dn'tt , Oppidum des'nii , D ■ n n pititi , P.ipJlOTi d;uqi: p:i: 
i: -. gravati , emltmqoe aeri tioe mora lussi i , ne: Ripmo! ad ip 
lar.i hu.nilitcr tecurrere , ullo modo pis^us eit ? O f;ri Princip s 
crodeliricem '. O crudeli! Principi* inju*ruiam ' O «evi Prìncip:» im- 
pietatem , saemiam , acque tetrum , indignumve ficinui ! Qaor quac 
homincs bonos , & juscos , qujt quot Virg ; nes sancii!, & immorali 
Deo gratias , mori , stuprari , in manuque crudelium militimi turpi- 
Kr tradi permisi! ! quot postremo Sacras summi Dei Mìes crudeliter 
vatttri fecit ! Nonne hi; sane facinori Principi:! inìquo; crudclcs , et 
impios.id Tartare» perducenria ? 

Mulds postea anni: interjcflis Ripani migis , acque magis aegro 
fercntes animo, Firmanncum precibus Ripani esse delecam , Legaroa 
eligunc , qui ad Fridericnrli Imperatorem iter facianc , precenturque > 
ut novam Ripini sederà condire rateane, deqne Firmanorum injuria, 
et atrocieate apud Imperatorem acclamare jnbent Legati mandata ft- 
delicer faciline . Privilegiarti ab Imperatore diligencer curane ob:i- 
nere : Et Rjynaldo Duci Spoleci cune in Piceno Legaci officium ge- 
renti ad Regem , ut causam comminar , grata voce precantur. Om- 
nia deniqne benigne privilegi] vigore (uerunt ab Imperatore conse 
quuti . Raynaldus autem ornni , qua decuìt reverenria , privilegio 
accepto , diligenterque tìso , Riparia Legatis, ut in causa testes fide 




bo> , et Infilate qoidem Ripa. 




Digiiizcd ti/ Google 



DI RI PATRASSO ti E iBi 
dignoi producati , qui corum innocentiam ttsrentur , valde iubcl , 
monttque iìdeliter . Ltgati celetiter jussa extquuntur . Teitcs' plu- 
rimo; adducimi ■ Sentcnliam dcnique i'ivorabilcm constquuntur . 
Nam Dux Bsynaldas per trites cognita Firmanorum invidia , atque 
ni alt volenti a , quoniam ncquaqnain Hipanorum impetum suscìnere po- 
tcrant , ut Ripani deano Oppidum condant , ce muri: cingant , li- 
bante? , largc , (usteque p=r Bullam cjiis marni suascriptam , et signo 
plumbeo obsigiif lim declsravk anno □omini MCCXX1X. Mense ve- 
ro Aptilis . Add-:ns prrroren diflus Rayiialdus , quod , quippe jus- 
eìi Impcratoc , ut in tjus Bulk appiiret, per Ijtam sentenriam, Mas- 
iinianum , I, s ni c i-iati uni , Cnsìinianum , Msranuni , Sarflum Andre- 
ani , et Pernialo fanditua devastar!, et ad Ripanorum arbitrìum cum 
omnibus coroni tenimcntis, racionibus , et pertìnentiis , ut ipsius vcr- 
bis mar intromitti in nova Oppidi adinciiione . Quam qnidem scn- 
ten:iam Ripanì decurioni non demindarunt rationibus , quibus su- 
pra . Verum tempus est ," ut dscurramus interdum ad rcs gestis, 

ADDITIONES 
IN S&CUNDUM LIBRUM 
DE REBUS GEST13 



PHIL1PPUM ARCHIMANDR.ITAM 
SANCT1SSIMUM 

THEODOR US QUATR1NUS RIPANUS 
S. P. D. 

T Ametai , sicronim Antìstes , Girzonìus cumulatasi me a Bipanis 
gesta descripsit , & quamvis mihi sit mogi* occasio.ut licrjrnas plu- 
riiuas eflundam , ca repetere , tamen quìa tempus , modumquo , quo 
res geetae sint , pratterniisic Garzò , ideirco , quae scicu dijjniora pa- 
a a ravi 
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"(avi , quam brevissime iccensebo : Tempora que ac stri tra gemati i 
quinti; ci traélamnt , pienissime describam . Igitur , Archiflaraen de- 
votissime , ne cibi ea sint in legende) molesta , quac brevissime ad- 
jongam , te etiam | acque etiatn oro i Vale . 

CAP. ì. 

De èel/ì off.nmne , ìequé tempere , È- qm fall» Ripaiii Fraudici 
Sfati* folcitali ie dtdtmt . 

A Nno Domini 144A. deùmo Tiro ìfilert. Ocìobris, Firmami , Du- 
ce Siberia , copias , quae sane innumerabiles erant , in duas iivisere 
patr.es , quibus Ripis , Ut quoque tcstatur Garzò , obsidere . dun- 
que eàs pugnando Wild capere pocuis5cnt,plai:idiS| blandisqUe «erbis, 
fide darà , licer Dipani plories , ut non intrent , Consilia egissent , 
escrcitum iiitrodniere . Qui omnes , ut primum inttaverunc , nodo 
Ense , Si magno sublato clamore dicere capcrunt : Nane occidamuÈ 
cos : nunc diripiamus bona corum ^ nunc denique domos con™ igni, 
ferroque pcrvastemus , ci sai per totani terram enondamus . Quamvis 
autero, litritlque cides fatla esser maxima, tamen Ripani inimicorum. 
Impetum nequaqUam amplius susrinere potcrant . Quarc multi coloni 
pel aliquot dies patrUm rclinqucie coadì fuerunt . Inter^éiis vero dic- 
bus aliquot, & eorùm sentenrias in hleliuS referentes, in hanc sente n- 
tiam pedibus itum est , ur Dppidum sic denuo insruUrandum , munì- 
endum Èc habitandum : prò ccque magìa mori , quam fide , blandis- 
cile vetbis alicujus in minibus inimiCorum ampliuitradi decreveronc. 
Sed )im accedami» ad alia , 

CAP. IL 

De viilcria à Riponi! ebténta aiveriut Firmami . 

Dn multo pott tempore , curri tnnns Christi natali: 144$. agè- 
tetur t quinto vero decimo Kaleiidas Febrnarias , & in die festo Di- 
V* Priic* Virginia Firmanorum turbi nolens amplius tomperendina* 
te» 
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CAP. I1L 
D; Off,i, f,.,:,i,- H , 

■gis rttcnsendum , qu.lcm 
i fntre Anno Uomini MC 
:ru Oflibfis , pr. netD , ( 
dcm ton MfcJu. p„tsei 
i, quis buste» , nedum ili 
non omnu dicini , icd b 
r juitt Rijus H-ipinoron 
R.p.m,™ in.nrent, p» 
rei rogtrare . Lrim nin 
■ut , & plorirais , diretsil 
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Olili 


ae . Net SW 


ri ikeienc minibus fidtlitcr mini uro nte* . Veroni 
1. . opptii, vii quod eoiom ingeniti 11» 
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V. 


flipani , ut e 
ìamm cccidei 
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: Leone Uecii 


co , per aj. annoi ab eupepsìe btjeraà . 



CAP. IV. 



Il; Fip»H«rnm viSma cantra Rttp&mt ttttnu. 

D UM onnus Chruri . - -.h ijji praetcribat, dici vero 16 Fo- 
bruarii , quo omnei conimi Dei Fideles «acca «oro Divae Julia oh; 
M i ■ . .1 , aiqur Virgim sole m ni ter | .c m , Llispani milite* , Do- 
ce Gicxia Mand^quez, tt qui e In majoci numero censebaniur , ut 
primoro Ripa* icctSMrunc , Tubicines , ot eoium pnteteari, t* Impe- 
rio darent , ad 11 putì mirront , monentqee , ut p. ,'i serranda ei» 
pynant . Praecoces jussa faciunt , redecmique ^.kri corso . Nini Di- 
pani, ob pissam iajuriam , Nuic o* torpìrer traftarunt, jusieruntque 
ab Oppido illieo discederc . Ubi Hispani milite! scnserunt, ftipanos 
pailo aliquo in eorum ' manibus tradì nolla, & Nu.idos enntume- 
liosc tr;ftassc, incredibili, ac netsria ira moti frequenti obsidionc n- 
troque loco Ripi* contederuni . Alii rnontem , in quo latroncs , Jc 
honiicidic morte mulftabancur , & in quo temporibus nostri* Capuc- 
cini, ot ita (oquar, Sanctiisi me Crucis venerabile, religiosumve Tem- 
plari! prò salute animarum fidclium di»inirus insti tu ere , occupave- 
runc - Alii locum jum demolissi mani , Si sacram divac. Magdalenx 
JEJfm < quam Catnobitae Calopodia ferente* per quam sanctac iuco- 
Junt ! pransidiis intercluium tcuucront . Hiec pedice: . Equiiss re- 
fa) Indiana iu|s ti, «;nf lilla QjhbuÌ inoliti opimo . 
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13 per oni-.era icirim , ne praelidia beUicac trtrtutis ad Oppiduro il' 
p iturenioi , cun'inDu pcrtuntbant , *tgi|iaiuru lic.uiikineni ticie- 
(■•ut . t >,ii< r.in-f. s demone eircumcirc» pcrabai.i, n.ittibimque . 

demutn l'jititet oliatura lucrila! coirti . I r id pugnim bene m 
stiurtt in primi atic p!u:imus Hinuoruin ducis iniettcccrunt . Pu- 
g.urur acricet jb utrique ptrie . No* ptaelhjm difimtt Poi! et» die 
mine tifto putlium icritsr surgit . fit ■ - .1 c.cJlS , uttrque ex- 
cicitul lutee se l'urtiicc pugniDt . Hispani alititi [ dolcnter d co ) 
liti Pjrum , quim igeili dicunt ■ rampane , militcs uuciint ■ nim 
iti <dnnt : Ali» velo id Ripit , qulbiii bafeil esc tfgn.inr.en , impris 
11 onera fjciunt , scindunt , incrini , pugnalile ferii animo Ime 
i-» i» rumor pir Oppidum, li pino* ad puiuni Afilli pugnante; bel 
li mi. usionetu recepisse , ec inimico! *i pei Hipn intuite . (Juibuj 
ai. Luis, ccD&nùn audn «i.siSus plurimi tnihtes Riu» ni i.iiiuiail co 
rir. re; ohi , imprcMionero Lciunt , inimivOs turpitei uu -cUur . Non 
M-. me imeni , li fieli laquor . Danni Binici rovini qimditn up- 
t .110 genere naca , non muliebri , Itj «irili quidem gnima in h.Kr.x 
ini[if£ssiooem idcicns alios p-agis eonfudit , slios inietemìt , tgnifr 
tura demqjc 1 l.spanirum ( mirabile ditìu ) gladio ttasfiiit , nisum 
dendbui a ficig abrisii , m .ili. 11 e minibus evulsie . Ncc dettiti! , 
mu cura oc c liete t . fiata de hic nomine hit dteenda [orcnc , quii 
un loco . um de .ip 1 Ijcrair . non ptietttmmam 

Veruni menar i-t ca in eaiiioia inimicorurn unge s.l .t. u . 
Rcliqul botici in 1> .. J 1.1 ingressi , pitiini finti , & parti m stucia 
ti ad psttaol conliyium , alti e Bipi: cadunc , tlii Mluu sur comu 
lu ■ . 1 .virato hoc Itthitirum cum minimo Hiipanorom cunro!lu 
undecim bini continui; fuit aciensum . Ncc dinmcrciur ■ ni tUttìc* 
Mundi Utiis , cuitu Numui patent omnia , et qui quidem en zier- 
ru>, ptae summa , i.-icrtdibilicjae ruttencorcui motut : "meo refe ire, 
nani mintile est in cculit nutria ) Columbi» candidittimim , le. 
praefu'genrem de Cnelo , ut Riparai prusto *«« 1 itqoc sub. d » -i 
atterrei , emuit . O clemem , te tdmirandi Stimmi Dei perenna * 
1 i-, in -ii , et incredibili) actemi Servitori) dmum ! oadmir.bilif, 
acque sanili moliroris Uei miseri coi dia , quae obi priraom in lecri» 
Di- 
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p. .. . . sf'M!um ) U b ipecie Jrarfiil.in-n Columbi; de Crwlo deli- 
b u.-i i , cunei'* pie p-.rt;.icient bj> . nimico» unno tuguri ! Fau- 
ni riunii ttfsir; non ■ nani ti medimi cuntremisco . Vide- 
lij-nur II .pini hunii li ,ii::nj n:<.r . cadere, qur.niam edvcrtui c'er- 
ri; Kji'u ajiritu.n , ,;.» maenit t),i.n.l.> adiolanren , piljj plumbei) 
iixn....tia igne i t'.n.ij cmuttbiri , (Jood , cum vidist.nc cacecri 
boleti , tp:m omaino , eipiendi t)pp:dum pifd.d.iont , e: MMf* 
■mci'.eniet aJ c-jrum w.deui factum re jtctii , primum cjatumpti* igne 
rr.ofiunrurn ciiipotibn; ne U.ne denomefifentur ab Oppldanu , qui 
pr,i n\, vàir\t lirgiitn quoque anno in die Il.vae Julunie Virgi.in, 
arqoe Martym «ili i;n pompim public! imperni p:.ie;Jnc . Ci 
In ninni cui. ni j:-cnium > i jic adf) i; in venllo ban.'lac Croci) 
Min non Obttrviniium pattuite , confe:etun* , ne (ile iaiignc mi- 
ricolum on.) ioni alicujoi taciJe'e: anima - He hit pinci cuent di- 
cendi , vetum quia nem:> rojrulii pince , Lece nulle Imbuii p:<Ji- 
tus cuce i ideo ed alia direte me . ... ■.. ., .1 . 

CAP, V- 

De Pene, quam R'pziii pani fuere . 

\.j Iccr , santissime Antistes , ab incepto nequaquim disceden- 
dum esser , ruiumtamen , ne rei memori] Ubator , tempus , quo 
Iti pie fair minimi pestis , quim brevissime adnotabj . Ansa igìtur 
Domini MDCCVI. Moine, vero Julii , innumeribilibus Locustis =it- 
cumcirci adulanti bus , quac mitum in moda:" omnibus molcstac 
crine , Ripis ideo cui. ci v e-subati tur gravi, ac pt.-siifi.ru morbo, quid 
infra spieium pausarum dierum tam maxima p;rsonjrum mulcicudo 
moreua fuic , quod Oppidum non erant sani qui hibicirene . Miter 
Fiiiam , FJius Pattern , Frater Sororem , ec Soror gcrmanuni relin- 
quebat ■ Molti denique bJluanim more vaganets inane , cum necu- 
bi luto permanete valetene , tam geni , ntquc pestifero morbo per- 
meiti erant . Idcirco rei 1 qui , qui rcmamcruir, volo sdite. eti mira- 
bile, et insigne Tempìnm id honorem Divi Hocchi punlica imposi 
conscruxsrunr. . Sed ite his lucìiuus . 

AD- 
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AbDITIONES 

- IN Lì BRI/M TIRTIUM 

t)È Vlfc.1 % NOBtLIBUS. 

C A P. t. 

De Jobanne Piantaimi , 

JlYJ.. Ulta qnippe de nobili Viro , et Tfieologo e ice] lentissimo Jo- 
banne Planradoxo Gatzonius retulit , quae , qoalia sint Scire cùpicn- 
tas , suo loco legane . Ego autem ea practcrniittcns , quae de ipso' 
senserunt ceteri viti bresiter referam . In libro Con forni ita «ni San- 
cii Francisci sic legitur . Frater Johannes de Ripa Provincie Manbix 
in Tbeologia nomiualissimtts , pratlarinimui fn Tbeologita facultaie dii- 
sertnda , in secala tris ejus memorili . Erat insuper ideo modestis- 
simus , Sancissi musque i quod intet Summi Dei Sanflos, et Rdigio- 
sos opti me mcritos in atriam Ecclesiac 'Caenobitatum , calopodia fe- 
rentìum , instat depitlus extra Oppidiim Smeli Eipidii , ciim bis ver- 
bis . Fraier Johannes de Ripis Ibeolog. txceìl. Praeterea non me Is- 
tet , 111 ascrissi munì , & Reveren dissi munì Cardinale!» Montai tum An- 
no Domini 1566 quo tempore Ripanam ego juven tute m politas lire- 
ras publica imp:nsa docebam , de ipso Epithaphium in marmoreo 
lapide imprimetidum curasse in Ecclesia Divi Francisci Ripaettanso- 
nìs , quod tate est . Frairi Jtbanni de Ripa Crii. Min. Tbeolog & 
Pbil praeilatitiiiitnl , qui mtilios annoi Parisiis magna sui laude pcrle- 
gil scripsìl super seni, samamuiriulam.^r vitiorant de anima.es alia pluri- 
Mo.juif ttmporam uijuria ad noi non vcnetimi .Cianài iumjo XXI 1 PP. 
èr Lud Bavar, Cesar. 133-2 Fraier Felix Pereilus de Monte Alio Lpis 
xcpusSanae Agatbt , & OrJ: Min. tonv. Vie. Getter. Apoitol. cum suo 
.fofulo pietaiit, é- memoria ergo pernii. Anno I5S6. 



CAP. 
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CAP. 11. 
De Reverendo Frani Lìtctroccho . 

P Rae stanti asinina , ac religiosisiìmus Vie , & Coenobita Marinui 
Ciccorocchus non «it mihi quidtm silentio practereundus , qui , cum 
se B;ato Francisco dedicasse c , omiies Mundi illeccbras ninnino asper- 
nani , vie quictm , Ce doflrina , ft ptobitatc , et honestate , Se Reli- 
gione evaslt ornatus . F-xtant cjus tes novae.Sc miraculorum pieni. 
Quibus flftum est , ut , quod spicitum duxit , non modo apud Fri- 
dericum JUusrnssimum Utbini ducem , vcrum opud e]OS libetns , % 
quibus ei successimi est , summi scraper eì lucili authoritss . Cum 
enim fututa» denunciasse! , quoniam Cutt , et Religiose vitam age- 
bat , dmnitus afflati quisqut puubat , licci non defuisset , qui cuoi 
falsum fuiise Vanni , exìscimatet . 

CAP. 111. 

De Reverendo Jacob» . 

. F Ritvem Jacoburo. .... Beato Dominico dicitura , ft 13JO. vi- 
tam agcntem minime omittam . Hic summa adeo fuit pruanitia,& 
, dciéicina pra:ditus , quod pluies anno; provincia!; Grecie practuit , 
esmque tre: annos piovincialatus ofiiuium , et digniutem habens, sa- 
pientissime rexic > 

CAP. IV. 

Dejacdo Btnvignato. 

Q Uff in Pattìam beneficio trntulit Jacobi 
va.c.i cltch telerie . Sit eigft Satis memniafe 
librrrate conserrandi , cum nm<l tahons , wbil 
de in gì e 11 do m putaict . Non semel , sed sai pi' 
ofiiiio iooStat est . Vidissts hominem , quanti 
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ob summas sei animi dores , quisque prramabae . Htud praetcrea dt 
ipso habendum est loco miniculi , onod cum lui obitos diem , ho 
ramquc denunciasse! , momentum «liquid non preterii! . At ad alia! 

CAP. V. 

De Reverendo Jticsbo rff SaaHìti 



R. Everendum Jacobnm 

diftucus , eum quidem csic puto , a Gafzo'nio absoi.- 

liwm . Ideo , ouac mihi sunt in animo referre bre\. , ... 

itringam : Nam , ne e* ejus privilegio collegi , cum tempore fcH- 



cis recordationis Pii li, Pacavii h 



s operam navasset, sommi ci 



a lande ipsarum facultate fuit decorstus . Quem peste» Beve- 
rendìssimus Cardinali! Zenus apui se , ut doflrinas interpreta rutile 
astate coegit. Anno vero 1473 coro plebem Divi Rustici esser adeptus 
Ecclesisin snis sumptibus picturis ornandam , habitationesqae aptan- 
il .15 ditigsnter cotavit . 



CAP.. VI 

De D. Michelangelo , & D. Berotiima de Tvmsisinii . 

P Bsclatissimi Viri D Michelangeli)* , & D. Hieronimus , qui 11- 
teris politioribus , modestissimisque moribus «Benone ornati , hiud 
.mihi erunt praetereundi . Bom« enim uterque plotimos annos , & . 
usque ad obitum vitam egeront . Mie bel angelus Edio Cardinali , CU - 
jus S tfori.c erte ignomcn , fideliter inserviebat . Cujns precibus pri- 
vilegium ampbssimum nobilitaci! ùroiliac suae ab inviassimo Impera- 
tore Carolo V. tum Homac esistente adeptos est , Snmmoquc Ponti- 
fica Paulo II). tOlius S. Romanae Ecclesiae ^Erarii mur.us ohtinuit . 
Ni autem repentina mone decessisset , ad majora quidim adipìscenda 
majores nostri vidissenc . At Dominus Hieronimos, quasi bona patini 
invidia rìagims cum Justimanie iacultatis scientìam in publicoGym- 
nssio Homae nìrnio studio inwrpetrarctur , vitam cum morte camutavlt. 

b b CAP. 
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cab. vii. 

De Cinta Rìccio . 

C irolus jnris , & Pontificii , it Civili? scientissimui multa? cgit 
priruras , Parmaqué Audituris officio sapicnter funftus est . Emnt 
privilegia prò oflicii? Obtenta , quae ipsi gloriata luminarci attalerunt- 

Cap. Vili 

De Excelìemiamo Pbiiite D. Andrea Peliti . 

Uin <oinni dcfirina, & virate ohwtìssimum Dominimi Andream 
Politura frisse dicam , Tacere minime possum . Immo fatendum esse 
itati , quod sabiiti ejus ingenio , abùndantique dottrina intcr dispu- 
tandoli egit . Nani cam Provinciale Capitulorh ', ut sic dicam , a 
doflissimis Ctenobitis Ordinibus Predicatorum suo tempore Rìpls tie- 
ret in JEdibus Divi Dominici ; sic se gessisset , quod non modo dis- 
putantium , verum omnium ideo veriutem depressi! , quod omnes 
maxime adniiraci futtunt . Ajuut , in ea disputinone ipsum dispu- 
ta ntes deccpisse ; qui cura ab eis & pramìsiis conctusioncih citorsis- 
aet , adeo super grandini! eTeatione abnndanter , dofle, et argute dis- 
putavìt,quod quippe enruin mentes grandine ipsa perctlssit . Si sctip- 
tores cuiii in medendo iiovissent , nec iEsculapium , nec ipsum de- 
niqàe Apollìnem procul dubiti , tei non loudassent , vel parcius di- 
xissent ■ Quid plura ? Nonne temporibus nostro rum majotum ei- 
perienria ea evenisse . scìunr omies P Is Macerate , Spoleti, Came- 
rini , in mukisque italiae locis publico stipendio in medendo , dispu- 
undoque sémper éxercuit . Rìpis pluries publici impensa in ì'h-sf- 
cum fuit eleflus . 8ed non pian , ne nimis Dulestt me» fiat bra- 

CAP. 
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CAP. IX. 

De Pllra Jcbannc Bruni Militimi Dati . 

M Anime quidem vcrebantur Anconitani tempore, quo torum Eei- 
pubuca vigtbit , ne Cìvicat alkujje Principis potcstati , ac Imperio 
dartiuc . Ideo D D. Antiatcs , copìis bene inatrncVs , pr 0 pugnaci! ■ 
lisque fortiter munitis , et mienibns circumcirct reftfìi* , ac iggeri- 
but coniirmatis omnem papulum ad consilium convocarunt , monue- 
runrque , ut qaid coiqne viderctur , dicctet . Omnibus placitum 
est ; capanno ducem , et propugniteli defensorem Johannem Bru- 
nuin de Hipis fare tligendum . Igicur D. O. Ambili , Senati! de- 
mi™ slatini patentalem Ducis elcflionem , signa Con. uni? munitali) 
ad PcnUFii Jahannem mittunt , Milites assignant, et propugnaci uro, 
cui nomen crat Castemm potestati Suae confidane , ubi plurcs anno? 
simuli cum sua laude , et summorum hor.ore stetit , et ideo a Bil- 
th:ssarre Hermann Cornile Palatino nobilitati! pmilegium consequu- 
tus esc . At jsra prolidscamur ad ea fortiter peiafta a D, Bianca , 
de cujus animi Tirili race , et corporis fottitudine dice re su ni pnlli- 

C A P. X. 

De Donna Bianca de Tanfo . 

F Ere omnes affirmant , Penlesiteam Amazonum Reginim advenu» 
Gra;;os furticer pugnasse. Dire) vero, qui toro Trojano bello inter- 
fiiic, Rcginam prz ice:eras meliores fortitudine laudai, cum Argivol 
fortiter pugnando in castra fùgasset . At ego Blancam de Tharolii , 
Et Almnntis Uiorcm fortiorem, alacriortmque fuisse sitino . Nam. 
Pcmhisi!ia , ut de ipsa legitur, hostes fugavi!: Bianca veto alios fu- 
gavit , alios sauciavìt , alios denique crudclibus plagia tutpiter truci- 
davi! . Milìtes , ac mulieres , eam « ftantes- adeo fuerunc omni forti- 
tudine vacui, cum ipsam cam accicec pugnare vidissent, quod quidem 
ullo modo eam in przu'o mori non posse nuotbant . Nullum ci mn- 
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Ikbre vttrimcrtnm impedimento erst . Inaili nuda gcnni , fcrachiii- 
que dct.,^is pugnabar, modo Jiac, niodp il|ac ense percurrebant , & 
hinc inde rcanibuj sujs inimici turpircr vulncrabantur . ,Cum sutem 
signifcrum , de quo diii , tmeidasset , eprn armis i irque indumen- 
fis suburids spoliavit , pcdjbusquc «Iceamenra holtserica vi eitra- 
xh . H« peraflis , beiloque condito Bianca opimi» spoliis acceptis, 
per tatam terrari) de Hisp'.nis gloriose triurnpna»it , poste* cero i- 
nimicorurn scurutn in Divi Auguiiini Ttmplum, ec in tigno »us- 
pendit . Soleam luterà hojoserico te.ftam in sacram Pivae Wiiiac 
Virginia jEdem aire lìgayic ,- ibidcrr.aue bue omnia Eervantnr adhuc, 
lit tam mixìiDum praelinm , tam cruenta caedes a se , unisone Ri- 
panis sacra , tam deniqua asperrimi belli vittoria perpetuo jn omni- 
um mente maneret . Piar) quidem de hac nomine referre potuisscm, 
cum animi doles , tum sui corporis fortittidincs, cum jn h.s caeteris 
praestarer molieribus : quac cunfla [ileo , ne nimis molesta tfikjatur 
pratio . Quale transeamus aliquanda ad alia . 

CAP- XI. 

Pe Fremisco Sf'at* . 

D Ominicns pranciscui quanta fide in Bernpnblieam tsiet ornatili, 
cum iciant omnei , non menni est referre . Veruni ncque siltbo , 
qood prò ipsa defendenda saepe egisset . Nam non timor , non ho- 
minum simulino , non sui boni .dcsjdcrium , non aliqna denique pe- 
enniarum pppognatio cum in Senati) frequenti esser relaturui , ira 
onquam e»torsit , immo ad sommi Pei primum honorem deinde >4 
auae Rtipublicae benificjum , ad pauperom postremo ntuititem 
pnomauodoue je&rendq , ffficiendove semper egit , 



CAP, 
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CAP. xii. 



De Ptrxame Qiiatrina Sergrnte , Dcjobantie Buplìsta mìliium Due?, 
de j,bwe Domimeli , e?- Simone Jratribus wff«» de Gemile cw- 
tiibus de Quairiais . 



J\ Pddertm pratwrea , Praesol amplissime , Perxantis Quartini In- 
signii i:fta, summLm prudtntitin , itLuiqm:, ic jtritism in regerdo, 
aiercendunue pene titum miticum exercitum. • nmpore , quo ictus 
omnis in Urbe, atque s'oris i Borboni militibus maxime , crudeliter- 
que vciiibicur , ni fortasse quispiani , me jiflantia fecisse. putarec , 
Qiisre sit satis. , recensere , prifatam Periantem Scrgenris cttula 
nniui Colonnelli i ut IH loquir , sommo omnium hunore , et glo- 
ria . usuutquo milités ad «oruoi r ics dlmittcrentur , militimi prae- 
fuissc ccpiis , subque ejiis regimine militcs quampHirimi nostrorum, 
ftrritcr militarunt, inter quos unus est Francfscus de Bonhomineis , 
plurima in pugna a viro Penarne , Tirili animo per; £h aflirtnans . 
Insupcr Tempore quo Carolus Qitintus. lmperator inv.ftissimus ad ver- 
sili Gal'iac Hcgem, belli rnovit , nonne sub generali vexilio fòrtiesi- 
mi i et Illustrissimi Domini Fjbriùi Maremani tris, fortissimi viri , 
Johannes Dofninicus . et Simon omnes de Quatrinis fortitct milita- 
runt: , qui protlEb ( et pairiae , et ipsis omnino belli ilecus attule- 
runt insigne ? Hi quidem B'pis , lllustrissimum Dominum Fabri- 
tium comitantes , ptrtransiurunt Anno Domini ijiì At quid da 
Gentile. , qoem cjus fide singulari, , ac animi prudentia H miis Johan- 
nes Maria de Varanis Praefeftus almae Urbis , atqu». Dux Camerini 
motus , generatem omnium, luorum honorum Aflnrcm plenas aucto- 
ritate elegit Anno Domini 1514. ? Sed de h : s. haftenoi . Insunt prae- 
terea familiae aliae in nostra nubili loco , quae Civitas merito sppel- 
latur , ìnsignibns. prìvilcgtis nobilitatum ptsefblgentet , ut est, fimilia 
de Gallis, de Castelli! , ac de Borardis , qnae quidem iamiliac omnes 
ut vitti , a Baldassarre Hermanno Cernite Palatino, rune Ripis tran- 
Et unte , nobilitati privilegia obtinucruni . Cumulatius qnippe, qnaiu 
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«Dilli faina in emina , de liis tuoi aik-quuruus , de quibui non plo- 
ri dicci di «nsui curo aliior» , ptatsuntioraque jim dicere decrc- 
vjsserq. . 

CAP. JUIL 
De Ercflione Efiscepalir tceltiis , 

!N ON immerito igitnr , Pr«m1 squissime, Andstesque SaticVHU 
flit, sumrnus, Sancii ssimusque Pontifeit Pius V Locam nostrani Ci- 
vic-tis nomine cum suolino omnium tumore , k gloria eolemniter , 
BC benigne decoravi Anno Domini 157;. die vero 30. Mensis Julii, 
qua die cmnes Chriirifidelcs Divorum Mariyrom Abdon.St Siimeli 
festum ur,£te concelebranti sicuri enim e/F.ft.r , ac molitor Mundi 
Dtus, qui omnia genuit , h est ttternus euper petram ejus Ecclesiam, 
acdilìcavie , ut sacra nos Dottrina mance, tic Pius Quintili ina» 
Saium Ecclesia™, nostrani sub usuine Epiicopitus rirutaris Divi 
Benigni Episcopi primum ereaic : Beverendisii inique Lucio Saio 
primo Civiratis Episcopo mentissimo pie largìtus esc . Qaod posre» 
optimus , ac Sji-cìitsimus Ponti fti Gregorius XIII. benigne , saocte- 
que opcratus est in ta Reverendissimo Damino Philipp» Srgi Anti- 
stite mcritissimo , ce totius Piceni pravinciae Gubernatore d:gnini- 
mo ( * ) 1 quem omnet uno ore , ob summani ruam prudenaam , 
justitiam , ac denìque Religionem cnm perpetuo tuo rionore , et glo- 
ria mitum in modu.-n laudane , et predicane . Reliqunm tir Igitur , 
Sacratissime Arch flameri , ut hoc levidense donum , a me tibi pi aa 
lui* maximis vircutibus dica tu m , benigne suscipial . Nam, quale 
(ir , cum me ipsum t bi libencer condono . Finemque postremo 
Otationi imponens , cummutn , ac immortalcm Deum , Ut te tua 
voto vivere faciat , « ad. alciora evchai , febementac 1 «emperqu» 
rogatoci vojo , Pi« , 



(•) Qjl in Bpftorl Upal Aera Pan*» «BUI «nati. 
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N U M. t 

ANNO iiej. MESE Dr DICEMBRE. 

Il Vifuvo di Firm Adnulft accorda ai Rifai di panili iltigcn i Csa- 
fitì, id ititi mnfai , dilli pali rimiti il diminio tb'tilì ntv* 
sa dilla toltili loro Pania ; 

In nomine S. Trinltatli. Amen. Noi quìdeni Adumlfbf Ecclie Fit- 
manae EJtfius comcntienrìbus frairibia meii in ead<m EccJis corrtiiutil 
concedimi" vobli hominibui Ugelli , Lapilli M Rt-fiani , atqut Mentii 
Antiqui hibitiniìbu! , & habiramrii in Ripa Trioni i liberi™ poeeflaitio 
eligendi, ic conftituendi Comules (juot, fic qmlo , & pei qu> tempora 
Veli ci s de habitanribus tamen , Ce habiraturii in ipso caliro Ripe celerei 
vero fine nollra lieentia non «aiitetii poLellatem , ncque Rifiniti , Tel 
Consulem . Irem concedimus vcbii pici bibirantibua tim pretentibuj , 
quam futuri: totum Teiritorium infra R'pat, ic Carbonari» pi ed. cali ri 
ad habirandum , es.eptii plateis nalhis , & barili , qui» nobit reici tsiniis, 
cx.epta eiiam platea auflia furis, in qua nulli hominum liceat adificare 
fine licemia nollra excepris plateis pio Eideliii educandi), fiii quoque, 
ftiadii publicis ,quaj nulli habicatorum capere iiccat.ve] invadere . Qund 
teirirorium superiui icripturn tradimus vobis , mlhisque heredibui in per- 
peiuum, ea lamen conditione,ur alieni extero item Marcbioni «u Cerni- 
ti , Tel Baroni prò Curia oiajjri juriidiclionem habenti Templariii , Uva 
l'i'SpVtaim in vira , nec in motte eoa vendeudi , ncc dnnandi , nequo 
tinibiandi , nec aliquo modo alienaodi poieltarem habeatis . Item conce- 
<3iraus vobis , halite communaniiam , & jut , habitandi in cadrà Ripaej 
Tiansonis franchi li ti a ni , & liberrafm habendi , adminifttandi , Ì£ confti- 
tuium inter ves fadendi , salvia tamen ratiunibus, & juHitiis Ejclìa; Ftt. 
Hiame , salvia etiam debitalibtis lenitili , & appella ticnibus i quz omnia 
Ntbis , Sl Ecclisr Firmane facere teneamini , & txceptli matenarlliit 
lÌTe lapiditiniis, qua: nobii reicriamu!. 

Imuper p^onùttinins vobii de cererò rapila!, & mal ioli citai non fa,- 
A» Mt» 
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erre , escr-pr 7 ; Fut'Hn , lii inicrJiis aduiteriis , & Curie nofirz ordinar!!. 
P' z crca prcmiiiiinu! >os iuvite , defendere , ar.j marni iene re fnu^ ; ! 4 

ludi i . & ilii plures unie domum Curie in Ripa Tiaojonis allinies. Ari' 
r.o DB. M re v ind\£t vi 1 1. meme Decemfcrij , tempore D )«nocen-ii 
PP. 111. J",'o Valcniinui Noiariui rog. «.,& compievi fdiciler. Poti ca- 
ntili .die & hora ecpikicnti prornilTa hatc omnia , quae infeiìus kguri- 
jur. 

t In noe S TrinitatTs amen. Hie; eli memoria, par5H,& coniinea- 
)ie, tj*c fièli eli imcr Pominum Adonulphum ecc. (sic) 

NUM. II. 

.ANNO E MESE JSTESSO. 

/ Ripa»! ft fimmitltm a malli pilli a fjimi d'I Vacavi di Fermo //. 
in ali damimi di lui iipt-l i mldtfimì iiilla della lata Pal'it . 

1 T 

1 N Nomine S , & : nd:* - due Trin1iai.ii amen . Hi: ed memori» 
r»a , & congni"'*:, qua: f.fli eli inrer d ma Adwulphtm Eccit- 
ile h'm ekél ih, & hominci hu.um Calldlorum , scilicee Agdli Capi- 
li, Meniti, M.ntu Antimi, *iqut tuffici , qui habliant in Ripa Tran- 
stnis, St in polterum habitabunt io ei , qui omn.s jiire jarando pro- 
ni 1 rimili lacere , 6T pnfeortf feàmus (ijdiraiem fjb's donno Firm E- 
l.éb prò vobis, «itrisim lU^elljribus no 11 ne Firmane Ecclefie , quod 
ceque perennai, nejus suoi Nuntioi io persin 1 ! , vel rebuf (luiioie oH';H 
demus ecc Qjicuoqu; deinde ai hnc caiirum hdbua'H'iit aoceU;rit , Se 
Dannimi, tx quo inerii infra ires M.ni's non 3Kep;rii D m nium, Sf 
fidelitsr-m yubs, Sf veilrij suicf ffnrib'ii fj;;re teneatur Lem culi de 
boilt, & par]* menni tuerimm requiliri ab Eps:opo, lei mii nunnii fi- 
ciemui. Er curo El- St i> , yel Epif.-npui ad Curiam Apoilolici , yel Ira- 
pf-amr.t acetileni er additar u,n (ini: alia carìra Frrm mi Ei"0°pa«ii fa- 
ci-mut. [rem promrtrm .1 , cum Epis-r>pu! intra Illa t'udir hosn'ria , ho- 
mi" bui , & eque compi-r^-n'er dare kftì , f.ctre palesi , Se liRna 
pò Cur'a <xhbrre, iti b ju'm a-cipi-re non dr fr ridurmi prò Cu- 
ra; necefiiijre . ili-m promltimui , fluid fljaiuor (-.ii't ^ci onet, ici.licct 
h'omicidium , jdnl'erium toj j tvr a nunjulnee , lei r.Ai .rs, fjrium, ai 
iakum cum coli rAi intra "il ™ vob < , veltriqye mintili non difende- 
rai». Do alili quoque fori if.fl ioni bu«, & bannii med;eiatcra de ulirili 
cau. 
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cammini te;iiam pariem Curia; dabimui,aut recipere promittemU5 tia- 
érandn ea cu™ sieeciimltiljin vettrii, ci;epris iis banci; , stilìcei prò mu- 
tìs , & carbonantt , q'i= procurafia ca Uri pjinunmr qne (amen commini 
jolvant.ir . Itcm de ba.inii htminum , dumi no rum , qui hsfterilf hrmintJ 
lisbit-j-uor , & non babiirrinr rn;diciarem , donno reservata alia mtiiietare 
Cu-,i,& CoanmumtJli prò rata portlune dividcnda re servala. De eshe- 
Ttdaiionibui hominum antiqua consuetuJo predictorum quatuor cafltllururn 
l^rvtlur bi quelliove';etut inter U, in nun , & Vafl»:ìui» i.itrnir.iut caV 
«non. ..ncaul.j.ad ca-ia «irniperot steundum tefl.um d fla. & lupcntn di' 
ila telliuai teroiipari non pcteni sucrarnento Dumi ceda:ur , ( x.cp-o E pi- 
scopo, qm pio te lice lii.'rc un trr.etuf ,«edper ordinatimi tum Eifiruì 
visum (jerit .Dnnnum falcurn diiifie.ei fi to.'jrrii per r ujt-im cnr.cca.il. 



rtoj jec-j.idiim latitudine m , sltliudnetn 
ad fi; in Girone Aglb , fKSfpio ouuJ 
. nuliam , Intet eetera pr< m mmus in* 
iiarum ora ad Fellun e enduro Seorum 

ad Ep'jcopa:um ti r mano' u ir. ce lat- 
in , & iNos, qui prò communi militate 

autem tpiicopu! a fo'cnfibui fiiiquati. 
n le.'ip'emui Goe plrna (icett'a Ep ico. 



ucn liceai v.Jiif, «Irjqu: mxclhr b-is vendere, donne, vel pcnuiaic 
io (culan dare p game , ncque a! quo modo alienare n>Q Communi Ri- 
pe Iramunit . Si a-tein boi, »el feltri Su:ceflorri hanc ancoalern preda- 
tior.em ilicji qji:qjj m;do coocciierins , Ccmmun rat con teneaiur per- 
lolferc ili) prela:n. qui coi:ellerit in Ha ma, ree ili., cui conctSio fa- 
£U lucrit olio icmpote ilio , qui cotceflionrro fewil in adminilbatione 
d. fidente alio vib'titmo p-o t.-;lefia fiat. Itrm pratottttcaug Oliati Fir- 
trane hift>m.& par^tnenrurti («ere paci» amicii eros, de. nib'i ann 
servare vo'ent-b:» guerram inimicis eotum, & noliris tenere, & paliuui 
in fello Alfjmpilonis SS. Mariar anmiatim. portare . Ec hoc ideo qua 
Civitss prcrnifit , nr s juvare, dtfendcre.atque manutesere centra tmnfs 
homines tx-tp't E-cWu Firmana . & Mjj Donno a quo precibm Jiirara 
bona F'de promirrit . P ieerea ptomiir m;t: , qund per Mun» qnir queiii/nm, 
r-i'o' abrmus juramvrira ift' , qje nane vJis facimu!. nr- rattentfs in Sp- 
io jjiamsnto oia pred. perpetuai iter obsetvare , & centra non venire tub, 
pena. 
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pena c irarritvim irpimi J & petit stima , centralo! firmus seni per fil- 
ila r . Hi-jm rei tellei suri Jvifliniamis Afla Ceranui Jscobui Ascari Rai. 
«a!d U ! Episcopi J cibi» Trjbbtni Angariali! RainalJut Aibmucci , Se 
ahi plurei anis demum Cuiid in Ripa Traaiooi titanici . Ego Valenti- 
out Noe. rog. si , & cr-mplevi fellciter t AnnF Domini ii.ee. v- indifti 
vili, rn=nse Dtcenibtis tempore rfiii Innocentil pp. Ili, 

N U M. Ili 

ANNO mi. iJ DI AGOSTO 

/; y.fw di f<rim S*i*Me apprna li ctfani JcrSifiiiri ài Aliami** 
a favn dil fubUiit ài S'pa Traafoni . 

I N Dei nomine amen . Anni ejuijem «ctw Indizione XIII. Mense 
Aujufti.lmperatereFhdcricoRcgnarjte. N '( qmdem Raitaidui gratia Un 
Fnmanui Epiicopua mera liberalità re con fi r marnili concedimiii tibi Mag. 
Raioildo Sradico Alberti Piloni» Communii Ripe Transonis pio dlcca 
Communitare lecipitnn Cmpad'sm, prò mi Olone i , piclonei, li Con«o- 
tiunci , quii Commu in t ai , & burnititi Ripe feceruor curai Dominii da 
/quaviva, 3c tam pmemibui, quarti abienribiti, & prò ìllii eciam cum 
qmbui etimi sondum p.flonei , & eompoGcionti , flr. Compagiam few 
rune firmai , Se rata: babere , prorrrcrentft , nnrtrimqui in tic omnibui 
predante! tu&oriiaiero ■ Qu id acliim efl in Curia Epiicopi in Ripa 
Tianionii. Diminuì Pau'ui Pltbanut Sardi B Ili . Dominili Monaldut , 
Mat/irtrr Nicolaus Notaiiui Epìtcopi , Se in preientia generali! Confilii 

R , it fuir hoc- De bui hu incetfuere OfFredmiuj it Coie t 

Raintldui A.b-nuiii , D .mtain B^rrorinm Mmeui Bucci) . OSus Ja- 
ctbui , Dani B-map't, Domimi Acro Adi ™i Muti, DS it Stivili Te- 
b>ldui D.u Tcb>ldi , Domitiui Tr-ba'dui ite Aipramonie , Magifler Rai. 
nsldus Dm Bardi, Se airi pillivi imerfu.-re Teftn , Ego Aelo Nolarim 
ini umiubtu tmnfiii, A immuto Domili Epiicopi KtipG, & publieavi . 



HUH. 



DI RIPA7RANS0NE 



num. ir. 

ANNO iiiS. .8. DI SETTEMBRE 

// Puff/IA Jl RIpslTMfont fa titani agt^mimì tal (tamia dtìla Co»*. 
n,IÀ a va,j fanti , *ccib fi fallimi! ì» 'fi Ì#°S.» ■ 

In Nomine San£ta:,& Individua; TrinlMtli «meo, Anni Dm naxn', 
fndiftioue iv. - ri. Kil- Octobris . Niw Vicìngutrta di Ay.asìva Ri/e- 
irtpstnii Pottfai de com-iau, & volutila» ,-tdicis Gitoti , Ù Ga-.dwit 
MaiUij, & Wdm confilii Ri P . transonis p.onnitrimu) , & paci: iumus no- 
mine d Comuni* Ripernns Vobis D Uw|i Mantidi , B'of.arJj, tì 1 
JWfrn Filiis D. Tarati', neftriiq. hiredibm dire ptateas moderilo Cu. 
rie Ojlnqu'nne Cerbunarie, & ad Srabulum Equnrum , & f-cere curlam 
Jignuum yobij ct;mpctenrcm, & per quemu'ber Focalartm, ku Fuman- ' 
rem dare duas Sarcinas lapidi™ de fìlo,& rantuin rene & calcine quani 
lum sufficist «il lapidei pred murar.doi , Se insuper eentum tiuinqujgin- 
ja librai huc bine ad natalem Domini ieu ad Carnii privìum pioximun) 
prò nobis , nefirrsque succclioribus Vobrs pred , veiirif^, heredibus dare 
pronr&mus, uli ci.r.d^cljcne appjfiia , seu retenta, quod de prtd, pecu- 
nia dd. Fratres tmatis terras vìneas in perrinemiis d- Cartri,& alias pns. 
seuìones,& promiflimu! non reeipere *Iiq:i?m veftrorum vaUailomm line 
vefira licentia, & volunure, & vos juvare & confiliare de co quod ba- 
beli* vel Impofterum habtbitis in Callro Ripe , Se ej.is pertìnemvj ia 
Mt>M Tohalda & cjns pcninenriii, & (icur qu=ml]ber CjIldiaDum R pe- 
trans. prour in Capitulari , & conflituto d Calili contineiur , qui jam 
premiiiimus arrendere, & obferyare, nec in aliquo cou:rivi-nire ,.' :u eoo. 
trafjcere.ee fi non ob serva veri m us , yel in aliquo centra fccerimus , rara 
mancntibui d, d< promillìonibus , penam e. marearum argenti nobis (li- 
piilantlù-.is dare pjomiiftimus Se cmni legum aux Ilo lenuuciauius . 

E centra ncs pred. Fratres Filij D. Tosenri Tbawt , Mmaldvr ; 
Pompi..,, & Bvaccarda, nomine meo , & Uioris mee Sar.iilie prò nobic 
nofirisq. herrdibus premitiimus Tibi Guidai Mutarti liipulaoii prò d. 
Comuni quod unus coflrum omoi tempore , bona fide , & fior fraude 
b;b!c;bit in d. cadrò Gemi unas aliorom bonorum hiòÌLa'o-iun Ripe E c 
ego Brctcerdut pred nomine meo & d. Uxoris mear d il F*a'r bus mei s 
concedenti bui eonc-do ad habiranduai soriem , quod liabco ex usure m? a 
in Ctf.ro Mentii Tcieldi , & ejus pertincntiis , vel liabere dib;o, icilice t 
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homir.es cum terrli , vineis, filvii , molendini» , Eccjelili iqiurain eurtt- 

faciendis , qucs concedo ad habitandum , & eetera faciendum , que al» 
homines de Ripa pò Comuni faciline buca ride,& line fraudi: &omnia 
tenimenra que nunc iiabcmus in d. Calilo, & cjus pettinenriis fmili mo- 
do concedimus in Callellaniim d. Caliti vertendo, tcservanda nobisomnia 
«ervitia decitali» , & quedam usualia scilìcet de adjutorio ad marliandum 
& uxorandum, oV miliiiam faciendami Et teservavimuj nobis quod pred. 
hi-mines con pcflìnt vendere -, denare , obligare pto anima vindicate ter 
alio modo alienato, nifi quintam pattern flabilium neccffitatis causa , et 
G aliquis de pred hominibi.s Mentis Todaldi decederà line hetede legìt 
timo des=endeate rnansum ad nos , vel ad nolltoi hetedcj reverratur i 
Et premia mus Calitum Monili Ttbaldi defltuete, et amplius non ieri. 
Cere,nec ai quod cailrum facete in pettinentìis Mootis Tobaldi,ncc alti) 
facientibus cons:ntire, & tempote guerra: ad voluntatem Redlorii omnei 
»enire eipenlis communitatij , et redditis ptomiftimus , excepto habitato- 
re, qui pu tempore erit, qui teddita habere debeat ptout alij msjores 
Caftri hi bunt Et fi contigeric no! habere guerram cum Offida , quod 
lune Brcccardus poffir Ofidam jutare. Et fi contigerir me i cium Broc- 
ca rdum , & Unorem meam pred a tempore contrari matrimoniis pred. 
omnia qua; peninenc ad Caltellaniam d Caftri Montis Tibildi alicui , 
ve! aliquibus sub Cattellania & in Cartellaniam dcd.rte , concefii(I« , vel 
domite , & ad ralionem difendete non pile nomine prie e marcatura 
argenti Tibi Guid™i Stipulanti pio comuni dare pruni £1 mus ( & ha;; pred. 
omnia sempcr (imi attendere, Se observare, & fi in aliquo contrafece- 
rimus penam c. marcarum argenti (ibi d. Mallatio illpu'anti prò Comuni 
date promicTmus reouodsDIeJ omni legum ausilio , pcenaq. soluta rata 
manente pafto , vel contraftui 

Acìum in Curia Episcopi , Ted es Andttat de S ElpIiU Mirici Ray- 
«aldi (O, Limimi! di tedia Sancii Donili , Sihifltr Jud;x de Esculo , 
Pltrur Sinittldi, Pmmdfui de /■«■», Biwrtm Talliteti, Pttw , & Pa- 
vane/Za/ de Vlici , Mcnlancllor de Mijfele , Mainanti»,,, di Penna SjoM- 
uii , 6 Ma^fitr Guattcrìar de ExchIh Rog. interfuerant . 
Ego AWemi Aule lmpcrij Noi. Rogatili scripG. 



NUM. 

d) S! noli Ft nciM di S. Elpìdio Meri, me rfel 5i E tiort di al cibilo, diinutoft 
« «r, in ciiìl-::. , r ..eli. J :;- ri™ di Rimld*. 



DJ R1PÀTRANS0NM 



N U M- V. 
ANNO 11. s- ti. DI LUGLIO! 

ttalaìtn ài Trinuzia febiliga ed aiiUti i» tUféUMim '. 

In D;i Nomine amen. Anni ejuidem mccikt. Indici SUI. setto fai 
AupiHi Federica Imperatore regnante . Ego quidem Raiwrrius de Ttr- 
fumio Dominui prò dimidia propria mea bona voluntate fìipulatione Sol- 
lepni prom.ao Tibì Magìitro Raynlib Meni Cifinii Sindico Ripetran- 
sonii prò ipso Comuni Ripe recipienti stmpcr.et in psrpetuum prò mr, 
et he^edibus meis hsbitationem petpatualem in Ripattansonit lacere , & 
nullam aliam Qne volumate Comunitari Ripa; , ec R(.ilurum , qui p-o 
tempore fuetint cum omnibus frucìlbus mei Manli et Domanij , vrdelicet 
Parrimonij , et Matrimoni] ubicnmque Dune hjbeo , ec ttneo , et mihi 
pertinct, et deinceps , Domino concedènte , a Trunto in Tefinum arqui- 
lere potuero , et s' rapir in d Olirò in cali eli are , et non 'cartellate line 
volumate, et lìcentia Comunitatrs Ripa: tt Rtéìorum, qui prò tempore 
foerlnt, ut d cium eli, et ben; per me et meni heredei facere , et ch- 
iame promflo Tibi Magiilro Rainaldo pra d cornile recipienti, et in 
nullo contrae ni re et li conrra hec in allquo venire presumpttro «n in- 
ftingere , et annullare tentavero ad presens do , trado , et nomine pene 

prò indiviso contingenterai , de Cailro Moiani , et medi e tate m* me prò 

bta , et habitaruris , eorumrji; ten1m;ntli , seiviiiis , et adjacentiis dtbi- 
jl bu!,et uiuilibu! , dando tibi prò d, Comunitate licentiant teiiitam in- 

iìd-re . lasupir tibi jam d£t> 5y ridico prò pred Comunitate fàcio pa- 
filini de non parendo q.iinquaginta libias quii mihi d. Comuniras dare 
tenerne, quietando,» re mi tte ndo libi prò d comnnitate auameumq. pe. 
nani comunità] Rip; nvhi solvere lenetur prò jam d pecunia a comuniti- 
te Rip? mihi non so'uia, 

Qjrd actum eli in Ripatransonii In Curia Epijcepi . Dnus Bnc 
ll\ri*! AUxandri , Mattb'ui AZIonii Rtt,trì; , Mtgi/lfr Andrai Notariui, 
CimVmi Rsy**ldi, D. Rayxttdui D Raineri}, U. ASlo Atlonii Mirti, 
D. Salvai Raynddm HìctU , Bonari"!!»/ Ruhrlui ìigtcisgutrra , AU 



-v iiejuoiiie /storichs 

temi Cìrpnli Bayiatldu Allattiti) , p Jawt-i Btntiwga , D. Btrlusi 
vai Maltbi*< liutai ad hi e v^-ati liit.s inermi re. 

fcgu -*f?» Notirius Cjsciaus intri fui , et a presmre Rrparut scririfi, 
.fc publicavi, ci quod pactuiii eft ego Itti jneum Guttigendo ntorem . 

N U M V I. 

ANNO iiij. !.. DI LUGLIO 

li fMlitt di Ripa Tramare (iflitnifit il [muratore per su' accomodante»- 
te tei Sigturi di Acquaviti* . 

Jn Dei nomine amen. Anno rjusdfm uxxxv. indicrione tenia d. ti ma 
celavo kakrdei Aiipudi Fiidttico Imperatore r.g-inre . G.-nerale Con 
cilium R'pe Transmis banditila] , et adunatimi tùli in Lolle S Merlar 
cai, hall tri fir.de /Una/ini Padani , & Bufati j-n Tira Bullonate Uo- 
mini BonLepanis, et Mansi Rujii' ( onsu! s , et Domìni Bertttfioi tjusdctn 
.caliti Jndcis ottavit , conlliiuli, et ordinavetuni Mog.ftmm R.y jiduro 
jtlittii finali Studienti Jcterem , (r Paci u ta terrai , ve] quoeu ■■(][] ■ n->- 
Dilne mtliui Mimi- ri potefl ad otnncs cjusfs Cornuti 9 , et «peeigliier ed 

vivi . iplìui CLiiimunit , et Duroni' Raineri! de 'i ri- 

»«"»'«• P""' 1 "»"», <^ iod'ftccfì. lirroum, et rarum bai, b-ur. 

<lu.d » k «um eli in pt^m illc.um Dcmircru», de *„„.„«. tólio* 
Domini* Eorici , et Dtmni GuaWer.j, et f.atrtim, et Tjdei Domini Ri 
lardi rerum N-potis Dnm ni Maithci , et Domini Alhertini huic inter- 
zate TcÌUj Magiller Mattheus cx-ulanui, Drminus Srlvelier, et Dtmi- 
pus Stufttu Abitnoniis, ei Diminus Tacemarlui d'srrnis. 

£go Acio Noiarius ìli cmnibut intci.fui,ct a ptedicti» rojatus K.tipfi. 

N U M yiL 

ANNO nis- is- DI LUGLIO; 

/ Sigari d Acaoaviva i' Mligino a yatj fatti a favori della 
(.muniti di Kipatranfom . 

I N Dei Nomine . Amen . Anni fjusd'ni mctsif tnd^Siont UH. 
rilavo JCal Augnili, Fritfcrieo Imperai. Regnante. 

Jìr«- 



DigitizGd by Google 




tuere promifliiilet, , qui capsa Irriti , & inutili! de cererò babcamur , 
Se eis nullo (emiora uri prom'ift m jì , & e» non dedimus , nec dabl- 
rnus aiicui ex.-m»!inda . Item prom eì 'inas comunitatem Ripairansonij 
per nus , & Vj.fillos noflros hibitaiites infra pred" Senaitam , preter 
COI , qui habi air In O.ì i.i , ah Af> io Trumum jurare contri eos ho- 
m ; T:s off:ndiOMi ipsos in p;rsnis , & rebus bina fide , & fine fraude; 
ii pcnm £1 ;ii.is omasi pred. Djm ni de Acquaviva , quod de prediétìi 
ncm'tlì cu'lam dalmus , ve! «n.-elfimas }us noflrum , & G apparuerit 
exinle , Cim-nitarem B. jM;raisoni5 ind^pnem promiflmus corner vaie 
si'va in hi! omiibis privilegio quid habomus d: Rainerio pred., & 
Tern sua , & renìm-nro . Item ;go H:nri;us promìfìi me curalnrum, 
& f.ct-irum quii Frarer m:us Raynaldur prò parte fibi cuntingeme fi.-. 



a. IV. pittfAT» iorc Hi li Ripilianfont . 
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fnì\em prrnvffiorK 
li-bebit . Et ego 

* prcd per pniii 




MEMORIE ISTORICI1E 
, eoncetftoneni , & datium fai 
'atiiirus n;™ao me curammo: 





Coi 



firn Butii . & 0t reo vi li: s rjmd.m Cauri Ja&x fam d nomina <j .,- . 
dilli ccirtiniiatia , & prò ipsa comunir-s'c presente Confila generili, & 
spillali hcc appicbame , pioni-flintui vokis pred DU de Asqusviva , 
«ilicet U. H-.miiD Gualterio , Taddeo , Minheo , & Albertino , fic 
vctttu hered bus date quingentai libras Vuliur. pcoK mll Kl. M;j ad 
Crei annos explerr-s , quarnm in medietare cujujlibet anr i tertìam par- 
tem duas libras duo Jiominei in Riparransonis de vefiris Vj (Tillii, & duo 
de nofcs Vallala tenebunt ixpcndendas in donrbus, vincis emendis prò 
vibis, & heredibus yeflris in Casrro pred , & pcriinentiis d. Cafiii a 
vobis , ve! aliii qui ad hec erunt de velilo deputati contenni, eligendi:, 
.de qu:bu« T'ansmundus Gualierii de Aquari va habtbat poriionem Ibi 
tontwgentem , fi pied. rata habtbit , Oc Trinile datium , & quieratto. 
nem , & conceflionem fiidjt d: pied ir,f-a pied. irei annos . liem pio. 
initlimus, quod neminem de celerò Vaflallorum «(de. uni , net Vaffal- 
In tu Va [lai lo rum vertiorum vel Eccleiiarum vclliaium inli^bitandum reci- 
piemus in B i pai rati soni s , & 'jus pertin.-r.iiii line veltro coniensu £c vo- 
lutale . item cursb mus , quod Raincriui de TrifilniiO faciet vuti s , & 
hncd bus veltri; liomaggium , & fidelitaretn prò se, & lieied bus su's, & 
ad lequilitiontin veltioium se Ijchjtum premitlat , & respt>ndctc vi,bri 
proui in privilegio vellro eontiuciuf . Item li ves , vcl aliqu's vellium f 
vel al qu'i de Coosorttbus vellris de Ripariarìsonis habitaioie , scu bjbiia. 
nubili , ,& r.bui, live de fuiibni , vocia , ve] alitui veliium nun; per- 
lintnubuj, Jc competeniibui, ci inde (ine salario vubls , vel cu libet ve- 
ftrum fieri latinnem faciemus ; Et vos insupcr, & Vallalloi v?(tioi habi. 
tam.s 'nfia pied. benaium lavare de celerò prom di mus ab flso in T^un. 
lum bona fine £c ime Iraurje jn prrsonii , & i.but preter eoi, qui .habi- 
tant in C ffida , & dm ltm prim iTionem , & piitìum D Rainaldo, &. Fi- 
liabus Ambirli facìmus fieri per Comuni tatuo pred co salvo, quod non in 
alia quantitate quarti quingentaritm Ibrarum super pronVITaruin , qae co— 
Biter viibis premiiia eli , D Rinaldo , 4 Fdiabus A berti tcneamur Item 
voi DU de Aquaviva, & n s de Ripanani. iciliect Raineiiui, 4t Slndl- 
(Ui pud , Consulta, & Jad.x pred Caliti Ripe videlice! Bonipan, Mat- 
thew. & Bertovinus de omnibus maleficiis , & dapnis .fat:s taro a fobia 
1 11 vi te m, quam a D. ita'.nerio o,uietationeiD invicem , vieifioa ftoimm, 
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cedendo D Raim-tlus jus , quod liaber mihi H;nrico ad veni» D. Rai- 
naldum da maltliiiii , &. ii-mr.li tìtris , & j^s quod hibet versus Filiai 
D. Alheni mihi Mstthco, quod a D Rainerio fafium clt . Item pro- 
ni ilmus Dos d d D,. mini .]ucd nix per nns , nec per vaflallos nofttoa 

f:rri fjciemut , fiq lì cuntra i.fium fucrit intra mensem polì re quii" tiori erri 
trr.esnm' . Et in; omnia preti. , & Ungula , /icut supra specificata sunt 
nos iupra Domini jiuidicii , & dicti de Ripalrans. scilieet Sìodicui , tfc 
MalTarius Cuntuics , ci JjJck nomine d:fle Comunitari* ad invicem «ib 
pena mille libiarum vulturnenfi per itipulationem remlffa observart,dt 
non ciintravenirc prom itinius sacrosapcìis miam Evangiliis liei t , qu* 
soluta , Si. darà in fingulis Capitulis Comifla , nihilominus big pscìa in 
lue rolwrs permancanr. . 

Qat ornala ut supra diitum eli a&i sunr , ec compie» in Celie f, 
Marit ,« Canllaii in fu*dù AmoUni 6 Rubiti Fiìiorum quondam Paga, 
m in prcfciitia Conciario rum gaEeraliurri , & spetiab'um de Ripairans. , 
& borum TeQiuro ad kit vocatomtn nomina sunt icilicei Magiftri Mil- 
itici Canonici , O Sihifiri juriifcriti & D. Sluìti Fili: Aitami/, qui 
Ti ile* tasse de Civitare Esculana & iu prelentia cujusdam milieis deP»,- 
tr.a v^l confa» de Pannis , qui Dnjs Vadimoni vocslur . 

f:go afa Notarius his omnibus inrerfui, & ab omnibus pred. Rrj- 
|eius it/ipli, &■ in publicam iormarn redigerò curavi.. 

N U M. Vili, 

anno nij. ij. di ottobre; 

RainaUo d~ Alenivi confutila * /avere itila CemmaKila. di Rlfa-Tta» 
/sur quel , chi «Min fatti prtccdcMcmcMt. i di lui frattlli. 

In Dei nomine arma. Armi ejiiiJem hcowvi* TudicVone quinta men. 
s = Oit bris. Frederick Imperiare Regnarne . Ei quidem Raynaldus fili-, 
ui quonJam Duoiiai Raynaldì de Aquanira propria mea bona volunrat» 
(lipu'atione promino. libi UnmiiK Birtn/in Sjadict R-ptiranfo. 

Bit p'o dina Communi rate recipienti , ribique Domino Ofredu&io fjtiP 
dem Calla IWiliti babele firtrnm , te r*tam promiffionem , d«tium , 
& conce ai onem, quod, et quam Enricus, tt Gnalteriui fritres mei qnon» 
dim fecerunt M.giilro Rtyutdt Syidic, dilla CtmmiiwiUtìi prò ipU 
Comnsunitate recipienti de habitatione Domini Rainerij in BJp»[r«nsonii, 



„,„ MkMOBIE ISTORtCflE 

In perp'tuum facienda, & hsbitatioDe, & Cartellini! forum Fmtliterfa- 
<Hnda ìlluil idrm per toc, & I ire dn mec-i ibi jam delti ìyni-co , & 
Portuali dito Commutiate in presemi f-iHo , & Ra:n. no de Tri. 
<uiri(j. kmilirer io presenta conlìituo, qttod Fiaircs mei prid'cli ei pio- 
ni sriunr , ti feerrnm ( ÌJ luci eidrm ti ! !; Ci □ , & primclo prr me , Se 
fritti*» meos,& quod;onqu,j conti neiur nv.én In Uro mentii e-.etis per ira- 

R>p«, & Duminos de Anuaviva,& Dcminum Rtyoerium de Triiuntio 

jiì-.^uj l> m pus 11 ' tjfìrisis p-<j p-sJ eli Communiiatc fti'pulaiione 

prnmilit Demmo Kiynfdo suprsdicto cbiervarc, Se Tacere quidquid fa- 
ttibili Dumini Rinaldi , & hs-edibus iuìì promiflum eft ex parieCom- 
muniiafs jimdcìz recipicniibus prose, 3c dicco Damino Raynildo & il- 
Jij paau.net , ci conrentionrs , q .ie Inft rumenta fa;to per manus dici! 
N.tarii in p;rpctuum D.rmno Rsymldo , il tua heredbui fiVmas , 
k race! hab're prumifir sub eadtm pena , que in ipso Inilrum nto con- 
tinetur, Su ip'ii p ac rioni bui , St. con reti tionibui obtervand ! i inter humloet 
Rifa, et P m'ons de Aquarm. Ei bx: omnia mroque Sacramento cor- 
po ra In er piatito juraverant habere fi,'mam , & ratini o,uod actum eli io 
Colie Annoi in Fondo Gualierj Alberimi Pisoni» Nutii Dominus Gui- 
liTlfu HI de Casalereii , Diminuì Abudiamons de Aquaviva. Dominui 
dns de Ccllrjodani . Trasmnmius de Podio. Domini» Gualreriui Bai- 
ci, de Paviano lelrn inierfuere , &, plures airi . 

Ego Acio Notarili» iis opmibwt ìttceiftù , & a prediais rogalo» 
caipli , et public*»! , 

N U M IX ; 

ANNO ni,- MESE DI APRILE 

JLInalii Dura di Sfoltii , i Legata htftritlt mila Marca uterina ìf 
ftìvUlli ti Rifiat rihtli alla S Sette, 

Dei, et Imperiali (mia Du* Spoleii , Imperia [ii March'sc 
l-tjaiu». Si eoiun, tj«e ad Imperiale terminai , fc nianoalnm desolo; 
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antea bona in melius potciunr exlubeic li Imperiali ni-bis auuer itane 
commilla coneedimiis ejt , ut salita M;iani,.m , Lanittianì , (Justmani , 
Marami , Sancii flndree , et l'enne cum (w ni bùi Ccmnjeiii , mtiorjibm , 

pir[jj:!:rjtÌLi sui 6ot j.iritdrttione Itipeiransonis , et ht.mii>cs di- 

e.-;ìium Callrorum perpetuo in ipso cali™ Kipttransonis ad ht>i-oi:m, tt 
fiJeiitiiom Uomini Imperatori!, ci lmpcrii d:b-atir haDitare. Et habiia- 
tiun: n;. gra promiitirous eii qtiod Calba ptatdicia facieotur ti-mpete 
diurni opportuno li de cnmmuni Rìpetransoois protclicrit voi untar e , ex 
li iur. 5j ipfl valetene supraéieia Gatlra dell ruere ( dcllrurndi ipsam Itcen- 
tiam pizbernui eisdem . Ad iiujus carneo conce Ifionis, xi perniiQìoriii no- 
Hia; memoriam , et rebur perpetuo valituruui prtxns privilegimi per 
mar.us Srabilis dieta Callra Domini Imperatori* Nutar j fieri , et figlilo 
rit.flE u iufiimus , commutiti Arco, Mente, et Iodici i on ibus iubscripiii ■ 
Djtnui ipud Kipam Traiwonis anno Dominiti: Incaioaiioni» millefili» , 
ifueenEelìaaQ, vgelimo nono, Mense Aprilis seconde Indictiooia Imperan- 
te Damimi nullro ...... Dei grafia inwctifiiroo Romano Imperatnre 

Tulio Augnila lerutalem , et Sitil a: Rege anno Iroperij ejua nono Re- 
gni Iti esulimi [ani quatto. Regni Siciliani trigefirno primo feliciter amen. 



ANNO 5. DI DICEMBRE 

Cifrno Vicaria iilU Mere* , e Padcfià di Rifatravfwe dì il fio latita, 
in una eauf* , ,bi virile* fra il Votiva di firma , t la Cmiai- 
là di Ripalrsnfisc . 

I N Dei N-nrne . Amen. Anno ejusdem H. corcotiv radiftioBe vii: 
quinta, die Uccemb'ij intrantis , tempore Domini Gregorij Papa; IX..,. 
Domino federico Rumajiotiim. Imperatore. Ugnante E Demiej» Cu4- 
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ria' Marchìt Victrlm , & Ri-er ranjonis Pfitibs , Aib'trator , LaurV 
tur , & smicnìvlis ctmpofirrir inrer cnmm'.mUTtm R'pe, & ejus ii;idl_ 
cum ncmir.e d eli ciniunis ik una pane , & Dimirium Rivelai S^mo 
mi rx aìrera , super lire , qucltione jen conrroverlia inrer eoi vetta 
quam in mis mambus reccpeTac finicndam , & terminandam ut contine* 
tur in comprami™ conf.-ifto p:r manus m;i Acìmii norarii prò dTra-is. 
Bund-i Ugonis pred' U.iiverlitatii S'yniicus , Jtnii Alimi dt Manti 
F.rr/w eji.dem D. GaiUflmi proeu-aiore in proemia Conltiimi ad in- 
tellijendu.il , & audiendum pred. D:imìni precoptum , dtìum, JauJurri, 
& arbirnum , & ad faciendum promirtendum , &. con veni end uni ds 
ipsi qusllione , <5c lite . Chriiti nomine invocar. , Ci deliberatione h abi- 
ta pip;rpit, lauda»!! , 3c i x t sub pena qu'tngentarum Jibrarum Vukut, 
in con pn nv.Ho inserirà , quod d. Procnrator nomine ejusdem D GuilM- 
mi d fyndimi prnmiflac Callriim Penne nullo unipare conftruere un 
«piare , ncc refù-cre , «1 aumentare per te , vel aliai , nec aliis voleri. 
t:bus ip<um re fi .eie , ir. reaptare , conì;niire , Dee opeiam adj.jiorium 
ad pred db Uó'D-.n dare , & fruSui emaes dominU-rum iu„rum ds 
Gallio P.nne , Se servirla Vaiiallorum D. Guillelmui , & sui hcredel 
in perpfruura in caUro Ripe ìnoa(l:l!are , Se li abere , & in d cadrò 
Ripe h.b rare , 3c habirationem uiterius in eaflro l'enne non facete , neo 

quod ei inferrerur a Ci vitate Firmarla , vel bominibus de Penna, de Caìtro 
te conciliando, & rtficiendo seu ipsa civitas vellet ipsum cali rum reconci- 
liare Jt refi» re p.-r se vel per alios quo casu interveniente licear cis refi ■ 
cere , & reconciliare domjm solummodo d 1 Caliti causa cuftodie , requi- 
fira tanni comari ita ce R p.-iransomi . Qjoi fi ref.clum fuerit , nihilo. 
minus fiabirari-wm in cafiro R>pe , & CafleJlaniam , ut dicìum eli 
(«cere , Se frucìut domimo.um de Penna , & servirla Vassallomm , uc 
d il im eil, injartrl|jre , & homines de Ripa-ransonis defendere , & 
«alme per toram forriam tuam , lecundum suurji porte , & calirurn 
Ripe aumentare bona fide , ir. fine fmide, & in nullo d minuere ; Ec 
fi enneingerìe Firmami , *:l b mines de Penna mandaro Firmanorurn 
(ictre tuerram ho min bus de Rpatrant , et hnmines de Ripa darent 
humin bui de Penna , vel riidem ir^juiiam inferrenc in pertonit, flc re 
bus, Se lì ligulari r cr , Se ceneraliter non tcneantor G homines de Pinna 
ori E* Guilielmum pertinente! omnes , vel mljor Part in caftium C'p; 
rediti faeiint quocumque modo teneatur comuniras D Guiilelrna . & 
tuli heredbui quanrirsrrm fupplete , que de^fl quaniirare ei pronvua a 
Cnmutiiute B.pe tei nus ttmnore trans, ci onii , cempuratij in ea, 
qnantitate denatii) , quos D. Qudlelmuj hftpau a d. comunicate e» 
% tran scafi io uè. £x 
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DI I / P AT R ANSO NE 
Ex tSirrm pwofpìt d iyndico , Isudsvii , i 
pena , libidini iyrdcus nomino d. Uaiverfitaris q 



Si „ lt.m prectpit , laudane, et òixJ , ut A Syadicus ncmiae d.- 
U.iiveriiraiis raJat □ Guillelmum libertini, Si exemprum in perpetuum 
&iuoi heredts sb o'mn.bus ob:tqmii comuniratis Ripe ejcrpiii tbicquiii 
Cavallerie in Eouii, psrionii , & armis , fi: quod permiclit eidem da- 
le , Si conveniar nomine d. U.iivcrfiiatis banditile «oram casallorum , 
detraila raiicne Officialium , ut in Smuro Ripa conrlneiur i. Et ipia 
Comuaitas Ripe teoeatur D. Guillelmum, & suos heredes salvate , di- 
fendere , & marni tenere , & ut, quas in diflnfiu Ripe ve! babiifrit 
io cadrò Penne Si rjui pertinenti!! , secunduui quod alios Nubili'! Rips 
manu tenebunt . Et hcc omnia , & lingula precepit ab utraque pane 
feri , & firmari , Ce inviolabililer in petperuuin observiri sub pred pe- 
lli H>: ramen adhuc in s» rtiernvic, quod Ipio yenicnle ad Ripatn- 
tTantooìi Si. aliquid alìud vìdebitur ci addendum Tel mtuuendum de pud.' 
prò commodo urtiusque pari» quod ei facere liceat ■ Qua: omnia , & 
lingula d Sindicua nomine d. comunitaria incontinenti ferir convenir , & 
premili t d Procuratori nomine d. Guil 
cipicnii , &, promilìt idim facere , a 
tuutn , & in nullo contravenite sub pena quingenrarum librarum Vul- 
turi!, in cu trip re mi Ho insicra , (tiputarlotie Sulltpni promiffa , & soluta 
Si darà irei non, In fitifjulii capiralis -St in solidum comm clenda , con- 
trattui mam obtineat fùmirmem , & lemper cum eadem adìtfitione pe- 
ne >ub obiigatione h ipoteca rum , Si rerum omnium , dando eidem U- 
ceniiam au£l)rltaie propria acclpiendi , & a;cepr : s habrat potellatem ven- 
dendi , alitimi di , Se in solutum prò pena , & sorte retinendi — Ex 
adierso d. Pracurator nonne d. D Guillelmi d. Sindico nomine dite 
UniverEratij recipienti prò D Gullelroo , St hered bus juli incontinenti 
bec om via , Jt lingula fecir , convenit , fi: pre mi lì t in perpetnum , fa- 
cere , arrendere Se conservale , & in nullo contravenire rub pred: pena 
fin pulara , & ur sripra promiffa , & e» soluta , vtl dita vel non in iin- 
guiis capitulia, & ia solidum ci mmifhnda, contrsctus suam obtineat fir- 
aitatem s mn-'r cuin eadsm, auj it one pene , & sub obligl rione bono-' 
rum qjidcm D Guillrlmi , dando eidem Syndico nomane d Comuni! 
. licemiam auétirlure propria accipieodi , & acceptii , habeat puref'atem 
veniendi , vcl in suini uni prò pena , Se sorte retineudì , Se insuper Q. 
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ttique D aibitrinm, laudum d preeiptum , & amicibilem ccmpofìiloneoi 
fju^m D Cesari! rmologai.it. 

Qu d iflun eli in Ca/r™ Minuti in Palali" S Jeannii prnenli. 
tri *„,..,/<& Stimili, di Mam*U BtriurJt Cottoli, Bvrihtltwi, P$- 
t'i, 6 b ^'f-'V di Cniìart uu. 

ti ego fél - Nutarim de mandalo i Domini , & a prcdcVi io. 
jatm «cripti, suUcripli , fibbia». * 



ylNNO 114I, it PI NJVEMBRE 

Compi/V/f» di un* liti, ihi virata fr* 1* Cumusìsà ii Rifiutami,* 
*j W( ., di -l.b.ldo jet G'P'U» di 

Tn Dei Nomine amrn . Anno 'j'sd;m , n rumi. , innietione VL 
dre mi. N.-v.-mbris, impe'jrirc D m in F A.-.e. tt.im.in ru.n mieta- 
tore in fur^a tp s« pi prf-B-nr'bu! « G«ttl.tm, I) R yi.ldi, » JkoU 
Wtfi/trl Culli , D K.jn/.n> RmÉi /j PJmlril Vhh.x, , K.jm/A 
C»j, '■.^Wd O. itittdt, M^g'jìiu Ailm Ciurlo, hUiihn tic-di , 

(.un: queflio vrrrrrrmr iniei Mjgirl.tim Ofreduetlum B igretii fy\- 




ita ram iliij, qui fuerant qu nd: m ValUlì Putrii, ci M*irii -J.u,(,re 
de propria pane sui qiiam al il , q,mi .pie ren.bar di partt quo-.Mtn 
Oficduci j B:ip'riu:j , ci Fdiorum jus | t ,-u:tni , ivi ; pi..s p;i m 'lerct 

rum pcllcllii>jiibtii lu' tum, ibque e> i r<ipondere in omnibus, er lingula 
daiixs, mtineiibui "fi ibsequis «munì prtd cal'i fisi» Ca'Mta^os , ft 
habiistoru d. calili itspolidtbini , & ta.i-bint. ur pr<d h. min s A Si- 
mon non roo'ellaiti, ntque comptllmr ad al'q'iij llb danJum , vcl fa- 
rir ndum , non ad id [anioni qg. d rfs.-rnveiu>c ili; Pannrn sui, quan- 
do conce ITerunr. ips.s ad h.b andum in ("alito Kip-rransonia l'Cundura 
quod rrpeiitur in se n pimi s maru magìllri Jtjyntldi Guidimi! noiarij, Ce 
ìx- ideo poieltas d. Sinditus a d. S'mnnp, quvi set"rdum quud ipse ai- 
i.icbat Syndiius, prtd l'aienlet , fc Qfieduij Eoijifiiiii dd. hormnes de 
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Penna ccncelTerant i. comuni , & Syndico fjus recipieate prò d. a munì 
ad hsb:raneum,& ubiccuia facirl.ua io d.Caliro Ripe transumi cum aliit 

qua pecun.a , Tel de qu.i P r«; 0 d sfftfkas 'pred Patri , & P MatfÌ Si- 
aionii , & Ofredutij Binifjiij eue a ditto comuni irlirgre satiifacium , 
*d quud respondrhat et .Simun, et dicebat le non teneri, quia de predo 
dicebat, l'atri suo, et Mairi, k d Oftedutio,& ibi non filini tatali- 
ter satislaflum , imo volebut , & petebat, tam reliduum de pretio con- 
venio quo! dicebat ef|e qumquigiora libratum , 3c tantum pina libi d'ari, 
ÌC luppleri quantum prcmi/lum, Tel datum fuit D. Rajralio Simonia , 
&. D. Guglielmo Filio suo, et D. Eiiiam.et Filio suo D Fallaroae prò 
parte eortirn dicendo libi a d comuni diberi ex illa prima conventinne 
laeta inter Pattern et Matteo» ex una parte, et d. comune et altera i=- 
cmdum tenorein pred. iflrumeuti . Preterea dicebat comune Ripetrani. 
dd hominea reconceUiiTe Patri, et Matti ipfius prò centum quinquaginra 
librii vulturi] , quei dicebat rimanfille de pretio primo convento , licuti 
contineri dicebat in quodain ilrumento , qund dicebat elle factum manti 
Archiptnsauri notarli . Priterea , tt alias causai ■ ic allegata! dicebat ■■ 
non teneri ad pred. pititionem d. Sjodici ,et ae ipsoa liominei juxre pcj- 
£dere . De Jiis omnibus , flc fìnjulis pred. Syadicus prò parte d coma- 
Bis e Simon tao nomine prò ie,et heredibus tuia ad talem transa&ionem, 
Ct concotdiim devenerunt quod Simon prò centum librii, quoi coi.ftllui 
eli x d. Sjndico nomine difll comunii se recepifse salvia libi omoibua 
queliti rcicrviveruot Pater , et Miter , et Ofredutiut predillo seu prs. 
d.clu Vafiallis, tam in d.bitalébus servitili quarti in aliis omnibui & Co. 
gulis, tempore quo ipioi concefferunt ad habrtandum in Callro pred, se- 
cundum tenorem pred. iflruraentl nunu magiftri Raynaldi Guidoni! nò- 
tari] continetur quietarle , et remili! , dedit , cenceflit , et naandavlt d. 
Syadica prò d. comuni quidquid juris , et rstioaii babebat , rei babera 
poterai adverstu d cornane ad petendum aliqnam pecunia: quantitaten 
nomine preti! , vel alio quoenmque modo Ubi cenventam vel piomiiTam 
eo tempore quo Pater, et Mater fectrunt concstìiooem comuni jamd.cto 
de pred. omnibus, et parte ma Caliti Penne, live ratione iiliu< refidui 
ex illa quantitate rune specialiter eia convnta', it promifla , Gre ratio- 
ne ill'ns pluris , quod dicebat fibi dati , ft mppleri uique ad fummaoi 
quantitatis con venta, & promiCe D Battano, & Filio iuo □. Falleremo 
tk Raynaldo Simonis , ot Filio tuo D. GuilWaio , vel quocutnq alio 
modo , vel quacumqite alia cauta debetetur fibi a d. comuni occafiona 
eonceilionis carni pred. vel Vaffallorum predici , & ferit eli pacìntn da 
ulteriiu non petcndo, Se ne novo loie prò ie concerne d. Sindico nomina 
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££t\ rrn-unii pud. fomite*, 0c Vjflallos sd II cafieflandum , £' 
dum , & i hit quiardum in pud cai; " Ripetrar.s et ptil.iiii.iin j. qujs» 
tic pud fonriribiu habitat p-ed Syndico nomil* d C roui. i rt-liitUlt, 
ccnltirurrs ie ramine d ccmunjp poflid^e , et pionmit.d Sipon prò se, 
suiiquc heictìilius ^yndico pred ttmine i\£t\ ci munii IHpulanti , picd. 
fo.tnii.ibus amplius nun impnnere vel indu-.cie rneta , tbscquni , vel xr. 
villi al qua prete t il 11 11 epa , 2c rcKrvara a Patte, ik Mitre , 4 O- 
fredutio pnnifitj , ut su pia diftum eli , live illls nubi. animus in carità 
Ripctraos. [ir; aliquo ci su ixiret ic d. cadrò , & extra callium ipiuat 
habiurent , & ubi d comune volurrit ipsos Tel comm hered;i rcduccMJ 
ad habirandum in Cadrò predi promilit nullim molclliam , &L nullui» 
in ipso ime di uro pred comune vel A d. hornmibus ^uomiuui reducantur ■ 
d. comuni prò tao atb.trio, & voluntaie, & ipli hominss l.beralittr re- 
.deaot tacere, & prellare . Preterca promifir d Simun Sincli;o jjm diiio 
habere , & tenere vani , & cancellata omnia , & lingula in II tu menta qus 
haberel (Se contrsilu aliqio fséfc> inter culmine pred tt Patr.m Se Ma- 
ut» rjlli, * Ofiedutium prtd. de recon.-rtfioDe , & dartone pred A hcV 
rum hi,niinum , «I Vauallorum icu partii eorum caUri Penne liftl ■ 
jConruni , yel .'^ndico comun-s pred ci a j.m di Parre , & Matte ina , 
& Cliredurio, vel libi Simon! vel de aliata suinna pe.ttmae a pred. co- 
muni predati ve] alicui ipjorum sliqia occaiione , quo.umqje m jdo prò. 
citila , ve] conventa & ci! aliqao tempore non uti tx epiu ilio i(lrumen- 
to f'.flj per magillrum Riynaldum Gu'donii iu aliis capitoli!, tju m io 
ìlio caputilo fjuua reprcsrniat comune jam dictrnn elle libi ad al qua n 
tnuuni pecunie obligarnm io quo capitalo eriam ipso ioltrumcnto pro- 
milit noti itti quead (X.crkiBem jlicujui pecunie quinlitaiii - Que omnia 
& ùngula suptascriptB,3r. in fras; ribenda promilit d Simon proie,&su- 
ìi beredibus j.m d Ofrcdurio Syndico nomine d. comunis vel uni verG ta- 
li! pred caini Ripetnns flipulinti facere , attendere , Se cbservare Se, 
in iiullu per le, rei alium pccalione eontrafacere , vel yemre;li vero ea 
.e,mnis , fi lingula (lon servaverit , «ut alicjua ralione vel occalione Coo- 
trafjcere rei vanite presuli perir promifit eidrm Syndico jiomìne d co- 
munis dare , flc solvere nomine pene et prò pena quingentas 1 b ai vu[- 
tu'nen. rato lemper manente contriél.i in cmoibus, et fmgulis capitit- 
]is suprad a : s, et danna , et (ipcnsjs reficete promtnt , que et quai il 
cimune faceret vel in aliqno subilineret occalione hnjus coniriéciB , ab 
ipso Simone , y^l su-s Jieredibus noo servati ; Gt prò his omnibus et Cn- 
gulis obligavit d Simon Sindico jim d ciò pomine difli cemunis bona sua 
.dando hc^titiam aufl >ritite prip' ; a de pred pena, et dipnii , et e*pea- 
£l fflllfathnii libi iu bonis, yel de boni! iplius . 

Et 



DI ìtTP ìT R .1 NSO xil 
Et <■?■ "indi N- ranni prtd'dTs omnibus inteifuì , CE » preti , ut 



N U M. XII. 
ANNO ,=49. jo, DI APRILE 

Ftrml0°*t data al Popi/e del Caftcllt di Pimi» di piltr/ì traifrrirr ai 
ahlert in Rìpatraxfuif , 

I N Dei Nomine , Sanile , & individue Trinitarii . Amen . Anno 
Vili >uc«l,x Indfl secunda pridie Kal Mips , imperante Dno Prede, 
fico 11. Ri>manornm Iraper. = D Guillclmuj Dni Raynaldi Sinunij 
promifit Egidii D, Tbleialdi Syndim Communi! , tr Univcrfuatii Cafìri 
Riprtranfoaii noe d Comuni} , Se Univcrliiaiis recipienti , quod licen- 
tiara dabit hoibus de Penna fingublitcr , & unì rara! iter ad eum perri- 
nemibus , quod conferant se ad habitandum in Cafttum Ripe , Se ibi 
tubitene in pttpctuLim, & feiipondcant in obsequiis , Se dativi» Comunis 
Ripe , Cnc a'ii habitaioTcs Ripe curri omnibus rais rebus , & juribus, 
Se submlnat se jurisdìfliani univerfiiatis caliti Ripe , & prom.ftant ,& 
obìigant se Syndico d. callri pera facete , A scendete ad Toluntatem 
d. Comuni! , ficut dedit licentiam d- Egidio Syndico prò A. comuni re- 
cipienti prò dd bini de Penna ducere ad babitindum in salirò Ripe , 
& tttipere , & cogere ad d, eatlium veniendum , & InealUllandum ; 
prom'icVodo ipS Syndrco d. caiìtum Penne non reconciliare per ae, nce, 
per alios , nec aliquod. juvamen , nec cunfilinm omnibus voleatibus re- 
binili?.]; aliqua tempere , nec operam dare, quod reficiaretur ipss noi 
tacici , nec suadtbit aliis , nec confottibit 4 caftrum reconcitiari , Se 
quod aliquls podium , vtl .affale in eodem calìellarl , vel pertincntiii 
Penne noti faciat , Se qnod non ex;raet dd tìomines de Penna de cadrà 
Ripe , Se (tudium , Se operam non dab'r , quod inde eitant , te ha- 
biuttanem lì'p: relinquanc ■ liem promifit d. Sinico , qu»d non coiice- 
d t dd bora'an d: Parvi hab rare in alto leco, nifi in altro Ripe tan- 
tum , ficut débiti ed , bina file , une frau.de . Et hane licentiam * 
conctlEonun , Se prom ili.inem facit prò se, de h*rrdibui luii d, Syndi- 
co noe d Comui'i, 3c Univeifiiatis recipienti , salvia libi oibu) aervi- 
tiii di=bitslibus a dd homnibus de Poni fibt drbltis , Se «Iva parte 
boflorum , & talliamo!, secundum quod coatinctut inttrumenlo alterili» 
pi* 
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prrmillionii, prcV, & ccnveriionìs p,-i M^nihcum AcVrr'm No- 

urium inler ipium Dumirum Guiilr sum , & pSTtm muro, IJ Rama- 
dum , fif. d comuni [arem Ripe . Irr-ra piumini iyiiiJito peto , qjod curla- 
b'i & fiiciri , qnod Dominili Balianuj , & Di-ovili» Fallirono! l'yis fii'ut 
Sr. eomm hendn petutiiam eli piomillam ab Egidio Dui Ttbaidi Radico 
U.'lvtrlira'ii Ripe prò convrniìon bui , psfljonlbui , & t lassici 'unibili quaoe 
ipli quondam fècctuol , fic hibuerunr rum d indico predai 

tt , «tundum quod cominciar In eouem Insirumrnuiin pilo fcjpto per 
minili Magnif Aiìoii'i Nctariì, non petent , &. hanc concine n<ia , & 
predilla omnia lata, oc Si ma habrbunt , & contra ea non vcnient , fic li 
dd Lni pera non attrnderent , & i bsersarent, «I contrave nireni , pronti. 
ùt jr.m d Svndico noe d Univerfitatii recipienti d. Cnmuae sb in con- 
sertate indtpaero, & promifit omnia pcta ad olere-, fic obìi-rvare , c,ii» 
todem infirmo, centinentur , quondam pei Mae.rrfi:um Aéljfiem Nou- 
rium inttr ipnini , et Coe ttSto, contineniur . Que omnia , fic fin*.ul» 
pcta j»m d D. Guilleimui jam d ìyndico fedi , Se promifit , licui d dia 
(uni noe d. Comuni! recipienti prò dìì ngentii tribuj l.brit, 3t ttx lolids, 
te celo dentila tuie , qua* , & quii d Sfndicui noe d Cera i IpG Dia 
Guillelmo dare pmmiii! per hu hjminei, icilicet ce libratili fello Pasce 
Rtiur. cìionit presine venienti, (linde per lingula fella Nitalisec libTaj 
docce fiat anluiio toiiur quantità™ pel;, & in utrmo paramento Rat solu- 

quamiiairm pilam promifit Un ut iyndttaj noe Univrriitatii pile IpliD. 
Culliteli!» pio le , (inique hetedibm recipienti se fiilurum, fi: cuiatu- 
lum , quiid anno.ar.im in Cap tulo ponetur d. p^cutiiam lolvendsm per 
termino! pctoi , donec jolutio compleatur , fic quod R ttir , qui prò 
tempore fucrit ipecialiter boc jurab t ■ Ad hre L). GuillirlmiiB prò le , 
antique hered bus d. Sindico nrc d Univerfitatii recipitmi d. prtuniaa» 
tjujntitatem piumini se rellituturum , fi comingerec dd. bora de Pin- 
na, vel eorum hered a per vim comuni illatam, vel mandalo alicujm 
Potemioris , tei R> fiorii drierrreni , vel relinquerent h-bitariontm Ca- 
liti Ripe . Et hec omnia, fic fingala lam Svidicoi nM j rjniverfira- 
tii , quam D Guillieimui prò «e , Oc heredibui suit promiitrunt vicn- 
fim icr;ndcre , flt obiervare, rnwque dapnum , Al ripe nix lilla in 
judicio , fi: (i ta alter atteri (1mptìc> °"ibo , line judiciali laxatione te. 
fi«ie,ncc contia pcta, tei aliquod reloium per le , vel alium aliquan- 
Cto facete , vel venire occafione aliqua , vel cxcrpilone inb pena « li- 
b-amm mli. viciflim aolepoi flipulatione nromiffa , fic ra toluia , vej 
*uo in tatuila capitulii, ti in loliJum con iliadi , contiaflui juatri ila- 
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DI R 1 P AT R ANSO NE nin 
tinM^firmiurem scraper cum cadtm adjeiìiore pti» 1 D. Gmillelmui 

cipiendi, et acceptit li a bea nt poteftatem, $c llceBitapi rendendi, abenan- 
di, vel in soluiiim prò pena, ci ione rednendi, superfluo ritlicuto , fi ac. 
ccperit , de quo non teneanmr . Et insuper dcdtrunt vicìflirn hot pacalo, 
res live fidejailores infr>f;riptoi prò h:s obieriandis ; li pitie Sinrtìcl 
tunc hi dati L). Guglielmo prò ctìingentls tribus llbtìi , & s>jt solidi* 
& télo denariii ipli D, Guilìelmu solvends , ut d cium eli , D )<ca- 
bui Man Gisonis Patmeriua Rainaldi , Funinui , Moncus Muriti, C.n- 
lili» Craiitis , Palmeriui Corradi , Rainaldui Philipp! , Murimi Panini , 
Juhannis Rainaldi , Nttlaus Murici . D Palmcrius, Albenuiius Alberti 
Aélmis , Pernii Baronulli , Demallete de Yiiice , BaiiClcirus , U 
Aflo D. Taddei , qui ocs , d Sindico eli mandante , le principaliter 
cblgamcs promiseruni se talìtit fiftunu , & curaturos , quod d. Sin- 
doni noie d C m i hanc soluiionem , ut ditum eft , D. Giuli. Imo , 
vel suis heredibui facitm , alioauin ipli per se facitni D Gailldrnq 
tacere promiscrunr quilibet ut prò une (ibi cornìgeri! mb pena dupli, 
A: 1. 1:1 'g.: ione niorllm bonoruin , ren uncinici b-nc li jìo nove conDiiuiLu. 
riìs . Ex pane D. Guiilclmi sunr hi) diri pacaions , & 64'jnflbrei aJ 
di pecuniam reflitucndam Comuni adrenienie condiiione supra , quod. 
ablit Penili B<iroiice][i , Albcrtuiìus Alb;tri Acbnii. Moiltus Murici, 
Deuraìleve de Villo: , Palmcriui Rilusi di D. A£t, D. Thaddei, Palme- 
rrai Coi ridi , Moricus Pauli , D Palmerius Pltbali , Fmionua Junfl» 
Venuri , Rainldai Philippi , N™Iaus Morici , B*-;-£t<i]us , l'ebaiduj 
Altilais , & Gualtertui Akifcrii , qui omnei , D Giiiliclrno mandan- 

f.fluroi , & curaturos , quod D Guilidmu! , vel sui hercde'i banc pe. 

d: Penra descrereni hab tarion 'm Ripe , ut 'dSftàm eft , ali'oquin ipli 
per le rellituenr d. Spidicq prò Comuni recipienti promiserunt, quilibef 
pio parte libi contingente , sub pena dupli , & itiorum bonorum cbligar. 
renuntiantei beneficia nove Coniìiunioul! . Acìum in cuiia quondam. 
Episcopi in pRria D; Ofrtdutti Scornavacce Mag Beradi Accettimi! , 
Mag Si!ve(rri , ivfezir.éti Oainelli , ThomalTii Bonfjuncte , Cicci Philipp 
pi , Rsynsldi Juliannìs Bartlis , Johantii: Raynaldi loliannii , Tebaldi 
Ginacìani, Rondi Catangiar.; Deuiallere Trafiroundi , D. Guidnnis Ma- 
leipine de Escnlo, & aliorum plurium , qui hujua rei lunt Teflei . 

Et Ego Gentili! Notarili! bis omnibus mpra script it inicrfui , &« 
presctiptij rojitus scripli , subictipli , & publicavi. 
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n v m. x. i i i, 

ANNO ISTESSO 16. DI DICEMBRE 



Il Cmiinal Lrzat* d'Ila Mma ai 
Pinta fi Iraifcrutana in Ripa 
do Rifui vii» la f. S'df . 



X Etrus rniieraiTorie divini S Grorgel ti velum aurcum Diaconia Cari. 
Àp.'liolicsc Srdii Legumi Diltéti in Crillo Con fi li o , & Cumunitati do 
RìpunnnDum aalulini in D.iuìdo. Paticr.s, & miwticors beaignitai S. 
M^ria 'fedele turno Lbtnuus ti grtmium juz pittali» revocar fil'ioa 
«b-nanitj , quantum in eorum de vi a t ione mijofil dolori: incendio tao- 
CÌMur, uque «trnaiuua aropl'xatur eoidtm , quo iSìctuolìai de via loa. 
firqua M .rr rtcipìt Filtu rrdcuntt) Sane aiiecdcntej, qnt-d errorii «• 
sita , qua f'.vcndo D Friderico Rinardello nato .jjs , eorumque fau 
lohbiii ..... biAeopi penitui derelitta humilitcr ai mandatum , ec 
■levKiioncm ipfiur E.-clti:« redifl i . flc tpteia.it.s de Additarla vedrai 

ce, aq miiuer imparare, tfF.nsii.ei injuriai irrogarai per comunitata 
veflrum , te .liquam tìngubirm pcrcotlam S. Romioe Ecclefie tftljiili- 

puhta jj-.r Li. Pi*, aut noi, et al 's affidai. j ip ; ui lam comi, quam Un- 
gulati p.rt"n=, au:tuiiiate qui fungimur , ri mittcotcs , Terrai» vcliram 
lòiuf, et m:ra in Dono flaiu rum j sd di i.n bus .conditionihui, politlfio. 



e rr.ut fqu.J nuli»! h:bratur Tern Vfllilr. n p.ima cauta, Vd qu-uio- 
n tuaju. ad (un ma ;o fb Jitijars to;um alio quam sub vtflro J :drce 
<rm,i: ilitur . Et li cun-ra ccimun: vtllra aliqna quelito movrrerur ultra 
go 1:b pio latfin furie d biro, qujn'rcumq forti su min a , voi nolumut 
»p£iavari Cuniqje . (icur atteStii prò fumante,!! affi.tu S Alti E ali. 
quii h.fì-nus non (oliMlii , nec fulHit solvere consu-ti , vuiumni qund] 
«per Uwc Ulieriui vellr» comunità* non gravetlir , PiivilejiuBi qunqu» 



DI RIP ATRANSONE »f 
vrtfi eonceflam per D Innocenrium PP. IV- cum olitn in parlìbu, Mu- 
cine minori officio funetbatnr super hit , in quibuj Eocleue Firmane di- 
ccbttur vedrà comunicai obiigata , ramni Cile volumus . N t c permicte- 
dui tos uirerius conerà tenomn ipfira in aVoun molcflari . AUumendi 
vero rtgìmenTena veltri de fidolibus Eccìdio: liberai» vobis roandimu» 

in fidelitace, et devotione Eccle-Se, ac rimira duxrriiis pentiti ndum . In 
cujus rei rellimanium pfii privilegium nus ini lieimui figtth noftn mw- 
Hi. .une rrbgratum . Datura io Cadris supri A(um in. J«t Oftubli» 

NUM. X!V. 
ANNO i*53 

B**mt di malli Intimo"} . ifrf/ Pubiiite di Salirmene , e di) 
*W«W <ft / f r*( .» ««a wr«« >« d. rtr. /rr /« già- 

I N nomine Domini Amen Anso miMnimo duccntei-mo coinqui- 
gtrmo terno hd fliune undecima (eitei pc.dvflia J cobo mag. Simo. 
».» (indico commuiis Riptrransonii conira O. n.iuum il. cium Fuma.- 
riunì , & eju] tmdico.ni , & Procuratore m D ^timtm infrateripra in- 
Rcniiooe . loiend r pti bue J. cibiti mag b mania Smelici» Comraurtis 
J*. .... r ■ il jn > quid jtm u K quinq.naini (e quando Caarrum 

M per' animus lu'i hcd ficJio.n , «co i ri ,m i Ktm qu. d co tempora 
qu.ndo dftan Cifrimi fon t .1 .... hominet .Villi. Monrisrautitiui 
Cap'Cii mentii, & tS.illam qui h.biubtne in dd caam» cofwcntriint. 
sinml de ficiendo commuoinnim Item quoil ro tempore quo con- 
ventruv nomine di Cafi rimiti prò ficttndo Calmila erer sub do- 
minili & >■ ^noria Impcni , f< nonciorom , qnod rune domintbirur m; 
march a . ^ in tolidum stttcront -nb dominio Impcni anteqootn fi»- 
tt epirìo aia Annnrnm, tt p:ot homioii dd Omrcorum uiqucuuo 
d. C.irrum tati : ii ni, ; lu qood Vanamot & Mansnot Dn d Ca- 
sto Pinne hiboerunr , Se posiidefe pto luo Castroni R. f.jni cairn ho- 
min.hu> ce <■. ■ iintd'A d Cailri spitio rrigmia anuorum , le 
plut: Item quid Mircoaldm arar tote cecVir march* quando foie 
f cium Ci «noni Ripirransonit prò Impano, & don.inabatur in mar- 
chia tV irrapcr in pd caitrii in torom , te foit, & (te de tue publi* 
co fama in capro Hi perca nmnis . Iti-m qned dum ci 'turo tun dt- 
siruciura i a Marcatlditn , te quod t ut UAum »ina utint * iptiua, 
P MI- 
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n nuncii Imperli, * de hnc firn , k s- pi tilicB fimi in «. 

o K.patMnSonis . It, quna.d in pintura , & u.nvcntUrti /uit ìpKE 
*jiih R. pitta nsonis , i eliflum prcd U Adtmtlj m Ir, qn d id n 

clrcìa. cum voluntate Capiculi demani Cunmuii , S !i in buiKi- 

pe lonunir per se, suesq. success ris nw.nit. Esimie Ecclesie d. 
Castrum. A nomine, d cus.ri coralliere . k adjuvj.t , Si si qu d in 
h-beb-it F lesia Fumana in ht.mi>ii!iils Ripe rulli .licurt, »-.e . Ri- 
gare (»),fc si conirific«*t liberavi); , Et abs^ilvit ciminone , & niimi- 
Bei d.£ti castri B pe lì ili.qmd posient dato j radiai, sC*cet ci»viu.ij 
£ hoiinrihiis fi quod d: Mero Cnmunitas nu'ìo m iJj tenirc d: iu- 
te vcl I ili . Itera quod D Philipp»! K.pus Firmarmi (3] ius.i qu 1 
ju! tubili >t in h iminibu: d cumun-s ptj EccL Finn ani oblglrit EpO 

K nini, bus de OpSdì (e 00 do Acqil viva lrem quodEpUB Peirtt 
(4I j.ira.ic d. comune de OflHi , & Ut) de Aquaviva contea comun. 
ì p transnnis , Iccm quod L> Sivbj'din 51 Nunc a postoli cu s , olnn 
niiuh e RtdW prond.t uni vr s rn 0 c- Ripitransonii, ut si d. uniJersi- 
U* vcl tindicus prò ea vo'u tir concedere dare , & tribuere E.cksi 
Firmine & Edo ridili) recipienti prò ea tantum tetre, & vince. quij 
pru ducerà duplor cmtu-n m-n'u irum frumenti & annone et ec lat- 
ria rum vini , quo d.fl unì veruni liberi , abioluc. , et corna ni; a 5- 
Serir a vii. rione , tt moliS'ia , quim idem E pus jnjaste faciibu d. 

atq. imn unis Inra promissioni m memotatam p'.r D Apostolicu.il 
tane Martire R ci rim m i twnetam fuisie , et firmatuiu per L>, 
delirium I»P. ti' : mi; i6) lum qm.it u n i versi ea s Ripctra nsonis con- 
stimi! Halmerium H yt-t ui sindiium, et nquirend. et con?td. D. 
Philipp» prò JLcclM ti. mina tantum rtrrr, et vinee, qond produce- 
tft -uprad .qu: ritinti ni Ittm quod id*m Epus reciptre noluit , es 
peo.rus tenute. 1iern quod um-erstis R petrintoniil fu t in possessione 
*i quasi p ssessnn<- puniendi, poni punivit ad 11 Iteri uni conjug.'te, t( 
consanpuiii ve) 1 (fin s, it honucidium si fiertt in d castro p r hn- 
Biines quùsdam. d et* tri , « a.ìaltuni cum ctllest» L&t in j in d. 



fi -Q.,,»' AJmoTfo fi .ritta tVifcan M refi , «o-de .fi trienni iH< otr Fi. 

£ ft.m> - l<.g,«'nto »!■ nei -uh- .mimi nr ,! . G f E .irin 'S 

(ij V.f. . d"ruirr :■ I. t 11. .Il ri- li 1 14 "n iio IV. Ij u i, no i'.tca'O .<!■ Fet. 

di ri^i.u f : , t ■ r ,:. (C.M C::i[.L„;.i gj fi aBftjUl*? ftH .1 <"T|QH S llo't 

Jt.pa.r.if ne . dilli Mire* , e poi Paiicji r col flomt i' 

, In F- .n.'o I' ili t.l rome ni. Jnnortnr-. tv. 

1. r,.,-d.- F,i.„>. d. H. dell' O .no , rf- |ij CrcaoUO IW IÌCBU'oi» iidOnUlil». 
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C-r.'in sparto X(.. annnrum, ti p'us . Item quod gtneralis ennsue- 
tudo e te ut telo in J entro l-.nga , tt longhistmo tutipore pounn- 
tnrinikficia supnd per Rtilores d uiiucist It quod unmetsnas , et 
fiomincs Ripsttanjonis j;ini.tTUnc fidcjtateni Rettine tacitile, (t Le- 
fiii* Aprutrnce bed-s , queni;d modum alie ciimmonilat. Macchia, 
tt de ip>o ca*t'n nominata Kctli". i :oc in pcssessinne ve! qoast le. 
oujd homines R ipetrans":ih tteteront mb dominio, er tlgnoria , « 
jurisdct D SwiiMi oliai March r Rettaci* , sicui alie componiti- 
tes Msrcfue, « quod idem L) S mhildn; In:; in pssses. ec u,aasi pcs- 
sses Ripeitansoois pio Ecclesia Rumina . Ir. qujd 1). Petrui Capo- 
ciò fuit in pnjsei: ti quisi pnwi Ripetiantonis pio Eccl Rom. et 
bominibue Ripeieimonis juravetunt eid fideliratem tamqoam Domi- 
no, ti stetetunr sub ju1.5Lcl.3ne t|js . I; quod università* Hipctrari- 
s ;c: ec i|.'Mm Connine Stein , tt foie libeioni , ec frar.cn ni , et tic 
tic, ec futi in possessione , tei q usi p;-;.-vo:i; liberiani , et fran- 
ebitaiis per XL anno», er adhuc esi . It quod ipsum Cx>3-.. ac uni- 
versum incallii fidebueem , et respondit , ec fede osceni, ec parla- 
mcr.cuui , er hospn un r::l>uu rtneulibu; Riiturib-.s Maichie qui 
pio lempuce fuerunt j XL annis osqne non:, er 'i!u> et nulli alio 
l'nmmii, et adhuc lutare fjciont, ei de bnc fec:t à umveciiCii in 
pM«ss vel qua» , et noomniodo est publica fama , et tuie . It i p. 
finat Ipts' RthaUtt tfo, Vga Fpoi Ibihpfas de Mrmie Uiroi , 
quando «enicbmi ad ciiiium h pctransoail , ism ipti, ijuam nuncii 
t .. on b spirataniur in Eccltfiis, tr !eft. paleam , tt «nnonim et H- 
s.'a , 'c iinnia opportuna cmtbant alicqutn de Fènde U.tnc et de-epa- 
btiur cu ab ln.mimtus R petrsnsonls s et hcc est cbtentom a XXX. 
anni» , ec pius osi] none. It quod Uanna et ennde pnationec , ti sai- 
bua Cdbsiion:qv.x sunt soluta , ec ptesciu ab aliquibus Hipeicamo- 
nis , te coi.uni , et ip-uni Cntiione hshn-t tinium , et percepir prò 

indt pubi li fnii in eatiro Ripctrmsoni* Ir quod oniiarsitat Ri- 
pri:.' 10111S • XI . ami. hi:cn< | a--ep.i S<hqnatic: a forenSibus de 
tot It ijuoit d Haintldo» olim t-'itmanus Epos cum «oluntate Capi- 
tuli tal filmane i|>iietavit , et re misi c nomine sai , et tpirus Fic- 
mani , ec succiwuiuro, e;us ti quod ius babuif , te habere intendcbar 
conici onivetS't'feiii Biptirjnsonn ipii onivtrsirati . et Sindico ejus 

lie'ptn eo ij-iò<1 n.-'i-of i.jr.J ; um c'-i nlet humines d unifertita- 
1 ; et ^p^;s pio qumeeiitn qnaitJtnl fiomenti quod ti* prò Firma, 
na Veti d:ce pei m S r <tc l rin tfo.fpni fuit confctius, et conten- 
to! sibi aatisf cium esse de dicio frumento et si quod hiboit et per- 
ccpic idem U. fbìlìpfut ab aliqui singuUri persona h»bait occasione 
D '3 pce- 
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P^idifta tantum , et prò ci satisfa memorile Hiuitnmfoms . Iteni 
quod Mons ec tetritorium in quo est castrum Ripeti ensonis coiistru- 
Àum fuit p. quarumdam singularium persoiaru.ii usqiie ad ttmpus 
coiistrucìionis d. Gasiti, ec ili: singulanj penai,; h;buttu!it , tcnue- 
runr , et possidetunt ante tempus constiufl;o,vs, et in ttiiip coniti- 
tuii-i^is , sdlicita ped; Aitili . It, qujd noni ' 'tei dd: Castratimi Agelli 
R(!i.mi , Caphis Mtrnlis , Mentita nei ani e Ji fica renine ibi castroni, ec 
t;i'.:sb:;i .-crune scientib. d'.l: siogulanbus p.Tsonis . It quod si qua 
promissio appircr fatti ab huminib Ripe seu Agelli , Montis antiqui 
Bollini , Cap.tis montis Adenu/ji eUclo Firmano , Tel cjus sucecs- 
soribus, ijuod per vini , et d.iluin fitta foie i speciahbus persomi 
contru umvirsitatcrn ec voluntatem u.iivetsiratis predictorum castro- 
rum , et si quid occasione pred promissioni} fuit elortum, vei ei«- 
tlum dolose fuit extortum , et p;r vim abUtum ir quod id AdenuU 
fus equitavit cantra universi (arem dn. castrotum hostilit. in ipsorum. 
tìepublicationem , et Fpus Pliilìppi" , tt lipus tttyntldus cum Com- 
munitare Firmana . Ir mons Ripetransonis a pede Agelli usque ad 
Domum Bartholomei Joannis fuir Riynaldi mandato et conionum 
Suor uni .Ir. mons anrìqui a ralle versus sen; Thomas fuir Pagani. 
It quod hotnines Agrlli , Capitis Montis , montissnriqui , et Tona- 
nions , et Manerius DD de Penna crant eo tempore, et antequam 
Castroni Ripe fieret liberi , et franchi, et taniq honiines sui juris , 
eicepto quod tantum stibant sub signoria Imperli et de hac fuir, et 
est pubica fama . It. quod to tempore er antcqujm d. Cascrum fu- 
isser'consiruaum Rictor Firmane Ecclesie , et nuntii ipsius a flumi- 
re Asi usi], in Tisinuiu veniebanr de hcentia , et fidanti» nunciatunl 
Imperli obediendo nunclis imperii sicut alii homines contrade. 

1. Bareni ii spani de R i pa tran soni s juratus rcsris dicit qiiod jarrl 

ficHOtt et hoc dicir se (ciré quia vidit ipsum edificar! . It. dicit quod 
eo tempore quo d. Cistrum factum fuit hfiiiines Cast rum Agelli | 
Jl.fljni, Capitis Montis, et Montis antiqui adunaverunt se, concot- 
datunt inter se insimiil habitare in pfed Castro Ripetransonis - ln- 
terrogatus qucmmdo sciet, respondit, quia Vidit, et interfuit quan- 
do se de pred super terno capite dicit quod pred quatuor castra 
Crani sub Dominio imperli antequam se adunatene Interrogane quo- 
tnado scic respondit , quii tunc tempofis vidie comitem jttlitiiii da- 
mmare in comitato Firmano prò Imperio , er post tum corniteli! 
iirectr-Ja* , et postmodum Radigerium de Mamania dominari in 
Corniti «ti Firmano prò imperio ec dominabatur pred. Castris sicut 
Uili i.iks Imponi sup;c 4 cap dicir quod Dniiamonic , &■ Mantriuì 
rubatane , e: patìiderunc pred. Castroni Ro/lani cum homimbus et 
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iiassis d Castri , ce cuni jurisdktione ejusdera «ntcqaim Comma- 
nantia Ripetiamoli is fitrer per XXX. arrnos et hoc uicir se srirequi». 
»idit pted toniamomi!» & MautTim» tacere eorum TOluntitcm da 
horb. hominibus d. Castri , tamquam de Vissallis suis . Super 5. c -p, 
*licit quod Mircovaldus crat Rcctor Ancon. Marchie prò Imperio 
ijaindo fuit pub fama in i Castro . btr. quoniodo scit respood. 
quia »jdir eundem MarcovalJum dominati , et seguitaste cum eo et 
d. D: Enticns Imperato! tunc rcgnabat ■ Sup: 6 Cip: dicit qnod quii 
d. Castroni Ripetrans.- edilicatum eo tempore quo saprai Àiarcn»al- 
Jus crat in Regno et si ne ipsius licentie eodem Marcotaldo in Mar- 
chia pted. revertent» fuit d. Casttum Ripetrans: ab eodem Marco- 
valdo desttuctum , et hoc dicit se scile quia ipse testi» interfoii de- 
structioni , et Tidit . Sup. 6. cip interr.- dicit se ni! scirc . Snp. 7, 
cap. et 8. dicit se Scitc quia vidic guerram esse intcr comune Ripe- 
transonìs de tempore non recordatur et cornile s de Acquavivi con- 
ila Comune Ripetrans. in d, guerra associando ipsos in Catalcatis 
contri comune tiipe . Sup. p cip: dicit uuod DD. Sinibaldni nunc 
Apoitolicus quond Ancom March Bect. ovdinavit cum hominib. Ri- 
petransonis ec cum Epa Firmano , qui tura erat ibìd. ptout credit de 
Lp quod Comune debeat dare aììquam quantitatem terre ec vince 
eidem tipo prò Eirm Eccl. de quantltatc terre et vinee non recorda- 
tur et idem Epos deberer, quietare d Comune de omni re , quam.ei- 
dem oppontbjt , et hoc dicit se sci re quia puhlice auiivìc dici, in 
Terra nipetrans. Sup 10 cap. dicit ctijm quod publici; dicibitut in,- 
tadem Terra uuod preci, composito ticta per pred D. Simbildom , 
fcit confi'rnuu per Gregoriani Sup. 11. cip quud idtm tese» 
interrali cuidiim Consilio Castri Ripctransonis in quo Palmcrius Rai- 
midi fuir coscìtutus Sindieus pio comuni Ripetrans , et euu.Oem ri- 
dir costituì a concilio ad requtrend; et ad concedemt D- Philippo 
Ep Eccl Firm. pio ipsa Eccl quamitat. terre et vince pred. de qua 
quantità!, hic tcsiis non recorda t ur . Sup. 11. cap. dicit quod public, 
lama etit et est in d. cairro quod de pt.d l'uit suprad Epus rtqui- 
situi a pred sindico , et ipse ì.pisc tenuic ea reciperc . Sup. 13 cap, 
dicit quod a tempore quo fuit edificatum Castoni Ripetrans. atra 
usq modo tuie in possessionem Coniunitas suprad pnniendi niatcfi- 
eia , omicidia , «dulrtria , et asssltui cnm collecta tacta in d. castro 
Ripetrans Itera (junmodo scit respundit quia vidit Sup li cap. di- 
ci generalem consutmdin tuisse in d csstro quod Rector qui succes- 
icnt prò temp: in eodem castro punii pred miltficia . Sup ij cap. 
dicit quod ipse vidit unnmqnemq: hominem carni Ripetrans tempore, 
quo D Federicus quund: Imperatur dimisic marchiani Routine Ec- 
clesie jurate fiielitatcm «ornane Eccl. « lcgatit Apostolice Sedis , 
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quemadmnjum «Me conati t mie mattine . Sup 16 cip dieit qjnd 
hnoiines Kipdtsnsomt 'ttreront sub dominio , ft 6'gn:iria , & juusd. 
tanrum 11. Simb»di olim .Macchie fle.rnrn fcue al. e conuinantie. et 
jpse D fvnibildns f u « ,„ p( ,-< c si d cas:c. Hiptttam. prò KnmKurl. 
& hoc d;cit se (ciré quia vidit. Sop 17 «p quod ctedit eodem mo- 
do larum Ci>pa,*m esse in potieuMnt prò Hom. F;;.\ casrri Ripe- 
trenioni), & vidir eiJtm prò Boro Eccl hnmines Ripetrans jurare 
fiJe.natem umq. I) & >tJ re tub cjui iunldrctione San. 18 cap di- 
tu ii Bidisse umveri.tttcm te comune Ripetrans per XL annis , Si 
pini Mare l.lerum , & francom, & full, » (tt in pcttes liberta US . 
*> U P- 19 c .p d.c» qu.cl d com R-pet.-anmr.ìsgenetalibin Itcctcnhsi 
««tenie , fuennt pr:i 1( ,np. a XL. annis etra juratc li.leUtattm 
re« r .i,.l-, .-, h-v,~ , «< p „J,,-.eVi:ni . ■< hisf-iiM pt t l>;-.( , & 

Bolli 1,1. (.• < h,„: nrc re'pond.t de pred ln:er cnonv tei; relp: quia non 
vidit adhncalreriD retspDnd:d« pred; nisi general: Rcct: M: I me rr. sa- 
per sa cap dicit se teire quii vidir quod qnindo Episc Petrus , Ep. 
Rayttatdui Ep; Uff Fp: PbUippul de Monte Uhm Tenicbant ad cast: 
Kipettans. quod rpsi St e orom nuncii hespitabantur in Eccl. a; eme- 
barn : sibi lectos paleam, St Ugna in d Castro. Snp: ti, cip: dicit , 
«juod Binna , & condepnariones malenciorum, & colicele, que fre- 
nine solute & dite ab hominibus Ripetransonis comuni Ripettansonis 
ipsam comune habuit , 5: percepit ista ad uri li (arem d comuni! tan- 

tU ki-* e * nn j s cit "' & "* c dicic " scire 1 uia villic & e " m °da 
puDlica lama . bop. M cip . djcit oood pred; [c m pa5 XL: «inor.- vi- 
dir. usque modo recolligi a (brensihus prò comuni (t recepì Silliqua- 
quaticum Snp: « 3 : cap: dicit st scire que ipso Cip: Continentur e* 
«udito . De 24 cap. dicit se nihil scire . Snp «5, cep didr H vidis- 
se anrequam castroni Ripetrans. construeretnr rnontem & tirritorium 
in quo esr d castroni constructum ha beri , & pnssideri a quidam 
casata quorumd.,m hominam qui vocibantur mandola ,& Petti aGo- 
lone te ptrame ibi habitsb-t Rector marchìe , k iple teitis . Sup. 
•A. cap dictt quod consentìentibus dd lineai petsonis S. Casata ho- 
mi num dd. Mandili & d: Giz»ne pred; Castroni Ripetrans. edifica- 
Terunt hommes castrorum Agetli, C*pìt!i Mtatìl, ì\ifi'«Ì^& Moniti- 
antiqui. Inter, quomodo scit: Respondit quia vidic eos in pred : con- 
sentire jam sane L. anni , Se plutei . Sup: \f. cap dicit quoad Epul 
Adenilpbn Tolebat d. Com. Riperansor.ij tubdere servirmi, undeho- 
mtnej d castri recusabsnt, & nolebint fjcere, & dicit se scire quii 
21 ' - P r v C 'P : dicic Mons RipMrantonis osane ad DonmmBar- 
tholomei Jonances foit hominum de Apello. Interrrg scic. Res qui» 
gdit eos d Monrem infra d confine laborare , et recolligere etiam 
— - d: Uomo vobis nsque ad muros Montis anriqui fuit. d. 
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moni Vaitnatis Gnzoms GuiHclmi, et Alberti Batil . Sup. 30 c-pi 
quod D; [lanamontc , St AUtitrius eranc sub Dominio Imperli ec na- 
ni'aes Cipiiis montis, Agclh Rollini , te Capitis montis simil ex- 
cc;it:i casula k.u.ìs^.i'dh de Monte antiquo qui erant hominei Epii- 
Copatus Firraani ut dicibitur erant simil: sub dominio Imperli ance- 
qujrn decer casteum Ripciransonis , et hoc dicic se scire quia vidil 
eDS ficere hì.srem , & parlamentum Ktctoribus m archi e , qui tunc 
erant prò imperio in marchia . Sup 3 : cap. dicit quod nullus de 
cimate Firmi veniebit ab Aso usque Titinnra niai ibi qui habeburre 
fiducirn 3billi5.qni erant in marchia prò Imp: et hoc dicit Se sci- 
re, quia vidic . Sup; 3»: cap: dicìt qund pred: quatuor castra facie- 
bant hostem ec parlamentum nurciis qui crine tunc prò tempore 
tantum. Lnterrng super j;: dicic quod D: Alicgiiia fuit hubica et vo- 
glia d: Mineniet Ù: Aiferada simil: Itera, dicic qnod D.: Guil- 
us U: Rjynaldi Simonis fuit habira , ec vooatus filius D: Say- 
naldì , et Simun fuit vocatus filiuj Ttbaldi de Pernia, et d;DD:suns 
mattile . Et "hoc dicit se scjte , ania »idit , ec dicic hic restii se esse 
etatis 'io: annorum et plus.. Aline nescit ■ ™ xfi " - 

II. BERTOV1NUS ANGARAL. de Ripairanfona juratu.tellii ««. 
dicit , quod Caftrum Jcjpetrarts.mij fuit edificatum jam sune jQ. anni , Ik 
plus. Inter quomodo spie . R . quia b.'ne scir , et per tempus elapsum flc 
per liticai . liem dicit qnod ance d. Calìri conllrucìinrein homines A- 
iclli, R.flini , ihntiiantiqui , (t capii''- otutit traclaverunt , & conte-, 
nerunr ss ds d cadrò faciendo , & hoc dkil ss scire quia vere audit ^ 
quod ita fuit . Irem dicit quod ante quam elicli homìnts. facertnt trattar 
curo de cnmltuendu callrum Ripetiamomi, tunc tempori» dominsbaiur 
Marcwaldm in Marchia prò imperio , & hoc dtót se scire qu'a erat piib, 
fama , et ille Maravjldui dicibatur Marchio . Anton. March & hoc 
erat pub. fama, Ss. D MarcovaUus deflrui't d Cattrum. Ripetransonii, 
quia edificatum erat, & fatimi fuii per homi nes d. Caliti contra. ejus. 
Toluniaicm, et hoc dicit se scire qua ridir et panini polka per anr.un. 
fait red, fica rum. d il uro callrum a pted he minibus ■ Inm dicic, qn'» .cre- 
dit quod p-iCljm. fuit , & conveorum inter himinei Ripciransonis Se D. 
AdcBnifham. eliaum Firmanum quod jus hab>bat d caftro , et himini» 
bus iisd.tn quod alienaret , n^c. rbligaret alieni quod fi conoafacsrer pred.' 
homincs cileni liberi ab unii obligaeìnne qua Eccleiia Finnana tenrrcniur 
& hoc dicir ss scire qu'a cridit de ilio ?•&» . Item dicit quod DPhÙ 
lippuiFirmanus Episc. (bVgavii jus quod hab'bat in dd- h: minibus. Epist. 
fclvacenfl qui tunc erat in Marchia prò R'flore & hoc dicic (e iC'fC: 
quia credit . Ir<m. d : cit quod d. Trmune B perransonii habuit gurrram; 
ctun.boroiBibus.de Ophìd*., & : DD. de Aquari» . Inter roj qui racdo. 
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tcit F. w «re idre, liciti cSicie ex cieduirrate qui d Fpiit Pana Eeelte 
Fumane juvit de Aqusviva ut audivit dici. Irero uicic r mi D. Smibul- 
dui nunc Apollollcut (une [pmporis coni (lai R.ccor Morchie ptovidie 
Univcifitatì Ripctranson'S in hunc madura quod li a Unire t Cui selSia- 
dicuj prò unlveiGtaU Tohntit date Ecd Finn vel Epiicopo eidem pio 
d Eecl: tamarri terrina, & vineam quod prodaccnt duplum centum ial- 
maium fiumcnti & annona & dueemarum saimarura vini, quad d uni- 
ver (irai efler librra , de abwluta ab crani promifiìine tjue effet in <L 
Eccltuam,& univet fila ttm fiinetraniunis , & hoc dici! le jcire quii ere. 
dit, & quia vidii litterai ficcai a d Rettore Marcili: de pred lecundum 
quod ipsc retulit. Itera dicit qund credit d prumiffiontm fictim per 

Juod ipse credit . iicm dicit qund credit qund univeilìiai comuni! Ripe- 
nani ronftìruitPalmcrium Rinaldi S'!r.dicum ad requirend & CEiticonUaf. 
K curi D. fi-lippe Firn. Bpilf- data ubi tata terra, de vinca que pro- 
ducete! qua ntitatem vini frumenti & annona; juprad «candirai quudip» 
credit , Se per Epiic. fleti! , ut credit , Item dici! quod a temp quo d- 
cornuDiiai Ripetranionis conditura Bile utqne nunc Se omnia mJ.-6 'ia ibi 
ccn.milla homicidia fueiunt punita ab ipja ani veri, tate, Se <jui regimino 
quod ibid. fiiit prò tempore, Inrerrog. quoraodo i;it R. qu.a videt mul- 
te! punitoi personaliter Se luspemoi, mutilami , fi: elLoculaioi , Se bane 
conine ludi nem puniendi vidit bic teflis obi? r va ti in d. nitro a d lem- 
pere usque nunc . Ite» dicit quod d. uni ver 6 ras Se boaainei d. unì ver. 
fa fecetunt Sacramenrum fidelititìs D. Petto Capocio q, reeìori Mar- 
chi e Se ijui lucctlìotibui , qui dominati furraot gsneraliter in Marchia 
le boc dwit ee «Ire quia vidit . Item dici! quod a ul. eitra comuni- 
tai RipeitansoniE abflulit Siliquaticum a Forentbus prout ctedic . Itcm 
dicit quod rerritoiiuna calìri Ripeiransooi» fui! ediiicatum, fuit quatum- 
dam specialium perionaruan d rafiri iccundum quod vere audivit dici t 
quorum lumina non tecotdatur . Supet alili capiculis diligcnter inretto- 
aitui d eit ie nil aliud coire , niCqund D Guillelmui Rayoaldi Svroooia 
Filmi D. Altcdfl de Penna, oc Simon D. Tebaldi fuit filiui D. Alfara- 
de. que Domila; -fr/jiW* , flt Atittii» mn! mortue & hoc dicit io tA- 
rc , & pub fama eli eiiam, Se vidit cii mortuas . Item dicit bic tcftti 
tfle ttatii j* anooiHm alitar acacie. 

Vii M*Wi tmlt iatrentt Jmit. 



GUALTERIUJ 10N1HOMIN1S de Rlpatranwni. felli jurift Ini 
fjrog. disit se flettile quo: anni int quod i. oiltuoi Ripetraiii. fuiffet 
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Éfium iru e-dfi-siura . Intemg fi. co t.rrnuie quando caflrum fuit fà- 
flum hi mi -ts ^jf//> , «cM/j.m/jirf, f nei/il itwó, & K.jW ,qui ha- 
birabant in d Canili conte tifimi i mul Oc faciendo Cimraur.anriiitn R. 
ts non trcordBii de predictii, & iduo ctiam uescit alquid . Iiem inier- 
logjt JJramento li co tempore quando vmerur.r himiues dd CGlIroruni 
prò fjc.enJo cailriim crai sub dumitiin , ce lianoria imperli & n unti o rum 
c'yJs , qui rune dominabjrìiur in Marchia , & in su!..lum fiererunr sub- 
domini» mip» r=j inreq'ij.n fi-rrt spaJiu HK. innnrum & plus nomine» 
dd. caltioruii uiquuquo d. Liilram fili! t'.rìJfii- K se non r.-' ordari q.iìa 
nundum numerar.- Ittm Inrc.rog (arimeli, i.ìrm tcliis (i Do-mww, Se 
Miscr'Ui DD. d. ciflri de Penna haburrunr, & poftiderant prò sm> ca- 



4 bi'i d csil'u n Peone ci cjrtium Roflaoì prò loo.wt alitar q .1 su. 
dilli hoc (rem Inrerrog d.iH qu^d iL-d 0 : d<i< prr (".idruro K pe- 

inaannit & fot* TebsUo lì 7ebMi,Ì( Gu.di M.b.io.it ruultis «liii 
lut ersi rune ricini MaT- 
rupcrio , cV domi/u t>- In 
I. catrii.ec ruii.ót c.ì inde p.Vica (situi rea 
Ircm lattirogiioj j urinato de i i audivi 
1 quoti d etArum R'ri fuii dttWtutn 
MircovaMum co qujd luti r. fitta lice Uccntli ipfiui tamquim runcij 
imperi) , Hi ii hoc Imi de eli publi.t fama n esilio Ripeiraoi- ri nco 

tcid! q-il ausili: d.ji per c«i"um Rip- lran$o.iii ab himnibul cenrno. 
lauiibui in d citilo quid himoes d nitri Ripetraot. >on uncbaoiuf 
dare ahq^d prò d eìtcìi rumino, & fi al qj d prò tUQo heminei dì- 
sii Castri dare debcbani prrd D Adorni fui cl<cì~i F.iroanui quieuvii, 
te ibioini ir»™ de R pairutooit.ft hoc lei) aud.ru & non «l.rer.Jcemi 
ì i'am dieli qioJ u inni sunt , & plus quod aud vii Kpiic. Reliacenu 
dici intcr coniiiium cnmJili Rip iramoo t conareiiium io d Catiro qU"4 
D. Phil poj; Epi; F 'roacct pt , lì quod 1 . hsb.bar in bcralrtibus d. 
cimuq'S R priijnyr 1 prò R.-clefi» Firoisoa ob'igufar (ibi Epttnp Bel. 
vt.rnii , eie lode in d caill 0 b' con£'e(uo cu'dim D. Notarlo d D; 
Epiicoa B .^a-voti nnoi-n tuj « No.ai ijoorar public iniiiumeoc. l'ge- 
re tuJv.i , & de huc eir p-t Ripeirau. pubica / ma Irero 

dìoii j iram nro Idem reirli quod b;nc Kit, & recordarur ,qucd comune 
& bominis R petransonis hibu-ruot [«errain «um huminibui de Cffi 11 , 
<t cum DD, de Aquativa & hoc scic , quia bine 7iJ.1t oX rccordatiu; 
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fT'ni ài fcrminfi de ,C(Sda , te ie Aquaviva vcncruht ad facì{ridt>« 
guastili» ]".minibirs Jiiptir;r,Mii.ii tt hoc fu-i jam juhi elapsi ixvi i i un. 
ni , tt p'uiH» ipie lenii <x'..vil casirum ii peri andini! causa defendcull 
ne guastum facerent in rcuui imminum .Kiperraosonis . lieta jurammio 
.dicit idrm .tesris quod Epis:. Peirua jatic d. comune de Oifida, et DI) 
de A .qua viva centra toaunt ,R i pei i anioni 5 . Inrertrgat. qunmc-do hoc jcit 
inpinidic fluia .quindo .veniebanr ad facicndum guascam haminibus fi'ps." 
tranronis himrats Jicebanl , iJnt Allliits Episcopi Pedi, & irpe pred. 
jniliict yidn , ,& da hoc pub fimi eli in .caftro Ripetransunis . Jtcm ju- 
lamtnto jniemgatns ipse telili diiir quod bane icit & recordatur quo! 
D. Sinibaldus nunc apolìolicm ohm March, recìar provid.t univerfuati 
Eipetianionis, ut Ti d univtrJilas yel liiijicus prora vo'uerit concedere 
.dare et tnbuere Etcì. Firmane , & Episc ejus recipienti prò ea naturi» 
et viaee quod producete! dunUiir. centum mccsjraruni frumenti, et an- 
jione, et fluceniu» saimanrri vini quod d. aiiverfiras libera, et abioluia 
tt immuni: eiifteret a velatone et moli-ffia quim idem Ep'scopuf in. 
jufte fackbat d Univrrfirati Et fi idem Episc conctluane tene, .et vi- 
nce tecipere nojler , quod eadem univelitai nibilornnuj elice libera , ft 
abtuluta arqus immunii . l.iieirrgat. quomodo h:ic ssit respondit .qui» 
tunc tempotii comliniias Ripftrani eleierat il. humlurs de connlio , et 
ìpie cefi ìs in coaMio ramiiiiis R'p:tramonii v dir nuaddam privileoiut» 
Bullarum cum Bulla D JP et audivit ipsum Prinilegium legtre ;n d. 
conliliu cuidarn notorio Ripetransoaii , noanrn aurc.ro non record io quo 
privilegio, ut D. notaiiui Icgrbar continebat. ut supra diX-> ■ Itctn jura 
memo interrogai. d:iit quuu prumiflio memerata par D Apoltolicura 
fune Machie nilutem lune L(ti tuie, .et cotiiirmsra per D Gicgonum 
VP bo: m; : Interrog quomc-ao hoc tUt . R quia pub fama etiam eli 
per calltuin R pei ramo nis . Itctn ju-amenro interrogar d 11 quod unL 
TcrOrsi RIpcttaoKinii cenftituii Palmeiium ^ainaldi Sindicura ad requf- 
Kndum ,et ^oncedend D Philipp» prò EccJ. Firmma tannini terre , ej 
einee quod produceret luprad .quantità lem . Jnrerrog. qu mudo hoc scit. 
t. q 'od idem tedia tunc era t .de concio cornuniratu ^ pttrani ,et erae 
lune preteni .in d. concìlio quum d. Paltn;riu« per confiliam coniunip 
X perramoa ii ad hoc fuil Siodiciu conltituttti iicm jurarnen d'X't quod 
idrm Ep'ic rec'per» noluit, et penituj reuuic Interrogic. quomudo ho» 
•cu il. qund «udlrU dici pred Baynaldo ec plurbus utili , quorum no- 
jiTna noi tecordatur . It'cm dicit qnad hoc lìmUiter audiyit jacobo G«- 
jone .dici , et perai moia , et ,Gualterio de Alcoferio, et plunbui aliii . 
)tem jutamtnio d nit iden tellii quod univerfitas R-netranronìi fult U| 
jalicOioa et quajj pulìcf. puoi ce di , et punivit adulterium conjugate, et 
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alridium 11 fierrt in i. cali™ per homft 
c'Jm colitela facta in ante d callrum . 



cemufli c^ri aip.-rrsriKiirs .«:iflvv,Jit,& julìificavir Guaftarorim , & Joan- 
Ben. ejus filium qui focrJBK furati bovLS, et multa f-cerant , in dic.-bi. 
tur. ti Sca°n>s de Monicrobiauo judcj comuni; Rip transonis lujpendir, 
& juftiGcaric E«uminr.omrijm d: Balduina, qui Aibtrrum de T^sldino 
ìnterfeccrat . Ec tempore o-.ro Berroniua erat judes comuni! R i («ira risoni s 
Antonius Bvnvcniici , & "lordarmi Bjn-renuti iottrftceruin Alb;r.um de 
Bodoniane & Kit bene et recoidstur idem teiiis quod homincs Ripe- 
rnnnnii deftruietont , et deva (labrum domos , Inca , et pofftflione» 
predici qui ftceranr hemicidium , qui lune aufugerunt , et recefierunt . 
Et tempore D GuillelBiini R.-.ynaldi Simonis rune potellaris comunis 
u Orbato* Nasiiiiguerra 
Et tempore Fredutii de Coffa 
it incisa manus per 

, & Nicoli 




jtmtdi&ooa 

u. Mmtaldi olìm March. ReSoris ficut il» comuniste» Marchia & 
quod idem D. Sidibildus fuk in pofleflìone , & quali poffeffrone de ca 7 
lira Riperransonls prò Eccles. Romana . lum dixit jursmento ìpse 
teilis quod D. Petrus Capoclu? fuir in poKeffione & quali pofleflione prò 
Eficlts Rorrur.a de cauto Ripetrans. , & hominei Ripetransonis Se ipse- 
tr.it reffis cum confilio comunis Ripetrmson'.s juraverunt fideliiaiem , 
tamque Domino , & fleierunt sub jur'sd. ejus . Interrcgat dixir jura- 
mcnto quod Univetfirsj Ripetransonis , & ipsum comune fletit, & suis 
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liberimi , & franeum , Si fuic,.3t (kilt in poilciltoiie vel quasi politi- 
cone hberiaiii ac franchitatts a sua recordatione cirra & dixit (jucui se 
recordatur iixv. inni: . Ircm diiit juramen. quod a sua record, cìtra- 
eoe , & Univcrfiias Rìpctrans. juravic fidclitatcm , & reipondit, & fe- 
ci! bollerò & parlamene. & hojpitìa prebuir gencnlibui Rtcioribus Mar- 
chic, qui prò tempore fucrunt usque nane & nulli alii Duo, & ad hoc 
jurare fari une, & de boc fuit d> Univerfitas in policllic-nc vtl quali poi- 

Episcopus Rainaldus , Epitcopus Ugo , Epiiiopus Pbilippus de Moare 
Olmi vtmebanc ad caflrnm Ripe transumi tam ip/3 qakm nuncii eorum 
hospitabantur in Ecdefiis, Ci leéloi te paleam Bi annonam, & Ugna SÉ 
omnia opportuna emebant «lioquin defcndebatur , àc denegabatur eis ab 
hcminibui Ripetransonis & hoc eli ebrentum a triginta annii , & plui. 
Interrogatus quomodo hoc teit . Resp. qnia tidit . Item jur. dixit quod 
tanna, & condfpnaticnei maieiciorum , que suat iclum 3c predirà Co- 
muni ab tiominib. fiipftrans. ipsum comune habuit tantum Si percepir, 
prò re Si ad iuam utilitarem a xn aanis usque nunc continue, & e(t 
eriam pubiica fuma in caliro Ripetfans. qued ipsemer teliis Tuie jim 
Mattarmi Comuni: Ripetiani. Bi nulli ali! reddidit ratiohem niG comu- 
ni Riperrans" A. omnia banca , & cotidepnationel & sa] la ria jatum & 
omnia àlia^ expeiidebar , & ponebar in utilitatem d. Comuni» . IttBl 

acccpit (iliquaticum a ferenfibus de foro - ltem quomodo hoc scit.Rcsp. 
quia Vidit acciperc . Item juram intirr. disir. , quud mot», & territo- 
rium in suo est coijrudìum callrum Ripttrana fair primo quarutrtd. lingu- 
larium persorarum utquc ad tempus coftrucìionii d. caliti , & ille fingo. 
Jares persone hsbuerunt, fi: tenuerunt, & polliderunt ante tempus conilru- 
SioniJ icilicet a pede Agelli , Intetr. quomodo hoc se» . J5esp per auditum. 
& ficut sudivi! a sua recordatione ritrai Item juram dixit qued aildlvit 
dici a sua recordatione cirra nec aliter illud scit , quod hominel caflrorum 
igeili, Re tì a ni, Capi tis mentis, & montis antiqui edificiverunt ibi callrum 
& collabi taf e tunt iciemibus et volentibns di. fingularibus personii . Itemi 
dixit juram. quod audiTÌr dici a sua recordatione citra, aliter nesdt qa d 
fi qua promiliio apparerei £,dla bominibui Ripe , s-u Agellt , Mentii 
antiqui , Renani , & Capitis Montii Adenulfo elccìo Firmano , ve] e- 
jui surce fiori bus per vim er dolum faSa fuit t specialibus persimi) con. 
tra univerfitaiSm , & voluntatem uniierlitatis pred callrorum , d li quid 
becsCone pred premimoni! fuit eitorCum , vel exafhim dolose , & per 
*im fuit extormm , & ablatum : Item dixit quod a sua recoidatione 
Btta vidit EpiiCL Phillppurtl hoftiliter equirare ck venire supra T<rtai 
Ca. 



-Digilizcd by Google 



bl SIP ixy»n 
Caftri Ripetrintonis cum cu nraiiltate Firmsna , tt fi atiqua premili!» 
imbuir, lune ab hominibus K patrani. per vim liabuit ■ liciti d xi quoti 
indivie dici per Caftrum Riperrarn quod eriam Epi-c. Rsynaldus curri 
Cumune Firmano eqlliiavlt & venir rupia terras hnftilitcr Ripetrans. (i 
f;c"ìa filit per vim fibi sacra fuic . Itemi audirit die) de Ep'sc. Ade natia 
ncc aliter illud scìe ni* audire . Item dixit juratnenro quod audìvitdici 
a sua recordatione ci tra , ncc aliter scic quod Muri! Ripcttans a pede 
Agelli usq ad liomum Bariholomci foannis jam fuic Raynaldi Manli Lee, 
& ronjonum. Item dixlr juram. quod audivit dici , nec aliter sdt quod 
homiies Agalli , Capitis montis , montis antiqui, ti Dcmamors & Ma. 
neiius Dni cafiri de Penna eranr eo («rnpore & antequam callrum Ri- 
perrans £ere[ liberi , ir franchi lamcjiiam homioci mi j j risili ci ioni s ex- 
cepto quod llsbant sub legnarla imperli. 

Ùit Aitrtutii lf. Mafofail . 

JACOBUS AZONL'S Rjpatranr, teflis juram. dìxir quod credit ca- 
flnim Ripairani fuììlc edih:atura & factum Jan rune L. armi Se plus . 
Iiem dixic quod audiiic dici per Callrum Ripairans. quod homlnet A- 
gelli , Monti! Antiqui , Capiris monti! Se Ruflanl qui hsbil abati t iodi 
Ci tiri! convenerunr Jibi de facìendo corounanciam eo tempore quod ca- 
ftrum fuit fiftum . Item juram. d'Hit idem telili quod eo tempore qua 
con venerimi huminei dd. caurorum prò faciendo Caflro *rmt sub domii 
Ilio i & tegnoria imperli de nùnciorum ejui , quod rune deminabatur in 
Marchia & hoc sc't llcur audivit dici per cali rum Ripatrans. et nnnali- 
rer . Itero dicii juram. idem celli! Budmi dici, babuerunt , de pofle- 
dcrunc prò tuo callrum RcHatii cum hominibui de manlri & jurisd Aio- 
ut d. caliti , & liodie Gnillelmus Simonis , qui ex ipu: Unii de Penna 
natm fuit , poiledit jurisdiétioncrti d ciBrì Renani . liciti dixit juram. 
idem teliiJ quod audivic dici himinib. Ripitiana. qued quando d. ca- 
ìlrum Jl-pe l'acìu.o fuii quidam MareoTaldui tunc reclor Marchitele per 
imperio dominabatur in Marchia . Se de hoc ed publica fama in certro 
fi-pstr*nsonis liem dixir juram quod recordatur quando erat puer quod 
Marcovalduj dcltruftit d cafìrutn fiipatrani eo quod fuit fcftum line 
licrntia ipiìus Marcovaldi , & de hoc fuit , & eli publica fama per d. 
callrum , Itera d.xit id teflis quod audivit dici per Callrum Kìpatr. 

in ter Comune AfMMMn Se eifétum pred F Dnurn Adenulfum , quod 
idem olrituj cum lolunraie Capimli Comuni , die hominibus Kipatrane. 
conrnit d. .«(Itunl , & honaincs d caftri coniulere & adjuvare , & fi 
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tfloi jus habitat Ecdeùam Fumanam inbaminibus Ripe nulli alienare 
dee cbiigaic , Si. b canirafàceret l.beravir , & absolvit Coe & homincs 
d. caliti . Itcm dixit jutamemo idem tettii quod audivir legere quam. 
data cartam cuidam Dot. Dui Epi B-l»acenùs & hoc fitte in eallro Ri. 
petrans prcsenria quampluncm flomiuum de Marchia in qua csrta con.' 
lioebatur quod D. Philippus Episc. Eirm.nw jus , fi quod jus habebar 
in homimbus d. comunis pra Ecclslia tirmana , ubligavit , it vendidic 
pted. D. Episc. Belvacenfi . ltem disit idem teflij quod scit, & recor- 
datur quod comune Ripetrans. habuit guctiam cum humioibus de Offi- 
cia , òt OD. de AquaTiva , & hoc sjiì idem telili quia multoriei e- 
quitavit , & fuit holtiliter super terras dd. hominum da OffiJa & DD. 
de Aquaviva . Itcm dicìt idem testis juramento quod luilivi: dici per 
castrum Rip.traniouif net aliter bue scic quoi tpisc Petrus juvic d- 
Coni, de (Jffida , Se DD. de Aquavi»a concia comune Ripetrans. Ifém 
diiit Juram. idem tetris qood credit quod D. b'imbaltlm nane Aplicu i 
olim. Marchio Kccìur provid.it Univerùiati Ripetrans. quod fi d Unirer- 
lìtas Volucrit coocedere , & date Ecdcùe f.tmane tantum Terre , ic 
Tinée que producete! duplum centum menturarum frumenti , & Anno- 
ne et ce. salmaium vini quod d. Uniserlitas libera & abioluta exiscetec, 
& lì idem Lpis; d concelhon tempere nollet nihileminuj eCfet libera, et 
absolnta . Itera dixit quud Egidius Dui Ttbaldi ut credit ione prò 
Comun. Ripetrans. Sindicui ad tane tuie constiturus, ec habuit quoddam 
privilegium, ut libi videtar confirmatum a PP. Gregario tuper hoc quod 
privilegium ipse (estis sudivic legere . Iiem d.xic idem Testii et per 
tredintiam diiit quod Palmcnus Jiaj-.ialcii prò comune Riperranion Sin- 
dicai fuir cowtitmiu ad tequirend. et concedend. prò D. Philippe prò 
Ectlelja Firman» tantum terre , et vince que ptoduceret pred. quanti- 
tatem , ce audivit dici idem tetris ut credit quod idem Episc. conccltio- 
nem tccipeie noluit . Itcm dlxit juramento idem testii quod tecordatut , 
et vidit quod Comunitfli Ripe tra Monli punitir malefici* et homrcìdla C 
fie reni in castro Ripettansonii et dicic quod vidk per d cemnne quando) 
Raynaldus de Aq^avlva erat potcstai Comunis Rìperrarstinis tuipendi.ee. 
tppicati Gnaiatocum et filium qui accusati erant de riirtis que fecetaat . 
Itcm diiterat quod tempore Donini Gtitllelmi Simonis Jtsynaldi rune pò- 

Cccatus Robcrtus Nascingucrra. prò maleficiu Itcm disk quod vidit 
suspcndi per comune Ripatransonis Bonum Incum qui fecerat Iiomi- 
cidium , et hoc iuìc quando I» Scagnili erat jodex comonis Rìpe- 
transnnia , ut sibi videtut ■ ltem dixìt quud rccotditur quod comune 
Bipcitana, fectt occccati Jacobum Catdi.ratium qui fcccrat l'urta , et 
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domo sua pnuit ouinidam ir) .iu.ni Lp Filippi , et hne fecit gratis 
et umore , ce nuncius cinfj fin ninnilo stranio hoc teputavit lrcn\ 
d\x:t iurimenco idem tcstis *juod sani fuit Miss, comuni! Bipctrms. 
ec ciliege , et h.buit cundepiixtiones et Binnj , et Salaria saluta et 
prestiti ab hominibui Ripetrans et comuni reddit rationem et ci- 
pundit in gtilrt .ti conign.s et nulli olii dtdit perceptis. denarìis habi- 
tts ec p;r,:cpm suprad. causa . Item dlxit iuram. qncd audivit dici 
p-t Castrun R.pttriiis q.iod mons et territetium eius in quo eli 
cuns.tructum csstrom Kipeiran. fuit primo quiruBidanisingulariuni per- 

' ' (« Il CuìmuI Pierre, Romano fi I* pe.ee!o Vr K .btfc , efct dot tolte .eroe Lf, 
tm «db Mara nel IMf P«° b=:U M"« - La pi™ .«Ita «lui! 
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fisttv- P'p':i' il»' d hi ii.. i:; M: C.snun! 1 Agetit . Rj;„t,i Aiut- 
ili . H mni-Miqpi U Pentium ibi .istrum ttfficn d,n uuud nrs. t 
cu ,:t iistt il e n.ni f . l-tni dn;t ìumn. quod rccirdiiur quud I-pus 
ìhiiffut cum .-mi u--i ■ :■ te i rn, ;i iijii r.Mi h ittilitcr contra unwer- 

PipitrirR feci* diberet precipti eorum . Itim dltìt quod audjsris 
O'ci I miiip<ii iii> fui in In: i-'-j;u:,if n ilunbui sili ijtin Mcu H pe- 
Irans a pmc A°elJi usque ad Demani UirtUomci Jcinnis JiQiir luit 
fi Tuimondi ci eosortum cius , nec iJitcr illiid scit. 

V. WOBlCUb iMUlt.LI Juramento inttrr: quo Eudivit dici p:r 
O et rum li pcin.nsiius.rt public* fama est quod iim SUIU L: anni, 
t! plus qui u Cssirum H ipcrr-ms; fuit f.ciuui ce h^duicatum . freni 
ó >.:■ idi; ii .i.io i 'i t:i it-:. . ,ìu :1 tu rem p. te quando dicruiu Gjstfuia 

jltut, qui bihn.liin; in dd cas-ria com-eneruar jimul de faciendo 
\. mn.unantiani li cut ncdivit" dici ncr c^.trum fliptrrans et est pu- 
bica f-ma pit d cisirnm me alncr nisi aodiru hac scit. freni di li E 
junmento ipsc trstis quid ..udivit similiter "iti p;r cistrum Hips- 

hoionss dd castrorun piti ficiemlD csrrum r,ó j.>min! > . l; 

iignuiia imperio it nunut:u:m cjjs -.[ io i-iin-.i rtretunt tuli d> 

jur.mtnro iene tcsiis quod .udivir dici similiter per dictnni eniiUTj 
et putilica fama iSt trioni qg. d U'iunm'i'! , o'" AUnfrint Domini ca- 
stri oc Penna hiibucrunt tt pi.s^-dti unt prò sua castrum B> fl.oi cui» 
hominifns , ci minsi! ti jun&d.ctmue e: castri spuio XXX annof. 
er plus Item d ut jurameuto ipic tcstis quod audivit d.ci non Elie. 
Riluci scit quod Matcok'tldui erat tunc Recmr Match'e quando fuit 
factum tasiium B pcin.ns prò imperati re do n.i n jb* i ur in M.irih: et; 
fuit, tt t»t pir caiitum fl pitrans publica fimi. Item dir jura- 
mtnto ipse tetris quud audivit Iimiliter dici p r caitrum Kioctraos. 
fluol dictujn cistruiu 6 petrani fuit dtsiiucrum per dictum Marce- 
Valiium co quid tu t factum line IjcentU iptius tamquam nuncii Im- 
p;rii , et de tic fuit. e» publica ftma . |ttm d-.ft juranicur. ips» 
testii quod indivit dici s mditer per Caitrum H'petranE et ct am 
publica fama (st qurd pactum, et con.enruni fuit imcr comuoe Hi- 
p.nar.i et tletturo ptid cium D: Adtnutjum qui d idem tlecius cìiid) 
»oluot:ite Capiiuli F rm. 01 comuii', et homio bus B pe coavi nit no- 
mine Firmane Ecclesie é: castrum et hnminei d: castri comalere cf 
fflja«i,rii el si ijocd j<it b-beb« tee). Firm»n» in boininibus K pf 
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DI R!P ATRANSOSE iti 
nulli alienare nec obligsrc , et si conlt»ti«tSrlt libernvit, et absolvll 
Comune, et bombaci aitò Bipctranp et quod de citerò nullo mo- 
da teacaiur de luce, vel de tacto Item dUic iuramemo idem ttstil 
quod auiiivit ilici per d. custrum et citimi piblica faina esc , quod 
t): ebtiipptti Fpi Firmanus ius si quod habcbit quod non credit i- 
dem cesi 15 in hominibus dicti Comunis prò Ecclesia Firmati* obliga- 
vit Epo Belvaccnsi et' cri a ni qutTldao] liccram in Concilio Comunis 
Bipuransauis cuid: not: d: £[»,> B^lvarenscs audisit idem restii legere 
sicur cidclii Epo Belvjcetisi e h Lj ! 1 j : ;a , .r iui si tjiiod hib:b."t in dictis 

cor da tur quod comune Rip:tr.ins: bibule gu.:rratn cum h minibus ou 
Offida, et D: de Aqnaviva et ho: scit quia vidit dictO! homine? de 
OffiJa, et DE): de Acquaviva hostilitcr in pirc.bus comonis Ripe- 
trans; Itero dime iuramemo idem tcstis quod audivic dici nsc aliter 
illud scit quod Epu» Petrus iuvit dicium comune de Olnda, et ho- 
miìnes de Aquiviva contra comune RipctrmL; ec publica fama est 
per casctuui Ripctrtinsonis . Item diiit juramento idem Testù.qncd 
vidit , fc audivit legete, quciddam p\ivilegium ciiniiniiaium pel Vf. 
(.ingommi , quod si universitas Bipctr.m^itiiì cri,ic::deret , darei, & 
tnbueret Eccl Firmine Ec Episc. cidem recipienti prò ca tantum rette:. 
& vinse quod produectet duplum centuni nieiisurjrnm ftumenetann 
et CC. Sdì ma rum vini quod d Univets. libera, et insoluta eiistereta 
vtiKtione, et molestia quam idem Epije injuste faciebat d él ■ Univct. 
Ec Ti idem Epiic. conccllinnem terre Se vince recipere nollei ijuod tadem 

teilii quod iudc eiar in confino comnnis Ripetimi quando d. Contilium 
conllituir ,et fccic Palm:rium Rinaldi Sindicutn ad raquircndum tt aon- 
cedendum D. Philippe- pio Eccl. Firmana Hncum tene, et linee pre-du- 
cerei supiad. quantiutem . liem J> : : iaramento idem, teflii quod idem 

qu^mudo hoc icie qind promiflionem idem Episc. rctìp-re nollet rrspond. 
cjiad audW dici pr:i Paloieriu K,yialdo , ei diftui Palmeriui Jf'ijnal- 
di mne prjdm.it in ftiii avutemi iieut d -Epliaipo leqniliverat quod pio- 
qiiuj inriu reciperet et ips;m recipire noluit Itim dixit juramento idem 
tellis quod iniv-Tfiias Ripetrans pmivit et punire consuevit màleficia t 
et hamtcidta lì fi rene in d calilo per bomioei quoidam d. e» Uri , et as- 
ili. turo eun colteli f.iftì lirmlicer piiniebaeur. Itero dixit firailiter idem 
tellis qiai vidic per d comune janiGcvi hotnines nominaioi per predi, 
élim J. ibum Asonii reftem . Item dilli juram. idem tettit quod uni- 
vciliias it p.-ttaninnii juravit fiilelitnem Eccl Romane , et Lrgar .s Eccl. 
Rem. et Ipic teflii limilttcr videlicet D Sinibaldo uunc Apoflolico , eg 
? Io»- 



fu mf morìe /STORICHE 

Jianni CVupna'j' et Puh Capti» hgatis prò Eccjsfa domina inMsf- 
thìa cnnlliiuti» vi sub eoium jurisdiftiuie htmioes d Caliti ilueiu.ir, 
finii alie C.on-muriamie, et in poUr (liane et quafi pofleflion. calrri Ripe- 
traner.nis fneviiii! : Item d'xic juramenio idem rettìs quod 'ini inoii ci- 
tta itcnidatur quod jinivtrfitii caliti ,R i pe ria o soni s juravir fidelità! cui, et 
irjpcrriit, rt fectt Dittai rr parlameli! un) et hospiiium prebuit g-neiali- 
bus nftoribus March a: qui prò temppra fuenjEi u.qu? nunc et pillili!]) 
D uni ine , i-i adirne juvare fapiuut . liem dixit juram idem reflis quad 
a sua ricorda ti une cura {la jFcrdtai , CI comune ftipetrarsonia Tuie Lberur» 
.er fiaacum, ci fuit in polìell. ve| qgil l.bertaiis te franchi lallj . liinj 
d xit juiamrntri idem red's quod Epiic Ptirui, Epli-- Raynildw , Ipise, 
Rjo, fcpisc Bbihfftit fi' Aknialmo quondam veniebani ad callrum litpe- 
trinllioii larn ip'i quam r, ti neh & cam hojpitabantllr in Jùciefift , et in 
siìii Domibus, & nuncij eurum cm:baot annonam, paleam, & Ugna, ^ 
t nulla opninuna de aram denari!: alioquin d.fend: batur eia , & deaer 
g&batur ab hfmjnibus Ripmraiisonii , & hoc eli ebrenrum » :n anni* 
usque nunc & plus , heur auditit i xxt annis. supra . Jicm Jisu jjra- 
memo idem > cilis quod a sui recordariunc ci tu Barna conaVpnatioBcs £ 
33 Ilari a, que tunt soluta , & predirà ab aliqu bus Ripetransomi comuni', 
& ipsum comune fuit tanium te percepir per se,#C ad «lini militacela 
u;que nunc continue Item dixit idem Icll's quod y.m ioni xtln. anni 
qmid fuit M.B comuos Riperransonii , 3c Banoa , fic condepnaiionej 
bobini & percepii , ri In milita lem d comurs cxpe.ndic et d comuni 
lanonem rtddidii er nulli alie prrsone. Item d i e juramento idem telii 
quod uniyeruras Ripetiamo ni s a sua ricordinone dira uiq nunc habmi, 
*t percepii Sii queticum a f.rtr.l.bus . Inrerr. quemodo pse illud acit , 
R. qu'a jam d Àdm Siliquaticum recuperavi! prò d comu.ii.et omni an- 
no d comune ipsum Siliqua ti tutu tmdidit . Ircm i tramenio d lir ijtim 
Iti! s quod mons , et lerriiorium in quo ed cralìrud: jid . er fadtiim «. 
ilrum R petrausonis pr mo fuii qtiimndam ungulinum ptrsonirum us^. 
ad tfYnpus cord rii£ti ohi s dici' calili acilj.-et a pede Agelll , ut hoc audi- 
.vit dici per d callmm pec al'ie't i;ìt ,tt .comunii fama ed eliam. litrn 
juram ino d x-C idem fH'f quod auditu <Swì are alilei illud nìt qaod 
Jn-minei Aitili , , Cafifii Mentir & fl-.ietlmntijiii edificavéruac 

ibi calirum, & còhab taf erUnt scìem.bJi, et «olenribus d&s fi ligulari bui 
peitonii et etiim eli pub fama per cafltiMn Ri pei rati so nli . Item juram. 
dilli idi» tehìs quod audivit dici pei Calirum KipettanMsii , & inde 

SO- ' 

(p GiCiBBi. Colone. &r4I M |« f, | tJ1M tìll. M« c . „1 
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DI HIP ATRA NSQ'NB rn.ni 
comuni fami eli qaod fi qua pinmiffio apparerei fafla ab homìnlbuj iJI- 
pctrinionii sta Agelll, monili antiqui , Rotiti, Capii» mentii Adenuìfo 
«Icfio Firmino «1 e)ui lUcceflnribEf q'-iud per vim, et dolim 6£ta foie 
a ipteiallbuj pertonis crnciu uni reificai e m ce voluniarem ur.iTerGritii di- 
elirUiii i r.ilv jr ini, fi; li quid otcalionE pred. promilliimis fiir exroriuui, 
vel cs-.ctnm , dolose, et per vlm fui e dirottomi Iiem audivìt dici quoj 
idem Adinulfui equiraTit canna univerlitaicm di&orum Callionim ho.' 
liiliier iu scruni defopulatloncm, c; U f i-;. K:-yrak!i:s limilit. cum eomu- 
riirare Firman. Ittm disit idem TcHii quod rccnidaiui quod Episeopm 
Philippus cuoi cimate Firmano equltavit hofliliter cantra univcrfitarci dd. 
cafirornm, et hoc di£;t vidille . Iiem jiiiamento disit quod auditit dici 
por Cailrum B pEtransonis quad Moni impetrar.! a pede anelli usq ad 
Cornuta Bartolomei Jois Jani fkftl /iaynaldi Manduca, ce coniorrum ino 
rum, et clism esc pub. f.sma.Uem nioniisantiqui a valle versui S. Tho 
mani tuit r-ppni Gtuc audivit . Item juramtnio dixit quod audivit dici, 
qued homincs A gel li , Capi'.:: Mentis, Moncis antiqui , ac Dunnamons , 
et M a neri us D ni da Penna etani eo temp. et amequam Cestiniti E\pe 
fieret . libetl et fianchi et tamq'iam hominea sue j'jrinlÌL ! !icnis , axcepio 
q'ied tantum irahant sub jurisdi elione Impelli. Inni interi, de aliis ca- 
pitulii coiai advetse partii dij,it se nihil sc\re. 

di, jnii. r. Afc»A - ;«/j; "SS 

VI. TSASMUNDUS UGON1S liabitutor Caflri itipetransoni» tticis 
juramenio inceregatus dixit bene babet lv. annoi , et se leccidatai ilv. 
annis, et ick bene qued d c"tum cslìium i.cluni elì,£c confliuitum fuifc 
a suo recu rilariona ciua, & aule erat f;£lum, ut audivit dici. Item di- 
iiiismeiito i-.rr. nliis quod audivii dici uce allcer scit quod dicìurn 
caltram rUp erratoti is full drll/ucìum per MarcuvaMum & qued fuit la- 
£tu;n fica licentia ipliui rtmqunm r.uncius imperii & de hoc eli pub: 
rama in cadrò Ripetiamoli;! . I.nerrog. dixit juiam idem per se mosq. 
oiccellorei nomine Firmane Eccl: dietimi callnim , & nomine! d. cartri 
comulcre, & adjuvare, flc fi quod jus bibebat E:cl Firmana in Iiumini. 
bis Rlpsiransonii nulli alierare n-c oblicare,£c fi cnnrrafacoret liberavi^ 
& ahiolvir cornane,!?; hofnir.ei d'cìi csltri & quod de cetero nullo mo- 
do cornunicjs teneatur de jute vel de fona, et hoc audivit did, n ce ali- 
ter itimi se::. Interr juramento dis't id teflis quod audivit dici quod D. 
Philippui Fpiieopui Fmnanui jui , fi quod jui habitat in hominibus d, 
eaftri prò H:clcli:i ùil'j'tt £(]■■;.-. EcKs.-crfi . (lem dixit qnod vidit quem- 
dam nuncium àìftà EplIC. Brli'aL-cnùs in csliiu Rip=iransonis qui nuncius 
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lllcebat te bibcre lìtterat fcut Epiic. Philippus eidem Epfie. Belvacenfi 
bbigaverar jus suum fi quod kabcbat in cimo Ripetransonii . [tem juti- 
tnento dixir Idem lellij quod nescit fi Episc. Petruj juvaret d. Comune? 
de Ophida,& Dfioj de Aquaviva cantra tomune ifipetrans. tantum dixit 
ipw ielle presente quod comune Riparati», ditto Episoopo Petra rcquH 
fivii, ut diéltim comune debcret lune adjuvare.qui £pi ic . Pernii renuir 

quod Epficopus Petrus juvabat d. comune de Otfida, & Dfios de^Aqua- 
viva Urne nec aliter HJud icit nifi auditu . item dicit juramento idem te- 
SBs vidit, or. audivit legi priviteghim multotiei in conlilio Ripecrani. in 
quo continebatur quod O. Sinibaidus nune Apoftolicus olim Marchia re- 
&oi prosidir Univerfitati Ripetrans , ut fi d. ucivertìtas & Sindicus prò 
ea tantum tetre , St vìnce quod producete: duplum C. memurarum fru- 
nitnii oc annone , & CC aalmaium vini quod difia Uaiverfitas libera , 
& abioluta & immunis cittiteret veiatione £c inolelliam quam idem E. 
piscopus injulle /adtbat d. Univerfitati . Et fi idem Epiicopm eonceflio- 
nem terre, Se vince recipere nulle t quod eadem uaiverfitas nihilominuj 
libera te abioluta, «tq immunis. Item diiit quod vidit, audivit , & in- 
tetfuit quando Jeflum fuit in conlilio Ripenanj. aliud piivilegium factum 
per Dfium PP. Gregorium in quo continebatur confirmatio priiilegii D. 
Sinibaldi [une rifiorii Marchiai & nune Apollolici. ltem dixit juramen- 
to idem teflis quod vidit, oc in nanibui fisbuir, & legic prìvilegium io 
quo continebarur quod D. Iniioccntius PP. concert libcrtarcm & immu- 
nità), & consuetudini! apprebate de etiam privilegia a se Ipso f.cìa ve( 
cuiq Legatis quod privilcgium fadtum fuitLugduni. Sed etiam in d. pri- 
vilegio contineatur ■ Item di* t juramento idem teitis quod fuit pre- 
km Raynaldi ad requirendum, & eoncedendum D, Philippe- prò Ecclefil 
Firmala tantum terre éc vince quod produceret su p rad quuntitareni vi- 
deticec duplum tentum tiunsurarum frumenti tt annone & duce ntum sai- 
tnatum vini . Jteln dixit juramer.to idem tellis quod nescit fi idem Epì- 
crpiii hane conceflionem recipere tiollet Ce Q icnunciavcrit qui» 
Don fuit prtscni quando d cìus Slndicoa locutus fuit cum d.cìu Epiicopo. 
Tantum d s t idini tedia quid d Epiicopui nun recepii nec tenas, neo 
vinca: a d. «.munitale adhuc elfi recepiller ipte tellis sciret . ltem di- 
kit jursmen. idem Tcfiis quod Univerliras Kipetrans. fuit in poflelF vel 
quali pcflcIT puniendi , & pnnivit mi le Scia , hclnicidla , &. aflairnnl 
cum colitela li ficrent in d, Ctrtto per homìnet d. Callri spatio it. 
annor, fc plus . Ittm ti Kit j un menni id:m ttflis quod generali! con- 
lue ludo eli obienta in tt.Caflro a tua tecordatioae citta puniendi male ficia & hd> 
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mkldU Mpnd pe» rechete d univeesitaiu in rebus & penonis , !( 
huc icj; >|u'< " a ' c P UII "> pt'ionii (e letnii . Itera dixit joramen. 
lJc ii, t ;s t is oniterJicas 6t nomine» Ri per cani jor»»emnt hdelica- 
lem Boni- tccl Jc Ledali* Apoat bedis quemadmodum «Uà comuni- 
mmie inaccb c & de iu>o eastto nominata, EccL ftìic io ponte rei 
ouisi lit:i:. qoumodo KK lespimdit quii vidic hcemnes. ri (ti 
itv ri iiirjre , & ipw»« «stis jutavic ridtlitatem per Ruminalo Ec- 
«J-iiaiu J.ianrii de Colonna Lpo Belvatensi , U. Simbaldo, PectoCa- 
p .cio oc uo-.mbm alni Legaeis in Match per fioro.. Feci, conitirntii 
I - i tccnrdatione c,ira - ltenl t ' 1 ' ; ' '^famen idem rcsris qnod uni- 
vtrsim Hipeteens. & i|«um comune itene & fuit liherum & francum 
& ttetit & tuie in pcsucu tei quasi libeftetis, et franchitacis per vi- 
Eini'i" annua & plus & adirne siti Intere, qnomodo hnc scit - Belp. 
q-iia Ht liabiiitot Hipettans et niultotics Ibit ti ficiend, eapiruU . 
Si stjiuta ipi'us civili n* • Itera ditit iutamento ideai tetris quod Bin- 
ila (t coiidcpiwiiones fc salaria que aonc soluta , *t prestiti ab eli- 
nuibt» Ripetiens- comuni ipuni Comune babuit tantum, & ■percepic 
prò se ad iota ùtjjtawem •» 3tXV. annis u^q nunccootinae. fc. plus 

BiSp"qoia malic'irt iun in Consilio to.T.unis Bipetnns q Missini 
d (..anioni? rtdd'detunt (atiootni d. Comuni et nyn alicui ni^i dit\ 
iun ir i l"'-i di' ' lur.men. idem tesili quod oniscnitis Ripctrant. 
».i pit i XX. annis bue usq. Slbquaiicom niolleerum (io; a Foten- 
ìtbùs Inttrc qjomudo ncs scit. Hesp. quia ipsemet tevis fuit mol- 
li.ncs pceseni quando comune «tncUbai diciura Sihqoeticum in enn- 
», , h'iu.inm s <i Cinti . Itera inrttt. lOiamen idem tcsiis de no- 
t-j'i aditile partii dìtit se a' quid nestne . Itera duit resili qnod 
non odit d U. fcltao» ihq. .piuui habet odio. 

Die Ventris yt. Mtnuijumi. 

TEBALDUS 1 fcBALDl^ babitator Cestri Riperrena xma ini- 

flftum . luterr *qu i.nodj hoc s^it tleip qou rccoM.eiim.if bene 
ouxilo fo,i hedink-ioro , k in d Citilo foie tunc quando fuie he- 
oiiic-tom Ite» jutaineo mierr. dnn quod scit bene fc recordatnt 
Ìjx le» ì ntqic p-c>cns Ntt 'bi ubi buminca A|elli , Mimtis intiqui, 
C.pii) nii'nt" i * Hiil-.i-i >. vinul eunnnertrnt , Si concorda •emne 
fa il in didis uw» cutuiuuuantiarn siraul . Ime::, jncam idem 
dlalt 

(iOI SUIfuithm , *t" conMwiBim logia praiieni dillo ftnk lilìf ■ 
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l'iv.; quod b:m <cit et recordmur quod co tempore quando com-cne- 
luiic horoitics dictoruni castrotum spatio ni. annotimi etplus usque- 
u,uo d. Casttum fuir. faftum . Intere, quomedo illud s:it . Bcspond. 
quia vidibat nuncios imperii venire . Icem juramen. intere dixit 
ijnnd bene scit et recordatur et Dounamons , et Manerkus d.Casrri 
itc.Ppnna habucrunt , ti possìdernnt pio suo Castru.ni RoAini cum 
hominihus cr mansis , ce iurisd-cilonirics c-.r.tri r;ut:o xxv. an. 

tt plus . Interr. quomodo iiiud scit . Bcspond. quìi vidit dictos 
n.v.mi minutili , et Alunci'i'.iiu possidente!, et lenente! prò suo dictuni 
casrrum . licm interrogami juram. ititi!! risris disk quod Marcoval- 
dus crat tunc lìtclor Al ,> ri- ,-.]-.■ quando i.i.t t,. durai cj:crnm Hipetrans. 
prò imperio et dominili in Marchia, et in distia casiris . Iteni di- 
lit idem tcsti's quod riifmni castrum iìipctrans^iis fu t cj^iuun-rii 
per d. ALrcovaldum co quod fuìt l...ìur.; f.inz cjus Ì!centia,S: de Ime 
lrait , et est pul.ilic-j li.iii in d:do ciuu ìiipctrans. Intetr. ^uomodti 
illud scit . «:sp. Cjuia vidit d, Marcovaldum et vidit d. cast r uni 

1,1'i-iMvit tt a!i-'.;!'.'it Co te lu'-'c in:? Alili cif-iri , et quod de 
cceteru civicas d. cali" nullo modo rcncatur de jote rei de fadó . 
Irem interr: jur.; nienti) idem tcstìs d;:; ; : qo.od a'.uliv't diicre Lp : s;i,ru 
Belvaceitsi quod Dnus Pnilippua Episcopus Firmanus sibi Episcopo 
Eeitacemi chiaverai jos si quod jus lubJ.ut Kctl. t'ir maria in Ilo- 
minibus d castri RipctTaW. et quod vidit d, Episc venire et stare 
in d castro , et nuncii cjiis vcninbant et stobant in d. castro . l'a- 
men dixic quod non fu ir. iJcmTcscis prc;;n; quando dixit Episropus 
Fìi;[ip[:LJi uiiiiriai'ir d. [us i<io Iviiiiwipo li, t^nsi . ittiii iiu'sr.itrnc. 
idem T-i.s;is diiit quod vidit , et r;c:ir.!. quiii cnuniMs Hipetrans. 
Jtafaq.ic goecrim Cura homtnibns de Orrida , et LJnis de Aquayìv» 
ce vidit , et quirado homioes de OlEJj , et Domìni de Aqun- 
vivà vtntrciut , et- fe:;runt guastimi [loniioiim: iìlpetransonis . 
te dixit qnE"' audtvit dici quod Epus Petrus jovabai dictos homìnes 
dv Uiliia, & Dno; de Acquaviva conti; comune Rip trans, et cune 
d. Epus Pucrnj fede fieri paccm. intet predifìos de (Jffida, tt comu- 
ne Kipèttan! Icem junnien. dixit idem testis quod recordarer prtsens 
fuit quando ccu-.siliuin liqvtrjns fecit et cuFtìruir Sindicuni , quiSin- 
dicus ivit Curiani D. Sìuibalrli mne lìt^iuris A1arc!iis, J; nunc »po- 
s'.olrci et appnrii-.vic quotl-iam pri'.il.- ;iu-i quod idem testiiin d con- 
CÌliU audi/it Icgtrc in quo prìijk-r, to^'^i^batur quod si comune Ri- 
pe ttana. 
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petnrs »e1 Sindicat pred. comuni vejltt concedere dire.d tciburrt 
fcccl Firmai), vtl Lpo eiusdem ti utum- terre 5c vinec quod produce- 
ret duplum cenium inensuraruni tt amenti (e alinone & CC. islam- 
rum vini quid d. univcr.itj; lib,en S ubsulun c\Ì6tcrer i yeiatione 
b. molestia qjim idem tpu; in'ustu liciebac d. a ni versiti ti , & si i- 
dem. fcpus cunceisonem terre U vince recipete nollti quod eadem u- 
niiersit.iS niiiiliuni'ius (BW libera Se tbsoluta . Irem d.xic quod d. 
privilc^ium tuie con firmai uni per Pf. Gregoriani ■. Item iuramen- 
to duit idem tcstis quod fuit presena ibi , ubi univtrsitas sia con- 
É ilium Hipctrans. feenfe Ctìsrjtui! Palmctiu n Rnynaldi Sindic. ad (iqtri- 
rendu-u le toncedendum O. l'hiìippn prò licci, 'film, tantum terre & 
vi..ee qu'.id- produce ret juprad quantiiarcm qui Pahoeriu; rever'ui full Se 
dixit quud D J'hilìppus d. canccliiooem rerpsie noluir & pelimi rem r 
ni ti i'irmcilts d'.x'-c lite alirer iltud «cit- Iiem juram dix't idem leflif 
quod univcifiui Ripetranionis fuit in poSIcU & q ial poiìelf pun'reodi Se 
puaivir homlcidi» c< milef.da, & aflalium. rum collrdta fi fiercrt in d. 
callro per homincs d cauri a- il anni* ci tra £t plus, & dixit quud vi- 
die tempore L). Raynaldi de A quivi* a rune poteilaiis Ripttiaui juspeo- 
di, & indicati Gualtatorem et filium fura & quim plurcs alios a sua 
re cordai ione cirra vidit per d. comune & p;r r ci r:s ipfmj crmucii ju- 
(Uficari . Item diiir quod generali! corsu.tudo eli ib.enta in d. ca.Uia 
lungo tiimnure puniendi malefici? supraii, per ivcìores dote un ; v<" [irati:. , 
& hoc scic quia illud viJit. Irem d:«it juramen[D idrm telili quid uni- 
«rhrai & hnmincj K-prtraia. jnraTerunt fideliiatem Romane Ecciti St. 
ipspm't teft's jinvit & tegsvir ApOolice Sedi quemsdmodum alie co- 
■numiatrs- Marchie vicMirar (:>anni de Colon D. Sinibaldo.D. Pedo Cs- 
pneio rcfbrib in Marcai», conlìiiu'is prò Rom, Ecciti & de irlo calirn 
ruminata Exhs. fuit in polTeiT. vel quali pifleff. Item. d'tfr juismento, 
idem icil i quod. uiirerfitas Riperrans.-nìs & ipsum comune fieiil, & fuit 
l.b^rum & fratìcuum , & lletit ci fdir in poflelf .el quaG poflifl- liber- 
taiis & ftanchirarii pio XL annis & adhuc tH . Inteir quomodo boC 
«le R-ip qu a ed abitator d caliti. Iiem jurani dix't idem ie(ii! quod 
ipsum comune , & univerlitai jiravic fidelita,teni , & re- indir & f.-cit 
hollein. parlament fic hoipiiia pirbuit generalibui r'fljr : bui; NJarehie qui 
per lempui fucrunt a XL inni! uiq nunc & pini. & nulli ali' Cri.' St 
adhuc jurare faciunt , & de hoc fair d'fla UniirerCtai in poffelT vel qu*; 
fi . Inierr. quomodo illud scit . Rts quia vidir lacere hoflem. 8c parla, 
meat. ai vnluotatem redìnrum . Item dixit juramcnio idem "l'i qntJ 
fpjicqpun PelniJ. , Epiic. Raynaldui , £pi« Ugo , £piic Philippus de 
Moine Uicai quando. v.tLiebane ad caH.tumRìpetrarn, l>m ipù tjntm ru(t- 
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c'ii cui uni bcipiiabantur in qusdam Domo, & Presbiteri, et PlebatriRi- 
f rrann.R'i tis dabant omnia opoorruna & htìc scic quia illud vidir , li«n 
d X't jdianicnto idem teflis quod Hanno, & condcpnationes &■ sallariaea- 
tum que suor soluta , & predirà comuni itipetrans. ab htmin:bui d ca- 
Uri ipmm comune h;.buit tantum , et percepii prò se & ad suam utili, 
lai m a XL annis usque rune continue , &L eli nunc fama pubi in ca- 
lilo Upetrant lojerr. quimodo illud scic . Ktsp. quia prcsttis fuit ubi 
Maffarii comuni» reddiderunr rationem,* ipscmer telili fuit jam Mulll- 
rius tx. rtddidit ratìonem comuni jiipctraits. & non ali cui . Icem juratnj 
dm quod bci-.e icit & «cordatur quod Mons.Sc Territoriuro in quo 
clt callrum Ripettansonis conflitutum ptimo fuit quaiumdum iingulaj ium 
jKr»c.narum usq ad tcntpot collruftionis d castri , et vidit quod iUe fin. 
fuiares persone hahuemnr , tenuetunt , & poflidernnt ante tempus contini* 
fìi. nii & in tempore cosrruclionls icllleet a pede Agelli , & hoc icit 
ijuia udii. Item .icit jursm iicm testìs quod audivit dici, fc al iter il- 
lud nescjt quod lì qua protri: Ilio apparerei, fleti ab hominibus Ripetrani. 
Agelli, Moniis antiqui, Hi Unni , & Capitis monti: Adenulfb elccto Fir- 
mano vel ijus succellotibus quod per vim &. dclum fatta fuit a speciali- 

rum caflrarurn,& lì quid orcafione pred. peimilfiLinii fuit rxtortum vel 

quod rcCDtdatur , et vidii quod £pijc. Philippe cuoi civitate Fitmans 
«quitarit cantra univtrljtatcm dictoium cadrorum hostiliter in i t.-ii 
depcpulatiooem . Item dixit juram idem testis quod Moni Rlpetrans J 
fxdei Agelli usque ad Dumum Bartolomei Johannis encipto meste bjva- 
rio quod audivit elle Eccitile Firmane fuit Jfsynaldi Manduco et con- 
«ottura luoium. Jnterr. quemado hoc scic . Resp. quia audivit dici illis 
quorum crac ille tnuns . Itern d x't jutamenco idem teflis quod hommes 
Agelli, Capitis monti;, Montis antiqui , Donna roun s , & Maaerus DBi 
de Penna erjnt co tempore & antequatn calltum Ripe fieret liberi ac 
{franchi , & tamquam homines sui juris ex:cpto quod (libant sub lìgno- 
>ia iroperii Se de hoc fnit Se eli pub fama . Interrogar- quomudo hoc 
Kit. Resp quia vidit & audivit & bene scic. Item -juramet) dix : t quod 
co tempore antequatn fuiUet conllruflum Rfflnr Eceles Firmar.- & nun- 
cii ipliui a Flum. Ali ucq. in T*fìnam venirbanr de licentia , & fiducia 
Buncii imperii obediendo nundis imperii (icut alii homines contrade. I ri- 
terrei eju.modo illud scic, Resp quia vidit ile re cordati] r . Item iiitetr. 
juram idem teltit de norula adyetsa partii dixit Duum Eleflum Firma, 
pum non rubri* juràd:i9ionein , s ; gnoiiam, & dominium In Caflro Ri- 
fenaiuonii. Intettogac. quomodo hoc icit . Reip. qua hoc icit, cifludj- 
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vit. Iiem ju'im, disit idem tellit quod non udì: d Dnum Elrfli m ine 
Sìiffi eum ix.epto tu h\u essa. Itcm iniejt. de aliis ujiituiis Duiulcad' 
verse pattis dix.t se neiciie aiiijoid- 

D/> .tuiiaii WI. 7»»''. 
RAINERUS DE TRA FON SO habirator Cart.i Ripetami refill 
i'u.i litdificatum seu faflum. & hoc teli quia recordatur quando 'fult fa- 
ci Si pub fama erat lune & modo per callrurn Ripetransonis quud co 
tempure quando di£lum caltrum fuit ù3um huminrj A^lli Momisunti- 
qm, Capili! Moni! & Rodarli qui habitabanr in ditt i ctstris rxnvene- 
runr limu! prò faciendo communantia . Itcm dixic jurjmcn. id<m tcrtis 
quod co tempore quando convenerunt hoinines diéloium callrcrum prò 

jus qui lune dominabant. in Marchia, & anliquam fierei [patio XXX an- 
notata huoiincs diiìorum callrorum usqueq'io d cium calirum fuit factum. 
Iiem dlxit juraannro idem le(iis quod Donarouns & Manerius D Caftrf 
de Punna habuerucr & pouìderunc prò suo calirum K-.flanì & hoc icit 

recordatiir quod Marcotjldui crac rane rrilor Marchie quando fuit fa- 
ctum enfi rum Riperrans prò imperio & domintbaiur in Marchia, & in 
ciétis callrij & e il Se fuit tune pubi, fama per callium Ripeirans & hoc 

ittur, Se vide qunJ d. calle] Inni R'peirans fuit drftrudrum perd Mao 
cuvaldum eo quod fuir fa:rum fine ILentia ipfiui ramqujm nuncii irope- 
Tii. Itati dxi jurammto Idem teflis qur.d audivir dici, de aliter illud 
nessii quid pactum & conutnium fuit Inter comune R.petranionìi tic Ele- 
etum pred D. Adenulfain qusd idem D A Jenni fui Comuni &. hcmhrV- 
bus R p-rraui conrcnit d. calirum, & homines d caflri consulere te ad- 
] i rare . & li quod j li hab.-bit E~!eGa Firmana in faomWbui Ripcirans. 
nulli al e ia.; , n;c obliare, & li caini ra faterei liberavi! & absoMt co- 

ncaiur de jurc.yjl de facto. Item d'rxit juramenio idem telili aurd au- 
dÌTit dici quod O. Pniìippus Episcopus Firmanui jus lì quod bab bar in 
honviibiM d comuiis prò E;:les Firmana oblijant Episcopo Brkacenu. 
leoni Jxic quod vidit vanire nuncio! d Episcopi BHvacenfis in d callro 
Se pitere lui qund d Ep : scoptii B:lvacen(ii acquilìftrac a preti Ep'sc'p* 
Firmano . Itera dixit jurMjentO idem trfti» , qnod icit bine Se. tecorda- 
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Cffida, & DS.s de Aquaviva . I>em dix:: auod diccbaiur quoJ E^j.-i..'uì 
Pcirui dam jnvabai dd. Jiominci de O^ds, & DS js de Aquavina cura- 
tra comune Kiptiranscnis - item dix.t juraincntn idem ieitis quod ajai- 
vir dici [amen non fuir prejens quando D- SinibJdus nune Apuituli.us , 
St. plim Marchia: Kecior previdi! uni ver Grani Ripctrans. cjiiod li A Bni- 
ver finis daret, tribueret , & concederei Episc. Firmano sfji Ecci. tantum 
iene Se yinee ............ (io) 

Piijm ift. mfa}M, 

JACOBUS MARCHI de ...... . .calteli! Firmi jar. Interi JResp. 

ijuod audiiit dici lamcn non fuit piesens quando homiuts ftipetrsi,» ju- 
laveiunr flddiiatem Uno Adeniilfo detì) firmano & capii.ula fidelii-m 
nomine Filmane Ecclefie. Jiem dicit -jure quod audivit d ei juc ili ter il- 
]ud scit quod dd. homines Ripe permis:runt , & jmaveium piti PS* 

D. Adcnulfo (jui DUDtii eflèut «Quiriti . Itero dis c id juram quod «j- 

.& elccui firiuanui ad curiam apolloliram .& impsiaLoris accedtrct jd 
lacere adiutorium li cui alia caltra Epis; F'rmi . Ilem diiìt quud audi- 
vit dici quod promiserunt stmper prò Eccleiii Firmanj quod curo ele- 
itui rei Epifc. F.rmanui fu=ric in caltro Ripirransoiiit oi daret ur hcipi- 
ria hominib ,fic equ^i competenter & Itctos fictre et paleam, , & ligna 
Jjre. iteri resp idem celli! quod sudivi! B nyemitum Saranii , Kiynal- 
.4um Mirici ci Maricino de Lamia Vicecomiras Ecclelie F.rnunr lla- s 
in caltro RtpcrransoniJ et quando Adenul'ui raniebat ad call.um Ripe- 
transonìt videbat dicros nicecomitet ire per caitrom Ripe acqairenJo pei 
.Dcrooi lectof, paleam, et annunam, et omnia qua cu lucrane oppanu- 
ita fine iJicujui coni radici ione er e.ac in d .caltro, et de d calilo picd. 
D. Adenuifm . trini resp quod yidit nomine* Ripe ria nsonis portare , 
,it date Eccicfie Filmane in /elio S. Mar ai de Augnilo annuatim pallir 
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utn ri vldit li» dati ptr dJ. tornaci per • annoi, et plui . Itera di: 
piedclci rleeeotnitt* Eccfeut FtrmiM line ad portai airi Rlpetrant: 
tt ite ptr radium recipierdo grtr.um ri annooam.tt «bini. Imam 
idem telili quod rtec« . . tt vidlt f.td 1 r .. . • , Adrr, u :fum face 
laltfiirn Rip;tran» ti q/Jatuor tafliii «.delitti AftHo , Rr.flano, Mas 
an-iqjt-, e: capile r. . qje qja<o.<r ulta tram Ecciti Firmane .1 
■er tjnimodo bue Kit qjcd end callra tram Etcì Fìrmaoe 

Rtip qua aud.vii diti i teanptn'jua auSa, lotenig ó: alili capatali» i 
temlooibci. R'if k nil itite lattar, de capii. Botole adi-crac Buttai 
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.[Ui fuciUi'i .'.li qui iue.«to..;, ti ptoraiseiucn . lt;sp q.iod luraiit 
tane Btiicitniui d.- monte» 0114110 tt truce Acid de M^nrcsntiquo 
i. ;idiua tValagata de H.itìx.0 , ataynaldua de iW;u»nd„ de Capite 
montii , ti Alliritos nenwrruiu* Ortis» lodilo», Angcrtilus do 
Agili", HjT "U" tj!lili ^ -V:-". & «min alii quorum nomini 
r.on p.-si.i irridati , liiicrr quantum lem^m e>: 11. lo quod lutlt 
L «noi fc. Intere, nu. tran. presente». Rtip molti m.l-te», e* 

.hi hoiM^a de Alai. hi., et de Ovinie » '.rnar.» ,id hcet: >»(««■ 
udì di lìmo, F*/te*tn*l ile hrmt, ,((«. tudnu, ,',!(„ (J/. 

»rr«« MtdkMl, if :>j«mi de .Ibntr tlu/gno , et molti ahi 1* tre. 
qu-.rum teoipai bai*! ideai . Htip LXX; anni et pia*. IflCCK. 

qutlia er.nt ilU c.p :..ii hJelitiM. Http. q Uu d luraoccant tjl.ete , 



jgr.juendj Id «fi. qJoJ tu.ic fccimi.ri K.perrantc'.ì. (oo.enerunt, pro- 
n-.iiccuQt p'ed. d. AJhuIIo nomine Eni Fiimaoe quod quai:do,-uaique 
■d iafìei:om Fi . kalt-aiortu tc;edeiet J iiotbatur iptum 

asaro fu.»re ndeliiarcm p'ed. D (.,.:. nomine Fumati. Cui btatr. 
de pied cip-folli ocrul. advewe parti» - Http ai lupi» . Intere, f cQ 
Ita. XV Ut. Ci in 
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in diflo royc. auc fi pretto aut precibus dicic hoc . Resp. non . treni 
dixit jur. idem tellis quod homiues Ripetimi (une promiscrunt , & ju- 
raverune preiente Dom. Adenulfo nomine Firmane Eccitile faoere ho- 
tcin , & parlamentum cum efleot ab Episcopo Firmano , vel nunciii 
ejus lequiliti de pred. capitali notule advene patris . Resp. □[ supra . 
Intere fi Comune Firmi prorotte Duo Eleclo ipsum adjuvare io et- 
penf.i & dare fibi telici in hac causa . Resp. se -nil scire ; Incendiar 
]ui9m. idem tellis qu*d rune Qomlnes fiif eiranscms presente, e: a 1 J dì en- 
te ipso ielle prtmiserunr. , & juravernnt prediclo Damino Adenutfo , 
qued cum eltdtus videlicet Episcopus Firmarmi ad curiaro Dai Apolìo- 
Jici vtl imperatori! accederet lacere tenebatur ei Adjurorium lìcut alia 
calila Episcapatus Firmi . Item resp. quoti vidic plures hnminei Ripe- 
trans, collidere et facere colliceie & dare denatics Camerlenco Episc. 
Firmarli quando Episcopus ire debebat ad Curiam Apolloli«m . In.err. 
cui Episc vel elttìo hoc vìderic facere . Hcsp f^pisc. Adenulfo. Interr. 
de p(id. caplrulis notule adversi partii supra fkl.s in primo capitiilo . 
Besp. Idem . liem lespond. juraminco idem 'felli! quod rune presente 
ipso Tede ridente , SC audience pred. hominei Riperrans. convenerunr, 
prcmiicium , & juraverune pred Dno Adenulfo nomine Firmane Ectl, 
quod tunc Episc- vel elecìuS Firmarius fuit in calicò R'pctrans li dars 
hespitia hom'rnibus , equis CI petentibui et lecìns falere , & paleas , & 
ligna dare , Inrerr quando promiserunr dicci buminrs pred. facere ipfi 
Dno Eli'flo . Resp quia congregavi! d CaUluoi Ripelrans & in ipso 
potuic quat»or callra que eraar Eccidio Firmale , videlicet Caflmni 
Ugelli , tUflaiii , Capirli Minta , & Mon ri san ti qui . Inrerr qunmodo 
teit quod pred. quaiuor Caftra cilene Eccles Firmine . Resp. quìa vidic 
pred. Callra pred D. AdenuJfb habere tenere & pomJere prò Serie Ga 
Firmana . incerr a quibns vidit dare pred Resp ab liominibui Ripsir, 
Intere de alili capitulis advene parti! scriptis in primo capic. Resp ut 
in primo cap scripìum ed . Inceri, dix't prjm-nto idem teiiis quuil 
tunc presente & audìenre ipjp celle proiitjimnr ei nomine Firmaci. Eoe, 
dare medieratem d. tìannilis Se Fotiantfc pred D Adenulfo & de sa- 
larili torum &. quartam parcem de Baroli t'n liomin^ii non habentfum 
Dcmincs Se tacere semper parlamentutn in d. cadrò . Interr. de notula 
capital adveisu partis striptis in primo capitulo . Resp; idem,. Iteni 
dixit ju.-am idem rellis ijuod tunc pred. bornio Rìperrans. presente, Se. 
audiente ipso celie promiscrunt prosante D, Adcnulfo nomine Firmano 
Ecclefie premittere conoscer* &: punire quaruor mateficia videllccr lio ' 
meidium , Idulterium , furtum , vel affalrum cum colicela . Interr de 
notula icripra in p.-ed. capic. Re ip. idenij'uc in ptimo capir, jeriptum 
eli. 
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eli i item d : xit jurarn. idem lelis quod tane quand. juraVemnc pred. 
hotninei Sdelitatem conuenemni , promlseruat , Si juravertmt presunte 
D. Adenulfo nomine Firmane Ec:l dare ei c. quanas grani Se e. anno- 
ne , Se te. salmai tini tempere mefiis Se. tempore vtndcmiar.vcl usque 
ad feltum Omnium Saticturum annuaiim . Idem promiserunt , & jn- 
raverunr. presente ipso ielle accipere promiriere Siliquaticum ipfi Dno 
Adenui/b vel e)us succefloiibus a Foreofibus . Item promiserunt se ila- 
re unum paliuni annuatim in fello S. Marie ile Augusto Ecdes. Firma- 
ne . Itern p rem iici line &. juravrrunt qund nullum Calteli, reciperecur 
line licentia Episc , fife Capituli Ec:l. Firmane . [lem per Dinne qnin-' 
quennium Sacra metrtum fidditatii rinnovare , & omnia pred. riservare i 
Item dixit qund tutte in pred. piilis pena e maichar. algenti appunta 
full , & promilia ab homiuibus Ripetransonii iplì Duo Ele£to nomine 
Firmane EccL li ipfi don observarent paéla nel eontra veneti ut . Item 
disi; iurancnlo idem telili qnod sidit Episc. Adcnulfum , Rainaldum , 
& Pctrum Filmane Eccl. Iiabcre & perdpere predirla - Inicrr. quundo 
pittili li fieni 1 preiifli bomines Ripetrans. ptedicìa . Rcsp. quand» Episc. 
Adennlfus lecic adunare limul hernines Agelli , Roflani , Cipiris montii 
Se mentis antiqui in pred. Calilo Ripetrans. Item dixit qnod moni Ri- 
petrans fuit Feci. Filmane . Interr. quomodo illud scic quod tliet Eci 
dei Firmane . Rcsp, quia vldit d, monrem hafcere Se poflidcre pred. 
Dna Adeuulfo pio Etti Firmana . Iiem interr de npitul notule ad- 
vetse partii videli:er li predirla quaruot caftra fuerunc Ecclcs. Firmane 
ante ennlìnicìionctn caliti Ripetrani vei poli . Rcsp quod fuerunt Ec- 
clcs Filmane ante deUruflioncm caliti, sed nescìt per qnantun icmpui 
& poli deilnicVontm . item interr. quantum tcrnpus eli quod calirutn 
Ripetrans fuit deMtLttum per Matcualdum Nunriufn imperatcris Enri- 
ci Se annon. eo tempore Provincie Marchie . crac lune sub imperio,' et 
Maroialdus tuie dominabaur in ea , Se alii mudi imperatori! . Reip. 
quud neseir quantum tempus Ut , tameo dixit quod Marcualdus erac 
lune in Marchia pio imperio : interr. de alìis dixit se nil sci re. 

Die Lane Vii. Mensitjut. 

M^SSUS DROGHI de Firmo juraroen interr. respondic quoti 
»cit bvne 6c rrcordutur &t rune sudivit quod Fpiis Adcnultiif Lpuj 
Ugo, Epus Petrus Epus Kainaldus , Epus ■Phtlippus punicrunt , et 
ituncii eorum similircr cheio Ripetrans omicidiini, adulrerium, lur- 
tnm, St ads.ltum cuoi culle&a . Interr qoare punitbant . Re p quod 
nudivi! dici bomines flipcrxans, ptamiteiutic petratetere punire quia 
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Epus Adenulplins fecerat d. Castroni- Irem dixit idem tettis quad 
iicit bene , & recordatur, et vidit in d. castro Ripctni». Albtum' Mi- 
^r^r'r.i ^ilyesrrnm Marucum de Lsvena prtsbitcrum Mdlagnjjm , 
Alburni l'etri, Raynsldum Àloricr, Hcglerum de Monte S. Martini , 
Bcnvcnutura Saranzi start prò Vice comi tibus ind.casrro prò Ecclesia 
Firmali , d libere p^r d castrum gr«. 

hrjm , unnunam, ct vinum, er vidit hominet d. castri darj eisd Vi- 
ttci.'iiiiriLiK P 7<.<::fti vidtliccc granum, annonam, et vinum. Interrog. 
quotici vidii date . Resp. semel in anrio . Inter inram idem testis 
quod plurcs v-dir coitas a por ture , et dare Epis Firmanis videlicet a 
tempere F.pi Adonulti citra dsnarios , tt dicebat dd. Vicccimi.t^s 
ecce dinarii nucs percepirlo; de macinarli» . interr. juram. idem tc- 
..ic «..ri» * castrarti fecit F.pus Adenulfus, & ibi iccit falere com- 
Jdkii d; Agallo, Bonino, Capite mentis, & Mome- 
nt at-Jiiit . Itcm dixic joram idem testis quod homuics Ki- 
per qu'atuor vices et plus fecere apportare , et dare Eccks. 

, /unum pjlium in festa S Marie de Augusto et hec omnia 

vidit idem ttstis hre est precipue tempore Epi Adenuifi Epi Vgonn 
Spi Ferri , Epi Rainaldi Eoi Philippi . Interr. de notula aderse par- 
tii videlicet quantum tempus habet idem testis Ite;p plus LX aiv- 
nor. intere, precio & precibus iidìo vcl amore hoc disit ■ Http. min. 
Intere, si hamines ìt connine Eirmi pc.^ii^r. in h.c csti^ d. tltéìom 
4ii..p. iJ .■*k.„*ìB — J._ tin S p. ne sci t . Interr quantum tem- 

constroctum . Besp. bene sunt 



juvare in cxpsnsis et dare tcstcs . Rei 
jjus est qtìod ostrani Kipctrana fuii 



Vie nitrii ti. Mimifatò. 

JACOBUS ALBERTI Alexandrl de Firmo jur. interr. quod id- 
divit dici net alirer iliud scic quod homìnes Hipctrans. corventrunt 
juraverunt l & proniistrunt D.Adcnuifo quondam Firmino Llccto no- 
mine Firmane Ecclesie fidelitatcm . fc capitula fidelitstu prò se suijq. • 
& success. & de hoc dixit vidisse quoddam Isttqm factum manu Mg. 
Vaientini not llim diiit jur. id testis quod audivit dici bpisc, tir- 
maoij , & hominibus Ripecrans quod i homines Bipetrans. jorava- 
runt (t promiserunt pred U. Adcnulfo quicumq: ad castrum «ipe- 



accipier temsntur d;£li nomine, 
iacere jurare fidditatem , et dicic se vidisse quoddam instrumentum 
factum manu mag Vaientini notar in quo contmebat [pted. pactum 
& sic ut joraverunt iti arrendere . Item di*ìt jur. id. testis quod vi- 
aie plures homines Bipetrans. facete costem, et pirlaraento M *o- 
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luntatcm Eporum Firmi , & criam dixit jurjincnro quod Budivit dici 
quod nomincs Ripctrans, jqriverqnt & promiscui ut p.eé Dno Ade- 
nulto f.ccrc hi)^c=in patUmentum & ctiaiti d.xit .dt hoc^ ridisse 

: p i ili; Montculmi quud quando d Episc. acctikbit ad caitruni 
Rpctrans quod v.dcbit, & aujieb.ii E\nvenutum bmnzi Vicecomi- 
tcm in d. estro prò d Epo diccrc b.juiit ce nunciis suis ile ad Do- 
rmirti calls li i ìiin-:- iì [ic:ti^; ?r cppotrit; palami ,et Ugna, ?c lectt;5 et 
etiim disii lune ridisse nuncioj eotum venire, et de portare paleam,ec 
ligna , et lectos sei li hec dd. hominrs Ripctranson's tx. parto vel piQ- 
kh[ facete leneantur nei:it , et dicic vldifJe quoddim iliriioi factum 
imnu magìllrì Valcntini in quo conti ne bit or quod homines Ripitranson; 
p ni m sera ne lic lacere . Intcrr. diiit juramento idem testi; quod audivic 
dici Jcpi, er sepiu; , et etiam vidìc quoddam iftrum. factum manu con- 
giuri Valentin!, in qua continetur quod hominss Ripe tra ninni s conlene- 
runt et jnra verune pred. D. Adenulfo clccto Filmano, dare nomine Eccl. 
Firmane C. quartas grani , et C. annone , et CC. salma! vini et dxie. 
quod vidic jaiti d. granum ainonam , et vinum facete dtportare ad Fir- 
mum secund quod audieba-ur dici quod erat granarti, te annona, et vi- 
num quod homines Kipe dare (enebantur Eccl. Firmane . Itcm dixit ju- 
ranemo idem teftis quod v ì die [jom ine s. Ripetransonis per plutei annosi 
appartare ce dare Eccl. firmi unum Palìum in Fcsio S Marie de men- 
je Angusti tattica dixit nei;ire fi homines Ripetransonis pred D. Ade- 
nuifb di:[um paliom annuatim proni iticreiir ncque ridit quoddam isrram. 
factum manu magistri Valentin! not- in quo eontinebat quod supra d. D. 
Adenu.fi> promisTunt . Intcrr: de aliis imcntionibus idem tcstis diiit se 
nescirs aiiquid , et d:x ! t quod ridit istrum face, numi, mag Vatentini 
notar j in quo eontinebatur quod homines Ripctraniunis prò m inni nt , et 
juraverunt pred □, Adenulfo nomine Eccl Firmane facere attendere, ee 
observare id quod in coniractibus continetur per le, et suis succeflorìbus. 

m'fit D Elecium in hac causa j u va re in expenlìs et dare Gbi testes ■' 
Resp qued non audirìc unquam alium dici . Intera quanti lemporii est 
id-m tti;is . Ktsp LXli annis et plus . lnterr li est doctuj vel rogami ; 
Rzip tino . lnterr: qiantum tempus esc quod casttnm Ripctransonis foie; 
d^sttuccum ptr Marcualdum . JEnp; quod Wnt XL. anni, A plm . In- 
ter; qai.ntom. tempus eli quod cast rum Ripetransonis fuit construftum 
R ip, qu od sunt XL anni et plus . lnterr: fi temp: £pisc, Petti qui fli- 
it tpji-. in d Esci donams fuit in Marchia pio Imp- Rcsp scic «e ip- 
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tsm vidit d«m-rrari In Mjtcbii prò imper. Interr. de aiiis capitili, noi, 
advtrse partii . Reip. it -il sci re. 

JK* K Mtufii Julif. 

Mag. jOANNES MARESCALCA deFirmo,ur.interr. dWi quei 
bere icit, & icccrdarur , & presens fuit in cadrò ifipttrans. in Palaiio 
Episcopi Firmi quando hominf! impetrarli con vene runt, promiisruot, te 
juraverrrat fidelir.-ittm , et eaptula fiddiiaiii D. Adeoulfo q. Firmano e- 
Itdo noltro Firmano Eccl: per «, & suii succeflonbu!- Interr. pio ari- 
vero parte qui fuerunr illi qui juraverunt, it proni Ijcr nn t . Ittsp qund 
vidk, & prrsens fair quo<j Atto de Meme antiquo, B'inapars de Moli- 
le amiauo, B'nvenutui & Gerardo^ fratres, Kaynaldus A:b>erru:;i Agel- 
31, Jaccbui .... Gììus Airgsranj Connj Anonls Fadoni Barochas Ai- 
thains de Monte antiquo Gorus Savin d' Immura, B;menuiu[ Sa rami t 
.Raynaldm Morrei, Bcnvenmu.i Calìaldi, Sikelliiis Pro.albmni , Palme- 
jìuj Vicccojnei, Alllerrni Mi.iiilrarius , KuLberrus Nascinguerra .Gualfcri. 
ili Dns B;rard« Dominici Ciialterii , Albumi Trbildi , & Salvai fra 
ter cjui, Simon Margori, iialinaldus Cor. M.ij: sifomonii, Pl)ilippu« Pa- 
gali, Carbonili Da miao , Savuriiius Carbon Garli- ; as baran Jacobuì Bi- 
icnis juraverunt fideliratcm preti. D. AJeuulfo nomine Firmane E ed eli* 
recipienti ■ Inierr. quanrum tempri! eli qjod juraverrint A'&itn filclita- 
tem . Etjp. quod pred. juraverunt pred. fid:litarem a xix arimi cura . 
lorerr. qua di» qua bora fuit ho: . Resp qiadam die Dominica ut ere. 
iJir , de buia non resordarur . lorerr; qui crant rune preacnrci quando 
pred juraverunt ■ K«p: urUveriuia cooiilium itipetrans. Interr: quantum, 
lempuj habet idem tetti! Resp: quod haber ben* LX; an-ios . Interri 
qua!. a eraat ditta Capii: fidtlnatii Rejp; quod pnbiv.t nde'iratem ÌC 
salvare jura iplius P Ad;nB.fi , Jc Eccl Erro»™' & effe Ubi &• E«L 
firmane qbrdiirntes & fiaele< , ranvo dixit se non polli «cordar! de 
ino boa cap inlii quia infarti e rat cune. Imcrt; il fuit tunc rogar, notai; 
Bcsp; ne Magi Chjius Se. Mag; Vaiintìnni Interr. il eli lubj £tu» * 
Vallailu» & de fatnilui Eccleue «I domini Electi . Resp non . Interr) 
dìiit juramento idem ieiti« quod lune quando juraverunt d 6i ai fidell- 
tatrm hominei Riperraninnii pred; D Adenulfo jnraverunt , & convenert 
quod quiciimq: ad calirum Ripetranionis accederei , habirationem 6t do- 
tntun ptr tre» mentri non accepit Edelitattm ipfi Domino jrirare facete 
lenerentnr . Iniern li eli piagtfter notarius, vel docius Respi non . 'o- 
teif. li hoc dicit pretio, aur prec^but Reip noli Interr de pred; capit 
pomi, adverw partls (cripti! >" >up*riori eapitul. Respi iJ;m, ut tu P r* . 
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Intere dille idem ttflis quod quando henins Ripetrans. juraveruni ii- 
delnartm pred D. Aderulfó quod cenvenerunt , & juraveruni pred su- 
prenominati scropcr Dan Adcnitlfo ncrr.inc Firmane tedofie facete bo- 
llem, & pirli min tu ni cuoi efleiir ab EpiiB & unii nundit reooiliii . In- 
teri-, qur.mado scic ifiud. Resp. qued prt-ur,; erat ibi tuoc- Interr. dijie 
idem teflii quod cune patìum inrer pred. Eliitum Acenulfum , & ho- 
mines Eipctrans , quod pted. hominrs Riperr. non dtÉrebant tranfire Ba- 
min Ocnti occaGune exercitui nrq. (lare in Eserciti] ultra Vili, dici 
neq. Dare drbebant in l' xefcitu mini» ri bus diebus . Inrcrr. pio ndvrr. 
u parte li hominei & comune promiicrunt ipmm □ Elkaum in hae 
causa juvare in expenlìt, & date libi telici . Resp quod iwttii .... 
Inr. te Hit quid sudivir diti in calljo Riporr quando d. hr trnej Ripetr. 
consen., jurav pied D.Adenuliò nom'n; Eccl Finii. qimd cirai £pitc »cl Elicti 
In Callio Ripetimi ferititele ci, & huminibin , & equis bospitia rem 
petcnt. , & Ittìo» ficere & p.ikam , St ! Lgna , tamen dicii qund norie 

e-.ud quod hominei pred. Ripccrani ipu> [clic vidente dabant Epsti.fa 
Adcuuifo , Ep'scopo Rsynaldo , Episcopo Uguni ìi&as palesili , & Ir" 
g'i cum bcipitfbmliir , Se Teniibanc ad d. caiirum . toterr prò adV 
nin parte a quo ve! a qu bui idem celli; viddiat dare lifloi , pile- 
ini ce lig"a . Rtip- quod ili) hominei qui crear prò comuni Ripetram 
facn.bi.nt diri Balvri , & uuncii! prvd elei utn EpiEmporum pridfla . 
lnrtrr. li eli di.cìm vel rogarui ila dicere R sp non . Interr 6 pie- 
sìa sor precipui ho: diiit . R spnotl Item dixil idem telili quod IciE 
bene &'recorda;ur , & ridir Benvenutum larangi , Raynaldum Mori, 
ci , Bc S'ivellrum Pifalbriram VleeeciniKi prò Eecles- Fumana in d. 
ca'iro conlliiuroi capere hummes prò adulterio , hemicidio , & afialtù 
t'.ci i in d callro flc punire Cne aliena cuntiad ci io didìo calilo ramea 
diiit quod necci! li pred Dno Adcnullb prcmitti te cognoscere , & pui 
nife prrd malei;ia . Imerr prò sóvnsa parte quate prrmitlcbanr pu. 
nire . Resp. qnia sndivit dici in d callro, & hemin bus d. caftri qued 
pred Dno Adenulfo promistrunt fihl permiuers punire qu ; a fecerat <L 
callriim, cV in d. cadrò Ctununantiam fecerac de Agelìo , RiHano, Ci- 
piremecte, & Mutitcanriquo . Interr. que maleficia tidit idem tcllii pu- 
nire , Resp aduirerium, san|uincm , & furtum ncflurnum & aflalruta 
eum colicela . Interi, qui; cornili! illa maleEcia ■ Rcsp quod non re- 
cordato; do nominibui tmuin quia magnum Itmpui cfl quod hoc fuit . 
Interr. diiit jur. idem tellii quod audirit dici , & crrdit quod hiiminej 
Ripetianj prcmiieinnt Dno Bdtnulfe pred nrmine Firmane Eòi date 
e. quarras grani , & c, annene & ce calmai vini tempore memi , % 
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tempore vindemiaiuin «I usqus ad Fefty-n Omnium SinSonun. burifl 
jJuir quoa alitcT nescic fi ftbi hcc pr«r,icteretic , sed dixit le j-ii'^le 
plurits pred Vicecoitej ire holiiarim ptr lì. Callrujr. , & collier: dot 
£ianu«n , jinnor.am jC: vìmini . Inteir pr.o adversa pane quoiiei vidi: 
.dire preci. R«p per quatuor .vices , plus Interr quare pred. homin. 
debrnt -ììai daie . Reip. quia f«it in d. calilo pted U: Adinu;fiu 
.Cdnur.unintiam , & dedit dd: hoibus Ripcirani: moiitem in quo eli cS- 
iìttm Ripctrai!s. Interr. quemodo Kit qued pted! D: Adcmilias lactrst 
in .d: Olito ccmumniism , & quod oVer tis mottim in quo eli Ca- 
itrtim Ripetram: iiesp; quia audivit dici Aniecellaribui sui; , lncei:;quis 
<iocuic eum d-eeri . Kesp; nemo docuit ifKnm. Interi: fi predo aiit pie- 
eibns amore, .vel rimore hoc dixit . Rese; non . Incerr qui) dabat d.dli 
granum . Resp; hominei caftri Ripetrans: dabant predeì: V lecconi iti bui 
Ecclcs; Filmane . Inceri: li nomino , & Cumi^ne Firmi premurane 
Dnum Elecìnm juvare in lise cauta , fic in expenfij , & dare libi ce. 
ilet ... Kejp, non. Interr: lì odit liomines Ripecrani: Resp; quod odit 
quoidam fiogularet (lomines Rrpecrans , & quosdam diligic , eamen oca 
dedit Comune Ripetrans: Interr: quatn pattern vejec cbtiitere iiesp; 
quod libeoter yellct quod Eltiltu & comune Firmi oblicene quii fas- 

juks Epiic: Firniani hab:re & percipere jepe , & jcpins a qualibc: mi- 
Cina quo faciebat in macinarili de Kipatrani: xi ij dcnarioi prò Ecclelia 
Firmana , taraen dixit quod credit quod ii pred: hominea Ripetrans: 
permiiennt iccipere , pcrniittere d: Siliquaticom Item due:! juran.ii 
quod vidir per trei Yicei nuncioi Comunii Rpe trans: aportare , dare 
unum pabum Eccles: Firmane in fello S; Marie de Auguiro tamea dixic 
quod neteit fi ifBipet prad; D; Adenulfus pted; bomines promirterenr . 
Interr: fi eli dcétui vel rogatiti , & quii docuit eum dicere - itesp: 
quond: non eli defluì neqiie rogatila - Irem dixit jut: idem tefiii quod 
.credit nec aQter illud scic quod pred: quatuor cadrà vid=licet Agelluoi, 
Roflanum , Caput monili , & Mons autjquut (iierunt £cclen Firmane. 
Item respondic jui: quod vidit £pisc: Adenulfum , Ugoniio , Petrum , 
.ft Ravnsldum habere Se percipete pred; laceri; A* aliii .cap'ictilit colui; 
.adveiM partii ■ Reip: te .nil «ciré - - . ■ 

Pie lane Xiy Mentii Mi 

PHI^IPPPS BUZIUS .de Firmo j.ur. interr. dixit guod foit prò 
«M ce v idi c .quando hominej Ripetrans' con venerane , juravfrunt li- 
jjcliaKm t.1 omni« .Cipitula fidelitaci» p. Adenulfc ,q £ic«o FiB. 
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mino nomine Firmane I t-'cn- pio 'e suisq sucit'.soriboi Inter, prò 
ad «ria patre in 400 lo;o proin^erunt , et jiitmrunt. Resp in ca- 
stro (' , <• in Palatio quod in d castro Lccl Pirm. hibeKit. In. 
reir, q :i furiant llli qd iun>t>eroot d (idelitatem. Resp non reenr- 
diluì , Interr de d:e c[ bori Resp qood itidcrur sibi qood lurave- 
runt de linosa Augniti quodan die J.ivis inter nonam , et lerriaal 
tt p:r unni illam diem m'averunt . Initrr qoi tranc presente». He- 
■ ■■ -i non rcecdaiur . Interr, qjjn'uri tempn* hahet idem teìna. 
R t! p qm.d habet b;ne citta LXXXll in Interi qual. eranr ili: ca- 
jmula ridelittiis que [urate^unt Ris.p qnod iiirsveiunt attendere om- 
nia prtc<[i:a que idem D AuVnulfus et feceiu Interi ii inde tuit 
n^atm norjuus da nomine cuius non recordstur . Intetr. ti idem te- 
tti» est eohd ius icl vaisi Hai, vel de fainilia Eecl (umane vel di- 
cti Eletti . Rivp non sui sitot sin civea Filmini. Itrm diate ine. 
idem teit s q'jod uid:t fc ptc:ns ijit in c;'ir.i lliperrans qusndo no- 
ni. uls H iurivcrj'1' c! :>: iniiS.ru 1: pred I) I ,'ictn nom-ne 1 ir- 
mane tei qu.:d qununnj ad casuui-.i illud deincepi habitat ara 1 >C' 
eed;tet , dnmum infra crii minte? non aecep» , fidelitjrtiii ipsi tino 
tacere ttnestur . Interi quantum tempus esi , quud in iuiaveron; . 
Hesp quandi) castrum Ripttrar.s feceront Inti.tr qua die qua hura. 
Resp. ut supra in d. capic disit Intetr; qui erari presenres . Kelp. 
Non tecnici. tur . tnrerr: si <.•: inde rogalo? noi Ucsp: sic tamen di- 
ji; quud de mimine ejua non teeordaiur Inietr ipse est rof. Resp: 
ncn . Interr: si pr 1 ti<> aut precihus boc dixit. Resp: non . Inter: di ut 
iurani: idtoi tistiS qu:id fu'l ptssens , et audivit quando: d. hominea 
Biperrar': iurjurut.. , ei promis.runr pied O: LNecto nomine Eecl; 
t'irm. tacere liusrtm, et parlamento ni Cimi ab Fpisc* Fumano vel 
sui» nunem cssent requisii. Interi si comune Firn.: pioirui t ipsum 
D: I ■<. .. in Ine causa lavare in eipensis, et dare «ibi testes . 
Kelp* qood ut sol : Interr de alus capital notate . He.p d( in pted. 
cap.iuU cnnttDetur Ir.itri in c,un luco proit.iscrurn . B t sp: in ca- 
de. R.peiron-: in iM.tio rp.ti; F.tmani . Interi, qui fuetunr illi qui 
ioraierunt. Rtip quod neicit tU'nin d^nr cuod lusrunt oninis ho- 
mines R.pi trans Interr: qui erant prestntts Resp- qu id neseit , Interr. 
dixil ioriji Idem rettis qued promisetunt , et luraietunt pted. Duo 
Adenolfo Lette plenum . Jntrrr: qooiTimoJ:' hoc $cit . H.-.p: quia 
prexns fu-t . Interi: quo luco hce luit. Resp; in ciSiro K.pct my 
In Palano t'pìs. : Fitniani . Intejr qui erant preìentts . Rusp non re- 
cordaiar .Interr.' quo die, fc qua bora .Resp. qooiiam die Juii In- 
ter nciiiam , et ternani. Interi, si est doctus uà dTCtre. Interi; si pre- 
tio aut precibus ec si odio aut amore vel tintore hoc dixerit , Bt-sp: 
Ma. ieem diiit jur. idem icecis quod datar , & vidi: quod Bajiili lipi 
H « Firmi 
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firmi Stioant ad porcaro Castri , ft accipiebjnt ali hominibuJ Hip*- 
trans. Vinum Se granimi tamen dixit quod ncseit si aiiquod siili Llle- 
£lo d. homines dare promiscru.it. Inter, dine idem restis quod fuit 
preSens jn castro Bipetrans. in Palmo l''.pi Firmati) quando homines 
Hipetrani: juraverunt, h promiserunt pttd, Uno lillcclo reciperc, pro- 
mittcre Siliquaticum. a lòrensibus . Intere pio ;ìd.crs. parte quo Sili- 
qua ti Cam promiserunt pcrmitttre aCcipcre.Bcsp Siìquaticum macinili, 
Interr. quia promisìt . Besp. omnes hoi;iii-,ci I. p.r. -n-.s Inter. quantum 
Wmpns est Besp quod sunt plus L aiini . Inni dìitii JUMBI, idem, 
testi» quod recordatur St v! die quod Epi Philippe; cepii in Castra 
RipetranJ, Alberta m Buzi , & duxir ipsum sinc alicujus contradiftio- 
ne ad Firmum , U tenuit ipjum in carcere, St hoc fccit quìa con. 
tririabat ipsi U. Episc. Interrqui erant presente) homines Ripctrans. 
nec aliam causam reddidit. Jtcm dixit jut. idem testi» quod iuit pre- 
Scns & audivit in castro Bipetrans quando pred. homines Bipetrans, 
juraverunt, & promiserunt d 13. Elleno nomine Eccl. Firmane unum 
pilium in festo S Marie de Augusto dite licci, firmine . Inter, qui* 
promisit d palium , & qui fuerunt illi qui per mise rune . Hesp.homi- 
ries comunitcr hottlines Bipettana. Inter, qui erant presente» cune. 
Bop, comuniter hominas Bipetrans Interr si est dectus . Besp non, 
Item di»ìt quod vidic dare d palium Eccl. Firm. per plus XXX an- 
noi . Interr. quo die, qua bora. Resp nescit sed quando ftcerunc 
castrum Bipetrans promiserunt se pred làcere, & d;.re . Inter. dixit 
jur: idem testi» quod fuit presena tastiti R.p.trjn; in pilatio Fpisc: 
quando homines Bipetrans promiscruiit pred; D A dennlfb Elicetti no- 
mine Firmane Eccl. quod nullum castelli mini recipient sine licentia 
Epi sive Prelati Eccl: Firmane. Interr: qui erant presente! . Besp dd. 
homines Hipe. Interr: quo die, qua bora, llisp; noli recordatur . In- 
tttr: de alili notulis , Be p: ut in p:lmo c.ptilo dixit, Item dinij 
quod pied.' homines Bipetrans: juraverunt, 6i promiserunt se ni per sa - 
tiramenti fidelitatis omnr quinquennio renovare. Item quomodo hoc 
Scit . Besp: quia presen» fuit. Interi: in quo loco sibi promiserunt . 
Besp: in castro Itipetfans: in Palatio t.pi . Interr: qui erant prtscn- 

Jtiscopumf Adenulphum', [ìpum Ùjjonuii , l'imu I' ir.:rv, Kpum lì y- 
naldum , Epuro Philippum h bete £t ptteipere pred: et Bajuli torum 
h^bibint , St recipiebant prc<!: Inter: qu re juraverunt & promiicrunt 
pred: facete & dare. Besp: quia D ftdenulfus fccit d: castrum, fc 
audii'it diei quod nions iti quo est castroni Bipetrans: fuit Eccitai* 
Firmane. Interri de notul. udverse pam» vidclieet quantum tempus 
tst quod 'castrum Bipetrans tu t cvns. ruttimi [ie-p- quod sunt L> 
■nni , & plus & a tempore M;it, liit crac sub Dominio Imperli i In- 
dili de ahi» notul. capit Bop. se nil tette . DU 
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Bit Mtrtij XV. Mufij Jylij 

ANdELUS JOHANNES Pauli de Marano [n) juram. inler. diri* 
fluod viale Epiic. Adenulfbm i Episc. Pttrum , Episc. Raynaldum , 3c 
Eps;. Philippum prò Eccitila Finnana habere , teucre , & polfidere , 
Callrum Ripetrans. , & homiots Riptrrans comuniter se dicebant elle 
Valfallot Eccles; Firmane et pred. Epis:. diesi honi^cs I'. pctrans: habe- 
bai.t prò dominis , ta.nen diit quod ncscit u ibi factrent fidelitatem, óc 
diiit quod vidit Benvenutum Sarangum (lare in ditto Cadrò Ripetrans. 
prò Bajulo Ecel. Firmane ■ Item dixir juram. idem teilis quod audivìt 
dici nec aliier illud scic quod homines fi:p;trans. dare teotbantur Ecel. 
Firmine annuitila e quartas grani , it c. annone & «■ salmas vini ; 
Umen neicit fi P«d. homines Ripetrans. promitterent aliquo tempore 
Eccitile Firmane p-ed; granum , anoonam , & vinum , sed dixir vidi!- 
te venire , & fàctre deportare in caftro Mayranì granum , & annottili 
& dictbai quod crac illue granum ir. Illa annona quod & quarti homi- 
Bei Ripetrans. «nnustim dare tensbaniur Eccklte Firmane , nec illud 
•licci sclt . Intetr. dixit jur: idem lellii quod rccordaiur , & vidit 
Episr: Adenulfum , & homines ifipetrans- comuniier cura eo , & ad 
cjui poflulationcm ilare io eaercitu apud caftrum BucchaWance Uj) i 
lamen nejcic ii pred. homines Ripettan». promìttcrcut pred D. Adenul- 
fo lacere hoftem quia preseni non fecit . Interr; idem reflis jur; de no- 
tul. adverie psrtis videlicet C ipse tef.is eft subditus vel ^au^lli» Etcì- 
Firmati itesp: non . Interri fi ett dotìus vel rogata! , &. preiio , aut 
ptecibm , «more vel timore hoc ditic • Keip. non . Interi, de alii ci- 
pitali natul: reipondit te nil Kiie . 

JOHANNES PETRI de Mayrano jur- intet .diiit qnnd vidit Ben- 
veru-um Sarangl , Riynaldum Morjci iilvefltum Ilare in (altro R.pe- 
trans prò Vicecomiibus Eccl: Filmane , & fidit d. Silneitrum KXjprre 
a forcni in caftro Ripetrans SiliquaUcum prò Etcì: Fumana, ut di L i;bat 
idem Sikeiler . Itcm dixit jur; idem teilis quod auduit dici ;b tomi. 
■OHI) Ripetrans quei dare debebaot foli Firmane c. quarta! grani St. 
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tu * Itera 'dixit jur, idem tedi, quod Tidic d,£tum Silveftrum portaro 
B/anum quod lolligebit , uc dicebat prò Episcopo BelvacenG qui Episc. 
Biliarcnlis dicebatur «nilfe ab hccles. Firmami gianum quod Ipsa Eccl. 
habcre debtbar ab homin.bus Ripetiani. 

CLAUD1US JOHANNIS R1CII de Marano jur. dijrtt quod auduir. 
dici lice alitcr illiid icir quud hominej Ripetrans convenernnt promisc- 
iunc , & jurarerunt ndtliiarsm , fir. capti ula fidelitatis D. Aderiulfu q. 
£Ilt£to Firmano nomine Firmane Eccles. prò se,fic suis succtiforib. Itera 
àixii o;:cd fudivil dici nec alitcr iliud scit cjuad dd. homints Ripltrans. 
conveneru.-.t , promiserunt , & jurarerunt pred. D. Ademilfo quod qui- 
cumq. ad cadmiti Kipetranìonis habicaturut accederei quod fàcereni ju- 
rare fidelitatem pred. D. Adcnulfo vel cjus succe fiori bus . Ittm dixii )u- 
yam. idem telili quod audirit dici , nec aliier illud scic quod cum de 
holìe vel parlamento cileni ab ipio D. Adcnulfo vel ejis nuocili requi- 
Ci! faccre tenemniur. Ircm dilli juramento iuain teflii quod anime di. 
ci, nec alitcr illnd scic quod proraiserunt , & juraverunt ei nomine Fir- 
mane Eccles. quod cum Ellefius vel Epiic, ad Curiam apollolicam vel 
impcratorem accederet ei facete adjutorium Ccuc alia cadrà Ep'ueepatni 
Firmi . Itcm dixii juram. idem Milli quod audivii dici , nec alitcr iilud 
tei; quod cum Episc. vel Ellccìus in Terra ipsa fileni ei facete ,& dare 
hospitia hominib. & equit compctent. i fi: lictoi tacere, paleam.ét ligna 
dare. Itcm dìade quod vid;i Bcmrenutum Saracgi , Raynaldum tuonici, & 
Silrctirum ftare in cailro Ripe pi» Vicecomitibus Eccl Firmate & vi- 
dlt eoa ire hofliatim per diclum cadrtim faciendo sachum {14) defette, 
& colligere granurn , fic annonam prò Eccl Firmana . ltem dixit jura- 
mento idem tefiis quod audivii dici nec alii illud s:lt quod permise rum, 
& juraverunt pred. D. Elicila nomine Firmane Eccl. promirtere, ccgno- 
scere, & punire quatuor malefica &. furfatiionei (15) videltcet homici- 
dium, Adulterium , furium,& aflalium cum cotkita in d Cadro-lt-em 
iìx'i juramento idem (eflis quod recordatnr & vidit Eplscopum Raynal- 
dum facete duci liglium filium Matihei Bffliìi de Ripeitansonis & vidit 
ipium ponete in cadrò Mayrani in carecribis line alicujus conerà di elione, 
Intel r. de alili ini emioni bus. Resp. se nil scire, acque per auditum. In- 
teri, de notai advers. pattis disit se oli acire. 

.. t , po 
(14) FjrirnA uthm Jtftrrf; ciò* fi f> tisi FtrflHk*U , oggi ™' diciamo 
civ. p-irtart il . 'etto , IttlLllDt Dillo ll'JiC famt'ìl, 
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JACOBUS JUi-H de Miyrano inrerr. diiit quei atidivic dici quo4 
borriti" Ripellans cotivcnerunt , jivravcrunt, Ét prorniK.unr pred D. A- 
denulfu Fiinuno Elkfto facra hcftem & parlamc n <um cum ab Epfcco- 
po vel tjJS nunciis tflent requifiti, ntc alìirt illud icii niu audiru . Iu- 
terr. dixit jursmcnro i&m tcliis quod audìvi: d'ci quid dici! hominti 
Ripe uraniani* cnntcncronr , promìseruoc, fic. jutaverunt' pr,-d D. Adcmil- 
(b Ellccls darà Eccl Firmane annuitimi in teHo S Marie de menie Au- 
gnai unum pilium . Item dix'n juram Idem ceftis quod sudi™ Ben** 1 
nutum Sarinii Raynaldum Morìa, & Silucflrum (lare in Caflro Jiipe- 
rransonis prò Viceccmiiibut Etcì Firmane , & audivit dici quud culligc- 
banr , & oercipiebanr introiturn £tcl. Rimane quod h ab bar in d Ca- 
drò £s=lt. Firmanà rame" dixit quoti nun vìdit eoi collare Item di- 
xit juraineoto idem teliii quod audivir dici quod Episc Adenulfui feti» 
caflruji) Ripettanionii & ibi fecit communanEiam taraen d l i quod non 
fuit presen. , ncque vidir quando d eaJtrum fc;ic , quia Infaru ersi In.- 
,crr. da aliis ntustrenibits . Kìsjj. ni] SL-irc . ln:eir, de norula advetse 
partii R;sp. <o nil "ire txtegco quud dniìt se babcif 



NICOLA PASCALA Mayrano jitr. interi, diiit quod andi.it did, 
quod hrnriiiie» Kìpettan? contencruor , pronvserunr , fic jutaverunt fide, 
liiarem fir. capiiula fidelimiis D. Adennlfo q Elleaj Firmano nomina/ 
Firmane Eccl per se auirq suceeiT , nec aliter illud scit nifi audiru , In- 
terr. dixit jurameoto idem ceffo quod andiuit dici ntc al'ter illud sril 
qund honvnes Kipetrans. convenerunt , promiierum , & jurairerunr pied. 
D. AJnnulfa nomine Firmane EcdtGn qund queurrtq ad caitrum Jtipt> 
iraniooii habitaturus a.L-cedrrct , & dumum intra irti menici non icce- 
pir , Edeliritem ipfi O facere reneamur. Item audivit dici ncc aliter il- 
lud'tcie quod conveneruit pred. D Adenulib nomine Firmane Etcì, * 
jiraverunt facere holirm, fic parlamenta cuoi ab £p>K. Ftrmani 



fuerinr requifiti . liem dixir juramenro idem tellis quod au- 
ilivit dici, nec «liter illud ucit quod juravsrunt & convenerunt pred, D. 
Adenulfo nomine Firmane £ccl. quod enm D, Epiic vel Ellielui ad cu. 
tiam imp: accfdrrec, vel Dominum Apoftohcum faccre ei adjuiurium lì- 
cut alia cadrà Epii:op«tus Firmi . Item dis't ju.am t nto idem teOii quod 
»idic Episcnpum Adenulfum , Epiicopum Uiontm , Epiicopum Pet*m , 
EpiiCPpum !t<ynaldum , Spiicopurn Philippum ire & (lare ad callrum! 
Ripetiani. & dlcrbirur quod d caftnun erac Firmane Cesi. , quia dtólj 
- " pus Adenulfui d aftrom fecent , & in d cadrò pred CpKnpl' 
,nt Bjjubi indicci Benrcuutum SHnugj , Si AurMidun Molisi. 
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uorii qui foiligrbint , & recipiebanc redditum quod £cd. Firmarla h:be. 
bit in d callro ; rameri dìiìi i]uud non vidit ipsrs collidere nec percipe- 
Tc liUtiii de bUìe inientionibus . Resp se nil tcirc nifi audiiu , Inicrr. 
da nomi» advert. pani* retp. ce ni! lei re. 

NICOLA AMAB1LIS de Kafrano juramento interr: dixit quod vi. 
■Ili E-nveiwtum Sarangi, Kaynaldum Molici, & Silvelltum flare in ca- 
flro Ripetrai'senis prò Biju il £cc!eùe Firmane , & vidic d. KaToaldum. 
Morirà euniem per caflrum Ripetransonis cum q'iatufir hnroinibus collt- 
geoirm pra Ecd. Firmana gianuro , annonara, & vimini & publice di- 
eebatur quod ciflrura Kipe erat Ecclej. Firmari. Interi, dixit juramsnto 
idem ttstit quod vidit tempore £pisc. Philipp: ut videiur libi, quod □. 
Epìsc Philippui fecit ponete in carcerìbui in cedro Msirani filium Mac- 
thei Bugii line alicujui coritrsdicrione , qu^a Filiui Matthei babue rat ver- 
ta cum aeschalcbo d. Epirc. Interi: dixìr jurarn. idem tellii quodaudivit 
dici nec alìter illud scic quod hominet ttipetrans. coaveneruot , permise- 
junt, & juraverunt piedi D Adenuifo quood. Firm. Ble&o fidelitatcm, 
Se capitola omnia fidelitar.it per te surtque luccefloribui tamen dixit quod 
con interfuit promilficni t litm interi, de aliis InttntioElbas dixit se id- 
re per lud i tu m , & nnn iliter. Item interr. de capii notul. advenc partii 
videiicei fi efl tubditui ve) Vaflallui Dni Eledli . Resp Ecd. Filmine 
Vauallui . Interi: d< aliis capimi notili, idvctie partis , resp. le oi! sclre. 
Item diii! polles d. teflii faflii Obi & !e<3ii imeni iooibua iuod vidit 
homìnes Kipetranscmii facete hollem, dr. parlamentum Don Episcop. Phi 
Jippo ad caftram S Elpìdii , & ite ad d. calirum in «xercitu Karnaldui 
D. Tatuili de Mayiano. Jarun. interi, dixic quod vidit £pìscopum Ade- 
irultum , £pÌttopum Ugouem , fipiicopum Perrum , Episcopum Safnai- 
dum, fipiseopum Fbilippum multotient ire, & redire , ót Ilare in cas- 
tro Jt i pe tranmnii , & dieibitut quod d, cillium Ri tran soni i crac £ccL 
Fumine, & dixit vidiffe Benveauturn Sara mi, Aibirtun Meue (triti uni, 
filveftrum (lire ia d. cileni Rip ttaniocit pto bajub'i Ecd. Firmane , fit 
d. Episcopi flabaot in d. cadrò Ripttiactonis cimquam in atto castro. la- 
uti de aliis i or emioni bui dixic Juramenta PC aerate aliquid ,cK:p;o quod 
dixit ic Vaflalium isdefie Firmati. 

■MATTiUS SCAGNI de Mirrino fnram. Ibttfr. dixit qusd vidit, 
4t ncordainr quod Albertui Menestrariut , &' Benvenutui Saringi , et 
Riynildui Morie) ttabant in calerò Ripctransom per Bajuloi £ed. Fimi 
Icem dixic juram. idem teitis quod mdivit pred. Bajutoi £ccl: Firmari 
(■abeti btunioet , et Bitcinerc prò <EccL Firrtuin. Silqiudciui prò mici- 
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idem tcllis nuod vidit homines Ripctrsns cum Episc Adenulfo licere 
hoiìsm, & esercitimi apnd castrarli Buche Blar^c, & apud C'afliumde 
grottij (16} , & ibi vidi! eos ilare in obfidione sfiorarti CaBranim, ta- 
meo ncscit cìfi suditi! ù hcmincj Ripetrans. permktcrent Ubi lacere ho- 
Jieai, & parlnmer-turn . Interr. di inrenriocibus li ligula ri ter dì vi 11 m , di- 
si! quod indivie dici fecundum qttcd continerur in inrentionibus : Itera 
interr, idtm teflis de netul- adverse parris , videlicet il eli subditus vel 
Vaflallus F.ccl Firmane. Kesp. non: Interr quantum tempus habet idem 
reflis . Besp. LilU. annos, Se plus. Interr. quantum tempus eft nuod es- 
umiti Ripetrans. fuit dellrucìum per Maicusldum nuntium impfrarorls . 
R;sp. quid sant pini L. anni. Interr. quantum tempus ed quod didlum 
cafirum bit confi r lift u in . K«p bene XL. anni circitcr & plus. 

Die Menarti XVI. Mentii Julii . 

MA.TTtIF.US ADAMI de Mayrarm interr. iur. ttixit , quod vi- 
dit Epum Adenulphum , Epuin Ugoncni , Epum Petrum , h'pum 
K.iy.ialdum r-pum Philippum ire, redirc , Se star; in à. ca- 

vidit Bcnecnutara Siringi, Rsynaldutri Murici ,et Migist. Silvesrrum 
iure, et morir; in cnsiro Ripnuns pv Vicirccmhihuì F.ec'. Fivra. 
et collip,! b.int dicti Vi e? comi ics prò J:.ccl. Firn), omnem riddirum 
qui-m Èccl. t'irm. hibcbat in d. castro, unico dixir quod non vidit 
jpS(S pire p. re aliquid de d. rcdduuum. Irem d.xit iur. idtm tcsris 
qu.rd endivie dini quod lipus rVlcnulfus fecit d. castroni fieri et in 
d. castro fteit fieri ct.mmunainiara . Interr. de aliis inttnticmbus sin- 
gultriter et disti- Q; dixit se nil sette nisi atidiiu . Interr. de notula 
Bdvtrse pattis vidcheet si est Subditus, vel vassollus Bccl, firmane. 
Rcspon . sic tsi V assalita Ecclesie batteri Passi (16) de Marrano. 



<■;> Intendrfi di Grommare, cimi Vii- il /i 11 del tnrinrio Firmano «ifo P ,li 

lo fi profilino . t rsntniK con B. purio. Aprrmmi . 

fmv , ■ r vi>.:r.j j ri sa ci l-f, ! ti-" 1"l di'm 1. ir;.: i. . m.-- 

Stllo Fenilico atì meo termici dclji Provili- aiti» ton ini s' tlpriultlico io ^ci 



Digitizod t>/CoogLe 



. lievi MEMORIE ISTORICHE 

Tiicerrcg. q pattern *ellet obitnerej hcspontli, ilLm que habe: ju>. 

DOMINUS EGiDlUS de Saticij Canestro (17) iur. inier. dixit 
quei! vidit , et prcsins luit in castro Hipetruns: m plebe ile Agcllo, 
uttando multi huirnisL-; iiijtuai^. jurjitruut lid dubitili hpo l\tro 
F:rman. recipienti pro.tccl. fimi; indicante sacramento d. Additaci* 
tjuod notar: nomcn ctijin idem ttsus ignor.it, tt untili ter iyooiit no- 
mina iJlorum qui ìuraverunt ; Interi: Oc notula ad verse partii fideli- 
cet quantum umpus : Respi quod scìt ben? XXX.- anni et plus: in- 
rerr. quo die; tjtu hora ; Kesp: in liura urtia tamen de die non rc- 
Cordatur . Intetr tjui tram prcient.es . Rcsp; non record-itur : lnierr. 
quantum tciiijnis h,.ba id;ni rcstis . liesp; quod credit habere plus 
L. anni Intuir: qual'a et-.uit illa cj[-uula jideliutis . liesp: nuud tun- 
tinetur in cspitulo Additatisi Interi: si fuit inde rcg. ikublii . ìi:i t : 
nescit : Intetr: unde est idem testis . Kcsp. de Monte flore . (iS) in- 
terr. de ornili!.. Capitali intenttontam (ingularitet et disrintìe; liesp: 
quod audmc dici quod in diem conni, i^r inanimile ncc aliter iIìlì 
sdì : Intit.- de nctula sdverse partii uudicet si est sut.ditus vel de 
familia D. Filetti , vel Euls Firmane: iUsp. q uoc i tcnetur d: D.- fc.1- 
kcco de fide ut alii - - - - fcpiscopatus seu Comititus Firmali: Inter: 
si est inde ioga ras , non 1 Inter; si pretio auc ptecibus hoc dinit . 
flesp.- orni , l.nerr: si rc-mporsk- E pi Petti qui luit Lpus in d; iicel.- 
diuilnatiìS fui: ibi luiiC"iif Ni-.- ih: y-:i> icipcratoiv Nidifico et po- 
lita dominatus fuit ibi Dui Itaìnaidus prò eodem Imperat; Ktsp Eie 
tursxn diiit ijuoilparuni iteutd; Consoli:.. Inttrt.- de ulns uotuMliSp.- 
se JiiZ scirc .- 

SCAGNtIS TRANSMONDUS de Monte Fletè juram intetr, di- 
ili quod vìdic , & interfuit quando Episcopi AdcnuKus feeit Entri 
raiìrum Sipetraiic., & ih ipso caffro posU.it AgeUmn , Rcflanum caput 
fai.mtis , & munrem artiquum , que quatuor caiìra ut audivit diei, 11 m 
aliter iltud scir , fotrimi Edi. Fiimaue , & ìpsemtt tefll) fuit ad ca- 
vanitum d calhum qii fuit fsftum . Interr. dixit idem teilis quod vi- 
flit quando £pis:opus Adenuifus ibat hospi tatuili ad callrum Kipettanj. 

t il ,T,c!i, C del?, tV.rtii Plcvarii ài M.nm di ,,,-1„ tt !!; rai , n :, „,„(,,- , r Jr™<. r.-c foli 
mi riti Cjjfc. 

I I H 11 [„„, I , 

^"«JaV»'. w * ìi n™ t ^ a , ^^,; o t™; c . to,, 



DI R1PJTR.4NS0NE «vii 
quando hominei d; caflrl dabairr ti hoiptrlum ad riflrum Rip^rrurn.' 
nuanda hemine) d: cadri dabint ci hotplfium, Si Velai , & paJcam , 

ditu , quoniam non interdite proni i firn.! , & viHIt In d eaflro flarrpro 
£o;!n. Firmana per Victccn.it. SII»*!! rum , & vidit £"ccl Firmari tu- 
be re in d: cadrò Cervinariam , & vasa vini piena . Intetr. pra adicri» 
pane li efl defluì vii rogatili . Rtip non . Interr G pretto aut pre- 
doni, amore vel timore hec iJialt . Rsip non . Interr 3 quo rei a 
qoibui vidit diri ledici Fgna , & pilcam . Resp qucd homincs d £H 
oalìri pnerabiiii ad domum Eoli-: romeo non rccordatur de noininiboi 
roium . Interr: da itti) iotenrionibui (inguT. , & diflltite. Rejp. sequod 

Intrrr. de noiuia «dirne partii , v^ddicet fi ed familiari! vel Vaflillui 
Dni £lletìi vel £ccl Firmari, Rtsp non . Interr quinrum tempui ha- 
bet idem refllj . Rcsp quod credit habcrs paruni mite n. anno: . Ini; 
quasi parrcm v-'lct ubiincre . Kijp, qund velici quod £pf;c & £r:l. 
Firmilo! obctupient - Int. quantum tcmpus quod est fuit dWWuélum Ci- 
fitum Ripirrans per Marcuoldum nuucinm Imp R;'p qund credit effe 
lv-, & provlncii March, erat lub imperio , & il; Marcualdus ifntaroa- 
barur iurte in Marcili» prò Imper Interr quantum tcmpus eli q dlft 
Caflrum Cult conitruétum . Rcip. non leeorditui . Interr. de olii* . 
F;ip ìc nil icire. 

SAV1NUS GUILLELMI de M Flore ]nr. interi: diait quod viJie 
fc preterii futr quando Ep'se Adennllòa fetit tetre caflrum Kiperranj , 
Tidtrcet de- Agelto , Renano , Capire monti) , ic Monte astiano , flc 
bomines dhftuum Callro.um fecit fimul convenire io d entro & ridic 
EcaTtsotURi Sa.anai Se AUVr.um mi.-iiitrariun arare io d amo R'pe- 
trant prò £ccl: Firmana , & tecipiebjnc Siliqua tieni 
JìecI» Firmati; tamen disk qnod non vidit iptos pr 
ai tudhit iiici , qaod ptrópittiiint , te hab'bam < 

R:sp: te nii scir* nifi auditu , & andivll dici ut 
contineiur qund Ita promiicrunr . Interr. de ro'uli 
del ect quantum remtiui idem tarla . Ktip; ix. annoi habft fic più» . 
lateir. quantum rempm nr quod M»rco»]dui nunciui impeTatoiu dettru- 
■it esmuni Ripetrarttf n i . Rrsp. quod credit elle ut annoi eie Jet- 
Mat.ualdus duminaba ur in Marchia prò itrprrio . Interr: quantum tem- 
pus tu quod c strum Ripetram full cunitruftum. Rcip. minili XL. ann. 
Ineerr de affli . Reup te nil tamen n'ire. 

7 ms XML I » °o- 
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ÒOM1NUS ODDQNXIUS di Ripunti»: jur. Inierr: Jixit quod 
vidic Te bilioni Sarannum , & Sìlvtiirum qui dicebant se clic Bjjulra 
£cclts: Firman Ire per castrum Ripetrani cum lacria cdlligendn fluirla- 
lim "«mini , quei granititi dicebaot quod colligebat prò Eccl Firmsna , 
& dixit tjuud vidit quetndam Bajuluni £ccl Firmari., de diccbamr Ra- 
re ad porrum calili ttipetraoj. & acciperc multino qui Baili» l'aie ma- 
lo modo vulnerami ab nominici. Ripcirans. Inierr. de alili lotti t ioni bui" 
fingular. & diflincìe- Acspi io nil «tire! - 

DOM1NUS ATTO Eccleud S. ['-(lori; de Ripunto, jur- interro. 
gami dixit quod vidit qiuudim homiuci irò per caltram Ripcirans, curri 
Sacco . & dicebant quod ibant prò Etri- Fumica collidendo granimi - 
Timeo dixic quod non vidic eoi babere granoni ab ali qua in d. Caltru. 
lnterr. dixic jur, id reilii quod Kit bene , & recordatur quando crac 
intani quod ivetit semel quadra aero ad palatino! Epiic. Patri qui crac 
hoipitatui in d. cadrò , St. audivit. dici scivìcntibui didti D. Epijc.qnod 
homiiet Ripehan! nolebant ci dare leétoi , ne; aliquid , qui» non de- 
bebint , & vidic lune serviente] di&i Dai Episj. eimtes cubstum per 
Ecclej. didìl Ciftrl i Inteir. de alili Inteotianibua . Retri, se nil indd 

DOM1NUS ATTO Èctì. S. Don-... de castro Jtipetram. jur. ia> 
tcrr. dixit quod vidit Beavenutum barami , ut Silretlrum Ilare in Cu- 
Aro RipetrariL prò Bsjulii Ecc li Firman. ut dicebant , & idem teflii 
audiebat dici , & quicunou: videbat ddt Bajuloa ire per eaitiuoi Jtipé-i 
tram, cum Sacco , it dicebant quod colllfebiat granitoi prò Eccl. Fir* 
buina tameD dixit quod non vidit iliqncm de d- cadrò (late eia aliqnib.- 
lnrerr. dixic jur. Idem tellis quod icic bene , cfc recotdatur quando in- 
faiii crac quod vijlt Bajoloa Eccl. Firmane oc dicebantur , in idem te* 
fiis audiebat dici Ilare ad portoni cailrì Kiperrans volendo acci pere ab 
riominibos ditti dit i vinutn quod vi ode minia ve rant , et dd: horninei 
Ripetrans non permlitebant eis arcipere ■ Interi, de inttnrionibts fingala- 
tittr & diflincìe, dixit jur. se nil inde scife. 

DOMINU5 ATTO Ecel S. Angeli do Ripatranion» jur. McttrA* 
ilt quod vidit Rarnaldum M orici Bajulom Eccl. Fimi ine ire per Ca- 
Ittum Jtipeiran) cum tacco in colto & diMBunr quod ibant (diligendo 
granoni iteci: Firmane videlicer pto qoolibet nomine unum coppom gra- 
tti , & annone tamen dixit qiod non vidit alìqiBm de d cadrò dira 
Ubi aliquid quia non crac preieni aitando acdpicbat , & hoc tuie cent- 
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Inrerr dixit jur: Htm telili ; 



i-qood EBKit nifi 
■uditum quod homines RipeCWraK promitterent pred: Dro t ' ' '" 
ccie hofletn Si parlamenium . Incerr: di<it jut; idem refi 

bene , & record: quod nuncìi Importi: Fiderici reddiderunr _ 

pecrans: tpisc: Philippo, & eiiam ifse ledi! reddidit reti! moni un» ijnod. 
à: castrtitii crac Ecd; Filmane- lnttrr; quomado siicbar quod J:ca(tn)rtV 
trac Ecù'.: Firman: Resp: per auditnm . Interi; de omc" 
Eogdaritert Stipi sé ni! acire nifi a udita ■ Mjl 

tir Jsvii XVtr-, Maifii JhÌH - «: 

DOMINUS ANGELUS Pitbanns S: Benigni de Riperrans juram; 
ÌBien: dlslt quod scic , oc ««editili' , & vidli quando Episc: Adenul- 
lai fede fieri cut rum Ripenans: vidclìcet de iitii qnamor casrris Agal- 
lo Rollano. Capite monili , & Monte antiquo , Se iif dt Castro fecit 
fieri eommunantiam , & aadìvìt dici nec «licer illud scit quocì komlnes 
Kipetrans: promiserunt predi occaftane , videllcet quia fecit Karl ^«tutn ' 
calìmm | & in A: castro Corouoantiam pio diDno Adenulfo nomine Fiiv 
mane £cd;t quartas grani, <St c: quarta! annone, & c. tal mas vini annuatim,ic 
tìdithomiiieiRipcr; dareB!jUlis£ccl:FiriBaneGranum,Annonam,&Vtnuro, 
G non dabantpred. gran, annon ,& vln.ptediBajuiii £ccl: Firrmvidit Bajul' 
&. Vicecomit qui eranc in d: castro prò Eccl. ire per Domos accipien- 
do grinum annonam. Si vinam . Item disk jur.idjm restii qund vidit quando 
filiteli fi ve Eplif. Firmami Venlebanr ad CasrrliTii Ripetram hosnilatum , 
& deicemiebanc !n Palatio eorum (ire Eccl. Firmane & videbat scurite- 
lo. , fc serviente: , & Bijulor dd. Episcóp live ElltdWem ire per 
caflmm Rìpecrans accipiendo plteam Se ligni «bieUmque inveli ebani &' 
ad eonirn voluniatem . Item dinic jur.mel.ro tdem tellii quii au.-flut 
dici nec-aliier illud scit quei hóminet R.petraiM juraverunr ftdeìitatcn 
■ " Icitf D. Adenulfo Ellcflo Firmano nomine Eccl Fir- 
. idem teliti dixit qood oudivit dici nec aliter illud scit quod 
, & ju'averiinr prtd. D. Adenulfo nomine Firmane Eccidio 
tacere hofl.m , òc parlimentnm cuoi ab Episcopo lei nunciìs suis elicne 
requl'ici Ircro diiit jaramento idem teflii quod viditfcomhes Ripetrans." 
plurimi dare palium Etcì- Firmane in fedo S. M. de mense AuguDi, ta- 
m-n d : sic se nesciro fi pred. bomines Ripetrans. ptomrserunt d. pallcm 
tf,». Episcopo Adenulfo. Inteir. de alila intenti onibtis fingulariter di'- 
hh.àì . BLetp ie mi (Ciro . Intere, de notula adverse partii vldell^c « 
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DI RIPETÈ AtfSOHÈ imi 
veruni fidelitatern , & tapinila ndelitaiii quendam D. Adenulib £lltdio 
Firmano . 

DOMINUS BERARDUS Eccl. S Gregorij de Ripatranson. juram- 
inrerr. d.xit quofl sdì bsne, 6c recordarur, & vidit Eenvenurum laran- 
gi, Kaynaldum Molici , & SiUellrum ilare in callro Ripctrans. prò ba- 
iuiis Eccl, Firmari , &: vidir ipsos ire per calhum Riperrans colligendo 
g ta riunì , anno rum, ór. vimini prò Eccles Fi r man a , tameù dfx r juram. 
quod nejcit fcq sud [fi t v;l prtstns full ibi ubi huminrs Riperrans. pro- 

aliis ìntentionibus fingularitcr , & cSrilir», dixit se penitus nil /ciré quia 
co rempore non utebantur , ncq, mulrum rnorabstur io d. Calho Ripe- 

DOMINUS ALBERTUS S. Johann!! de Ripatransonis jiiramcnra 
inrerr. dixit quod audivit dici tee aliter ile inde «ir, qiiod Episcop Ade. 
nulfus i'ccif fieri caurum Ripctransoa Interr. de alili inrentionib. Rcsp. 
se nil peniti» scire, nec aud i ville! . 

DOMiNUS CUALTERIUS Eccl; S. Angeli de Ripatransonis jura. 
mento inrerr A : xit quod audivit dici per caftrum Ripctrans liomimbui 
d. ealtri quod Bijuli Ecclclìe Firmane ibanc per cafìrum Riperransonis 6c 
citorqucbant ncknribus hemioibus cafiri Eipeiransoiils granoni , annonam, 
& vinum , & alia, & inde magnum remorem 111) vidit in Mfli* Ri- 
perransonis, nec aliud inde pcnicus sci! . Inrerr: de omnibus aliis interi, 
tionibus ungulaiiitr , & dilìinfte diiit se penimi nil lei rei 

DOMINI)? JACOBOS S Marie de Jclplramc nii juramen. inrerr. 
dixic quud aud vir dici per tali ruta Kperransonis quod msk liti a sangui. 
Di: , qmr fi bant in cadrò Ri pel 'arsenti periinebant Ecclts Firmane, ta> 
tnen o;II quod vidit comune , & rtflores Ripe tran soni; punire botarci, 
dia, & alia malefici» que rienant io d. cadrò . /jterr; de aliis inteuLiu- 
Sibus lingulariter , & diftincte . Hesp. se nil idre , nec sudi ville . 

<3« Ripetrant juram: interri dlxii qund audi- 
vit dici nec alirer scif quod hntnints Ripetransonis d i b.bam dare Eccl. 
Jirnuae Unum paliunt annuatim Ìli fello S. Marie de mense AupuQi 
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tamen dixit quod nescit fi pred. homines Ripecransonis permltrerent di- 
te diflum palium ntc vidit aliquo tempore dare d. palium . Interr. do 
aliii inteottonibus Gngularker & diflini.ie . Reip. se nil inde scire . 

Dìi Vtxerii IW. K*t. Stplmirit. 

JOHANNES BOSONUS de Firmo juramento interr: dixir quod fuic 
prcsens in castro J*ipettsnsonis , & vidic quando homines Ri per. ausonia 
dare juraverunr fideliratem , & «pillila fideliiaiis D Adenulfo q: Fir. 
mano clleclo nomine Firmane Ecd. Inter, prò adversa parte in qua par- 
te castri Riperransonij juraverunt dd. homincs d. fidelirarem. Kesp; non 
iccordatur quia brne euat L anni quod hoc fult & habebat forsan ipse 
tunc XII vel XIII annoi , & firn . Item interr : qui fuerunt illi qui ju- 
raverunt d fideliratem . Jiesp quod vidi! tunc jurare d: fìdelitatem più! 
C. hominibus d; casiri Ripetransonis & Sindicus eorum cune juravit d. 

Interr. quomodo icic quod elTet Sindicus ille qui rune juravit d fidelità* 
leni . Resp quia tunc ideai itili! ridit j Se audlril legl quoddam in 'ir. 

terr. quantum Tempus ci! quod Juravit il. fidelità tem ■ Resp: quod sunt 
plus L. anni. Interri quod die, qua hora boc fuit.ifcsp: non recordatur. 
Interr; qui erant cune presen. quando Iiomines Riperrans. juraverunt d. 
lidelitatem. Rci F : B H iriaa R;«!rii , /miim Aliati , F*k«< Pttmctii, 
Sapiiui )*coli . Murbtui Cmilir , GtaUiis MmMi , Ctutttìiai Bni- 
facii , Regrritir Camiti/ Ugnmi , Maffcui Cornili! Vgi^ani , & quidam 
slii plurts. Interr. quantum tempus haber iJcm te.lis. Resp habere ph» 
LXX. anno: . Interr. qualia eranc Illa capìtula fidclitatii que juraverunt 
homines pred. Episcopo Adenulfo. Resp. quod juiavcrunt se dare paliam, 
vinum , & annonam, & granoni d. arnia, & palium unum Eccl. Firma- 
ne . Intsrr. (i fair inde rógat. notar, iitsp. Ce, Mag. Valentinuj fuit io. 
de rofiatus . item inrerrcg idem reliis fi eli sutditus Tel Vafiallus Ec- 
cl. Firmane . Kespond. non : Irem inrerr. idem teltii dixìt quod vidlt & 
prrsens fuit quamio Iiomines Ripetrans: in d. castro Ripe juraverunt & 
premiserunt pred: Fpis:opo Adenulfo facere boflem , & pa:l imbruni 
ciim edere ab £pìsc: Firmano vel su'* nuntiis requifiti , & t:iam disit 
Idem teliis quod vidic pred. nomine! Riperrans. comuni ter Tacere hollem 
li polìulaiioncm predici! Episcopi Adenulfi videlicer super hominibui 
CivitatiS nove,& hominibus £. Helpidii, & homìn, Murri ValKum (n), 
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Interi, jnr prò adversa parie in qita pane hoc promiserunt , te jurave- 
lunt pred. homines Ripe £pisc: Adenuifo . R's,-> nein reeordatur . itera 
interr. qui fuerunt ilii qui ita prtmiseiunr, & jutsverur.t . Kesp. homi- 
nes Riperrani. Se oca reddidit aliam causam , Se Sicdicus ejus cnm eìi 
de nomine cujus non reeordatur, taiDen dixir quod audivir,ct vidimine 
legi quoddam ifttumenrum licci e rat sindicus hominum Ripetrans. Item 
Interr. qui cranc preientes lune. Resp. pred. supra nominati , & piurea 
ali: erant presento! nomina quorum igndrat , Se inde fuir rngrr. Mag Va- 
lentìnus facere intlrum Item jur interr. idtm rcttis d xit <pid vtdit Se 
prrjeni fuit quando homines Ripctrans. juraverunt, convenrrum , & pro- 
miierunt pred Episc. Adenulfo quod cum Elkdbu nel Episc Firman.ad" 
euriam apoltolicam ve] imp-r. accederei quod ei fa cererie adjuurium, fi. 
cut alia callra £ptscop Firmaci , Se eiìam d Kit Idem tcltis qued vidit, 
& prtscns fuit quando homines Riperrans. d.-Jerunt Episc: Philippo vo- 
lenti ite ad curiato apollolicam denarics , Se tquos ad suam voluntatem 
& ipsum tenebam prò Demino . Interr. qui erant preseci! quando dd. 
humines Ripetrans dederunt pred. Episc. Philippo denarics & equos Ktsp. 
Johannes Zineri & alii plttrei Ripe, quorum nomina igaorat . Item in- 
terr. in quo loro dederunt , Se ubi erant rune quando homines Ripeir: 
dederunt pred. £pisc. Philippo denarics & equos . Resp quod credit quod 
hoe fuic in palatio Ep : sc. Firmani , polito in qatlro Ripetrans. luterr. 
qui fuerunt : Ili qui dederunt pred- Episcopo Philippo pred. denarioji, eie 
equos . Resp. maffari difli castri Ripeirans: dedit d: Episcopo Phdippet 
tamen non reeordatur de nomine ipiorum MalTar. Item interr. In quo 
loco homines Ripetranii /uravetunt , oc promiserunt pred Episc. Adenul- 
fo quod iacerent adjutcrium Episcopo vel Ellero Firmano Gei» alla ca- 
fra Epiic. Firmani (I Episcop. Tel Electu ad curiam apollolicam , iirper. 
accederei . Resp. in castro Rlpetrans tamen nescit in qua parte cafiri 
hoc fuerit. Item interr. qui fuernnt illi qui Ita premi se runt , & )ura ve- 
runi pred. episcopo Adenulfo . Resp comune Riprrrans: nec aliam cau- 
sam teddidlt. Se Sindicus eorum pred. nomen quorum ignorai , & inde 
fuir rog. Mag. Valentin"! facere inflrum. Itrm interr idim lefiis diiit 
quod fuit presens in caflro Ripetrans. quando homines Ripetrans: jurave- 
runt, Se promiserunt pred Episcopo Adenulfo quod li Episcopui & E- 
letlus Firmanus iu coftro Ripetr. fuerit quod dareni ei brspiiia nomini- 
bue & Equi] compent. , & paleam , Se Ugna Se hoc fuir quando [urave- 
runt iviiliiatem pred presentib pred. supra nominati! > & eiiam dixic 
quod vidit homines Kipetrant: dare pred episcopo Adenulfo hoipitis de 
l'cìos, paleam, Se tigna cum erat in d castro. Interr. quii ita permi- 
fn dare pred Episcopo Adenulfo - Resp comune Ripttrana. & d Sindi- 
Ivn.Xrlil. S, cui 



jnisnunt prò ipistcpo Adenulfo quoti dartnt (ibi & E t'-: Firm;n: an- 
nuaiim granarli it anrronam ,& vinum , %cd ncscit quanti: stem , (t ttiam 
tluit quod viiirt Bijuloi Eccles: Firmano ite per cailrum Jdpeitaus col- 
lidendo gianum, armoium, & vini™ . Intetr. idem tcftis quorics vidìc 
dire. Rc5p. per HI. annoi vidit dire, Inrerr: quare promiserum prcd'cto 
ipiicopo Adenulfo. Resp: quii vìdir, & preiens fair, quando d: Epis:; 
Adenulfui fccit facrre d: Casrmm , fli «(Ira sua , & homines castrorurti 
suoium live Erti. Firmane posuii in ipso casi™ Ripe yidelket hominti 
Agili! , Redini , Capirli Moniii , Ce Moutis antiqui . Inrcrrorr: quo- 
morto scit qL.nd prediiia callrs cllent £ccle(ie Firmare : Resp; quia vi- 
dir dd: caliti tenr ri , & ponderi Epscop.i PJillippo , & Ep>scnp(. Ade. 

anr.or.am , & vinum . Resp. qtioit yidit Benvenutum Sarami V^cectuni' 

rati', annr na n , & yrnum . hem inrerr fi Comune Firmi prpmilie 
Dnum Ell.cìum juvarc in hlc causa in espenfii suos telli! . R=sp. .nc- 
jcic . Iicm inrerr. fi odi! homines & comune Ripetrans Resp. non . 
Jrtiri inicrr quatti partem seIJet potius obtinere in hac cauli . Reso, 
illam que hsbcT jus . Itcm diiit idem telili qund ita prr mrsfrunt , Se 
juraucrum qujnrlo jurayerum fi J^litarem prescninVs omnibus stura ro~ 
m. natii Itcm d;x t idem ledi! quod quando tioniines Ripetrani: jura- 
verunt fidclitatem prò Dno AJrnulfo prrsfntibus omnlbii; luprtd numi- 
natii tt'am promiserunt supraJ Episc Adenalfo promittete rteipere ìili- 
quiiicum i fjrinfibm , & eriam ips?met trilli solret cii'dam Bjju ! o 
nimcn rijiis non ncordaiur prò Ecci. Firrnana III L prò quidam ma- 
cina quim rubu t A-. macinar, li Ripeirani lttm dixit quod yidit tieni- 
mi (urn.if! in purea caftri Ripe solvere Sil'q'J2t:,-um B^tartim Bajulo 
leci Fumine rimtn d xit quod inorar nomn ipfmi Bajtili . '" 
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nomei cu]'i? Ignorar . itero Jisit q lod rune quando juraverunt predi», 
fiJrlirateiii preii: h';mluei Ripe prcL?: D: Epijs Adenulfo , qued piomi- 
aerint ss dare unum palium Eni: Firman: in fello S Mariar meufls Au- 
guri , & »idit preii: liuminc! Ripe dare d: palium EccJ: Fumane per 
decfm nices , & plus , & disi! idem retiti quod fuir d Si permiflio 
fa£td In cailio R octram sed ncscic in qua parre caltri facìa fuiflet pre- 
tto ti bui pred. omnibus noracii , & scripris in primo capii Icem dixit 
juramer.ro idem telili quod homines Ripetrans ipo tette prestale quan- 
do juraverunt pred fidelitatem pred. D Adenulfo promise rune , & ju- 
raverunt pred. fiiciitatem D. Adeculfo quod promififlenr , & jurarent 
quod nulium Cartelloni reciperent (ine Jicentia Eptsc. , Gve Palati! Ecco 
Firmane, ac eliarn dixic idem tellis quod record: quid hominei Rtpetr. 
leceperun hominet castri Penne, & quidam Epis:; Firroaous nomen cu. 
jui idem resiis ignorar f;cir dd: hominei da Penna removere da d: Ca- 
ino, ét d.cla ptumimo fui; hi>i in castro Ripeirans: presentibus omni- 
bus pred: scripris te noratis in primo capir: Item dixic quod juraTerunt , 
le promiserunt pred; Duo Adenulfo , quod per omne quinquenninm Sacra- 
mentum fidelitaris renotarent , * ho: fair pr«s:nte ipso tetre , & pred[ 
■criprnrb in primo capii: difti sui , & fuit in castro Ripetrans. lamen ne- 
tti! neq: recordatur in qua parte curri hoc fuiflèt. Irem intere: idem tettia 
de capi;: notule adverse partii dixit quod sunt plus u anni quod Castrum 
Ripetrans: fuit descruélum per Marcualdum nuntium Imperatoris Item di- 
xit idem quod sunt plus ti anni quod Cast rum Ripetramonii fujt conitm- 
ctum - Intarr. de aliii capitulis notule , R; ri nll alimi scire - 

Dir Marcii 1 1. Mtnfi Stptmhrìi 

MATTHEUS RUSTICI de Firmo- Jur. Incerrog dhtlt quod vfrB. 
& ptesens fuic quando homines Riperrant. promiserunt , & juraverun» 
ndelitatetn . & capimi, ndelitatis Dno Adenuliò q: Elicci» Firmano no- 
mina Firmane Sedi Interr; ia quo loco promiiermit , & juraverunt fi- 
deliritem dd. hominei D. Adenulfo . Rrip. in cadrò Kipctram tanica 
uescir in qua parie caltri hoc fuiflet . Item inrerr. qui fuerunt jJli qui 
promiserunt , Se juraverunt pred fidetitateai . Resp. quod omnei homi- 
Dea Ripetrans tunc promiserunt & juravenint d fidelitatem , & S'ndi. 
cut eorum salva, ventare juntvit fimiliter tunc prò omnibus nomen cttjui 
Sindici ignorar . Irem interr quomodo scic quod Illa qui juravit tunc di 
fidolitatem erlet Siodicus ; Retp quod vidit Jc audivit legi quod iftruou 
£cu[ Comune Ripetrans. ipsum conltitHerac Sindicum . Ircm inrerr quan- 
tum tempiu ed quod hoc fuit . Resp. non recoedatur , Cnilicer noti 
K 3 M» 
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rcccrdatur ie die , nerjue bora . Intcrr. qui fuentnt prcsenlfi fune i 
Rcp multi fuerunt prteent» quorum nomina ignorai idem teli il. Iter» 
(nttir. quantum tempui habet idem teftij ■ Retp ixi annos & plui . 
lirm interi-, qua Ha ersr.t illa capitili, fidclitaris , quod non rrcordarur 
[amen dixit quod juraverunt fidelitaeem tamquam Uno, & pred omni- 
bus filit roga!: mag. Valentinus notar, facete inlìrumenium . ltem imer. 
fi idem teflis eli lubditus vel vaffallus Eccl. Firmane . Itesp. non. ltem 
dixie jur. idem telila quod quando bomines Rtperrani juraveruiir d. fi- 
delieatem d Dno Adenulfo nomine Firmane Ecdefie quod convencrune 
juraverunt , & promisetunt pred. D. Adenulfo nomine Fi iman Et.;, ipso 
tede presente , & audiente quod quicumque ad callrum Hìpetrans: de- 
irxeps bab-itatnrus accederìt quod faetrent jurare d fidelitaiem d D:-o 
Adenulfo nomine Firmane Eccl. , vel ijus jucctUoribus : ltem dix:t jur. 
idem teftis quod tunc d.ifli homines Ripurans: , & Sindicus eorumeum 
eii convenertiot , ÓC juraverunt pred, D. Adenulfo quod li de holle vel 
parlamento eflent requiliti ab Epitc Firmano vel ejia nunciii quod te- 
neantur fiacre hoflem , tt parlamenrum ■ ltem dtxit idem teftis quod 
tunc convenerunr , 3i juraverunt , £t Sind.cus cum eit pred D. Ade- 
nulfo nomine Firman. Esci ipso celle pretente , & audience , & pluri. 
bui alili presenribm quoru u nomina non recordaeur , quod Elicci .ti Ep. 
Firma», ai curiam Apollolican vel Imperatori! actederet quod facerent 
et adiutorium lìcut alia cadrà Epiicopatm Firraani . Icem duit idem 
telili quod tunc d&i nominei , & Sindi, ut cum eis convenerum & ju- 
taverune ipso tede presente , te aulente quod cum Epric. vel Elleélue 
in cadrò Ripe fuecir quod danne ci fioipitia hominibui & equi) cumpe. 
temer , & 1 flu! lacere , & paleam , & Ugna dare . ltem dixit ju- 
tiiui idem cellii quod tunc ibi quando juraverunt d EdHieaeem pred: 
hominci JJipetrani , ic Sìndìcui cum eis juraverunt , & promiscrunt 
ipio refle presente , & audiente predi D: Adenulfo quod quatuor male- 
scia Hamicidium , Adulteri um , furtum, de affaltum cum Colitela ner- 
mitrerent cognoicere , Se punire . Ittm dixit jur idem tetris quod 
tunc ibi quando juraverunt predi fidelitaeem convencrune, & jutaverune 
dare pred Dna Adenulfo nomine Fi tenue £ocl ipso tene presente, AC 
■udiente medietatem de Bannis k aliit foriif&£tic & medirianm do sa- 
larili cautsmm , & quartini parttm de bannis himinum non habentiutn 
dominoi . Irem dixit idem cestii quod tunc ip» tejte presente , & audis»- 
le promiscrunt , & juravemnc facere unum Palatium, Se >pium fccerunt, 
& dedetunt in calicò Ripe tram, ltem dixit juramenco idem quod cune 
tempore ipso ttlìe pretene. & audience eonvenetunt &. juravetunt dare 
pred. D. Adtnulió vel ejiu «ewif. C. quartas grani , et C. annone - J 
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quarta™ Fintiiiii que cune era: (-.;) & CC. salmat Tini tempore mei- 
lis > et rindsmiarum ve] usqne ad Esiliali omnium San£lorum amuaiim. 
Stero ipio relie presenre, et audience convenerunc et furiverunc permit- 
tere reciperc filiquaticum a furenlibus videlìcct filquaticum in platea csr> 
Uri te vei mii nuociii . Itero dixit j lira mento idem ceftij quod tunc ibi 
quando jurarerunc d. Sdcliratem ipso teiie presente, et sndiente conve- 
nerunc et juraverunt pred. D Adenulfa nomine Firmane Ecciti unum 
palimi! annuarim in fello S. Mari: de Au'ulìo Ecclefie Firmane , et e- 
liam dixic idem teliii quod vidlc predici; nomine* Ripetransonis dare d. 
palium £ecl. Firmane per xs.i annoi annuatim . Iccm Cune ipso telìe 
presente, et audiente coavcner.unc , et promiserunr predio D. Adenultn 
quod nujlum. casieilum reciperen; fine licentia. Elledìi rei £piic Firma- 
ni - Interr.' tua: ipio celle presente ec audieme conveneriinc. , et juravei 
runt omne qninquennium sacramenrum fideliratis renovare , ec permitte- 
le obseivare omnia pred. et que in pred psétli appofita fuìc pena C. 
March: argenti, et peomiffa ab eli ipfì D' Adenulfo . Icem dixic lutami- 
idem tesi'is qncj tunc ibi ipso teste presente , ec audience ìiec omnia, 
prom'stcunc et iuravetunt pred: D. Adenulfo quando Episcop. Adenulfns. 
pred: fedi in didlo cascro comunantiaro , videlicet de Agilio Roflaoo , 
Capite Munii* , ec Monte antiquo , que quatuor castra erant £ccl. Fir- 
mane et munì Cenit: in quo esc castroni Rjperriru. fiiit £ccl: Firmane ! 
Interr. quomodo scit quod pad. D. Adenulfui & cerei comirunanclacn !■ 
d. calicò de pred quaiuur cadrà'. JJesp. quia vidic et presen. fuic quan- 
do pred Dnus Adenuifus dcitruxit , & dcllrugi fecit pred. cadrà , 3c 
fecit cominunanciam in d. cali™ Jtjpetiani. de ipua cadrà . Itdm incer, 
(juom.ido scic quod pred. quacaoc comuoia etTent Eccl Firmane . Jtesp. 
quia vidi: pred D. AJ.-naifjm baterc , 3c cenere d callra , & lacere 
de ipfis ctllris mim volniuatem . Incerr djxic juratn. idem teflii quod 
ridir Episc. Àdenulfùm , Episc. Ugonem , Episc Perniili , Episc Ray. 
naluum , & Episc Pbilippum nomine Firmane Eccl tenere , & podH 
dere prediti , & vidic Vicecomitei Eccl. Firmane Ilare in d: caftroR.1- 
peiraas. , & colligere prò Eccl: Firmana granum , «ntionam , 4: linun, 
nomina quorum Vicecomimm non rocordatur • Item interr. idem tedi», 
de notula aderse parrà videi tu t fi Comune Firmi promilit prediftunt. 
Dnum Ellrcìum juvare in bac causa, ec in expenfis, et dare libi teilea. 
Kcsp; quud nescit . Icem interi, li efl deitus rei rogatiu dicere boa 
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teftimonium . Rrsp: non- Itim interi: fi pretio sue precibus hoc dixit. 
■Rtsp; non- Intcìt; quemedo scic que dxit- Rcsp; quia vidit ■ Item in- 
terri lì odio, vii imore hoc liiiit Kcsp; hcd- lttm inteir: fi odii ho- 
minti Ripettansr Rcsp: non ■ liem interri qoam pattern velili pnihu nb- 
lineie. in hac causa- Rtip: quod vellec cbtineie UUm partem que h bet 
jus ■ Interri de aliis notili ; Rcsp. se aliquid non tccoidari ; et que 



Dir Mncurii 14. tdufit Stpttahir. 

TEB ALDUS DROGl de Firmo jur. interr. dixit quod vidit Beu- 
venuium Sciami Ilare , & murari in caftro Ripetrans. prò Viceconure 
feci. Firmarli , Se hoc fuit tempore Epiic. Adenulfi , Epis;. Ugonii , 
Episcopi Petti , Epiacnpi Kaynaidi , Epiicopi Philipp! , Bc. vidit Dfium 
Benvenotum Sarangi iene , & sepius perripere Silquatlcum , & .... 
E-julif suii ite per caftrum hosriaiim , Bc collidere gnuuun , annonam , 
& vinum Eccl Fumane , & dixit idem telili quod vidit pred. Benve- 
nutum , Bc Silvcltium , & Jihannem euntcì pei d. caftrum holìiaiim , 
& coHigeorei gtanum , annooim , òc vioUm prò fwclefia Firmana , flc 
vidit E.clefiam Firminam habeie in d. caftro Cervinariam , Bc palaiium, 
in quo Epiitopi pred. hospirabantur quando ad d caftrum accedtbant, eie 
vidit pred; £piscopoi sepe , & iepius habitat! in d Palatio . Interi di- 
x>t jur. idem leftis quod sepe , ce sepius audivit dici hominibus d. Ca- 
nti Ripetuti), quod dabant pred granum , aonanam , Se vinum Eccl. 
Fumane , quìa £piscopus Adenulfus quondam Elltétus Firmanus fecit 
d. callrum Ripttransonis , Et in ipso caftro posuit |hcmines Agclli Re- 
nani , Capiti» Montii , Bc Monili antiqui , que caliti ut dicebanc 
«ani fleti. Firmane , fi hoc audivit dici piebano Kiperrinsonii flc C ( 5 
Ripetrsnsonii St. aliis pluribus dicci caftri . Item dix.it jur idem teftii 
quod vidit d fl'js Iiomines Ripetrans. dare palium Eccl. Firmane in F. 
S. Marie de Augusto per xl anno: omni anno Inter de alili intentionibus ; 
Beip se nihil tamen icire.ltem dixit quod de predica io veni uni ur pub. 
Inflrum. & privilegia . Irem interi: )d(in teftii de notul ad verse partii 
vi de li cri li comune Firmi piomifir Dr.um Elìtfhim juvare in hac cau- 
ta , il in expenlis Bc date libi teftei . Rcsp. non. Interr. lì eli dccìut 
Tel rifinii dicire hoc leitlmonium. Rejp; noti Itera inten. fi pieiio , 
«ut ptecib. hoc d ; xit , Resp non. Item interr. quomodo icit quod di. 
f.\t, Resp; quia vidit , ei audivit pred liem interr: fi odio vel amore 
hoc dille Resp non dicit odio vel amare immo quia ed ratio , & ita 
veruni ed. Jte» interi. Jj pdif bomines Pif ctraosunis . Reip; non Itera 
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interr. quam pattern vellet polli» i-utìnere in hae «ut» . Rese: quii 
vellet oblili. re ilam jrartem que tu. bei }ui . 

2. * Vncril V Mivfii Srptttnhrtt , 

DOMINUS JOHANNES Abou BmIu S. Borimi de A«i joram: 
interri dixit quud riJlt bilvcllrum pred: Alb.rii B-julum Eesltlie Fir- 
miiK Hate in caitro Ripetrani prò £sc!e(ia Firmarla viiielicer tempori 
Epic Puri, Epii.opi R;j«aldi , fipiicopì Piiillppl , it lidi! d itite- 
li rum llijul. trpe, ir. srpius ire per callrum pred bulliarim colliriendo 
prò Eccl. Firmarli grinurn , annotu-m , & vmum . Jc polita coDli«na- 
b ir d grinum, anoonarn , & vìdiutj B:n»rnu:o Saranf.1 , te Alberto Mi- 
nerario V incorni! ioni Esclefia firmane qui llibint in d ci Ilio prò Li- 
ti Fumana . Inter* Idem refill a qao vcl n quibni vidi: pred. dire . 
R>ip gcneraliter homirici d eaitri dibanc prcJ. Inicrr: dixlc juramenio 
idem telili quid Tirile mulrotiei quando milite! venicbnnf in d talnoad 
n-quirendum Bijg'oi Eccl. Firmanti Ire per d caitrom cum mllliibui qui 
ibi veoitlunr prccipienJo barn imbuì d. calili , ac dicendo: *.cipt ti.-c 
mlUtm , e h.p.wt ,im , * ÀJrt fiii M «« fi, fm wffw* , flc 
ipli hiimìmi d callri ita fa^biot ut tuprad. Bjjuluj precibirb.it . Inter, 
dxic juixmento idem tellii quod ridic RiM Eeel Fumane ire per d. 
callrum precipiendo hominibui ut dcbereni ipporrare . . . paleam , & li- 
ri na , & dixit Idrm leilii q Jud vìdebac hominei d eallri apportare pale, 
am éc Jlgrta ad lurTicieniism te. ridit, & audivic (ridar! (14} ptr d. ca- 
li ra quod liamincn non iti bene apportibant paleam, fic Jig-ia qoe dr. 
hercnt omnej illi q'iibm preerptum lucrai apportare . Itcm d.xit jursm. 
idem telili quod tidit bii hcminci qnoadra Riterrà ninnii nomina quo- 
rum ignorar, Epiwop Kivnaldi dare B.-nvsnuto Saranii de narici std ne- 
i.-it quud dicendo : mipi hv divariti qui fumt di s lami in Mnita'tln ; 
& polirà Tidit d. U;nTCEuiiim dare pred denar. D Murino Cappellano 
ipiicnpì Kajnaldi. Itcm dilit juram. id-m rellii , q vidi! buminci Ripe 
lemriore £piicopi Petti Episcopi R jy.ialdi Epsecpi Philipp! dire E;cl. 
BrmHK in fello S. Marie menili Aueulli armaitìm unum plium , & 
ri q ind visir dare d: palium per X ricci . Itero interi id-m tellii 
e nr-uia idierje parili ndelicet quoti» vidlc diri franimi, annonam , 
: unum . l'-'-p quod vldit da'e p~r 11 annoi annontim tnterr: idem 
;itii uode eli- Reip quod rutui fuit de MuoteFiore. Intetr- quanturo, 
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flanum cadrà Ecel; Filmane, & pofiea freit, Gene apparti Hiiptum rr>3- 
nu maB.VakntiniNotarij. Int. quumodoscit quoti pred. cailiacilrnt Etti. 
Firmane. Resp. quia audivit, & appare!., in d. pubi, inftrum. de aduna, 
tiotie iptorum caftroruni . Item dixit quod vidit pred lìajulum, & Aa- 
tonium Dm Benvenuti qui fui: Eajul in uno anno prò d. Ep'Kino 1.1 
)ps° callro audientes , & inteliigentcs de ifiis malrfiiiis vidclicct de ho. 
tmeidio , adulterio , furto , & perjurio cum occurrebant in ipso csfiio 
Episcopo Philippe , et polimcdum vidic pred. t[v;;.-pMm i'i.ilqpum &: 
judices ejus condepnare eos qui ralia tàdebaot , Et ìnterftiit idem tefiis 
& fuit rogami quidam. Idem Epis;. condepnavit Antonimo Dni Dio- 
venuti , Joidamim ejus fratrem , KaynaUum D, Tebaldl, & quam più- 
res alias qui dictbantur intervalle Abenum de Bunodumane in quadsm 
pecunie quafliirate . Ici-m dixit se -.'idide d. Episcupum facicntem capi 
Albertum Biixii & detinentem cum in capti vita te, apud Mayranum & 
Finn quousqut concorda vii jervuai in quadam pecunie quant ilare pioeo qued 
dicehatut pred. Albertus milizie ignew in J.;i;.urn inag Ltay'ialtii Majei nnt.ir. 
ciijns oitaiione inulte domus fuerunt combiifte in ditto callro . Item 
d:xit quod pted Bljuli scilicet Benvenutus Rayoaldus , & Siiveller lie- 
(eiunt iJajuli pio d Episc. Philippo in ditlo callro lllpetrans, & fj che- 
tar, t prò eo oftìciiim Bajulationis , & reddtbanc ci rationem , & gcie- 
bant omnia alia negotia ipfius Episc in d. cadrà Gcut alii B.j'.tli fjciunc 
prò marchionali & :iLirir L iiirit S: L L.- t i:i-ii ^n-. e:i; ibr-.ii;; in ,i c:i".;\>, 
iph bajuli fletcrunt in d. callro prò £pisc. quousque Rex Entius intra- 
vit Marchiani . Intcrr. quomodo hoc seit . Resp. quia ipse vid;t cos , 
ibi Bajulos & ipse reflis cum ibat illue prò £pisc. crac h ospita tua cum 
Benvenuto & Silvelter , & (ibi reddebaac rationem de ori: BajulatiBnis 
prò ipio £pisc. & quando pervenir nane ad munua cornili Decadono ipltui 
affidi reddtbant ei - - - Item di::it quod viiit eie fuit ptesens quando 
Episcopio vendicai partem suam vidtlicec medistareiii frufluni ii;acir;a- 
rilis de Jiipa hotniaibsu Ripetili», vìdelicei Petro Aiois & quibusJam 
aliii , ut credit de nomine ipfius Petri per duos aiinos , & plus prò 
l. Libr. pei- anrium & Ecclesia Firmarla hal.uit , & pt-ficJic prò medie- 
tate d. Macinatile usque quo rex Entius intravi: Manhiani . Item in- 
tcrr. idem tefiis de notula adrerse partis vidclicet fi rxn.iur.e ;-ioiui!it 
t>fium Elleétum Firmanum juvare in iiac causa & in cipcniis ci dare 
Ubi teiìes . Resp. quod nescit . Item intcrr. li eli dccìus vcl rogatus 
dietro hoc teflimonium . Resp non . Intcìr. li prctiu aut. precibus . 
Resp. non. Item interr. li odio aut amore hoc dixit , Re:p ncn. Ittm 
fi odic hominta Ripetrans Resp non. Interr. quam partirà veliti potius 
obiinere in hac causa . Rtsp. illam que habet j:n . 

L D/i 
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Die jnìr XI. Uin/a Stpttmh. 



ROCONUS DE MACERATA jur. interr. [ditit quod flet.tpee 
XX. annos & pluj cum Episcopo Adenulfo & vidit Silvefimm , & Mo- 
ritrai de Lavena Bajulos Eeci. Firman. in d. callro Ripetraos. & vidit 
dicìos Bajulos euntcs per d. caitrum colligendo prò Acdefia Firmami 
granum annonam et vinum , que omnia reponebant et gubernabant io 
ijuadam certinaria que Ecclefia Firmana habtbat in d. cadrò Ripetrani. 
quod gtanum annonam , et vinum pred. homines Rìpctrans. darò tene, 
baniur ui dicebatur £ccl. Firmane videlicei c quartas grani, e- annone, 
et c. salma! vini ec dixit quod vidit diètimi granirai , annonam, et vi- 
num dati , et colligi pet vi. annos . Item diait jur. idem icllis quod 
vidit mulioiies tamen non recordatur per quot vice! homines Riperxan- 
ionis quorum nòmina ignorai portare , et dare Camerlengo d. Domino 
■AdcnuìlT rcs quas d D Adenulfo dare lenebantiir, ut dicebant : tamen 
dixit quod neseit qua de causa diflos denarios fibi darsne . Intert: dikìc 
jur. idem tcllis quod vidlc quando d, Dnus Ephc. Adenulfus veniebat 
in d. cadrò Rìpctrans. et vidit quod pred homines d, caftrl dabant ei 
Dno prandia , et hospliabantur ipsum et toiam familiam iuam , et da- 
bant ei et omnibus qui curri eo erant leclos , paleam , annonam , ec 
omnia eis , et equis necelTaria , et ssrviebant ei tamquam Domino . 
Item dixit jur. idem téflii quod vidit pred. homines Ripeirans. dare £cd. 
Firmane in fedo S Marie de Augullo per v. vel vi. annos unum pattumi 
Jnterr idem reiìis jur. qua de cauto prfd homines Rip;rrans. pred. omnia 
ip£ ip.serpi d;-c «r.rbanius . Resp cuia <<tcni £pi>c Adenu^i quando 
eia- Vuunti £ cc |. Firmane ferir (ieri d. castrum Ripeirans ei t.i ipso 
casrro posuii Agellum , Roflanum , Cipui moniis , et mootem anripam , 
que quatuor caflra ui diceba'ur , & rcmur.is fama erat inde Ecel: Flr. 
hiane . Imer;. j Jr; leu s q-mnWo scit quod pred. Dnus Atknul- 




ipeofi,, 
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DI HIP ATRANSONB , ixtttu 

N'COLA ROMANU") de Marne Snao irem disir ju.at quid 
muiioutiii vj.ìl: £ ^-.-.pu.ii Raynaldjm botplt» uea, in caino Riprtrtii- 
jums & Ipsemet tcilii cuni lo sipJ , iSc «cp-us ciac cnm cci»m & 
apecialiur quandu ycnii à. i-p'sc. Jtay-'uldiis a curia Dni PhiJippi vidt- 
licei quando fuu cons.-cratus v:dii D.;um Ejj K-j-ìl. im.m birrari in 
lièto ca'tro, & pnu bomintj Ripeirtos dabtnt ip*i U £puc St om- 
nibus qui cr-nt curri af curoedere , te (ubere videliett duo prama ae- 
mel armonam cquos , ci papiri , et \Sgai , ci aonooam tamrn d-xic 
idem leltis quou pred- burnirci Ripetta diuuìì diiebaoi qued depliant 
dare rnUam , neq ei pertrmerant dare il; quo tempore ; litm dixit 
jur id.-m telti! quod vidit in d. caliro Ript.nnsonis Ilare B-nveooium 
iaran^i: , er Silvcitruin , et R.ynaldum Mirici prò Bajulis ficcl. Fir- 
mille timpore Epi&c. RaynaldJ V- j r . e- pi PI y ppinì , tr vidir pred b.ju- 
loi habere , « colligere p;r d eaiirum Ripitiins nomine £tc[. Flrniano 

te deb-Ebat Ecclcs. Firmane vidclicet e quanas grani, c. quartai a., rune, 
et ce sa!roas vini , et vidit pred. Bmvcnntuni repuiiere ci granum ,au- 
nonam in fjITa , et vinum in cervinarìa quain Ecd; Firmarla hibibat 
in d caliro: tarBcn dixit quod vidit dari pred: per totani tempus Epic 
Kiynaldi . Itcm dix'r jur. idem tellis quod vidii arpe, et icpius Mas- 
sarii caliti Ripetrans; quorum nomina non recordatur facere aporrare 
Sacones ad palai Dni Ep's.; Firmani quod crai in d; cadrò , er dare 
unicuique de Familia Episcopi Saconum , & liclum dicendo Camerlengo 
fcpisc quoi juiii ilJi qui junt in familia Dni Epìscopi tunc dixit id. tu 
tellij q lod audivit dici Maflariis quod dabani d Sacones , quod d. b'a- 

furfaniìs ab hominlbus Ripe . Itcm dixit jur. idem icflis quod vidit , (k 

Philippum , 3c hoc fjit in cailro K petrans , & inde fecerunt ipsum™- 
tum poteltatem q'JÌa disuordes erant secum . Imerr quomodo hoc acic 
quoi tacermi ipsum poteilatem quia erant lecum discordes Re<p. 
qua audivic Icji in Confilio Ripetra.ni. quoddam inltrumenum in quo 
conrintbatur quod prò d occabone l.bi Epiic. Phylippo dabant didtam 
poteftatem . 

Ero BUfwi alia il S'inaia, te rune de Macerar* Imperiali a ufi. 
notariu! lìcu; inveni in acl i Curie ira ex^mpiavi &: Telìcs piodi:£mt 
a Siniicis Comuni! Ripetrans. , & Dni ElltéU tunc & rune Episc Fir. 
mani in causa vert;nti int ipsum D minum Elliéium tunc, & rune 
Episc, , éc d. Comune qui teibes lunt in quatuoi . . . quorum 'nomina 
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mia {ritritai , .& Iioc f.-ci ji.sn-::c .& Stìflortlfltf Dni- 
Ubbtì de Piitoìi March. can,ar, genti: Auiirorrs sub D;.i du. 

cent, qaioqingcf qulnio <i e jnen» Jjouadi tempore D,„ Ai.j, J r ; J^. 
PP indfl XHI & lignei , .& Duini Ation. yfcecom mum . & Dnum 
i_ prò Jordan., eoi. cu r . n.ag. BtrmJo mt. de 



A£ton 



fitrtonlKi Angarth 

.Guai: trini Boat fammi/ 

JaccSvi Alluni, 

Maiali /forici 

Trijntundu: Ugoniir 

Ttialipt Jihaii! 

Kaimitti de Trtfonfp 

Attriiui Rayncrii 
Jvbmntt Muffiti l<famtìt 
Jvbannt, Ctitfii 

ulivi Ai fttjhw 
Smistimi, B,n:famlmj 
P.lmtriut Rsittaidi 
Launnttm Mafai Bt S i 
Cenni .Guattirti Co» 
Crayalaotnr Dm Ug/aii/ 
Mia Altirtm RU; 
Guattirmi Alte/crii 
flagùrl Smini 
Palmtriui Vicinmlir 



Egidio, uni Tcia/AJ 

jingclui zigoti! 

»anmi Alii/tutU 
All' B'i*mi 

Mtint», i, I-totant 
Ubatdm Gbiftaif 
Ciurli**, 

Jobaw. Begìu, 



i RodaU 



i Staniti, 



il Gitani 
Kaynnldu, BrscatJi 
RaynalJt, JJni BttaiiBi 
Calvertm GuilMmi 
Jatobui Stpbyt 
gattine, Bòlofwi 
Pariaceltui Ctttcii Bcutdim 



TESTES SINDICI DN1 ELLECT1 fIRMANl. 



).bann„ Ginc,; 
atlifffl Staci 



Jacobm de Rfgìa 
Ttialdn Philipp! 

TbomafMS Tittti ' 
Jaceèui Marcii 
fiuu/Jm Jacob 



DI RIPATRANSONE 



Miffm D'ui 
JwoSuf Alberti Marniti 
jUa t J,b**ni, AUrtfutt 
f bluffi Bugiai 

Jabannc, Puri il Mayraia 

hi"--- K.v» 

J*t*>n, fUttf 





Dn, Allo 



fai Allo tire. S Paflttìi 
Uoi Alio tea S, Disici 
L>m Ani Eie. il S. A, V lt 




&*< aeratili 
Dm Mimai 



^.(»ifl Anuiill, 

Matto», Sogli 
Muitbcm Adam. 
Un, Bliiiv 
Semnui Trafmuniai, 
Dan min Cuillltml. 
Uni Odmxiut 



S-mlij il Rifatraef. 

hb„ Dfai 

Mattbiui Bnflici 

Ttialiur Dnibi 

Dna },b„ Atta, 1, F/or/Jfli 

Rotami il Macera!. 
Niala, Rm*a, 



In Nomine. Dui Nofìri fesa Chrìtli Anno ab incarnattone ejuimHl. 
leum Mense Apnlis III indicrionis . Regnante . . . Manfredo Dei: 

gtarìa cxxUmo fZtge Sicilie Regni ejus anno li. feliciter ameo. Noi Nt- 
colaus de Gano & Jacobus de Avellino magne Regie Curie judices pie. 
jentis s;ripci serio declaramus quod cum dudum apud Fogiam curiam le- 
gerernur proceffus cujusdsm qidlionis habìre , ic tri&atui. ranm Dna 
Principile de Auria olim in Marchia, anconitana Ducatu. Spoleii , & Ro- 
mano regio Vicaria Gener. Inter Maitheus Guarnerii Sindicum comuni) 
rivitatis Firmane ex una patte Palmerìum: Plebani, & Bene venutoti! Pe- 
tri Gndicos comunis Jìipetranionis ex attera super qu.busdam pa£t s , Se 
conventionibuii seu in[itum:ntis psfljrutn, &. convention uni , qur d'itti» 
Sindicus comunis Firmi (ìli prò patte rjusdem. comunis , & iplì comuni 
servari p:tiit a prefatis Sindicis. comunis Ripcttansonis. juxta formam pri- 
vilegi per regiam exiellentìam indulti, d. comuni Firmano , flt Sententi», 
lata, per Cundeum vicarium qui pronuntìavit , quod pséla., & conven- 
tìonei. petite ab eodem Sindico comunis Firman prò parte iplus comu- 
ni! s-ruient ,. iplì Sindico prò. parte comunis tjusdem &. ipù comuoi ». 
prediti? Sindicis comunis Ripeiransonis , &. eodem comuni prout btx , 
&. alia petitiotjis oblata.srries: plenius continebat a qua futt auditntiitti. 
regiatn. appellatimi nobis.fuerint -in judicio presentata . Cujus pi titionis ce- 
nor pct-omnia^talis.eiat .. Pelli; Matthew. Ginnictii. fcindicus Comuniti 



tic- 



LMnm AiEMÙXTB ì S f ORI CHE 

Firnaiii rimine , & vice ipfvs ti munii qucd il fiaserlptc piifl' s-rven: 
tur Ibi pò P^fe Omurii Firmari , '& t t rernupt a Duo Calmeria 
Pi.b'ri & Dr,o Btirvrruit Pini Sirchia ( ir.u-.n Hiperrant: , & ab 
ipso cinomi , <jMe p*&i f.Ù.i sunt pcitfiir bjs , fil Ni.ó.is Connina 
Firro-ni pw pan: ip-ius G m cr ipfi Ci-m.pi i ur ipia pici. ,& .nnvenr ita 
tufi rum p'dVir & ;.>nvenr. ipsaium, que n-jb:s oftinJsrs.pfi-STnt e: edere 
paniti'! di cqntinerji fine ftn-p : tu judicll , & qualibti alia lolepnitaw 
jufla ioimam prrscripi! privi". ■. j per. rtgijm tx&lleiiiiam indulti . l'a- 
fta vero , & coi ve niionrs , & premi IH enei «un hcc . _ Scilicei facero 



publicaiil disputatane iclepni habira super ifiicaeia probatorum renilo— 
tiaiione , ci lonclufione scquiis , pronuiiiavii idem Vienimi , qu od pa- 
rla , ce comentiones et petitiones enntentos serircnrur pred. Sindìco Co 
munis Firmi prò pane ipfius Comuni! , et predici s Sìndids Comunis 
Jiiprrraiii. prò parre ipfius Comuni! , prour sup.rius eli preflum . dun- 
que poli plures [ermincs utrique parti darr.s ad prr binda quidam capi 
tuia que obtulerunt ie probare de novo unaque pari comparulilsi apnd 
fugiam in curia coiam nobis , et inllanier pjreretur ad deeifionem cause 
protedi polrquam per eas fuit renuntiatum , et in causa eondusum, Nos 
qui supra Judices habiio sep= totius pro;cf!iis , e: sententic meritis con- 
cilio diligenti cum quia ei forma peiiiienis predice nulium certuni jus 
resultai vel ;cìio , ree talia padla ei conyentiones fui-tunc propoGil v;l 
exprefia in difla peritione que iribuam acìionrm , cum quia non ibvì- 
nitur in ipsa petiiione liiis camerario facìi , ree fu ile prcllirum calun- 
nie jurameniiim , imo tolus etiam omilTus ex-Iiit solutus ordo judicio- 
rum, tum quia di Comune Ripetrans non iti veni t a r in aliqùo condep-u- 

cominebat, hiis , el aliis rationibus moti totani pred. proceflum , et sen- 
tentiam diéli Vlcaij duximus finaliier annui landam , pronuntiones malo 
judiramrn, ei bene sppellaium , et causili csmtegro li d. comune Firma- 
numtlrgerit rep»iend?m - Ad cujus rei mernòriam preser.s scriptum ris- 
ii faomui per manus J >hannis de lato magne Regie Curie Nolariut, qu : a 
mag ficobuf de lato ejusd. Curie flilorum Noe absens erat nofiris sub. 
(cripiion bus roboratur ..TI Errai Fcpie anno mense , et ind. prescriptii . Ni- 
Dejarw quii, magne Regie Cur. Jiidtx , 



Ego 
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Bl RIPATRAN30KÀ . 
Ego, qui supra Jacobus da Avello magne regie curie Judex & ego 
Anselmus Frodcrici not. de mandalo Dui Eerardi de Monte Rubiana Jud. 
comuni! Ripetran .& a nitori rare ejusd pie se meni sententi a ut inautentico 
Inveni &c. excmplavi , flc in publica forma redegi sub anno Domini 
MCCLXIX. ind- x.i. die jsii. Juoii Apolitica Sede vacante . Aa.im 
in Kipatransonis ante palatium eomunis prcscniibui Dno lacobo Pianeti 
Gerardino D Jacobi , Ambrolio Savini , Benevenutò Simonis , & Mag. 
Jjcobo de Sanila Viéìoria i 

N U M, XV. 

Anno r JS j. di novembre 

hàscliy IV. etnetàt al Riparli ili jvtct rientri ptr alititi nella Un 
patria il f<mi]}ìt stantì ai Signori di Acquatici 

iNnocentiui Episcopui Servus Servo rum Dei. Dileflis filiil Univerlitatl 
hciminum caftri Riperransoiiis Firmane DieccGs salutem , & apoflolicam 
bened^ionem . Puritas (idei & dcvoiionis, qui circa Rom; Ecclefam pre- 

dispendia p:rsonarum oos reddìt corde sollicitos , & in his que digne 
pofliimus vos oprata gratia foveamus . Cum itaque nobiles viri Domini 
Aquevive ollm, prò at alTerìtut , & ailhuc eiiam iint Sedi Aportolice 
indevoti Nos digne volentes ut ipfi jafhiram de sua culpa reportent , & 
devoti de suii ljud;bLbus mentis consequantur commodum , & hono. 
jim , veflris supplicstionibus inclinati , quod nominci d; Tcrris indevo- 
torurn ipiorum vulentes velirum inhabitare caflellum libere rccp=re, & 
retintre poliiiit , nin obiiantc contradtu aliquo Inter vi-s ex una parte, 
& indevoto* eosdem ex altera de non recipiendis hujujmodi honunibuj 
habito , vobis auctoritate presemium coficedimuj fatuliatem . Nulli er- 
go hominum &.C Scc- Darum Perufii 11. Rai Decembris PontiHcatus 
Witti anno decimo . Loco * Plumbi . 



MUM. 
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N U M. XVI. 



Concordia flipufata fin il Vefnva di Frras, e la amanita di Ripalrarutni; 



X N Dei Ncmice amen M. CCLV: indinone xm. ultimo die menili 
Aprllii tempere Domini Alesando Pape IV. 

Dominai Girardtis Dei giatìa Firmanus Epiìcopus fèdi transaaio- 
□em celebrale nini uoiversìute , & comuni Rìpetransonls , & Trasmun- 



Heconomum, Se, Sycdrcnra tjns peiebar ab ur.ìverfiraie pred. pfo quanti, 
tate Tcriaram , il:;.ir,m , & pecunie ili -.pia Uni v.- : "rare , & comuni 
pio d. Domino Episcopo caie, & coneeue, p:ouc in frumento d. irs.i- 
ss£UonÌs h>.i:j;!:(j ii..:e per me Rsj'na'.iam ;;etarj«m pi : ni us con ti ne tur in 
tiiji'.-s tran; if ik'ilis comuiSi; , in lìtsii:.c ip'ius prej. D. Episcop enri. 
venit & prumific d. Iran smini. -in ly-. u \c<j nunine d. un'.irerfitaiis , & cu- 
ri unii (llpu^nri dare & adlignaic usuile ai cuirum presimi Mcr f;; M. j 
sii ni .'jr. re ai c;.-.;!cl.i!:i d. Transaciionis in mambas D GuiUcImi Eaysai- 
dì Simonis Por;:!;: 1 : D. Ci!.i llijjccnnsonls intìrurnfntum unum, qm- 
ter D. l'hilippu; olim Firmarci Eplseopus fuit eleélns Poteflas caBrf 
pred. pio ducL-u; ennii ca ce;:. 'i ose , rjjis -rrnìfìr , & quieravit d. comu- 
ni , vel nniverfiiitì bla doni , ic vinu.ri temparis prersriti . Itcm alind 
ili rumer. tutu , qualiter quidam nomines d. caliti fuerunt deputati ab ipio 
comuni , & D. Rayniido olim Firmsnn £piscopo ad mnveniendam & 
refiaurandum , live a.Tcci-indum mensuras d biadi tempore potelhrieO- 
fredutiì Ccn-e, li ilttid ioitrumentum re haberi, & ingeniti poruerfc, a, 
lioquin premili: ridere, ijr. rk-I-rr: ilt Ca:. ^ario Firmane £ccle(ie eitnj- 
plum ipiius inilruttienri ibidem nutaium . Item promilir arifignare , & 
dire e.tvmplum compolìiio.'iis fatte invor prii Kiynjldnm Episropum Se 
iiiin;i;.s MliJiìijiiìs KIL-iì-ì.-: , d. <jtiibu-::i-.ii\ Cdlris :;-jp;riis, vel eo- 
mitatus Firmati! , & esemplimi confirmaiionii ilìiiu ti; -;/;'^iii[iii Ì:.'à: 
p.r mintiti Impersoni Juribus,& rarionibiis , qu: Fi: -:i'-.;ì £;ele[ìa 
Jiabebat in Rif3ii;.i.:.i,i'.:.:. i>je omnia promiC: pred. D::mi:ii:s Episcopiu 
i'ateie, & ;lienutie,ac óbserrare usqu: ad termicum preci: sub spilla- 
ta pena mille liiaivsnim arj,.i:i:: . P^:::c: Cai!!itiini«:ii de Mafia, Fra- 
ter predicii Domini L^iecjii pie;::;; cxìScns promilic d. Transmundo 
Syndico r.umlne d. imivctlitatis , & comuaii se. èflurum , & curatururn 
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D< R1F dTItJNSONB Min 
ouod pKiT&us D. Episcop ftc'et allinderà, & ebserTare auprid omnia 
a se piuniilia terminino su prad idìllio , quoti fi ncn fecerir , & non cuti' 
«tir , prumifir «idim . l y,idieo nomine d. uniTerlitaiis , & ccmunii da- 
re , & (oliere pene nomine , & prò péna mille manas argenti , iat« 
aemper manente pafto contraiti» , & in hoc coninola lenunciavit d.Gui- 
lidminus beneficio nove conili tutionìs Fidcjuflbrjbus , & omoi legum 

Aclum alt prone Caftrum Ripstransonii in loco, qui dtchor Turiti- 
■un io Terra Henedifli Salvi in pres;otia D Cuitliclmi ài Mafia, Bay. 
naldi Simuli O. Leopardi di Aufimo Juiicis comuni! Ripettansonis O 
A$<mi< Taditi Rayiatdi , O, Citatili , D: Raiialdl , D. Sroieatdi , 
Palmeri rlibamì , D jaiobi Mayfirl C-finii , P. Bufarjiei Palmer/i , 
Jacoti Jm**ìi Anisli Qtutattcìt di Silice , & aliorum nuiltornm Te- 
itiiim spoeialiter vocaiorum & rogaterum. 

Ego Raynaldui Notarili: hiis omnibui incerfùì, & ne supra legiitH 
magdaio, et rogatu predici contthaentUim icripli , subscripC et pnblicav . 

P Mi XVH. 

ANNO lajt, 15. DI APRILE 

Hollarda Untore della Maria approva la concordia fatta fi* U Vino*» 

di Fermo, t U Comunità di MfatTanftwt. 

In Dei Nomine amen. Rollando] Dnmini Pape suWiaeonnt, & Op. 
pellami! Anconitane Marcliie itilor nrbilibui vili» poteltati , eonùlio,!l 
universo Populo Ripetransnnis saluterò in Domino. Diltfiii in Xsto libi. 
Et fi ea , que trine litKjantes jultiiia , ve! imitabili concordia rerminar 
■HOC , iptl ratio inporteiura jervanda decetnat tamen ea fortiui illibata- 
permanent quo majoti fuerint firmitaie submilTa . Hine ìgitur net va- 
■ Hill jtillis petit ioni!) iti. annuente! tran u£tioncm tea amicabilem compofitie- 
d- in Inter Vea Patrem Dominum Girardum Firmannm Episcapum , & 
Sy.idicun), seu Econunaum. Carhedralij Ecclefie Firmane nomine tuo,* 
ipiiui lijulclie " parte «a, Bc, Sindicum veflre univertìtatis- , xa comu- 
niratis tr. altera initam , quam oculata fide inipexitnai , U diligente!- 
presenti scripto, de veibo adverbum t'.cimui adnotari cuiu» D*oor : tali» =3 
Jn Dei n-mine amen . Anno ejusdem M CC LV. indiftione liti, dia 
ultimo Menili Ap-ilis temporibus D. Alettndrt Pape IV Pagina trama, 
éliooii, quam Ùcìmui dm Qtatdu. Dal e rati» finranyi epta»pa»'.Tibi 
M Iti* 



ce MBMOKIP. ISTORICHB 

Tivurutdo fiorii £yrdÌLO i: \tiUtin, & (imiiD'i Ripetianicrri* , /»» 
plit Bior.ni, /(fili, Monile anjlnui, »rq-ie Rtflarl trinine ietoruin ix. 
ooiriutr t'.'Oiom J.sbiianirm ;n Ri pitti munii underumoge lini tei fue- 
imi t^per J-'f,i& eonttopeiu*, quim Intel ipiot , & U. (-ebum Magi- 
ilium Ciìciui rcruiu Sjndkum ollin an'( innieitaticntm <fum rtamoi , 
gc votsbwDui f:imanui ikfki rruwc incepln-.ut , & movin-.us per P. 
jftitytn jlt flfalt f^imacum Ctnofiicum ■ fconopsnaj «u iyo- 

dmum nolltum in hui-c medititi. 

fign Dinuui Atfo (atonici)) Fu/riir.uj Syndictti Acìor , & Pto- 
futatot Dtnmi Ciii'di f.'tdi i-'tinurj tcntra unimftutem , & Syndi- 
fum , atq'ie hutn «i Ripenanscni Cipiìi monili Agetli , Mootii ami- 
.quj , aique Jlifijjil habiiantct Kiptira ruotili & Jiccbum Mag ■■■ '■,•>• 
»:i ijrtd curri, ut aupta fittici quod (--tra pted ocuerliiai, & predici, 
hcminei Ripeitanionu , & d i. tiDicum cor.itenei-.int , & ■ , 

ft jorawrnot /idelitliem , & capsula Jidelitaiii D Adinulfn ohm hr. 
tnaco flt^o pio Ecc-ef» firmatia, & tuli lutwflotibui. Itero qjodq.il. 
cumque lenirei dende ad hab.taodiim la calltiim piede* b Infra irei 
meriei domuin kob accepet.t tentami farere bomadum (ij) &. (•!:!<■ 
t»:tm Plettro Fumine Ecclefie, .& A domutn ae.-epeiir. Infra d terrai* 
Bum jilitm ti Jiieliiitem tcoeatut facere . Ittm quod quandocumq. fi- 
lmi requiGil ab ipso , ve] un Minifttii de bolle, & pi t lamento , de be- 
rcili ageie, & rum Eli.dt'.tf, rei Eplrapui F, fruirmi imi ad cunam l>. 
Pipe, iti inyet.totii debtitnr facete SH*ì"'Jm .Geliti , .& al* caftia tu] 
Ep «epami = lum quod quando Epitcopm elTet in d, calilo , debereat 
libi ptebete t-.ospiiia , ban^làbut, Se equii competenti», & |cctt,t .pal'itn 
te 1 ,11.1 pio cutii eiibere , tic p.julo ipOu* pted. eerpete rei auftira 
non detendtit , vtl ronitadtceie . Uem quod quitjui tot iifuStoari , ut- 
Jicet bumitid^um , aduketiun uin)u(a;e vel consihpu nee , vel itKiii ■ 
furtum , aOalium cnm colicela intra cafltum Cbi »il tuit Mm'fltii non 
«Icfcoderc . Itcm quod de aliii fuiiificlii , & baonii direni, & putii- 
rtnt medietairm . Item /food fie aatarhi cauutun) ttttìam panem pre- 
ti ite nt Ht»ulo iuo,aut perm.tiereni acclperi. Iiim qood ditent.dc pre- 
Oireol de fca-c i ^ornioum babeotium domkoi quaitam p»'tem , litui 
eji-jl faccrtot Ibi Palatipm cu tri una folta io ip» eallro terundum alti- 
rudinem.oi !n-t : ..due m illlui Palati', quod • < io Agelb. Iteta 

jguod ditene, A prefiarent antiuattm quolibii anno ceoium cjuanai (■»- 
pi , dt cestum c]|ian«i anooM ad quirtaco Kittaunnua , & ducemaj 
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filmas Tini. Imiti quod dcb=ret Istria tre, & recipe™ Silquaticum lFo«o: 
fibua m ipso cadrò. Irem qued non reciperenc aliqitod cadrum Ecclefie 
Firmane fine licentia Episcopi, vcl Elicli , qui prò rempore fuerit. Irem 
quod predarent annuatìm usuili palllum in Fello S. Marie de Augnila 
Ecclefie Firmane , Itcm quod per quodlibet quraquennium renovarcnt 
Sacramentum super pred fa.rtendis, preliandis , & oì^ervandis . Er bec 
omnia & lìngula convenerunr , proiniserunr, & juraferunt attendere , & 
obscrvars sub pena C. Marcharum argenti , raio manente pacto ; Unde 
cum pred non fecerunt; nnn prcllìterunr, & non observaverunt , ut con- 
venerunr , & promiserunt , & juraverunt , dieta pena tommiffa ed , Se 
ideo perir ipsum (ibi prò Domimi nudro Elcélo,& Ecclefiam Fitmanati) 
predar! , & quod omnia & lingula predicai , ut juperius junt descripta, 
làciant predent, & cbservent libi prò d. D Ele&o, & £cclefia Firma- 
rla , & de pred. satisfacianr in futurum cogantur facere, predare , & ob- 
icrvare . Irem quod de pred omnibus d Ecclesia Firmana , & Prelati 
cjus fucri.it in pofleflione & quafi poliellione , & ipli propria audlorita- 
te, & te merita te delliturrunr d. Eccltfiaru , & Prelato] ejus de d. pos- 
te tellicui , & reponi prò ipso Drmino Eleflo , Se Ecclefia Firmana in 
Sila podedions, & quafi cmnium predici- de quibus omnibus agit , cum 
penis, dapnis, eliimationìbus expensarum , & iniereiTe omni muda , & 
jure, et caulìs, quibus poied; sub qua pciirione ,vel libello lis contella- 
ta fuit, & de calumnia juratum inter predice, £conomum ,ieu Syndicum 
nodrum. Se D Jacobum lupradicium Syndicum univerfitatìs pred.coram 
D. Bernardo de AGfio generali auditore causarum in Marchia oliai lem. 
pore, quo Dominus Gualteims Archidiaconus Lunemìs prò Ecclefia Ro- 
mina Marcbie rector erat, icd quia lis, & lilis eventus eli dubius, (Se 
inccrtus & utilis ed Firmane £cclefie sub certo rranlìre , quam sub in ; 
certo litigare max'me cum privilegia quedam comuni, & uni versi tas Ri- 
petransonis super d, quantitate grani , annone , atque vini ab Apoftolica, 
tede indulti pelitioni noftre obllent ibrtiter, & potidimum adversenrur . 
Ideo beo omnia & singula.que in pred. libello ,vel peritione cominetur, 
£c contineri poterunt jure podeflitinis , sive propriccat : s jute, sive in rem 
live in Persocam d. Ecclesie contra dd; homiuci de omnibus & singulis 
aupradictis petitio ulla competerei , vel serio aliqua pertineret vul sibi 
Jocum oflicium Judicis venàicarer nomine A. Ecclesie nollronimqns ruc- 
ceflbrum omnium petente, & eupi-elTim consenrlenre pred. DominoAcio- 
ae de Monte Luponis Canonica Firmano Economo , & Syndico nollro 
tuo nomine, oc Canonicorum infrascrlptorum , a quibus habebat manda- 
timi finimus, quietarmi!, & ex causa rransactiouis re TransmundumSyn- 
Mx di- 
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dicum nomine di. hominum , Bt comuni! ac universali) , le sujiilibìt 
Pani! iplius pure abiolvimus, & libere absolventc» , & liberante! perpa- 
cìum ile non perendo , & poliremo per Aquilanaro ilipulationem ÌC ae- 
ceptilationem jus quodlibtt .... i tam in prinaipalibas capitali in ih 
bello prcsematis quitti in pena, & accelloriis unlverlis , que ob il!a ca- 
psula , vel ex illii cspiiulis poflent nasci , & quicquid jorii & aflionlf 
Jicclefia Fiimana hsbet vel habere putell conerà dd. hcminei , univerfi- 
tatem vel comune pred vel nos habere poflìimus prò d. Eccleua tibi 
tyndico' suprad. nomine d. universitatis , &. homioum pred:fiorum remic- 
timus , damus , cedimus , & mandarmi! . Ideo htc omnia suprascriptar 
vel infra sbenda sunt fscimus , qua nobis in presentì prò FirroanoEpi- 
icopatu dcdilti , ft rrididilli cintura c£tuaginta modìoles rene laborato- 
rio ad mensuram Fìrmancruro pofit. in pertinenti» Ripeiranscnis in tri- 
bus loci- , vel inter tria loca , videlket = Primo in Contrat* Capti, 
M«ui, J)r„rc tectefta S J.1» ad p!anum tub viam , secando i*Cm. 
Irata Monili antiqui in ^ J*^ ^ * ™ b *' 3 1 eC . IU?ra 

aliis Enibus suìs . Itera d. dilli, et trsdidiili nobis vijintiquinque modini 
log vinee ad eamdem mensuram in duobus loeìa videlicet in Carnata fio- 
fijni in loco , qui dicitur Cagnanum vinta Deutalleve de Vitice , vinca 
J.-his □ Actonli, et vinta Hliorum Magiilri Raynaldi di Pafmint.Ec 
iecur,do in centrata Capili Montii in loco , qui diciiur ntnaairi propc 
fcnttm tupra viam.et sub via usque ad supplemmtum quantiiatis pred. 
et oflirgeniis librai Vultur. converrendas , et expendendas in ipsius Ec- 
clesie utiliiatem , scilicet prò debiti! quibus dieta Ecclesia tenetur et ag- 
gravata; onde renunclantcs exceptioni non numerare pecunie , et rerum 
non traditsium , ac illi auxilio , quod soler competere circumveniis ca 
proposltio vel rs ipsa , et omni legum ausìlio , vel ctiam dscetoram - 
CnnKtentes , et anercntes transactionem hanc ad uiiliratero hujus d.vi e 
Domus effe etmpositam ( unde si qua intlantia contri voi de pred. l'o- 
mnibus vel eorum aliquo spparerent , illa ceUamus , et inutilia efle de- 
cetnimus pioroiitentes , ncc in judicio , net cstr» judicium mi illis , le 

gulis nullatfnus mole/lare , imo tos de pred vel in pred- omnibus , et 
dnjulil nullatenus molettare , imo eos de predicci! vel in predicris 
omnibus , quatenus ad Ecdesiam Fiimanam perrinuerunt , vel pertinere 
roscuniur.aut illiEcd. obllgari sunt contr» omnes homines juredefendere - 
Quod D per nos , vel nofiroi succeflores fuerit in aliquo tempore , vel 
in aliquo articulo conirsfaélura , vel non ebaervaturn , es nunc tibi Syn- 
dico pred. damus licentiam , & pleniffimam potsllatem prò ipso comuni, 
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DI RI P ATRANSO NE «,„' 
quod cibi, éc ipso comuni, 8l Rffloribuj sa-s ficcar omnia bona imrao.' 
bilia , quo ex bac cassa hujas cransaéhonis data sa.it propria automa- 
to itcipcrc , & poffeHjoncm earum reiortare , cuoi fidam non icivanti- 
bixs , non Ut servanda fi-Jcs , & pio d. pecunie quamitate quam red- 
pimni , libi , & d. cantoni tamqtiam in solutum occupare , Se appre- 
hendere lice» alia cmnia bona , quo Fitmanus Episcojjui in Callro Rì- 
petrani. , & ehi: difltì&u vel pertinentils habet , vel solimi eft babe- 
le , nulla alia Judicii lìcentia prenda , ve] impattanda . Que omnia 
& lingula , fingulariter lìngula & universaliter universa facimtis , & 
promìttimus nomine d. Ecclefie per noi , & succeffores noflros tibì su- 
prad. Svndico recipienti numine d. comunii , & eujuslibet par;is Uiiiver- 
fitatis rjajdem attendere , cfc observar» , & in nullo coniravenire , dfc 
dapna & expeosas reficere in Curia , & exrra sub iìipolata pena mil- 
le marchiarum argenti , toties a me , & a meie Sticce fiori bus commit- 
tcnda , & persolvenda quotiti fi in aliquo fìierit conrrafaótttm vel ven- 
tum , rato sempcr manente contraghi . Preterea Ego suptus D. Aclo 
de Monte Luponij Canonicus Firmanus , pred. Domini Episcopi Ecouo- 
miii , & Slndicus preseti! cxiflcns nomine Firmane Eccitile , ac meo , 
&■ infrsscriptorum Canonicorum nomine videlket D : Afilli Msgiflri 
Mattinili, D: Noe , D: Johann di Affio , Di XajatUi de Mtrtgmm 
(ili) 6 D. Jibamir di E:cuU , Rodulpbi Damai Ro^trii , D. ÌUetU , 
D. Salvibtnt de SaaRa Sivtrln EccleGe Firmane Manfionsrii , & D. 
Vimini di ■Atmnfan a quibui siicn conftitutus Sjndlcus , Iconomus 
Aitor , Se Piccurator pred. omnibus , Se Cogitili expreflim consenlio , 
& ce Dominum Syndicum nomite preditì: hominura , & Univerfitatis 
Kipctransonii , & ipscs homints , ve] UrtiverCtatcm , & quamiibet par- 
lem ipfius de pred. omnibus , & lingulis libero , & abiolvo , Se cune 
Conrrseìuto per D, tpiscopum fstum , qncin Ecclelie Firmane utilem 
effe fateor , in pati ratifico , approbo , Si confirmo ■ Promittenr meo 
& dtt. Caflonieorum nomine per noi , Se noftroi Succeffores libi pred. 
Domino Syndico nomine predici hr.minum , vel Un iverli tatti & Como- 
iris bee omnia, & fingala firma , &. rara habere , & nulla ratioae, vel 
cccalione conirafacere , vel venire , Se dapna , et expensai , ram in 
jiidicio , quam «ira judicium integraliter resarcire sub limili pena ffi- 
pulara mille Marchiarum argenti in quolibet Capitola io solidum coro- 

.mictenda , rato sempcr in omnibus , & per omnia masente contratti. 
Afta S unt hec prope Caflrum Ripetransonis in loco qui dicitur 

TifidMKB \a Tetta Btnid-f!) Silvi Pai**l in presentia Gullltlmt , & Va- 
liti 



Marciano Ciflello iuta Uno Fcima»o. 
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lini Filiorum quondam GaitUlml di Mafia , D. Tbtmafi de Sciupo habl- 
taiotis Callri Moniis Jancle Marie Magiltro Miriti Niiarii di Mosti 
VImi, Jtbaxxb Notarti il Caratali (±J) , D. Cmlitlmì Rabidi Simo- 
Bit , & TataUi di Con , & Corradi D: Adanulfbt de Forcella , Di 
Leopardo Judicii di /lutimi , Vivaldi LI. ribaldi , D. Alìoaii Tbadei, 
ac O Raynaldi Broccardi , & Benvenuti Albertutii , Alieni Acimi, (f 
Deelalltoi Trammnndi Jacob! Jobanmi bagi , & Guaitirii Altìfirii , & 
Raynaldi Boniltminir , Mirici Morici , D. Ttbaldl , tìr Dentatimi de 
Vilice , <jr Dionifii Notarii , U. Palmeti Picconi , D Jacob, M/gijlri 
G./es/i , D: Bozardìni Palami , Se. alicrum multorum Teflium ad hec 

Ego Raynaldus MatTei audroritate Sarìie Romane Eccle Ce Noiiriui 
eis omnibus interfui , et ut supra legitur mandato , et logatu pted Dnl 
Episcopi, et D. Aótonis leoni mi , et Sondici, et Transmundi Sondici Co- 
tnis icripfi, et publicavi. 

Noi ifaque pacifico llatui Vedrò, et indemniiati ipfiui terre provl- 
iere in perpetuimi cupientes , trasactior.em , et amkabilem compofitio- 
nem pred , que prò bono paci! , et ipfiuj £cclcCe uiilitatibus ilipulati 
seu fsfia evidenter agnmeitur presentii Ktipri patrocinio comunimus , 
loboranius , et csm aufloriiate noflra couiemndam in perpetuum con- 
firmante; in cujus rei reltimonium presente! liete ras Sigilli nodri judiiuui 

Ego Marlin*, Saéte Romane EccIeGe Notarius , nunc in Marchio 
Curie generali! de mandato , et speciali precepro Vtn Viti D. £ollandi 
D. Pape Subdiaconi , et Cappellani , Anconitane Marchie Fedcorls ad 
hujus rei firmirarem , et memoriam futurorum ficìo mibi Nolario pre- 
te oti bai lì. Baiando et Ciusarnm in Marchia generali! Au- 
ditori! D. Bnnugur^one de Kipatransonis , D. Btrardo aosiplenti de eo- 
dem loco , D. Rollando notaiiis de Spoleto , JaiatSh famulo A. D. Re-, 
fiorii , et aliii pluribus kie me «ibiciipu anno a nativi tata w ccliii. 
PontiScatus Dui Alexandrl Pape IV. anno tecundo indizione xiiii- 
Hientii Apiilis die x». , mclque Notaiiatui fignum feci . Aétum in Eccl< 
S, Juliani de Macereto. 

Ego itrardut Mitrine de Ripatranimir de mandato D Balandi,et 
speciali precepto Ven. Viri D. Pape Subdiaconi , et Cappellani , et An- 
conitane Marchie rectoris in publicam formam redegi cum seu 

diccionibus * Montii antiqui et in pulT. supra ligniti , et pre- 
sentati! tnann mei Notarli sub anno Dei M.CCLV1. indizione su il, 

dio 

[>7] GinAii Olitilo itilo /raro, ! dtlli Dioctd dì Ferme. 
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tfe xv. Ap trrrpjte D. A txandti Pape IV In EtcMl Sincri full». 
Ito de M». io pits?mbut D b*<*td« Dntram /«mi/ , «±r unttM 

Munii» U B.msjtjn.r (/( Rifiutami, iUtt'fi" M*tu*% 

nonno curie, Jt«u>ub r-oi»»;) de Spoleto, /«Mltfo famulo <J. Duniol 
Rettori» , ci i- ; pluntrji ad I -. i gestii, e< 

. l-go Thomai li- RarnjuJi Nottrioi ui \n autentico inveri!, .cripti, 
et puWicavi de mto Dcuialirve Re.:uti( «munii Ripeirinaonit Bdrl'ier 
exenplandn , nil addens , vel mioueu, n.j. forian nunctum «ci (jllatwm 
mb anno Dai MCGLV1I >ndicr X. d.e XV. Decemb-is tttnpore Dai 
Clementi) Pope IV in valla, Palato 1 ecmu.ni Riperrantoni preieotibua, 
U ]j;i.bo Piacili Cualterio fratte tao , et Magiltto Jacob ino Petti. 

N U M. X V 1 1 L 

ANNO ii)7. J. DI FEBBRAIO 

VndìH dtl Ctfiell- di. Abita», l di éitn, caflrllt ».fmtc : dille Cima, 
Miti di Ripttraaitnt. 

Iti. Dei nomine, anno. Domìni, ejiudem. MCCLVII. Indinone XV. <lie : 
nona, txsunre Februarìo tempore Domini Airxandri Pipe -IV. in camp©, 
polito, mb, Cartellare Guardie ptope teiminun qui vocarur Triviali Gra. 
tìttlt in pretentia Fraitii. Partitori! Ftairii. Scanbii de. Ripattansonii Fta- 
tiuum minotum, fratris Boniaani.de eodem caflrt. de ordine Fraimum 
Predicatorum , Di-mini GuiJJelmi, Domini. Raynaldi, Simonis, Rijnaldi. 
Domini Ttbaldi, Petti B;rsrdi Acrpnii, Domini BaMldioJ, Palmeti] Raj. 
rsldi., Dentini Jicobi magillti Gisonit. Rayr,a.!di QsttUDtil, Morid Filii: 
Datnioi Tebaldi, Domini, Palmeti). Plebani, Domini^nome Bonaiite de : 
R p.oansonÌ! .Domini, Guillielmi Rotnirij de Toltotelo, StolG. de. Torto- 
mi],, & Venture Egid j , & alinrum plurium. 

Ansimili Fibuf quondam. DuminvTransmundi oV . Aqnavivs, & MjJ. 
ne -'w de.Corropuli procurstor Guillielmi , FilJ q Domini, Trapanundl, 
p.-er.' pmeurstione nomine. ìpfius, Guillielmi jure proprio vendiderunt.dar 
doruit, & : conce flerunt Deurallrve. Ttansoiundi. Sìni baldi ijaiiico.,, «ilo» 
li. & procuraioti comuni!., & unisetfiralit. caliti Rjpetniinóni», nomine;, 
ét -ice comunis , Riptrrars. prò ipso . comuni recipienti Catbum , Mentili 
M:.nni , & : medierarem «Uri-. Atbitretl prò iadifim, * Vaflalloi. &lnr 
biiatoteSidd, caft'orum .., jcilicet. Monti), Mozani in totani , & cartri At.. 
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U&ìs , & cbsequiii cum heminibus tallii Ripctinnsonls cum bfneficitj , 
jurisdictirnibui , Scnoitis, & omnibus ad Ipsa calili! pemnemibus quimo- 
docuroque , quali tercli ni que , ci iìbicunnji,e salvie , & rt«rvatis ab ipso 
Svndira pia comune , it a pred. Anselmo , ile Mundio Procuratore d. 
Gulllielmi nomins ipflus Guillelmi iplis Anselmo , & Guillrlmo > & co- 
roni lieredibus a lingularibiss Persunis ild. caflrornm homadiis , & fido* 
litaiibns, & (minibus debiml-hiu servirmi! eis EedcGa & jurìbus Ecde- 
fiarum , domsniis , molendiiiii , lili-is , & pattuii ipsoium Anse Imi , Èie 
Guillelmi , & aliit beneficisi Imtn.u; unisatis preter illuj , qui dimise, 
rune minsum ab anno retro usane ad delìruaionem d caftri Munns Mo- 
dani , & labotarurit ip;um Mancini , qui Ti voluerÌHi eis scilicet Aniel> 
ino, & Guglielmo, ve] eoruin heradibus licere homaJìum , & fideliia- 
lem jurare debellili Ipsum mansum rehabere ira (amen quod jam d ho- 
madia, & alia que dieta sur,: dtb?ant elle sub jurisdìét. nihilominus & 
Semiti caflri Ripstransonis et quod fialiqois es eorum Vallatili dJr ca- 
ftrorura decederci une ìicicl bas comune Ri pel ramini is habeat m d.cia. 
tem mansut, & alia meditisi remaneat pred Anselmo , & CuùL-lmo , 
£c H:rtdibus eorum , ve! ipli Anselmui , & Guìllclmut , Se eoruin he 
ledei debeant ipsum Mansum «smaniare , ve! rispondere in obvqu'ti 
tomunis Riperrantonis prò d. Manto , ficui ìile cujus iuerat Mansus, Se 
tcservaio predai Anselmo, & Guillelmo & eorum bcrcdibui ouod non 
fii liciium alieni eorum Vaflallo vendere Mansum fine licentia ip.orum 
& heredum eorum . Item premiscrunt d Anselmo! , & Maner.us prò. 
turator dicii Guillelmi prò te , et eorum heredibus prenominato Sfa- 
dico recipienti nomine , àt. vice comuni» , & uriverfi tarli R. petrattimi, 
facere CiDellaniam calili Ripetransonis & inhabitare in Ipso calilo Ri 
petranfonis tempore guerra. Iti m d Syndicui nomina, Sl vice d comu 
nis, & unìverfitatis Ripetransonis liberavi! , & sbsdvìt jim d Ai sei - 

scilicet Ani-Imi, flt Cu- ìlei mi hetedet ab ornili immuni la te colica., Se 
cbijquiì! d cti Cauri Ripetransonii encepto hooore, & onora militie 
Cavallaiia quarti culti equit , & armi làcere teneanrur pred Aniflmui 
Se Gu'llclmus , et eorum heredei in d. , et prò pred. cadrò Ripeira"s. 
ltem d Sj.idicus promilii nomine , et vice comuni» et univeilirati! Ri- 
pe ttansons pred Anselmo , et Manerìo procuratori iplìui Guillielmi , te- 
eipienti prò ipso G ni I rietino, ce eorum hered bui , scilicet Anselmo , et 
Cuillclmi aljnorium dare, et tacere prò rrEicl'one caflii Bonrepadiri in 
Ipu Ubi act:nui fuit , vcl alibi ubi ju, haberent , et reScere licerci ad 
Comiillationem pred. AnieJmi.et Guillelmi voi heredum eorum . Ite» 

toh ic i- i/udi;os pei se , ■iiwque Succcforu MOioe , et rioe d c*; 

f ; ■ * IP* 
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munì», et univerfìtatii Riperransonii predifiis , scilicet Anielmo, et Ra- 
ncho procuratori d Guillelmi propria nomine ipLus Guillelmi recipienti, 
et eorum beredum non recipere vzNalloi.et habitatores d. caliti Bonre- 
padiri in bab:tatorei, et Gabellano! d. caltri Ripetransonii , et quod non 
fiat abltriéti respondere in cura Ripettantonii de prtd caflm Bonrepa- 
dirl . Item pramiserunt pred Auselmus, et Ranerius procurator d, Guil- 
lelmi proprio Domine iplius per se , niusque heredes , e: succeflores sci. 
livet Anselmi , & Guillelmi prenominato ìyndico recipienti nomine , & 

prò te, & homin:bns, 6c babiiaroriuus caflri B mie pad i ri ad' voluntarrm 
tmiverft & hominum Rip;tr& prrmiierunt facere otturare , quod ipsum 
cairrumcchominrjipiiuscasrrlbecdibean: osservare excrpto cantra D.Gu IL 
ttem d Ansclmui , et Manerius Procurator Guillelmi pred proprio no- 
mine ipfius quteraverunt libcraverunt absol^erunt d 1 De ut a Ut vi m Syndi- 
cum Comusls pred., et vice UniverGtatis Ripctransonis re^pientem , de 
omnibus injuriis , trfcnjis , incendili , et omnibus damnls datis , et fa- 
ilis hinc inde et premiserunt dd Anselmui , et Manerius proruiaior 
ipGus Guillelmi propria nomine ipfius facere , et curare ita quod Vas- 
salli eorum faciane q uietationem , liberationem , et absolurioaem de om- 
nibus dapali , injuriis , et ofiénGs > tam in caltris , quarti in rebus co- 
rum , Item promilit d. Syndicui per se , suesque guccelTorei nomine ce 
vice d. Comuois , et UniverGtatis Ripenansonìs dd Anselmo , et Ma- 
nerio procuratore iplìui Guillelmi pio ipso GuiUeleno recipientibus Art- 
telmum et Guillelmum et heredes eorum juvace , defendere , et ma- 
nutenere bona fide in personis , et rebus de d. cadrò Bonrepadiii , ficut 
alici homines , et Callellanos Callri Ripctransonis . Itero ex adverso 
dd: Anttlmus, er Manerius procurator d Guillelmi proprio nomine ip- 
fius Guillelmi Gmllcm promiffionem d. nomine et vice d. comuni! su- 
prad Deutaltcve recipienti observare promiserunt pm eoram polle , et 
quod Domimis Gualterius , et D Rsynaldm de Monte Santipoli , et 
filii, et heredes D- Gentili! de Monte , et Uxor Manetii de Cortopu- 
Io , vel rjjs procurator vel sili , qui jus liabcreot in pred: consemient, 
et ratiheabunt pred , et hee promiserunt dd. Anselmo! , et Mane- 
rius procurator d. Guillelmi proprio nomine ipfius pred Syadiro recipi- 
enti nomine , et vice comuni! , et UniverGtatis Ripctransonis facere , 
et obscrvare , et curare quod pred. (cruentar , ficnt conventum eli , et 
paflum Inter pted. Syndicum nomine , et vice comuni! , et Universa- 
li* Ripe tran sonis , et dd. Anselmum, , et Guillelmum Mancrium procu- 
latorem ipGui Guillelmi ■ £t li comune Ripetiate, voluerit edificare , 
et facere callrum in calt«llare Montis Mozani , et caflellare cafìri Ar- 
■lom.Xl'm. N bi- 
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bitreci prò dim'dla ipsa Castellari» , et lapìdei , et omnia «|ne Ini* 
hiuntur in eis Tini ipiìus comuni" , atioguin ÈE licitum ìplit Anselmo , 
et Guillidmo, et eorum beredibus laborare , et «minare in di, et usu. 
fmcluare . Ittm promiscrunt pred Anselmui, et Manetiu» procurator ài 
Guillidmi procurami-ìo nomine ej-sdem d Syndico nomine , et lice co. 
munìs et Univerfuatis Ripottiansonis recipienti quod «liqnodedificium non 
facicnt in eis ipli Anteluni! ,et Guillelmus vcl eorutn heredet , et succes- 
soics . Irem dd. Anjdmjser Maneriu) procurator d. Guilleml feceru/t 
eidem Deutailevi Syndìco comuni! , et univerutatii Ripetransonis nomine, 
et vice d. comuni:, et Univer&tatia recipienti ceOioneui omnii jurìs, et 
«clioniJ, quod , et quarti heberent , vei habete sperarent in dd Caflris, et 
bibita turi bus dd. call-omin l'adendo d. Sjndkum procurator.* m in rem 
suam nomine d cemunis , qui potììt agere , esperiti , et omnia facere.ie- 
cundum quod ipilmet facete pollini t reservatìs libi ticrnadìis , et (Uditati- 
bui , & seiviiiis debitalibus-, Se alila secondimi qued superili» dicium eft . 
ltem pred. Ansdmus, & Ranerius piocurator d Guillelmi nomine ipii. 
us Guillelmi fecerunc promiffionem d Syndico comuni! univerlitatis Ri- 
petransonit nomine ejmdem comunis recipienti quod IpC Anstlmut , fe 
Guillelmus non fectrnnt de pred. aliquam conccflìoneni ve] cetfionem a- 
lienationem et ptepterea promiscrunt d, comuni citea pted -defendero 
conrra quoslibet a se causam babentes, Se omnt; alias , Se lingula! ret 
Persona:, & univeriitatei liem promiserunt predici Atiaelmui & Mane- 
lius procurator d, Guillelmi procuratorio nomine , & Deut. pred- 
Syndicus un'uerfititii Ripa tran finis SjnJicarorio nomine omnia , & iti- 
guli suprad. inviolibi licer cbservare , & in perpetuini atqu: dapna , Se 
expensai hinc inde rcScere , atque unus alteri , & alter alteri piomiGc 
panam mille marcatura argenti jolrendarum ab nno alteri non servata 
pred, solepni II i pillati on c , li contta pred vcl aliquid predici, aliquis ipso- 
rum contrafjceret , vel veniret oc:asion; altera. Itera d. Deuralleres Syn- 
dicui comnnis Ripetransonia promlfit suprad. Anselmo, & Maneiio pro- 
curatori Guillelmi proeuratorio nomine recipienti dare, Se solverò eisjem 
prò pretio , & emenda rione pred ci tria mille iibr vulcur. sciii:et prò 
di midi a pane caliti Aibitreti mille lib vultur. Bl prò cadrò Montis Mo- 
dani , & emendatione dapnorum daiorum.it incendi! facli tam in callroi 
Montis Moiani, quara in caiiro Bonrepadici, & prò. dapnis dacisVasttl- 
lis ipsoium , & habiraioribus dd. caflrorum , te rebus eotum duo mil- 
le libr. volt, per tetminos Inter eos ftatutos, scilicet Kic:ent. Iibr. post 
llipulationem immediate presentii eonitacìus , et traditionem pofieiuonis, 
& tenute dd. caltrorum, ót CCCC lib, voltura- usque ad exirusn Meo. 
fi* Madij prexirae venturi, & DCCC lib. in aliis le Maij proiìmeveth 
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Kal Madij & P CCCC. )>b ™lm*r. in alili Kal. M a )i quartis . Item'pred! 
Anielmus , & Manetius procurata à Cuiilelmi nomine & vice ipliui 
donaverur.t donationc irrevocabili 4. IJìumIIcvb Syndico comnnis Ripe- 
transonis Syniiicatorio nomine tor.'.anis ejusdem recipienti & ftipulauii to. 
(nm id quod plus valerent res, & jura data, et conceda a predici An- 
selmo , et Manerio prcp noe qiiam Ci quamitas supiad Item premili! 
d Oemallcves Syndicus comunis, et ut iveriitatìs liipetiansonis , quodda- 
bit clsicm Anselmo, et Guillielmo unsm vineam valcnicm CC. libr vulr- 
in callro Ripttransonis , (t ejus stcsliis , qiiam li ipli emere voluerinti 
comune Ripetrans- teneatur erantoribus dare dd. CC- lib , dum lanieri 
comune furrit certuni ipsus tantum dare in pted cmni frtude remota . 
Et insupcr omcìa & fuigulG dipiia , et expensas reficere promiGi subpe- 
na tertii pluris Que omnia , et lingula d Syndkus nomine comuni! Ri- 
petiamoci! incontinenti fecit , convenit , et promilii pred. Anselmo , ec 
Maoeiio rrnturat. Gui11i;lmi nomine propiio , et protrato ti l\ ncifitnti- 
bus prò se, siisquj heredibus, et promifit idem facere, attendere, et ob. 

|ib Vuliurn. (lipulatione sullcpni promida , et soluta . et data . vcl non 

neat firmitiiem , et semper cum cadem adjsctione pene tub obligatione 
byporecarum , et rerum omnium d. comunis dando eidem sindico nomino 
d. comuni! lkentiara auétaritate propria recipiendi , et acceptis habeant 
poteflattm vendendi.alicuandi vcl in solutnm prò p~na et sotto retìnen- 
di d. Sindico nomine d. univerfitatis recipienti prò d. comuni, et suceej.- 
s»ribus incontincntcr hec omnia et lingula fccetunt, convenerunf , et pto- 
miserunt in perpetuimi lacere, attendere, et conservare, et in nullocou- 
traveoire sub pied. pena Ilipuiara, et ut supra proraissa , et ea soluta ; 
Tel data , vcl non in fingulis capitulìs, et in solidum oimmictenda ,con- 
iractus suam obtineat fitmitatem semper cubi eadem adjcrtionc pene, et 
sub obligatione boncium prediti. Anselmi , et Guglielmi , dando eidetn 
Syndico nomine d. cnmunis licentiam auctoritate propria recipiendi, et ac- 
ceptis habeat poteflatem vendendi, alienando, vcl in solutum prò pena, 
et torte retincndi. 

Et ego Johannmus Norariui hiì> omnibus Interrili , et a preiliÉtis , 
Ut lucra diir-urn e» rogami, Ecripii, subscrìpii , et publicavi. 



Ni KUM. 
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N V M. XIX. 



ANNO 



io. DI FEBBIUJO 



// Podcfli di Ripatramwt flatiliicc il pmuraMe finii rictva varh 



1 M Dei Nomine amen . Anno D5i MCCLVll. indiaione itv. die 
exeunte Mutisi Fcbruarij cinpure D. Alcxandri Pape V. 

Dominili Guilielmiii D. Rnyna'di Simonis pDrelf js caflri Ripetrani, 
una cum consemu confili j spttialis, et genetslu, et aliorum honorum ho. 
Diimim de juma , et credenti^ d. caliti Riostrans. , et eriam ipli confi, 
liarj , et alir boni homi [ics , u: dietimi elt voce preccnis et cono cam. 
pane more suii;o congregati cum aucìotitate iplìus potefiaris conrIltucriint | 
ir:'i(En v^Tii i: , ;■ t lvcj -.v;n;u /ir'H.'j/.Vì-.'.-.i V" ' '.v i .' t .x ; 5 >:ii!>i!dì de cederti 
Caflru eorum sjnJicum , actorem , et procmniDreni , et quocumq alio 



Ari Arbilteti (17) , et do v»Mlìi e: nsMlstoribus dd caiìrorum ad ha. 
bitaDdum in tali™ Rip; transetti! , et resfiono'cndum in eolkctis , & cb: 
stquHs cum bomiflibuE dicci emiri Ripetranson cimi btnefiii'S , juriidi. 
ctionibus, Jcnaitis, et omnibus ad IpTa. caliti, D^minos et hominet dd. 
cailtorum psrtLn-.-nciliL-s quotimi;, h'.c.ìt ijUili.-icrq ,er uodecumq salii), 
et riiervatis pred Anselmo , et Cui[!i:lmo Fiatri suo , et eoilim hcte- 
d:bui tantum a liqiiiNiv'bus penouis dd cnflronirn lioii.adiii, et iidelira- 
tibus, et omnibus dcbiralibui iervltlls , et i*lvij , « tesercandis Ecclu. 
Do ma ni is, Moltndiiiis silvis, et pascili [.ri:.:.:. An>. -1:tiì , il Guiliielmi, 

runt mansum ab anno retro usque ad tldlructionem d. callri Montis 
Moiani , et kboraliiiit d. mansum , qui si vulnerine cij facere hema- 
d nm,ct fideiitattm debeanr rehabeie d, mansum , ita ismen quod pred. 
domania,ct alia , que dieta sunt debeant clic oihilominUs sub jnrisdictio- 



In alita docunnto fi nova nD-ninato nu-!io aM'o c?l nomt i\C.ftmt tivurM. 



mncrfliini a favori di quii Pubiliio . 
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& conftituant suprad om.iia , & il-:,^.:]-, puiiidcre , vel quali polTid-ro no- 
mine d. comuni! , & univtrfitatis Kipstranionis donce d comuni: Ripa- 
transonis, ve] cjus Sindicus Ad. rerum sccepcrit pofless. , vcl quafi, & 
ad habendum, & recipiendum 1 i centi am , quud coro u ne , vel ejus 5yndi- 
cus pofiic propria au£lori[atc rcc'pere . Itcm ad rccfpkndum pramìllioncin 
ab eliderti , & eoium procuratore quod li aliquis de Vaflallis ipiorum 
decedere! fine heredibua comune Ripe i rari ionis habeat me die rat erri manfi 
& slia medici»! remaneat cis vel ipfi dcbfbint rimarcare d. man?um , 
vel rejpondcre in obsiquiis comuni prò d ito manso licut ille cuius fue- 
tti marmim, óc reietto fibi quod non Qt Ifdtum Vaffallo suo vendere 
manstim fine licentia ipsorum . li™ ad recipierdum pred Amelmum , 
Bl Guillietmum prò se , & corum luredif-.us in Caflellanos pred Caflri 
K p transonis , & quod d.biant iplì lisbirare io à. esilio Ripetramoiìij 



fidili , Tel in eo kco , ubi aiht.us fuir, tei alibi ubi jus haberent , & 
rcfi:ere licerec ad com pellai iontm pred , & de non recipiendi? ridalli] , 
& filiis hablrationibus d. Ctfiri B;niip*diri in habitationibui, & cartella- 
ni: d caflri Ri pet «risoni! , & quod non fini abflxiai rispondere in curia 
comunis Ripa:rsnionis de pred ctftn Biarepadiii excepro , quod reei- 
piet promilfioierri ab eiidsm & eorum procuratore quod ipsum ca- 
firum Btnnp udiri , Ec domine! , & habitaiorei Ipfilll facianr semper pa- 
cem , & guerram prò voluntate univerGratil , & hominum caliti Ri- 
peiransonis , & iplì Ansclmus & Gnillielmus faciaot , & curent tali— 
ter quoti ipsum caflrum homlnes , & habitatorti Ipfius Cauri hec de- 



de omnibus dapnis daris lam in Caflris quam in rebus eorum . [tc-m ad 
facondi™ eis ptomiflionem juvare manu.enere , defendere bona fide in 
penonis , & rebus , & de d. cadrò Bnnrepadìri , ficur alio* Caflella- 
nos Caflri Ripetransonia , & ipfi Animus , & Guillrelmus d. Comuni, 
& habitamibus rjusdem illud idem prò polle corum faciant , & obser 
vene . Iicm ad promilfionem ab eisdem , & eorum procuratore, quod 
D. GuaUerius , & D. Raynaldus da Monte Santipoli , & filli, & hc- 
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redes D. GtaliSù dt Mante Mantriut de Ctrmptm , Se ejus Uxor , vel 
procuiaror ejus, vtl alii , qui jus hibetent in pred. consemient , & ra- 
tifieabunt pred : Et curent pred. Anselmus , & Guillielmus facere Se 
observare do facto tantum Calìellaris Mentis Mozani , & arbitreti , ti 
comune Ripetrans. voluetit edificare , & caflium in els facere ipsa ca- 
fttllatia lapidei , & omnia , que inrenìuncur in eis Gnt Ipfivrs Comuni! 
K^p.transonis , alioquin lit lkitum eis laborare , Se seminare in dd. Ca- 
lli llanibi» , & usufnrcìuaie lantum, non aiiqund edificium facere io ci* 
Item ad recipiendum ab eìsdem , & ecrum procuratore daclonem , & 
aclionis que , & quam htberent , vel lisbere speritene in D. cafliis,&: 
habitantibus dd. cauri rum, & qued iptì faciant d. Syndicum procurato- 
lem in rim suam remine d. comunis qui po;esc agere, & experiti, Se 
omnia facere tecundum quod ipfJmct lacere poHunr. , reservaris f:bi ho- 
madiis , & udelitatibui , ce servii»! dtbitalibus, & alii! secundumquod 
superili! diflinn efl : Et quod Guillius , & Anselmui , & eoruin procu- 
rator prcmi£bt d- Sindico nomine d cimar,:! , quod non ceilavic , nc- 
que concclferit alieni pred: , de fi centra i^fic-r , rccipi.-it Sjndicus ab 

coatta qucslibc/a se causar/rubenies , & omnc/ siiti rcs personas , & 
nniverfitatis . Iiem ad recipiendum rromiflionem , & facìendurn de 
dapnis e.vpenfis, & mtereue reficiendls li ine inde, et ad recipiendum pto- 
rnissionem ab eis , 6: eorum procuratore , quod promi£hat ipso SynJlco 
nomine d crmunii ptedicla omnia , & lingula habete , licere , & de- 
fendere , au Aerina re , & disbrigare ; Et ad recipiendum promiffionera 
mille marcarum argenti sol venda rum ab eis nomine pene , Si prò pf ria 
d- Syndìco (tipulanti nomine d eemunis , li conira pred. , vel aliqurd 
pred. Ipfi vel alii prò t'is faccrcnt vel venlrent catione aliqua vel occa- 
fione promirecndum eli esmdcm penarli vel allam pio voluntole ipso- 
rum , fi necede fuerit . Item ad premittendum Cis dare , solvere prò 
preiio , et cmendaticne predici irla mille libr. Vulturn. seilicet prò di- 
midia parte Cajìri Mitriti mille lib. Vult. , et prò Caflro Matti: Mf 
Zani , quam in Cu/Ira Bsarefediri , et ptn dapnis datis V'affatili ipsorum 
& habitatoribus dd. Caltroium, et rebus eorutn duo mille libre Vuliur. 

c"tus , Se. dado prffertionis et tenore dd Cartrorum , et quatuor centum 
libr. Vultur. usque ad eiitura mentis Mali proxlme venturi, et oflocen. 
U) lìb. in aliis Kal. Mail predirne venturi per iflas proKiuie venturat , 
ot oilocentum aliai lib in aliis reitii Kal, Maii quarti» . Item ad re- 
- cipiendum donarionem ejus , quod plus valercnt rcs , et jura data , et 
concena a predr Anselmo , et Cuillielmo , et eorum procuratore d. Ca. 



DI HIP .1T&ANS0NE cui 
munì , et Sindlco ejusdem quani fìt quantitrs suprad. , et dacduin , et 
reclpicndum fidejufloris , et iduneam cauielam faciendam , et juraniim 
pred. omnibus , et fingubs cbservanJ i sub pena , que (lamia fuerit ili- 
ter eos pred vel alia ab altero alteri sollepnirer (lipulara in quolib Ca- 
pii u lo non servato , ve) non scrvandu , et pena soluta , ve] non , coo- 
tracìiis , qui Inter eos S;c srrop;t rarus fit et firmi» sub obligatione 
ipsotum Anse'mi , et GuiUelmi , tt bonoiifm d comunis . Item ad 
prcm & ndum Fidi julior. bus , qut>s dedetir ipses (errate bdcpr.es . Item 
ad dandum eisdeni unam Domiim , et imam vineam valentei ce. libr. 
Vulrnr in Caftr» Ripeiranj , & cjjs Senaitis quas fi ipfi emere iolu- 

mcn comune fuetit certuni ipsos tantum dare in pred- omni fraudo re- 
mota , et cmnia dapna & rxprnsss refi;ere sub pena renii pluris , vel 
alia , que (laruerur Inter eos , & sub obl : gftionc bonorum d. comunis, 
& genera licer ad omnia , & Ungula que in pred &i , & quolibcc pre- 
dici , Tel aliii facienda , ex:rcenda , et rtelpienda ncceftario , et utili- 
ler d. Syndico videbltur expedire . Promicrens pred. D. Guillelmus Po. 
teilas, & Confiliarj jsm ti eli , Se ahi boni homines ut tunerius diélum 
eli , se rarum, & firmum hab;turoi quicquid d. Syndictis fece tic in pre- 
dilo & quobbet predici, sub obligatione & hypotbeca bonorum d. co- 

Aclum fuit hoc In Rlpatransonii in domo Filiorum quondam Jico- 
fcl Raynafdi Adonamonris presentibus D. Jaldt Mugiflrì Giani, . D Be- 
aWdVflo Bmigarymt , D: Tbem* BwBjJfl.fr , D Jaltiv , O. Gaalfttdl 
Magiaro Berardo Noe. & alils literatis . 

Et Ego Johanninus Notarius mandalo d Poccllatis, et rogato, pred- 
ile inpri lagititr scripG , iitbscripG, et publicati . 

Slattar Iliade laftramtiitnm pncarl fiOtam ptr D. Cuiilitioam di 
Aaaniv* in ptnnna D. Msnnii di Campala ni dii toni istanti Ft- 
baarh M; CCLVIl tttnpare Domini Alixaadri Papi furti di vmdtnda 
Comma! Ripetramtnil MIÀittmW* Cafiri Arbitriti fsttitnihm iptlÌMttèat 
idim D Gall/llm cum cmniiui catditkmim , pn,m<funiiai , nètigatia. 
aibar , mail , tìr filili \a<t cmialatar in antecedimi fnciat influì. 
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N U M. XX. 
ANNO iati. DI GENNAJO 

il FaJeilà mddeila tràina ? c^f itwjts di ctrtt rlioluiissl .' 

In Dei Nomine amen. Noi quieta» Cervcftui de Bononii Itgum do* 
dot potellas Ripetranionis fi li su D Accnrlij Icgum cxcellenriflimi Dotìo- 
ris,hac con Hi turione ordinandum duKimus.S: inviola biliter observandum 
quod tenute accepte de Macina rilibus Mentis politi ante caflrum Ripe, 
transonis, & de ipso Monte Damine, Se vice d. comuni!, Se de mona- 
turis,& macini: per suptad: D. Poteftalem , & Johannem Raynaldi syn- 
eum d. comuni], & donatioues , ceffioncs , venditiones. , crida, & bauli 
ìmpofita Bc gcnersliter omries alii proccllus , fatìa , & faci! super pred. 

Se quodlibct prediitorum per suprad. D. Poreftatem ledii fue- 

rinr , pubblicati , & approbati per parlamentum & condonem publicanj 
d. Terre Vaieant , & temane ac semper habeant n borii perpetui firmi- 
tatem omnia Se lingula suprad. Er quod nullus regularis eccleliailicui , 
vel secularìs cum tcmerltaee , vei audacia aliquid quod (it cantra pred. 
vel aliquid predici, quocumque ingenio nec Itudio , & occalìone venire 
presumer quocumque modo quod Tacerei contra pred. per se ve! per a- 
lios publiet, ve! occulte. Si fuerit seculaiis ultima supplì™ feriatursuo- 
rumq. honorum applicatione fsfia applicentur, .... Si fuerit regulatic, 
vel eccleliaflìca persona multe tur , & puniatur proli t parlamento videbi- 
tur expedire quatumq pena in parlamento fuerit {labilità, Se quod noi- 
lum priyilegium rescriptum , icu prammatica janclio conira predi&a vel 
aliquid predici:, ir.dultum , vel in dulia ipso poltulamc vel non poiìulsnte 
co usus fuerit non valcat , nec icneatur ipso jure , nec ullam juris effi- 

scribatur in capilulo comunit , Se ejus copia , vel extmplum publicatum 
deponatur apud Fratres minorcs ad eternarti rei memoriam cunservan- 
dam ; & hanc presentein conflituiicnem inviclabiliter perpetuo volumus 
observati ce quod futurus Poreflas Se quilibet alius qui prò tempore fue- 
lit potellas elidili! tcticstur jurarc sempcr mautenere Se gubernare , flc 
fi jurare nolucrit prejentem conftitutionem servare pofiquam ei fuerit 
denunciatum , sue potefiarie o*fi;ium cullarli habeat roboris firmitatem , 
& salarium iuum perdac. Ad quorum omnium robur & perpetuai» fir- 
miiatem duximus unum Syndicum ordinandum qui juret «volare , & cer- 
tio- 



DI RIPATRA8S0NB ani 

fiorare futuroi Poteflatcs qui pili tempore fuerint in i. Terra Ripetran- 
tonìs quod predia. -conili tutionem jurcnt inviolabiliter obtervara primi 

16 ^Quam quidcm condì ruiiur.um , stu capilulum faaum & faflai per 
pred. egregium virum D. Teme-tura Laam per me Alebiandinum nota, 
rinm infrascript. pari amen [ uro fiye pretori™ Ripe tran sonis voce preco- 

congreeaium approbaverunt Se con firma ver un t prestniibus magillro Tebal- 
do Siaiido, Angelo Binvemirt, Paolo Jacob! , D Palmerio Plebani , D. 
Tacoba Piacili Dyonifio Noiario , D. Credeindeo Gnaltcrii, & D. The 
ma Bonavire , & aliti multis , s.ib anno MCCLXVI. indiatone nona 
d'e ven-ris prima Januarj Tempore Domini Clementi! Pape IV- 

Et ego Aldobrandino! Dui Pape Notarius hii omnibus in'terfui , & 
ut supra Icgitur , mandilo D Potellatis , flc a d. parlamento rogatuj 
■cripti, subicripfi , & publicavi. 

N U M. XXI. 
ANNO 15TESSO 14. DI DICEMBRE 
Caglldm di Simon fi Mliy a varj filli * fai/ire diU* Commlik dì 



J.N Dei nomine amen. MCCLXVI. indizione nona, die quartodecimo 
Decombris tempr-re Domini Clementi* Pape IV. aOum apud Ripetran- 
tonis in domo GuilJielmi Simonii , presentibut Bardiolomeo Benvenuti , 
& Clarono B=ntdiai, & lllil - 

Gaillielmui Simonis D. Tebaldi fecit , conlìituit, ordinavi! Lucani 
Valcntioi luum prcsentem trgitimum Prorem ad promìrtendum prò eo & 
ejus nomine Stephano Tebaldi syndico d. comunii , & univerlitatis Ripe 
nomine, & vice d comunis, & univeriiiaris llipulanti solvere, predare , 
& satisfare io dativis prelìationibus , & aUit obiequiit, tam rialibu» , 
quam personalibus quocumqtie rempore imponendis, et quocumque modo 
aoliendis per comune, & homines d. Terre Ripctransonis, qui nunc ha- 
bitsn; in ipsa terra ,& impoìlerum habitabunt, live ipsa dativa obsequia, 
vel pred llsriones imponercntur , vel irrtponentur in ipsa Terra , & per 
ipsam renani per comune vcl homines unìv erfitatis ejusdem per librani 
Oppretium, afletisum, vel taxationem, vcl per lìtmantem , vel alio quo- 
cumque mòdo iecunduro taxitimem diflum , arbitrium , & disponi innem, 
O di- 



C7i MEMORIE I STORICHE 

didimi] , aibitr'um , & disgòfitionem nobilis vili Philipp! D. Jacobi de 
Trocbio Neporia Ven. Patri* Uomini Simonis Cardinalis porelìatis in. 
lius terre sru .univerEtatia Ripetrausonij fi prcienj Inerir, vel D Bartbo- 
lomei de Mutto Vallis Judicii ejusdem comuni! , Se ofto 'honorum , Se 
legjlium Vircrum de ipsa Terra , iriiicet de qualiber coniraia duomm 
ponendorum per conlilium speciale, tei conliliarios spedalo iplius nniver- 
siratìjpro to quod d. Srephanua syndicus ad hec specialirer conftitutus no- 
mine , & vice d. comuni! hominum , & universa m Riperransonit pro- 
tnirrat ipso procuratori noni ne , & vice ipuui Guillelmi ilipulanri & ad 
pred:cla omnia , & lìngula snpra scripta , & etiam infrasc ri benda idem 
Guillrlmm fccit, conilitu.it., & ordinavi! ipsum Lucam suum presente™ 
legiiimum procuratore™ , tìc ad liipuliridum prò eo , & (jus nomine a 
d. Syndico nomine , & vice d. comuni; ipsum Guilìclmum , ejusque bo. 
M, & rcs , ut eum absolvat, liberei, quietct, ejtcmar, & perpetuoab- 
■oratutn reddat, & exempnun ab omni alia prellatione , datione , solu- 
lione , & fupeiflua lotucione , & prellaiiune dativarum , & ohiequiorum 
realiurr, , & personalium Impolltrum factenda; ita quod fi appretiumha. 
minnio, & comuni! Rtpctransonis aliquo tempore , & impollerum auge- 
terar vel augumrmaretur quocumq. modo ap prec ium ipfius QuOlelinl noa 
«ugcatur.nec inno Gui Delmo daiiva augumenrentur, n:c alìqu'bus da;iiri s 
cbsequiis vd prclìa.ionibtvs , nec realibus , net personalità ipse cjusqué 
bona adgraventur , seu rispondere cogar>tur, nifi tantum secundum dispali, 
■rionem, tajtatiuncm, & diflum prediflo.um Poteliarts , vel judfci» , & 
aliorum honorum Virorum prcdicturum p:r d comune ponendorum ; Et 
lì ad pretium d comunis , vel aliarum fingularum persona rum minuetur 
cuocumq. tempore, vel modo, iti quod quantità! aporetij d. enrnunis in 
aliquo minuarur, ejus apprelium, Si. dativa prò rara minuarur ut con- 
tingit appellartene aliqua interpolila, ssu interponeva super hìJs'noo ob- 
ftanw . Et ad premittendum , & lìipulandum prò co, & ejut nomine , 
prone ipse procurator penam vìdebitur «spedire. Et general iter ad omnia, 
& lingula facienda, llipulanda , prominenza , Se concedenda prout eidem 
rr^isr^ori in predici , & quolibet predictorum videbitnr expedire. Pro. 
inittens idem Cuilletmus se ratumì, & firmum habiinrum quìcquid per 
predicìum Procuratorem failurn fuerit predici. & quolibet predìtìor. sub 
rjbìigatione suorum honorum. 

Ego Raynaldus Nciarius predici, omnib. ìoterful , Se i. Guillelml 
StmDnu rogatu scripli, suhjcripfi, & publica^»^ 
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N DE XXIL 

ANNO ISTESSO 15. DI DICEMBRE 

Alcuni famigli/ fi obbligano ai fugammo ài tini rfajj a fàvtn àilPai- 
blici ài RiptMMimt . 

In Dd Nomine amen . Anno DB! MCCLXVI. indidìione timi dH 
xv. menfis Dicembri! tempore Domini Ckmentis Pape IV. Atìum la 
Palatio cciinunis Ripetiansonis presenrìbus D Thoma Bonajume , Man- 
litfln Odtinelli D. Jacobo D. Gualfridi , D Matthto Gìsonls , Corra- 
da Usonii, Raynelda Ciiìonie , ile maailìro Francisco de Ciiitanova no- 

"Corrado! Adenulfi , D. Raìncilus de Trefuniio alien tic ntlbus filili 
Jobannio , Se RaynaWo U.olini Johann! adpillantre cousemiente Corrado 
pred ejua curatore, Ugo filiui Tebaldì de Coje, Luca! VsJcnrini procu- 
lator Goillielmi Simonis ad hsc sperialirer couftitutus, & Thomas Broc- 
cardi , quilibet predici- , ci eoium pred spontanea voluntate , nulla vi 
coifli liipulatione sotipni prò se suisq heredibus,& succclToiìbus promi- 
lenint Stec han5 TtbalJi Syudicu, vel acìoti ad omnia ir. fra script, specia- 
liier cnnliiiuto, & lÌDgula mftiscrìpr. , nomine comunis , & univtcfitatii 
Ripetransonis (tipulanil solvere, predare , & satiifaccre in datiiis , pre- 
itati noi bus, & aliis obiequiis tam tealibus , quam perstìnalibus quocumq. 
tempore impontndis, & quocumq. modo sottendi! per comune , & no- 
mino Rireirannnis , qui nunc babirant in ipso callro , & per ipsum 
tailrnm, & inpollerum hsb.tabunt , five ipse dative, cbsequia , vel pre- 
ilstiones imponcreotur tei imponewur in ipso callro , vel per ipsum ca. 
ftrum pred vel bemines univetiitaiis ejusd.m per tb.am ad piet'um ad 
•cnsum , Tel ta.ntioncio , vel per i'umanrem vcl alio quo:umquc modo 
tecundum tsxition;m , diftum, atrinaamentum , & dianofuioni 111 nohA'u 
Viri D. Philipp! , D. Jacopinl de Troeills Nepatis Ven Viri Domini Si- 
mon* Cardinali! Poteliatìs. ipf>us caftri, seu universali! Ripetiamo ni s fi 
prrsens fuerii , vcl D Bartolomei de Mummllis ludici! comunis .jus- 

bet centrata ad hec pofitorum ve/ e 11. dio rum per connlium speciale, vel 
eonnliarits speciales unrverfitaiis iplius vidtlltet Offreduiij lìrigcdlì , Dm- 
talleve 1 rr.nsmundi de contrita Mentis amici , Raynaldi Bonihominis , 
Jacobutii Jacob! Mjnentiis de lontrata Capitis Mentii Matbei ma e ìltrt 
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Pe<:. lami ie Csmporo de tootrata RoflloJ , D |a;obt D Gualfrid! ; 
& Jacob] Mattel de coartata Agclii . Pro eo qjod d StephtrjOj SroeU. 

cmnibu. pred , ò£ cùil.h;i pced.àotuu. , u ilice t Corr.Jj U. Adenulfi Uj 
Rsioerio d; Trefooilo , Ugolino Johann! Adp.llanue Corradi pred. ejut 
curatore aiientiente, Ugool FUlo Tcb^ldi de Cose Luce VaJtntiiiI Proco, 
morì G-illclm. Vmonis ad he: conditura , & Joome BroccarJo pio 
eh iuiiq hered.bui , et cicceflo.-ibut li.puUoi.but a supeiflja tolutlooc 
darioi^m, prertatlomim dat'.varum , ob.cquioiurìi iam realium , quarti 
ptuonilijrr pei ccmur.e & bomittea ipfibl comuob quoeiiinqiM lempota 
mpcncr.darum ■ 
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(ingulorum ipsoruin augumentare , vcl omnium predici nec aliqui- 
bus dativi! , obserjuiis vel p/eilarionibui , Dee realibus, nec perionalibui 
predici , eorumq bona sggraventur, jcu rispondere cogsntur, nifi tan- 
lutn sccundum dispolìtionem raxjtionem , & diflum pred et. hnminum aal 
bec , Se super niis per comune specialiter polìtorum . Et fi ad pretiurn 
comuni: preseli, vcl aliaium lingularium Personarum minuetur, vel mi- 
nucritut quocumque tempore, vel modo ita quod totius quantità: coma, 
nis adprctij in aliano minuatur cuilibet predici conirhaentium ad preti- 
uni , & ejus dativa pru rata minuitur ut convenir, & contingit . Super 
biis appeliaiionc interpofira , vel interponenda per aliquem eorumdem vel 
litieris presentati: ex parte O Simonii Cardinali: vel alicujus ejuiden 
Cflicialìs in aliquo non oblìantibus quibui omnibut cuprefle renunciaviE 
cuilibet predi&oium- Qlic quidcrn omnia , & lingula suprad- & quelU 
bet prediic promisit una pati aiteti attendere, & observare, it in nnl> 
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10 COTIfiTCnlrB le jure , net de faélo altqua ratione vel CTceptione, ra- 
Bunciaot eiceptioni doli, & mr-ius in faflum, & fine cauti, & cuillbet 
■Iieri acìioni, exceptioni, & amili!!, tam decretorum quam legum que 
poflent hunc contra&um infringere in pane vel in Comm omnemque 

daptium , & expemas ac inteiede , que , & quai , feccru ve) 

«ubftinuerit in jndicio.vel eicra pto predici, vel ali quo prediérorum quod 
aervarum ac expromiflum , & conventum non fucric vel contri predica 
»el aliquid prediétorum fuerit con tra veni um , tencaniar ad omnia ime- 
gtaliter & ipso jure sub pena quingentatum libta.um ab altera Partium 
alteri sclkpni Itipulatione promilla , que cornalina toiicni peiatur, & e- 
Jtigacur quociens centra predica vel aliquid pred.ct fuerit eoncraventurn 
sub hypoih ca , Se ob 'catione honorum comuni: Se cujuslibet pred. cia- 
nuri contchaemium contradtu in (uo rotore perGilente - Et iniupcr Ugc 
linm Johann! & Ugo Tebaldi pred. quia minorii aonis vigintiquinque ma.- 
jorci vero quatuordecitn cacto libro ad sacra Dei Evangelia ccrpoialiter 
juraverunt pred omnia , Bc lingula rara , Se firma habere , & in nullo 
con'.ravenire occasione minorii etacia, nec alia quacumq. ratione, vel oc. 
cafione sub pred. pena, &. nib eorum bonorum obligatione. 

Ego Dentali ve Gemilis Notaiitu hiis omnibui interful de pred. io- 
gacus scripG , Se publicavl i 

N V M. XX1IL 

ANNO ni*. 4. DI GIUGNO 

11 PtUllen dì Riputa/uni cuictrda col Papé pir fitti pini, utili ivtlt 

In Nomine Domini. Amen . Cuncrìs pateot cvirlc/iter preientctn pa- 
ginam inipeccurìj , quod Thomas D. Rarnaldi Syndicus , & pto:uiaior 
comunii Se iiniverfitatif / Se [iiigularum personarura callri Ripetransonii 
conftitutus ante preiemiam Vcn. Viti Domini Berardi Domini Pape Ca- 
merari! , indiamene uni sui Sradicami eidem Damino Camerario ex buie 
in heC verba e In Nomine Uomini amen . Anno D. MCCLXXX. vr. 
indi&ioae xnl. die Jovis , secunda intrance Maja , tempere Domini Ho- 
norii Pape IV. Accum in caftro R ipe tran ioti is in Platea concraie Capirti 
Montii, pretentibus Raynaido Domini Haynerii , D Francisco Palmerij , 
Palmello Zanche! , Gentile Palmerij, Scamburio Scambij , Raynaido Pia- 
dei , Johanne , D. Tboma Johannis teltibus de d. Terra , & sliis plurì- 

li- 
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feus . Congregato pcblico, & generali pulimento comuni: ] & pOpuTi £ 
tallii Ripciransonis ad sunum campine, & ad vocem preccnii , ficut mo- 
ti) eft nobil. Vir D. (ohanni. de Cavedanii judex , & rector caliti ejua- 
demuna cum conttosu, & auctorìtate d parlamenti ,£c hominum de d. 
parlamento \ tieminc discordante nec non d. parlamentum, ac cimors, & 
Énguli de d parlamento , ncniine discordante cum consenso , & austeri, 
ìate d. judkij, & rectoris nomine suo, & predict. cauri, & parlamenti, 
& comunis fecerunr,& con Iti me rum Thomatn D. Raynaldi de d. calilo 
eorum,& dd. eaflri , parlamenti & comunis Syndicum, & procura totem, 
& quocumaue alio nomine melius dici potefl ad comparendum coram SS. 
P. Domino Honorio divina piovidemia summo Pontifice, ejusque Came- 
rario, & quovis alio ab eodem Demino Papa deputato , vel deputando 
ad ttactandum,cc.mponeni!um,t>c tranfigendum , ac paciscendum cum eia 
&. ipsorum quolibet nomine d. comunis, et spteialium personarum super 
tonde pnationibus ìnfrascriptis , videlicet super condepnatione quadraginta 
inillium marcatura argenti, ur dicitur facta olim contra d comune ipfi- 
lis calìri Ripetransonis per quondam Thornam de Fulginio judlcem in 
Anconitana Marchia generalem pet Dominum Abbaioni Monti: Msjoris 
Bernardum , lune iplius March» rectorem te etiam per ipsum rectorem 

et Marani, et direptionis comunis , stu dcbellationis caflri S. Benedici! , 
quam dicebatur feciilc . Itcm super bannO , et condepnaticne Ambaldl 
Actonis Lunginì , Jacobutij Gua Iterij Morie! , Fred «riti D. Raynaldi , Li- 
ciocti Mattici, Putij Monaldi, Rugerij Alberti, Guillelmi Buvatre, Fran- 
cisci Guillelmi, Venture lohannis, Raynatdi Scambi] Maffiocti Guillelml 
ThomaE} lacobi Alberti Theobaldl .Simunis Guillelmi lohannis Petri Pa<- 
tearini , manentis magillti Attonis Bc-nihominis A malti, Transmundi Ugo- 
lini Rogeroni, et Guillielmucij Procceroni facta , vel facti contra qiiam- 
libet ipsorum , ut dicitur per D. Nicolatim de Platea juiicem quondam 
curie in Marchia a.flumlnibus Tenne, et Tennacule, et Salini u-que ad 
partes Regni, scilìcet tanno mille librarum, condepnatione quingentarum 
librarum Ravennat. pio quolibet occalione derubationis Gilre facte per 
eosdrm, ut dicitur , in liture maris prnpe calirum Buibulani . Irtm so- 
pra condempna rione Antoni) Juhis Salvi ducentarum librarum lacoliini Be- 
nedici; C;ntum librarum Domini Mathei Gisonis qulnarntarum librarum, 
lacooini Petri quingenrarum libtsrum, Francisci Ottinelli ducentarum li- 
brarum , Molici Barrholomsi quingentarum librarum Guiltetj Gisonit tea* 
mm librarum , Francisci Petri (qui ni] uà gì ma librarum facli , ut dicitur 
contra quemlibet ipsorum per D. lacobum de Regio nlim judiccm curio 
|b Marchia, et sflprad. juriidictionc , et quod intcìfuilie dicilnlur tumo- 
ri. 
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quando oceiius fuit in d. terra Ripatransonis judcx Eonùi Johannes de 
Monte Rubiano. lcem super con depnat ione Bendi Jacobi , Anselmi , la- 
cobi, Berardi Alberti , lacchi Acli, D. Palmer,, Raynaldi lohannis Sai. 
vini Guiduccj Alberti , faéla , ut dicitur per prefarum Dcminum laco- 
bum judicem quondam eurie in d }urisdn£r.inne contra queml bei ipsorum' 
in quingentis libris prò eo qued pmentarunt Bundierci Catfangmi , prò 
quo Sdejufferani ,qui fucrai incubami de moriepr;d. jud. Bonijohannis dum- 

Berardi , Latiotti ejus filiis, Guìlllelml Simonia Guillonfo Raynaldi Thomafii 
Ugonts, Tranursini tjus Filii faBa centra quemlibet ipsorum in quinqua- 

personam Hugonìs Regine de Ripetransonis . Ifcin supia condemnaticne 
vel sauna Laurentii Albertuccj cernuto hb , eo quod dicitur perculfiue 
Marcellinum Dominici . Jrem sup^r eondtmpnatio Niccolai Alberti Gul- 
donis quin qua ginta lihr. , quia dicitur percriUiffe Pirolum cum cultello . 
Item super condem pria [ione vel banno Jacobi Bartolomei Guillelmi d, 
qui n geni a rum libr. Kavennat. quia dicitur insulium fecisse contra Jaco- 
bum Alberti . Item super condempnatione Venture Marci quinquagint» 
lib , eo quod dicitur pcrculiìlfc curo lappa Gualteiium Jacobi Carbo- 
nis . Item super condempnaiio.-ic Manfredini Jacobi ceutum librarum Ra- 
vennati , co quoti dicitur percuffiffe Andicam Attonis Magiilri Kaynaldi 
Comparcm ejus , sicuc pred. omnibus , & fi ngulis condempnationibus , 
bannis , proreflibus , & contumaci in acì.s Curia; Rcdlorum Marchio , 
qui fuerunt prò tcmp.irc plenius continuar , & super omnibus penis , 
bannis , eontumaciis & sententiis , que & quas pred. comune , & orti. 

ptedìct penarum , & cfftnsarum , culparum alìquarum irteurriflent , & 
ad offerendnm , & promittendum nomine d. Judicis , leu Re<£torìs, Par- 
lamenti , & Comunis , ac predici, fingulotum huminum de Ripetranso- 
nis prò satisfailione dd. tx;e(Tuum , culparum , bannorum , óc conde- 
pnationum seprem miilia libr batiarum Ravenn , & Anconitan. Ec ad 
promittendum nomine d. comunis solvere cum cfFclu pred Domino Pa- 
pe , & Romane Ecclelie , ac iplrus Camere Domini Pape , vel ejus 
Camerario , scu quibuscumque aliis recipienti bus prò Domino Pipa di- 
ciatti summam pecunie in termini: infrascripti , sci licer, duo miilia libr. 
usque ad Kal: Oiilobris proximi futuri , alia duo miilia usque ad aliai 
Kai. Oflobris sequentes , & ttia miilia refidua ad alias kjlendas Odo 
bris dd. terminos immediale sequentes , ita quod dd. compiitatis termi- 
nis in - - ... - habear terminimi riuornm araorum , 4 quaruor men- 
Cum ad solvendoli dieta icptem miilia libr. Ravenna!,, St Anconitan. 

item 
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!lcm ad p iom'tKhdiim nomine d. comuni! pred. D P.pe , ve! ejlis Ca- 
mcratio , aut aliì , prout ipG Domino Pape placueric , recipienti prò 
Romana Ecclefii , quod G à. comune non solvcrir d. duo raillia libr. 
Ravenna. , & AncDniian. in Kal. Celebris prosimi venturis , solvet 
'penam dupli d quantiratii , & nihilominus ad omnes penai- , condem- 
pnationrs , & banna Eccfclie Romine obligatum «mancar , (icm crac 

venda in pte&tii katend: Oflcbris, & celiare! in secunda jolurione alio, 
nuil duorum mllium lib favecnat. , & Anconiran perdar duo milia 

ma sepum millium ìib. prediclarum , sed ad integrarci solutionem earum 
nihilomious teneaiur in terminis ordinatis Er ad promitttndum idem ds 
•ecunda sanitene , qaod promifiiim eli de prima , fi in lerria suluiione 
tiium millium [ib ceffiverit in termino ordinalo . £t ad obligaodum 
prepter hoc eidrm Demino Pape , & Roman: Ecclefie , ve! prefato 
Camerario , aut alii recipienti prò eli omnia , & lingula bona d. co. 
munii Ripctransonis , 6: finoulatium personarum ipliui caliti , prout: 
d Domino Pape , vel Camerario ejusdem placuerit prò obscrvandii, & 
efficaciter facfcndls omnibus . qiie d Syndicm obtuietit , promiicrit , òt 
fccerit in pied. , & quolibet premifibrnm , & ad recipiendum nomine 
d comuni! , &. predio! fin solarium , vtl specialium penocarum ab co- 
detti D. Papa , seti D Hamérario , vel alio , seu aJiii , qui ad hoc 
deputali Client finem , quieta ito nern , remiflìonem , &L absolutionem de 
condempnationibus suptad. , & pad ora ds ulterius non petendo ; Et 
generalittr ad omnia , & fingila promittenda , complenda , facienda , 
& CKercenda quo promiffis , & quolibet premilTorum urilia , & oppor- 
tuna fuerint , & que idem Syndicus facete , & promicW volume , 
Et caveodum idonee , prout ipfi Domino Pape placuerit , vel ejuj Ca. 
meratio prò predici, omnibu! & (ingulis obsJrvnndii , danres eldcm Syn. 
dico speciale , liberati! , & generale mandatum in omnibui , & litigo, 
lij sup.-adffl'j , promielentea mihi infiascripto Notario recipienti , & Hi- 
pulanti nomine Ipfius Domini Pape , Et Romane Ecclefie tatum , gra- 
tnm, et firmum habtre , a?que tenere in p:rpetuum quicquid per d. 
Syndkum , ttaclatutii , rbln;um , promiflum , gelfum , fa£tum , iSc 
ebligaium , fuerit in pn-diflls , & quodlibet predirà, sub vpoteca , Se 
obligarlone honorum d. Crmunis , & flngularium Perjonamm ipfius. 

Et ego Deutalleve de Ripatronscnis publicui impetiali auclorirate 
noiariui pred. omnib- IntetfnI , & a dd. Judice , Seu ReClote , & par- 
lamento , rogatila fui , (orioli, tùbicripfi , fic pnolicaw, et meo «olito fi- 
li no Agnati; 
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con parte delle sue genti raccolse il re;to dell* esercito a Perugia , 
e piombò veloce sopra lo suro ó" Urbino , d' onde 1' ingannato Du- 
ca fu costretto a fuggire colle mendite resti di villano . I nostri cit- 
tadini adunque pur ubbidirò con prontezza agli otdini del Legato fe- 
cero con pubblici replicati bandi invitate chiunque avesse voluto ar- 
rollarsi ai stipendi della loro comunità colla promessa di Aerini quat- 
tri) e mezzo al mese per ciascun' uomo . E quando , fatte le dovu- 
te diligenze , niuno comparisse , risvlvfrono , che si coartassero die- 
r.c uomini per ciascuna delle quattro contrade , onde tra composta 
h terra. , e che pagato ad essi anticipato lo stipendio d' un mese SÌ 
spedissero onninamente al sampo sotto la guida dì un comestibile da. 
eleggersi digli Anziani csn onesta provisione (335) ; e prevedendo , 
che sarebbuno farse stati «Stretti a mandar nuova gente a Camerino^ 
pensarono d' imporre per il mantenimento di essi , e delle già spe- 
dite una colletia soli' estimo de' stabili (316) . Nè s' ingannarono 
punto , da poiché nel susseguente Dicembre sotto pena di ribellione, 
e di diecemila du:ati trasmetter doverono al campo per ordine dello 
(tesso L gato some duecento di grano,, e cento alni fanti (317), an- 
se passare per questa provincia , si vide ben testo a comparire I' or- 
dine del Governatore della Marca , con coi fa ■ questo pubblico in- 
giunto di costituire con ampio mandato il procuratore a poter con- 
cardare per la sili rata le spise occorrenti del «ansito dalle dette 
truppe (318) . Nò qui terminando le quasi insoffribili gravezze co- 
mandò 1' uditore c commissario del Legato , che fr.s«ro da questa 
comunità speditamente provvedute cento lancie (313) -, ed indi a po- 
chi giorni ordinò che si tenessero pronti 1 requisizione del Lecito 
cento ben provveduti pedoni (330) . 

E poscia volendosi opportunamente provvedere alla custodia del- 
la rocca d' Acquavi» , giunsero qua. lettere precettive del Legato di 

Mm> Hi romani, eit. ». LoaL.iJi» lil* (1'" RHbra™, db jo. Di'temb. >t=i. 

XVI u>s. «1. in», eit. (Ul no. 

[!.*. Riformarli, th. 17. Ligi. "io>. [J'l> wfarmm. eit, m. Mano ijo). 

(1171 Rtfó'rnini. eie. ij.DitxMb. un Ina Riformai.», eie 1. ai Aprile ijoj 
lil>. Or. pax, Mj. Ub. tit. pie- 
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doversi a requisitene di quel castellano trasmettere cinque finti , al 
minte ni mento de' quali in tutlo,e per tutto dovesse soccombe ce que- 
sto pubblico (331) , e perchè quei di Camerino dopo avere richiama- 
to dal/ Aquila Giovanni Maria Varani figliuolo del loro passito Si- 
gnore nei vedere oltremodo accresciute te forze di Cesare Borgia , 
che forse meditava di spingerle contro di essi , erano tornati di buo- 
na voglia sorto il di lui giogo , rifugiatosi Giovanni Maria nel Se- 
gno di Napoli, o, come altri vogliono, in Venezia; pensò pertan- 
io il Duca di Valenza per rimediare, e frenare nuove rivolte in quel- 
la citta, ordinare la fabbrica di una fortezza: Al quale cIFattO depu- 
tato commissario pontificio I' Arciprete di Caldarola giunse qnà I" or- 
dine del medesimo di dovere qrà nel termine di otto giorni , e sotto 
pena d' interdetto senz' altro ritardo spedire a Camerino un' nomo 
non meno , che una soma di calce per ciascuna famiglia , e fecola- 
te (332) ì e no" avrebbero avuto cosi presto il termine tanti infortu- 
ni , che travagliavano i sudditi della S. Sede , se la morte d' Alessan- 
dro VI. seguita ai 18. d' Agosto troncato non avesse i disegni dell* 
insidioso Duca suo figliuolo , che , andando al dominio di tutto lo 
Stato, perde ad un tratto quanto ingiustamente aveva occupato cól 
tingile , e col danaro de' popoli alla S. Sede soggetti . 

CAPITOLO VENTESIMOSETTIMÓ 

Seguono a narrarsi le cose più rimarchi-voli accaàmt in Riparamene 
fin» all' epoca in cui fa dichiarata città coli' erezione Mia catte- 
dra Vticoviie . 

Cj Olle cose riferite nel 'prece e dente Capitolo finiscono i MSS. del 
comendato Tanursìima poiché non era da frisandosene la continua- 
zione del racconto fino all'epoca in cni vi fu eretta la cattedra Ves- 
; tovile , così mi sono latto io stesso un dovere di raccogliere i fatti 
più interessanti , e formarne questo capìtolo . 

Cesso 

fili' Rifornii», tir. V <UHiUÌa Ifit (<|ll Rffo.m.nt. eie. ti. Giuioo li»), 

llb. Ck. p i e . lib. eie. w i,a. 



DI BIPATRJNSOHE no 
Cessò per qualche anno dopo 1' epoca divisata il rumore della 
armi , e i pericoli dei saccheggi , tra cai era stata avvolti la misera 
Terra fino a quel reni]'.! ; e fra le miserie , in cui possiamo dire 
con ogni ragione , che !' avevano riil..t : :.i L .iiL.iiira di qnei tempi, 
poli giungere a godersi la calmi di una pace tranquilla . Frattanto 
non trascurarono il risarcimento deli? diroccare mora , e il poterono 
fare con erogarci tutto ciò che si ritraeva dil benefizio delle esenzio- 
ni loro accordate dal Semino L'ontifice Eugenio IV. Riedificarono , c 
rissarono con impegno le case distrutte , e danneggiate , e augu- 
meniate le famiglie , e le sostanze ni rimisero in un florido stjto , e 
forse egui!-: a quello in cui erano prima dell'invasione dello Sforza, 
della quale già si è parl iti . 

Se non che nel 1515- sotto la condotta del Duca di Eotbone, Ca- 
pino generale dell' citrato dell' Impera dorè , venute nella Marca nl- 
canc Truppe Spignole, sotto preicsro di amicizia verso il Pontefice 1 
Leone X e colle autentiche di lui patenti , furono introdotte in Rpa- 
lr:r;!-nc ccl pretesa di r;;?c:a:viri ,c ■.rstr-ntrvisi per qualche timpo.l Hi- 
pini si fi.Urjiio d;ìle buon; espc-ìùoni ,cd usurano loro quelle maggio- 
ri a;t.-:!-:ii.'ni , c!ii fìi permesso , ma la miglior ricombenza , che ne ri- 
portarono fu ua totale saccheggio Eitto senza rispetto all' uso delle gen- 
ti barbare . 

Non così per altro accadde sei anni appresso coli' altro capitano 
Spagnolo G.irzia Marriqucz . Spacciandosi egli crcd.rore di molte pa- 
ghe del Sommo Pontefice Clemente VII. si avvisò di rivalersene s forza 
d' invasioni , rubaitienti , e saccheggi sopra le tetre della chiesa . Usci 
(gli con otto mila faoti dal Regno di Napoli, in cui si trovava , e sic- 
come il primo Luogo di consideratone , passato il Tronto , era Ripa- 
transone , verso quella vrlta r,i diresse , i magi nsnd osi d' esservi rice- 
vuto al pari di-I Borbone . 1 Ripani per altro, che a proprie spese ave- 
vano imparato a non dover credere si facilmente a quesra gente, impedi- 
rono 3 lai !' ingresso nella loro patria , e gli negarono per fino levcc- 
tovaglie . Inasprito allora il Gania si rivolse alla fona , ed assediata 
Eipatransnne cominciarono ad assalirla . Riuscì alla truppa Spagnola 
di superar molti pis^i nel recinto di quelle mura ; ma fu tale I' empito 
cen cui furono ricevuti, e respinti , che ne seguì una grande strage dilla 
p a trup. 
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truppa Spagnola con pochissimo danno dei cittadini Hipanì . 

Ne gli uomini soli diedero in quella sanguinasi azione prove sè- 
gnalatisiime del loro valore . Anche le temine istesse si empirono di 
coraggio , e con eguale presenza di spirilo si opposero agli assalitori ns- 

più rinomate , il cui nome contendasi nelle storie . Una fra queste , 
chiamata Manta , salirà su di forre destriere , si pose alla testa della più 
ragguardevole nobiltà, e pugnò con tanto spirito, e coraggio, che giun- 
se ad impadronirsi dello Stendardo dell' esercito inimico , ne fece una. 
grandissima strage, e furono costretti vergognosamente a fuggire da quel- 
la Terra , ed abbandonare insieme la minacciata impresa, liberando 
1' intera provincia da tanti danni > che pretendeva il Garzia di volerle 
«care , 

Neil' anno istesso ìjsi, Giovanni Maria Varani buca di Carne- 
lino , dichiarato Prefetto di Roma , e Ammiraglio del Marc da Leo- 
ne X. suo attinente concepì timore del Duca di Urbino suo nemico-, 
e del Papa - Laonde geloso di conservare il suo stato si pose a far 
ideile reclute di gente per prepararsi ad una poderosa difesa, e dei 
Ripani ve ne accorsero 300. essendo la Tetta confederata con Carne- 
Altri 300 soldati somministrarono al Duca medesimo i Ripani 
ilei 1521. quando gli convenne far fronte a Gismcndo suo parente , 
Che gli mnsse la guerra . 

Ne! 1517, ai ; di Maggio accadde li presa di Roma , cui segui 
il crudelissimo , e sagrilego sacco per sette mesi dall' esercito del 
Borbone , composto di Spagnoli , Tedeschi , e Italiani , essendosi il 
Sommo Pontefice Clemente VII. ridotto a Castel S. Angiolo , cinto 
già d' asndio dai medesimi fieri nemici . Or fra Ì soldati Italiani, co- 
mandati da D Fabrizio Macamaldo Cavaliere Napolitano Si contaro- 
fono quattro Ripani della famiglia Quadrini per uiliziali, i quali osa- 
rono di atrollarsi con gente cosi Sagrilega , e scellerata, e prendere le 
fcrmi centro il proprio Principe, e successore di S. Pietro. Uno di 
essi fu Pier itami Quadriti maggiore dì un regimento di Fanteria ; 1' 
nitro Giovanni Domenico , e Simane suoi fratelli con Gentile loro ni- 
pote , c questi erano tutti ufficiali in esso corpo degl' Italiani, 1 qui.- 
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ti sì segnalarono, non so per altro se debbiarti dire più ne' sagtileghi 
attentati , che nelle valorose azioni . Si diedero essi al partiti] del 
succennato Micamaldo allor quando sì portò a bella posta alla Ripa 
por ingrossare il Suo rtgìmento ; ma essi soli furono li scelcratt, che 

10 seguirono con averlo ricevuto, e trattato prima in casa molto splen- 
didamente . 

Seppero per altro i Ripani , sempre a fife zz io nati e devoti verso 
la S Sede , compensare il tono elle essi fecero alla, patria seguendo 
un cotanto indegno partito . Avendo Francesco primo Re di t rancia 
a richiesti del Papa spedito in di lui soccorso 30. mila soldati sotto 

11 crdini del Signor di Lcntrtc delia Casa di Broii suo congiunto , 
dopo aver liberato il Sommo Pontefice dal gran rischio in cui era , 

Regno di Napoli . Nel mese di FibbrajD del J 528 pas:o per As- 
coli , e di la portosi! a Rpatisrsone , scotolo da molli cavalieri , 
ed u Brilli per osservate, e riconoscerne la situa r. 10 ne . Allora dun- 
que molti giovani si unitomi a lui , e lo seguirono nell'impura non 
solo per amor della gloria , ma anche per far ledete al mondo il 
proprio attacc amento ver ;o del loro Sovrano . Ira questi è celebta 
il uccie di tidiv.co Cendiv», che, essendo capitar.o di famuli , mo- 
li 11 > combattendo con gtan vjlore nel!' espugnazione di 
Ascoli nella Puglia . 

Gli annali di Ascoli all' anno 1563 ricordano un gran tumul- 
to ivi seguito tra due paniti , che s' erano inoltrati a tal segno da 
mettersi allora allora alla pugna . Attesa I" antica amicizia , che 
passava fra gli Ascolani, e i Ripani, stimaron questi opportuno inter- 
porre i buòni uiìiij per quittare i loro animi , e speditivi tosto 
amba sci a dori , uniti questi colli altri dd Duca d' Atri ottennero di 
pacificare lecosecollacapiralnìonida stenderli dalli scessi Amhasciidori . 

Finalmente concluderò questo capitolo con accennare che nel 
jjza. dil glorioso, ed immortale Sommo Pontefice S Pio V. fu Ri- 
pattansone innalzata all' onor di città: c smembrata dal Governo spi- 
irituale di Fermo vi fu eretta la cattedra Vescovile . Di qui dunque , 
dove oggi io faccio fine , riprenderemo altrove la continuazione di 
queste memorie col produrre la serie dei Vescovi 1 e le loro gesta più 
segnalate -. CAP. 
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Uomini illustri dì Ripatmnsone le cui trevi notizie si sene esitane dai 
■MSS. inediti del Laiueihtti , c dei Tatuar» , disgusti con ordine 
alfabetici dei km nomi . 



A LESSANDRO FEDELI dclli Congrego ne dell' Oratorio di 
S. Filippo Neri', e compagno di esso Santo , Vedi il di lui elogio in 
quest' opera Tiro X: pag CLHxvili. 

AMl^O MUSCON1 ottimo giureconsulto , se devesi prestar fe- 
de a Giovanni Garzoni , che fa di lui onurei-olc ricordanza nel libro 
terzo de rebus Ripunti cap. V. Vedi cib , che ne dice più sotto lo 
stcsio Garzonio . 

AMBROGIO TOM ASSONI' vestì da giovanetto l'abito de' Min. 
Conventuali . Egli ermneamente dai Teoli nel trionfo Serafico pig. 
46. viene chiamato M. Ambrosia* Tboaaitmnt . La famiglia Tomas- 
8i ni è fn Ripitransone , e molto più nella repubblica letteraria rino- 
mata per moki soggetti doni , che ha prodotti . Dal medesimo Teo- 
li ci viene asserito , che era versitissimo Dell' una, e nell' altra leg- 
ge , e che fece 1 suoi srud} nel collegio di S Bonaventura di Homi, 
dove I' anno 1614. fn ammessa collegiale . Ivi stud.ò sotto il P, Mae- 
stro Agnelli da M. Giorgio , e il Maestro Bonaventura Passeri da 

re di Convento ? \n Venezia , indi fu fatta «gente di Verona , poi di 
Fermo, e finalmente dì Napoli. Egli si mostrò nelle lettere sapien- 
te che Rieri, Viterbo, Orvieto .Pesaro , Venezia ^Napoli, e Roma, 
ed altre città più insigni fecero a gara chi prima potessero averlo a 
predicatore . Ed il celebre Cardinale Ridolfo , e il Cardinal di Va- 
lenza lo ebbero carissimo quanto mai . Morì egli in p.itria a Ili 8 di 
Agosto dei 1449 come si rileva dal monumento seguente, che i Pa- 
dri di quel convento gli posero . 

AM- 
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AMBR0S1VS THOMASS1NVS MINOR CON- 
VENTVALIS CR1STIANVS ORATOR 
CELEBEBRIMVS ELQQVENT1AE VI IN 
1NS1GNIOR1BVS 1TAL1AE CIV1TAT1BVS 
MVNERE PRAECL A RISSIME FVNCTVS 
ANN. AGENS SEXAGESlMVM RIPA 
NATVS IUI? A E OBHT ANN. DOM. 
MDCXLIX. OCT. AVGVSTl DIE 
PBOH. DOLOR. QVt VIVVS ORANDO 
NOMEN D1LATAV1T INTRA SAXVM 
HOC S1LET MORTVVS FF. M C. P. 



Nel predicare Segui la manieri del Mussi Piacentino , li quale 
si dire del Franchi nella sua Bibliografi a care. j. ì mori» con il P. 
Maestro Ambrosio Tomassiiii dalla Bipairaliiona , sbe pani ali altra 
una a mezzo dì questo ircolo , chiamata il P. Ripa, eie fa indica- 
tevi dì supremo grido; quanto applaudito , tanto cenalo da primi 
personaggi a" Italia . 

ANDHEA PULITI . Fa Filosofo profondo , e Medico , che 
all' età sua seppesi contraddistinguere . Di ccstui lasciò a noi me- 
moria Teodoro Quatti dì nelle aue giunte alla Storia Ripma dd Gar- 
zoni al cap. Vili. Di Macerati , Spoleti , Camerino consegui le pri- 
marie mediche condotte , e fu confermato sempre , e cni p:ù plausi- 
bili modi, avendo di lai lasciato notati il citato Qjitrini"Ji implo- 
rai eum in medendo novitsent , net Msculapitim, nec ipsum denìqut 
jìpollìiiem pratili dubh vii non laudassertt , irei panini iixiisent . 

BACTINO , o UB AC TINO R1PANO Prete della Chiesa di 
Sorrento fu eletto Vescovo Lub etnie da EUGENIO PP IV. V anno 
»43+ 111 Noa. Marni . Visst fino a! 146t!. Come si ricavi dalli atti 
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concistoriali , td essendo esso Vescovo l' anno ufij. Ferdinando L 
Re fece diroccar M-issa da' fondamenti , che poscia tu di nuovo rie- 
difica» in altro sito. 

BARTOLO M MEO BARTOLOMME1 figliuolo di Ser Jacopo 
fiori nel itoti , mentre in tal' anno era Pùdcbtii di Ovitsiiova , co- 
me si ha dalla Storia di essa Terra , scritta da Giovanni Marangoni 
da Vicenza. Diccsi - spettabile, e pralaniìssimo. 

BRANDIMARTE TOMASl , del quale ci ha lisciata onorevo- 
le memoria il Gasparini nel Tom. I, pag 107. dicendo,, Moni. Mino 
„ Brandemarte Tornasi sublima pur di presente agli onori questa no- 
„ bilissima patria , il quale dopo avere esercitata 40. anni la croca- 
„ ri in Roma fu dalla sa: meni, di URBANO Vili, fatto Arciprete 
„ di S. Celso , e pai di Frascati , e finalmente Vescovo di Salamini 
„ iti fsrtìbut , e sufTaganeo nella Sabina , dove ora si ritrova,,. 

CESA UE TOMASl . Vedi il suo elogio nel Voi. XIV. di quest" 

CESARE CASTELLI . Vedine parimente V elogio nello stesso 
Voi XIV. 

CiCCONE COND1VJ . Vedine pure nello stesso volume 1' elo- 
gio . 

CRESCENZIO TIR ABASSl. Vedi ancor di questi l'elogio nel- 
lo stesso cit. Val, XlV. 

CARLO RICCI celebre per la sui vasta erudizione, e p:rizia nel- 
la giurisprudenza . Dopo aver' egli esercitate con lede vani: podesterìe 
tanto allora stimate , fa dichiarata dai primi Duchi di Parma luto Udi- 
tore generale . 

DUROTTEO TOMASl uomo nella legge molto esperto : F uri 
Circa il principio del Secolo XVII., ed ebbe intrinsichezza col Dottor 
Gianibaitista De Ltgisiìs canonico Aquilano ; il quale colle sue lettere 
Stampate in Roma da Giacomo Mascardi nel 1626. in 4 a pag. 75. ci fi 
sapere, che per disposizione del Signor Duca d' Oasbni fòsse etetta re- 
gi. > Governatore di più città nel Regno di Napoli, e quivi riscosse ogni 
stima per la sna dottrina . Alcune lettere del dotto Dorotteo furono 
impresse coli' altre del De legisti» a cart, 77. e seg. 
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Esculi , & mitii infraitripro net. Nello ut pub.ice persone fìipulanti 3; 
recipienti nomine comunis c>ita:is ii:m , ìc:\i. 

Ec prò ta quod versa vice d. fWarius Vanne! Syndicus Civitari. 
E?culi findicario nomine d comuni) prò ipso,& succelforibus snit promi. 
fir convenir, & patìum fecic suprad. Bruccardo SynRco d. Terre Ripe- 
tra'nsonis syndfcario nomine hominum, & Cois d. Terre presenti, & re- 
cipienti , non facere , & quod Coe , & homines d civitatis Esculi non 
facient 'per "= , vcl alio! publice , vel occulte treguam , pacem , & con- 
cordiam aliquam in perpetuimi , vel ad rempus cum hominibus civiiar. 
l-'-rma:ii-. itiliiri's d dvitat, Esculi, et Terre pred Ripttrans , nec cum 
.il;:, itiin-.;,:is dd. comunium , & hominum ipsarum citiwtli Escuìi , & 
Terre Kipetrsns in qua non fit d- comune, & homir.es d. Terre Ripc- 
transonis nominati expreffe in d. pace , seu tregua , sed pred. comune , 
Se homints d Terre Ripetrans. in d pace, con:ordia , & tregua omnì- 
mede indudanrur , ilcut comune, & homines d civitatis Esculi. Et pro- 
mille d. Syndieus comunis fisculi (indicarlo nomine comunis Inculi d Syn. 
iito coli de Kiparransonis filpnlanti Syndicario nomine cois cjusdem ad- 
juvare & quod homines, & comune d, civitatis Esculi adj'Jvabunt juxta 
eorum polle , bona fide , & fine fraude comune , & homines d. Terre 
Ripettais centra dd. Firmano, & alios Inimicos potcnter , & patenter 
caca eorum geme, mssnadis, equeflrr, & podeiìer, comiter, et diviiltn 
ad omnem requifitionem hominum Terre Ripetransonis temporibus oppor. 
tnnii prò guer.is faeiendis, et prò defenlione Ì. Terre Ripetranson. Itera 
prom.lit d. Syndicus comunis Ewnli nomine , quo supra d Syodico Ter- 
re Riperramonis (iipulanti ut suora nomine, manutenere , & quod coe, 
et homines civitatis Esjuli manurrnebunt teto eorum polle Terism Rl- 

Bentcm (latum.tt Populum Ripstransotlii videlicet ordinem quingentotum, 
ei ccntum credente omni tempore in unitale, et eos augmentare de bo- 
ne, in meiius toro polle. Et qued aliquia de i- Terra Ripetransonis non 
atideliit , nec presumer, five non oottlt , nec debeat tirannuare-, ncc iti 
turbationem pacifici, et quieti flatus d. Terre dominlum haberei tubjurt- 
tìu eriam in p.etmffis , et inrrr ipso! Syndicos , qubus supra nomimbus 
promiuentcì, & flipulantes erprefle. quod fi contigerlt ( quod «blit) aii- 
quam in majnadis , seu rotdlri) civitatis Eteull committere aliquod ma- 
ieficium Tel ddiélum in Terra Riperramonis , ejusque Territorio, et di- 
lìri&u contra aiiquem rnbiratorem , vel cemunakm d. Tene Ripetrans. 
vel aliando diro vel facìo, quod puni»ttir , et puniri poflit tantum per 
D Capitaneum s uerre civitatis fecali , vel alios OfhViales civitatis Es- 
culi, qui ibi eflent ec 11 delinquens hujusmodi per D. Capitaneum , vel 
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ffieialel pred. propter co rum negligentiam de d. maleficio , reo dtlicìrj 
"on puniretur , puniri debrai et polfet per pori lì attui d. Tette fiipttr. 
v el Ofhciairi ipGui . Hoc iosuper addito , et habito inier Syndicos an- 
'edidto» quibus supra cemmibus feipuFanlcs > et piomiiKntes , quod co- 
mune, & homincs d Terre Riperrans deb. ani solvere in Portu Civita- 
til Erculi omnet gabellai , & exaclionet ordinala! , & ordina rida; , ut 
«lii cives d. tivitatis Escali solvunt,et solvere tenebuntur alias vero ga- 
belli! civitatis Eiculi debcant solvere steundum formarti ilatiiti et oidi- 
ramentorum d. civitaiis , Alia vero fièli antiqua que reperientur Inter 
dd comuni» bablta stttiper firma permaneant , dum tamen ipss antiqua 
pa&e non fuerint contraria presenttbut padl.il , Tel alieni iptorurn . 

Qua! premi Conci , conventiooet, et picla omnia & lingula suprad. 
prefttl Syndici ambo vicifiim tindkatorlo nomine prediétor. comunioni , 
UniTeifitatum, & haminum premiere unut alteri , et alter aiteti prò 
ipfii comunibui, univerntatlboi,eoriimque succeflcrbus in omni tempore 
et in perpetuum firma , rara , et grata habere tenere , attendete , et ob. 
servare , atq. In aliquo non facere , vel venire 'mira , nec cflra per te , 
vel alici dircele, vel indirecte public*, vel occnlie vel aliquo colore que. 
Geo , lotepni bine inde Dtpulatione premifla animo donandi, & donatio. 
nii titillo Inter vivo! sub pena vigiliti millium norrntutitm auri , & io. 
lius danni esprnsarum , & iniettile quai exinde quomodecumq. Pats ob- | 
■etvins pred faceret vel sublimerei sub obìigatione honorum omnium tu 
ttioique coi! , et univetCtaiii quam penam Pan obsetvans predilla poi. 
Ut de jure , et de facto potere , exigere , accìpere tua anàoriiare , et 
habere conerà pirtem non obietvantem , et in booii ejuidem pio ut fa- 
cete parti observanti vìdebitur et placcai . Que pena toiiens (trottatoi, 
tt ealgi poffit quoliem in predicìij vel ipsorum aliquo fuerk contraTen- 
lom et ipsa solala, vel non pred. omnia in tua firmitatc perdurent, re- 
«ondante! eioeprloni doli, tnetus, indebite, et fine cauia non faftarum 
promilfionum , et obligationom , omni alio legum , jurii ftatutornm , et 
decretarum ausilio; et ad majoretti toborli firmitalem dd. Syndicì taélii 
icripturii eorum matiibut jutaTerunt ad SS. Dei Evangelia prediSa omnia, 
et i -aula obtervare contri non facete Vel venire sub pena obligattonum 
predia^rum. 

Aétum Esculi, ut Supra preaentibui Teftibui predifiii. 
Ego Neltus Magldri Trasmundi pubi, de Esculo impellali auótarit. 
nottriu! hit Inteifui , et rogami ictipG , et publlcavi . 
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N U M. XXVI. 

ANNO ijj5. «. DI FEBBRAJO 

lì Cardinali Egidio ASina^l di li ittcegarit facoltà orni Legato a U. 
tate al Vt/ln» di Firmi , e di lui Vicina ftt afilvett il Pi- 
piti dì RipairanjMf dal! itUetdttt», i dalle tcimunicbt , in cui tra 
inetti» fit aver usuilo il fritta dti temici dilla S Sedi . 

JzD jidiiu misrtratione divina Ep'icopui Sabin. apofiolice Sedis Legatui, 
ac terra™ un , & Piovinciarom Remane Ecdefie in pattibus Italie cirta 
Rrgnum Sicilie conistenfium Vicari us Generali! . Venerabili in Xto Patri 
Episc. Firmati , $c diletto in Domine ejus Vicario in spirituali bus mIu- 
tem in Domino . Inter ccicra ex debito nob s injuncie legaiionis i ffi;r) 
iniumbnnria inlidet potiflimr cordi noltro , ut Terrarnm infra epidemie 
p^imnis nollre teiminoi conGflenlium , & prejenim prefaie Romane sub- 
j.aarum (laiui, earumq incoiamo», & habiiaio.-um ipGiu £ccielie iub- 
duorum Fidelium,& devotoruin animarum aiuti valesnius islubrìut prò- 
Viiere . Sane dudum SS Pater , & Dnus INNOCENT1US divina prrj 
vdentia PAPA VI. Nat tunc tt. S Clementis Piesbiirrum Catdimbm 
deli Lombardie, & Tuicie, ac nonuulias alias parrei, &. provincia! io li 
teia iuij, nubi super noftra legatione conceffij, capra Bai , cctnrniuo ru- 
bi; piene , legaiionis officio in tisdem pia urgent bm , & ardui) Ecclefie 
E mane nrgotiii deltinans, & cupieni, ut incallì panino» enrurndtm ea 
elfi .acidi valeremtis noi reddere gratirjsos quo major! cdcmui per euro 
palettate muniti, nobii concefGr sua; apoAol'rcai litterat per htc veiba . 

„ Innocentini EniieopiH Servila S-rvorum Dei dilc3n Filio £^idio 
H tt. S Clementis Prcsbitst Cardinali Apofloliee Seda Legato ialuliiu, 
„ Sl apoftolicani ben rdifl io n e m cum te ad certa! panel Italie in lit'e- 
„ rii tue lsgatioais eHpreffai , commina cibi, io eis piene legattonii (fi* 
„ ciò deftinemu!, noi cupientes , ut incolis earumdem partium co ampli- 
„ ua te reddete valeai gratioium quo major) fileni per nos poteitate mu- 
„ nitrii discretioni ids qiioscumq tebellet, & indevoto! noftroa , & Eccle- 
„ fie Romane Clericcs, vel Laicos volente id obedientiam , & devotlo- 
„ nem noiltLm , & ipfiui Ecclelìe pure, Si fimpliciter , Se catti efffltl 
„ redire, ad hujuimodi noiìram , & ipfius Cederle obedientiam, & de- 
.„ lotionem recipiendi , ipioique id humiliter,& devote prtentei abecn- 
„ nibui , tt fingulis ejccomun italica ibiu Bc ex comuni ratio r.um «ritentili 
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t'S , f)u:but, piopterra ad tai^fifl'onf m 



„ d mbus pi ini Arando, non lamcn in contfmptuin cla/ium centra» rune, 
d'sptnsandi , inierdifta quoque , & penai quu;umq aliai jpiritualei , 
& tempralci . ab burine , vcl a jme , flc tpecialiter per procedili; 
J, ft| tee CLEI^ENTIS & quoj;uniq alio) Romanos Pori tifi cu pre. 
, dccijlorei nnfir s , auteirum aufloriiaic fa^ui , & habitos promului- 



p.ndcndi, relaiandi, fic r 



„ laici, & honotcs EcclcfialUcru , ac omnes & lingula: friabilità 

rrgulaiiiatt, & inffmie ac alias quascumq noui , & maculai abjlrn- 
di, 0c abiKrgcndi, ipiosq. Ce rcceptoi hibilitandi, habilrs reddendi , 
t . Se in inirgriim , «e ad succcffijnts , & quas;upjq pofltflionei bona , 
„ ju'a, jurisdictiones, digniiaici, ptiviltgia , & honorei , & (tatui Ec. 
H clcfialtjcoi , & Mundanoi rellituendi , ficai , ic proni l'ibi »id(bitur 
„ c spedire ., etiamfi ab hujusrnodi cjtromunication bus ubiolutio , oc in— 
[ttd'floium, & penarum hujusrnodi mepcntìo , rei alai io , & jemiflio, 
ac noiarum, & macularum ipjarum abfterfio, ibolitio, habiliiMio , gf 
„ redimilo cflent Sedi Apoliolice spccialitcr rcscrvate plensm concedi- 
„ mui tenore prcscntiuni pnteilatcm . Damm apud Villanovam Ave- 
„ niotien: Dicceli; ym. K.l Septenibria Pontificatili coltri «non pri- 

Poflqusm qu'dtni literamm apolìolicinim conceffioBeir) , flc rcreprio. 
rem diliSui in >pio Co/* Matfrtdi de Rlpatransomi Sjindicns, & Pro- 
cuia'or dilitìoium in Duo crrnunitatii , umverEtatii , ÒC Popull ac fior 
gularium perionarum Terre Ripetrat» Firmane Dlecelii Provincie Ma»> 
cli c Anconiim periinentei ad Romanam EccleGam pieno jute , h.htm 
ad infrascripra omnia , Si. lingula , lufficitni , & tpecitte mandatnm in 
nufiia preirntia eonftirurw , fUx'i genlbui euro curdis contritione ac bar 
toiliicr , & devote confeflui fuit ,'diKit , proposu.1t, & publice recogno- 
■it minine comuni! Copuli, & univerfitatii , ac Gngularium personaruo» 
predar quid pittai cisnune Pepli ui , & uniteifiiai , ac lineu'arei 
Persone l'erre Ripetranso™ predifle prefaiurn iS in Xpte- Patrem, Bt 
Dno(>rumP NNOCENTIUM PAPAM VI iuoi predece flore s& Rom, 
Ecclrt Matremsuam.atq. nos,aliosq iplìiu EcJ. officiale! , boojinti .sub- 
(J'iiia , & (ideiti mul tip liei ter nRendernot ac contra eotdem D noftrunm 
Rapaio | & B-uu. Eoi , ne^ noi ceiciosq Ecclclie Oi'ficialei DOtabilitai 
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tiranni: , peccarunt , ac eliam deliquerunt in tuorrm cerporom , & 
animarum iv.-riculum , tìt cprumdem Dui nodri pape & Ecilelie Fii-e> 
lium non modìcum detritr^iitum t* fo maxime quoti pndfl cirnune, 
Papaim , & V r.v rliias, & Imjjuiatei Pnsone Terre Ripeiranson t pie- 
d:Se conila fiJdiiatis debituoi quo alit eli ter.Ebannir,, ficnti , & te- 
n=.imr Eccitila: memorate , se ab ipHua ebedientia , & reve- 
renti» con tu ma ci ter subtiajtitunt , & eidem Ecclefie rtb.llartiiit , ac di* 
contra prefatam Eccleliam , tjuiquc Offi.iahi , & gemes in ribcliiontrQ 
bojoirooiji pertrianscrutit , cjnicJ>taiioi»i , & ligas curo ipflus EccIeliP 
hoilibus , & inimici! . »= cidem icbsjlibji cootra esindtm EcclelUrt» 
tuasaiie tcrras , subito! , & fideléi facete dolose , & temere piesuni- 
pserui.t , & specialiter ciim diletti in Dno NOd.bus Muffiti , * 
Tallono de M*/*itfl'' Milmbus Ar.minen. tempore , quo ipli in ritel» 
liune conrr» prefatam Eccleliam ciiir,eban( , coi demque nihiloroinus , li- 
cci Tcrram pred ét , ejuiq. 1 dilttjclum teirent ad pnfaiara Romana», 
Eccleliam , & Diu.n nultrum Panini t.olcs , & In solidum, & non ad, 

iene Ripetiamomi , ijusq. diltridìui Onos Gì. ternato re s , & Dcffn»». 
les aaicimpseiunr. , ac ipiorum , & aliprurn R-bslliijm Eccitile m. mQf 
tate gentes , fautori! , complices , & seguacej receptariint , «ilo,. da> 
dcrunt auitilium , confilium , & farorem tatti iti ipjiui £cc1eGe terra» 
Occupando , quam ln:olit , Se bah -tatoribus i piatali terra rnm ipGm Ea- 
cbtie snbditis , & fidelibus opprtMÌunrrn , & tniileiiias Inferendo , S( 
plurima enonnii perpairando in injuriam dedecut , viiupcrimn , St con. 
temp/um Ecclefie incuorate . fic quod propier bujiumodi cernieri deme- 
rita , & del eli ipso fjdìi penai , & lententiai in Titti conftitU'tamiiTt 
A podi' ic rum , & maxime fH «cor. dd JOrUNNlS XXII , BEN E- 
D.CH Xll , & CLEMENTI* VI. , fic iuptadiSi D N D INNO- 
CEN ni V[ Summorum Pontifiium , ac nolhoiruii proceffuum , Ut, 
■liortim. prefate Ecclefic Officìaliom ìncunetunt; nunc aQitm eoium pr<u 
crgioscentei eirorct obmilTu devio quo ad ioteritum duerbantor ed 
mium , & uniratem luprad Romane EccleGf «dire toiii defiderii» aft 
fecìintes , eorum. Procurator , & Syndicnt antediilus rldelitatem , <b- 
b:dientiam , revetentiam. , & iubj;flionem , ac cetcra omnia deb it 
E;:le(ie m:morate in prediéla' terra & <]« diariflu. de jure cnniuetu- 
dine , privilegio , >ej alio qjpvii ro^do nob's tecipien vice , & nomi- 
ne A "Dai Nollri Pape , & SucccHorum suorurti canonice iuraDtiuto , 
ac Romanam Eccleliam prelibate qua luprad nomine recoenovii , oE 
nihilqminm inter eetera -promifie , ac i a animai ipeirum , tt cujuriibet 
e^WpiiJem. ad SìBCÌ! Dei -EMnpla «j» ED4JW , down «Mtil Iff'iKBr 



in hac parie auituritaic Apoflolica , qua in hac parte fungimu: 
it uftjra in pred Terra occaCone prtmifioruoj , ani alkujus eon 
(jiuacumq auitari'atn , licentia rei mandalo appofirum quovii n 
tiiidifi eju.sd.in relaxaiio fuerit Sedi Apollolice ipecialitcr reierva 
note preicoiium ic-taiircr rtmovemuj , iollimus , & etìsm reiixi 
rtc Dta dijcTiiioni veftie eadim auélorìtate cDrr.miiiimm . & i 

■i.s p'ubuis , & ab Òmnibus , & Soguiil' Penami d. Terre ju.s 
ad itera I) > Evangelia reerpto juX'a fbrmam inferii» annotali! 
dettando , & parendo manda.ii EcdeGe.flc Do! Nrl Pare , ac s 



Mm ix iinem , & Impi-GtioDEm prelato Dio N,o Pape , & urbis 
tfCcialiur ititi y ioti» , ipui orarci , de fogulas pertomu d.ft: Terre 
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htriusque "ti" majorcs quariuatdccim annit ab hujurmodi wtcomuni:»- 
lionnm Sementili , tam a jure , guaiti ab nomine quacumq. aueloruate, 
vel mandato promulgati! , quii premilla occafione , ut promittiiur in- 
eurietunt , & a quibus pelrerunt humiliter se abiolvi , etiamlì catum 

jiiKta formai» Ecclefie consueta!» , ila tamen quod Ti iti premifGs, aut 
aliquo premiflorum ipli , ve] eDrum aliqui deìiquerint quoque in futu- 
mm , aut centra licminium temporale , aut spirituale Ecclefie, & Dni 
Noflri Pape predici, feccrint , vel venerint quoVis modo , live penar» , • 
"ci p-nitentiam , penas , vel penkenrias quam , Vel quas d. D. Noder 
Papa vel nei ipGs , & eoium cuilibet prò premiflis, & eorum quolibet 
injungendsm , vel injurigendas , au[ impone ndam duXerit , vel <3 inceri- 
li™ i >iu= etiam imponendas non adimpl e cerine cura eflefiu , Tetra 
Ripetransonis pred. hujusmodi intprdiclo E:cIefia!tico subjacear. , & in. 
illud ipHui Iticele , & habhatoies ptedicìi in eoidem pioctmii , penai 
& lententias quibus prius [igaci etanc reincidant ipso fa£to , de qua 
quidem juramenti recepitone per luptad Norarios contici faciatis publico 
Inltrumen. , qua infra unius tnenGt spatinm a die reccptionii fjusdem 
nobis mietere absq dilarione aliqua procuretis . Form» vero juramenti 
quod per unamquamq lìngula rem personam d. Terre predati voiumus , 
talli ed . 

E-o Incoia, f-r bahitattr Terre Ripetrammit tmìnele Marceli Aa. 
lenitane fkbjtaai , * peculati: S Roman Ecclefie }uro ai bei Sanila Del 

fum, tf irò pitpetimt Fidelii èiedieni , tt divotui Beala Puro Aptfltlo- 
rum Principi, SanBeq Rimani Ecclefie SSfno in Xplo Patri, & Dna meo 
Dio Innoccnih Pape VI , ejwq Smiiforiiui cantatile lairanUhiti . Item 
•jind non tra vi rie , falla, vel offre , O confitto , ir» ausilio, land d Ro- 
rnanm Pontifcx , vii Suceeffmt ivi , era cjuidetn Sedit Legali , vii aiil 
Officiale/ vitam periant , aut mcmktitm , vii captatila! mala capitene . 
Item quid ccnfiliam- , qutd mihi per it , vel rerum lilterar , aut numiot 
«tanifeflaveeint in coma vii alicujy, Ipiorttm dapmm vel prejudiciutn 
feienter nulli fandam. Item qvod Ji aliqkid rcivtn UaSlari fitti , mi pro- 
le meo, & fi impedire ma pvten btc tir vel nrum alteri aut cuicumtjae 
turum ahi per Bum credasi page citivi ad ipterum , vel alicajui lumia 
liiiiitiam pervenire per litterai , vel nunciar figifficati . liciti <pteà nnm- 
qttam era vtrh , filìi , opere , vel confitte entra d Sttuaam EteUfum 
hec coatra D meum lummum Pentficem , fui nunc tft , & prò tempore 
fuerit, nec contea lorum chmluìam ipìrituali , vii temporale , ild femper 

tu 
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"' no ad\<itoe ai Jtftndtndam , # rttincndum , in im domìni* , & b>. 
Jrt d JÌ.bms. Etcltfit , tUMMumq. Pcntifictm , & Officiato, fuo, ,qui nane 

Inm gaj numquam m /afl» , djh» in »«/!/» , «ri Huu/o™" 

(fliwr, nominttur, nffutntter in Domini™, Rtclortm CiJtrnalortm , tut- 
fiattm , Capilanium , itu Dcflnfirtm , ani fwiii/ alio qurfito colon , *»/ 
nomini ad wgioiru, ./in Qfitcìam quorteumout in d Terra , & tonftitntiincl 
Papali: Itqoemti di bac mauria, tf mamme ftl ric. Jobannir xxn.,ér 
BtntdiUi su ù Climinli: vi. , tìr d. Domini Innouniii vi. lummorur* 
Ptmtififua pn pijft ttìallttr oturvaho . ìttm q«od bojuimodi nominali! , 
hltElii , Ita effumptii ad ngìmm , ita offi:ium qnodcumqui in à, Terra 
fine tpefttlicc Sedi, ìictniia sfidali ausi/inni, tonfili*"), vii favore* pu- 
ntici, tri ittntc cuSusctmq fatui digitali, prcmimmii , aut tondino, 
ni, tx:ìurinl numquam freflafa , nd prò titikm in quantum poltro Tip», 
gnafo, & omni modo, via, & forma, qaihai mtliur poltro, cimato ; Sic 
mi Dm, adjuvit , & bit Sanila Dti tvangelia . Daium Ancone V. 
ldus Ftbruarj Pontilicatus d. Dni Insonni j Pape VI. anno IV. 

N U M. XXVIt 

ANNO 1J5 5. DI SETTE MR RE 

atffobiìone dalli etnfurt data con autuità Pontifcia Jai Pio/ano di S.Bf 
tigno di Ripalranjent ai particolari fiatiti di ttfa Tlrra nominati 
in ìutjlo documenti , 

In Del Ncmrae amtnJ Anno Narivitatia ejusden) millelimo trecento- 
fimo quifiqnagefitno quinto IndicTrone retava «nipote Pontificata? san- 
£ti<iii::i Patris,& Dni noftri Dni INNOCENTI! divina Providenria Pa- 
pe VI., et die ncna menlis Srptembris , noi-erint univerli preseti! inltto- 
rnentum publicum inspefluti quod omnej, & finguli hominpi infiascripti 
ile Terra Ripciransonis Firman. Diecelii , & Parcchils itifrascrìptii ante 
prescntiam revettndi viri Domini sindree Plthani Etcltfit S. Binigli de 
Rtpatrjnsotia tnarei videlicet , & majutes decetti annis, & dimidio per- 
emalittr coniti tati sopplicaverunt humiliter éc devote , ur Idem DSm 
Ptcbatius ex Hcentia & aufloritate seu commilTionc (ibi data conceda fa- 
tìa, 6c attribuì psr Reveiendiffimuni in Chti^o Patrero.oi Dominua 
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D Egidium rn'ierariane divina limli S. Clcmenrrs preibiterum Cardias- 
leni Apoiìoiice Scdis Legacum de lacere, ac Tciramm EccleGe Romano 
In Italia corififlentium cirra Regnuoi Sicilie h; ii.mporalibus Vicatiumge- 
neralem eoidem absolvar a quonimque rinculo escommunicationis , leu 
Interdici, ac ecs reflituat ad omnia eccMaftica Sacramenta beneficiaofc 
li eia , k honores , facalmes , ik immunkatcs tanauam fiddes , et da. 
Toro! Eccleiie memorate nomina quorum lunt lieo , et primo de Par», 
cbia Etclcfta Pitbit Sanili Rufticbi de «"Ira Munii antiqui vidsIlKt. 



Thomas .Annacondeij 

Angtluiius Corradi Quinardi et frater 

Thomas et , .. 
Dominio An 6 Bl1 
Matiheus Dominici Mabilia 
Josnnss Travetiìm olito de Pctchia 
Joanninus Venture Salinguerrt 
Groflolinus de Porchia 

ssr-" *•* m — 

Andreas filivi dicii Vannini 
CorraduLius Thome Egirf.j 
Nicolurìuj Simon ifli Jacobi. 
Jjcobui ijut filius 
Coluflius NicoL'iìi BarrholutìJ 
Cfccbut Thome Paladini 

9 Thome Aitonii dati 



U Maiuti 

is Corra d ut ij Corradi 
■ Comi 



Vanr. 



' J,a, 



Fiueamidui Grimaldi 
.fiiij 



Grimaldi!) 
M aia uì Nepoi dici: Fidenti idi 
Mattheui Guaite rutij 
Nicola Brune 
Cicchui Franciici Mattbei 

CiohiB " MarÌDÌDominl VenÌDb ' 
Somiultc; Jacoburij Bnnianoii 



Anroniui Fi e derisili 
Augullinus Thome GiG 
Angelucciui Francisci Annacondei 
Vann;s Ma ce bei Anton» 
Themaxiaui &„,... 
Nicolutius rabr,t " 
Potili! Nicoiifli ciim de M Lupo 
Petmj Nicolai de Mantecalo 
Cicchu, J tinnii Muthei 
Leonardi» de . . . ». , 
Petrus bimonicìijoannn 
Ange!i£bui Gentili! Ugolini 
Mi-olaus Morbide 
PiuS™ Paiqualettì Pasquali! 
Madiiu Antoni; Nicolai Lgidij 
Antonini Araoli Ugolini 
Fianciscus Jicobi Hetaidufij 
Jcannes de M. Alto 
Putius fic , ... 
Coluflìus Vlientlnl An "> n 'J 
Jacob ut in s Thomaducii 
A muri i in de Casale 

Rainaldurim Magiilri Petri 
Matrbiolus de Monte Rubiano 
Po legius Francisci 
Cola ejui tUiui 
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àngelus Cicchi Ugolini 
Paii! US Itainaldutij 
Dominici» lacobutij 
fatuo»» Bonioannii 
Cicchili Lanrentij Dui Gonzolini 
TmerGrn» Fra nei lei Michael» 
Tcbaìdutiuj de Collimi (19) 



■ ài 



Dominicuj J 
Cicchui Obbcdientis de Caratale (30) 
Antonius Chrillo/ori Angeli 
DuSicui Peiindj Bonnglioii 
Purius Bartolomei de Arboreto (jl) 
Mallius Nicolmi) Nicolifti 
Nicoluciii» Nicoliai Cavinoli & 
Putiun eira filii.. 
[oannes oli ni de Monte Rubiano 
Cola Cicchi Mattiniti 
Corradutiiu Maidici Joannis 
Pnflius Luta: Nicolai Rainaldi 
Anfclnihu IWeite 
Pasquali, élla 1 
Nallutiu» ) 

Corra dutiusir.) Raynaldi Benedici! 



ISTOB.ICBE 
Joannei Minerve de OiliJi 
Collidimi Angeli Nicolai 
Vanti in 119 And ree Ufo ve misi 
Vannct & ) 
Àngelus ) eim fili! 
Vanii £tm dicìui Governale 
Guìlklmui Bonioannii 
Anionius Pa partili 

Pcgrini 



Colei 



5 T hcn 



Cosegnaao tji) 
Vannini» Joannii de Morta 
Corradutiui Nicolai Aibitrecì 



Nicola Thmnaifini 



Frandicui Pater e 



) 
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Lucas ) ThomtFrancisciG.ialterj Cicchili Joinninì ^ttonii 

Mafliut Homoboni Luce Jainninus Frane Venture Gregori) 

Tliomis Joanoatii Antoniui Dominiui lotnws 

Mat- 



Matthena Michael!* flc 
Filta) elm ftimcdm 
Traverfinns lacohi Duci) 
Nuctiui de Cam merino 
Iicobus Frane. Ciaptcni 
s Matthei F 
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Nicola Thomas! ni C;iatji ni 
Thomas lacobi Valli) , 
Galuectua & ) 
Mattu ) eju> fi))] 
fucilili Thome iuannes Partii 
Emlgdiui Antonii 



Nicola Se ) Cicchi Meliorìni & fra- Angdui Frane Ginardi 



Manaus ) ter ipso turo . 
Angelutìus Thomaffulii B: tardi 
lambm Inauri* da Mortella 
Cutradutiui Guillelmutii Attoria 
Matiuj e*. ) Nicolict.1 Icacais acce; 
) 



Nìcolict 
Stephanut Philipp! 
Gervafins rioa fiJiua 
Bartholomatius la cobi ni 
Frutici jcus Micbaclrs 
Thomas de Monte dipoli 
Aageluliu» Tomaxini de Ri 

de aiipradieta Terra R 



Poeti HI Tacchini Tacobini 
Fianciscus Gualterii Benvenuti 
Amonius Petri Ani 
Corradutiuj Thome Guillelrr.i 
Viraci Ce ) 
Cola ) «Idi filli 
Nicolutim Andrce Brunelle 



Andreas Thome Guillelnn 



Colutili) & ) 

Angclcttm ) Fraudaci Simonis 
Putiua Nicolictl Nicolai) Benvenuti 
Nicola Frane. Iacobi Benvenuti 
Cicchi» & ) 

Guillelmtu ) lacoblnl lacchi Bonaonj 
, jiicrtij Partaci) 



De Firochia Sarti Jh^.U de ditta 



Georg™ Claudi) 
Angelntini tjns filini 
Cìccharonus Thome 
Angelutiuséc) 

Patini ) SimtmiffilMBBid 




ecxii MEMORIE ISTOJttCHS 

Anno predifto & decimo rjusóVifl men<is d= Cm(«« C*»/(// B 
/Mwifc Sonlìmm Jt^m), & IHaribirirtt fidclicet . 

Francljthws J (n t>l SiI»eM 
Cri-dm Fra "Cifri 
Vanno eius filiui 
Vannes Tbcra» foannis 
Putiui A n: unii Be,i venuti 



i riicolifli Thopie 



Vanne, j Pu[ii Tto» 
Andreas La«rentli Thrme 
Angelui Tnllani Jaccbi 
Pii'tius Trave/fini Ihc-baldi 
Marinus & ) 

Pomiaicoi ) PnncW Cafiatn 
Vanne i te ) 

Colettili > Mantjutii Tainnii 
ColuiSii» 0C ) 

Cieche! ) Pacchiai foannij 

Occhili ) Piiìuloai 
M glftir Francis™ i Jicobotii 
francisciii eius fitius 
Paulutlui Circhi Vff ; rent) ' 
Pmius B mfigi.oil 
Maffioi CorradtlB 



Cola Maffii J tannini 
Locai Nico ~" ' 

Cola Putii «;colicri 
Vicuthotnboni de Marano 
_I.»inbertus Barrh lorrei Dni Creai 
Corradutim ^ic al ieri J a ;obioi 
^arobirus Ssrsrji 
P.ulicms eius tiliui 
M-ITktui & J 

pummicu. ) Cinhì Corradi 
Ciceri i (canoini Fraudici 
Luci! J an ni ni Franciici 
Julianiii C lieti Franciici 
Binh<.k-inipiusjdcu!iiai Barthojotswt 
Anroniui i filini 




Cola «lùa filìus ) de Por hil 
Cicchili.* Crradmii Corradi™ 
Andalurius Tnwrfini Tebaid» 
Aniomut eius filini 
fanfiU Corraduoì 



! Frasi 



« filllll 



Vanncs «icolmi Matthel 
Mitih.m Unirne tXwy,. Mi 
Margarita» Simonia Vitali 
' ' rft) 



) e 



i ini 



Lonardus Minerve di CflU» 
Colmine eius rihus 
Canti DJ IoanniH M, helis 
Curatiti eius filini 
Pntius Pernici, lacchi Aetonii 
Petrus eius finuj 
buccini Fraiici*ci tacchini 
Cicchi!» Traini no din! 
Irannei B Tardi de Soiit) v" 
Nicolaui Betardi 

Petrocriol eius filini- .. ■. 

M iiftcrDomiricLiMagillBosiojUiriJi 
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Di RlPstTflANSONl! cmiii 
Joicnti Petti Jo»nnii Boocontm Antoni! 

Dominimi cjuj filiui Simon. fluì Jjcobi I aurentii 

Pimi! N iailii.ii Jacob'mì 

De emirati* predici te téUttWé SmBì BI-fil videiitet 

Armanutiui Matthe! Jicobi Vanna, et ) , . .. _ „ 

G>h,tì[ Marinili Corradi de Escuto Cicchili ) ' s ™ 
Marinui 

Riiui vie Jcannii Nicolai 
Gali 

Thomas Macche! de Barbulino 



Patqualwiui & eim fijii 

1hcmai P«ii Peregrini & 
Cicchili ejui li li us 
Lucai Marini K.iyruudi 
Corraceli» NaKirubeni $ frater ejui 
Coiradutius fir.) Juannioi Inome Ai- 



H Thom= de Fura 



l'crnjeeim Thurn.lGfti Petri 
Joannts Frane Mui-ni 
Fucini Jjannil Capp.lla olirti i* 

MeliOr A liscimi qua (tua ni 
Ciccriui J.ianmni Mas/Uri Scagnini 
J.A»«, a fc ) 
Malliil 



1 j Toparini lacubi 



* J Fr.neisci GiaS\. 
Frcdeneus ) 
Vanncs ClmH Frantisi! 
B»rnabciu pati] 



Dominion Cicchi Afli 
Antoniuiius Man liei s Monaldj 
Andreas Cinti ì Man bei 
Pbtlrpptu Philipp uri ì 
Puiivis Francis.-! Botianni 
Puriui Kainslducii Jsccbt 
Gcniilis Francia de Caiallalo 
Vannej ej«s filini 
Nmus Savini Biunoli- 
Mutiui Rigarti 
Ciccbinva Jjannis ItondeJ 
Antonius Joannis Celle 
C:rardus NicoliSi de Monte Attontr 
Nicol i Cicchi de Potchii 
Nicol ut iu> & 

Stepbinus Batniburii 
Cintiti! Jjcobini Fra e ci sci 
Anconius & M S ; ffloa i, Meliorii 
M uccia rei! us • 
NieoltitiusThoirif J annii de Morii. 
Nicola Jìcobini Jicbl 
Jj.ianus Matlhei Fraociseì 
Angcluiitu dius Paniuca di Nurfi|' 
Cicchili rjui filini 
Antonini Petrucci Caftoni 
Pncìui Ioanois tacchi de Eicul» 
Cicchus Corradutii Hondei 
lotnnuEiui Bandii de Porchi»."- 
Ibernili Bollarmi Guaite tii 



Gr alitili de l'orchi* 
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<«M» MEMORIE ISTORICHB 

Lutkni"" * fcraf« AlbetoDD» Nona de N nr £» 

Ì; imuI . Dcmioicu. Cicchi Petri 

Peirucciui lacobucii de Carraaile Vuoiaft & 

Antoniui de Poitxii Cicchili Antnoii Bjnioinnli 

£52, ESr£lSr<£SS 



Miriun Frederick -Dcminicu, Coruduril lacobi 

F«aucaciii-Io«naii TebalJI Cola & 

PanoIamvtìtM le ^ MonueìiM ^nì!IasobiZ»g]Ì»wd 

MaOuciiu Laureali! loanati 
Cortadutiiu Tacine FicGs 
Puciu» eju filiiu 

M" Nieolia J Già Vanne. Dai teadakU 

Colutius (jus iilms Rnwaiéìiii Peni MuGaal 

Inane? Nicolecli Thom, «HI MBMB 

InDeiNomiae. Amen. Anno, & fndiftioce predai, & nodecia» 
ditti mcnGt Osiris ia6«cri»ti * fmk leaA Psgtri/ 0 
(mrsu SmKi DpmMfi difl, Ton» ««etnamli «definii * ' 



f^^S* Thom " EnDdtó ««w 

«tote? S"BW»a Dfii PacH M*«iao. Aaronii Sahdiai 

i£ V, - - Maratta lecchi di CMKM 

ThomaflntiM Bercubei Cicchw de RottU»^^ 

Tutim t]lu BiiBi Vanne, eia. fili», 




x Rainaldutii Salinità 



Angelutiiu Saggini 
Jicobui dt C'allignano 
) tannili lu i Slittili 
Mirinut tjut fiiiiu 
Anrjalut Pj:ìI Jacob ni 
Dom.O'cui Joannli Eg d:i 
Angttetta & , .... 

Adornai 'i' 41 fil " 
Nicole & Damintti Ti» 

( .-. i.i .' .. Seividfi Pasquali 
Ma(Tmvjt Thimiflinl Alberti 
LfOaardui Uiclmi 

l>j . i i | -e JlCObl 

SItcOm tjm lillus 
fil predai Ctiirtn Sanili Ojw.b 

Bo/Iiw rlitEset 

S..non Manali GaUldmf 
*' '■ i-i .. Cuillclm! Min:cii 
Smoaittni Joan.ni DetefWo 
DjmioìcJi r'ranricl Pauntrii 
Cj:iìui Franrii:i S'pe fintiti 
IhornsSnus Jostmtt Genito 
Joannti Pa!MroH 11- - — 1>-; 
On-addciui Petri A adite 
Aogcijilus Aodtte Viriielle 



DI RIPATR JNSONB CIXI 
Deuialleve- Corradi Dtiltalleti 
Futiui Corradi Jacobl 
lacobuiii Gcurelucii 
Nicola Matthei Tfiome 
Puriui Silfcftri I lro bi 
Vanneflus Jicobutii de CadignaQO 
Petrus Aiiguftini Bondiì 
Matthcus jacobi Caggiiti 
joannes Guillitlmi 'l'home 
Lucas Pucii Luce 
ìe Bar. Vanncs Angelutii Francisri 
tolomsi Angtlurius Augultini 
oniua Manherutii 



Puri Thome Scagnir 

Vanne! Jacoburii Spenidcis 



& Pmibia S4ntfi Angeli Ji 



foa 



. Obedier 



B irt itolo m:m 
Vanncs Petrucii lacobelli 
Cotradutiuj lacchi Ugonis 
Angeluiiut tjut filmi 
ThomilLnus Emigdii Benvenuti 



Locai 



a filini 



I .aneti dtlu Madri) 
Arp.tkli'J! t)j filili 
Sìirun Podi Joar.oii 
Attoniti Dominici Manfredini 
Paté & Filli Ntcltìi DfflGin 
Otti™ d:ni 
Vawwtìm Bjttholi de Affilio 

iwf AD ^"" ii '* wf " uli 



Cicchili ) 
Simon de «*ppognsno 
-rfndre nei tu Thome Smolli 
s Nicoltcti Se Bensenu 



Cola e 
Aigelut; 



Simon & filii Th orna irmi Palmerii 
Siivefter Titomaisini Bonioannii 



Spot 0/ Google 



Angelus & ) 
Dominicus ) e 



MEMGXIÈ ISTOMCM . 

Aridreutius Anibro^j 
fi!ii Silverter Cladij 



De i«pT„JiSa centrila JW!i Dominici , & PoruU* SaaUnum Salnatt- 

tìi , & Antonini vidtlicet 



i) Luce RaynocciDni 

itius Ioannis Petti Montagi 
dus ) 

) ThomedeMoi 



Rai- 



Ferrucci ui ) naido 
Putto & ) 
Cicchus ) N'mliai lacobi Acìurll 
Ioannis Syropri 
Thomas Corradi Dominici 
Corradi! t!m Gualtetmii Smonti 



Vkddc) & } 

Bonvidnus ) Vicini Frane 
Cicchinns coni in fntter 



Cola Francistl lacchi Amianti 
Frani ili ili Ioannis Rubei) 
Cicchimi! eius filius 
Thomas Carocinus 
Bevilacqua de Sanilo Andrea 
Putius Ioannis Peni 
Dominicus Claudi j Luce 

Putius ) Martini Petri 
loannes de Monte alto 
Francisco] lacobi Aétutij 
Marinuj Angele tti 
Ma (Tutto Bartholomci Falconetìj 
ArcnguìrTus fic ) 

Maxiua ) Ioannis PelieéleriJ 



In liei Nomine amen . Anno & Indizione suprascripris , 3: die duode- 
cimo lupradiéti mentis Septembris omnes , & [inguli hominea ìnfra- 
tcriptt de lapnélKa Tetra RJfttraJVMI , ts Centrata Ugelli , # 
Pantbia Saailà Himitni. 



putius et ) 

Thomas ) Angeìutii Cirarrin! 
Putius Ftanciscì Raynaldi Berardi 
Dominùnis Matihcij V.rginìi 
Antoùius Fi ed (tiri 



Ciccbus Malici Civettóni 



Petrus i 
lutius & ) 



Duminicus ) Angeli Matthef 

) AltroTarie 
filius ditti putii 
Maxius Pucij Ioannis 



Di j Iizog Cv Co 



DI RIPATRANSONB ttamit 
Di itipsiìtta CcnlMa Agritt & Paiaikia Plibì, Etclejit Sanili Bmiwl 
videlicet. , 



Maff.us c.us fi!» 

Marinili Joannls Thomefoannii R 

Nicola & 

Pikcius eiuj fili! 

Filus Andrcc Matihei Firmini 

Antooim Thorne Sabatini 

Vannes Andrea de Porcina 

Cicchus & 

Mall'uttus foannis Bsnvegnatl 

Thomas Thomaffini Rnsc 

Antonius Thoaiallìni Corradi 

AnTeniuj F«r,c*;i Anioni} 

Vicchus & 

Cicchus cius fili! 

Pinus Manfredi J:ccbinl 

Pctruecius DSici Mai ih si 

Maxius Mac ih io li Egidij 

Angatutlus Bartolomei Adii 

Goiierames elus filini 

J-nobutius Simonis 

Matihiolus e: us fHiiis 

Putius flHus Mattbkili 

Antonia Pulii Fianrisci Melioiis 

Ar:T!5!iii!:tìas Jnannis 

Olivsiius eius filius 

Vamiaiius Joaniiìni Jaconij 

Antoniui eiui filius 

Deminicns Thomc Joannls Uguiliiom 

Putius Simunidli Ugolini 

Thomas Polineroli 

B(nrdi£rui Se 

Juliarus fili'.! difli Benedici! 
Cicchus nepes di£"liJoanniifir.B:ned. 



Gola Simonis Jicobi olim de Escuto 
Putiui Jaccbi Molici 
Cicchiuus Putii Coiradi 
Cì:chus Puri} foannis Manin! 
Cicchili Venture Montar ari i 
Vannes lacobi Dni Lamberti 
Cicchili! ih & 

loanncs Francisci Joannii Nicolai 

Puiius loannis Valgliejiti 

Ioan &Pu;ius MatthcilacobiGrisualdi 

BarthoJomeus 

loannes & 

Angelus Putìj loannis Marchsfi 
Mainus loannis Vengali 
Cicchetrus lohannini de CarralIalE 



GenteJonus Cicihi Gentcloni 
Dominio* & 

Nutius Ni.olai Alberti 
Putius & 

Thomas Ioan Matthel di 
Pucci us Se 
Puchinuj Francisci Morte! 
Maffius Sitveflrì Morkhi 
Angelutius Srnoiìifii Scagni 
Cicchus loannis Morkhi 
Angelutius Simonifìi Scagni 
Jean. & Petrus Stepbani ThomeAlber- 
Cicchus Ioannini iosnntsGualdi (tini 
LudWkus Magiflti Matthei Simoni» 
in: Clauiìij 
ini Joannls 



cixxvii! MEMORIE ISTÓMCHB 

Str Andreas Msccoììni Gualrerij Binvtgnatui cftu fllius 

Fuiiui Joannis Bencisegne Va noci ThomaUiui Simon* 

Thomas Jacobutij jacobi Masius And r cucii 

Joarmcs Jacobur) Berardoni Msx.ui Mitéij Fraaciici Mattati 

Magifler Jacobìnus Andree joannini Sih-ei!er Pmj Joannis 

Antonius Sa limbelli Jcannini Berluj & ) 

Thomas AJicolutij de Monte Fatti no Cippus ) Dni ÀrtcniGj 

Df dilla Cattata Attili, é Pandi* Sanili Marie videlicet 

Angelutius| "ixais Alberti Maflutius Thome Andree 

Bnicus lacobuiij Maurici Scagni Oocfanl Luce 

Angelus eiui filiui Puiiui tisi £liui 

Andreas T home Franci sci Sarcìtis & ) 

Franciscus Nicole BtuvMWEi Putin; } joannii lacchi Rsydahti 

Antonius ci::; filius Corradutius l'home D. Nicolai 

Dcnicui Pauletti Angeli Gtchinus it ) 

Cicchili Freddici Jaccbus ) eius filti 

Marcus PàìéOthn Fttructius Cicchi Petri 

Corradutitis Angelotlj Frinciici Joannes V'annetti 
ColuftttrJ Franciici Nicolai Pinoli Julius & ) 

Joamilnui Francisci Alberti Maffinus ) Thome RavnaldtSsM 
Lucas Joannutii Ginardi 

bi Cattati predilla , & Pantbì* Sanili Salvatori, videlicet 

tucas Se) Putius Joannutii Catenaccij 

Putius ) Bonioannii JoannisYaroti Marinus ciui hlius 

Pctm;cius & } Joannnua Girardini Ginardi 

Ninus ) jacobutij Ginatdi Laitrentitu £c ) 

Molina Msgiftri Primaiani Jacob! Luceptus ) Marinelli Ginardi 

Antonius i.monicìi Jacobi Salvi D„Sicus Francisci Angeli 

Qui omnci & (inguli infrascripti homines & Pa rochia ni Eccle Canini 
suprasciiptarum de Terra Ripctransonis prout in suprascriptij quatuor fo. 
liii etite li a j us fìc fimul sitis per ordluem contiaemur congregati ad to- 
cchi Prcconum Se sonum Campane videlicet illi di Cintrata Mentii An- 
tiqui in Eccirfta liei fratrum Minwum dt d. Ttrra . 11 li de Cenerata 
tapitii Mentii alti, , . . loci fratrum Sanili Andini . Mi dt Cantra. 
U SanHi Dominiti in Scelga Sanili Faflitii. Et illi dt entrata A&l- 
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Di kìfatransg'ke cx&i* 

Il in Eccltjtn Pldìt Sanili Btnignl de Terra prefata de man-faro, & au 
fioritile snprascripti Uaminì Andrce Plebani dclatoque ipiìs & cuilbet 
ipsorurn. Sacramento per ilifi'jin Dami:. i: ni !']■ .ba:;mn f i^-jlar-tef, & di- 
visiti! ju-averunt bnmilìtei & crvote ad Sanefta Dei Evangelia per ipsos, 
& ipsorurn quemlibai corporaliter msoihm in scriptis radia quod ab hac 
tota io antea fidelea erunr beata Peno & S. Romane Ecclclic ac SS. 
in Chrillo Pani & Dno D£o INNOCENTI*) Ripe Seno ejnjque sue- 
cefluribus canonice intreoribus . Item quoti non erunt in ccnfilio ausilio 
E11S0 aur conscnsu quod Dominus Romsnus Pomif.s supradi&us sut ejuj 
racosflbrei scu ejusdem Sedi? Legali do Latere vel alij Officiato Ecclcfie 
vitsi» perdoni aut membri™ vel capiantur mala capitone . Item quod 
Canfìlium quod per se ve:! eoriim licteraj autNuniios eis manifaflaverinr 
fine corum contienila , & liccntia nulli pandent- liciti quod ousquam e- 
lur.t verbo , fiélo opere rei tannilo contra rfi£teni Fomanam Eiclefiam 
tBtìuraq Dr mi nana Summum Poniificem qui nmic eli , seti prò ttmpore 
fueiit nec eonira ejus dominino) temporale, vel spirituale, std eruni ad- 
ju-otEs ad dtfdndendiim & retineadum in suo dominio , & honore dieìsm 
Romanam rìccie Gam , & prefarum Dcminum summum Pontificen , fic 
Om.Wes snos qui mine innt , Se prò tempore fuerint contra omnes ho. 
mines mundi jttxta eorum pofle . Item quod nunqnam erunt verbo ope- 
te , facSo vel tonlilio quod aliquis Imperaror.Rex, Princeps, Dux , Co- 
mes, Marchi ii, Baro s?ti qulvis alius rr.biti!, roraiulis.Putentatus .iiiiii'trfitjs, 
Communi ras Sili colleg. cujuscumq. Terre eligarur, neiminetur aflumatur 

leu Gubemat tiretti , aut quovis alio quelito colore , v=l nomine ad regi- 
men, leu nfeeium quudcumque in difla Terra , vel ejus diftrtéìi» line li- 
cernia S.*J : s ap-..Hi':'« s^.-;ialitar aut offìcialium cjuf obrenta vel obtinen- 
da . item quod (on(titution:s papalcs maxime: FeJ:cu recoiddtionis D loan- 
SÌ5 ligefimi iccundi , B:nedidìi duodecimi , & Uemrntis 5e:xii Summo- 
inm Putitifi'.uai loquentes de ha: maceria prò polle observabunt . Itemi 
quod hujusmcdl nomioatis e!e&s seu allumptis ad regi me n , scu cifi.mtni 
quodeumque in dièta Terra fine Apoiloticet Sedis licentta speciali auxilj. 

ted prò viribu; in quantum pmerunt repugnabunt & omni modo via,& 
forma quibeis melius ootetunt obvisbunt . Sic Deus eot adjure; eie hec 
Sanila D'i Evangelia supradieSta &. (ic idem Dnnvnuì Plebanu^ teexpra 
sb ci! , & ipsorurn qunlibet jjramenro in forma predicla , & recepì» 
ptr ipses ab eodtm fir.gulari peti' lentia eis daia ex auguri tate qua fun- 
Aas (3 se juxia formatn sue ccmmillionis absoluit eosdem, ip.'osque re- 
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cxi MEMORIE ISTORICHE 

ftilolt ad omnia fedeli attica Sacramenta a<aum in R:p;transcnìs in Ec- 
deiiis supra prolime nVclaratts divium per coniiaias p.-cut superiui eli 
ejprerìum presettibni Dfio Frederico Dm Mo!utij,DKo Nicolao Aiman- 
nutij Lamberto Jacubi Clerico de Ripa iraniana, It aliis pluribus telkibus 
ad hec yocaiÌj, & ro^alii . . 

Ego Pan'»/ Fr**thcì incoimi di Rifptramtnii publicus Irnperiaii 
suclori;atc noiarius , & judex ordinarie!! h.s omnibus suprascriptii inter- 
rii , & rogami predicata scripsi , & pubiicavi meoaue figno lolita ro- 

Ego Cnds Frauditi Jacsiini dt Rìpatraatmit publicus Noiarius ju. 
ramcnia predilo per détos bominei Corniate Capiti; Montii de Terra 
iiipairi'niDii! preiens inrerfui, & una cum predi&o Puiio Notarlo roga- 
tus subscvlpfi me, & tneum fignum consueti™ appesui. 

Ego VatmiSm Jacoitiii Janii di Riptiranitxa public™ Notatiti! ju. 
«memo prafifto per lupradiilos homines contiate Sancii Dominici deTer- 
ta Ripetranioiiis pi-esens ioreifui t & una cum predicTo Patio Noiario 
rogatus tubscrlpG me; & meum ftgnum coniuetum appcsul . 

Ego PafiuaURvi Raìnoldi Brncd-ìli di Ripatramnll publicus Im- 
periali a uflo ritate Nota ri us juramento predi ta per mpradiftoj homines de 
cunrrara Mentis antiqui Terre prefate preiens iMesh. i , fit una cum pre- 
dltìo Purio Notano rogatus me subscripfì U. meo solito figno Ugnavi. 

Ego Qincbmur Ugelmatil Mayardifti de diil* Terra Ripctra*nmt 
ptblicus Imperiali atctoriiate Notarius juramcnio pieilito per supridi&o* 
homines de centrala Agelli Terre prefatc presens ime r fui , & una curri 
predicto Putio Notarlo rogatus me subscripfì , & meo solilo figlio fi- 
ttavi - 

Et ego G-jìllìtlmttt di Mitiì Clirltui publicus Apofiolira , & Impe- 
riali audloritate Notarius ac scriba dicìi De mi ni Legati supraprormuni 

Magiaro Nicolao Talnarei de Lcodio publice Apolìolica , & imperiali au- 
ctorira^e Notarlo bona fide, & diligenrer auscultavi, & quia diélumì 
Transumptum cum originati suo predico piene concordare inveni ideo 
prefams D. Legatui pio Tribunali sedens in domibus Ep ; scopnui Faven- 
tin die Lune quarra mentis Sepiembris anno nativitatis DSi Mi] elimo 
I recente limo quinquagefimo telavo indictione decima prcsemibus Reve- 
rendo Paire D. Gundisalvo Episcopo Segcbien. nobili milite D Roberto 
de Alidcxiii de Imola religioso viro Domino Frarre Gulllelmo Procura, 
tore Ordinis Cluniacen. se providis viris Joanne Lupi Canonico Conchen, 
& Ferdinando de Valdoliuis Cubiculari! D. Legati predift'r, & ttiukìs a. 
Jiil teitibus ad hes vocatìi spesialiter ,& togatìs buie Tran; ump(a au&o. 
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Ùl MPAtRJNSÓNE em 
titatem trtam interposuit , flt decrewm mandati* me , & Notatici alici 
Infrasctiptos ejusdcnt inierpoGtiem decreti subsi:riberc , & ideo me sub- 
tcripfi fignumque meiun coiisuetùm appcsui in tetlimoniurn premi fiorum. 
Loco 4* Signi 

Et egtt- Klcdaul Tahatdl Clerici Leedien. aucto ti tate apodo I ita 
pliblicus noiarius supra preximum Trsniuttiptum cum suo originali una 
Cura Magiaro Guillielmo notarlo supradléto diligenter , fin fidelirer au- 
scultivi , & interpoli! Ioni decreti facte per dictum Dominum Legatura 
una cum teflibus fupra. Se norariis inftascliptis prcsens intetfui ac deip- 
Cus D Legati mandato tue subscripfì fignumquc meum apposui in fidem, 
& teltìtnonium premi fic-rum . 

Loco * Sgo) . 

Et ego Cìccbiaui VgolìnHtii Maynardirci de Ripatramma Funtìn. 
Dieccui publicuj Imperiali audìoritate notarili! interpoli [ioni predici de- 
creti fatti per dìctom Dominoti! Legatimi presens una cum tefiibus , & 
notarili aupra , & infrawripiis interfui , & de ipGus D. Legati mandato 
eie Bubicripft in 6de«, & tclKmoniwo prerniuoruin . 

Lcco * Signi 

Et ego Ferdinanda/ Gt*i tii de Paflrana Clericus Toletsn. Diecefis 
publku! flpoflolica fit Imperiali socV norarius interpofitioni predtól de- 
creti facle per dictum Dominum Ugatum prcsens una cum teltbus, St. 
Botarti, tupra , & infrascriptis intetfui & de ipGus O. Legati mandato 
file lubseripu in iidetn, & teQimoniutn premifforura. 
Loco * Signi 

N U M. XxvirL 
ANNO t*. DI MARZO 

ti Catinài legata delia Maria vendi «Unni imi «* M#lti éfUifit\d 
alla Comunità di Ripatrannnt nella catrada ditta GUARDIA io. 
me dewhti alla S, Sedi. 

In Dei Nomine amen. Anna * Natività ejusdem M.CCCLXM in- 
dictione prima die Vero vigefima tnenGs Marti], Pomirkatus S riul in 
Xpto Patria, & Uni ori dai URBANI divina prov.deo.tii clementi* P*. 
pe V, anno L 

Pateat omnibus evidente! presens publkuro infìrumsntum ispecluris, 
quod Rfiiw in Xpto Pater, & Qominu) , Dnus Egydius divina provi- 
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Innocentini Eplsc. Scrvus Serir. 
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DI HtPATRANSOm otiti 
i, Ranni Diluiti apud Vìllamnovam Avinionen Dicceli) noni» Junlt 
„ Pontificai!» niflfi atro VI. " 

Et giani mono jure, Òc formi ,quibus melius potcfl tam noltteRo. 
tnane EccleGe, qiiam ut hi bini commi Ilìoncm , & pottftatem ab ca.de- 
dit , vendidit , tradidic , ccffii, & conctliit provido viro Antonio Petri 
Syndìco, & procuratori comunis Kipetransonis provlncie Marchie Anconi- 
tane preienti, llipulcnri, recipienti , ci ementi nomine & vice ipfius co- 
mimis omnì a, & (iugula bona immobili a que ijerant quondam D JohisBem- 
bine oiim de Elenio j Si D. Mucij , & Menagliele Kliorum suorum , 
pulirà in cenfinibus Ripetransonls in loco diete Tette qui vocatur , & di- 

fnilicorum cum omnibus suis juribui , Si pertinentiis , ac cum campii 
vineii , sj'lvis , pratis , molentinis , ci aquarum cttrfibns afluctis , ac in 
quibuscumqi aliis conClleniibui in dicto letriiorio Guardie , camere apo- 
llolite coniiscata , & publicata per proceflus , flc «ntentiis tata; contri 
dd. Josepbum Bembene Muciuln & Menaguerrem ejua Filioi , tam de 
fauci uria £reticotum quatti aliis quibuscumq de caulis.seu prò d. 
camera & pecuniariis eorum condepnationibui prò quibuscumq criminibaj 
& exceliibus commifiis, cSt perpatratii per eoidem atrepta , Si descripta. 
Et hoc prò pretta, & nomine pretìj quadringentorum aureorum ducato- 
lun boni, Se jullì ponderis ad habjndum , vendendum , alienandura , St 
pertnucandum , Se quicquid predifto Anionio prò d comune Terre Ripe- 
trans , & eidem Comuni deinceps piacuerit perpetuo facimdom cum om- 
nibus, & (ingulis , que ipsa bona habent in se, sta intra se in integrarti 
omn.que (ire , sclone , niu, seu reqitilìtiune Camere prediche, ve] ipG 
D. Legalo modo aliquo peiiinente de jure,vel de fjcìj prò suj.aJ prò. 
tio quadri ngenturum florinorum , quos d. Antonini de pecunia d comu- 
ni! , & <jtis nomine dedit , & sol vii circumsptcìo V,ro AtfattU* Fur/. 
ti ds Ancona Depolitario Camere d. EccleGe deputato per d D Lega, 
tum nomine d. Camere recipienti . De quibus quidtm quadringenris éa- 
catis idem U L gatus omni modo , qu bui melius poiuit , f-cit predio 
Anionio pto se , ac Vice , li nomine d comunis flipulanti tinem, quie- 
tationem , Si peflum de ulieriai non perendo , eiceptinni d pretij non 
•ululi, Se Boa dati, ut promitlit spem future solutiunis , & numeratio- 

ocm omnia bona, & lìngula superiti! vendita d' Vendi tor Domine d co- 
muni: , & se ipfius comuni] nomine cnnltituit poflidere usquequo ipso-, 
tura honorum , & quorumlibet eorum cum omnibus juribus, Se pertinen- 
tiis suis tenutam , Si poUcllionctn accepetit cerporskm , quam accipien- 
tìij & retinendi cjw suitorifate eidem Emptorì , ut supra colenti , ac 
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JpG comuni otBiirmodain licentiam dedit, Si conrulit sMqua conit' turione 
loquenie in contrariutn non obliarne , quam quantum ad hunc casum 
vuluit effe sufpensum Promittcut per te, & suoi nomine d. Camere d. 
Empori ut supca «Spulanti, & recipienti de, & super dd. bonis, vel s- 
liqu.bus eorum liiem quedionem moìefiiam ullo tempore non infer- 
ri:. Se inferenti consentire aliqua catione, vel causa, de jtirr, vel de fa- 
CÌo; sei es bona d. comuni vel habentibui causaci ab co habere licere 
perpetuo & quod omnibus Offi;iaiibut Camere erunt potiores; & prcir.i- 

eoncefium eit per eum nomine difte Camere, & li coritisrium appareret 
ptomilìt d comune conservate icdtmncm , & omne ir.lerelie. Si rxpen- 
ias eidem comuni de bonis camere reficere , Se rcfluutrc,& lì diète lei 
ve] bona valetcnt ultra precium tuprad illud d comuni tamquam bene- 
merito donavii, & conceflir Irte voci bil iter imer viios, volens aufloritater 
qua fungirur d donatiunem non indigere aliqna infinuaiione , & d. veri- 
ditionem ,& contracium valere, non obliarne qued suballìones de di bo- 
nis la&e non fucrunt , & alle jurii jolepniiatcs settate quo ex fiumi 
.juris dtberent vel debuiflent obseivari, jubens, & mandans per hunc pu- 
blicum Inftrumcntutn d D. Legami ormi bui Esecutori bus Camere pic-i 
di£le, Se cuicumque ejui procuratoti , thesaurario, et ejus vicem , veilo- 
tum tenenti & cuicumque alio Offi.-iaii d. Camere in d. Provincia Mar- 
chi* Anconitane , et Romane EccleJie quod in suprad bonis d comune 
et habrnr.es causarsi ab co in p.-rptiuum non debcant molcttare, vet mo- 
do quolibtt inquietare, faciens d mactìatum D Legami omni modo, vi, 
CE forma , quibus melliti potell prò majori cautela , et conserva rio ne di- 
tìorura honorum , et cujuslibet eorum . Mandans idem D. Legatus mihi 
Notaria infrascripro , et Antcnius Syndieui d comuni! me initanter re- 
quireni , ut de predletis omnibus, et lingulls conficcrcm unum, vel duo 
conGmilia publiea inilrument» . Qiie fue-unt aeìa Ancone in Rocca Pa- 
pali Sancii Cataldi in camera d. D Legati, anno , indiatone, d'O.men- 
le, et Ponrifioatu predimi! , prestntibus honorabllibui V.ris D Jutaede 
Seuil d D. Legati confinario , irr Cccba Ugolini Mainariicii de Terra 
Hipetransonii tjusdem D. Legati secretarlo ac Sanila Sancii archyprcsb; 
S Martini Dicceli) Forolibìen , et Jib***c Mutiti arcidiacono de Mova 
tu Ecclefia Ccnchen., nec non s£r Andrea MmcdM Fualttrìi , et Frtnci 
(china 1 eia/do ile d Terra Ripe trai», et pluribus alili ibjJe:n preiemibm 
telìibus ad premìffa vocatis specieiiter, et rogaris . 

Et ego Feroandus Gometij de l'arerai» clericus Toletan. Dicceli» 
publicus apoflolica, et imperiali a ucto ritate Notarius prem'lus omhibus , 
et dnjiilii, dum iic , ut piemittetent , ce Sereni , et agerenlur una cuna 
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nomimeli teflibua, et Striti* Notarlo infrascripto qut ettaro DM mteum 
de premjms rojatus emltit, interrai taque , et Gnaula propria manu ieri- 
p :ì , & in banc publicam formin) redegi , lìgnoque meo tolito figliavi 
rogatili, & requttiiu'. in reftimonium premìfloram. 

Ego LoP.ui J«»Si de Mante Sanile Marie in Calliano pubficiii im- 
periali auiloritate Notario , fir nane Officiali! Camere Ecclene in Anco- 
na deputami per d Dominimi Legatimi prediéìis omnibus , & fingulia 
di.m agerenrur , rogaioi una orni d. Fernando Notario inni fui , ideo 
me aubseripfì U wftimonium veritatii , ci figulini meum «ppeaui con- 

Loro «it Sigtiì 

N U M. XXIX. 
ANNO ijli. »[. DI NOVEMBRE 



Il CétiinaSe Ltgatt dtlU Marea di un nmpm* *ì Ripari ftt I iati 
xftrti «tilt i«m» twin Buffi di M*ff* rlitllt dì S. CbtN*. ■ 

A.Ndreas miseratione divina titoli St. Marcetìini , fic Petti Preibitee 
Cardinal» prò SS. in Xptn Patte, & Domino N. D. URBANO divina, 
ptovidentia Papa VI. St S. R. E. Vicariai Anconitane Marabie generalo 
■DUióto in Xpto Comuni & univerucail it kominibtu Ter» Ripe trai». 
■■Intera iti Domino . Ex officii nnflri debito atnamua, Bt noflroremaub 
ditoium commoda procurante! coaderii quantum equitate, & JnltitiS poa 
mmtu a. moleitm eapjnjarum , 6c cnerutn relevemua. Sciente» itaqne quod 
ntiper prò Bìpendio guerre latte in Prefidatu Farfcng centra Boffum de 
Malfa rebel'em ipfiui Ecclefie & presuutuoli (Smura occupatorem terra- 
rum ejuidem trecento: fh.renoi ami prorapte solvili!» , Volturni! , & te- 
nore pretenttum vob'S auéloritate qua fhugimur d: gratis speciali conce" 
diami quaterna dieta somari Irecentoruro floreaotnm ami vobiacum com- 
pensati , Se exeomputari debeat anper quibuscumq. rsleis , anbfidiit , ve' 
sii il onerìbus vonia futuro tempore ìmponcndia * quietucumq, vicari!» & 
legni i & rectoribii» leu aliii ofScialibui Ecclefie In d Provincia deputa- 
■ putandii . In quorum teOimcninm preienws fin* 
.li munlralne roborari . Datimi Recanati die ig- 
ei M. trecenteumo octuogeGmo primo quinta indi" 
sVcnc Poatìficatui riuauejm a Noftri armo quarto. 

Antoniui de Travio 

Rcg fai. fi B. A 
t NIJM. 



ANNO iftf. 17 DI AGOSTO 

ti r/«n( v/ ,1*™™ tifa p» cbit.c di fMww 

In iD=1 "ornine «meri . Anno Dopiai .mlIleSmo creceotefinjo 099*$*' 
fimo quinto indiarne ter L'i .tempore Domini Bonifacii PP Villi, di» 
5£XyiI Mentis Augurti . Aflum in Terra Ripetranioois lo platea puMi- 
ca ance iirclefiam SS, Grtgatiì , Se. Margarite ie Jtiparrant presrntibut 
pno" ....... ,D D i Mcluflii .& Dno'Apdrea Vajinit.de Ripatranipnii te|H- 

tui . Ven .& sapiens ,vir Dm Lambertus Jacnbi de fiipatranionlt Rcdlor 
EcclcGe SS ; Grcgorii , .& Margarite de Jtipatransanis , & in ba; parte 
(Commìllarim .Remi in Chrilìo .Patrij ,& p n i Dni burnii Epi Numa- 
Biienfìt .comitati)! .civitatia Ancone nec non cnlleftorii Sedia Apoftoliw iti 
Provincia Macchie Anconitane generali» , de qua commiuione parer. ,pu- 
Jilico .iterameli» Jìipuhto togato, fit publirato mina jet Vannia Dni An- 
geli de Ripatransonii notarli .public! per me notarium infraicriptum viso 
& \c£ta in p radici ti panibus in quod. ,bancho de ligno (ito ante auprad. 
Ecclefiam jk. .Gregorii, ,Sc Margarite, quem locuro primo fit ante omnia 
digit & nominavi] jurldicuui ad hanr. caussm Se pio jur>di;o deputavi* 
,precepit.& mandavi! Duo Marino Retìori EccleGe Si. Franciici , Parto- 
rii , Maria , dare , & Damiani .de .Rìpatranionii presenti & audicn- 
ti , qua tenus hodic . & crai per totani dietn .debeat obi coniignadc , 
ib. attivine .cum .eff.au omnem decimam Domini noflri Domini Papi 
«idem Domino notìro Pape debit, pro diesis Ecclefiis sub «crjmilnicBttch 
ola pena ,& XKt fiotta Camere ^poAolice applicanti: . Ad que omnia 
& lingul» juprBMripta .di^us DnsMarinuj reétor dd Eccle Gamia reipon- 
d t & dixif ,dicro Duo Lamberto Corntniflatìo prediéto ae Domine sup-a- 
.dittamo) Ecclefiarurn Sanai Franciici , Pallori!, Marie, Clare , et Dami», 
■ri non interi ad lolutionem aliquam' ditte decime , cum ditte .Eccleiìo 
et quelibet .ipsarum fiat .eiempre vigore ceterorum .privilegio™ tn papalino!,' 
or jurium .dd. .EccleGii conce Sbrum , ,que ix nunc inducic et allegar, er 
.de' ipGa ie .dicìo ,nomine psjatnm .qflerc , ; fidem Acere in competente 
termino Ubi .dicco nqm'ne ^frignando , ,qucm ex mine affigliare petit ani 
.Pnut .Lambertui Gommi Ilari ut lup^ad.ttui audita reiponGone ditti Dctl 
Jdarini Reti Olii il ifUrutn .E cele fi a rum ,et : Mcnalium ftalulr .termi num dt. 
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i-m ti per totani diero ad produce lido m priuilrgli , et omnia ih 
jira ipio Uno Marino ptmtt, n stcepiaMC oili.ni tuminnip. 

Die i-xviiii. mcnlis Ab^uAi conltiiuin» coniti Vcn VìtoDnoLam- 
twrio commilistio mprad, presmtibui «Jcncbas ut fupra Dm Marini» 
rictur Ecclefiaium sup-adiftamm prò te et ramine d amarri Ecclefiarum 
e! Moniaiium, et ornili modo, via, jure,Bt forma qu bni meliuj poiuit, 
uihibtdc.el produci quoddam pmilc^iuro esentinoli iìailtatum mm Bul- 
la plumbea ptndcniu cum filo mbro , ei ia!lo live cimei' in qua erat 
ah ilia iipaiu BB Porri et Pauli, ab una pme videMc;'r Tpia, ab a- 
lia vero pitie «ani litete dicentes BENEDICTUS PAPA Xli tujm 
privilagii prima linea incipit BtutJilìm cfifmpui , ti finir S. Frantiteli 
Bi pìl\ro» linea d. privilegi incipit tMijicaiu, ,ec finii a™ Itero 
cdubuit et prodoxit quoddam ttaniurppium alterilo priyikaii concefli per 
Papam JOHANNEM ejus PnntifLatuj anno secando transumptum io 
publram fiirmain ridacìum per icr leronimum Dni Sal:mbene de Sanilo 
Serafino oaiario pi b cujus iiansumprì prima lìnea incipit tu Ori Bini» 

p.i ante pubi icari' incipit Icr , et linit «i itturM . leeni ptoduK.-t quod- 
d,im olteium transumo™ m altetiui privilegii CooCcC extmpcioaa conci». 
k per Papjm BONif ACIUM rius Pontificati* anno Jtcundo eie - , . 
li-tu produrr allud privilcgiuni cOH«fluni per PP. ALEX.ANDRUH 

Inni aliud CTiceffum per PP. 1NNOCENTIUM Irtm exb.buic 

« ptuduiit quoddam ri ansuir.pt uni publicum alterlus privilegii unionisdi- 
éUrum Eecleliamm fa:ie ec conceffe per Reverend in. Ctiflo Patrrm ce 
Diinj , Onoi Obiratdiim Epiicopurn E.rtnanum sub Millefimo CCLXXl. 
indice imi. ttaniurpium,« pubblìcatum manu ler Jicobi A inetti Ri 
pcttansonis Not. Pub .... Qne quidem privilegia et jur» luprad. Dia 
Lambertu» commiflarias sr.piad adrnilit in quantum de jure tenet,etde- 

' Die prima menni Scpternbrii suprarJ Dm Ven. Vir Dnilsmbeitua 
lacubi d: Ripatraruonis commiflatiui snprad ledeni pio tribunali, ut lu- 
pta, Tilis privilegiis, et juribus,e[ unionibus di Ecclefiaium , ipwrumq. 
tmrilecto ti naie , et iplìs diligente! discalzi , «t examinatis solepnl , ec 
matuta del turatone halma intet not , vili» et confiderai» omrtbui que 
mdcoda et cuofidcia.-da fueruot ChrtBi nomino invocato ptoonoriatlt , 
et declaia'it d Dopr.um Maiinum lectorem pted nomine mooialtum it 
Eiiefuium tuprad ad (oloriomm decime Dni ori Pape lo poflirrun non 
tcoe» , et ab incuriis nsque ad pretencera d itcn ibiolvrt ctcniaiodo >.a 
et tutira qy bii mel'uu potait. Sub aeno Dni mlUefimo treeenielirnorio- 
oaacGmj quinto indictinnr tenia Moipnie Dni BooJiciiPape »f«*i die 
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jnima ir.rnfii Aprili! prese™ b :5 Dno Ycho Dni Malvclii Pachino Curili 
Pochini et Vignetio Andrea do Ripatranionis ttfiibm ad predicra vo;a- 
tit '. Et rgo Antonini Grirnaldot FidecmMui de Ripa tra riso nis public, 
jraper. aucioiit Noe omnibui et ^ngulis «iquentlbiu inttifui a predi;!, 
wacaiuj s:r,bare, et predicr* jnbi:iip(ì et pub.ieavl et figoum rneumin- 
/ia appoiui . 

JT.U M. XJTXI. 

ANNO 11,3. | DI NOVEMBRE- 

frignìi ffr m ama fra liti po'enti Sicari occupimi Ai ittit fitti , 
tmt , t ertiti Mi* pUrt* , ti. .</«» CtmmUM. 

In 'Dei samine amia fin. <£t#IH e patti e ^n'emionl .quali .fi 
co infra li Mai Comuni di Aac ni , fermo , et Aiculi con tutte ie 
Terre raccomandate et sub !1ri qu.ilunqu;, e lu magnu e putente Signoro 
Mcser Gemile da Cainerinu, e Ktd.fo soi figliolo p;r loro, e per rat- 
te le loro ciptì, leti» , callclli , fomite e temute , et eziandio raccoman- 
dati, & subliti qualunque, .e li m g Sonori MtrT Guido da Fabriano, 
Honoftio da S, S verino, Mefl" Guido da Maiolica , Mcflcr Sciarti , e 
li ir perì da Fxio e Benutioo da Cingolo, e mite loro terre, renate , 
lochi , lubiiti , & raccomandari qualunque da 1 una parte E li magni- 
fi:i Cernimi di Kccanate , Macerara, Os-mo, M F-.no, M Filipnano, 
Io Staffalo, OtT.gna, Calle! Figari.,, .VI Lupone, S Giulio, e M. Gra- 
nirò con tutte le loro renare, & lochi dall' altra p:rre . la prima , cSe 
torri li prefari lopransovaati Guano enssme 1 aio col alt™ tteghua per 
fido ad uno anno prollimii the de venire, incora ucia ido al tiDmedeD.o 
sdì ir. dui presente itine di Novembre lifl?. Iiditioni: pranicicc liem 
promette l'uno all'alno &; non tecepiare celle loro cip, a , terre , ca- 
lteli!, lochi, e forrenc veruno jegnore, gente de pe' , ri da cavallo de 
qualunque condiiiune f.ilfeo, che cff;ad. fiero aj al.-uno d'idi Se: «Ivo 
aSte la rettore de S. Ecclelì» , e sua geme , con quale ciis.uno .deggli 
Operare, che lu detto reirore .deggia confermare li drrri paiti.e capito- 
li citi Item che li detti Comuni di Recanate, Macerata, & psemo fico 
promettono de dare, e pagare il nob e llrenuo uomo Bordo de li Mi- 
ehclotii . . . . per « e per tutti sui caporali, comiagni, e famrgli mille 
.e ducenro durati Bcc l(em che caso 'accadeffo per fino a quattro meli 
yrLuW, che deggoau venite, le predette cioì Recarute , Macerata, o 
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Qjsiao v.- !■■ iTs venire alia conducla , li quale i flati tic! d. Bioriio &e, 
j, debbiano contentare &c. ne la sorte la quantità sopraditra Sic. Itero, 
tue la Mesflr G.-mile , e sopradiili sui collegati operalTe, a faceffe ope- 
rare tanto che meMr lu Conte ài Carrata liberalie conerà fi>ima di ra- 
gion valida che li delti Comuni de Rccausti &c non forano tenuti a 
■Iute recepto, ri vetiuaglie al 'detta msier lu Conte a sua g*nte pel 
vigore de li p*cii de la tua cor.ducla per potete fare notili al detto me- 
aer Gentile, ne a li detti collidati per ragione de le paghe, le quali do. 
veliera avite pei la sua conduci* , che allora li detti Comuni de it' ca- 
nale , Macerata, Osemo &c non Cono tenuti de dare al detto me ... 
Conte ne a sua brigata alito recedo Se;. [lem che le terre del t .-<i,^_- 
to tutte, e la Ructa Contrada te reipondc che tono • . . - contente de 
vanire nella tregua fitc Fatti e formati furono li delti capitoti , e patti 
infra le (Miti aeili'anoi di Meser Domencdio MCCCLXXXXIU. ind,il. 
prima die 9 Min. Novsmbr. cominciando la d. ucjjua a di 11. del d. 



DOGU.UENII DEL SECOLO DEC1MOOJJJNTQ. 

N ti M XXXII. 

AMNO im, I. DI MAGGIO 

Vici Lcgùte 4f!U Marca ìb vigor! itile fattili gt*t$c/t accirJa a, 
usi] pipili dllh aJarca , fra 1 quali ambe ai Rifalli ì' 1/tnìlMt. 
dalle itbtllt. in eain^mt dei danni nfferti mllt gami [mediati. 



5 Dei et Apoflolice Sedri 'gr"« Rschanateofa ■., & Ma cerai 

i in Pruvincìifq iVlarchic Anconitane , Prefidatut Farfeoùi , Malie 

Trebirii , ac Tcrrarum Comitati» S. Agate Apoliolice Sedia, legat ionia 
cffi;ium de luce gsren» &c noe non commiflariui ìq hao parta SS. 
in Cbtifto Patri;., & D N. D Martini divina previdenti» PP- V. ■ 
quo 'Oolite commiOionis privikgium emanavit tenorii , tjc continentie «e- 
qnantls. videliret . „ Martisu; Episcopi» Servn.5 Servorum Dei . Veni 
„ Fuori Marico Racaaiwten, tk. Macerateti. Eoitcopo ìnPtovinria^Doftr* 



Digiiùod by Google 



- ME MOK I E IST0K1CHE 

„ Marchia Anrorltar-e r.n(t'o,& Apoftolice S^dìs V. Legato lalutem & 
L spoltoliciro bencdiaionem . Exh.bUa netti nuprr prò patte, di kdt 5 ti. in 
„ filiorom, civium , incolaium, habitatorum Amomune, Ramarla ieri in, . 
„ Maceratcnfis , & Hnrranati i fi civitinm.ac Konin Sai fti, Monris 5. 
„ Marie in Georgio, Munti» Ulrol , Sancii julti , S Elpidii , Monti! S. 
„ Marie in lapide , Cofiguani , Forci» , Mentitali!, Monti: de novcm , 
„ Caftianani , Paiergnoni , Porchie , & Moniiisicchi Terrarum , & Ca- 
„ tlrorum piosinrie Marchie nnltre Anconitane peticio contin,bat , quei 
p dd Civiraiei, IVrre , & Caitra propirr ni ulti pi ice) gLeirarum calami- 
„ tapi , & oppreflìonea , & feria pelici , que di, Ino diu m ile rabil iter 
„ alfl fifone .ecdem Givi tatei , Tetre', &. Calta adeo diminu.e lunt tara 
„ in pertonii -' quarn in facultatibui , quod ipic Se quirttbei ipiatum aia 
„ tufficiunt presente! [aliai per cos Apoflvjli;c Cam:r; debltai solverei 
» Qj'« P™ pa"e civrum, incoiarli™ , & habiraioruro prediilorum per 
„ dihrfloi fiiiot Thomam mag Luce de Rachanato,& Stephanum Jicobi 
" ? ' Ar,iun > . & medicine doct ircs , & Nicolai BoaaccurGi 

„ de Monte Sanilo , Ad dream Antonii d* Ripatransouìa , &. «sr Auro- 
„ no. Andreutii de S Elpidio ìpsarurn dvitatutr. , terrario , Se callrc,- 
p ranOratore, „obit fa] t hurniliter supplicato™ , ut huiusmodi Uteat di. 
„ minucre.dc fla.ui dd. locornm pro.idei* de b=nignitare apolidi» dì- 
„ gnaremiir No, ; E ; [ur h^omodi «ipplicationibua indiMti, eudem d 
» vlbus , incoi,. , ck habitatoribm 
„ preientnim fraternitati tue comr.. 
„ torno, nobi., & apodolice Cam, 
„ solvi ccwu-tarmn .quartam panetti ad rj 

" l^Z A" ' ' ia * m F««»«ilwM Calieri volutiiua prò «preda , * 

" ri e ■ edcrl " d n ° 1,rUn ' ^epS>> libere, , & abj, u a^ort- 
'* rii. A .ET' ffi ' """"" «pololicai inhibriido recloribttt , thesaara- 
" ho ;„f ori ~ : '" l ' b,u * f"A* pw*-, & qui in «4ecW 

"d Monte M fcl1 A P rilfi Po"''fie»ttB «ortri aanc «eundo ia 
E reg ad Ca»^ *■ *M^% ^ Wa, Jo SttM> nì. parterur d, 
» W*» iwblLK^ CepinnJ, Univcrfiitì, lacci. , & baW- 



11/ RIPATRANSOVE eli 

ratorinu» Tetre R'p^transonii i Prelidatui Farsenfi! & i prortnde Mar. 
chlo silutcm nnurqm In Domino charitatem . Detti hxì Prtiaki con- 
jìjqll prost-qui gratilrurn ftvoribui , quw in ver» fidei devotioni» 
iouditato , Se ubedicniia norunt ab expetto finceroi, & eoium oppreflia- 
nihiu subfenire , & benigne ab oneribui , porrtela librrahtaiis diserà, 
relè vite , pres.tftim cum. commiffionei , & mandata Apnilolici culmini» 
imminuantur . Aonutnw (qU'dem iupplicarionibua veltri!, quibus ,f£j- 
ctualiter enarratili, oupd cum per pred SS. D. H nubis commiUuoi lue. 
rit, ir. injunctum per Apoftolicai liiieras bulla plumbea more solito in- 
iignitai , oc vobi«,& aliii in eisdrm lite r is. annoiati! de uliraiii taltìs aj* 
mnrlm Ap. Cam, debiti: quarram pariein deducete , diminuere , flc de- 
falcare cursremus . Hirum ìgiiur lede vigore jam d. commiluonis , Se 
mandati nobis fscri; Apoltolicaque auciQtitaie in fiing'mitr .devia. Talli* 
qulngantorurn ducarorum arni, aura annuatitn solvete consueti eratis-, òfc 
demum ad d. prilìiaaui talliaiti tedutli pet rccol meni- Drnim Grcf.driucB, 
PP. XII. poli inufiraraa i>'liai ultra A lummam impoli tn ptoptet ne. 
ceffifard tuie [empori! in Camera incumbentei quariam pattern ex crr. 
la nolìrs scientia diminuimui , dedacimus , & delàlcamuj, ipsamque laji 
liam Ce detfllca:aro , dedu;tam , & dtm.invr.am. ad treceotos (cptuaglnia, 
ducalo] suri reducimii! , Se limicamus , vallturam , & duraturam usque 
& dutniasat ad beneplaeitum SS. D. K. PP. quo durante beneplacito ni- 
tra d, jummam CCCLXXV. ducstor. aurì. nomine, tallie. annnatim (olve- 
ie non teneainini , cum ab aucsoritate Iiabentlbu: vobia , & alili ipit 
tallie impooentur , & eorum parte eriiii requlfiti . Mandante), omnibus 
& lingulis orTiiialibus Rom. Eecl & Apoftolice Camere et al ira quibu» 
et ad qiios preseti* negorium polTet pettinete in d provincia reudentibui 
■am preicntibus , quam futuri: , quatenui hujiismodi beneplacito P. N, 
PP. durante aoouatim a vobis Domine tallie ultta di CCCLXXV. do. 
cat lori ex'gere, & pttere, 6c eX'gi , & peti facete non presumant quo- 
que modo. ■ Decernente: ex nunc irritum , & inane 6 per, queirjque im 
d. provincia Prelidenrem secus pred scicnter.vel igneranter contigerir at- 
tintari. le quorum tobut bas Urterai fieri, & tegifltari juflimui, & no. 
Uri figlili , quo atta: u-tbimur , appenlione muniti ■ Daium in rivirata 
Racbsnsreitf": in Borirò Episcopali Palarlo die viti BienGa Maij HI. is> 
d diione MCCCCXV1111 pred SS. D.N, Martini divini providcmla PP. 
V. Apno. secando. 

Loco tìiigilli/cerei ippenG (II)- 
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MEMORIE ISTQR'CIÌS 
N U M XXXIII. 
ANNO 3. Di Ff.BBRfljO 

a fmihiicc I' arnllarfi ti 



JL Homai Dei grstla Ep'r.copns Urbinas in Provincia Marchie Anconi- 
tani , Prendati» Farfenfis , & Marte Tubarle Apoliolice &dri Vice- 
Legatm . Univerfii &c* In exi-cutionem maodslDriici SS D. N PP. 
super nobii per Brave lue Sancitati! injiinéhiruro , vtbi- omnibut & 
£nguli> , & veflrorum cuilibei (tiiéts pre^ijiiindo mandaraus , quaterna 
sub pena privaiioni» quorumcumq privilcgiorum reni-rum, & ulteriui prò 
tjuolibet Titani), fit rectore mille, prò qu.libsr auicui Go.njEiitare quin- 
gentorum dncatorum auri Cam. Apollolice applicaihiorum , nini permit- 
Iaii»,mc peimittere debeatii quemctimq lubJirorum vcll.-oium , aui quem- 
Cumq. mb jurisdiaione, & gubemaiione veftra hab:n[fm, in :i£tu bellico 
*el in forma Dipendi! , live quoquumque alio moda ad aiiq.^m parten» 
Regni Sicilie proficiKÌ Quin ima lì qui sutit ipjui irui.i:; sab d peni - 
revoca re &c> Dat Ancone sub noflrì rotuiuli imprcffi me figilli die j. 
Fabr MCCCCX-dlll. Ancona, Rtcanmm , Macerala , Mam Saiftvt , 
Vernimi Ltitvtui GtntiUi de Meliiratii Firmi &c : Ripa Framma , 
Sanila Vi&aia , Mtm Mattinili, Eicniam, Opiti ,& Arditomi/ de Car- 
tari* ,Kadulpbm deVarana , Diminuì Anuniut di S Sditili, Fldtrfm 
ti tUymllu, dltUtbtlica , Iberna, ti Ciarliti. 

ANNO i 4 *J. t DI SETTEMBRE 

frantile Sfiria tira*** di Firn» dal hig» delF sfidi» , le cui storta 
Ripatramnt ciitdt alla Cotnuniti di Magnato alcuni tamil flt 
t in ufi il camini min la Città ,uddttta . 



diletti coltri . Per sapere ci fanno b'sogno delle irte, «rero 
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tifale uni pei fere li ti[v>n .MI- bimbarde volemo pentire qui coi» 
tro 11 Ripa ; piacciavi , r comaidv vi che subito veduti fa preteste ci 
«agliate mandate venti cinque [avole le più [onghc e larghe ebe polita- 
le trovare .III , e inbtio le manjate qui a Saatj Maria Madalec», dove 
Ila Pierra li . al quii: crenate suo cooaegnote , c r-ori mancata 

rxr qusma a*::e cari 11 (t'alia nollia . Dai: in fettribua Caliti» tollri» 
ceni™ Rifinitur-sonii die 1*. ikficmbrii U4'* 

N U M. XXXV. 

ANNO 1444. 15. DI GIUGNO 

U Sf Alfomo ài Ktpiti r.-cnda ai Ripa»! h traiti di pano nel mi r+ 
gnu flt la fidili) chi avevano mo/ìrala alU S. Sede pir raffi» di 
Frtaiin d'Api*, fu, gr.» tomaifif . 

-t* Raaciicus de Aquino Laureti, & Sarrìani Cumu, Regni Sicilie nil- 
gau! Camcrariui. Mag Pomibnis partium Apu!i<-, & iiiriHiquc Provin- 
cie Apruiine. , vel ni'um Lncumtrneniibus , ncc non Mngiftrss jumis , 
Commiirariis , futtuianii , & personis aliis per Reg C'uriam in ungulis 
tetri», fl: loeis.tam lerreftribni . quam maritimi: dd. partium, & fignan- 

EC,jcu proti ibi lime rsftarmn frumenti, !c aliorum victualium quorum- 
quumque lini prcsfnribus , quam futuri: amici! nollria saluterai . Nupet 
prn pane Ccmuniraris , leu UniverEtatii , & hemi^um Tette Ripetran- 
sodìs de Provincia Marche Anconitane coram nob s in Reg Cam. lum- 
inarie presentate fueruot litcìe tenori! , & continenti: subsequentis . 
„ Aiphenuij Uti ftii-i R * dragoaum , Sedi: eitra flt ultra Kaiurn , 
„ Valentie, Jcrutalom, H-'r.en-c , Majoricarum , Sa^dinie , & Cornee , 
„ Cernei Barche, tc, Du* *'h-narjoi, & Neopatrie, se etiom Ccuiet 
„ Rcml-on.i, Si Guterum M-g Portulanis partium Apulie, te utriusq. 
„ Apiot.n: Provincie , V»! rorum Lo; ut e ne r.t ih .1 . «ec a..a Mig juratn, 
„ CoDio-.iBatiii,Portulaoi( , òc Persomi ai-ii [ter Roft'tm Curam in fin- 
,, gulit T.-rr 1 , & Iodi tam terre flriboi , qtim miiitimii dd partiucn, 
„ & uaninrer Ui erti-are MinrWoota ac Portu fonoiii eonftitu'ii super 
„ entr»c3ioii*,(*u problbWtrae t-sflarum fcumem*,& aliorum «ia.aa!iiim 
p quorutneumque ptescntri litteras I mp e ci urli, & uni prefetti ibi» quam 
„ furutii coofil arilt , & fideUbni neOr-t r-.- 1 m & bonam rolunriirm. 
, In aliqaod lubl.d'.-ra , Si pio ui'i Camank arii , live univeifiu. i TcT- 
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„ re Ripe tftn soni J in March, exillen. & prcptcr dapna , r*d>m Comlfc 
„ nicai pio leivanda fideiitate ecdefiaflica , lùmmiq Pontificii cui mbje- 
„ èli « :,.:[> ejm hcflibua pania ante iincipit.flc suicipit quotidie magia, 
„ tum id ctiam coiliequemer in utilirstcm nollri flatus cedere videaiur, 
„ mandarmi! vobia d: t(ita icientia, & ciprcCe , quatcnui prrd Comu. 
„ nitatem , ve] ijui ad lice procuratorem , ci: lindicum, v i nuitdum 
„ preiemej volili l'itera: oileniintem in una vcl pluribu: vL-ibu: quan- 
„ documque extraere , ;:d cxtiaì facete cutn vafij compcttn. a provia- 
J, ciis, & loci? prediilis frumenti tantum curro! centuno ad gcneialecn 
n meniuram , & co! ad qu':mqmimqu'e [ucum intra t ve! extra hoc re- 
„.f>num exltea esonerar;, & deinde ad d 7"erram Ripe pio uni mo, 
„ & predi £t;> rum pir maro ve! per terram deferre, libcros quidem, & 
„ ex:mptns , & fianccs a jurc quolibct etilure ac Tarenijilt: Vicefime, 
H & quocumque alio jure , di tifili , & cabrila ad nodram curiam inde 
w quomodol bue pertinente , pcnitus peimittflris , predila amen provine 
„ cornuta fidcijufùonc , videlìcet de codem frumento ad didtam Terrari. 
„ Ripe prò ma suo , & non ad alia loca , presertioi inimica nobis , & 
„ ditto Suirma Pontifici rtbcllia devebendo , Òc de responiibilibui ìdo- 
w nei» Jìterii in certi! termini! deferen & fiat preprerea publicum iilni- 
M mintimi . Provito tartirn attente , qui d onerationi diete quantìtatii ira. 
J( memi Permiani llatiiti interfint , ìpjamqne ad oculum videanc , ne pre- 
„ tcxtii prejemium n-.ijor quantità:, scu alia quecumque proliibita dein- 
„ de in friudtm noUrc Curie quemodolibtt extrabantur . Ergo in pre- 
„ miliij millatenui conttaveniatis, fi Rratiam nofltam caram habeti!, Se 
„ indjgr.aiiom.ni cupitis ev.rare . Qiilbuscumq. prohibition b:u , oidina- 
tionibui, venditionibui, pignorationibui , obligationibus , liieiis , cum- 
„ rniffiontui , cedui 1 : , & mandati» per no! in contraiium f.cVs sub 
„ qnibuivii tenoribnt Ce form'i non obituntibui . Damiti in Callrg no» 
„ vo Neapuils XVI. Apiilis VII Indici MCCCCXXXXl V. REX AL- 
„ PHONSUS . " Quapropter volomus,* vobis tenore prescntium te- 
gii a udì or in t': qua furjginiur exprelfe pnciplrnuj , & mandamui , qua- 
ttnui cidem ConjDnitati Ripetransonìs preicriptai regiai literai, acomnia, 
& lingula con leni a in ei: ebierverli In violabili ter , de n.andctij, & facia- 
li: ab alii; obscrvari , nitliilque contra tcnorem legiarum lìttràrtlfB pre. 
diihrum quomodollbcl a'rmtare , quin Imma ftatim in ir.-ituin revoce- 
tii quidquid per voi ieu vclliiim alterum forfitan attemptarum eli, iea 
attemptari continget impullerum cernirà pr e dieta rum I itera rum regiarum 

habetit . Preientibna poti psimam insp;c2ionem earum prò tautela rema- 
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DI S!P ATS A SSOHB ci»: 

llbus vit'bus fingulis pretervan. Datura Neanolì in Regia Cam. Bifuni- 
lic ù 11: «vini /unii ti). Indizione. 

n v m. xxxvi; 

ANNO SUDDETTO ». DI GIUGNO 

SI adita ti Civtr^lirt della Pa t iii , eh fi di* il mtifitit* sj. 
la CmrM di Rtfatrimani. 



M, 



lAg.iitke Damine ramquam Pater honorande uluirm . La mtjefì» 
uci putire nollro ptr li giaci serviti! ha licepnti dalla Universa de 
Ripa iramumpia della Marella , & anche avendo compaffione della dia- 
f.ciione Itoro , Uora ha fatto gralia de cento carri de mite de grano, 
secondo potrete «edere ila cancello nellu comoiandamenio della majeT'l 
tot, & anchs nella Segretaria della ftraordinaria. , Periamo Sdentemonta : 

lia , & anche p;r min amore «i liana raccomandila , & vogliateli 
dire spciiamente prello , perche e.ne multo nacefla.no per subiìentamtnio 
delle giure d' arnie Hanno illoco , e di cjuefto farete servigio ringoiare 
■dia majeflì. del Re, & a me grato piacete . Et le alcuna cosa pi io. 
fare per vili ieri «ite mpne , che lò. prelìo . Valete. , Neapoli mi. Ja. 
Sii v... ltidicV .- 

Enrica/ de Gaivata) Ariani ) 
> . 8<X'"M M*!*|n» ) Ponc£H ì Cornei Blu 
atArpiniJ 



NUM. XXXV1L 
ANNO . + 4S. il. Di DICEMBRE 



Dì'cfle'Filt s 



•1 prò nononll'ui noflris, Se Romane Eeclefie neeotiis importantibm 
kabemus te essiecte , Tolumui; quod vini preientibus ad Mi Vtniu . 



r *»i MEMOMB ISTOSICHÉ 

Ds'um Rome apnd S Petratti sub suolo nodro cecero die «tu'. Do» 

ren.biis MCCCCLV. Pontificami noflri anno qui n tu urtimi). 

B. Romelia. 

ftrf* • Dilc&o Filio Francisco Lunetta de Ripatraownwn, KUlifèio 
coflro hwiorìj. 

NUM. XXXVIII. 
ANNO >4t*. il. DI GENNAIO 

3^Emt PDV. Exponitur hutnlliter te KvettBttt prò parte ve Uro» 
rum , & S. Marrii Eccleiie fideliffi morum wrvitlorurn unirerfitatii , co- 
munii, & hommum Terre Riper rimonto dlccmluni ec exponenfium quod 
cam tempore depnpulaelonia ac derubationia d. Terre predicai lupplican- 
tei non abflan.ee d derubati™; lucrane capti a crudelìulmo Ttrandj Co- 
anitc Francisco Sfortia et ejui gentibui , et prò eorum tederò prion e at- 
tento qood acerrime et crude li fi™ e pertracì <bsntur a &.■ criiilcliffinu Ti- 
rando et ejus gentibn» fuerit di ce cuilibet eorum ne celle te , et suol 
poienter, imleoi, et benevolo* in sohdum conjtinitis et dlvifim obligats 
prò d. eorum redemptione , ac multai alci et aliorura fruttjnm quanti- 
tanna submitteie ac vendilionem facete prò multo minori pretio qoam 
cune vaiebant prout et contraótibui manu paalci notarli pitet , ejaibus 
creditoribus propter eorum iropoientiain attento quod penitai ipolìati fue- 
runt omnibus boni) «atisfacere Orni poflimt «tiam de propelli sortìbus . 
Quare prò pane supplicanti um predictotum recuriitiit ad pedet -ti. V. 
V. V. tamquaoi ad tutiflicàiim refu|ium miterabiliom personanmi ce ser- 
vitomm & Mattia EccleGc , quatcnus di(netur cadetti V. R. D. eisdem 
aupplicantibus , et cuilibet ipsotaen gratiam tacere quod pio tempore tri- 
niti incortini proxime futurorunl Ipfì supplicante! ex his qui prò ei* 
et qualibet eorum principalicet et in solidum se cbligaTefunt ad ali— 
quid dandnm Tel solvendoci prò redtmptionc ipsorum non moiellen- 
tur nic gravcnrur ad petitionem alicujus eorum vel alterius cernili 
Creditorum dicto tempore t riunì annoram quo elapso ec ip'i et bii qai 
prò eia ad ali quid dandutn Tel fatiendum se obligarerune prò d. eorutq 
redempttone non ponine nec valeant cogi nifi ad retti rutionern propria 
Butta non «d ea que Muraria vidoent* ■ ltem ut vivere pollint cuoi 
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DI ntPATRA&SÒttS .ci.ru 
quali comsno io !a J Terra p:rmirrere til et ciMlibet- Ipsomm eonjunciini 
ci divifim mietere ce condu;ere polfir de qmtiusLumuiic lods te T. mi 
ipfins Provincie, et etiam p;r mare per terrai , et iliunde uno» gtnua 
biadi et graifie, a= victualic , et cai inde extrshern fine al 14 no daiia,et 
onere gabellaruiTi. "ve pafiagii , reddente: eus compio», e: ramano de 
predicris daiio, gabella, live pafiagio . Pelentes prcdjcta eisdtni conci-di 
«more Dei pietatii iatuitu , et de veflra benigna gratia speciali , quar» 
AltìlEmus conserve* ad vota. 

• (Stquilur rtjcniplun) 

Placet quod eoa graventur ad nolìnim beneplacitum , M %uai non 

teneantur altra propriam sortem ■ Sub pena C duoarorum et 

quod poflic conducere omne genus biadi ut petitur line gabellis ad nj>» 
Itrum bineplacijurn. . .. . ' 

U S . «J> Flrmmr Legnai . 
Datnm. Firmi die it Jsnuarii MCCCCXLVfc 

Benedictuj de Turri «e. 
E: ego Jacobus Leonardi de Teira Ripetransonis pub. imper. aueta* 
tirare Notar, stiprad. copiam eiemplum live traututnptucn de tuo pro- 
prio originali copiavi, esemplavi, rive transumpli di verbo ad verLjra.,. 

sili fòrte punctum, littcram, vel iillibam quod sensum non muret 

quam copiata esemplimi , live transumptum cura d. suo originali ascili* 
tavi una cum Set Baptifla Sei Pasquali) de d Terra Dot. pub infrascripto , 
corani nobili et egregia LL. Ductote Di Crilpoldo de Romandi ni J borio, 
randp Porcilaie d. R-petransonis prò rribuoali sedente ad tjus solitom 
bancum juris ad jus reddeuduna ut rnoris ed Gtum io Sala magna. Pali- 
ti! d. Tetre solite . reuderrrie ipdus D. Poreftatis cui undiqoe snnt ns d; 
Comunis . Et quia d cssmpiurn copiarsi Uve transumptum cum d. suo 
originali concordare inueuimw . Suprad. D. Potetti! prò. tribunali «eden», 
ut lupra risa et audita, d, concordia et viso ti originali. non abolito tue 
in aliqia sua pi ite vii iato ad ho; ut d, srarcSumpto copie iive elernplo - 
omni ismpore f,Jes. planarie adh b;arur saara et d. Comuab. Ripetranai 
auctoriratem interpostile, et decretami solfcmnitcr mandai» , dans , et con* 
eedens mihi Ni: infrascripto presenti et intelligenti licenriara publicandi/ 
et auprad. Sei Baptiite presenti et intelligenti Subscribendì . . Sub anno, 
Domini MCCCCXLVI, Indice: ix. tempore SS. io Cbriflo Pi et D Dui, 
nrì D- Eugenii divina providentia Pape IV. et die 11. Meni» Scctemb. 
presentitali Set Angela Mag. Nicole Andre* Anrhonii Matti Antonio fin- 
diee et Ar.thonÌD. pwqualiictij taftihut de Ripatrinvonia ad suoraicripti 

aa- 
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«abiti» & vocstì, . Er »i fiAm & rcbiir omnium fingularum tupndJA. 
li"- in telerò lubaoripG & imbucavi , & £gio «Eoavi ■ 
Loco <f> Signi 

Ego Baptilta Ser Pafqujlis de Terra Kipetraiu. 

N U M. XKXIX. 

ANNO >44* <+ DI LUGLIO 

glntiuhnt ili ttafigtit il Ri patronimie per tagliere t ehm* del tropf* 
facili mcftfr ni momjiirt ielle Maa;he. 



qnxc divinum culrurn, honsrtatemque perionarum magia concernane , Si 
potili mt td evirandum , ne ci inoonvenien libai convention bui luipieio 
oriatur , unde solet plernmque «andalusa m u- murati o eontingere , iia- 
que Dei omnipotentit provocali , fui oblintnia (mjSrpuihnf ■ Domino 
in Cbriflo Patre, Se D. N. ungularimmo D. F. Epiiiopo Bonooienu in 
Anconitana Marchia prò S. Rom. Ecclcua , tk Saoftixln»' D. N PP. 
«Ugnili Gubernatore, quo tantum ad perennai cccleliaiticai , ad catterà* 
non Mcularei , conGderantei quod nonnulli tub diflbluta quidam liccntia 
rirchumvaganlei , acqua ad filatura monafterii SS. Francisci & Damia- 
ni adeedere non fòrmidant. Ideo flaluernnt, & reformaverunt ex dcìo, 
& eunljlio reddito per egregium virum Iti Antonium do Camariii da 
dieta Terra Ripetrausonii , quod nulla persona maicuìini generis tantum 
eujuscumque flatus, gradui, te condirionit esiliar, live ecclefi aitici, fivs 
Kguliris nullo quefito calore audeat vel preiumat aliquo tempore acce- 
dere ad d monaderium monìsl-um dd SS. Francisci,& Damiani sbsque 
■peeiali liccntia & bollichino DD Anriaaorum d. Terre prò tempore exi- 
fientium cum subseriptione D Potcdatii d. Terre qui prò tempore erit 
un» lice tantum eo die , quo fùtrit scriptum cum iotertiorte cause sui 
acceflus valituro . Si quii vero repertus lìterit intuì vel extra ad hoQi- 
um, rotam, leu gratam , de facto ad pcenam decem librai om k. qua; 



NUM. 



Digitized ù/Googll 



DI R1PATKANS0XB 
N UMi XL 



ANNO ,450. u. DI MARZO 

/ialtf canna fra i Rlpani , c II. Pipila d' jtcqaaviua intinto a cittì pn- 
Jj, chi /f ftcttr.Uevjna mi pnptk titritstlt da amltdut le parli fa 
■r.-f,:. : la cauta ai/atti il Ltgaf dilla Marca, 1 il principi! iti 

pnttfio faihicali , <l* tffl.' mltt MtbitH » S riI« Rifam i il lt- 
gmiat. 

Xn Dei Domine Amen. Anna Domini MCCCCL. Indici, xril.&die 
sui 1. mentis Mi]i . Retimi Dominili Legotus Morchie F. Car. Banoni- 
en5» exifleni in l'erra Rtj* itamonii man.l.:; nobilitali! ÓC prudentibuj Vi- 
ci! D Angelo de GuLhrlitii de Firmo, NieoUi Sa Antorrii, & Thomc 
Piccironi cffibui, St. uramiibni ci vinili Fumi ex una pane, fit Vanni, 
& Soci!» Un Unii Riptiren-.'T.ii , Se d. Cole (indirò d. Comuniurii rx al- 
tera oc.-afione coi. Unioni l Tene Bipetraniomi,& Caflrì Aque vive quod 

b.ndum omnia jur* &c. 

Coita judi.ato fot die 9 Junii 1450 per eximini legum , & de- 
CTMtotum DO Dominolo Jacobum de Saona , Bc D. Ftaucisdiiiiam de 
Lltctìdìì de Ticvio AudilD.-d Legali pred Si , qui vilìs documenti! per 
Riparie; cxh ; biiis Aqusviva nil contia ptoiiuceme , fines eos elfo fialut- 
ruQE ques Ripari pmuiu Manierane . 

N U M XLL 
ANNO 1451. il. DI SETTEMBRE 
Scaltra npra ì tòrtati, *■ *' "fi' 1 " dt,u MCam. 

in» in Arcbiuio tetre» Ripeiransoni.il) Phi- 
Itppl tt S Bnsanoe l'.e.bicer Card. Bononicn. Judiris delegati , & Mae- 
rliie Anconitane. Legati laia fuir per Jacohum de Villa Advocaium in 
Ccrii efoersli M Sicilie Ancan. Judirem subdelega rum super tenitotio , 
& cenfinibus irrritorìi Caftroruni Guardie, & Carri intei Corr.uoe Ri- 
pitran:™is , & Jr.hanriem de Urfinis Archiepiscopum_ Trancnsem , & 
Abatcm Corti end ai arium Mori. Farfcn. ad anniiin MCCCCLll. Pomi- 



cw ti fLJPATRJKSOSÈ 

filini D. Nicola! divina Ptoridentia PP- V. die mt£ mentii Septem- 

NVK XLIL 

ANNO msJ- il- DI MAGGIO 

lì Papa Kiccili V. tindcea alcuni impifatml ai tifati ftr i daaal 

agirti . 

^V^En. Fratri A. Episcopo Aptutioo Marchia Anconitane Thwanrario 
Nicolai PP. V. 

Yen. Frater sslutero &c Centoni feOi de rnnlHl calami tatibai, & 
«tremo eccidio , quod dileéli Filli hominea Terre nollr* Ripeiransonis 
olim prò Scaiu S. Rem: Ecclefin pertalerunt &c. ( H.nc idem Pmtifix 
ainlvit Cernine a tallii, tenfibui , & iffiilii Re». Cam. achilli usque ad 
annua ijj»,) Datum Rome die uni. Maji MCCCCLIll. Pontificatili 

N U M. XLIII, 

ANNO H5J- S- DI NOVEMBRE 

V taf* Nlecolb V. ndi*a una U§a /«fra I lalarj Ja pagarli agli Vffi* 
tfall , td aliti lalariaii dille Cornarti della Morta fer il ifut 

^^Entrab Fratri Bartbolomeo Àrch'epiicopo Ravennat. Provinole no (Irs 
Marchie Gnbematori . NICOLAUS PP. V. Venerabili» Frater saluicm 
Ce apoflolicam bene d : il ioni ni , Ad eitecationem delibera tionis pridem fa- 
6e laper decimi» perwlvendl» in eHpediiiene cb rcverentiam religioni» t 
& fidelinm «aluttm fienda conerà Teucro: & infidcles tcribimus dileflo 
Clio ibeiaursrio ilJ'c per nos deputato ut galani» de provilìonibus omni- 
um & fingulorom ifficislium quorum computiim in ejus libri* describit 
•e etiam compufaro decima! noflra>,& apoftolice Camere rctineat & ler. 
ter inclinando a Kalendis Oftobrh deenrà prosimi & In poAetum con- 
tinuando , dance aliud a ncbis bahuerit in mandatii i Et quia fingali» 
Chriflifidelibas onerosum effe non d(b:t nec moleflum quod in honorem 
Del , Se ccnfuGonem conrempiornm legis divine Induétum eli , ideirco 
teltuuui ut Fraternità» tua patte noflra tnandec eatdern decimai coivi el- 



DI RIPÀTSANSONE tal 
iim Theisiirario ab omnibus & fingulu Póreliatibui Virarti» & g qo!- 
b^comqur alus . .fii;ialibus, & pcrsonìs cnjusvis conditionij qnibw ifllariz 
it.iiporibus depmatii a comuni ni («ibi» jcii «rum Cororniflariii per«6l« 
vuatur . £[ quod ipss Theiaurariui tic hujmmodi soluiìonum dfcimirum 
eornputum reddere tcneatur proui tu Brevi «d euro -icripto da ceteria 
decimi) saiariorum qac ab ipso jolvuntur teneiur ac dtbet . Da rum (to- 
ri-.:: apud S Perniai sub annulo Piscatoria die tenia Mot. MCCCLW.. 
Pooiificaius noiìii ?QDO septirno . 

P. Lnn &t 

N U M. XÌ.IV. 

ANNO i4j,. » DI GIUGNO 

CeKfa IlL ctmfttma f rmj/m* dei Rifalli falle imp$t ni ttjtttr.lt ,uì 
&nvt , ebe fi, 

djAliflm HI. per literai in forma Brevi! dar. Romae apud S Perniila 
ì>e n {unii MCCCCLV. Pontificarli! arma 1 cotiiimat tjttmptionsi • t»- 
b il , & cenfibus Apsdolicae Camere debili) proprer af&ictionc» , qua) 
prò Siatu Ecclafie plufimum pafli mai Ripani. 

N U M. XtV. . 

ANNO 1457. >■ DI MARZO 

UM« p f* ¥- ' Wmbdtll* *n /'Mi , » « r*M a rtitin** 

» n//d midcfiina , . . 

C\iiftus PP. UI. Dìitéci Fili! salute™,* apoliolicam bene diainncm 
Fnjt nobfi grnriflima celarlo de optirna dispoHrionc , & fide vedrà erga 
cos , & federo Apoflolicarn qyam onbii fécic per lireras dilfflus Filini 
E.od:ricus 5. Nicolai Diaconi» Card. Nepoi nofler , ac Provincie no lire), 
ìllius Mar chic Anconitane legami, qui se in honorifife a Tobia recepMO* 
& voe ita anlrnarrjfrUfl omnia, que (tatara noilrum, diflerplo Sedii con- 
ct rnit notiiicavir , ur nos plurmum letitiae inde ceperimus . Vo» Itagli* 
quoi s-raptr ut bono! , & peculiare! Èlios noftrcs dileximua , plurimura 
in Domino «raecdamus, hotaxnurque , ut in Tefiro laudabili propoGt» 



c.»n MEAWPIf- ISmntCRB 

ebtiìentìt, tt mSkie , fit S. Retri Ectltf.; penevenri) ut de- 

tti Trrci li Uu ied's ApodcR-e . Noi rrro b omc boi, cuc utilitari & 
fcoocri »e(lio roccucere * idthuri or , & pra fluirle, il£ pio- vefiia vira 
aoftraa torna r,a(itaiuroque emulai, & tranquille a re co wflr*m pertor- 
bintti duroùfl nioiut lot<;rpece>e >: r-U ; ut irti tue puuifl't ri ii* 
sue -,<:■!■■ i ■ . ; ;;..■■> , D»um Reme apud i. Peirum iuh -a 
SUa J'-iCiluni djc per.mt.JD. Muti. MCCCCLVI1, Ponti£;atiu pojii 

N U M. X LVI. 

ANNO MS'- >3. DI NOVEMBRE 

■Ccufnma àti ftìvilttf , t itili timxicni ibi Rifinì, 

1 hi IL confiriBst hauti tnbui , & Ccmutri Hw'.'i-txs omnia pri»i- 
lrg-a , excmpi:uje» , immuoicatcì eiiJtm per Partirne! PredeccGcrit cna- 
di' • per litetaf dui! Roma: «pud S. Perniai d: asm Novembri* 
jti MCCCCLVIII. Pootincituj aono I. 

N U M. XLVU. 

ANNO fi**. 

Ctmnrdl'a fra il Pcflo/e (il Rifaltaitiait , e U f*mi#i* pttcellotte . 



J-Nita fair concordia ìptct ComunitEtem Ripetransonia , 0C fàmiliam de 
BuccabSiica anno MCCCCLX. Indiclione V11L unipare Ptmriricsim Pii 
PP II. 

Pio Comunilate Jlipulavcrnnt Str Jacttm de Benvignatti, & fico- 
bai Vici , aliai Cesarti Oratoria & Commiliarii depurili ad ttemum 
tegatum Macchie, Èra ad ejui BHdirotem Evsngeliilacn de Terribilibui 
de Narnia, coram quo fuii faéta iripulatio in Terra ToIeoriTii , & in Con- 
waru Eccltfir Si Mesh (aie) preimribu» Sor Ansovino Sei Benedìóli de 
S-rnano Cancellarlo Terre S Settimi, Ser Seraphino Ut Cicchi de Ca. 
Alenano, Sor Djmi:iico Aniolino,& Marino Anronelli de Moote S. Mar. 
tini Se Sti Vannino de Monte de Novem telribui Stt. Bc Jenna: Hnn- 
^aro Cive Firmano Notarlo rogato- 



Di RIPATRANSON* &MH 

N U M XLVII1. 

ANNO 1461. ». DI APRILE 

Min ijìrummtt di fvrrMnatf, 

I^Aiìum fuit hoc inlìnimestum quietante inno 14(11 die ». Aprili» 
con» aidem Judice Evangelilla de Terribiiibtu deNarnia, et Peno do 
Riguardali] de Nurjia I. Ù. D et Advocato in curia generali Provincie 
preseoi'bui Su Marino Bartholoroei de S Vi&oria procuratore d curie, 
a S-- r Philipp™ Aitonil de Monte Politiano curiali d. curia: pei ccm- 
rfcM Joanneai Hungarum in eidem TeiTa Tolcnrìni refidemu curia* ge- 
nerali Marcbie in cianiti» conventui S. Jiico.ie, 

NUM. XLIX. 

ANNO 14*4- 1». DI OTTOBRE 

Gmfttma Jtff estuimi, t iti friniti). 

J-, i'.jIii; Il ooofirmil , ce prorogai ad alici quìnque annoi «sdrai e- 
ijuipriones pei llctera) in forma Brevi» Datai Rumac uir. OOcbrl* 

A1CCCCLX11. 

NUM. I 
ANNO 146L »s DI SETTEMBRE 

tluow* tmftrm* dell' ninnili. 

lu.im Surora na Pontifcx Pauliu 11 confimi», et protogat ad alias qiuc, 
quo annoi caidem tx=mptionei favole Comunitatii Ripetraruonii per a- 
Jtu lirteias in tórma Brevii Datw Romae IX". Septembrii anni 

ittCGCCLVUl, Pontine*™ anno ViL 

. . ...„.,_,. — ~« ■ 



MEMORIE JSTORICHB 



ft V M. Li; 



ANNO j47'- 'J PI .SETTEMBRE 
//ir* tafnm* t«*t 



J\,'fìai IV eorfirmst , & prorpfit eod<™ modo per aliuu qnTBqwa- 
Bium caldera ex mptiones pur iues lineiti datai Renne dia «V. Scp. 



X-/ inSL Fili! &c Capiente* <™od dileflm Filiut F-ancìicui K<»eh ! n» 
di; Foro Livio, quem per cjus virtutiim & fiderà, & d:Voiiunem, io nos, 
Sacrarn Romanam Eccltuam paterne diligimi! , l'oteftail; vellre offidum 
■flequatur, confidimni coirò, quod bine & laudab liter se hibabit , de- 
voiionem veftram boriarmi! in Domini) , mandante! quatenui d Franti. 
t;[im «pud ipsum tffL*ium prò tsijieftre lochoanda immediate pad fini- 
tum tempuj yeltri Poteliarii, flt uc sequitur finendo cum iala rio , emo- 
lumento , honoribu* , &■ onerili. h coniuerii digiti* , ir prò confirtoato 
habi-atis, qorm & noi ex rune confirmanuu . Non obilantibiu qu'bmvu 
eltéiionibuijSt conce ffionibut forma prò fiiis d= diìo tflLio facilitili 
interim iui pendi mui, ceteriiriue contrariii quibuscumque Volumui auten» 
q.iod d. Franciieua i ffijium prrd ginn per lubllitntum nequeat eiercere, 
& quod dicm «ut ingrcfljs Vca. Fri L Grifo Epiicopo Eugubino Sec 
•pitia jpfr» i j. dierum ipatiura potlquam iniraverit tignincef , quodque 
antrquam alimi ex:icere incipiac, de eo julle & laudabili ter tX:rcendo, 
■e de non reciptendo aiiqucd gcnm munerii , preter estenda , & polii' 
lenti, que jtiduo con;umi pofliint juxra dispofiiionem jotis comuni! in 
marmi Ven Fntrij Noliri Q Epi Oilinn. Card Rathoaeen. Camtrarll 



ine a pud S- Petrum sub anulo Pùwtorii die xxx Aug,. MCCCCLXiX, 



N U M. L1L 



ANNO )4 S 0 . 30. DI AGOSTO 




Jw'llii debitum prelìare tenea-ur in 



Dai Ro. 
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Pi RIPATRANSONE 



N U M. LUI. 

ANNO i^lj. 14 PI MAGGIO 

fi e*p. tfelu i Ripari iéìli minti. 

X^Iflui IV. «(uo'v'it a censuri s Comuiitattm , et Popnlum Rlpetrawu- 
nb, qui ss e Scomunicarci «nstbant ix to quod Polellanbus, <k offici»' 
libus prò aiminiflrati jullitia , et efficiis , ulna dtbiii salaria , Tculla, 
>cu alia miniera tribullient , et ex decreto publico jliqu bus Hrbreii in 
Terra Rips habiunribiu ibidem lkenriam fjcn.'randi dfdiflent . Pat. {te- 
nue jhi.v. Maji MCCCCLXXXlll. Pomificaiua sono li. 

N U M. uv. 

ANNO to. DI AGOSTO 

// Luii«UBmti gtottatt dell» Fiatimi* od/ita ai Ripani di gfibldot gm. 
(e , e ifidirla f:r la tiiuptra di M. S tittrt dilt Atfl. 

jM^gnifici Filii In Cimila carifBroi ulute. Dove» aver' intesa lotb- 
unione ladri ad M S. Pietro del Aglio da Permani in gravìffima injuna, 
et perteaki de lu Ststu Eccledalìico , dove lo lacro Collegio de' Revt. 
rendi llimi Signori Cardinali debbiamo convocati» amili? più fiualmeiitqf 
p'ovedtre ad quello incuria con tutti U remedil opportuni . Ec pciò vo- 
Ìcmo , et sub peni; nbHIionis , ejf^nmunicaiionii , et trini» millium du- 
catorum auri Incurrc Qdorurn. et applicundoium ipso dSto Cini. Apoiloiic* 
a qujbuilibit eontrafjcientìbui ne dtb'iiare per tutto domano mandar qui 
di nui in San&J Jillo l'anuria affa- , omne uno prr fòco , e non man- 
care bine valete . Dito io Sto Jjlto 11. Aujr R. Epiicnput Tiburrimar 
March Ln! onne , quando ve para meglio , che p*r meglio To terremo 
anche noi , cumulali dd. Fanti co li altri clrcumftanti poterete dare iro- 
picclo li lochi de Fertoani de la dove più vi panile , che li (t polctfs. 
offendere. B ne valete. Idem Locomtenent . 

M^oificis rjilii» ut Curifto ratimmlt PMotibua , er tìcttmi Terre, 
Ripciraqionii., 

;.i NUM. 
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MEMORIE ISTORICBM 



BUM. LV. 
ANNO 14!+. *o DI AGOSTO 

?Wt U htm* dello /lefo Luey.:tstBtt {alla cinmipaH , tip mnievé 
4 Ufi 4» fltff Ripari. 

Epus TVburtlnui Morchie Locumteneni , 
Unircrfis & lìrsgulis Bcc. Mifìimus ad voi Cfreglom vitum Serja- 
ct-bum de S. Juito prtMniiUBi olttnsorem prò nonnuilii spcdantihiu ad 
Statura S. Wattii EccIcGe Domine yeitre , & totim Sacri Collegi! Car- 
dinalium . Volumue autem , & ita esortile robii mandi mm mb pena 
«xeo munì caci onis late scntentie , & rcbellionis dcbiatii eidem io omnibn* 
vobii noli™ nomine eiponendis , & mandandia prillare pltoim {idem , 
lt obedieotiam tamquatp. nobi. jpfu . D* la S. fatta di« XXi Agalli 
jMCCCCPtXXlV. 

N U M. LVL 
ANNO 14I4. 14- DI SETTEMBRE 
// *4t* '> PP**i «W» I fermati . 

INNOCENTIUS PP. Vili. 

D'Ic* Filli alatela fic apullolicam benedieìioaem . Intellejtjiiiiu rat, 
et Filmarmi in armis effe , & damna, violentiaiqoe ad inviceli! infine, 
Diipliccl id nobit merito; poilet etiim metal irte majoriaui traodali! di- 
re marcrism . Iraque «olumus, & rabii mb pena decem mllliiun duca- 
tomai, et indignationis, et rcbelliooii nortre erprafle maodamiu, ut (ia- 
lini tneptii preaentibua ab ornai vi» fasci ceflatii, attua depenna , fie 
refti(u«tii ablata . Secai, quod ablic, Ti feceritii , ad exjeutlonenj pina, 
rum cantra oca procedere taciemus . Iiidetn omnia FirmaoU ipGi actibi- 
idui Dat. Rome apod S Perram sub anulo Piscatoria die Miv- Septem- 
bui MCCCCLXXxiVi Pontificato! ooliti anno L 

PUefii. fiui. U„ w fiirt,«tHo«»lk«Ter» «.lite Wpetnoaonu. 



pi RIPAT&AHSÓng 



ÉHt il 



N V M. LVIt 

- ANNO. i.4l«. «DI. ACOSTQ 

Capitoli iil'-t tm f«"- f" R'P'" . li I Armami a»tn. U, v Imii 
di latti li A>l«l?»i..' 



I V/Qneordae. ftc, 

li. icem ratificai. &c. eum Reme Dno Legato etra firmai ione cn r* 
cii cum Firmanis modo infraicripto videlicec ■ Qjod fiat Cocnuniracl no- 
i!re , & lubdiris , cjc Comicativis nollria , & Comunitati Ripe transumi tra, 
generato 'remiflìo penarum. de omnil>uj incutiicnibus. , predila, rapini!, in- 
itridiis, depredaiienibuJ , guaflls, homicidiis, crirniriibui , enee Hi bui, acqua 
deiidìi!, & violinili! quibuscumq. & qualitercumque (ail's, & commiffil 
conila Firmanos, & corani jubdicos usque in préicrceni dkm . Ica cuoi. 
Ù.àU reniiflìo , pai tic generali* , & generaliiiima tini omnibus su* 
pradiit ; s in presenti capùulo specificali!, fit expreflìsj & talis terni (Ilo fi- 
ntili & semel cum concitili 004 patii fiat. 

Ili Qj.iod Fitmani nullo tempore quoque modo, te intromittere de- 
bello! , a.c pufiìm \n Tina Mmtìi Fortini., ym'o dicìa Terra libeta tema- 
liete debcac immediate subjedla dcTiuni S. R. E. sub penìs declarandin, 
l>;r Ri-mairi L> Legatura, flc II dièta dritas Fumana iccus fece rie , in- 
islligatuc parerti fu re ruflam per d. Firtnamun d^itatem. 

IV. Quod in dièta pace ìncludatiir , flc inrelligatur Teoire tarotroam! 
principalei l'erra iti flit ranson urli , iSc M, S Petti de Alicia , & li quo, 
tempore Firmani cff.ndcrent dd de Ripatraniona , Se, de d. Monte in- 
teliigatur pax, rudìa p:r dd, Fitmanos, & liceit Comuoitati. oolite Ascu. 
lane difendere predirsi, & off.-nderc Fitmanos impune , & intelligalnr- 
non incidere in peuam ftaélionta. paria ... 

V. Qjai fiat r'miflìa generali* bine inde honorum , &. dampnorum, 
illatorum pM bellurn inceptum . D; boni: vere hinc inde ablatii ante, 
belli ineptioner» fiat reflitucio just» formam capitulorutn tregue inito- 
rum per S D N. 

VI. QjoJ quelibet dd. Cìvitatum , videlicet Accularla. & Firmari» 
pronvetat upa ulceri, & alter» «Iteri non, «Tendere Terrai, ót univerfi. 
tai's e>a recom;ndatas aliquo quelito colore , aominandas & decìarandal . 
per.Oiatores, & Sindicos dd, Ci vi tatuai sub peti is dctkistil per. Remum. 
» ^um^onlieandj..^ ...... ^ ' - 



fumili MB MOSI H JSTORJCHE 

VII. lt'fn qnod in «su quo spetiijct persene Gviearii Firmane »d 
f|ui C™'i a iui, & calWuLti drnira a ir-i!,icartm civiraris AscuUie , vcl 
emina snirrifiitm cafliorum, & eomiiaivi! , & ipccìalei p rs-nu d.co- 
n>urri.3(j.,& eomititus, & Terre Ri pemnionis prò emenda & lotetcfle 
dd daronneram, rapina.um , incendiorum , furto-rum, & p-o omni ince. 
tifle , nund perete p.iflent , d. civiras Firmana tencatur , & fir , b air* 
ip->a idvere. Ite satisfarete de propria peciioii" dd uoiveriiiatibus ,6t. Bo- 
ri, b bus d óv.iaiis Summ. & ccmitatus eju), 

N U M. LVUl 
ANNO I STESSO 

Espilili temiti, t infirmati dal Stoum Pontefici, tilt asili Ut nmjf. 
da ia vtptf di un ito Butt la f itti cjftnasza . 

In primis quod 1 inler patto dd. de eornm subdltcj ,& arqtcoj antiqui» 
fiat tregua per duot anno! cum porcilaie prorogandi eam ad beneplacirum 
5- D N. vel Remi D G ub; inaio ti t , & curri appoiitione penarum , fit 
daiiont fidejulForum prò ut ip6 O. Gubetnaiori videbiiur. 
Itero quod captili fiatiih relssealut bine Inde. ■ 
Item quod in'niprad tregua comprehendantur omne* Infrucrlprl *i« 
dclicet Attuimi culti eoruro lubdliii , Firmali, Se. forum 'subditi , Se ho- 
miucs, fir. univerGtaiea Ripttrantoaii , Monili S. Puri , M S. Merli in 
Grrgia, Cleìtitif Nett,Bt il Fortini aubditi noflri, cutn hae condicio- 
ne , fi nominatili fiat contri kv: dles , or. fi nominali acceptabunt , & 
piomifler.i cum fidrjufioribus ut Principales infra alìos xv dici, et quod 
laro Firmani, qnam Ast ulani dent GdejuQìoaes de non impediendo te ds 

Item quod poffic conversali durante tregua in territorio partiumr 
preditìarum per h ornine 1 uttiuaq. partii et sopra nominacoi libere, et 

liem quod bona ablata penei quemiruinqua rcperienda reftituantUI 
luminarie , et sub ceniiirii. 

Item qubd bona aHata ante (oerram hinc inda que reperfunrar , 
teflituanrur incontinenti arbitrio prelati Cubernstorii , fi al coniarne io- 
jufle Miti fcifla . 

litro quod Aula ni et Ri pani non teneantnr ad reIKtntionein bo- 
|)wwn abiatotum in foco diftrj Mn't tìtlh Geo**, io quo Cult pngoa- 
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turii , ntc non bononim sHateium de mandato Epiicopi Tiburtini tune 
d. province locumtenens. 

Itera qtrod bona abiata q:ie non reperìuntur & dampna lllaia per 
Incendia , depopultttaws , & (unmeJ'^iraiq. bine inde iiit in peétoreSS. 
D N. 

Itera quod auditore! hinc inde dcbeant adire prtd. D. Gubernaro- 
tem , vtl ejus tuccclforcia , qui incontinenti dcbeat scrìbere ad Priore! 
il'fli.nijTi h.iiiLini, quod i:: tra inensem dibcant pro-mare effcdiualein sa. 
tiifséHonem. dtbirorum , & tacae elapio , Gubernator ipse lit judez 
com;>et=m pattium , non cbltaniibus privilegila io ilio taiu tantum. 

Itcm quod quìsque hatwns bona in altera territorio polGt ea polfi- 
dete , & (Vnétare . 

Item quod .de maleficiis cottimiflìs Inter dd. partes tempore guerre coa- 
tra non sufi siibditos nemo peflìe eognoscere , ncc excqui , niG pted. D. 
Gubernator , scu cffi:ialis me curie generali! d, duranre tregua. 

Item quod li alternila pati trcguaiii violaverit , quod pateat mani- 
fede, licet su prenominati! , Òr aiiis populis Marchìe contra eam te mo- 
vere, impalila pena con traccienti bus Lpsam treguam ducatomm 

ù principaUi dvitatcs con travene ri nt , & teceiint incursm cutn cx:rcitn 
conila alieni civitatem, vel ejus comitatum , rei neminatos in tregua , 
incidant in pcriStn xitf. ducatorum aurl fi callrum inturgac contra cali rum 
&c. ut patebat in ali» ad me raìuìs capltulìs. 

Et pretcrea cum inter magnificato comunititem civitatis Firmi e» 
jusq. camtramm , & subditcs ex una , & comnniiatem terre Ripetrani. 
parte ex altera timiliter diu viguerint odia, leditiones, & s carni ala , ce- 
dei, bomicidia, rapins, furia, incendia, dspredationei , & alia quecum- 
que excogitfti p- Hi if mala , & làoinora cuin displicenria Dei, & iups- 
tiorum, & rot.us provincia, volciiies panes supradi&a a malo drsc'dere, 
& redire in v'im pacis , & sualionibus Remi in Xpto P. DD. Juliani 
Ejii Hufri.n. S R E Cardinali! S. Petrl id Vincula nuocupat. legati 
Apli paccm , & latisfafliontm , Jevencre ad infiaictiptam pacem , con- 
cordiaro, remilTiontm, & pacìa prò quieie , & tran qui Ili tale partium , 
wh eapituiis , pfiìii , canditionibus , & obiigationibui inftaicriptìt vide- 

In primis quod Branchadurur il Btittadorii de Firmo sindicus , & 
procurator magnifice cjrftarii Firmi de cu)us mandali apparet publicum 
iftnimcntum ut supra &c. vice , oc nomine d. ^munitati! Filmi tjusq. 
eomirativorum , ex una , & spettabili! vir Ser Petrus Paulus Dominici 
&t JJÌpatransonis findicus & procurator à. comunitari! , Se hominum ter- 
«eRipetraoionum lubeni ad i(la omnia & lingula facienda jpeeiale man- 
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(tatuai jctipium , & publicatum marni Ser Piermarin! Sei bombici de 
d. Terra public! Notarli inde rog quod apud noi Notarlo! Infraicriptc 
tir, & cuiuj tenor de verbo ad verbum ed ut infra &c. Cooftituii co. 
ram Refi™ Legato sujiti fecerunt invìcem , & viciflìm pace» perpetoam. 
osculo paci! interveniente nnem , & remifliuDem generalem de omnibui 
ÌncurlioDÌbui,dcpredaiionibU*,animalium,&umeniorutn,doniorum, óialia- 
rum rerum, ckbonorumadumonibui&irrcndiis.hominuni carceratiotiibui te 
caprionibus.homicidiii «calili quibuicumq effenuonifaui cui lucttmq. «neri, . 
&.qualltati S ,& quocumq. nomine appellar! poueu hacìenui per unam par. 
ttm contri alterarti , & altera contri slum , de quibui essent faeìi & 
non fafli processo! tam per acciiiarionem , quam per inqniGtionem a qui- 
bwcumque judicibus , tiro curie generali! Provincie Marehie , quam pò- 
eeflatibu!, capitaneii, vicarili, & aliis officialìbus tam civitatis & cerni- 
talo! Firmi quam d terre Ripetrauionum , & generaliler de cmnibu» 
injuriii , malefici!!, cff;nfionibui , cootumeliii terrsrum , ri locotUm op 
pugnaiionibus, & aliis quibuteumq, diflo, vel faéto , ab una patte con- 
tra alterarti & altera centra aliarti fiflis, ditti, comrniffis , & pernatra- 
tii populariter , ve] particola ri ter , etiam fi talia elfent , que de ci! de 
jure vel eX forma conditutionum oporteret Seti mentio specialis, promit. 
temei Invicetn dd. bofninibu! , videlicet d. Branchadorli! prò comunitate 
civitatii Firmi, ejmque comitatu, di lì rituali bus , mbditii , & tecomen- 
datì., & d. Scr Petrui Paulur prò compitate , homioibu, , & perJon i, 
d- Terre Ripe tramenimi io ca babitamibus , sollempni llipularione inter- 
veniente bine inde quod super accusatbnibui , seu inquifitieniaus f a flii 
predifta Occafione per corum,*: cujmcumque ipjorum ofBoialet .leti alio» 
qooKUtnque (udlcei procedi non facient , nec permittent novo! proceffa» 
Inllitiii , aut inft Itile ntibut quoque modo comentient ncque aliqua parti. 
Um operam etiam dabit quod ab aliqtto officiale eontra alreram proce- 
datur, quin vmo facìoi proeeffuj & sententiai condemnationei , & bau. 
Ila caffabunt , itritabunt, & cancelLbunt ie invicem de cererò non orren- 
dent neque effendi facient populariter, vel hoflillter , difto , attt facto, 
sed suptad. pacem , niem, remiffionem, atque contordiam et omnia sa- 



pradiéta perpetuo firma , 



obligatior . 

Item quod ca!U quo aliquii locai-, comunità! , vel ipecialil persona 
peteret aliquid de bonìi ablatil taro Firmanti et Ripanii , et in eii ha- 
bitaotibu!, quarti e eontra ante Iqceptum bellum , vel poi! durante bel- 
lo usqoe ad tregusttì facìam.nec non p ra emenda, inrerefle , et dampnii 
. . ( K11 Socha j „ pefsonas lp(£ . a[ii ahciiia ^ 

i, et procuratorei lolempni ftipnlacionc Intetvetrien. 
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te, faeirs, M curare, ita et taliter quod homincs psrtis sue dampnuo* 
palli erunr ile dampnis hujuirrtodì et rebus solatìi (.dentati a Comu- 
Dìtite li», qua, et de qua ipli daropnum paffi erunt ,ita quid ipG dam- 
paum puffi n.hil dt cererò perete fniffint a dai»pm«n dtniibuj ssa de- 
prcdantibus.vel a Comunitstibm ipsorum danipnum djntium ve! deprer 
dantium , cuj riscuoti parti! faerint ei de predici! una pan altefain 

Itera ccovenernnr dd. partts et sindrci predifti quibus supra nomi- 
nibui soltmprii flipulatioiie , ut sapra Inter vtnieHte, qoed dia et tema 
aitativi Firmani babentes poff^luones in ter-iiorio Rìpetransunun , scn 

cificc , et "quiete' fipe aliq'.i» ocntiadiiìiciie li .ut 'ar.tc b Jlum vemiemnt , 
et poOìdeflUlC , et pari formi ter Ripani hab=n;cs pr:ucf]ioi:cs , et bona in 
terriccio C rrs-irio tenete, poflider; , et frufl-jarc polline et salean; pi- 
ciii;c,«: quiete line aliqua contea didìione prò ut ante bellnrn hujusmodi 
trnuerant, et pulìidjtant , *t sopra, 

la ereditoribus vero , et aliquid reciperc debsntibL-c bine inde rei- 
vrtiit , et servar! debeat per parte! Ipiis m-dus ii,fras ■■; -ipius vii^iiat 
quo* ercdiioi-cs sd-'c d:b;5nt legatam , i!u rccWem Provincie , et im« 
p::irare lUnss u!t;-.' 3; Anflinis, s;a Prioribuc loci , in quo fuerint debi- 
tore* , qui ciirent di. credi e ori bui sarisfieti. Qui Antianì ci Priore!, leu 
Igei P re Mentis infra dum mwsss providere debeanr quod dd creditori- ' 
bus fit cfT tìaalìtflt utifrànum . ElapD» veto dd duubui menGbui, et a 
er.'ditoribus ali ter non sitijfacta Rector ìpie Provincie prò tempore fit 
j „\.x :ornp:tens inler dd parte), ptivitjgiis , estui prionibui comunicati- 
bjì od debirroLun c L :jiis quomodotumque , et «aslitercuinque non ter 
Itantibus ■ Er idem ordo servetur iti polii fficnibui domotum, de quibua 
in prin;ipÌo presentii cip! tuli fui; m;ntio , de quibui quemodocumq et 
qualiiercum.i lii leu queltio intir dd. pattea orirentur , -*t preseni capi, 
tulli..! no^i prejudicet in aliqua predirne precedenti caphulo. 

Suptadictain aurini pacem , et omnia supraiicta ir r vare , promìce- 
runt sub pena rcb:l;ior,is . jwr.riiittiv ritirati!, et omniuin juiium, 
et priv.l.yorum a Sede Apo italica conce ubrum , et dutatorum vibriti 
mulinai aon p.ipaliutii applicand. Cam Apoltalice prò medietate, et prò 
attira parti tbìiivauti , quam penati) solvete promiserunr totiens qnoti- 
ens ere et prò premiifu obscrvaudn obligaverunt etc renunptiaverent «te. 
juravemnt ere. ; 

Pro qua cotnonitate Firmarla Paula! Jacobi Petri rivi! RacaDetcadl 
Procuratcr &c ÉdcjuHit Sa rbìigavit ite renueptiavir, ite. jtiravit &e< 
quatn Comutiitatcra Auchoae i. Sei Petrus Paulus procaracot Se fioa>; 

V, flit 
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BM d Terre Ripetrsnionum nec con D. Ju f s Anloniui St Ser Frand- 
idfinui ujinelld , ce procuratore» Comuni* Asoli promiterunr qiuba.jnpr, 
r "" llr ' '"' 5 "'""""are mdrmpncm sub obiigaiionibui psnii fic vin-nlo in- 
ramemi p- t d q[l:(m Comunità lem Acculi Set Pernia Paul,,, nominequo 
lupa prom-ln conservare indemnnem cuoi ad ejus prece, dd sindici Ai- 
i ì'.tji se ttilipaverint. Rugante* dd partes noi, & Marjnum & Ser Ta. 
àeum lunari) < mprailifloi ut de piedini nnHieuni confinamus mitrameli- 
funi cura elaufis necenarii* &c 

fi UM. LIK 

ANNO 14B7. « Di MAGGIO 

fi Pilli!* n ptmmm JWfflfit n **», « ,v ,n«wr a(liw PW #/- 

fw/«* /> t,*e m dia, , la pan al Fermai . ri. 

Jn Dei noi,;™ amen. Anno Domini MCCCCLXXXVII tu. India 
tempore SS. io Xp.o Patri», & D N. INNOCENTI! divina rJttfeL 
tU PP. Vili & die vi. raeuua Maji . Publico òt general, con( ,l io Co- 
munii £c Popoli terre Hipetransonis ad lonum campane vocemq preconi» 
de mandato flt commifliune magn'ficoium «irorum Otmfkhì Ser Dna 
ftoffreei , Blm % i> Bmfcmimi, , Leonardi Stolli, Mtnetlt , & Ser Jteoii 
Bmiffuti de Ripuransomim magnifisomm Antianorum d el; Terre & 
ttimil ftp*, Urtimi, OaaiM, 0-nmltfe FfflM li t,,,l etili de Al- 
Urtfif de m«*tt (pernii , dignìtliinì poteiUtii terre Bipetrao.onii in 
•ala magna palati i d terre solila rcCdemia suprad. O pj,;ilai!i lira in 
d «tra in conirada Agelli jutta rei d Comuni! undici!: 4: aiios fnei 
her, uro prò hoc mane oacdiio per Griiantem publicum preconem di- 
ile terre in luffiiienti numero more (olirò congregata flc cohadunito iJ 
•onnm campane more lolita; in qua quidem eonfilio pted DD Anriani 
volerne* exequi mfraieripta prò comodo ci militate di&l Con.unij , & 
.«fitti confìlii, et dictum conulium torum cura pretenria, ctn.ensu, & vo- 
tante ptediéWum DD Antianorum & ,uprad. D Poteflaiii et onw. 
uifimul unanimi.er, « concordirec ecium nemine discrepante orimi me. 
Doti modo, via, jure . cauia, et forali qu.bus magia et meliui.et va- 
Ed.u. potuemnt, et non «vacando al.os sindicoj, et procurato™, i eoi 
piunit icd potius confirniando spunte , nomine et vice cr " ' •--■->-' 
fititii , et hominum d terre Rij 
ftilueront , tr toimnirti eltiem 
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Str Junia-B Bmlffutim de Ri patrimoni tomai , et d comuiiii Ripe, 
trenionu muco, Icgitimum ,et ini ubi ri rum jindieum, re prteuraioreni , 
ictorem, ftetarem, et certuni nuniium iperiilem, vel li quo ilio nomi- 
ne et quo melius de jure dici et cemeri pareli prMen-fm et ■ccepian- 

Tuni Gndicis, et univerlitare de ormibiH et (ingulii injuriii damnii invi- 
Conibiii et bomicldiis intendiis guatili depreda rionibus fiiriii et ripiniiex> 
eeflibus quam alili eulpls et delurii quomodocumque et 
fitti! bine inde commiùis et perpitritii per dd. Firmuoi <-i>jumq'ie ■ 
niverlitatem " bominei et cadrà et loca d. eivìntia Firmi conerà Ter. 
mm Ripetrantonii univerfit itera et bom'nei et apedalcs percomi 4 ter- 
re verbo live faciii uique in prewntem dicm , et do quibrarumque atiii 
ciafii et occafionibui, ita qood d pan Ct g:ti--ralij et g:neralilfima clini 
«apitulis , «indi ilo ni bui et p*a:i. in d, cont:aCiB pacii faciendii ponendii 
et decluandii per Remiim D. Legatimi Marchio cura dependentibm et 
em:rgentibui ab eisdem . Et etiani ad promittcndum et laiiidindum d. 

i.. creaci venire cum pena clini adjcciiono seu peni) arbitrio pnd. 
R mi Dni Legati declaranda, et inierenda in d. contratta . Iti etiafli 
a.: pivu.ar.dum ndejdflores uiram ve] piurcs et dd ndrjaflorei indempnt» 
conservandum ,et de in de m panate promittcndum ad iensum tapi ent i dd 
fid. i udori bui . le et. la obligindum bona ccuiudìj , « untvtrGtatii d> 
terre A i pe tra anni i prò coniervatione predifla . lt et. ■a' remi t tendimi 
lindic", tt univerlìtati Firmi omnia darnna eipensas et inteiefle quomo 
i .tmiiq ci quelite reti mq. pir i um<eriitatem , et eomitatum. d civili; 
ili er partKuUres homiues et personal d. eivitatii , et cnmunltatii pilT» 
et incorsa propter dd Hjurias et invasone! et incendia 'Oprad er p:o 
partitoni bui bominibus et penon ; i d terre Riperranionis ditnnum pah 
111 , et eidem comunitari de raro , Et ra-hiab^tione prominendum cum, 
omnibus obligationibus et premiffionibaj de jure validii, et iliii necelli. 

lt. et ad remittendum omne» peni! qnomodocumque et quelite* 
dunque d.b ; -aj , et incurjai per d univeriiiatem suidk-os er hitninei < 
civìtatii Fii et eju: emnitatm findices et univer fri arti ac hniivnci Ri. 
petranswiis dccalìone predictorum . Item ad recipiendum fimilem pi»- 
milira- par sindicum univerfiiatem et cunfilium d rivitstii, Firmi fin. 
dico et H'iiveruiati Ripetranranìi prò dieta Terra et ei mudiate et ge- 
nera [iter ad omnia alia et ungula facienda jrerend» procuranda et eier- 
cenda ouamln predictii er circa predicra et quelibei prediceornm necft- 
aaiia fuerint uiilia et opportuna, et quod d. procmatsii et Ciidico ^dc 
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bitur , £r pìactbit; diurcs corcrderrei di e™ flit ne otri d" «rum procu- 
ratoti £< uralico in prediit-i fl( qito], L:i pt.id.ébiruin pietraio libertini' 
gmcnlnri Ai ?p :iale m(iic«nm rum pitoa libera generali te speciali 
adminìftrai i-ne t-miiìi & linfulfl facimJi getendi proeurandi & cKerccn. 
ti quod in prtiidn (btlft eppOTtuEam , & que ipli mei toiflirucmea fi- 
erre te Se r S . ...-.-ere poflent li qujUutaicfleu. Prom : trcr'ts dd. coa- 
flunctitei & qaelibst ipwnna qiiìdiqaid per mprad. iindi;iim & procura- 
tono ÙStam geiium & oftmma faerit ta prediali & cuo':bet predi. 

il r i:rn ritum li munì perpetui baLv;aiULOj :;.b pena & obi; gallone ho- 
norum ptedi£torum conflitti unum Issuper volente» dd conIr.ituemej A 
«irata lindicum & procurarorem ab ornai onere atisdsi ionij nutrire, & 
reiavando promiserunr mihi Ben edrfto Noia rio infrasctipio or public* per. 
ione (ripulonri ÌC rtiipienri vice Ci. rumine oiniiinm quorum intereft vel 
interi fie poteric in lutatura à<- judicio siici & jjdicaiuoi wlvendo in 
omnem casum & creatura judicii con fl iterine fidrjLiuorci sub pena Se o- 
kligjrione preJictis . Rogantcì me uorarium in iti scriptum uc de predai» 
publicum confidarli inltrumenEum cuti) omoibui abis neceflsriij èc. oppor- 
rmi; specificati! & non , ou.btu voluerunt haberi prò rpe;iScarii . 

Aduni in terra RiperraniOBÌs ridellcet in tali magna Paliti! d.Ter- 
tc tic lUpra poltra & confinata prefintibui tran^iiifta Hnc.-bi de Ctflt- 
giwiw , èf Sir Dcmlnka Mirimi Franche! de Percbiimt tellibai ad pre- 
diti» VCcatil , & habilij. 

Et ego Benrdilìui Aratili de Rifjlruniina pub. imperiali auéfciri- 
late Dot pred. oanibui flc Gngulii dum Ce agercntar intcrlaì , & pre- 
scEi Cui &c- Sic Et ouoJ lupct ciOatum e£ oli propria nana esilivi 
quii per etrorem iciipseram . 

N U M. LX. 

ANNO 1*81. io. DI GENNAIO 

h*ufit(a Vili per rtiwttgrtre ttnati» Afiftilits itili iptit nccfjfirlt ,* 
{irairdì*arii , a cui avena down nr&Uctrr ptr fagìdia fifa * Ri- 
ma iiBfmt una Stffa infra dei {Mici falariati , t dtiten SantrJ 

INNOCENTIUS PP. VI1L u. 

D Ile fit Flìl tilutftn &c Cra.ii & biella alme urtili mPrc ob£db 
prò cujui littntiriic tei rs> irai icipEfisai subire oport -.c , ac deinde 
rcbel He cif Itati' llAic /LXtHite , iiflii eiian in comnnepi peroidcro 
Chri; 
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Chriftiani nomini hoftibua, ita facultates nnfcrai , & S. R E. extenna- 
vernnt, dk soia aire alieno nos oppreffetunt , ut oppignoriti! etiam pre- 
tiofioribus, & quibuacumque aliis jnralibui , & gemmis, ac redditibui 
cmnibui ftre ad mUlrtun tempus obligatis fi de reìevandù nobii & ili» 
ledimendis absque snbditorum noflrorum & S Sedie oneri bos ( que decli- 
nar» tannino intendimus, providete voluinui , hec unita via oblata Et , 
ut novum & in (igne collegiutn Si' «eia rio rum , eleóYra ad id personis om- 
nibus in cccleliaftjca dignità te & praelatura confliturij, nobia & Apo&o- 
lice Sedia honcrÌfi;utn , quod vcnultatl & deccri curie Romane , Se (fi- 
lendii Romanoram Pontificum negotiis usui , de dignitatì maxime eedet, 
creinomi, unde gratuiiam aubventionem sexaginta duoium millium , & 
ijuadringrnrorum ducaiorum prò prcdicìofum redémptione consecuri su- 
mus Eisque propterca &. decenti eoium lUtti servando certa emolumen- 
ia iJijursv-jjuiis , iiupr.-.i'.c tnimiiu; cSci'- i.'.itatum, tertarum , Si loco- 
lum oobis He. d, iicclefie su bj rei» rum cenai taxas per noa moderata! ,& 
esprcllas impotuimui , & da' secretatili p;r olficialcs prò ti mporc exi- 
lici] tei prò conceffione oriidorum eorumdem persolvendas aucìuritate a po- 
dalici de Ven. Fratrum nolttorum radetti 5. R. E Catdinsiiiim conG- 
Jio cidem collegio altitnavinruj , Dimmi duram foie jure merito (xifli- 
mantes , lì oftirii , quod ex btmgnitaic Coltra , aut tertarum nOftraium 
gratii allecuntur , partìcuiam a li quarti in hucc usum exposuctint , nibil 
exinde novi ontria comutiitatibus nobis subditii imponente) , a quarum 
nova alino' ekadticne, seu. gravamene pcnitui abflinere volcntes, ad baoc 
novam i n iiit.it! di; e m propterea devenimui , Inarcò vt.s hoititnur , vobii 
nibilominui diliridìe precipitando mandamu),& occafione sub'entlomi hu. 
jujmodi nobis ex diélo collegio coliate , que nobia , & (lami noSro fate 
admodum neceflaria, palettate! , seu vicario!, & aliai offiaitlea quos.nm- 
que veftrot in raxis huju<mcdi juxta tenorem quaterni noltri p;umbari , 
cujua copiam ad Refluita provinciarum , & omnium tertarum noitrarum 
traiismìfimos p:r tics dtscriptos , eli comprctlenios per vos cjuomodocumq. 
jam eltftos , i-u in fulurum eligendos per veflrai literas admoneatis, ut 
in primis anteqUim txercitium uffici! sui ad piscanmr , de taxi per noi, 
Ccut ptefettur , ordinata , dd secretar™ integre , & piene tatisfaciant , 

«ecretariia sattsfieri curetia cum eli\£[u .Qjod certe eli a vobis in btnam 
parttm accipiendam , & in obsequium nollrum libere preflandum , quia 
hcc a nobia proptelea exeogteata necetiatio sunt L ut fimul eo medio in- 
ilanti neccrtitati Ecclefie cum illlua Qatus conservationi , ad cujus redem- 
P'iooem psoprie facaltaiss nullo modo suppetebant , providererabs , & ta- 
men comunitatibu iplìa , sue privati! pcisonii super eorum ordinari!» 



, MEMORIE 1ST0XICBB 

s «tiltum orius novuni imponere cogeremur . Dat. Romae apui 
m sub anulo Piscatori! die x ,/anuaiii MCCCLLXXjtVlii. P OB - 



N U M. LXI. 

ANNO 1489 *7 DI GIUGNO 

Il Pipa 1muit» v Vili loda là fiatiti, t U caftan* àti Ripari ptr * 
vlr rtfifiit» « «1 umica di S- C*V/«. 

INNOCENTIUS PP. Vili. 

D,lefli Filli salutem & apolìolieam bsoediiìionem . Reddidit noseer- 
liores Vcn. Frater Johannes Ep'scopus Coroacn. toCBntteneni legati Pro- 
vincie noftra Maichie qnanta in Sedem Apoltoiicam devotione ejteeritii 
Cacelinum Nurfinum , res notai curo miximo iflius Terre periculo ora. 
lientcm , in quo non miouj laudanda eft prudeiitìa veftra quarti lides ; 
Siquidem robis illius intolemiam toleranribus , neceflarium fuiflet nobls 
prò hoaore Sedi. Apoftolice ea remedia adhibere que vobis polita ma- 
xima incommodo fuiflent . Sed pollqui'm facente altiffimo eam peftera 
Cjirfdis, provideadum eli ne in poilerum ai,quid aggrediate, qjak jara 
bis aggredì non eipavit . Idcirco tenore prtsentium vobis commi rumili 
& mandamus sub qnatuor milliurn ducatorum , interdiiti amm.lfionii 
privilegiorum , ac rebellionis penii , ne deinceps eamdem Catelinum ref- 
rain Ripetrausonis ingredi , Deve quemquam de terrigeni» vertrìj cuto eo 
Commercium habere, a ut- colloqui permictatis Dat. Rome apud S. Pe- 
ttum sub anulo Piscatori! die 17. Juniì 1489- Pontificatili noflri anno 
quinto . Joannes Petrus Arrivatene.;';. 

Fori, . Dileétii FilUi , uni»etutati , & hominum Terre noftre RJ- 
pecransoDìi 1 



NUM; 



01 RIPATRANSONE 



N U M. UH 
ANNO 14,0. j. DI GF.NNAJO 
i/ Lmlatititntt giurali itila frvyKÌa trip « «rp ifi rrgobim l 

J^O Epiic. Corcnen. Referendsrlus Apnflolieui Marcbie I.nrumterens 

* ' Q^oniam ad nofltum officium ipecialiter special, & perrinet utilitari 
pad « quieti populorum & lerrarum lalubriier comutere, ic previde™. 
£i dqi qui j agile r , ac cmni Iludio bine provinciam nebij , & termini 
uotfra crmrniflam frequente! ptrlB(liaviniuj , long» rerum tiperientia di* 
dt,;:n,ui iniir alia, que salubriter fieri pollunt, magifìratiuini dlflinélione' 
se eriflionc leipublice cujjtcumq ciiitstis .rounidpii , ac terre hujui prò- 
vncie ph» imitai ;:rafuifi"e , ìddrco non iecui aibitrsmtir, fi hoc Idemfc- 
Cerimui in hr.C Terra , quam summo amore ccmpleétimur , esemplo fl- 
lljium i«rràmm, que digne , landabiliter , ac pacifica guberr antro-, decrt- 

i.i l.: :.i .! nif Ì)D. Au[iiF!Ca , qui prò tempore erunt ipecuUi nomine 
dctlgnsre, ita ut ultra pteHitìum numerum Derno aiius poflii, oili inlo- 
co dcfitictitis, vel deficientium , & lervata forma decretonim noftroium, 
lupciius descri pintura lubrtiiui polli t , ac parìter [ubtcgari . Hoc addilo, 
e-.- ; nifi unm de una fàmilia pofllt , eveniente vacatlonli tempore in 
Lune rum di regulatotum referri, aut a li ter nomini ri, ut mot filli loto 
patentum , & fraires , detirienribua filili , loco fratrum , aut nepotet loco 
patruqrutrj , dummojo aliai vigeiimum quintum tue etatis anrum attige- 
rint, ac boni: moribus prediti, ac idonei ruolini reputati, dumodo nto 
lic major ounurus uno. de eadecn fjmilie eorom.qui debumint jubrega- 
ri, ut supra latini , a: difFuiiuj deliberavi mui . Officiarli antera illorum 
rfgulaiorum etic omnes parti tai , leu propoli», Tel proponcnda in con- 
cài) rinculi, nel cernite, ve! eentum Bc ttiginta dWgemer, & maturo 
<!i scuter;, dirigere, ruminare , ac pariter regniate. Quod lummopereti. 
tilitati cùj-jreumq Reipublice eapedlre videbirur, »u alias quicquam vw- 
leat proponi, am iraétare in ccncilio cernile, «I generali, nifi priniin- 
ter r*E-.iiat«f« ejttiterit digefìum , liudatum, et regniamo! . Aitai eoo- 
rrafacifate» prò quollbet penam d cetra Ducatornm Cam Apollolice ap- 
p]itarùr,rum ipso faéto incurrifle censeantnt . Veium qnia tetm pwnerol 
tum propesi abjentes , cnjn etìam prcptei tur, qui Icgidme lum impe- 
li diti 



fj? pcBct cttedvuri.fr CMjgr-Mri, Mdrco ft.mW 
fltecrmmm, & deliberami , qwid numcrus httelligiKjr erte tiffi-itnrer 
fc dcbiet naanfatus , cìimò. qmdtnj prcfcntibus omnibu, eiia.rs" & vo' 
pari, salrem d e «m & .&o in aBam convenerint , ne aéhu Rdpubiiee 
la cap-ditnae ob .Quorum negligenti,,» , «Ut affaire ab.em.arn in 
fiave ipfius R;'tf,Bblfce detrimenti m ptriuibemur , a\>U iliamur lutali*, 
in lonpunj nn S !| quarn geetnt proerahiarnr . Dante» ciidnn réeftlarati 
pus arbitrieni, & pmeflatem prò comuni reipubiice nti)leàte &_ non a. 
Jieer &c emendi , KB emendi mque a d iu maiJ , n der- m fljreno . 
inm monete Marette c; --' • aarea0m 



, 4t durare decrevimes, & t 



™">" S1 ™" . auc alif ralumoiiiwe Dominare praeiuinpietit pa- 
quinquaginta ducatomm auri prò qualibec jice ab eodem Gc téme 
improbante loto taflo au(erendam,& Camere ApoSolice applicandam 



J*Vr7ms Piatti 



Bafttfi* San,,, F"«t>ft*> Antanii Sitali, 



Cruciata, Maganti 



Franche*, Mariti Cicchivi 



J*ba**f, Pacati, Jt „„ Dm , m , H 

**p,ifia CI, Pinti J s „ Jmh , » 

Damami Peri Paull C „ar Vici 

J«o»V Se, Qm,*icl Pa,, a aìl*u, Mltt 

Ti, fw«;l™ Napoktli Str Annlial Gemili, 
Vt***ti*l AMcntli 



Petra, yormii Marjk 



Scr Awftiw Ni;,!*! ftt 0amMeat cJZitot 

Bl.fim Bnibmimi, f, aftifit VM „ if 

Frane,,™, Stcfba,! .„ f „ f ^ t ? 

*r *tm Paul*, tornai Aa ,„ iml f „ ^ c « 

»M« Mattali Pacali, DMiBitu, ' ^ 

teArw P t «rl CiW* Aa/ffiial 



w», w inora, conditura, & prdinarum adminl, & «dpi, uq<e in re* 

>L. mb peni, & cenai™ in eudem conca**., 

■ 1» quorum ndem ics. Dai. Au. 

pana do Kafth. 

pur, 
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DI RIPJTRJNSONB 



NliM, LXIII. 

ANNO 1491. ! DI MARZO 

Conkanivii dilli gabelli fir riflsrari li mura cafttttawt. 

Innocentini PP.VIIt. remirtit onera tai"eirum,& mbldli deblr. R.C & 
prò duoous annis &c ut mufof terre «Sciar Comnnitii Ripemunanii ) 
Ot contar ei suis lirerii in formi Brevii dir. Rpmae die »iu. Marti! 
MCCCCLXXXXI- PoQtificatus ri 1. 

N U M. LXIV, 
ANNO..+1». a». DI AGOSTO 

Si frtrilicr il aJlrin agli AiciUni , r M trattarli , jttttmf icilafcjil 

alf tttltfiafiin inurdttti . 



J O^nej miiirationt divina Epiit Prencflinui S R E- Cardinal!) Ao. 
u t -?avcn(is Marchie li S. S:Jis Apoflolice legati» 1 UniverGs & fingui-i 
iu provinci] diarchie sub legatone nollra conllltutii , ad ouos procura 
per «neri nt saluterò in Domino , ek noflris firmirir obedire mandati! . 
N averi tir quod nupsr tam per Breve SS. D. N PP. quaro. per linurs 
R in Uhrilto Patri; & DD, H'.e. Epi. Foroiempronicn. Locurotenenr.il 
noflri, & deinde live v.ieis oraculo per noi oraroribai comunltatii Aleuti 
ad noi duétis facto, qtism etiarci per quamplurimas noilrai tam patentra 
quam aliai literas R. in Chriilo Patri , & Domino D Epiicopo A jcula- 
nsnfi direéìai, antianis, & aliis honrnibus civitatii Asculi , iuis erigere 
ribus demiritis , exMm.micati declarati iiuit, ac civitai, Se Ecelefie A», 
cuton- ne; non comitati» e.ji»dcm, alieque Ecelefie, conTencm , & mo~ 
naftetia etiam rxempta civitatii , Se comìiatui Aicultj eccteOafllco inter- 
polo iwerdiclo fiiere, Breve SS. D N. PP. pred. recepimus per quod 
committimr ncbìs, & mandatur, ut tam contri ài. AscultncJ, qui ce or- 
nimi ssmodi animo iublìinusruut indurato , quam centra predante» 
e 11 favolai, nec non adherenr.es, conversarmi , &L pntticautei ctun eii 
ad alias vtistiones procedetemi]!, prò ut oobis vitum fuerit. Intendente!, 
qued nonnulli cum eisdem Asculanti concia medita apoflolica comuni- 
cane , & paiticìpant , cadete manditi parvi (icientes ; ac volcnrcs huie 



■*M»t IHEMCRIF. 
nimbo per opportimum ir medi uni 



eonlilhimfa 



:nrfiicarionls cmninni siion^m honorum , ad quarurn p-.-naium «Lici.o 
procedi faciemus centra inebedicnte* fine mora esrciuifìbìlitcr , in 
rum fidem presente; rf S i:irarn; fVrimus rx noftru figlilo figillari , & 
li juffimo preaentari. DaiumOtEIe die «svi. AugMCCCCLXXXKu; 
ut predica [tfOKsni in noiitiai» omnium , fic nullu; poflir de eii ju- 
i pretendete i^nu ian tiara , ut sono tubarum premifTo pttblice, Se al» 
: in loci) public^ , & conjuctis predifls omnia , flc fifcgula preconi 



N U M. LXT. 
ANNO SUDDETTO 

CU Ànt**l gì Rif/ilran 
cbt avevano nel /oro 

ANTIANI COMUNIS ) a i pero k NHCOMIS 
POPOLI TERR6 ) KIPETRANSONIS 

■A-FficUntei, ut nndra Interefi , in omnibiu parere mandati! R D. 
Legati tenore presentium notificai»™ , qualiter Comunità; noftra Rioao» 
prò emendo grano neceflàrio prò popufo d. Terre babuic mutuo » Trio 
ma de Vlderocchii de Attillo ducato! aurì centum oiluaginta, compaia 
tii ducali! auri duodecim Joaoaij Petti S;r Dominici de d. Terra , de 
CjUibui Artolms nl.*U Tbom: lecepit in duabua pollii a d comuni , & 
Juanat Petti duca™ auri qjalraginta. 

Quo vera ad alia bona civium & camita ncium civitatil Aicull,quE 
Jiabsnt In territorio Ripatrawonii darnm notitiam qualiter . 

Pcrmannus prioria de Auulo habet in territorio Ripano poffexSn 
sera in Cane . 



DI R1PAI RANSONB climi 
Item Dominai Permariniu de Corb'rs de Asculo ) habent poflenio- 

& Paioualii de Munte Sancii ... Ce mitatus Ascoli ) nera • 

in iL.Aj territorio in loro, wbi dicirur lu Ttibiu de Cado. 

Item Iicobni Antoni! Sj ladini de Asculo habet in d. territorio n- 

muri campum liiutn a In Colle de lu Maio . 

Item Faccbinua de M. Prandooo habet camptim in d. territorio ni. 

tra Tri fonie m . 

Item Grillai habet certa» terrai In i territorio prone ed notam 
Marino Matere. 

N U M. LXVI. 
ANNO i4 9 |. io DI GIUGNO 
Il nnligUi gtntralt di Ripairmin* ptnàt alimi fnvvnHinintì pir fi- 



lli. OUper provinone, & stdioatione quod nullo] de terra, audeae.tr» 
premmat memorare. Se. recordsre aliquid super ftfìo (fatua, nortiinmiio 
Aieuìum , ntqM Firmino , ree aliquid io prejudicium libertaria d terre 
rum impolitìone li videbitur pene capitali: , & alteriui pene prout vidc- 
bitur generslirati d. tetre . Et limiliter super provinone quoa nullus bit- 
beat pcrcutbare , & inquietare pacificura vivere , & unionem d terre , 
& nari inquirere, nec attentare de ae vendicando de aliquo de rebus flt 
u .'j..r-n;ii5 preteriti: quoquo modo lub eadem pena. 

IV. Quia in d'.ff rentiii , turbulentiis , & di scrimini bui , ac tiovira- 
tibua d. tene nonnulla de ea habuerunt & subGinuerunt dspna , deiuba- 
liooes , & in commi) ii a maxima , lì vldetur provldere prò eriorlbui , scan- 
dali!, fic coorroverliii penimi rcaecandit , ut de iplìl dampni* nulla debo- 
at lieti menilo, nec peti polle rellauratìo quoquo modo, ad hoc ut d- 
vei ed infimul non se moìellent. 

V. Cum de proiimo mitri debeat Romani prò Indu'gentia. & ab- 
ilitici one generali hominum d. terre prò caGbui papalibus , qulbui sunt 
illaqueati, ut aliai in cunGlio flit deliberatum, fi videtur supplicar! ta- 
cere Sant'irati D. N. quod atcenlB tribu1ationibtu,oc dampnii maxirnìi, 
& incomportabili bua d. terre, & nibjugatìone barrila cum Aiculo, le tata 
Firma, i quibui d. terra sub Ili irai E dampna, & expenas ineirimabilci , 
quod pied, «anétitas D N dignetur do ipeciaii gratis concordare cMD> 
ptioaem, & fìanchitUrn d tetre prò aliquibm «unii fotoni. 



NUM. 



«unii iisttontB isrosìcHB 

N U M. LX Vii. 



ANNO E MESE (STESSO 

J! riHUa il Mfdta*i<mt Mlitt I' t™ Mttflio cmn i Mi^ut». 
■ t ni fcjt-twift dilli ahrt pii dj " 



JjAnoo, & ce m mandamento per parte del Ma£ Sr Pedefla , e de li 
Mjg. SS Antiani de la t;r:a -li R.pa:rjn,ona per ordinanza , e ritor- 
ananaa facìa & gtlebrara in «1 general conseglio de li terra pred.cìa , 
^ lecondo te eontene in li itatuti antiqui de la Terra prefata , 

Che non fi» per-cna alcuna della dieta Terra , overo habitante 3e 
pomttioraate in ipsa de qualiìvoglia (lata gradi e conditione te lia cac 
ardisca, ne presuma per quallìvogtia modo, o questo colore paVlìramen- 
tc , o rato cccul rarncnte per mi tur e malignare e ni inquietare Io Dato; 
pacifico «Irate, ek U liberti ecclefialtica de la tetra prefata, & p:t via 
de Rato per niuno modo nominare , chiamare , uè mentuara As.ulo nè 
Firtro DÌ impalile ci io lecreto , ma onane uno d.lxa attendere , & 
■ugumenlare la pace unii ne & concordia generale de li terra prefica 
tua liberiate, It non recordare nominate r.t tmproptlare cosa alcuna dcl> 
le cote panate, ni innovare, n* tentare, nè anche per modo alcuno era- 
flare alcuna vendetta de qualche dispiaceri , e dampni ricepati per lo 
paflato tobto pena , & a la pena della tefia , e de confiscai io ne di tut- 
ti i loro beni . Acciocchì la pace tranquilliti , e politico vivere mediante 
juditia lo ipia terra le riabbia per continuo manutenere te amjlifi;are 
per honore & bene de la terra prefata . Certifieando £fc aviiaodo otnne 
uno te habbia bona cura al fatti ino, & non Incorrere in alcuno errore 
perche te procedete alle pene predente tema alcuna renlffinge ,flc pone- 
reefle «pi* In tnttl i lochi ntctSari, e opportuni te alcuno avelie ardire 
dire ti operare contro le predette ordenazione . Qnau* uno a* guatdn 
«Te la mala ventura . 

K U M. LKTIIL 
ANNO ij ». i* DI FEBBRAIO 

jtf PapMLuai X tmfnma Ttfntfm dollt pitti* eiìHp<ai ftr i imiti 
[tftrti MU Spugnli. 

LEO PP. X. 



D. 



ile&ij finii lya p j WW i , fc Con 



Df RIPATRANSONB cimiti 
Dìleéìi Filli M'utem, Se apollolicam betied ctionrni . Fxponi nohii nnper 
frdliii, qusd ttKsaursriua Marchie noflre Anconitane granai», & cjera- 
priònema cenorum Carnere ApoftoUee dcbitoium alias prr (.iroxrain affli 
don ob damna.q -'e prr H'spnui in recedi loiurn oppdum vcftrum de- 
populan do, ultra cedei vobti illatat furiane ad certuni trmpui vobn eoa- 
cefi, attendere, $ quibusdam exceptionibiis impedire, & tot eotitraeju* 
farmam pio dd oneribni velare nirarur Sta Iden Set lapiiiut izimpnti 
&c. Par Ron>e annd & Petium tub. annulo Potoria, die i*. Fcì* i j < 9 - 
Ponr.nofiri iuddVL 

N O M. (.XIX- 
ANNO .jm. S. 01 MARZO 
£i jjfj/b ftmtifct «rorJj a/rrf ttiKjitmi fi Ripari. . 
LEO PP. X. 



Dm 



Filli salutero, & ■poftoliqun befediflioaem euplentes vos, qui 
. super in:urfioDibui quinque millia pediturn & noonulloiumequitum H.«r 
panarun ecrantiuni,& «adirate piede in™ &■ alia loca mbiaót S Ro- 
pune Ecclctie iubjccìa Dai timore pDllpalìto incurrentium non solimi re» 
ftìtilliE, red ettaro codem a vellrit menibiui virilitcr. pugnando, non fina 
ipsorum lliage propulsarti!, & ejecìdii ob deyotionem,& fidei Gocetii» 
ti oi, quas ad noi & eamdcm sedetti gerire compi uba mini special. bui fa- 
vcribui, & gratiis prosequi , mntu proprio non ad veftram vel iltcììaa, 
prò vubii nobil obla:e pititionis ioflantiam, «d de noftta mira liberali- 
tate , 5: ex cetra noflra scicntia , ac de apoftcJice pottftati». pieni! udint) 
univerfitstem veftram veivrftrum quemlibet a solutiope tajtarutn, dcsullt 
liiiur'jin papalium nuncupatoruin quoruncumque ad quindeeim aauui se- 
qiletc! a data ptesentium computando! , nec non a teeeniione rnìtitiun,flt> 
equoium-.ae solutione Itativorum nu (aratura equuium vivotum, ficroorw 
tunrum nuncupatorum, ac aliorum Gmilium oncnun , uni™ fi isti v.-ùra 
In genere Tel in specie haereniu impoGtoruin, & per Dai-, Se lederti prcr 
d.aam prò tempore impone ride rum perpetuo tenore preseurium liberarmi* 
& cximimua,ac liberai & esempio fure,&: elle dcoeraisj» Mandanti!! 
nutu & icientia tìmilibui dilrfln filio Francisco tiiull S Caljflì Presbitero 
Cardinali Marchi* noftte Anconitane moderno , * prò tempore esilienti 
legato, Si Vice Legato quatcnus vobii in premiai efficacia d-.fcnlionii prc. 
lidio. aHiftentcs non permitranr voi & quemlibet veftrum per diUSum 
flituo Alcyfium de Gaddis modetmim d Marchie Iheiautatium etiam 



Digiiizcd b/Cooglc 



uin>* JHBMCHtE IZTQPICHB 

vacai r.ui'mfn espiri; tnliioram rstiooe h .juso-.cdi Sf.Ots libersrÌTnlt, 
ti e» mptiont e : d'tn tbmn'sr» tUbittrum, «ut ?et «undsni ei-f con. 
«ti lurum , ti i)u*ni aolu rione ni «™ rn.;. mt teneri , oec ad °d comprili 
p. ile tei d bere d. a-m trjs , Si prò nmpnrc ei'fleririi ddl; Mar.-b'-o 
1 ticnu'srii» . & guru bet alici offidslei.ieu ftoflrct, & dxil: Sedia com. 
OilBiriiH iiiptT puoi llu cm. bui , di. Grpil.t pei ti iti per ilium ira 
alias io perno*, et in bco.t q i burnì rebus velli ■ nobile, vel occulte, 
tue io tei ispreflp , d:rrft; vi 1 L-.dj'i etr , ijui'nt (.ueiiio colore , rei in- 
f/oio coultfif i, pertuiWi , i-.u q.u»;; nudo inquietili, t.-4 vit , (t te. 
iìium quemlbe» libera fiom , er r xtmptiou , se 010 i bai et Gag ita pre- 
tti la , et earum tota . rT fi; bbwe et puri e ti qui. le mi, fruì, et po. 
tni ci ianclìbiliiei gioécre /..uni Comi td aare» quel bit et rebellM 
per ... • i ecdeGa Micini , et alia )i'<* oppjrtan» reford » , Invocalo 
alitai ad hoc , li opti fumi , j .x lio b'«;iin i-;jla iì &ir.pet::ndo, « 
intuper siiendenrer , quid quiiqae patriam ci pnimm propriani meri 
pio viribus leoeiur et dtb.-i »m omnet , et velino qarrmliSet ewomu. 
Dicatioait.et ali» censurai, ri penai McrikgU h"m ;id uru.ni. reami prop 
ler preraifla minime incuriifls, nec iiregulariutes aliquas eonrnn ft"! per 
tsicsentti declaramus , ec quateoui opus Ile ad cautelalo abiolvimni , et 
absolur.es Tore , oc preib'ierorunj , leu clericnram '(ui preqvltìi interfue. 
lunt, beneficia teu officia minime vacale, ncc vacare , ose a qoocumi^ 
impetrali polle deeemirnus N.-c non ornici io babil itati i norstn et infa- 
mie maculam eipreuì) circa eoa, ce veftruai qucmiib:t qtiiinidBlib't io, 
surgentem penìtus abolemus . Cunliitutionibm et urduutioo bjs apjiloli, 
eia, ncc non quibuavii aliii confliutionibus , privilegili , Attutii, refsE. 
mitionibus , et consuetudini bus tira antiqui) ,tfxiO) tioderaii d» MtrJiìf 
Ancuriian-; qubiu orniibm ctiamd prò illoru n jufE;ieaii d:rngaiione d a 
illii, eoramque tatii tenoribui speciali: , specifi:!, eipreffi , individua, a e 
de verbi ad verbum nibil peaitus obm'ffj msniio habenda, «oc alia ali- 
qua ejqui&U l'ir- servami) eli; illorum tenni» a; II de rerbu ad Jet- 
bum inaerereorur preiciitibiu prò mfG:ieat:r expielfit hibentor , illii aliai 
in 1110 robore permaoiiitis , ac vice dun ant hjrim strie ipecialitet, tt 
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